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Pagati dalla DC 
i milioni per il 
«brigatista pentito» 

Circa 18 milioni di lire sarebbero stati 
sborsati dal tesoriere della O.C. (inter¬ 
rogato ieri) per gestire « privatamente » 
le presunte soffiate sulle Br. A PAG. 5 


Ucciso dai banditi 
mentre mangiava in 
un ristorante a Roma 

Un uomo di 32 anni è stato ucciso a Roma 
mentre cenava con amici in un ristorante. 
La vittima, Virgilio Combattelli, aveva ten¬ 
tato di reagire ai banditi. A PAG. 13 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Formulate da Andreotti ai rappresentanti del PCI Drammatico confronto in USA sulle misure da prendere 

Inaccettabili proposte Pericoloso clima di aUarme 


Restano le preclusioni de 


per la situazione nelF Iran 


Berlinguer: tre possibilità per evitare lo scioglimento delle Camere : 1) la DC L’ambasciatore americano a Teheran ha chiesto Pevacuazìone immediata dei settemila cittadini 
accetta un governo di coalizione; 2) governo unitario presieduto da un laico; statunitensi, sostenendo che «la loro vita è in pericolo » - Dovrebbe iniziare un ponte aereo 
3) governo appoggiato dalPesterno dalla DC - Il colloquio Andreotti-PSI Scartato Pimpiego di una divisione « di pronto impiego »-Pressioni da destra sulla Casa Bianca 


ROMA — Andreotti si ò in¬ 
contrato ieri sera a Monte¬ 
citorio con i rappresentanti 
del PCI (Enrico Berlinguer, 
Natta e Perna) e con quel¬ 
li del PSI. 

Al tex'mine del colloquio 
con il presidente incaricato, 
che è durato più di due 
ore, Enrico Berlinguer ha 
rilasciato ai giornalisti la 
seguente dichiarazione: 

« Le proposte che sono 
$tate fatte dal presidente 
del Consiglio non sono tali, 
a nostro giudizio, da ren¬ 
dere possibile la formazione 
di un governo che garantisca 
uno sviluppo sicuro e inci¬ 
sivo della politica di solida¬ 
rietà democratica. 

• In primo luogo, infatti, 
noi riteniamo del lutto in¬ 
sufficienti le proposte rela¬ 
tive all’indirizzo politico e 
al programma, specie per 
quanto riguarda la lotta con¬ 
tro il terrorismo c la poli¬ 
tica economica. Ci sembrano 
altresì elusi i problemi da 
ìioi posti — e di cui molti 
hanno riconosciuto la va¬ 
lidità — in merito alla ne¬ 
cessità dì rapporti di effet¬ 
tiva eguaglianza e di solida¬ 
rietà, nel Parlamento e nel 
paese, tra i partiti che do¬ 
vrebbero costituire la mag¬ 
gioranza. Per quanto riguar¬ 
da poi la composizione del 
governo, la disponibilità a ‘ 
superarne il carattere stret- ' 
tamente monocolore non si 
accompagna, da parte della 
DC, alla caduta della preclu¬ 
sione nei confronti della par¬ 
tecipazione dei rappresen¬ 
tanti del PCI e di persona¬ 
lità elette nelle liste comu¬ 
niste. 

< Si aggiunge a tutto ciò 
che, come è noto, la preclu¬ 
sione anticomunista viene 
mantenuta dalla DC anche in 
situazioni del tutto eccezio¬ 
nali come quelle di alcune 
Regioni e di Comuni come 
Trieste. 

« Malgrado questi impedi¬ 
menti frapposti dalla DC 
alla soluzione della crisi, 
noi siamo più che mai con¬ 
vinti della necessità di evi¬ 
tare lo scioglimento delle 
Camere e di assicurare al 
paese una guida unitaria è 
autorevole. A questo fine vi 
sono, .secondo noi, tre pos¬ 
sibilità: 

A che lo DC si decida 
^ finalmente a lasciare 
da parte nei fatti, e non so¬ 
lo nelle parole, preclusioni 
che appaiono sempre più 
insostenibili c immotivate, 
consentendo in questo mo¬ 
do lo svolgimento di una ef¬ 
fettiva e seria trattativa pro¬ 
grammatica e politica; 

A che. ove questo non av- 
^ venga, sia affidato ad 
una personalità non demo- 
cristiana l’incarico di for¬ 
mare un governo di coali¬ 
zione tra tutti i partiti de¬ 
mocratici; 

A che, qualora la DC rifili- 
” ti di partecipare ad un 
governo cosi composto, ac¬ 
cetti almeno di sostenere 
daU’esterno — come ha fat¬ 
to finora il PCI — un go¬ 
verno formato da altri par¬ 
titi in uno spirito e con un 
programma di solidarietà 
nazionale e con la più larga 
base possibile ». 

n compagno Berlinguer 
ha quindi riposto a nume¬ 
rose domande dei giornalisti. 

D. — La situazione inter¬ 
nazionale, che sta diventan¬ 
do cosi pesante, non consi¬ 
glierebbe ai partiti italiani 
di mettere da parte qual¬ 
siasi pregiudiziale per vara¬ 
re rapidamente un governo 
di unità nazionale? 

R. — Sono d'accordo con 
leu Ma sta di fatto^ che da 
parte nostra non c'è alcuna 
pregiudiziale. C’è qualcuno 
che parla di doppia preghi- 
diziale. In realtà, di pregiu¬ 
diziali ce n'è una sola, ed 
è quella che pone la DC ad 
un novemo di coalizione nel 
qua'e siano rappresentati tut¬ 
ti i partiti democratici. Ol¬ 
tre tutto, un tale governo sa¬ 
rebbe una garanzia anche 
per una più efficace azione 
deiritalia sul piano intema¬ 
zionale. 

p. — Quindi lo scioglimen¬ 
to ^lle Camere sarebbe a 


suo avviso responsabilità 
della DC? 

R. — Sarebbe responsabi¬ 
lità primaria della DC, da¬ 
to il suo irrigidimento e le 
preclusioni che essa tenace¬ 
mente si ostina a mante¬ 
nere. 

D. — Ci sono altri parti¬ 
ti che sostengono che non è 
il caso che il PCI partecipi 
al governo, prendendo cosi 
atto che c’è un veto della 
Democrazia cristiana. 

R. — Questi parliti fa¬ 
rebbero meglio ad impe¬ 
gnarsi più attivamente nello 
sforzo per rimuovere il veto 
della DC. 

D. — La vostra ipotesi su¬ 
bordinata sarebbe quella di 
un governo formato da PSI, 
PSDI e PRI? 

R. — Non ho parlato di 
questo. Ilo parlato di un go¬ 
verno che sia composto da 
tutti quei partiti, esclusa la 
DC, che siano d’accordo di 
farne parte. E di fronte al 
quale la DC, se non se la 


sente di parteciparvi diret¬ 
tamente, assuma lo stesso 
atteggiamento di sostegno 
esterno che noi ed altri par¬ 
titi abbiamo avuto nei con¬ 
fronti dei governi composti 
da soli democristiani. 

D. — Siete favorevoli ad 
un governo formato da tutte 
le forae di siiiisti-a? 

II.— Un governo delle si¬ 
nistre non avrebbe la mag¬ 
gioranza sufficiente in Par¬ 
lamento. per questo noi pro¬ 
poniamo che, affinchè tin 
governo composto da quei 
partiti della disciolta mag¬ 
gioranza che vogliano farne 
parte abbia il necessario so¬ 
stegno parlamentare, vi sia 
un atteggiamento della DC 
che Ite consenta l’attività. 

D. — La personalità che 
dovrebbe guidare questo go¬ 
verno non ha importanza 
per voi? E’ lo stesso che sia 
Saragat, La Malfa o De Mar¬ 
tino? 

R. — Non mi pare que¬ 
sta la sede per indicare il 
nome delle personalità che 


potrebbero essere chiamate 
a presiedere questo gover¬ 
no. La scelta, oltretutto, 
spetterebbe al Presidente 
della Repubblica verso il 
quale noi abbiamo il mas- 
.simo rispetto così come ab¬ 
biamo rispetto per altri suoi 
coetanei. 

D. — Indicherete allora 
qualche nome al presidente 
della Repubblica? 

R. — Se il presidente del¬ 
la Repubblica ci consulterà, 
evidentemente esprimeremo 
le nostre opinioni e rispon¬ 
deremo ai quesiti che egli 
stesso riterrà di porci. 

D. — Secondo lei, c’è una 
chiusura totale da parte del¬ 
la DC anche sul piano pro¬ 
grammatico, una chiusura 
che non permette alla trat¬ 
tativa di proseguire... 

R. - Non ho parlato di 
chiusura totale. Do espresso 
la nostra insoddisfazione an- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Il dibattito all'assemblea dell'Eur 

I sindacati: alla crisi 
soluzioni più avanzate 

/ 

Lama: un grave errore collocare all’opposizione grandi 
masse - Sartori contrario a un’estensione dell’unità 


ROMA — Il dibattito in que¬ 
sti consigli generali CGIL- 
CISLrUIL non guarda soltan¬ 
to ai problemi interni, per 
quanto impiortante sia il ri¬ 
lancio deU’unità. Dal sotter¬ 
raneo del Palazzo dei Con¬ 
gressi, dove si svolge l’assem- 
blca, gli occhi di tutti si ri¬ 
volgono al c cielo della poli¬ 
tica ». agii sviluppi della crisi 
di gov'emo. Il movimento sin¬ 
dacale. in piena autonomia e 
senza sconfinare su terreni 
altrui, vuole lanciare un 
messaggio- Quale? Sostanzial¬ 
mente un invito all’unità, a 
non riproporre lacerazioni tra 
i lavoratori. E’ una sollecita¬ 
zione non solo in c negativo » 
(no alle elezioni anticipate), 
ma anche in positivo: il sin¬ 
dacato oggi chiede che si va¬ 
da più avanti, che siano defi¬ 
nitivamente superati gli ana¬ 
cronistici steccati tra le prin¬ 
cipali forze che rappresenta¬ 
no i lavoratori. 

Non è forse vero — si è 
chiesto Lama — che già pri¬ 
ma che il governo si dimet¬ 
tesse esisteva una crisi nel 
rapporto con la Federazione 
sindacale, perché le richieste 


per il Mezzogiorno erano sta¬ 
te nella sostanza rifiutate? 
Non c'è dunque troppo da 
rammaricarsi per la crisi di 
governo; anzi, «ci sono mil¬ 
le ragioni — ha aggiunto La¬ 
ma — per considerarla come 
una crisi dalla quale dobbia¬ 
mo trarre vantaggio, auspi¬ 
cando l’elaborazione di un 
programma e la composizio¬ 
ne di un governo capaci di 
accogliere e realizzare nella 
pratica le nostre rivendica¬ 
zioni ». 

Nessuna delega ai partiti 
c al potere politico, quindi. 
Il sindacato spinge per supe¬ 
rare un’impasse che — come 
ha detto Benvenuto — è in¬ 
negabile. ma non irrepara¬ 
bile, comunque non è risolvi¬ 
bile con un mero confronto 
elettorale. Il segretario gene¬ 
rale della UIL sviluppando 
gran parte del suo interven¬ 
to sui rapporti con il quadro 
politico e sulle difficoltà sorte 
nell'ultimo anno, ha diiesto che 
< sia meno rituale e più decisa 

Stefano Cingolanì 

(Segue in penultima) 


Università: 
affermazione 
(47%) deUe 
liste di sinistra 

ROMA — Ganeralizzato 
calo dei votanti, a affar- 
mazìone delle liete unita¬ 
rie di sinistra. Questi 1 
risultati delle elezioni uni¬ 
versitarie. Le < grandi ma¬ 
novre ■ delle forze mode¬ 
rate. che avevano punta¬ 
to sulle liste dì orienta¬ 
mento cattolico sono stato 
sostanzialmente sconfitte. 
Lo dimostra uno schema 
riassuntivo, elaborato dal¬ 
la FGCI su un campions 
di 78J85 voti validi (pa¬ 
ri a circa r80%). Le liste 
di sinistra ottengono 36 
mila 901 voti e il 47,07%. 
Quelle di ispirazione cat¬ 
tolica aaSM voti, pari al 
36,86%. Allo liste laiche 
l'6lS2%; quelle neofasciste 
il 3,79%; quelle estremi¬ 
sta il 3,15. I fautori del 
> riflusso modsrato > so¬ 
no serviti. A PAG. 2 


èsini e Bozzi come ci interessano 


■J^OI SIAMO tra coloro 
che non finiranno 
mai di rimpiangere il 
tempo, nepjmre tanto 
lontano, in cui a Jader 
JacóbeUi, direttore delle 
« Tribune » televisive, po¬ 
litiche. elettorali, sindaca¬ 
li e via trasmettendo, era¬ 
no lasciati più ampi po¬ 
teri per organizzare que¬ 
sto genere di manifestazio- 
nt Adesso, se non abbia¬ 
mo capito mate quanto lo 
stesso Jacobelli ha comu¬ 
nicato più volte, chi deci¬ 
de temi, strutture, limiti 
e orari delle « Tribune » è 
la Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza, organi¬ 
smo notoriamente privo 
di gente (salvo rarissime 
eccezioni) che si intenda 
di politica, sicché queste 
trasmissioni sono diventa¬ 
te un disastro. Ripetitive, 
futili e noiose. Vengono 
trasmesse a tarda ora, co¬ 
minciano in ritardo e in 
ritardo finiscono. Se si 
escludono t partecipanti 
comunisti, che ormai dico¬ 
no con assoluta chiarezza 
come la pensano e ciò che 
vogliono, tutti gii altri si 
aggirano in cerca di pa¬ 
role come se tentassero 
invano di trovare Vmter- 


ruttore della luce in una 
stanza buia, e le ^ Tribu¬ 
ne » sembrano diventate il 
ritrovo degli stanchi di vi¬ 
vere. Alla fine c'è sempre 
un ascoltatore sveglio che 
avverte: « E" finita ». Se 
mancasse lui. intere fami¬ 
glie dormirebbero tutta la 
notte in salotto. 

La « Tribuna » delTaltro 
ieri sera (guidata da Gior¬ 
gio Cingoli, interroganti i 
giornalisti Fischer della 
a Frankfurter Zeitung », 
.Alfonso Madeo, direttore 
de « L’Ora » e Gaetano 
Scardocchia del « Corriere 
della Sera») è stata secon¬ 
do noi caratterizzata dalla 
partecipazione, per la DC, 
deWon. Giancarlo Tesini. 
membro (pensate come so¬ 
no ridotti) della Direzione 
scudocrociata, del quale 
nessuno al mondo saprà 
mai che cosa abbia detto. 
Questo segreto, fra mattis¬ 
simi anni, scenderà nella 
tomba con luL L’on. Tesi¬ 
ni possiede un requisito 
raro: ha le parole, pp- cod 
dire, mattiniere e il pen¬ 
siero pigro. Succede cosi 
che I detti gli escono dal¬ 
la bocca assai prima che 
li abbia pensati, e una 
volta emessi la prima co¬ 


sa della quale si ppsua- 
dono è che il raziocinio è 
del tutto inutile. Tesini. a 
giudicare da quanto gli 
serve, deve avere ancora 
il cervello nuovo, e la sua 
esistenza dimostra che sia¬ 
mo tutti prefabbricati, per¬ 
ché se Iddio ci facesse uno 
alla volta con quest’uomo 
Tencefalo se lo poteva ri¬ 
sparmiare. 

Tolto Fon. Tesini. la no¬ 
stra attenzione è stata 
attratta dalTon. Bozzi, che 
rappresentava i liberali, c 
sembra sempre seduto su 
un « tilbury ». Egli è l’ul¬ 
timo esemplare di un ti¬ 
po umano, il viveur, che 
i giovani non conoscono 
più. Siamo sicuri che, in 
segreto. Fon. Bozzi rim¬ 
piange il « tabarin » e ha 
una barba « Black and 
Decker», buona per molti 
usi: per spazzolare gli abi- ■ 
ti. per dare la polvere ai 
mobili, per luddarsi le - 
scarpe. Se ingigantisse, po¬ 
trebbe servire anche per U 
lavaggio rapido dette mac¬ 
chine. Il presidente del 
PLI come idee non ci in¬ 
teressa, ma come barba 
confessiamo che ci pipe¬ 
rebbe averlo in casa. 

Fortebraccio 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Dram¬ 
matico messaggio del- 
Tambasciatore degli Stati 
Uniti a Teheran: «Non 
slamo In grado di proteg¬ 
gere le vite degli america¬ 
ni in Iran ». Sono, a quan¬ 
to pare, circa settemila. 
Ma non è chiaro se nel nu¬ 
mero totale siano compre¬ 
si i « consiglieri militari ». 
L’evacuazione, che riguar¬ 
derà 5 mila dei settemila 
cittadini USA. comincerà 
domani o domenica. Ap¬ 
pena. cioè, l’aeroporto ver¬ 
rà riaperto. In un primo 
momento era stata valu¬ 
tata la possibilità di 
far intervenire la 82. Di¬ 
visione di , pronto impie¬ 
go. Ma questa opzione è 
stata, almeno per il mo¬ 
mento. .scartata. Avrebbe 
potuto apparire, e m par¬ 
te sarebbe stato o avrebbe 
potuto diventare, l’inizio 
di un intervento armato. 
E Carter vi rimane con¬ 
trario. Non è però del tutto 
certo che non vi si ricorra 
se le cose dovessero pre¬ 
cipitare. Se, ad esempio, ì 
gruppi armati che Kho- 
meini non sembra ancora 
in grado di controllare 
tentassero di impedire 
rarrlvo degli aerei militari 
americani o se tentassero 
di ' ostacolare ,l'avvio al¬ 
l’aeroporto della^ ^nte da 
evacuare, la situazione si 
farebbe critica. 

E’ • difficile dire quanto 
di calcolo vi sia nel mes¬ 
saggio deH’ambasclatore e 
nella decisione che ne è 
conseguita. 

Tre elementi vanno con¬ 
siderati. Primo, il gesto di 
attendere domani indica 
chiaramente che non si 
intende forzare, anche se 
ad ogni ora che passa le 
critiche a Carter si fanno 
senìpre più vivaci; secon¬ 
do, Ta menzione della 82. 
Divisione, anche sotto la 
forma di una smentita al 
suo impiego, costituisce 
oggettivamente una mi¬ 
naccia o comunque u- 
n’arma di pressione molto 
precisa; terzo, per domani 
saranno rientrati a Wa¬ 
shington, dal loro quasi 
disastroso viaggio in Mes¬ 
sico. sia il presidente sia 
il segretario di Stato sia il 
presidente del Consiglio 
nazionale di sicurezza co¬ 
me pure il ministro della 
difesa e il capo degli stati 
maggiori riuniti. C’é uno 
dei tre elementi che pre¬ 
vale sugli altri. Non c’è ri¬ 
sposta potrà essere forni¬ 
ta soltanto dallo sviluppo 
degli avvenimenti. 

■ Visto da Washington il 
momento appare molto 
serio. Tutte le opzioni po 
litiche che hanno guidato 
Tatteggiamento americano 
nei confronti dell'Iran 
sembrano - infatti essere 
state smontate runa dopo 
l’altra. E’ fallito il lungo 
appoggio allo scià. Fallito , 
il tentativo di fare del go¬ 
verno Bakhtiar il male 
minore. Si dubita deil'at- 
teggiaraento dì Khomeini 
e della sua effettiva pos¬ 
sibilità di risolvere la crisi 
s>enza investire a fondo gii 
interessi americani. Non è 
chiara la consistenza del¬ 
l’esercito né il suo orien¬ 
tamento. E le vite stesse 
degli americani in Iran 
sono ritenute in pericolo. 

Di fronte a questo sinte¬ 
tico ma eloquentissimo bi¬ 
lancio airammlnistrazione 
americana non rimangono 
molte carte da giocare. E 
quella dell’intervento ar¬ 
mato si profila come la 
peggiore dì tutte per le 
conseguenze che un tale 
intervento potrebbe prò i 
vocare in Iran, in tutta ! 
l'area del Golfo Persico e I 
negli stessi rapporti tra | 
Stati Uniti e Unione sovie¬ 
tica. Nella capitale ameri- 
■ cana si ha infatti ben pre¬ 
sente che Mosca ha ripe¬ 
tutamente dichiarato che 
non potrà rimanere indif¬ 
ferente di fronte a un in¬ 
tervento esterno in un 
paese cosi importante. 

Ma — ecco il problema 
nel suo risvolto essenziale 
— possono gli Stati Uniti 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) i 
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Calma a Tabriz 
e Teheran dopo 
una giornata 
di provocazioni 

Dal nostro inviate 

TEUER.-\N — Dopo le drammatiche vicen¬ 
de successive alle provocazioni deH’altro 
ieri sembra che sia finalmente tornata la 
pace, .àncora l’altra sera la televisione aveva 
lanciato una richiesta di aiuti perché era In 
corso un attacco contro gli impianti. Nel giro 
di 15 minuti — non di più — sono arrivati a 
dar man forte, con colonne di auto, tassì 
arancione, camioncini, motociclette, qualcosa 
come 10-20 mila civili armati. Gli stessi uo¬ 
mini preposti alla difesa della televisione, 
che nel frattempo avevano respinto l’at¬ 
tacco, hanno dovuto dire che ringraziavano 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in penultima) 


Abu Dhabi e il Qatar hanno aumentalo 
del 7 per cento il prezzo del petrolio 


HOM.-\ — Secoiulo notizie 
ili vane fonti, due ecciccali 
dei Golfo facenti parte del¬ 
la Federazione degli Emira¬ 
ti, Abu Dhabi e Qatar, han¬ 
no aumentato il prezzo ilei 
petrolio al listino del 7,2^0, 
portandolo a 15,2 dollari per 
barile. La produzione dei 
due sceiccati è pari al 6% «li 
quella complessiva dell'Or- 
ganizzazione dei paesi e- 
sporlalori di petrolio. Alla 
sede dì quest'ultìina, che si 
trova a Vienna, il porIa\o- 
ce Hamìd Zaiteri lia dichia¬ 
ralo di non a\'erc inroniiazio- 
iii die confermino questa 
decisione. E ha aggiunto di 
non saper niente dì una riu¬ 
nione «leirOPEC, iigiialmcii- 
te annunciala da foiili gior- 
nalistìcbc, da talune anche 
con la precisazione «Iella «L'i¬ 
ta: 26 marzo. 

L'aumento ufficiale «lei 
prezzo del petrolio è cosa 
diiersa da rincari praticali 
sul mercato lilicro — fini* a 
22 dollari a barile, in «{iic- 
sli giorni — poiclic riguar¬ 
da la totalità «Ielle fomilii- 


rc e non le piccole quantità 
\endule occasionabiienle. 
C’è il solo precedente «lelC 
Arabia Saudita che iia ap¬ 
plicato un aumento, sia pu¬ 
re solo alle forniture aggiun¬ 
tive rìs|ìeIlo alla quota clic 
si era fissala prima «Iella cri¬ 
si ’raniana. Vi sono quindi 
«lue pressioni: una per ap- 
Iirofiilarc della cri‘i ed csa- 
sjierarla; l’altra per incal¬ 
zare gli Stati Uniti, a cui 
l’Arabia Saudita c gli sccir- 
cali cliicilono, iinilamcnie al¬ 
le compagnie pelrolifcrc in¬ 
temazionali. iin’accrcsciiila 
proiezione «lei loro interessi. 

Da Washington la sterzata 
in senso allarmistico data 
qualche giorno fa «lai respon- 
«abile per l’energìa, Sclilesin- 
ger, pr«»segue. Il viceinini- 
■i|ro per l’energìa John O’ 
Lcary ha detto di (irevcdcre 
i-oiiic insufricienle la produ¬ 
zione petrolifera moinlialc a 
partire dal 1981-1985, aiizi- 
• lié dal 1983-87, come a\c\a 
stimalo «inora. Quc'le preci¬ 
sioni, nella loro arbitrarietà 


e genericità, teiiiloiio ad ac¬ 
calorare la paura che non ci 
sia il tempo di approntare 
nuove fonti «li energia, sia 
jiiire utilizzando tecnologie 
già note (come il carbone o 
il nucleare). Lo scopo di que¬ 
sto ritorno degli ambienti gu- 
cematici elatuniicnsi al ter¬ 
rorismo psicologico sarebbe 
«picllo di far passare, a lire- 
ce «cadenza, un forte aumen¬ 
to dei prezzi «lei prodotti i>e- 
irolifcrì, a scopi di rispar¬ 
mio energetico. ^la nei falli 
rnunicnio «lei prezzo «la .«o- 
If> non ha portalo — ne ah- 
hiamo esempio in Italia -— a 
sostanziali riduzioni di con¬ 
sumo complessivo, «lato che i 
trasporli, la produzione «lì c- 
Icllricilà c rìndustria conti¬ 
nuano a dipendere «lai pe¬ 
trolio. 

Da registrare anche la «li- 
chiarazionc rilasciata ad mi 
giornale di Teheran «lai cice- 
minisiro «Icgli e«lcri àia— 
«nini Aiiiini. secondo cui « è 
logico ritenere che l'Iran co¬ 
sila ronliniiare a cendcrc 
greggio agli Stali Uniti », 


d.ilo che a ha hisogno di tut¬ 
to il denaro che riesce a rea¬ 
lizzare ». I.c compagnie in¬ 
temazionali, tuttavia, conti¬ 
nuano a hatlcrc sul proget¬ 
to di nazionalizzazione: ad 
e«sc non ha«la avere il petro¬ 
lio, vogliono il potere di in¬ 
gerirsi nella politica dei pae¬ 
si produttori c controllarne 
la dcstinazianc. 

L’ENI, in lina prcci«azìo- 
nc SII notizie da noi diffuse, 
conferma che nel 1978 ha im¬ 
portalo 30 milioni di tonnel- 
ialc in luogo dei 32 milio¬ 
ni programmati. Tuttavia, 
sostengono i ilirigciiti dell’ 
ente, ha aumentalo le forni¬ 
ture sul mercato iiilcnin ita¬ 
liano. i|tic«to proposito il 
compagno Luciano Barca, pri¬ 
mo rirmaiario di ima inter¬ 
rogazione siiirargomento, ha 
ribadito la «lenimcia ilegli er¬ 
rori c delle insufficienze «lel- 
rentc petrolifero italiano, 
«oilcctlaiido il niini«lro del¬ 
le l’arlccip.izioni statali a 
dare una -ollecita rì«posta 
airinlcrrogazioiie comunista. 


E’ Pìnìzìo dì una crociata? 


Sono più allarmanti le no¬ 
tizie da Teheran (e da Ka¬ 
bul) o quelle da Washington? 
E’ chiaro che nelle due ca¬ 
pitali asiatiche, quella del¬ 
l’Iran e quella dell'Afgani- 
.stan, « colpi di coda » della 
reaz'ione (ciò è molto chiaro 
nei fatti di Tabriz) fughe in 
aranti di e.'itremisti e oscure 
provocazioni convergono nel 
tentativo di bloccare e far 
arretrare i rirolgìmenti poli¬ 
tici e sociali in corso. Ma la 
cosa più preoccupante è che, 
scontemporaneamente» a que¬ 
sti oscuri eventi, gli Stati 
Uniti stanno compiendo atti 
clamorosi e dimostratiri. Si 
tratta di una campagna pro¬ 
pagandistica. con il pretesto 
non nuovo di proteggere « le 
vite dei propri concittadini » 
e di s salvaguardare gli inte¬ 
ressi vitati dell’Occidente mi¬ 
nacciati da una nuora crisi 
energetica 7>. Si deve guarda¬ 
re con grande preoccupazio¬ 
ne alla creazione di un clima 
che potrebbe preludere alle 
peggiori avventure, anche mi¬ 
litari. 

E’ molto grave che una par¬ 
te non piccola della stampa 
d’informazione italiana non 
colga quanto grande sia il pe¬ 
ricolo dì una simile avventu¬ 
ra, che complicherebbe dram¬ 
maticamente tutti i problemi, 
aprendo una spirale di violen¬ 


ze. tensioni e «confronti* fra 
super potenze di cui farebbero 
le spese non solo i popoli della 
regione, ma quelli europei: 
c l’Italia in primo luogo. 

Sui chiaro che non ci rife¬ 
riamo alle preoccupazioni e- 
spresse nei giorni scorsi per le 
eventuali ripercussioni negati¬ 
ve degli avvenimenti iraniani 
.sugli equilibri intemazionali, 
sulle forniture di petrolio o 
sul futuro della stessa neo¬ 
nata repubblica. Nessuno, 
qui, si sogna di contestare 
U diritto (anzi il dovere per 
ogni giornale) dì avere un 
atteggiamento critico di fron¬ 
te ai fatti, rivoluzione ira 
niana compresa. No. Ci ri¬ 
feriamo al € fenomeno di ri 
getto* che la vittoria del po 
polo iraniano ha provocato 
in molti commenti e nei titoli 
della grande stampa, e al ten¬ 
tativo in atto di sollevare 
su tutto il Medio Oriente un 
enorme polverone, che diso¬ 
rienti l’opinione pubblica, le 
faccia credere che la Civiltà 
Occidentale e Cristiana è in 
pericolo, che i « turchi » siano 
alle porte di Vienna, e che 
quindi una nuova Crociata 
sia necessaria per ricacciare 
t « barbari ». 

Consapevoli o no, con zelo 
o incoscienza, è a questo che 
stanno lavorando giornalisti, 
non tra i più chiusi e set¬ 


tari: specialisti anche illu¬ 
stri di storia, cultura, reli- 
gìori e lingue mediorientali; 
vignettisti che ricorrono a ca¬ 
ricature di Khomeini che ri¬ 
cordano quelle del Ncgu.s sui 
giornali fascisti. Gente che, un 
giorno sì e uno no, con grande 
sfoggio di paroioni, distribui¬ 
sce lezioni di democrazia, fa 
ora la «faccia feroce» e soffia 
sul fuoco chiamando <i bian¬ 
chi » a coalizzarsi per < ri¬ 
pristinare l’ordine* in una 
semicolonia. Questo, e non 
altro, il senso di quanto an¬ 
diamo leggendo, da lunedi. 
Su alcuni tra i principali quo¬ 
tidiani «indipendenti* italiani. 

Non è detto che la mano¬ 
vra riesca. La situazione in¬ 
ternazionale. la maturità del¬ 
l'opinione pubblica (anche a- 
mericana) ammaestrata da 
esperienze troppo recenti per 
essere state dimenticate, 
sconsigliano i < falchi > dal 
rischiare nuovi Vietnam. E 
il popolo iran'uxTUi non oppor¬ 
rebbe certo, ad eventuali ag¬ 
gressioni. una resistenza solo 
simbolica. .Ma questo nuova 
rigurgito di isterismo colo¬ 
nialista va comunque denun¬ 
ciato. 

C’è ancora dell’altro da 
dire. La rivoluz'ione iraniana 
non è di ispirazione marxi¬ 
sta. Non sono i comunisti 
a dirigerla, anche se ad essa 


i comunisti partecipano. Sulla 
scena non ri sono < agenU 
di Mosca >. Non è in vista 
V abolizione della proprietà 
privata, la chiusura dei tem¬ 
pli, la dissoluzione della fa¬ 
miglia e il libero amore. Al 
contrario. Si tratta del teth 
tativo di un popolo di recu¬ 
perare le proprie ricchezze, 
la propria autonomìa cultu¬ 
rale, la libertà. Vindìpendeih 
za: tentativo in cui l’ispira¬ 
zione religiosa è così preva¬ 
lente da formarne (come tut¬ 
ti sanno) la caratteristica più 
originale. 

Rubando aU'amico Forte- 
braccio alcune espressioni 
che gli sono care, dobbiamo 
perciò chiederci: che coaa 
turba, allarma « lors'ignorì » 
e i loro portavoce ed inter¬ 
preti? Se Khomeini non è ni 
F'tdel Castro, né Menghista, 
di che hanno paura? Forse 
del popolo, di ogni popola, 
nel momento in cut c pr#- 
tende* di farsi protagonista 
della storia? O, più sempli¬ 
cemente. più volgarmente, é 
all’argenteria, al portafogli 
che pensano, mentre s crip t 
no fiumi di parole sugli < aè$i 
valori* minacciali dal e fa¬ 
natismo* e dalla «xenifo- 
bia »? 

O. t. 


I 

























; 

I 


PAG. 2 / vita italiana 


r Unità / venerdì 16 febbraio 1979 


I dati della maggioranza delle sedi confermano gli orientamenti dei primi scrutini Modificato e convertito in legge 

Varo definitivo 
ieri al Senato 
I del «Pedini-bis» 

Diminuita la percentuale dei votanti - Le liste unitarie ottengono la maggioranza relativa, conquistando spesso più | < d i uhi- di 

della metà dei voti -1 cattolici si avvantaggiano del tracollo fascista - Raid autonomo contro un’assemblea a Padova { pci • ! punti'pHrcipalì dei ^rovvedi^^^ 
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BOLOGNA — Un momento delle elezioni universitarie nel seggio dell'Istituto di'matematica 

» « • < ' 

Una decisione che farò discutere 

Magistrati: M.D. 
lascia la Giunta 

Rimprovera alle altre componenti l'incapacità di elaborare una 
strategia per il rinnovamento dell'amministrazione giudiziaria 


ROMA — Magistratura dc- 
inocratica si dimette dal¬ 
la giunta esecutiva dell’As- 
sociazione nazionale magi¬ 
strati. .Si tratta di una de¬ 
cisione clic farà certamen¬ 
te discutere anche perclic. 
dopo anni di discriminazio¬ 
ne. Tingres-so nel governo 
della associazicne della cor¬ 
rente di sinistra era stalo 
salutato come un contribu¬ 
to decisivo al rarforzamcn- 

10 della rappresentanza dei 
giudici e come il punto d; 
partwiza per un rinnova¬ 
mento globale 

Magistratura democrati¬ 
ca rimprovera alle altre 
comiwnenti associative pro¬ 
prio rincapacità ad elabo¬ 
rare una nuova strategia. 
Nel comunicato si parla di 
c so.slanziaie incapacità del¬ 
l'attuale giunta a impegnar¬ 
si concretamente nella so¬ 
luzione dei problemi della 
giustizia (diversi da guelli 
del trattamento economico 
dei magistrati), essendo 
stato eluso dopli all ri grup¬ 
pi associativi, nonostante 
ripetute sollecitazioni e in¬ 
sistenti richieste, ogni di¬ 
battito sui temi dell'ordi¬ 
namento. della organizzazio¬ 
ne e della gestione denti 
uffici giudiziari ». 

Cosa sta 
accadendo ? 

Secondo il comitato ese¬ 
cutivo di MD ci si trova di 
fronte ad ^una posizione 
che segna una caduta di 
tensione ideale e di volon¬ 
tà operativa, che si pone in 
contrasto con le finalità 
propric'dell’associazione ed 
appare del tutto ingiustifi¬ 
cabile nel momento in cui 

11 terrorismo attacca i pre¬ 
supposti della convivenza 
civile c della stessa fun¬ 
zione giudiziaria ». 

-VI di là delle motivazioni 
espresse in questo documen¬ 
to che cosa sta accadendo? 


MD accu.sa. nella sostanza, 
le altre correnti di aver stru¬ 
mentalizzato il suo ingresso , 
in giunta solo por la''que¬ 
stiono finanziaria. Insom- 
ma i)er presentarsi « uni¬ 
ta » alla trattativa del go¬ 
verno. 

tilena Paciolti a nome 
della corrente, in una let¬ 
tera inviata al presidente 
deli'Associazione nazionale 
magistrati, Corrado Ruggie¬ 
ro, al segretario deU'ANM 
\'ittorio Alele. al segretario 
di Magistratura Indipenden¬ 
te Mario Della Porta, alla 
segretaria di Impegno Co¬ 
stituzionale Livia Pomodo¬ 
ro. al .segretario di Terzo 
potere Sergio Letizia, spie¬ 
ga che MD av'eva preso per 
buono rimpegno contenuto 
nel documento, sulla base 
del quale si era costituita 
la giunta, per l’elaborazio- 
ne di un piano complessivo. 
La questione economica era. 
evidentemente, dice, solo 
un aspetto del problema. 

Invece è diventato l'aspet¬ 
to peculiare se non unico e 
ogni altro impegno, secon¬ 
do AID, non è stato mante¬ 
nuto. 

Ma perche solo ora que- 
sUi iniziativa? Evidente¬ 
mente gli ultimi assassinii. 
da quello di Rossa a quello 
del giudice .-Messandrini. 
hanno provocato una specie 
di choc. Mentre l’atlacco 
deireversione si fa più vi¬ 
rulento la ri.sposta. dice Ma¬ 
gistratura democratica, so¬ 
glia una preoccupante ca¬ 
duta di ogni tensione idea¬ 
le. Ha scritto ancora Ele- 
na Paciotli. comunicando 
le sue dimissioni dalla giun¬ 
ta della .\ssociazione: 

« Quando il terrorismo at¬ 
tacca I presupposti .flessi 
della convivenza civile e 
della funzione giudiziaria, 
una associazione di magi¬ 
strati non può limitarsi ad 
esprimere d disagio econo¬ 
mico dei suoi rappresentan¬ 


ti e ad invocare tutela e 
sicurezza dagli altri poteri 
delh .Stato, jna^ deve dare 
il firopifil'o^hhutrìbuto per i( 
migliore funzionamento del¬ 
l'istituzione ptudtziaria, al- 
traverso un impegno di 
orientamento ideale dei ma¬ 
gistrati c l'indicazione di 
più corrette forme di ge¬ 
stione degli strumenti esì¬ 
stenti. In difetto di ciò. il 
rischio non è .soKanlo la 
disgregazione della Associa¬ 
zione, ma il venir meno di 
un momeulo di .sostegno e.s- 
senziale del ruolo del giu¬ 
dice ». 

Segni di 
disimpegno 

Si tratta, come si vede, 
di una accusa pesante alla 
quale le altre cwrenti ora 
devono rispondere. Indub¬ 
biamente negli ultimi mesi 
si sono registrati segni 
preoccupanti di disimpegno; 
ma è anche vero che, ad 
esempio, l’organo di auto- 
.governo della magistratura 
ila assolto il suo compito 
con una certa efficacia in 
momenti molto delicati, co¬ 
me appunto quelli die sono 
.seguiti airas.sas.sinio del 
giudice -Alessandrini. Evi¬ 
dentemente Dorò nel com¬ 
plesso deH'atteggiamento 
dei giudici vi .sono zone 
d'ombra di varia natura, 
non ultima, quella caratte¬ 
rizzata da Un senso di ti¬ 
more di fronte all'attacco 
eversivo. 

Se l'iniziativa di MD set- 
drà per una chiarificazio¬ 
ne di fondo sulla volontà 
deir.Associaz'onc di lavora¬ 
re. (e in che modo), al 
rinnovamento della giusti¬ 
zia. dovrà essere positiva¬ 
mente apprezzata. Ma sa¬ 
rebbe grave se questo ri¬ 
tiro desse il pretesto per 
disimpegni di ben altro 
segno. 

Paolo Gambescia 


ROM.A — Le liste unitarie di 
sinistra hanno ottenuto una 
netta affermazione nelle ele¬ 
zioni universitarie dei giorni 
scorsi. Questo dicono i dati 
— provv’isori. ma riguardan¬ 
ti la grande maggioranza del¬ 
le sedi — dello spoglio delle 
schede per l'elezione dei rap¬ 
presentanti studenteschi negli 
organi di governo 

In tutte le principali sedi 
nelle quali si è votato anche 
Ieri, le liste unitarie di sini¬ 
stra conquistano la maggio¬ 
ranza relativa dei voti, otte¬ 
nendo spesso anche più del 
5(1%. Unica eccezione di rilie¬ 
vo è data dall'ateneo di Mila¬ 
no. dove le forze cattoliche 
confermano una preponderan¬ 
za che d'altronde avevano già 
nella passata consultazione. 

La percentuale del votanti 
ha fatto registrare anche ieri 
una diffusa flessione, che suo¬ 
na conferma dello stato di ma¬ 
lessere esistente nelle nostre 
università e di una vera e 
propria frattura tra esse e la 
maggioranza degli studenti 
iscritti. In ogni sede commen¬ 
ti unanimi fanno i-ilevare che 
la percentuale di coloro che 
quotidianamente frequenta i 
corsi c i seminari non è poi 
superiore a quella dei votanti 

Le liste di ispirazione cat¬ 
tolica, che raccoglievano pra¬ 
ticamente ovunquei giovani de 
e Comunione e Liberazione, 
ottengalo qualche punto in 
più in percentuale, avvantag¬ 
giandosi in modo particolare 
del crollo delle destre. 

Nell'ateneo romano, a due 
anni dalle esperienze del « mo¬ 
vimento del '77 », hanno vo¬ 
tato ben 13.75(1 studenti, fa¬ 
cendo registrare .solo un leg¬ 
gero calo in percentuale (1.3 
per cento) rispetto all’affluen¬ 
za alle urne del 1976. 

Le liste unitarie di sinistra 
ottengono anche quest’anno la 
maggioranza assoluta dei voti, 
conquistando un significativo 
53,9% e 4 seggi (nel 1976 gli 
stessi seggi con il 59,2%). Le 
liste di ispirazione cattolica, 
die nel 1^6 erano divise e 
avevano ottenuto 1 seggio con 
il 24,4%, conquistano un seg¬ 
gio in più e il 33,2% dei vpti. 

■ strappando il ‘iegglo ‘èr il '4.1 
per cento alla lista neofasci- 
s(a. Questa ottiene quest'anno 
r8% e perde la rappresentan¬ 
za nel consiglio di amministra¬ 
zione dell'università. Staziona- j 
ri i € laici » attorno al 4 e 
mezzo per cento, che non ot- j 
tengono alcun seggio. 

A Torino (dove ha votato il 
12,5% degli studenti, in con¬ 
fronto al 13 del 1976) le liste 
di sinistra sfiorano la mag¬ 
gioranza assoluta, con il 48.1 
per cento dei voti, rispetto al 
33,3 del 1976.1 neofascisti pas¬ 
sano dal 10 al 7,8 per cento 
e la differenza è a tutto van¬ 
taggio delle liste cattoliche, 
che qui hanno dato vita a una 
forsennata campagna eletto¬ 
rale, puntando decisamente 
a conquistare la maggioranza 
relativa. Le liste cattoliclie 
si devono invece accontentare 
dei voti strappati ai fascisti, 
e passano dal 26,5 al 29.2 per 
cento. Un lieve incremento re¬ 
gistrano le liste laiche, che 
ottengono il 14 per cento. 

.A Bari i risultati indicano 
un netto spostamento a sini¬ 
stra deireletlorato (ha votato 
il 15,59%, contro il 17,32 del¬ 
la passata consultazione). Le 
liste unitarie confermano il 
risultato del '76 ottenendo il 
45.-I (45.7 nel ’76). I catto¬ 
lici prendono interamente i 
voti che nella passata torna¬ 
ta elettorale erano andati a 
una lista neofascista, non pre¬ 
sente questa volta (aveva ot- 
ten'uto r8.41%). e passano dal 
30.6 al 40.6%. Una lista di 
estrema sinistra, non presen¬ 
te nel '76. conquista un seg¬ 
gio con il 13% dei voti. 

•A Pavia, dove ha votato il 
16.86% degli iscritti, con un 
aumento dell’l e mezzo per 
cento. le liste di sinistra a- 
vanzano di ben sette punti in 
percentuale, ottenendo il 36.82 
per cento. Stazionari i catto¬ 
lici, COT il 22,9%. Crollo dei 
fascisti, che passano dal 9 


al 4.12 |x.‘r cento, e delle for- i 
ze estremiste del « Comitato ! 
di lotta, die passano dal 22 
al 9.1%. Una lista laica, non 
presente nelle altre consul¬ 
tazioni, ottiene il 7,16%. 

.A Ferrara le sinistre otten¬ 
gono il 51,9% e i cattolici il 
30,38, Le sinistre conformano 
il risultato del '76. nonostan¬ 
te Tindlcazione per l’astensio¬ 
ne data quest'anno dai giova¬ 
ni socialisti. A Salerno le si¬ 
nistre lianno il 51,6%. e i cat¬ 
tolici il 42.8. A Genova le si¬ 
nistre confermano il dato del 
'76. con il 40.36%. mentre an 
che qui i cattolici avanzano 
solo a spese dei fa.scisti. I pri¬ 
mi passano infatti dal 29.7% 
al 36.3. e i secondi dal 13,9 
airs.I. AH'istituto di Archi¬ 
tettura di Venezia le sinistre 
hanno il 55,5% dei consensi. 

Il FU.AN perde anche a 
Catania i due seggi che aveva, 
a vantaggio dei cattolici. Le 
liste di sinistra — divise, que¬ 
sta volta, per la decisione dei 
socialisti di presentarsi con 
i giovani del PSDI — avan¬ 
zano complessivamente dal 36 
al 42%. 

A Bologna, un’altra sede i)er 
la quale c’era multa attesa, 
dopo gli avvenimenti de! mar¬ 
zo e del settembre del *77. 
la percentuale del votanti re¬ 
gistra un certo calo rispetto 
al *76. pur rimanendo superio¬ 
re alla media dei grandi ate¬ 
nei italiani. Hanno votato in¬ 
fatti ben 8.260 studenti, pari 
al 15% circa. Le liste unita¬ 
rie di sinistra lianno ottenuto 
4439 voti, pari al 53 8% dei 
voti, nonostante Tindicazionc 
dei giovani socialisti, che ave¬ 
vano fatto campagna per la 
astensione. I cattolici sono fer¬ 
mi sul 32.5, e i laici ottengo¬ 
no appena un 13.7%. 

A Firenze si è registrata la 
percentuale di votanti più bas¬ 
sa tra le grandi università. 
Si è recato alle urne infatti 
solo il 6.9% degli aventi di¬ 
ritto. Le liste di sinistra con¬ 
servano la maggioranza asso¬ 
luta dei voti, pur registrando 
una certa flessione. Esse ot¬ 
tengono infatti il 50.7%. Il 37,2 
è stato conquistato dalle forze 
di ispirazione cattolica, e il 
rimanente 12.1% da una h'- 
sta di orientamento c laico > 
moderato. 

AU’univcrsità di Palermo le 
forze di sinistra (comunisti, 
socialisti. PDUP e IVILS) con¬ 
servano la maggioranza rela¬ 
tiva. pur registrando una net¬ 
ta flessione rispetto alia con¬ 
sultazione precedente. La loro 
lista passa infatti dal 46% del 
*76 al 37,1 dì quest’anno. Si 
avvantaggia in questo caso 
della flessione delle liste di si¬ 
nistra lo schieramento catto¬ 
lico, che aveva presentato 
due liste, una di CL e l’altra 
dei giovani DC. che ottengo¬ 
no entrambe attorno al 23%. 

Significativa infine la vitto¬ 
ria della sinistra anche alla 
sede staccata della «Cattoli¬ 
ca > di Piacenza. Alla facoltà 
di Agraria sono iscritti 650 
studenti, dei quali ha votato 
circa la metà. La lista di si¬ 
nistra ha ottenuto la maggio¬ 
ranza relativa, con 130 voli. 

• • • 

PADOVA — Un gruppo di 
squadristi « autonomi » ha 
aggredito Ieri pomeriggio 
Uii’assemblea studentesca or¬ 
ganizzata al Policlinico dal¬ 
la lista unitaria di sinistra 
iFgcI. Fgsi, Mls) per )a cam¬ 
pagna elettorale all’Univer- 
3ità di Padova dove si vo¬ 
terà ai primi di marzo. 

Mentre l'assemblea era In 
corso. daH'istituto di anato¬ 
mia un centinaio di « auto¬ 
nomi ». armati di spranghe 
e catene, e diretta da noti 
specialisti del « terrorismo 
diffuso » (che sono stati ri¬ 
conosciuti e denunciati da¬ 
gli studenti aggrediti) si è 
mosso verso il Policlinico, 
dove subito dopo si è scate¬ 
nato lo scontro. 

Il bilancio deU’aggresslone 
è grave; tre studenti (fra 
cui il segretario provinciale 
della Fgci) e un cittadino 
hanno dovuto ricorrere alle 
cure del pronto soccorso del¬ 
l’ospedale. 


Positivo il giudizio 
della FGCI sul voto 


ROMA — Sui risultati 
del voto il compagno 
Walter Vitali — respon¬ 
sabile dell’Università per 
la FGCI — ha rilasciato 
la seguente dichiara¬ 
zione: 

Dalle elezioni universi¬ 
tarie emerge la doman¬ 
da di una svolta, di una 
inversione di tendenza 
rispetto alla disgregazio¬ 
ne. La percentuale dei vo¬ 
tanti è calata rispetto al 
‘76, in alcuni casi anche 
in maniera considerevo¬ 
le, ma c’è anche il segno 
di una attivizzazione de¬ 
mocratica che non può 
essere raccolta dalle for¬ 
me alliiali, insufficienti e 
asfittiche, di partecipa¬ 
zione. Guardiamo i nu¬ 
meri: a Roma 14 mila vo- 
liinti, a Milano 12 mila, 
a Bari 6 mila: ricalca il 
voto una università do¬ 
ve chi frequenta è pres¬ 
sappoco lo stesso numero 
di studenti, in cui gli or¬ 
gani di governo hanno da¬ 
to cattiva prova di sé. 
è un atto preciso di vo¬ 
lontà politica contro la 
crisi. 

Il voto dimostra una 
chiara e netta afferma¬ 


zione delle liste democra- 
tielle e di sinistra, supe¬ 
riore in qualche caso agli 
stessi risultati del ‘76. 
Non saremo noi a sco¬ 
prire improvvisamente 
la presenza della DC e 
dei cattolici nella socie¬ 
tà italiana, e là dove, 
conte (I Aldatio, satino 
più collegarsi alle esigen¬ 
ze studentesche, si con¬ 
fermano come componen¬ 
ti importanti dell'orien¬ 
tamento dei giovani. Ma 
il dato nuovo è che non 
c'è stato il riflusso mo¬ 
derato e lo spostamento 
a destra dopo il radica¬ 
lismo del ’77, su cui con¬ 
tavano le forze più iiilc- 
grnli.ite del mondo cat¬ 
tolico. 

In tutte le università 
italiane te sinistre avan¬ 
zano. in percentuale c in 
seggi. E' il risultato non 
di un semplice cartello 
ina di una campagna 
elettorale che ha saputo 
raccogliere i frutti della 
esperienza del nuovo mo¬ 
vimento. che ha riporta¬ 
to la sinistra nell’univer¬ 
sità con una intona capa- 
citò di presenza e di pro¬ 
posta. 


ROMA — 1 precari delle uni¬ 
versità hanno avuto la pro¬ 
roga, e resteranno comun¬ 
que al loro posto di lavoro 
ancora per un anno. L’iter 
parlamentare del decreto Pe- 
dinl-bls (varato d’urgenza 
dal governo alla fine di di¬ 
cembre, subito dopo la cadu¬ 
ta del precedente decreto die 
fu bloccato alla Camera dal- 
rostriizlonlsnio di radicali, 
missini e una parte di DP) si 
e ccncUiso ieri in Senato, do¬ 
ve l’Assemblea ne ha, deciso 
la definitiva conversione in 
legge, accogliendo anche tut¬ 
te le modiflclie decise a Mon¬ 
tecitorio 

Molte le critiche e le per¬ 
plessità per il metoilo segui¬ 
to dal governo e per gli stcs 
SI contenuti del provvedi 
mento; che senso lui — .si 
è chiesto il compagno Gio¬ 
vanni Urbani — paracaduta¬ 
re su un decreto di sempli¬ 
ce proroga, norme per la sa¬ 
natoria di una particolare ca¬ 
tegorìa di docenti (gli incari¬ 
cati) creando co.si nuovi di¬ 
sagi. squilibri, sperequazioni, 
e prefigurando la soluzione 
di problemi per i quali la pa 
rola definitiva sarebbe spet 
tata invece alla riforma? 

Una domanda questa che è 
tornata in altri interventi, 
che e stata ripresa dallo stes¬ 
so senatore Spadolini, presi¬ 
dente della commissione Puh 
blica Istruzione, che si c det¬ 
to convinto della necessità di 
approvare subito questo de¬ 
creto, ma — ha aggiunto — 
solo perchè ci si trova in uno 
« stato di necessità ». 

Urbani da parte sua lui ri¬ 
cordato tutte le tappe che 
hanno portalo all’alluale si¬ 
tuazione. E !e responsabili¬ 
tà del governo che ncti ha 


•saputo guidare una politica 
sena e coerente per l’Univer¬ 
sità, che ponesse un ar.glne 
al guasti prodotti in trenta 
anni di cattiva ge.stione. No4 
comunisti abbiamo sostenu¬ 
to una battaglia tenace e re- 
spcnsabile -- ha soggiunto 
UrlKini — per avvicinare la 
pro.spettiva della rifonna. e 
insieme risolvere i problemi 
più urgenti e dramnatlcl del¬ 
l'Università. E pioprio iier 
coerenza con questo senso di 
rcspoiusabilità votiamo oggi 
(i favore del decreto, ferme 
restando tutte le nostre cri- 
ticlic. 

Tanto il relatore, il de Cer 
ione, quanto i! ministro Pe 
d.nl hanno invece nel loro In¬ 
terventi difeso il decreto, e 
anche lo norme aggiunte al- 
l ultimo momento, alla Ca¬ 
mera. per gli incaricati. 

In smte.si la nuova legge 
per il personale universitario 
può c.ssere riassunta in cin¬ 
que punti 

1> Proroga dei ccntratti, 
degli as.segm e delle borse di 
studio fino al 31 ottobe 1979. 
21 Riconoscimento al precari 
di una indennità ag.ganciatft 
alla variazione dell'indice del 
co.sto della vita, e di un as¬ 
segno integrativo pari alle 
quote di aggiunta di faniigha 
31 II divieto di assunzione di 
nuovo personale precario. 4» 
Elevazionp a quattro milioni 
del limite dì reddito tra le 
lamighe degli studenti clic 
chiedono ra.ssegno di studio. 
.51 La stabilizzazione (è que¬ 
sto il punto conte-slalo) per 
1 docenti incaricati che ma¬ 
turino tre anni di servizio 
entro l'entrata in vigore del¬ 
la riforma 

pi. S. 


Assemblea dei delegati all'ltalsider di Cornigliano 

Dallo fabbrica di Guido Rossa: 
«Sniaseberare i fianebeggiatori» 

11 giudizio dei lavoratori sul terrorismo: criminale e antioperaio - Il dovere 
di una vigilanza di massa - Iniziative nelle scuole e nei luoghi di lavoro 


Dalla noitra redazione 

GENOV.A — ,A venti giorni dal 
barbaro assassinio del loro 
compagno Guido Rossa, i de¬ 
legati del consiglio di fabbri¬ 
ca deiritalsider di Corniglia¬ 
no si sono ritrovati insieme 
— in una assemblea con i di¬ 
rigenti sindacali genovesi e 
nazionali — a discutere del 
terrorismo e della violenza po¬ 
litica c della risposta che i 
lavoratori devono opporre al¬ 
la strategia eversiva. 

« La classe operaia e il sin¬ 
dacato — ha detto il compa¬ 
gno Paolo Perugino in una 
conferenza stampa convocata 
al termine dei lavori — non 
hanno ricette per sconfigge¬ 
re questo nemico dichiarato 
dei lavoratori. Ma non siamo 


ROMA — Gianfranco Amen¬ 
dola. magistrato e membro 
del Comitato centrale del PSI. 
con un articolo pubblicato sul- 
VAvanti! di ieri interviene a 
proposito della legge sull’a- 
borto, esprimendosi innanzi¬ 
tutto contro l'iniziativa dei ra¬ 
dicali per ii referendum abra 
gativo e ribadendo la posi¬ 
zione dei socialisti per la pie¬ 
na applicazione del provve¬ 
dimento. 

cc Un fatto è certo. Oggi esi¬ 
ste una legge — egli scrive 
—. Non è certo la legge che 
le donne e il PSI volevano, 
ma esiste e crea. ben« o 
male, alcuni spazi da allar¬ 
gare con ulteriori battaziie. 
Abrogarla senza sostituirla 
sarebbe certo un passo indie¬ 
tro perc’nè. al di là delle af¬ 
fermazioni di principio, ver¬ 
rebbe a mancare del tutto la 
possibilità di realizzare eli 
aborti attraverso le strutture 
sanitarie pubbliche ». 

Egli individua cosi uno dei 
rischi di fondo insiti nella 


neppure disarmati ». 

Indicazioni c giudìzi assai - 
netti sono contenuti già nella 
relazione die è servita come 
base delle discussioni in as¬ 
semblea. « Il giudizio della 
classe operaia genovese — si 
legge nel documento — c dei 
lavoratori dcintalsider è sem¬ 
pre stato inequivocabile sulla 
natura criminale e aiitioperaia 
del terrorismo ». 

< .Abbiamo sempre respinto 
e respingiamo con la più as¬ 
soluta intransigenza — pro¬ 
segue la relazione - lo slo¬ 
gan: né con lo Stato né con 
le BR e la definizione di com¬ 
pagni che .sbagliano e abbia¬ 
mo anche fatto le necessarie 
distinzioni tra dis.seaso estre¬ 
mista e terrorismo, ma oggi, 
affinché ri.solamcnto si tra¬ 


sformi nella b'quidazioiie del 
terrorismo, è necessaria an 
die una più coim'nta batta¬ 
glia ideale e culturale » 

Nel corso della conferenza 
stampa la FLM c il consiglio 
di fabbrica deiritalsider lian 
no poi voluto me.glio precisa 
re le propo.ste e gli imjxigui 
di lotta e di vigilanza. « Non 
pensiamo certo a un corpo 
di ojxirai vigilantes — è sta¬ 
to ribadito — ma a un im 
pegno di ma.s.sa di tutti i la¬ 
voratori e del sindacato ». Con 
tinueremo neirescmpio di Gui¬ 
do Rossa — è ancora il com¬ 
pagno Perugino a parlare ~ 
a smascherare e denunciare 
terroristi e riandicggiatori. 
lo faremo tutti assieme, in 
forma collettiva, assumendo¬ 
ci la responsabilità politica. 


Sono .state quindi annuncia 
te le iirossinie iniziative die 
faraiino .seguito alle asseni 
blee dei giorni scorsi con i 
magistrati c in numerose scuo¬ 
le della città; per il due mar¬ 
zo è prevista una maiiifc.sta- 
zioiic con tutti gli studenti di 
Sampierdarena. alla quale 
dovrebbe intervenire Bruno 
Trentin, mentre si .sta già 
iiensando ad av\iare un con¬ 
fronto allerto con i giornali¬ 
sti sui problemi della libertà 
di stampa e a un'altra inizia¬ 
tiva ambiziosa, una .sorta di 
« Fondazione Guido Rossa », 
|H-r stabilire un rap|X)rto con¬ 
tinuo e il più ampio passibile 
tra giovani c mondo del la 
toro. 

r. f. 


Secondo il pretore Amendola 

Aborto : il referendum 
è « un passo indietro » 


proposta radicale di parzia¬ 
le abrogazione della legge, 
che toglierebbe ogni resoonsa- 
bilità alle strutture sanitarie 
pubbliche e quindi ogni ga¬ 
ranzia di tutela della salute 
delle donne, Pronrio il ooten- 
7-iamento e l'cìstensione del 
servizio pubblico, anche at 
I traverso gli spazi nuovi aper 
ti dalla riforma sanitaria, ap 
I piare oggi la questione p.ù 
importante per .sottrarre sem¬ 
pre più le donne agli ont>- 
I ri e ai pericoli deH’aborto 
1 clandestino, e per applicare 
la legge in tutti i suoi appet¬ 
ti. anche quello della pre- 
I venzione. 

I Gianfranco Amendola pren¬ 


de quindi in esame le diffi 
coltà insorte nella f€u=e della 
gestione, individuando la prin¬ 
cipale nel diritto all'obiezione 
di coscienza esercitalo in mo¬ 
do massiccio « .sotto la spin¬ 
ta delle gerarchle ecclesiasli 
che e delia DC ». A questo 
proposito egli introdure un 
argomento che per altro non 
fu sollevato da alcun partito 
nel corso del dibattito pana 
mcntare. Sostiene infatti che 
il diritto aH’obiezione di ca 
scienza riconosciuto dalla leg 
Ec 194 sarebbe oltre che « pc- 
ncoiobo e dkscr.minante ». 
« soprattutto anticostituziona¬ 
le », 

La sua tesi è che non si 


pos.sono fare analogie con il 
diritto all'obiezione per i mi¬ 
litari Se il .servizio m.illare 
c obbligatorio, c quindi con 
l’obiezione \iene ofterta al cit¬ 
tadino una pKxssibilità di scel¬ 
ta. « fare i. medico pubbl.co. 
invece, non e obbligatorio ». 
Ne t!eriverebl)e .secondo Gian 
franco Amendola che « la pri¬ 
ma. vera le, a mio avviso, 
unica) .scelta per il medico- 
obiettore pubblico ufficiale e 
Quella di rinunziare alle pub- 
bl.rhe funzioni c fare il me¬ 
dico privato 

« Se il medico obiettore-pub- 
hiiro dipendente vuole, cioè, 
far prevalere le sue conv.n- 
zioni religiose (ed è certa¬ 
mente un fatto che merita U 
piu attento rispetto) — .spie 
ga ancora il magistrato so- 
cialusta — l'unica strada pre- 
■v.v.a dalla Costituzione è quel¬ 
la delle dimission. da! pub 
bliio impiego r Sotto questo 
profilo — egli dice — « un'ec¬ 
cezione di legittimità costi¬ 
tuzionale potrebbe essere im¬ 
mediatamente .sol'.cvata ». * 


Sì ai finanziamenti e al personale per la 3’ rete 

Il gruppo Fabbri (monopolistico graiie anche a Bisaglia) chiede un aumento del prezzo della carta ai quotidiani 


ROMA — Ore infuocate al¬ 
la RAI fatte di riunioni, in¬ 
contri. discussioni. Il con¬ 
fronto si è aperto Ieri mat¬ 
tina quando il consiglio di 
amministrazione — approva¬ 
te le dellbere sul personale 
e I finanziamenti per la ter¬ 
za rete — ha affrontato il 
problema della ristruttura¬ 
zione: vale a dire rassetto 
dirigenziale deirazienda. la 
definizione e l’assegnazione 
delle competenze, del ruoli, 
delle funzioni. 

Le delibere sui personale 
« il budget fanno fare ut 
altro passo in avanti alla 
terza rete dopo il varo, la 
•ettimana scorai, del palin- 

PERSONALE — Alla terza 


rete servono alcune centinaia 
di persone: saranno reperite 
sfruttando al massimo la 
possibilità di recupero inter¬ 
no e limitando al minimo le 
nuove assuizioni. 

BUDGET — Sono sUtl 
stanziati 11 miliardi per la 
rete (im miliardo in mcito 
alì'incirca di quanto aveva¬ 
no chiesto 1 suoi dirigenti): 
ad rr'4 biatgna aggiungere 
i 4 s;.anzlati per il settore 
deU'informazione e il miliar¬ 
do destinato al Dipartimeit- 
to educativo. Si dice che 
ora la terza rete potrà ri¬ 
spettare l'appuntamento del 
1. novembre per le prime tra- 
smlssicoi. E' possibile, se non 
nasceranno nuovi problemi. 

Molto complesso è il pro¬ 


blema della ristrutturazione. 
La direzione avrebbe presen¬ 
ulo un progetto che ripor¬ 
terebbe l'azienda, per accen¬ 
tramento di poteri, mcncan- 
za di meccanismi di control¬ 
lo e partecipazione, a condi¬ 
zioni pre-Bemabel. Ed è tutto 
dire. Il piano ha già trovato 
nel consiglio molte e dure 
opposiziont La discussione è 
andata avanti sino a tarda 
notte e proseguirà stamane. 

G # B 

ROMA — Sul bagnato del¬ 
l’editoria — Unto per dirla 
con un proverbio — conti¬ 
nua a piovere. Luigi OuasU- 
macchia. del gruppo « Carli¬ 
no »•« Nazione ». aveva fatto 
appena in tempo a dimo¬ 
strare — in un articolo au 


« L’Editore » — che nel 1977 
il deficit dei quotidiani è 
suto di oltre 126 miliardi 
che, puntuale come una cam¬ 
biale, dai grupiM Fabbri è 
arrivaU la richiesta di au- 
menUre il prezzo di vendita 
delia carU: 115 lire e 40 di 
più al chilo. 

Qualche settimana fa ave¬ 
vamo già riferito di voci che 
correvano in questo senso: 
erano ruminciate a circola¬ 
re un minuto dopo che il 
ministro Bisaglia aveva con¬ 
fermato la svendiu delie 
due cartiere a partecipazio¬ 
ne staUle al gruppo Fabbri 
offrendogli su di un vassoio 
d* argento r ultimo spicchio 
che gli mancava per comple¬ 
tare il monopolio del settore. 


La sua richiesta di au¬ 
mento — del 30% circa — 
si tira dietro automatica- 
mente quella del rincaro dei 
domali (200, 300 lire?). Duri 
i commenti dei sindacati e 
della Federazione delia sum- 
pa attraverso il suo vicese¬ 
gretario Sorsi. Sotto accusa 
è la politica delle Partecipa¬ 
zioni statali, dell’Ente cellu¬ 
losa che non hanno fatto 
niente per impedire che in 
questo settore, per le mate¬ 
rie prime, l’Italia dipendes¬ 
se totalmente dall'estero e 
contro la creazione del mo¬ 
nopollo. Critiche altrettanto 
dure — condivise dallo stes¬ 
so Ouastamacchia — sono 
rivolte al mancato varo del¬ 
la riforma deireditoria. 


ROMA — SI cenciad* domanica 
una prima tornata di contrasti 
in mollo città d’Italia. A Liiror- 
no. a conclusione dal dibattito, 
intarvarrà il compasne Enrico 
■ariinfuer. Nella stassa «iemata 
si concludono i s eg uen ti con- 
graasi di Paderasiona: 

Ascoti Piceno: Borea; Ancona: 
Canratti; Reggio Calabria: Napoli- 
lano; Traviso: Saroni; Sassari; 
Birardi; Piacenza: Pavolini; Cre¬ 
ma; Antalli; Caeerta: Bassotino; 
Lacco; Chiaranta; Prato; N. Co- 
lalanni; Trapani: Da Pasgoala; 
Cremona: Di Marino; Avesiano: 
M. r a ri a r a ; Aosta: ParToro; Lac¬ 
ca: Caletti; Latioa; Censini; Son¬ 
drio: Giadraaco; Bolzano: Gruppi; 
Brindisi: Mowto ts oro , Varbonia: 
Olhra; Vicenza; G. Paletta; Lucca: 
Pasgninl; Gorizia: PatruccToii; M. 
Carrara: Qaortini; Isamla: Rapa- 
radi; Caltan is aa t ta: M. Rntaoi Bo- 
navanto; Sctiettini; Rovigo: Va- 
lonza. 

Montro è In pione svo l gi me nto 
fa caw pn g n a congraaaualo, llni- 
ziatlva do) PCI attorno a) tomi 
dalla crisi di govamo o dalla prò- 
spatt i vo della ai t aa ii ai n politica, 
si - fa piè ■tri npanto, dlrpfta a 
•ollocitoro un grund u dibottitn 


Manifestazioni 
e congressi del PCI 


che coinvolga cittadini a lavora¬ 
tori in lutto il Paese. Decina di 
manifestazioni o di incontri pub¬ 
blici sono in programma In gua- 
sii giorni: dai piò importanti ri¬ 
portiamo di seguite uno parziale 
panoramica. 

DGCI 

Bari: Alinovi; Milane (Sìl-Sie- 
mans): Borghini; Trieste: Cosaul- 
la; Modena (Pavullo): Macaluse; 
Bròscia: Minucci; Milano; Paiatia; 
Pistoia: Valori; Pavia; Vecchiet¬ 
ti; Pirunza: Arlamma; Siracusa: 
A. Danti; Imperia (Diano Mari¬ 
na): Dulbecco; Trento: R. Pio¬ 
rotta; Ovitacastcllana (Viterbo) : 
Pradduni; Modena: Cuorznni; Ro¬ 
ma (saz. Italia): Musai; La Spe¬ 
zia (Arsanala)r Nardi; Monta 
S. Giusto (Mocarata): DIivI; Pi- 
aa (eai. S. Miniato): Piorollii 
Mantova (San Giargta): Sadaz- 
tari. 


SABATD 

Palermo: Buialini; Mantova: 

Borghini; Napoli: Chiaromonte; 
Cortona: Di Giulio; Genova: Fan¬ 
ti; Torino: Minucci; Roma (tez. 
S. Lorenzo); Pama; Milane (tez. 
Pirelli): Paletta: Caravaggio (Ber¬ 
gamo): Quercioli; Cogllari: Raich- 
lin; Torino (saz. Fiat Mirafiorì): 
Ariamma; Torino (saz. Cento): 
C. D'Alemt; Bologna: Cuerzoni: 
Brescia: Libertini; CampobasM 
(saz. Cap): G. Longo; Milane 
(Savaso); G. Milani; Civitanova 
Marche: Diivi; Perugia (Città di 
Castello): L. Peralli; Milaiw (Lo¬ 
di Vacthle): Rodriguaz: Parrara 
(aaz. Risi Zappaterra); Rubbi; 
Rnitl» Sanremo: Rum: Mantova 
(Mogiia): Sidanaii; Milano (saz. 
Corriera dalla Sera): Tarzi; Ar- 
mataggia (Imporla): Toralti; Fio¬ 
rano (Modena): Trhra. 


DOMENICA 

Bari: Alinovi; Napoli: Chiaro- 
monta; Arazzo: Dì Giulio; Aval¬ 
lino: Macaiuso; Torino: Minacci; 
Nuoro: Pacchioli; Roma (Ostia): 
Peirosetlì; Cagliari: Reichlin; Mi¬ 
lano (tez. Esposi!); Bellini; Im¬ 
peria (Latte): Canetti; Rema 
(scz. Trattevera): Ciofi: Monla- 
porzìe (Rema): Prcdduzzl; Ciré 
Marina (Crotone): Cuarascie; 
Campobasso (scz. Carino): G. 
Congo; Milane (scz. Opera): 
Margheri; Tetcniine (Macerata): 
Olivi; Campo Rosse (Imperia): 
Rainitio; Crostato (scz. Boschi): 
C. Tedesco; Milano (scz. GTE); 
Verdini. 

LUNEDI' 

Milano: Cossutla; Bologna: 

Fami; Nuoro: Pacchioli; Torino a 
Milano: Libertini; Agriganta: Fib* 
bi; Crotone: Schifine; Siena: G. 
Tedesco; Trieste; M. Vagli; Fi¬ 
renze: Valenza. 

Iniziativa Ira i lavoratori al- 
l’asttro si larranne sabato a Ba¬ 
silea con Pelliccia; demanica a 
Colonia con Baldan, a Btdford 
(Gran Bratagna) con M. Parisi 
a a Zurigo con Pelliccia. 
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Dal nostro inviato 

HANOI — «Se non cl sarà 
la guerra con la Cina... ». La 
frase cade nel mezzo di un 
discorso sull’agricoltura. 'Non 
é strano. Poiché l’esito dello 
sforzo del Vietnam di supe¬ 
rare il primo stadio del sot¬ 
tosviluppo dipende essenzial¬ 
mente dalla possibilità di rag¬ 
giungere l’autosufficienza ali¬ 
mentare. di meccanizzare il 
lavoro e di spostare molte 
energie in altri settori pro¬ 
duttivi e poiché in un paese 
del terzo mondo lo sviluppo 
npn fa rima con la guerra, 
anzi è l’opposto, allora si ca¬ 
pisce come il rischio di un 
conflitto sia un incubo totale. 
Si capisce anche quale peso 
abbia avuto la drammatica 
crisi di frontiera con i «khmer 
rossi », durata ire anni e mes¬ 
to, e già quali siano le con¬ 
seguenze della tensione con il 
fratello separato del nord. 
Basti pensare solo a ciò che 
significa la chiusura, decisa 
unilateralmente da Pechino il 
20 dicembre, dell’unica linea 
ferroviaria intemazionale del 
Vietnam, che era un’arteria 
vitale di commercio. Se è con¬ 
sentito confessare una .sensa¬ 
zione personale, ciò che fa 
paura nella complessa e peri¬ 
colosa vicenda indocinese di 
oggi è che tutto può essere 
ricondotto ol problema dei 
problemi, il sottosviluppo: una 
condizione che rende intolle¬ 
rabile ogni attrito, che ogget¬ 
tivamente spinge a dramma¬ 
tizzare ogni contrasto, che 
pone in continuazione questio¬ 
ni di vita 0 di morte, che con¬ 
fonde pretesti e cause reali e 
alimenta i risentimenti, per¬ 
ché ogni atto — anche il sem¬ 
plice aumento del costo dei 
trasporti, dalla ferrovia all'ae¬ 
reo — si ripercuote immedia¬ 
tamente a tutti i livelli della 
.società, di fronte agli irrisori 
margini di assorbimento esi- 
.stenti. Questa è la prima ed 
e.ssenziale peculiarità locale 
del conflitto che oppone Cina 
e Vietnam, due paesi che si 
scontrano nel dare risposte 
diverse — a livello inferno e 
di valutazione dei rapporti di 
forza internazionali — a prò 

hlemì molto simili. 

• • « 

« Non abbiamo pavira di nes¬ 
suno ». Sento ire volte questa 
affermazione dalla voce di 
uno dei mas.simi dirigenti viet¬ 
namiti in un colloquio di un' 
ora nella sede del CC del 
PCV. La senfirò uno quarta 
volta, qualche giorno pià lar¬ 
di, pronunciata da una perso¬ 
na che non ha cariche di par¬ 
tito 0 dì governo, l’avvocates¬ 
sa Ngo Ba Thanh, esponente 
delta < terza forza > e depu¬ 
tato. Poiché questo é un pae¬ 
se dove le parole pesano più 
delle pietre, una fra.se — che 
presa isolatamente può sem¬ 
brare segno di arroganza — 
assume invece un .significato 
diverso nel momento in cui 
appare come l’espressione di 
un sentimento diffuso. Può 
c.ssere considerata come «no 
risposta, certo dura, a quello 
che sembra un assedio, la con¬ 
dizione peggiore in cui possa 
trovar.sì una nazione, tra la 
Cambogia e la Cina e la 
«sorprendente» — cosi viene 
definita ~~ campagna anti- 
vietnamita .sulla .stampa euro¬ 
pea sulle questioni delle li¬ 
bertà democratiche, dei di¬ 
ritti umani, dei profughi. 

« • • 

Cé un fatto che va anno¬ 
tato: a Città Ho rii Mình 
.si stampa c si diffonde un j 
quotidiano politico privato, il 
« Tin Sang ». l'unico giornale 
di questo genere che tutte le 
mattine va in edicola in un 
paese socialista. Proprietari 
ne sono Ire dirìgenti della 
« terza forza » che condussero 
— dal parlamento dove erano 
stati eletti per l'oppo.sìzione, 
dalie .strade e dall’esìlio — 
una dura battaglia contro 
Thieu e contro la guerra ame¬ 
ricana: gono Ngo Cong Due. 
il direttore. Ho Ngoc Nhuan. 
il caporedattore, e Ly Quy 
Chung. che è il segretario. 

Che senso ha l’esperienza 
del « Tin Sang »? 

Hisponde Ly Quy Chung: 

« Faccio questo mestiere da 
quando ho vent'anni. Ho lavo¬ 
rato in molti giornali, anche 
come direttore. Uno. ”La coro 
del popolo”, fu chiuso da j 
Thicii. .Altri ebbero una vita 
difricìHssima. Non sono mai 
stato comunista, né lo sctio 
ora. Ho conosciuto bene il 
vecchio regime- Questo l'no 
conosciuto solo nel 1975 e vi 
tv» trovato posto per il mto 
lavoro per una ragione molto 
semplice; c’è lo spazio per le 
mie idee di trasformazione 
della società. Il ”Tin Sang” 
come vi si colloca? Esiste, pur 
essendo un’azienda a proprie^ 
tà privala, come un mezzo di 
espressione delle masse ». 

fn che modo? E* possibile 
qualche esempio concreto? 

«Un fa c’è stala a 

Città Ho Chi Minh una ca¬ 
pillare campagna di critiea c 
autocritica riguardante i si¬ 
stemi di gestione amministra¬ 
tiva delle autorità, chiamale 
di fronte ai cittadini in nu- 
nkjni a livello di quartiere. La 
gente è intossicata dai romu- 
nisli? Bist^nava vederli e 
.sentirli al microfono, dire 
quello che pensavano su tutto, 
dallo stato dei senizi alla ca¬ 
renza dei riromìmenti alimen¬ 
tari. al comportamento della 
polizia, raccontando episodi, 
formulando vere c proprie de¬ 
nunce. E le autorità lì a sen¬ 
tire, Poi, una settimana dopi», 
i dirigenti rfuamalì in causa 
hanno dovuto rispondere, spie- 
irarsi. accettare le critiche 
Ifhiste e cercare di convin¬ 
cere ruditorio perdié ne c««- 
sidmvano ingtiaste altre. Noi 
abbiamo sefuKo con i nnetrl 


^ i 


Consenso e opposizione in un paese che lotta col sottosviluppo 





nel Vietnam» 


Il conflitto con la Cambogia e il 
contrasto con la Cina rendono ancora 
più arduo il vitale impegno per la 
ricostruzione - Il problema dei « diritti 
civili » - Come i dirigenti del 
« Tin Sang », un quotidiano politico 
della « terza forza » 
rispondono a Jean Lacouture 



In una piccola fabbrica di Quang Tri si iavora a riattivare un vecchio motore. A destra: il reflcolafo alla «Porta dell'Amicizia», un posto di frontiera con la Cina. 


cronisti queste assemblee, ab¬ 
biamo pubblicato i resoconti, 
esprimendo la nostra opinione 
nel merito, soprattutto sot¬ 
tolineando l’esigenza di dare 
alla gente — anche con que¬ 
sto metodo — la possibilità di 
diventare i padr(Kil collettivi. 
Un lavoro, del resto, che con¬ 
tinua attraverso le lettere che 
riceviamo », 

* • # 

Hanno voluto sollevare quel¬ 
la pietra con cui i vietnamiti 
avevano cercato, nel Vi. di 
tappare il pozzo dei risenti- 
menti. Trovano durezza. Dice, 
quasi con violenza, la Ngo 
ha Thanh: «Gli abitanti di 
questo paese qui hanno .sop¬ 
portato sulla loro pelle tutte 
le possibili forme di violazio¬ 
ne dei diritti umani che si 
possano conoscere. Adesso co¬ 
me possono sopportare su que¬ 
sto argomento lezioni da gior¬ 
nali ' e da governi di paesi 
che sono stati, in una storia 


lontana e recente, responsabili 
del tentativo di soffocare i di¬ 
ritti individuali e nazionali dei 
vietnamiti? ». « Questo — ag¬ 
giunge la parlamentare della 
"terza forza” — è un paese 
che. nelle sue province meri¬ 
dionali, è costretto ancora a 
combattere contro la morta¬ 
lità infantile, che è al primo 
stadio non per colpa sua. ma 
per le guerre di un trenten¬ 
nio che gli sono stale impo¬ 
ste dopo un secolo di domi¬ 
nazione coloniale ». E’ diffi¬ 
cile parlare e ragionare dopo 
che sì è rotto l'incanlesimo 
nato dal congelamento della 
memoria storica. Parole co¬ 
me < diritti > c « principi » 
assumono un significato non 
cerio diverso, ma più vasto 
in una realtà di sottosviluppo 
economico che riaffiora, nelle 
sue cause e nella sua attuali¬ 
tà, ogni volta che si pensa di 
misurare io sviluppo politico 
e civile in termini assoluti, 


senza tener in conto la diver¬ 
sità dei processi storici reali 
e del ruolo dei protagonisti, 
per di più con una severità 
che non si usa con nessun 
altro. 

E’ difficile parlarne, ma 
quando se ne parla le risposte 
sono sufficientemente chiare. 
Quanti re.stano in campi di rie¬ 
ducazione? «Sono ancora al¬ 
cune decine di migliaia ». di¬ 
ce Ngiiyen Thanh Le, membro 
del CC del PCV. Quando sa¬ 
ranno liberati? «Ne abbiamo 
già liberati tanti; ci abbiamo 
parlato, abbiamo discusso, ci 
siamo capiti e ora siamo ca¬ 
paci di lavorare insieme. Ma 
altri non possiamo ancora 
lasciarli circolare ». Perché? 
Anche qui si riapre la memo¬ 
ria storica sulla violenza del¬ 
la repressione, soprattutto ne¬ 
gli ultimi anni di Thieu. Dice: 
«Non sono detenuti politici. 
Non c’è persecuzione delle 
idee, è un problema di fatti 


concreti, di crimini com¬ 
messi ». 

• • • 

Qualche mese fa a Huè ci 
fu una catena di attentati, 
con due morti. Scattò imme¬ 
diatamente una vasta campa¬ 
gna politica, con continue a.s- 
scmbtee, una sorta di so.ste- 
gno alle indagini per scopri¬ 
re quella che le autorità te¬ 
mevano e.sscre una vasta re¬ 
te di opposizione passata al¬ 
la lotta aperta contro il re¬ 
gime. Furono arrestate quat¬ 
trocento persone, un numero 
elevato che dava un’imma¬ 
gine preoccupante della tra¬ 
ma eversiva. Ci fu il proces¬ 
so, con ventun condanne- Tut¬ 
ti gli altri dimostrarono la 
loro totale innocenza e furo¬ 
no assolti e scarcerati. Qua¬ 
si contemporaneamente a Cit¬ 
tà Ho Chi Minh. la famosa 
attrice Thanh Nga fu uccisa 
con il marito una sera men¬ 
tre rincasava. Stava recitan¬ 


do da tempo, e con successo, 
il dramma delle sorelle Trttng, 
figure mitiche della .stona 
vietnamita, eroine della lotta 
d’indipendenza contro l’impe¬ 
ro celeste. Impressione enor¬ 
me e vaste indagini, concen¬ 
trate nel quartiere cinese di 
Cholon, dove le perquisizioni 
portarono alla scoperta di de¬ 
positi di anni e a numerosi 
arresti. Questi due episodi 
vengono raccontati con un du¬ 
plice scopo: segnalare l’esi¬ 
stenza di una rete terroristi¬ 
ca che — per quanto paia 
isolata — pone problemi di 
sicurezza interna: e distin¬ 
guere le esigenze dell’ordine 
pubblico dalla questione dei 
diritti umani, o meglio del¬ 
l’esercìzio delle libertà demo¬ 
cratiche. 

• « » 

I profughi: una vicenda 
amara e drammatica. E’ la 
terza ondata nella storia re¬ 
cente del Vietnam, dopo il 


1054 e il 1975. Perché se ne 
vanno? In massima parte so¬ 
no hoa, residenti cinesi, in 
una vicenda nota e pubbli¬ 
cizzata dallo scambio di ac¬ 
cuse tra Hanoi (« li spingete 
a fuggire per seminare il pa¬ 
nico ») e Pechino («fnggono 
perché li perseguitate»). L’ 
esodo è comunque limitato: 
nelle città i quartieri cinesi 
.sono sempre affollati e resta 
intatta tutta la rete del pic¬ 
colo commercio. Gli altri chi 
sono? Ly Chanh Trung, espo 
nenie della « terza forza ». ri¬ 
ferisce i risultati di un’in¬ 
chiesta, .scolta dall’associazio¬ 
ne degli intellettuali di Città 
Ho Chi Minh, fra gli intel¬ 
lettuali che hanno chiesto il 
permes.so d’espatrio e fra 
quelli che sono stati bloccati 
mentre tentavano di abbando¬ 
nare illegalmente il paese. 
«Abbiamo discusso, abbiamo 
organizzato riunioni e abbia¬ 
mo capito, che c’è in primo 


luogo una ragione di natura 
economica. 11 livello di vita 
si è molto abbassato e ci 
s-uole coraggio a sopportarne 
le conseguenze. E poi c'è an¬ 
che gente che non ha fidu¬ 
cia nel socialismo, che si di¬ 
ce delusa, che pensa di non 
avere un ruolo e un futuro 
in questa società ». Sarebbe 
del resto assurdo pensare che 
non ci sia un’opposizione e 
che il consen.so possa abbrac¬ 
ciare tutti. E' possibile ve¬ 
dere nelle conclusioni dell’in¬ 
chiesta un test valido per l’in¬ 
sieme di coloro che se ne van¬ 
no 0 che cercano di farlo? 
Probabilmente sì. anche se è 
difficile rispondere con pre 
cisioiie senza una verifica. 

Profughi o emigranti? I pae 
si t'icini sono più propensi a 
considerarli sotto la seconda 
v(K'e. Opinioni simili si rac¬ 
colgono anche a Bangkok, nel¬ 
la sede dell’Alto commissaria¬ 
to deirONU per i rifugiati, 
dove si hanno gli strumenti 
per leggere, all’interno di 
quello che per molti è ed è 
staio un dramma, oscure sto¬ 
rie. traffici, veri e propri 
racket con centrali a Città 
Ho Chi Minh e all’estero. Da 
qualche tempo le autorità viet¬ 
namite, per cercare di evi¬ 
tare altri drammi nel dram¬ 
ma, hanno deciso di inten¬ 
sificare la sorveglianza luti 
go le coste e. sopraffiitfo. di 
giungere ad una vera e prò 
pria liberalizzazione degli 
espatri concedendo i visti di 
uscito. In questo modo, però, 
è emerso subito un altro osta¬ 
colo: pochissimi sono i paesi 
disposti ad accogliere le ri¬ 
chieste di emigrazione, limi¬ 
tandole oUretutto a scarsi ca- 
j .si di particolare qualificazio¬ 
ne scientifica e tecnica. E il 
problema resta li, con tutto 
il suo carico di angosce. 

• • • 

Ngo Cong Due, direttore del 
« Tin Sang », dice; « Voglio 
inviare un messaggio ai miei 
amici europei, a Jean Lacou- 
liire e a tutti gli altri. Vo¬ 
glio dire loro die noi della 
"terza forza" — che re.stiamo 
qui e die forse non abbiamo 
fatto lutto il possibile i>cr 
conrincere altri a non andar¬ 
sene — tutti noi stiamo im¬ 
pegnando le nostre energie 
nella ricostruzione del Viet¬ 
nam- Voglio assicurarli die 
se. purtroppo, ci sono anco¬ 
ra certe violazioni della de¬ 
mocrazia. se resta corruzio¬ 
ne. se non sono state sanate 
delle piaghe sociali, non è 
nella natura di questo regi¬ 
me proteggerle né incoraggiar¬ 
le. Perché lo scopo di que¬ 
sto regime è lo sriluppo e la 
rinascita del Vietnam ». 

Renzo Foa 


1/ pluralismo^ i cattolici, i còmuhisti 

La pratica del confronto 
e quella del divieto 


Dietro nuove apparenze riaffiorano 
atteggiamenti discriminatori 
e chiusure culturali nei confronti 
del movimento operaio 
A proposito del discorso di Puebla 
I termini di una collaborazione 
possibile fra forze che si richiamano 
a diverse ispirazioni ideali 


Il paradosso di Andreotti- 
Zaccagnini è molto evidente 
dal punto di rista logico. 
Senza i comunisti non si può 
governare, però con i comu¬ 
nisti non si deve governare. 
I comunisti, per il bene del 
paese, debbono far parte del¬ 
ia maggiot-anza; però, sem¬ 
pre per il bene del paese, e 
per imprecisate « ragioni in¬ 
ternazionali ». non devono far 
parte del governo. Perché? 
t Perché no ». 

Io credo che la clamorosa 
contraddizione logico-politica 
che domina la crisi italiana 
apertasi alla fine del gen¬ 
naio 1979 sia da mettere in 
relazione con la « filosofia » 
della Dtsnocrazia cristiana 
dal 20 giugno ad oggi; colla 
filosofia del « confronto ». Ilo 
rimpressione che non abbia¬ 
mo sottoposto alla necessa¬ 
ria critica questa formula, 
questa parola magica: < con¬ 
fronto ». 

I fatti dimostrano che 
t confronto > significa oggi, 
nella filosofia del gruppo di¬ 
rigente democristiano, sepa¬ 
razione netta in due campi, 
in due eserciti chiusi e con¬ 
trapposti. Separazione non 
\-uol dire di necessità guerra 
guerreggiata: ci possono es¬ 
sere incontri di delegazioni, 
scambi di ambasciatori, tre¬ 
gue di Dio. Ma i due campi 
restano separati, non c'è \o- 
ro dialt^o. \oro scarnino: an¬ 
che se non è il nemico. T 
« altro » rimane sempre 1* 
estraneo.. E la contraddizione 
secca — «comunisti sì. co¬ 
munisti no» — appare c<otc 
k) scontro delle due anime 
di un partito interclassista, 
dell'anima popolare e di qwl- 
la proprietaria-conservat^e. 

Vorrei però, in queste no¬ 
te. fermarmi ad una analisi 
soltanto logico-politica della 
ambiguità colla quale è sta¬ 
to. ed è usato, il concetto di 
t confroTito », e di consegutti- 
za il concetto di « plurali 
smo ». II concetto di « plura¬ 
lismo» non è. in sé. univo 
camente determinato. Quale 
pluralismo? Quale democra¬ 
zia? Quando molte forze po 
litiche, lutto quelle che agi¬ 
scono. apponto. come forze 
politiche, e non come < par¬ 
titi armati », hanno gli stes¬ 
si diritti legali, possono tut¬ 
te liberamente agire, si ha 
pluralismo, d’accordo; ma si 
hanno dne tipi di pluralismo. 
. profondamente diversi tra di 


loro, a seconda della conce¬ 
zione che si ha del rapporto 
tra i « diversi » che quel plu¬ 
ralismo compongono. Demo¬ 
crazia collaborativa o demo¬ 
crazia conflittuale? 

Non pongo davvero una al¬ 
ternativa secca, ma sollevo 
una questione di accento. Un 
elemento di conflittualità è 
indispensabile perché la de¬ 
mocrazia sì sriluppì in mo¬ 
do .sano, efficace; non è pos¬ 
sibile governare bene senza 
una opposizione: la critica è 
una esigenza profonda di chi 
governa, se chi governa è 
da\"vero un democratico. Se, 
però, abbiamo a che fare con 
una democrazia non statica. 
con un pluralismo nel quale 
forze diverse cercano insie¬ 
me di rinnosTire la società 
neH’interesse della stragran¬ 
de maggioranza della popola¬ 
zione. allora l’accento deve 
essere posto sulla collabora¬ 
zione. salva restando la con¬ 
flittualità. intesa tanto co¬ 
me stimolo quanto come re- 
ci.sa opposizione al cambia¬ 
mento che si \niole attuare. 
Questa nostra Repubblica non 
è la monarchia parlamentare 
inglese, è un’altra cosa, ha 
un altro atto di nascita. E’ 
nata dalla collaborazione dì 
partiti grandi, e piccoli, as- 
.*«ii diversi, che insieme la 
hanno fondata nella lotta, in¬ 
sieme ne hanno scritto la 
Costituzione, insieme la han¬ 
no governata nei primi, du¬ 
rissimi anni di rita. 

Quale 

tolleranza 

Fare del bipartitismo per 
fette, della alternanza al go 
verno di due forze politiche 
bilanciate, il paradigma di 
ogni possibile democrazia, è 
antistorico, è dogmatico, c 
corrisponde ad una conce- 
rione .sfatica della democra¬ 
zia, al prindpio della intoc- 
cabilìtà delle stnitture socia 
ii esistenti. .Alla filosofia del 
confronto-cooflitto, o quanto 
meno separazione permanen¬ 
te. noi dobbiamo contrappor¬ 
re, e sviluppare, la filosofia 
del confronto-collaborazione, 
del confronto-dialv^. che è 
del resto, nel fatto, a partire 
già dalla Resistenza, una li¬ 
nea di comportamento poli¬ 
tico-pratico e ideale di mas¬ 
sa in Italia. 


Anche per il concetto di 
« tolleranza ». vale una os¬ 
servazione analoga, a quella 
che abbiamo fatto a pn^io- 
sito del concetto di «plura¬ 
lismo ». La antitesi « tolle- 
ranza>-«intolJeranza> è, sen¬ 
za dubbio, importantissima 
(direi, purtroppo, sempre 
più importante nel mondo di 
oggi); è una distinzione 
preliminare. T<^eranza, cer¬ 
to; ma quale tolleranza? In 
chi rifiuta la intolleranza, 
sono possibili due atteggia¬ 
menti opposti; l’apertura e 
la chiusura. Io tì tollero, ti 
lascio fare liberamente quel¬ 
lo che vuoi, anche se non 
sono d’accordo con te. però 
non ho niente a che spar¬ 
tire con te, ririamo in uni¬ 
versi paralleli. Oppure; io 
non solo ti « tollero ». ma ti 
cerco, ho bisogna di te di¬ 
verso da me per andare 
avanti, per arricchirmi in 
uno scambio, che non è per¬ 
dita di identità, ma sviluppo, 
maturazione. 

Infatti. « apertura » non si¬ 
gnifica in alcun modo man¬ 
canza di un orientamento 
ideale, né per i singoli né 
per i morimenti. .Andiamo a 
rileggere la Tesi 15 presen¬ 
tata dal nostro Comitato cen¬ 
trale alla discussione del 
XA’ Congresso (Introduzio¬ 
ne, b) Democrazia e sociali¬ 
smo): «n Partito comuni¬ 
sta ha... un preciso punto dì 
rìferimefito in una tz^tzione 
ideale e cidturale che... muo¬ 
vendo dalla fondamentale 
ispirazione marxLsta. si è ve¬ 
nuta formando e des'e proce¬ 
dere in un contimio c fecon¬ 
do confronto con le più vh-c 
correnti deUa cultura italia¬ 
na e mondiale, con gli svi¬ 
luppi dd pensiero e della 
sdenza moddTWi e con le 
diverse elaborazioni e inter- 
oretazfoni dd marxismo. Noi 
non concepiamo il pereiero 
di Marx, di Engds. di Le¬ 
nin come un sistema dottri¬ 
nario; perciò riteniamo da 
tempo die la formula "mar- 
xismo-leranismo" non espri¬ 
ma tutta la ricchezza dd no¬ 
stro patrimonio ideale ». Sia¬ 
mo, insomma, per un marxi¬ 
smo vivente, non ddtrinario. 
aperto, contro un marxismo, 
o " marxismo - leninismo ” 
chiuso, che pure esiste ed è 
potente in altri partiti comu¬ 
nisti. 

Ora. Tattcggiamento aper¬ 


to e quello chiuso esistono, 
e si contrappongono, in ogni 
orientamento ideale che non 
sia puramente strumentale, 
che abbia una sua vitalità: 
esistono, quindi, anche nel 
cristianesimo. Che Upo di 
crislianesimo perora e pro¬ 
muove il nuovo papa. Gio¬ 
vanni Paolo II? D(^ il di¬ 
scorso di Puebla (vedi 1’ 
Osservatore Romano, 29-3C 
gennaio 1979). che ha rim¬ 
pianto di una vera e propria 
EncicUca, possiamo e dobbia¬ 
mo dare una risposta, alme¬ 
no xHia « prima risposta ». al 
quesito. La risposta non è 
facile. Occorre innanzitutto. 

10 credo, giudicare Papa 
Wojtyla per quello che è, od¬ 
ia sua originale personalità, 
senza catalogarlo frettolosa¬ 
mente in schemi noti. Credo, 
per esempio, die Elugenio 
Scalfari abl^ sbagliato di¬ 
cendo die il nuovo papa è 
Pio Xni, cioè Terede di Pa¬ 
pa Pacdli. 

Una immagine 
diversa 

In verità, nei discorsi di 
Giov’anni Paolo H noi pos¬ 
siamo già rilevare, direi con 
sicurezza, che egli non si 
schiera, e non intende schie¬ 
rarsi. né per il capitalismo 
né per il socialismo: una sua 
caratteristica, anzi, è la sot¬ 
tolineata. insistita afferma- 
rione della autonomia della 
Chiesa cattolica da ogni si¬ 
stema ecooomico-sociale 
ricamente determinato. L’at¬ 
tuale pontefice era be^ il 
cardinale pdacco Wojtyla. 
Ora. benché il papa sia sem¬ 
pre uomo diverso dal cardi¬ 
nale che è stato. Giovanni 
Paoik) II non sarà davvero 

11 papa di una nuova scomu¬ 
nica al comuniSmo, continue¬ 
rà a Roma la politica di di¬ 
fesa dei diritti ddla (Chiesa 
dentro fl socialismo che lo 
ha caratterizzato a Oaco- 
vna per tanti ami. Ncmi 
P io XIII. dunque. Ma non 
è neppure, e sia detto con 
tutto il rispetto dovuto ad 
un uomo senza dubtMo assai 
fuori del comune, che Gio¬ 
vanni Paolo ha voluto essere 
chiamato Giovanni XXIV o 
Paolo VIL 

Perché diciamo questo? 


Perciié Giovanni e Paolo, 
pur nella loro grande diffe¬ 
renza di temperamento, ave¬ 
vano una concezione del cri¬ 
stianesimo aperta agli ap¬ 
porti del pensiero moderno 
non cristiano, anche del pen¬ 
siero che si proclama aper- 
tamento ateo. 

Il discorso di Puebla di 
Giovanni Paolo II è invece 
coerentemente e rigorosa¬ 
mente chiuso: in esso, il cri¬ 
stianesimo viene considera¬ 
to come una dottrina codi¬ 
ficata una volta per tutte, 
una verità definitiva da dif¬ 
fondere nella sua « purez¬ 
za ». « n dovere primo del 
Pastore, del Maestro della 
fede » è « vigilare sulla pu¬ 
rezza della dottrina ». I cre¬ 
denti vengono messi in guar¬ 
dia contro quelle « riletture 
del Vangelo ». che sono « ri¬ 
sultato di speculazione teo¬ 
rica ben più che di auten¬ 
tica meditazione della pa¬ 
rola di Dio e di un vero im¬ 
pegno evangelico », In ve¬ 
rità. Giovanni Paolo esclu¬ 
de ogni rilettura del Vange¬ 
lo. afferma che della Buo¬ 
na Novella c’è una lettura 
sola, respinge ogni plurali¬ 
smo teologico. I fedeli noti 
debbono essere « turbati, di¬ 
sorientati. se non scandaliz¬ 
zali » per < differenti teorie 
sopra Cristo e sopra la Chie¬ 
sa. e anche per distinte con¬ 
cezioni della sodetà e delle 
istituzioni umane » che di¬ 
vidano i cristiani. Lascio da 
parte l’accenno, che non è 
runico, a una (tuttavia non 
precisala) « dottrina socia¬ 
le » della Chiesa che dovreb 
be essere obbligatoria per 
tutti i fedeli. Osservo che 
vico fuori una immagine 
globale della Chiesa diver¬ 
sa da quella del Concilio. 
Non si parla più della Oih.- 
sa come « popolo di Dio »; 
si ritorna alla < religiosità 
0 pietà popolare » per la 
quale la Chiesa è la «Ma¬ 
dre », dalla quale « nascia¬ 
mo ». che « ci comunica la 
ricchezza di rita e di gra¬ 
zia della quale è deposita¬ 
ria. ci conduce al disegno 
di Dio, ragione della nostra 
esistenza come cristiani ». 
Una Chiesa che non ha bi¬ 
sogno di ricorrere a siste¬ 
mi e ideo.k>gic per amare, 
difendere e collaborare alla 
liberazione delTuomo, che 


non si « lascia contaminare 
da altri umanesimi ». 

Quando, nel 1907. Pio X 
condannò il modernismo col¬ 
la Enciclica Pazscendi do¬ 
minici gregis. tanto il libe¬ 
rale e idealista Benedetto 
Croce quanto i socialisti e 
positivisti Turali e Treves 
affermarono che quella con¬ 
danna era logica, inevitabi- 
le, che era ingenuità dei 
Loìsy e dei Buonaiuti pen¬ 
sare che ci potesse essere 
un avvicinamefito tra cat¬ 
tolicesimo e pensiero mo 
derno. Togliatti, comunista 
e materialista, pervenne a 
ben diverse conclasioni, ne¬ 
gò carattere statico e uni¬ 
voco alla coscienza cristia¬ 
na, affermò die essa, lun¬ 
gi dall'essere necessariamen¬ 
te oppio del popolo e stru¬ 
mento conservatore. « di 
fronte alla drammatica real¬ 
tà del mondo contempora¬ 
neo, può essere di stimolo 
a un impegno di lotta per la 
trasformazione socialista 
della società * (vedi ora la 
Tesi H della Introduzione). 
Comunista e materialista, 
allievo di Togliatti, chi scri¬ 
ve non si rallegra dawero 
del discorso di Puebla. 

Il c reciproco 
rìconoscìmeiito » 

Chi vive davvero il plura- 
lismo-oollaborazione del qua¬ 
le si è parlato all'inizio, non 
si preoccupa solo della pro^ 
pria parte, soffre dell’ar 
retramento di ogni altra 
componente, essenziale per 
trasformare la società e T 
uomo, come di una propria 
limitazione. Chi. non cristia¬ 
no, tuttavia nel cristianesi¬ 
mo ha trovato ricchezza di 
.nsegnamenti etico-politici, 
non può che rimanere do¬ 
lorosamente colpito del ri¬ 
torno a una fede-garanzia. 
a una Chiesa-Madre, del 
passaggio dalla grande idea 
dei credenti in Gesù come 
« sale della terra » alla ri¬ 
stretta concezione di una 
cristianità come comunità 
separata, chiusa, perfetta; 
dal ritorno a una visione 
puramente individuale della 
salvezza. 

«Questo libro vuol essere 
rispettoso della fede e del¬ 


la situazione religiosa di cia¬ 
scuno e intende aiutarvi ' a 
scoprire il profondo bisogno 
di liberazione che hanno tut¬ 
ti gli uomini e tutti i pojjo- 
li, e, partendo da que.ste 
esigenze umane, esso vi pro¬ 
pone il messaggio di libe¬ 
razione totale della fede 
cristiana ». Sono queste le 
parole che costituiscono il 
« manifesto » di due volu¬ 
mi di « riflessione e inter- 
oretazìone religiosa per gli 
adolescenti ». composti da 
un gruppo di sei cristiani, 
sacerdoti e laici, e intitola¬ 
ti il primo « Il cammino dei 
popoli wrso la liberazio¬ 
ne », il secondo < Una libe¬ 
razione che si fa esperien¬ 
za quotidiana >; il comune 
titolo è Insieme è possibile 
(Editrice La Scuola. Bre¬ 
scia, 1977, visto: nuUa osta 
alla stampa del Sacerdote 
Franco .Ardusso. revisore). 
Lo spirito è quello di un 
c Vangelo che continua », e 
che si incarna là dove lo 
spirito soffia, là dove un 
uomo si impegna per la li¬ 
berazione di altri uomini. 
« In quel calice, c’è anche 
una goccia del sangue di 
mio figlio ». disse durante 
la elevazione ad una amica, 
a lei vicina. Clara Mattei. 
ora anche essa scomparsa, 
oensando al figlio Gian¬ 
franco. comunista e libero 
pensatore, che aveva sacri¬ 
ficato ì suoi ventisette anni 
a via Tasso per salvare i 
compagni. 

II « reciproco riconosci 
mento di valori > (é anco¬ 
ra una frase di 'Togliatti) 
tra atei e credenti, è in Ita¬ 
lia frutto di una e,sperien- 
za di massa che ha ormai 
quaranta anni di vita. Gli 
attacchi al pluralismo c«’Ia 
borazione. ì non po.ssumu.s 
che vengono in questi gior¬ 
ni ripetuti senza valida mo¬ 
tivazione dai dirigenti ctella 
DC, non riusciranno, io cre¬ 
do. a interrompere il pro¬ 
gresso di quella collabora¬ 
zione tra forze diverse, in 
particoiare tra marxì.sti non 
cristiani e j:ristiani non 
marxisti, che è caratteristi¬ 
ca del «caso italiano». (?on 
fidiamo anche nella grande 
intelligenza e purezza di in¬ 
tenti di Ciri oggi sembra in¬ 
vitare i cristiani a rinchiu¬ 
dersi in una chiesa-cittadel¬ 
la. e che domani forse, quan¬ 
do abbia meglio conosciuto 
i « diversi » di nuovi paesi, 
potrà correggere il suo 
onentamento attuale. <?erto 
è che senza un marxismo e 
senza un cristianesimo che 
siano l’uno c l’altro aperti, 
nessuno, chiuso nel proprio 
t campo ». potrà compiere 
quella trasformazione della 
società che solo « insieme 
è possibile». 

L. Lombardo Radice 


La figura di 
Nikolaj Tichonov 

Gorkij 

10 definì 
una «forza 
naturale » 

della 

rivoluzione 

11 nome di Nikolaj Ticho¬ 
nov (lo scrittore morto la 
settimana .scorsa alTctà di 
82 anni) è certamente da 
considerarsi fra quelli di 
primo piano nella storia del¬ 
la letteratura sovietica, al¬ 
meno nella sua fase più 
« eroica ». 

Questo va detto subito a 
riconoscimento di quelli che 
furono i caratteri di novità 
c di originalità della sua 
poesia nelTambito della gio¬ 
vane letteratura nata dalla 
Rivoluzione d’Oltobre, pri¬ 
ma ohe il ruolo di uomo pub¬ 
blico e (li » ambasciatore » 
(lolla cultura da lui assunto 
gradualmente col passare de¬ 
gli anni linissc col condizio¬ 
narne la primitiva figura. 

GiornalLsta e uomo politi¬ 
co, oltre che scrittore, e dun¬ 
que impegnato in prima per¬ 
sona nella vita pubblica del 
suo Paese, Tichonov risenti 
inevitabilmente del clima « 
delle circostanze storiche 
(gli anni di Stalin) in cui si 
trovò ad operare. 

Con la sua scomparsa si 
restringe ulteriormente Tor- 
mai esigua cerchia dei so¬ 
pravvissuti protagonisti del¬ 
ia grande letteratura sovie¬ 
tica degli anni Venti: ì vari 
Skiovskij, Kataev, , Kaverin 
che ancora possono testimo¬ 
niare in prima persona di 
quelli che A. Belyj ebbe a 
(iefìnire < momenti di alta 
fantasia morale, di luce d’ 
amore, di dì.sìnteressalo al¬ 
truismo, di fraternità ». Nel¬ 
l’affamata e congelata Pie- 
trogrado di quel tempo, Ti¬ 
chonov venne accolto come 
ultimo « fratello » del noto 
gnippo 'letterario dei « Fi*a- 
telli di Serapione », che si 
era costituito presso la Ca¬ 
sa dello Arti istituita da 
Gor’kìj c del quale facevano 
parte giovani scrittori poi 
destinati, quasi tutti, a di¬ 
ventare dei « classici » della 
letteratura sovietica; da Lune 
a Sloninskij, da Zoscenko 
al già citato Kaverin, da Ni- 
kitia a, Vs. Ivanov, a Fedin. 

Fra i loro * maestri » (che 
tenevano dei veri e propri 
corsi) c'ei*aho uomìhì come 
Zamjatìn e il giovane Skiov¬ 
skij; e fu Io stesso Gor’kiJ, 
che seguiva da vicino il la¬ 
voro del gruppo, a esprime¬ 
re un giudizio più che posi¬ 
tivo suH'appcna esordiente 
poeta Tichonov: « Non mi 
considero » affermava Gor’- 
kij « un profondo conoscito¬ 
re della poesia russa, ma 
secondo l'opinione di chi se 
ne intende, Tichonov ha mol¬ 
to talento. Lo appassionano 
gli uomini forti, l’eroismo, 
razione: tutte cose a cui la 
vecchia letteratura non edu¬ 
ca il popolo russo ». Georgi! 
Corbacev, un critico di rigi¬ 
da ortodossia, pur non ri¬ 
sparmiandogli molte crìti¬ 
che, definiva Tichonov come 
« Tesprcssione di una delle 
più interessanti forze natu¬ 
rali della nostra ^ivoluzi(^ 
ne»; in modo meno retori¬ 
co di un Majako^-skij, meno 
nostalgico di un Esenin • 
più conciso di un Pastemak, 
egli esprime'.'a lo slancio vi¬ 
tale delle nuove generazio¬ 
ni nate ed educate dalla ri¬ 
voluzione, « essenziali come 
chiodi di ferro », per citare 
un suo celebre verso. 

Quale ritratto Tichonov cl 
offre di se stesso nella sua 
poesia? Il protagonista che 
s’impone nei suoi versi è fin 
daU'inizio (e tale rimarrà 
anche in seguito) un gio¬ 
vane bogatyr, l’eroe chia¬ 
malo a superare difficili 
prove: « Festevole, giulivo, 
indemoniato / con un mar¬ 
ziano as.silh di creare / Io 
vedo che il cielo non è sfar¬ 
zoso / ma della terra con- 
vienc parlare *: o ancora; 
» Io .sono un selvaggio inva¬ 
sato. IO sono ignudo / Come 
una roccia di gesso risplen¬ 
de il mio balcone » (trad. 
A.M. Ripellino). 

La carriera di uomo pub¬ 
blico di Tichonov comincia 
negli anni Trenta attraverso 
le varie organizzazioni let¬ 
terarie o culturali: rappre¬ 
sentante dei poeti leningra- 
desi al I Congresso degl! 
Scrittori Sovietici nel ’34, di¬ 
venta in seguito segretario 
della sezione dell’Unione 
Scrittori della sua città; nel 
'.35 è membro della delega¬ 
zione sovietica al congrc.<«o 
di Parigi per la difesa della 
pace. Nella seconda guerra 
mondiale (col lungo cd epi¬ 
co assedio di Leningrado) 
Tichonov è un giornalista e 
propagandista instancabile: 1 
suoi poemi Kirov è con noi 
(1941) e Leningrado accet¬ 
ta la lotta (1942) diventano 
espressioni collettive di so¬ 
lidarietà e di coraggio e co¬ 
me tali vanno dunque regi¬ 
strati all’attivo di questo 
scrittore di cui non sareb¬ 
be giusto dimenticare torti 
ed errori (per esempio la 
parte da lui avuta nella cam¬ 
pagna contro Pastemak) co¬ 
si come non sarebbe giusto 
ignorarne il talento. 

Giovanna Spendtl 
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Appunti sulle cause e gli effetti di un male oscuro (e di altri mali,.,) 

Napoli, una colonia con 
tanto di commissario? 


Aliarci l'opcrai'iuiic Najxili 
continua I Ììumtnni, la ^ina- 
lasso dei virus che uccidono^, 
le difficoltà della scienza 
(anche In ;>iii «rniiitita) sono 
ormai sullo sfonda, costituì- 
icona >o.t(jtilo uno stellano 
-- ritenuto, a ciuanto ixire, 
opportuno e propi/.io — per 
condurre un attacco a fondo 
contro il Comune di Napoli, 
oh enti locali, prima di lut¬ 
to i comunisti che. lu r/ucsii 
uHimi anni, si sono presi più 
di lutti sulle spalle il pc<o 
di goreniare una città ridot¬ 
ta allo sfascio. 

Le cifre non contano' inu¬ 
tile stare a dire che .solo un 
Iczo dei pareri haiiihini mor¬ 
ti sono della città, che pi' 
altri vengono dal resto della 
rcaione 

Inutile anche dire che su 
una ristrettissima fascia co¬ 
stiera delta Campania (da 
Aiersa a Battipaglia) in vir¬ 
tù di uno .sviluppo distorto 
SI aminas.sano quattro indio- 
iv di uomini, donne e hain- 
hini a due terzi della papa 
Inzionc regionale) e che que- 
ito pone problemi di progrem- 
mazioue e di inlerveiilo che 
po.s.sono essere affrontati sol 
tanto con uno sforzo ecce¬ 
zionale prolungato e cocente. 

Iiiuliìe. a quanto pare, an¬ 
che sottolineare le cifre del¬ 
la disoccupazione, del lavoro 


nero o precario, delle case 
che non ci .sono, delVeduca- 
zioiie demografica fino ad 
oggi o.stcggiata in lutti i modi. 

Tutto iiwlile. a quanto pare. 

Vi sono, infatti, giornali (sii 
Corriere della sera» e « In 
Stampa» in particolare) che 
hanno deciso fin {/aII‘i/ii?io 
che questa poteva essere la 
oeeasione per .scontare un 
vecchio coniple.sso di colpa. 
che risale ai giorni del co- 
leia. allorché gli inviati dei 
giornali del nord furono co 
.siietti a scoprire Cava e il 
suo sistema di potere, le con 
sequenze tragiche del sacco 
liiurino di Napoli, la volontà 
di cainhiameiilo di ini'intera 
città e seppero parlarne con 
lucida coscienza civile, con 
partecipazione e con ango- 
sviota solidarietà. 

• • e 

Quanta diversità con quello 
che ogqi sla accadendo! In 
laidi degli articoli e dei coiii- 
meidt che leggiamo da set¬ 
timane ormai non appare nes¬ 
suna vera volontà di capire, 
ma sola ini fredda calcolo, 
quello di rendere un servizio 
non alla città e alla regio¬ 
ne. ma soltanto a tutto il 
vr echio sistema di potere, 
quello che resiste a Napoli 
e quello che si organizza a 
Roma, a quelle stesse forze. 


in.somina, che si sono oppo¬ 
ste in ogni modo (nella cit¬ 
tà e fuori) ad ogni cambia¬ 
mento, che hanno ralìenta- 
to fino all'incredibile le pro¬ 
cedure burocratiche, che haii- 
iiii addirittura iti pi» di una 
occasione dimenticato che vi 
crono dei danari stanziati che 
atteiidernno soltanto di esse 
re spesi. 

Due errori 
fondamentali 

Come spiegare altrimenti 
che ini giornale come < il 
Corriere* voglia dar credito 
e rilanciare la proposta di 
III! « commissario straordina¬ 
rio » per Napoli e la Cam- 
ponia, vnlorizzaiido al tempo 
.stesso — oltre ogni misura 
e senso dell'equilibrio — il 
potere rfì intervento dell’eser¬ 
cito e della sanità mililare 
dopo din' mesi dall'attacco 
del virus? 

Si ha a cuore la città, si 
pensa ai bambini, si valuta¬ 
no i problemi o. invece, si 
P''iisa esclusivamente a co¬ 
struire l’iinmagiiie di mia cit 
là presidiala dai militari ed 
espropriata dei suoi poteri 
democratici da qualche « in¬ 
viato del .signore » dotalo di 
poteri miracolistici? 


Crediamo, in verità, che al 
♦Corriere» in questo momen¬ 
to della dita e dei bambini 
non importa nulla. Come si 
fa, infatti, seriamente a pen¬ 
sare che problemi di tale va 
.stilò e portata da richiedere 
un impegno di tutto il pae.se 
{m.s.sano essere risolti con un 
commi-ìsar.o'' Quando mai -- 
chiediamo — nel iiostic Pac- 
'•e, nella storiri italiana un 
fommissario ha saputo non 
diciamo superine, ma alme- 
in affrontare nel merito 
qualche problema? Non è 
fili troppo recente il caso 
del Friuli e l'e.sperienza di 
'/amberlelti? 


E' che questi ragionamenti 
derivano da due errori di fon¬ 
da che confluiscono in una 
ben precisa scelta potfiica. Il 
primo consiste nel pensare 
che la « que.stioiie Napoli » 
possa permanentemente essa¬ 
le ridotta a qualche provve¬ 
dimento-tampone di emergen¬ 
za, a < dare qualcosa ai na¬ 
poletani » perche la smetta¬ 
no con le loro « sceneggiate^. 
Il secondo errore consiste 
nel pensare che i problemi 
nel nostro paese (e non .solo 
a Napoli) non .si risolvono 
perché c’è troppa democra- 
■/ia, perché un qualche com¬ 
missario 0 un qualche tec¬ 
nico potrebbe rimettere a 
[Kisto le cose, se solo lo la- 
.scia.s.sero faro. La scelta po¬ 
litica è quella di separare 
c di .sottovalutare, di trat¬ 
tare il Mezzogiorno come 
jolonia interna, dove si 
può persino lasciar credere 
agli indigeni che uit po' di 
crcolina può essere sufficien¬ 


te ■ a comhallere uno o più ' 
vìrns che neppure in nazioni 
più avanzate della nostra so¬ 
no riusciti, finora, a debcl 
lare. 

» • • 

E invece le cose non stan¬ 
no così. 

L’emergenza è strutturale 
e va affrontala in quanto ta¬ 
le. non con un po’ di assi- 
.stenza per il « povero Mez¬ 
zogiorno ». Gli amministrato¬ 
ri di Napoli, ad esempio, in 
questi giorni hanno tiralo le 
.somme di guanto hanno ot¬ 
tenuto in due anni di tratta¬ 
tive con il governo e hanno 
dovuto constatare che di tut¬ 
ti gli investimenti produttivi 
richip.sti tinnno ottenuto, in 
concreto, una cosa sola: t 
corsi di formazione prnfes 
stonale per 4 000 disocciifMlì, 
qualcosa cioè che — in un 
contesto di sviluppo — aveva 
un .senso, ma che senza qiie- 
.sto contesto si trasforma in 
una pura e .semplice sacca di 
assistenza, in una tiileriorc 
occasione di lacerazione tra 
la povera genie. 

Richieste 

rinnovate 

E — ciò nonostante — il 
. sindaco di Napoli e gli as- 
■icssori comunali, i parlamen¬ 
tari e il presidente dimis¬ 
sionario della regione sono 
tornati nei giorni scorsi a Ro 
ma senza stancarsi di rin 
novare le richie.ste per lutti 
gli intcrrcnii stnillnrali < che 
sono necessari. Ma di tutto 
questo il Corriere e la Stani 
pa non parlano, o parlano 


di sfuggita, come se si trat¬ 
tasse di cose secondarie. 

Non è un caso. A pensar¬ 
ci bene questi giornali hanno 
parlato poco anche dei 150 
mila lavoratori della Cam¬ 
pania che hanno manifesta¬ 
to a novembre con Lama, 
Macario e Benvenuto a piaz¬ 
za Plebiscito per una svolta 
nella politica economica e 
dei 100.000 edili venuti da 
tutta Italia a Napoli a di¬ 
cembre per chiedere scelte 
nuove per la casa e Vedi 
lizia pubblica. 

Anche a quei lavoratori 
non ha risposto nessuno, la 
svolta non c’è .stata. 

• Il • 

Ecco, di queste scelte bi¬ 
sogna parlare, di quelle fat¬ 
te e di quelle non fatte, se 
davvero .si hanno a cuore i 
bambini di Napoli, j proble¬ 
mi del Mezzogiorno, se si 
vuole combattere (anche da 
diversi punti di i-i.slo) per 
che ci sia un vero cambia 
mento. 

Se invece l’unico ohbiet 
tiro è di dimostrare che i 
comunisti, i .socialisti, gli al 
In partiti laici non .sono rin 
scili — in tre anni — a por¬ 
re ripari ai drammatici gita 
.sii provocati in trenta anni 
di malgoverno, allora non 
c’è bisogno né di polemiche 
né dì raffinate campagne. F' 
vero: c’è ionio ancora da 
ture e in profondità. K noi 
non ci .sottraiamo. Per qiie 
sto In città sa bene che (al 
governo n all'opposizione) 
può contare — come semvre 
— SII di noi. sui comunisti. 

Rocco Di Blasi 


Nuove direttive del Parlamento! Novità 


Entro 4 anni 
In suddivisione 
della SIPRA 

Migliorate alcune clausole per un'efficace 
presenza pubblica nel mercato pubblicitario 

ROM.A — La SIPR.A avrà a disjxi.sizione 1 anni airincirca -- 
anziché due — jier portare a conipiniento il piano di ristnit 
turazione in base al quale una socnctà gestirà in esclusiva la 
pubblicità RAI. un’altra, distinta e separata. o|iererà nel s<'t 
tore della carta stampata. Re.sta fissato, invece, il 1. marzo 
come termine in.superabile per la stipula di nuovi contratti 
economicamente validi e ix>r i quali la SIPR.-\ ba trattative in 
corso. Sono queste le decisioni ebe la coniniissione parlamentare 
di vigilanza ba preso ieri sera (accogliendo le sollecitazioni ve 
nule dalla SiPR.-\ metlcsima, dalla RAI, dai sindacati) a nio 
difica di alcune clausole fissate nel documento votato nel tb 
I ccnibrc scorso. 

Di quel documento l’ordine del giorno votato ieri sera a 
larga maggioranza (contrari liberali o repubblicani) riconfer 
ma — come ba commentato d compagno Carri — i punti di pria 
cipio fondamentali: validità della presenza pubblica nel mer¬ 
cato pubblicitario: separazione della società nei termini ricor¬ 
dati qui sopra; osservanza di rigidi criteri di economicità con 
trattuale e gestionale per dar vita a una .società in grado di 
concorrere validamente sul meifato assieme alle altre conce.s 
sionarie. Qui sta il nmlo della decisione di ieri. La commi.ssioiu* 
aveva dato alla SIPR.A due anni per realizzare que.sto obietti\<t 
Due anni — è .stato fatto osservare — sono iwclii: la SIPRX 
ne uscirebbe affo.ssata. Que.sta o.s.servazionc è stata ritenuta 
fondata e si è deciso di rivedere la clausola; entro il 31 diceiii 
bre prossimo la R.AI predisporrà un progetto di separazione 
(leU’azienda; a partire da quella data sono fissati tre anni [x'r 
1 attuare il piano. 

Miliardi inventati 
discriminazioni vere 


Secondo il rapporto degli ,esperti deli'OMS dopo la visita a Napoli 

E' più di un virus u scutenure Tepidemin 

II tlocumeiito è stato consegnato al ministro nel corso di una conferenza stampa - Riconfermato che non vi è per 
ora la possibilità di mettere a punto un vaccino - La situazione nella città - Polemiche sul professor Tarro 


ROMA — Si tratta di una epidemia respiratoria acuta di 
origine virale, non nuova nò in Italia nò in altri paesi. 
Quc.ita la conclusione cui sono giunti i sette esperti dell’Or- 
gaiiiz/uziune Mondiale della Siiiiità. dopo una visita a Na¬ 
poli e al rientro a Roma, dove nella .serata di ieri bannu te¬ 
nuto. al minis'ero della Sanità, prc.scnle Tina Anseimi. una 
^follatÌ 5 i#jjMà jjq<inf6J['ij'.| Ifi^impa. jPer^; ricercat^pù^ranicri 
Rd parlato'il professor Augusto Giòvanardi. presidente della- 
commi.s.sione ministeriale, nominata appunto in occasione del- 
!a malàUriji pre^if«ì|e del Coifsiglio Supe-• 

riore ffi’Sanlt'a.' EbIì lia risunto per grandi linee il docu¬ 
mento dell’O.MS, elle è stato consegnalo al ministro .Ansclmi 
€ elle dovrà o.s.scre reso noto successivamente. 

La causa delia malattia ciie ba colpito i bambini di Na¬ 
poli — si dice nel <locuincnlo — deve essere ricercala prc- 
Vnlentcmcnlc nel virus « sinciziale »: vi sono però parecchi 
elementi che suggeriscono di prendere- ir. corjSideraz.ior.c al¬ 
tri virus, come quelli « cmoadsorl>cnti. l't adenovirus » e vi¬ 
rus influenzali. 

.Si devono puro distinguere due periodi: uno clic risale a 
giugno o luglio del '78, e che va fino a settembre e a otto¬ 
bre. per il quale non esistono conclusioni precise perclié i 
ca-i non sono stati .studiati nel modo più completo: e l’altro 
che decorre dal dicembre o dal gennaio di quest'anno e che 
è una fase meglio configurata deircpidemia. che ha visto 
anello il maggior numero di decessi. Preparati ebomiotera- 
pici o di altro tipo — è stale pre-:isato alia conferenza 
stampa — non ee ne sono, come pure non vi è per ora la 
speranza di un vaccino. 



ROMA — Da alcuni mesi 
« La Repubblica » — con al¬ 
tre pubblicazioni del gruppo 
Caracciolo-Moidadori — ri¬ 
volge pe.santi critiche alla 
SIPRA e alla pie.-^enza pub 
blica nel mercato della pub 
bhcità. Lo ha fatto anche Ieri 
sostenendo cose non vere a 
danno del nostro giornale. 
« Li! Repubblica » aue.ina, 
intatti, cne « TUnltà » avreb 
be chiesto un minimo ga¬ 
rantito annuo di 13 miliardi 
e mezzo alla SIPRA alla qua¬ 
le — aggiunge il giornale 
Il PCI vorrebbe affidare la 
raccolta della pubblicità per 
il suo quotidiano. Fatti e 
cifre dimostrano che le co¬ 
se non stanno a.ssolutamen- 
te in questo modo. 

Questo gioitiaic na preso a 
criticare la SIPRA da poco 


giungendo alla nostra arnini- 
nislrazione, ragguingeiemo 
— ad e-ieiiipio — il miiicne 
di copie. Lppure, per quanto 
ngiiarda la pubblicità, con 
un introito annuo netto di 
2 iniliaidi e 843 milioni. 
« l’Unita» è largainen'e al 
di .soiiu di giornali con dii 
lu.'>ioiii di giaii lunga nife 
non. con vendile ccneen- 
tiaie in aree geografiche ri¬ 
strette. 

Sono le ccn.seguenze di 
una discriminazione ultra 
trentennale praticata nei 
nostri conlrcnti grazie a un 
mercato che gli oligopoli pri¬ 
vati ccntrollano a loro Gia¬ 
cimento. In questo modo si 
colpisce « rUnità » e si dan¬ 
neggiano gli stessi utenti, 
privandoli di un veicolo pub 
blicitario della forza e del 


più di un anno, da quando i prestigio de « l’Unità » 


Dalla noifra redazione 

NAPOLI — . Mentre dietro i 
vetri del reparto di rianima¬ 
zione dcH’ospedale Santobono 
si consuma la tragedia dei 
bimbi napoletani colpiti dal 
cosiddetto «male oscuro*, nei 
corridoi dello stesso reparto, 
sotto le luci livide delle TV, 
nazionali e estere, e il ron¬ 
zio delle cineprese, .si svolge 
la « passeggiata » di scien¬ 
ziati italiani e stranieri e di 
amministratori osjiedalieri. 
clic, con una vi.sita di poche 
ore. non hanno potuto far 
altro che avere un primo con¬ 
tatto con la compIe.ssa real¬ 
tà del male che ba provo¬ 
cato fino a oggi 67 vittime. 

In que.sto « giro * e in un 
cocktail finale è consistita la 
permanenza napoletana del 
gruppo di studiosi stranieri 
inviali nel nostro paese dal- 
l'organizzazione mondiale del¬ 
la sanità per uno scambio 
di informazioni c di c.sjxjricn- 
ze .su quanto sla accaden¬ 
do ncH’arca napoletana. 

Ce intanto da rio-vare il 
riaccendersi dell’a.spra po¬ 
lemica. a livello di ricerca 
virologica, tra il prof. Giulio 
Tarro da una parte (pronun¬ 
ciatosi a favore del virus sin¬ 
ciziale come causa prima del 
fenomeno mortale), il profes- 
•or Vecchio e il prof. Co- 
velli. rispotlivamcnle. prima¬ 
rio del centro di virologia on- 


Muore 
un neonato 
u Vibo Valentia 

VIBO VALENTIA — Un bim¬ 
bo di quattro mesi, Carmelo 
Daniele Prestia, figlio di un 
sindacalista della UIL. è mor¬ 
to a Vibo Marina, frazione 
di Vibo Valentia (CZ>. per 
cause non ancora chiarite. lì 
decesso è avvenuto neli'am- 
bulatorlo dei medico condot¬ 
to, doti. Michele La Grotte. 
Al p.ccolo che ha una so¬ 
rellina di 18 mesi ricovera¬ 
ta nel locale nosocomio, af¬ 
fetta dagli stessi sintomi, era 
italo diagnosticalo bronchite 
InfluenzaTe con febbre e ri- 
Borrea, Le autorità sanitarie 
hanno disposto l’immediata 
autopsia. 


cologica della seconda facol¬ 
tà di medicina e direttore del- 
ri:>tituto di microbiològia del¬ 
la stessa facoltà. Questi ul¬ 
timi hanno fatto circolare un 
documento, redatto in ingle¬ 
se. nel quale pongono in dub¬ 
bio i dati fomiti dal prof. Tar¬ 
ro sostenendo che le sue af¬ 
fermazioni non sono coperte 
da prove inconfutabili e che 
l’unico dato certo al quale 
.si deve fare riferimento è 
quello dell'istituto superiore 
di sanità secondo il quale il 
virus sinciziale è stato iso¬ 
lato solo in due casi su venti 
esaminali. 

Di fronte a queste dispute 
(dai fini non sempre chiari) 
resta il dato agghiacciante 
delle 67 morti, del pericolo 
che anche la piccola Luisa 
Oliviero dì 6 mesi da Erco- 
lano (unica ricoverata alla 
rianimazione) possa cessare 
di vivere, delle non certo ot¬ 
timistiche previsioni dell’epi- 
demiologo Donato Greco, del- 
l'i.stituto superiore di sanità, 
aull'attenuarsi del fenomeno. 

Tutto quello che si può fa¬ 
re oggi è ancora sul piano 
della prevenzione (su quello 
della cura non c’c alcuna in¬ 
dicazione certa) c in questo 
quadro si colloca il program¬ 
ma prediposto daH'ammini- 
strazionc comunale per un in¬ 
tervento sul territorio attra¬ 
verso la disinfozione e la di¬ 
sinfestazione di edifici pub¬ 
blici. 

Sono interventi che saran- 
j no eseguiti, a cominciare da 
; oggi, dai netturbini e dai fo- 
i gnatori del Comune ai quali 
I si affiancheranno anche re- 
i partì specializzati doireser- 
j Cito, così come concorda¬ 
to ieri mattina nel corso di 
un incontro tra il sindaco 
Maurizio Valenzi e il genera¬ 
le di sanità. Ursinl. Oltre que¬ 
ste misure c stata anche po¬ 
tenziata la guardia medica 
pediatrica che. in alcune zo¬ 
ne della città, funziona dalle 
8.30 alle 22. In questa con- 


NAPOLI — Il dolore di Antonio Buoninconlro, davanti .al corpìcino della figlia Anna, di 18 mesi, deceduta al «Santobono» 


Preoccupazione a Catania 
per la morte di un bimbo 

lo a vivere. Decimo figlio . di un pulmino, il virus nior 
di una coppia di nomadi (la ; tale che ha colpito la zona 
famiglia è originaria di Ca- i polmonare non ha trovato i 
strofilippo in provincia di A- j nessuna difesa immunitaria 
gngento». appiena giunto m j La morte del piccolo Mi 
ospedale le sue condizioni ' chele Ragaccio, e il deces 
sono apparse piuttosto preoc | so. avvenuto nella vicina A 
cupanti propno per il grave vola, in provincia di Siracusa 
stalo di deperimento organi- I di un altro bambino, hanno 
co. Nel piccolo corpo, già } creato comunque un grave 
debilitato dalla fame e dalia 1 stato di allarme, anche in 
difficile vita trascorsa, in- } considerazione delle carenti 
sieme agli altri undici mem- condizioni sanitarie della cit- 
il piccolo Michele era coslret- i bri della famiglia, all'inlemo I tà. Per questo, alia luce dei 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA — Grave stato di 
allarme a Catania dopo la 
morte, avvenuta presso l’o¬ 
spedale Vittorio Emanuele, di 
un bimbo di tre mesi, per 
una fiolmonite intenstiziale. 
causata — come ha stabilito | lo 
l'autopsia — da una miste¬ 
riosa affezione virale. Il pic¬ 
colo. Michele Ragaccìo. era 
deceduto lunedi notte dopo 
aver accusato per circa tre 
giorni sintomi analoghi a 
quelli dei bambini colpiti a 
Napoli dal « male oscuro n. 

Per ora l’analogia sicura 
tra il caso catenese c quelli 
napoletani, sta solo nello sta¬ 
to di estrema povertà in cui 


due decessi, un gruppo di 
deputati comunisti siciliani Ieri 


1 suoi rappresefitantl man 
darono a monte una trat¬ 
tativa con la società pub¬ 
blica da essi stessi solleci¬ 
tata. Preferirono, a distanza 
di qualche .settimana, .sotto¬ 
scrivere con la concessio¬ 
naria privata « Manzoni » 
quello che in una intervista 
apparsa ieri sul « Giornale » 
l’e.\ presidente della RAI. Fi- 
nocchiaro. deliolsce un « con¬ 
tralto privilegialo conce.sso 
alla testata capofila nell'ag¬ 
gressione contro la SIPRA, 
con un minimo annuo ga- 
raiìtito di 1800 milioni e la 
clausola busterellara del 30'/ 
di incremento annuo ». Non 
esiste in Italia altra ccn- 
cessionaria che garantisca a 
scatola chiusa una rivalu- 
tazicne del minimo di quella 
entità. 

« La Repubblica » iia ba- 
.salo per mesi la .sua cam¬ 
pagna anli-SIPRA su un ine 
slstente « lodo Andreotti » 
secondo il quale si proibiva 
per sempre alla società di 
acquisire nuove testate; iia 
proseguilo inventando — al¬ 
cune settimane fa — la no¬ 
tizia cìie il PCI voleva asse¬ 
gnare in gestione alla SIPR.A 
metà del mercato pubblici¬ 
tario della carta stampata. 


La nostra azione mira da 
sempre a .spezzare il cer¬ 
chio di queste discrimina- 
ziorii. Abbiamo un contratto 
ccn la SPI che scadrà nel 
198» Ne vorremmo uno più 
equo. Sono in corso trattati¬ 
ve che interessano anche la 
SIPRA e che noi intendia¬ 
mo condurre nel piu rigido 
rispetto di tutte le norme, 
i Si vuol parlare di cifre? Al¬ 
lora, allo stato dei fatti si 
può dire soltanto die l'in- 
i cremento annuo che si pro¬ 
fila per la nostra testata si 
' aggira, per ora, intorno a 1 
1 miliardo; altro che l'3 e mez- 
' zo! E sarebbe comunque .sol- 
( tanto una piccola comprova 
a una situazione che ci vede 
discriminali e danneggiali. 

I Cile ci .-»ia -itruniLMtali'à 
] nella « Repubblica » e in 
, coloro che — sono ancora pa- 
I role di Finocchtaro -- at¬ 
taccando la SIPRA. spac¬ 
ciando per iniquo monopolio 
la sua ridottissima presenza 
sul mercato della carta .stam¬ 
pala — vogliono restringere 
e non allargare 1 margini di 
libertà nel nostro paese, è 
dimostrata da un’altra vi¬ 
cenda rispolverata ieri per 


ha rivolto una interrogazio 
ne al ministro della Sanità 
Analoga iniziativa è stata pre 
sa nei confronti del presi¬ 
dente e deU’assessore alla Sa¬ 
nità della Sicilia dai depu¬ 
tali comunisti alla Regione 
per conoscere quali inizia¬ 
tive siano state prese per 
I guardia medica pediatrica e 
. per accertare la causa dei 
i due decessi. Chiedono anche 
I quali misure siano stale a- 
dottatc per prevenire ed evi- 
; tare il diffondersi in Sici- 
j Ila del grave male che ha 
j ucciso a Napoli decine di 
1 bambini. 

' Carlo Ottaviano 


__ poter dire che « la SIPRA 

infine, raffermazione j froda il fisco»; quella che 
vera sul nostro glor- i vede implicata una società 

i affiliata, !a Elvitalia. in 
oscuri epi.sodi del periodo 
1966-1975. Perchè « La Re¬ 
pubblica » non spiega che la 
SIPRA di oggi non è la stes¬ 
sa di quel periodo? 

Il primo progetto per la 
.separazione della pubblicità 
RAI da quella dei giornali 
è stato messo a punto dal 
consiglio d'amministrazione 
c'itralo in carica nel luglio 
1977 e presieduto dal com¬ 
pagno Damico. La SIPRA ha 
rageiv-ito per la ortma volta 
I! pareggio economico con la 
presidenza del compagno Da¬ 
mico. a La Repubblica » p.-c- 
ferisce ignorare queste cifre 
e questi fatti. 


non 
naie. 

Come stanno le cose , 
per quello che riguarda | 
« l’Unità » è presto detto. i 
Secondo le stime più re 
centi dell’ADS — l'istituto 
! che ccntrolla la diffusione 
dei quotidiani — e le ultime 
' rilevazioni fatte per conto 
' della rivista della FIEG — 

' « L’Editore » — a l’Unità » e 
al terzo posio nella gradua- 
! toria delle vpidite. dopo il 
1 o Corriere » e « La Stampa ». 
nei giorni feriali; è al primo 
po.sto nelle vendite domeni¬ 
cali con una media che su¬ 
pera le 900 mila cooie. Do¬ 
menica prossima, sulla base 
degli impegni che stanno 


Un dato drammatico: è il triplo di quello indicato dalle autorità 

Sono 146 i bimbi nati deformi a Seveso? 

E’ quanto è emerso da una denuncia presentata alFautorità giudiziaria dai medici del « Comitato scientifico popolare » 


MILANO — I bambini nati de¬ 
formi nello scorso anno da 
madm residenti nella zona in¬ 
quinata dalla diossina della 


to da parte di pubblico affi- In quelVoccasione abbiamo paiono dati clinici e anagrafi- 
ciale. Al documento si accom- | preso atto del tono risentito 1 ci di 93 malformazioni inspie 
pagnano dieci allegati, tra cui, j dell’incaricato speciale e ah j gabilmente sfuggite dai « fil- 
una « mappatura » provvisoria i biamo preso atto della con- j fri » e alle attenzioni dell’ufft 


far cadere le pesantissime ac¬ 
cuse mosse, ora al vaglio del¬ 
la pretura. E, francamente, di 


mento, che la normativa in 
vigore può anche non con¬ 
templare e che h stesso uffi- 


iCMES.A non sarebbero 53. j delle malformazioni, in gene ! /es-sata impossibilifò da parte do speciale, una base docu- 


come indicato dalle autorità, i role concentrate nelle zone di 


ma almeno 146, quasi il triplo 
Questo il dato drammatico 
che appare in una denuncia 
presentata in pretura da me¬ 
dici del * Comitato scienti¬ 
fico tecnico popolare », un or 
ganismo di base che da tem¬ 
po segue l’aspetto sanitario 
della vicenda. I denuncianti 
sono l'avvocato Antonio Spal¬ 
lino, incaricato della guida 
dell’ufficio speciale per Seve¬ 
so e il medico provinciale di 
dotte dal 26 gennaio a ieri ! .Milano, dottor Ezio Zemb^elU 


sono stale e.segiiite 6.5-39 visite 
delle quali ambulatoria¬ 
li Solo in tredici casi è stato 
necessario il ricovero in ospe¬ 
dale ma si sono tutti risati 
positivamente con la soprav- 
\irenza degli ammalati. 


Sergio Gallo 


le persone indicate come i re¬ 
sponsabili del falso, teso 
— secondo la denuncia — sa 
ridurre e confondere la tra¬ 
gica realtà sanitaria dell’area 
colpito». Nell’esposto ed pre¬ 
tore si configurano t reati dì 
omissione di atti d'ufficio, di 
soccorso, di denuncia di rea- 


insorgenza della cloracne, 

della mortalità animale e in _ . 

quelle aree nelle quali i dati meno 
sulla concentrazione del tossi¬ 
co forniti dalle autorità si so¬ 
no nceìati contraddittori o 
sorprendentemente positivi do¬ 
po un lungo periodo di « non 
rilevabilità ». 

Non più tardi di due setti¬ 
mane fa, l'ufficio speciale si 
è precipitato a smentire le 
notizie di un aumento preoccu¬ 
pante delle malformazioni nel¬ 
l’area inquinata. L’avvocato 
Spallino ha acuto parole mol¬ 
to dure verso « le conclusioni 
affrettate di chi non inter¬ 
preta criticamente i dati » dan¬ 
do « informazioni pa'zìolt > 
procurando s altrettanti tra 
mi alla popolazione già di 
Tornente provata ». 


degli esperti della Regione d: i mentale che ha concinto gh 
trarre delle conclusioni « .so- J arrocati Borasi. Casella e 


lo » sui dati pervenuti, o al 


Melzi ad appoggiare le ri- 


obiezioni di questo sen.so ro j ciò è tenuto ad acquisire. 


conclusioni probanti i chieste del comitato e aprire 
una connessione malformazin j una vertenza del peso non in¬ 
ni-diossina. L’assicurazione j differente, .suscettibile di ri¬ 
che tutto si sarebbe fatto per ' sonarne anche « politiche » [ 
raggiungere delle certezze in j facilmente intuibili. Ancora 
breve tempo non è mancata: una volta — a chi ha segui 
gli ospedali erano stati invi j to fin qui la vicenda diossi 
tati a .segnalare ogni anoma -- *' ~ ■’ - 


Ha con il massimo scrupo^ 
lo e si sarebbero utilizzati op¬ 
portuni * filtri» (gli € appun¬ 
tamenti » obbligatori per le 
vaccinazioni, i servìzi pediatri¬ 
ci dei CSZ, ecc.). 

A far vacillare assicurazio¬ 
ni e buoni propositi giunge ora 
la denuncia del comitato scien¬ 
tifico tecnico popolare: non 
un generico esposto, ma un 
elenco puntuale, nel quale com- 


na — si ripropone il dilemma 
usuale: si è di fronte all’effei 
to di una lunga polemica tra 
la € scienza del potere » e la 
contestazione di base o que 
sta volta si oppongono fatti, 
dati veri a colpevoli falsifica 
I zioni? Nomi, indirizzi e cor 
tede cliniche di bambini mal- 
formati sono realtà incofuta- 
bili e solo giustificazioni di 
eguale concretezza da parte 
ddl’ufficio speciale possono 


lide per il momento non .se ne ! 
vedono. 

Il dottor ZambclU ha com 
mentalo Vavvenuta denuncia 
declinando ogni responsabilità. 
«.AI medico provinciale giun 
gono per legge le segnalazio 
ni inerenti deformità riscon 
trote alla nascita. Per il I97H 
sono 53; il dato è stato fra 
smesso alle autorità regiona 
li e anche al giudice Orsini, 
istruttore per il procedimento 
nei confronti della Icmesa 
Per il riscontro di malfor 
1 mazioni in sedi .successive o 
! da parte di altri organismi 
i sanitari che non siano t’ospe 
{ date non ci é alcun obbligo 
di denuncia ». Ma uno dei com¬ 
piti deìl’ufficìo speciale è ap¬ 
punto quello della ricerca epi¬ 
demiologica, da eseguP-e con 
l’utilizzo di ogni idoneo stru- 


« Se vi sono altri dati — ha 
I proseguilo Zambrelli — prò 
^ venienti da altri canali o mes 
i .li insieme da altre persone. 
! la co.sa non mi riguarda ». Da 
• quanto lascia comprendere la 
■ denuncia presentata vi sareb 
I be un buon numero di quelle 
j famose schede del CNR. che 
i unificano in un criterio dia- 
; gnostico e statistico comune le 
! osservazioni sulle malforma 
; zioni * non considerate » dai 
j funzionari che collaborano con 
i’avvocato Spallino o addirii 
i tura giacenti presso i centri 
c gli ambulatori dei consorzi 
j sanitari. « Di questo non so 
; nulla — ha concluso il dot 
toT Zambrelli — è competen 
za dell’ufficio speciale. Lì po 
Iranno rispondere ». 

Angelo Maconi 


Franco 

Angeli 

Marginalità e lotte d*! 
marginali a cura di 
Bianchi, Granato, 
Zingarelli 

Per capire i problemi delle peri¬ 
ferie metropolitane, della disoc. 
cupazione, delle lotte urbane, del 
terrorismo L 7 00 0 

La violenza politica nel 
mondo contemporaneo 

Dopo il successo di Dlmeniloni 
del terrorismo politico, una bi- 
bliogratia internazionale sul ter- 
rori.smo, i movimenti di ribellio* 
ne. le guerre di liberazione, l« 
lotte antimperialisticlie a cure 
di L. Bonanaie L 8 000 _ 

Dougherty-Pfaitzgraff 
Relazioni internazionali: 
teorie a confronto 

Gli schemi concettuali, le teo¬ 
rie. I metodi e le analisi che 
guidano le decisioni di politica 
estera L lOQOO 

Ristrutturazioni 
industriali e rapporti 
fra imprese a cura di 
Riccardo Varaldo 

Un onslisi del modello di prò- 
diuione italiano L 8 000 

La concentrazione 
industriale a cura di 
Giulio Ouerini 

Imr di Federico Catte L 12 000 

Oese - Il ruolo delia 
politica monetaria nella 
gestione della domanda 

Intr di Paolo Savona L 6 000 

Luciano Munari 
L’evoluzione della 
situazione finanziaria 
delle imprese l 7500 
P.E. Lloyd - P. Dicken 
Spazio e localizzazione 

Come e perche le attivila eco¬ 
nomiche SI distribuiscono e si 
comportano nello spazio in un 
certo Illudo’^ L 10 800 

Gianni Gasparini 
Gli impiegati 

Proletarizzati o privilegiati’ 
Un'indaqine sul mondo impiega- 
tizio it.nliano L 7 POP 

G. Gasparotti ■ A. Moniebugnoll 

Organizzazione del 
lavoro e capitalismo 

Una lotta sindacale e il suo si- 
gnifirato di principio L 3 600 

Gustavo De Santis ’ 
Il ricorso allo .sciopero 

la prima ricostruzione comples¬ 
siva di questo aspetto dell’azio- 
ne sindacale in Italia L 3,500 
Tessili e abbigliamento; orga¬ 
nizzazione del lavoro, tecnologia 
e professionalità nelle fabbriche 
del veneto, a cura di Annalisa 
Vittore L 8 000 _ 

Gianfranco Sabattini 
L'occupazione femminile 

Il caso Sardegna L. 5 000 _ 

Converso-Panzani-Pini-Raffone 
li rapporto di lavoro 
a tempo determinato 

L 8 000 _ 

Il primato del diritto co¬ 
comunitario e i giudici 
italiani 

Centro nazionale di prevenzione 
e difesa sociale L t2 000 _ 

Ludwig Hilberseimer 
Architettura a Berlino 
negli anni venti 

Pref di Giorgio Grassi L 5.000 

Giovanni Tortoricì 
Handicap minorile: con¬ 
tributo a un’architettu- 
ra scolastica l sodo 

di Becchi, Chiari, Ippolito, Ve¬ 
getti, Pinzi 

tempo pieno e scuola 
elementare 

Attraverso l'analisi di tre essi, 
un ripensamento critico e pro¬ 
poste operative per una scuola 
nuova L 7 000 _ 

La voglia di conoscere 
a cura di Lucia Lumbelli 

A quali condizioni opera e in 
quali modi si esprime la motiva¬ 
zione intrinseca nei ragazzi di 
classe subalterna L 5 000 _ 

Gian Piero Quaglino 
La valutazione dei risul¬ 
tati della formazione 

L 6(X)0 _ 

Nicoletta Caramelli 
Epistemologia genetica 
e teoria della conoscen- 
za in J. Piaget i, 4 sw 
S.A. Barnett 
Introduzione alla 
psicologia comparata 

L 16 000 

Edmund R. Leach 
Sistemi politici birmani 

Un -classico- dell'antropologia 
L. 14 003 

Informatica e 
organizzazione a cura di 
Ciborra, De Maio, 
Edstròm, Maggiolini 

Come li calcolatore cambia l'or- 
gantzzazione del lavoro, i pro¬ 
cessi decisionali, la struttura dal 
potere nelle imprese L 12D(X) 

Ferrari. Serazzi, Zeigner 
Le prestazioni degli 
elairaratori elettronici 

Misura,'Valutazione/Ottimizzazl^ 
ne l 16 000 _ _ 

Romeo Baroggi 
I costi dell'elaborazione 
elettronica dei dati 

L 7 000 

Giovanni Carrà 

La revisione dei prezzi 

nell'industria 

Formule, foro applicazioni e cam¬ 
pi d'impiego, metodologie, legi¬ 
slazione: norme e consuetudini 
in Italia e in Europa L 6 000 

Ronald Brown 
Dalla vendita alla 
direzione della vendita 

Guida per ispettori, capi-zona, 
direMori__di_fltlale_l^^_4 500___^^ 

Angelo Trovisi 
Le commlttioni 
comunali dal commerciB 

Guida tao^^co^Katica l. 
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Gestite « privatamente » con un giro di milioni le presunte soffiate sulle Br 

La DC pagò il «brigatista pentito 

Circa 18 milioni di lire versati dal tesoriere de senza fare ricorso all'apposito fondo del ministero • incerta la fine del denaro 
L'on. Piccoli informato in anticipo sull'intera operazione -1 contatti del giornalista arrestato con terroristi falsi, ma anche «veri» 


ROMA " C’è stato un mi¬ 
sterioso giro di milioni. Ci 
sono .stati contatti con briga¬ 
tisti fal.si, ma for.se anche con 
terroristi veri. C’è stata una 
tnirfa'/ Sembro proprio di si. 
ma è stata tentata, e in parte 
messa in alto, in un contorno 
di atteggiamenti equivoci e 
spesso |K)co istituzionali, di 
cui molti dirigenti democri¬ 
stiani (a cominciare dall’at- 
tuale presidente del partito. 
Piccoli, che fu informato in 
anticipo di ogni cosa) ades¬ 
so .sono chiamati a rispon¬ 
dere da quei magistrati 
che a suo tempo furono te¬ 
nuti all’oscuro di tutto. L’in¬ 
chiesta sulla intricata storia 
dei .sedicenti « brigatisti pen¬ 
titi * sta brueiando le tappe. 
Ogni giorno emergono nuovi 
particolari, ma paradossalmen¬ 
te r'h inteiTogativi aumentano 
invece di es.scre superati, an¬ 
che so molto presto, probabil¬ 
mente. sarà possibile tirare 
3e somme. 

Il giornalista Viglionc con¬ 
tinua a vuotare il sacco, ma 
la .sua versione viene control¬ 
lata punto fx>r punto. Ieri 
mattina, cosi, è stato convo¬ 
cato al palazzo di giustizia il 
dottor Vasco Berlini, funzio¬ 
nario della DC, addetto alla 
tesoreria degli uffici di piaz¬ 
zile Sturzo, moroteo. Il con¬ 
sigliere i.struttore Gallucci vo¬ 
leva sapere da lui se è vero 
che l’anno scorso furono ver¬ 
sati nelle mani di Viglione. 
Tramite l’esponente democri¬ 
stiano circa 18 milioni di li¬ 
re, destinati al sedicente bri¬ 


gatista in vena di « rivela¬ 
zioni », particolare rivelato 
dallo stesso giornalista du¬ 
rante un interrogatorio. 

Dopo aver testimoniato, il 
funzionario democristiano ha 
lasciato gli uffici giudiziari 
alla svelta, scantonando le do¬ 
mande del cronisti. Da indi¬ 
screzioni si è appreso che a- 
vrebbe confermato la versione 
di Viglione. 

Questa circostanza getta 
una luce ancora più equivoca 
sugli atteggiamenti assunti da 
alcuni dirigenti de nella vi¬ 
cenda. Se le indiscrezioni cir¬ 
colate ieri dovessero essere 
confermate, infatti, qualcuno 
dovrà spiegare per quale mo¬ 
tivo, dovendo pagare presun¬ 
te € soffiate » ritenute evi¬ 
dentemente utili per difendere 
le istituzioni dal terrorismo, 
non si è fatto ricorso ai fondi 
del ministero dell’Interno so¬ 
litamente utilizzati per questi 
scopi. 

E’ ancora da chiarire, co¬ 
munque. in quali date .sono 
.stati compiuti i versamenti e 
che fine ha fatto questo flus- 
.so di milioni. La magistratu¬ 
ra ha accertato che presso 1 
tre conti correnti bancari in¬ 
testati al giornalista Viglionc 
(due a Roma, il terzo a Ven- 
timiglia) attualmente erano 
depositati soltanto tre milioni. 
Molto probabilmente Viglione 
ha fornito qualche spiegazione 
in proposito durante il nuovo 
interrogatorio cui è stato sot¬ 
toposto ieri mattina, ma su 
ciò che ha detto gli inquirenti 
mantengono ancora un riser¬ 


bo molto stretto. 

Sembra certo, comunque, 
che durante i colloqui tra Vi¬ 
glione e i giudici del caso 
Moro siano stati chiariti mol¬ 
ti interrogativi. Tutta l’intri¬ 
cata storia, infatti, è imper¬ 
niata sui molteplici rapporti 
che Viglione ha imbastito. Rie¬ 
saminiamoli. per tentare di fa¬ 
re un po’ di chiarezza. 

Innanzitutto ci sono i con¬ 
tatti tra Viglione e i sedicen¬ 
ti < brigatisti pentiti », uno del 
quali dovrebbe essere proprio 
Pasquale Frezza, il mitomane 
iscritto nelle liste elettorali 
del partito radicale, arrestato 
giorni fa a Bordighera. Viglio¬ 
nc avrebbe dichiarato di esser¬ 
si reso conto che Frezza era 
un millantatore, ma soltanto 
dopo molto tempo, c di esse¬ 
re stato sollecitato a ripren¬ 
dere i contatti con lui. neH’ot- 
tobre scorso, dal generale 
Dalla Chiesa. I magistra¬ 
ti, invece, sono convinti che 
il giornalista conoscesse bene 
il mitomane e i suoi preceden¬ 
ti. Ieri sera Viglione e Frez¬ 
za sono stati messi a con¬ 
fronto in carcere: tra i due 
c’è stato quasi uno scontro 
verbale, ixiichè Frezza (che 
era assistito dall’avvocato 
De Vita) continua a procla¬ 
marsi estraneo alla vicenda. 

Un capitolo a parte (ancora 
molto oscuro) riguarda i pre¬ 
sunti contatti di Vigliane con 
ambienti « veri > delle Briga¬ 
te rosse. Gli inquirenti deb¬ 
bono ancora chiarire, infatti, 
come mai su un’agenda se¬ 


questrata in casa dei fratelli 
Sebregondi (uno è in carcere, 
accusato della strage di Patri- 
ca, l’altro è ricercato per il 
caso Moro) c'è il numero te¬ 
lefonico del giornalista di Ra¬ 
dio Montecarlo, accanto al no¬ 
me « Ciccio ». 

Ekl eccoci al mistero degli 
incontri a\'uti da Viglione, du¬ 
rante la vicenda dei sedicen¬ 
ti € brif'atisti pentiti ». con di¬ 
rigenti della DC, Prima del 
famoso appuntamento con il 
senatore Cervone (al quale 
fu fatto ascoltare un nastro 
contenente rivelazioni fasulle 
di un .sedicente brigatista), il 
giornalista di Radio Monte¬ 
carlo andò a casa dcH’on. Pic¬ 
coli e lo mise a parte dei 
suoi « contatti », alla presen¬ 
za di ufficiali dei carabinieri. 

A tutt’oggi si ignora che 
uso venne fatto — sia in quel¬ 
l’occasione, sia dopo tutti gli 
altri incontri « riservati » te¬ 
nuti da dirigenti de e uomini 
di governo — delle informa¬ 
zioni che Viglione passava. E 
l) 0 i: chi decise di fare arri¬ 
vare tanti soldi nelle tasche 
del .sedicente terrorista? Che 
tipo di garanzie furono cer¬ 
cate e ottenute? Quali furono 
le ragioni che spinsero i pro¬ 
tagonisti dell’* affare » a non 
informare in modo tempesti¬ 
vo e completo la magistratu¬ 
ra? Da troppi giorni queste 
domamle attendono una ri¬ 
sposta. 

Sergio Crìscuoli 


Attentato a Torino 
a sezione del PCI 

TOfflNO — Continua la serie di gravi episodi terroriStlci 
a Tonno e dintorni: ieri è stata presa di mira una sede 
del nostro Partito. Sedicenti « ronde armale proletarie » 
hanno compiuto, verso le 3,30 del mattino, un attentato 
incendiario ai danni della 50. sezione di via Spalato, riven¬ 
dicandolo. quattro ore dopo, con una telefonata all’Ansa, 
L’intenzione del criminali era di provocare un’esplosione, 
ma l’ordigno da loro collocato sul ripiano di un mobile 
non è scoppiato. Prima di spegnersi, però, dalla fiamma 
della miccia si è sviluppato 11 fuoco che ha incenerito 
l’armadio, nonché i libri e le risme di carta i n esso 
contenuti. 

Con pazienza certosina 1 vandali hanno strappato In 
mille pezzetti manifesti, le&sere, liste di iscritti degli anni 
passati. Hanno portato via, invece, elenchi aggiornati con 
gii indirizzi dei compagni e un’agenda telefonica. L’allarme 
è stato dato dagli inquilini dei piani superiori (la sezione 
SI trova al pianterreno) svegliati da un acre odore di fumo. 

I compagni della 50. sezione non si sono lasciati turbare 
daU'episodlo: nella stessa mattinata lutti si sono dati da 
fare per riparare i danni provocati dai teppisti. «Il nostro 
congres.so di sezione, si farà sabato come era in programma 
— hanno affermato —: Questa è la migliore risposta da 
dare agii attentatori, che credevano forse di impedircelo ». 
E' stato, preparato un volantino distribuito in migliaia di 
copie in città e nelle fabbriche. 

Alla 50. sezione sono iscritti centinaia di comunisti, in 
gran parte operai della Materferro, Sit-Sìemens, Spa Centro, 

Pons Cantamessa, Ipra, Meccanotecnica. 

# ♦ ♦ 

BRINDISI — Ignoti hanno mes.so a soqquadro, nelle prime 
ore di ieri, la sede del comando dei Vigili urbani e l’uffi¬ 
cio dell’Annona — in una palazzina ad un piano in 
piazza Mercato — asportando l’impianto ricetrasmittente 
e dando poi alfe fiamme le suppellettili. L’incendio è stato 
spento dalle squadre di vigili del fuoco sopraggiunte sul 
posto chiamate da alcuni passanti. I danni sono ingenti. 
La giunta comunale, riunitasi d’urgenza, ha espresso in 
un documento la sua «indignazione per il vile attentato», 
meò-so in atto proprio nel monjento in cui sì «sviluppa 
tutta un’azione tesa alla crescita civile cà economica del 
capoluogo in stretta intesa con i partiti democratici per 
una politica di solidarietà e di unità nazionale ». 


A Milano al processo Gap-Feltrìnelli-Br 


Curdo esordisce minacciando 
di morte gli avvocati e i giudici 

Assenti alla prima udienza molti degli imputati • Un primo rinvio a lunedi . 
prossimo - Una trama che continua a mietere vittime - Le solite 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Si è messa in 
moto lentamente la macchina 
processuale relativa al pro- 
ces.so GAP-Fellrinelli-fonda- 
zionc c primi atti criminosi 
delle BR: la prima udienza è 
stata completamente dedicata 
alle questioni formali, soprat¬ 
tutto alle nomine dei difen¬ 
sori d’ufficio per 1 brigatisti 
che, ricalcando il copione so¬ 
lito. hanno ricusato quelli di 
fiducia. Proprio perché sono 
stati nominati difensori d’uf¬ 
ficio per Renalo Curcio. Atti¬ 
lio Casalelti. Pierluigi Zuffa- 
da. Enzo Fontana, Giorgio 
Semeria e Augusto Vici. la 
prima Corte dj assise ha 
concesso sette giorni di tem¬ 
po ai nuovi difensori per 
studiarsi gli atti processuali. 

Si riprenderà, così, il 19 
prossimo; sarà quello il pri¬ 
mo giorno dedicato alle obie¬ 
zioni preliminari. Se tutte 
venissero superate, secondo il 
programma di massima an¬ 
nunciato dal presidente Gen¬ 
naro Di Miscio, la settimana 
successiva dovrebbe essere 
dedicata airintarogatorio 
dogli imiMitati. 

Si tratta, in totale, di 31 
imputati per due procedi¬ 
menti che sono stati discuti¬ 
bilmente riuniti preliminar¬ 
mente dal presidente Di Mi- 
Bcio. Da una parte il proces¬ 
to G.-\P-FeltrineIIi-BR, dal¬ 
l’altra quello relativo alla fu¬ 
ga di Renato Curcio dal car¬ 
cere di Casale Menferrato. La 
decisione di riunione è stata 
presa evidentemente per ce¬ 
lebrare, in una volta sola. 


due processi che, dato il tipo 
di imputati, pongono grossi 
problemi di ordine pubblico. 
Ma. tenuto conto che, fra le 
carte processuali relative alla 
fuga da Casale, vi è ii grosso 
e oscuro nodo di potenti pro¬ 
tezioni concesse ai brigatisti, 
meglio sarebbe mantenere 
autonomo il procedimento 
per poter davvero andare a 
fondo della questione. 

Noi crediamo veramente al¬ 
la possibilità che un dibatti¬ 
mento processuale possa 
contribuire a raggiungere non 
solamente una verità giuridi¬ 
ca: ma occorre che tale pos¬ 
sibilità non venga travolta da 
altre esigenze, per quanto 
comprensibili. 

Del resto questo processo, 
che giunge a cosi tanta di¬ 
stanza dagli eventi del 1972, 
deve porsi in una prospettiva 
storica: il fine dei giudici 
non può non essere quello di 
dare una risposta a molti in¬ 
terrogativi che. nel corso 
degli anni, sono stati resi più 
tragici dal sangue di tante 
persfHie innocenti, cadute so¬ 
lo perché designate vittime 
di un piano riolento di ever¬ 
sione e di sconfitta delle 
proposte di rinnovamento e 
di riforma del movimento o- 
pcraio. 

Questa dimensione deve es¬ 
sere ricercata dai giudici del¬ 
la Oirte di assise nella con¬ 
vinzione che proprio nel 1972, 
con la morte deireditore 
Feltrinelli, con il formarsi 
delle Brigate Rosse, con l’as- 
sa.ssinio del commissario Ca¬ 
labresi sono stale rinnovate 
le basi di un’aggrovigliata 


trama che ancora oggi conti¬ 
nua a mietere vittime. 

Ancora oggi, dopo l’assas¬ 
sinio di un sindacalista co¬ 
munista e di un giudice in¬ 
flessibilmente e rigorosamen¬ 
te antifascista come Emilio 
Alessandrini, è su questo 
groviglio che punta chi atten¬ 
ta alle istituzioni. 

Nella prima udienza, come 
è naturale, visto che è il 
momento delle questioni 
formali, il contenuto della 
posta in gioco è sembrato al¬ 
lontanarsi. A ciò sembrano 
aver contribuito quegli wgani 
di stampa che hanno fornito 
una visione ridotta di questo 
processo: come la discussione 
su di una distorsione di un 
intellettuale facoltoso che 
giocava alla rivoluzione da 
una parte o come il discutere 
di un mostruoso processo farsa 
che non ha nuÙa da dire. 

Queste posizioni appaiono 
profondamente sbagliate. Sia 
perché nella figura di Gian- 
giacomo Feltrinelli si riflette 
tutto uno strato sociale che 
pare abbia fretta di assolver¬ 
si. o meglio che non voglia 
porsi in discussione; sia per¬ 
ché, se il processo non dirà 
nulla, ciò sarà accaduto per 
una scelta precisa. 

Nella prima udienza non 
tutti gli imputati si sono 
presentati. Gli unici presentì 
in modo compatto sono stati 
i brigatisti. Ancora una volta 
sono venute da parte loro 
delle gravi minacce, soprat¬ 
tutto nei confronti dei difen¬ 
sori d'ufficio e nei confronti 
della magstratura. Ancora u- 
na volta i brigatisti hanno 


sostenuto di non avere nulla 
da cui difendersi. Ancora una 
volta, dunque, i br hanno sa¬ 
puto profferire solamente 
minacce di morte. Questo 
dovrebbe fornire una risposta 
a chi ancora si ostina a sup¬ 
porre che costoro siano por¬ 
tatori dì una proposta politi¬ 
ca. Ma i dubbi e le esitazioni 
teoriche o generali possono, 
talvolta, trovare una risposta 
dalla spiegazione di un fatto 
preciso. 

Come è morto Giangiacomo 
Feltrinelli? Dare una risposta 
certa e definitiva a questo 
interrogativo è di estremo ri- 
liev'o. 11 giudice istruttore, ri¬ 
tiene che si tratti di un < in¬ 
cidente sul lavoro». Ma al¬ 
cuni fatti restano ìnspiegabi- 
li. Resta inspiegabile, per e- 
sempio, il fatto che i due 
tralicci, quello di Segrate e 
quello di San Vito di Gag- 
giano. siano stati minati da 
mani diverse. 

Il sistema di minamento e 
i materiali sono uguali; i 
giudici pensano perciò « alla 
stessa mano o quanto meno 
a persone tra loro colicgatc ». 
Ma « successivamente — si 
leage nella requisitoria di 
Viola — ci si rendeva conto 
che il minamento del tralic¬ 
cio di San Vito di Gaggiano 
dovette essere opera di mano 
ben più esperta e più tecnica 
di quella di Feltrinelli ». 

Malgrado ciò « la perizia 
balistica rileverà che le cari¬ 
che predisposte a San Vito 
di Gaggiano erano confezio¬ 
nate in maniera tale che mai 
e poi mai sarebbero potute 
scoppiare. Perché? ». 

Maurizio Michelini 



MILANO — Un gruppo dì terroristi durante il processo 


Ponti a giudizio: 
truffa allo Stato 

ROMA — Il produttore cinematografico Carlo Ponti, re¬ 
centemente condannato a 4 anni di reclusione e a 10 
miliardi di multa e 12 miliardi di pena accessoria, è 
stato rinviato a giudizio assieme ed altre cinque persone 
per truffa continuata aggravata ai danni del ministero 
dello Spettacolo. La decisione è stata presa dal sostituto 
procuratore della Repubblica Paolino Dell’Anno a con¬ 
clusione di una istruttoria condotta con il rito sommario. 
Le altre persone implicate sono Luigi Tedeschi. Gian¬ 
carlo Pettini (prestanomi di Ponti), Antonio Margheriti. 
Giorgio Odoardi e Paolo Ferrari. 

Secondo l’accusa il produttore avrebbe ricevuto inde¬ 
bitamente sovvenzioni per quasi un miliardo e mezzo per 
pellicole che invece non avevano i requisiti richiesti per 
ottenere il contributo delio Stato. Sempre secondo l’ac¬ 
cusa numerosi film cioè, prodotti per case cinematogra¬ 
fiche americane quali la MGM. la Warner Bros ed altre, 
sarebbero stati falsamente classificati come realizzati in 
coproduzione tra le società Champion (italiana), Les 
Pilms Concordia (francese) e dpi (spagnola ma facente 
capo allo stesso Ponti) per ottenere i contributi gover¬ 
nativi. 

I film che riguardano l’Inchiesta sono in particolare 
« Professione reporter », che avrebbe ottenuto una sov- 
venzicne statale di 142 milioni. « Ming ragazzi » ( 123 mi¬ 
lioni). «Arrivano Joe e Margherite» (circa 2(X) milioni). 
«Il viaggio» (167 milioni), «Whisky e fantasmi» (63 
milioni), «Il bestione» (665 milioni), «Cipolla Ck)lt » 
<145). «Mordi e fuggi» (33). 


Processati per direttissima a Torino 


Per le armi nei «covi» Br 4 condanne Noto picchiatore fascista 

« 

La Biondi e il Valentino erano ricercati anche per la strage dì Patrica - Il dibattimento preparava un attentato 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Si è celebrato ieri 
davanti alla V sezione penale 
la « direttissima » per il pos- 
•es-so di due (Mstole e dei re- 
latiri proiettili contro quattro 
dei sci terroristi arrestati il 
26 gennaio a Torino nel corso 
deiroperazionc che ha anche 
condotto alla scoperta di tre 
prcs-'inti « covi ». 

In uno di questi, in via In¬ 
dustria 20. erano stati arre¬ 
stati Maria Rosaria Biondi e 
Nicola Valentino, ricercati per 
la strage di Patrica, c la te¬ 
desca Ingeborg Kitzler che li 
ospitava. La mansarda era 
■tata rilevata da .Andrea Coi, 
•mico delia Kitzler. dal prc- 
•ed ente affittuario suo com- 
ptesano. 

E contratto, insomma, era 


ancora intestato al vecchio in¬ 
quilino. ma Taffìtto veniva re¬ 
golarmente pagato dal Coi. 
che fu arrestato quella stessa 
mattina ad Arezzo, dove pre¬ 
stava servizio di leva. NeR’ap- 
partamentino. ì carabinieri 
trovarono due rivoltdle: una 
€ Berctta 7.65 » e una « P 38 
special ». Inoltre (ma questo 
è argomento di un'istruttoria 
a {»rtc) furono trovati nume¬ 
rosi documenti, tre pani di c- 
splosivo con miceda c innesti. 

Onlro i 4 per la detenzione 
delle armi, si è pTX)ceduto per 
direttissima e il processo, do¬ 
po i termini a difesa chiesti 
dai difensori, ha potuto avere 
inizio solo verso le 16 dì ieri 
pomeriggio. La tedesca ha 
chiesto un interprete, che già 
era presente in aula, ed è co¬ 


minciato rinlerrogatorio che 
ha svelato ben poco: « Non so 
di pisUrfe e munizioni ». ha 
risposto la Kitzlo'. « Non ho 
visto nulla della perquisizio¬ 
ne ». Da quanto tempo abi- 
tav'a in via Industria? «Non 
ho abitato lì. io stavo in un'al¬ 
tra via, ma avevo le chiavi 
della mansarda ». 

La Biondi c il V'alentino « li 
ho trovati li, lì conoscevo con 
altro nome ». ma si è rifiutata 
di dire in quale altra circo¬ 
stanza li abbia incontrati. Non 
.«apeva. infine, della presenza 
delle armi. 

Andrea Coi ha confermato 
di essere militare da circa un 
anno c di aver lasciato le chia¬ 
vi alla Kitzler. Era ripartito 
per la caserma la sera del 25; 
«In casa non c’era nbssuno. 


non li ho mai visti. Sapevi) 
genericamente che dovevo o- 
spitare qualcuno ». 

Solito copione quando sono 
stati chiamati la Biondi e il 
Valentino: lettura del solito co¬ 
municato sulle < forze rivc^u- 
zionarie in lotta contro lo 
SIM ». Hanno C]uindi revoca¬ 
to il mandato ai loro legali. 

Una brevo so^nsionc per 
trovare un avvocato di affido, 
poi sono stali sentiti i due uf- 
fidali dei carabinieri come 
testi. 

Dopo neppure un’ora di ca¬ 
mera di consiglio, la Corte 
ha condannato tutti e 4 a 2 
anni e 4 mesi di reclusione. 
2 mesi di arresto, 400 mila 
lire di multa. 

m. m. 


MASSA — Un'intercettazio¬ 
ne telefonica ha forse bloc¬ 
cato sul nascere l'organizza¬ 
zione di un attentato. La te¬ 
lefonata che proveniva da 
Madrid ed è stata intercet¬ 
tata sul servìzio internazio¬ 
nale da uno speciale reparto 
del carabinieri ed è stata 
fatta da Piero Calmassi, pic¬ 
chiatore di Avanguardia na¬ 
zionale. noto in Versilia per 
l suoi legami con Mauro To¬ 
rnei, Tuli e Della Cricca che 
faceva capo alla palestra e 
al bar di Lido di Camaiore 
e ricercato per II tentato 
omicidio del diffusore del¬ 
l’Unità Mario Polettl. 

Eira diretta al neofascista 
Roberto Rivìeri, 27 anni, det¬ 
to Roby abitante a Massa. 
Cannassi avrebbe chiesto, 
probabilmente, in vista di 
un suo rientro in patria, se 
era in grado di fornirgli 
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Processo per la strage di piazza Fontana 


Il PM a Catanzaro 
ripete: tre ergastoli 

La pubblica accusa rinnova per Preda, Ventura e Giannettini 
la richiesta del carcere a vita — Il silenzio sugli anarchici 


Per telefono dalla Spagna 


un’arma. Roberto Rivìeri, 
fermato dai carabinieri, è 
stato perquisito e interroga¬ 
to sulla vicenda. Ma pure 
avendo confermato il tenore 
<lella telefonala di Cannas¬ 
si, non è stato trovato in 
possesso di armi e pertanto 
è stato rilasciato. La polizia 
Italiana, tramite l’Interpol 
ha segnalato la cosa e la 
presenza di Cannassi alle 
autorità di Madrid. Pennato 
dalla Guardia civile, (Armas¬ 
si. trovato in possesso di do¬ 
cumenti iiregolari, è stato 
espulso dalla Spagna. Noti¬ 
zie non confermate dicono 
che il neofascista si sia tra¬ 
sferito in Belgio. La polizia 
spagnola avrebbe inoltre ac¬ 
certato che Cannassi, nella 
sua qualità di « gorilla » di 
Stefano Delle Ghiaie, è sta¬ 
to legato al movimento car- 
lisU . . 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Freda. Ven¬ 
tura e Giannettini sono col¬ 
pevoli e meritano l’ergastolo. 

Le argomentazioni recate dai 
loro difensori non hanno scal¬ 
fito neppure in piccola par¬ 
te le accuse, dimostrate e do¬ 
cumentate, nei loro confronti. 
Incisivo e tagliente, il PAI 
Mariano Lombardi, ha rin¬ 
novalo, nello udienza di ieri, 
le richieste di condanna con¬ 
tro i due imputati già avan- • 
zate nella requisitoria del 24 
novembre scorso. Ma non è 
stato solo questo l’aspetto im¬ 
portante della replica del Pub¬ 
blico Ministero. 

E' anche quello che non ha 
detto che ha assunto un .si¬ 
gnificato di rilievo processua¬ 
le. Il PM, infatti, non ha ri¬ 
sposto alle arringhe dei lega¬ 
li del collegio degli anarchi¬ 
ci. Nemmeno una parola, si¬ 
lenzio assoluto. Eppure negli 
appassionati discorsi degli av¬ 
vocati difensori degli anar¬ 
chici le critiche alle singola¬ 
ri lesi del PM non erano sta¬ 
te nè poche nè di lieve con¬ 
to. Duramente criticata era 
stata la richiesta di assolu¬ 
zione. ma per insu//icicnza di 
prove, per Pietro Valpreda. 
Giudicata addirittura € aber¬ 
rante» la richiesta di con¬ 
danna per il gruppo degli 
anarchici per il reato di as¬ 
sociazione a delinquere. Non 
ripeteremo qui le argomenta¬ 
zioni, tutte solidamente duco- ' - 
rate al terreno processuale, 
illustrale da questi legali. Ma 
esse sono stata molte e nutri¬ 
te. Il PM tuttavia, non ha 
avuto una sola parola di ri¬ 
sposta, dedicando tutta la sua 
replica ai tre imputati Freda, 
Ventura e Giannettini. Signifi¬ 
ca questo che il rappresentan¬ 
te dell’accusa è rimasto colpi¬ 
to, se non convinto, dalle te¬ 
si dei difensori degli anarchi¬ 
ci? E’ difficile penetrare nei 
pensieri del PM ma cerio è 
che il suo silenzio su questo 
punto non può non avere im¬ 
pressionato i giudici della cor¬ 
te d’Assise di Catanzaro. 

Del resto, a parte le arrin¬ 
ghe dei difensori, dal giorno 
della sua requisilorib aS og¬ 
gi molte cose sono accatfple, 
tutte dì estrema gravità. Il 
16 gennaio si è avuta la no¬ 
tìzia della facile fuga di Gio¬ 
vanni Ventura (e prima, il 6 
ottobre c’era stata quella di 
Freda), il 9 gennaio è sta¬ 
to barbaramente assassinato a 
Milano il giudice Emilio Ales¬ 
sandrini, che tanta parte ave¬ 
va avuto (sono sue le requi¬ 
sitorie con le richieste di rin¬ 
vio a giudizio per strage con¬ 
tro Freda, Ventura. Pozzan, 
e Giannettini. e pure sua era 
stata la richiesta di stralcio 
per Pino Hauti) in questo pro¬ 
cesso. Facile è stato il com¬ 
pito, ieri, per il PM Lombar¬ 
di, nella parte che riguardava 
i tre imputati. 

,■ La replica ai difensori è 
stata efficace e sferzante. Le 
prove delVaccusa sono tal¬ 
mente schiaccianti (le ammis¬ 
sioni di Ventura. Tacquisto 
dei €timers * do parte di Fre¬ 
da. l’uso delle borse vendute ■ 
a Padova, i collegamenti del¬ 
la cellula veneta con l’agente 
del SID Giannettini) che era 
impresa destituita al fallimen¬ 
to il tentativo di demolirle. 
Trattando dì Giannettini, il 
PM naturalmente, è tornato 
a mettere sotto accusa gli 
esponenti dei servizi segreti 
e a riproporre il tema delle 
potenti coperture e degli aval¬ 
li fomiti da uomini di go¬ 
verno. 

Nella sua requisitoria, il PM 
nel novembre scorso, aveva 
affermato che l'approfondi¬ 
mento di questi fatti interes¬ 
sava un’altra sede giudizia¬ 
ria, quella di Milano. E ave¬ 
va aggiunto che gli atti del 
processo di Catanzaro avreb¬ 
bero fornito elementi di gran¬ 
de interesse per l’inchiesta. 
Afa il giudice Emilio Alessan¬ 
drini, è stato ammazzato pro¬ 
prio quando era entrato nel¬ 
la ferma decisione di riascol¬ 
tare tutti quei personaggi (ge¬ 
nerali, ammiragli, ex mini¬ 
stri) che erano coincolli nello 
sporca storia del favoreggia¬ 
mento concesso a un imputa¬ 
to accusato di atti sovversivi 
contro le istituzioni della Re¬ 
pubblica e di strage. 

ì personaggi che erano usci¬ 
ti indenni dalla scena di Ca¬ 
tanzaro non potranno ora più 
riapparire di fronte a un giu¬ 
dice che conosceva in tutti 
i risvolti questo processo e 
che era .stato fra i primi a 
indicare le pesanti responsa¬ 
bilità ad altissimo livello. 

Per il PM, dunque è sta¬ 
to facile ridicolizzare le te¬ 
si dei difensori dei tre im¬ 
putati e ribadire per loro la 
richiesta di condanna all'er¬ 
gastolo. 

Più arduo era replicare oi 
difensori degli anarchici. La 
richiesto di assoluzione, tro 
per insufficienza di prove, per 
Valpreda. tagliato nettamen¬ 
te (^ni contatto fra l’organiz¬ 
zazione eversiva fascista e il 
gruppo degli anarchici, non ha 
infaiii. alcuna base. La richie¬ 
sta di dure condanne per il 
reato di associazione a delin¬ 


quere nei confronti di un 
gruppetto sparuto di anarchi¬ 
ci. che erano in disaccordo 
persino quando si trattava di 
recarsi a prendere un caffè, 
sono alirellanlo insostenibili. 
Ben altra era la organizzazio¬ 
ne che ha messo a punto gli 
attentati che hanno dato ini¬ 
zio, nel nostro paese, alla 
strategia della tensione e del 
terrore. Di ben altre copertu¬ 
re fruivano quei terroristi ac¬ 
cusati dello .strage di piazza 
Fontana. Alle loro spalle c’era¬ 
no alti funzionari annidali nel¬ 
le i.stiinzioni dello .Stato che 
godevano degli avalli di mini¬ 


stri dei passati governi 
E proprio questo è il pini 
lo debole del processo di Co 
tamaro. Giuste le richieste 
di condanna contro Frodo, 
Ventura e Giannettini. Ma 
quale sarà la sorte di chi li 
ha manovrati? Severa è l'ac- 
cusa di questo stesso PAI Lom¬ 
bardi, che si c dichiarato 
convinto che gli attentatori 
del ’69 erano rappresentati in 
seno al SID, ma quale con- 
segiienza penale subiranno I 
personaggi i cui nomi sono 
sulla bocca di tutti? 

ibio Paoiucci 


Attentato di « Prima liuoa » 


Firenze : terroristi 
fanno saltare palazzo 


FIRENZE — Un commando 1 
terroristico di « prima linea » j 
Ila compiuto ieri sera un at¬ 
tentato contro il palazzo do¬ 
ve ha sede l'Istilulo mobiliare j 
italiano. Dopo aver immobi- ^ 
lizzato due uomini e una 
donna addetti alle pulizie, i 
terroristi lianno fatto esplo¬ 
dere due ordigni di notevole 
potenza, presumibilmente con- 
confczionati con non meno di 
cinque chilogrammi di pla¬ 
stico che hanno provocato la 
‘ Scmidistruzione di una inte¬ 
ra alla dello stabile. 

Soio per puro caso non ci j 
sono vittime. La violenza j 
dell’esplosione ha scagliato i 
interi blocclii di cemento sul¬ 
le auto in sosta e sui marcia¬ 
piedi. Sono crollali i solai del j 
piano rialzato e del secondo | 
piano, le mura perimetrali, j 
Gli uffici sono stati compie- I 
tamente devastati, le pareti 
crollate, le suppellettili proiet¬ 
tate in strada e sepolte dalle * 


macerie I danni sono ingeJi 
lissimi. .Sul jMslo si sono por¬ 
tate squadre di vigili del fuo 
co, carabinieri c [wlizia. L’ 
intero isolato è stato dichia¬ 
rato zona pericolante. 

Erano circa le 19,45 quali 
tlo un commando composto 
sembra da quattro persone 
ha suonato al ixirtone d’in¬ 
gresso di jiiazza Savonarola 
22. AH’interno sì trovavano 
gli addetti alle pulizie, ma¬ 
rito moglie e. un figlio. Apjx?- 
na aperto il portone i terrò 
listi hanno immobilizzato ì 
tre che sotto la minaccia del¬ 
le armi sono stali condotti 
in un ufficio. Quindi legati c 
condotti nel giardino dello 
stabile. I terroristi hanno 
tracciato .sui muri dcH’in- 
ingresso alcune scritte: «Col¬ 
pire e distruggere i centri 
del comando della classe ». 
Poi la sigla «Prima linea ». 
Hanno piazzato le cariche e- 
splosivc a! piano rialzato 


A Cusano Milanino 


Uccisa mentre assiste 
ad una sparatoria 


MILANO — Una donna è 
stata uccisa, a Cusano Mi- 
lanino. durante una furibo<i- 
da sparatoria tra carabi 
nierl e banditi. .Aveva 25 an¬ 
ni. Si chiamava Luisa Del 
Vecchio: è stata colpita da 
un proiettile alla testa, men¬ 
tre da dietro la finestra del 
suo ufficio assisteva al con¬ 
flitto a fuoco, incuriosita 
dalle esplosioni. Ancora non 
è stato possibile accertare da 
quale pistola sia partito ii 
colpo mortale. Si è riusciti 
invece a ricostruire con una 
certa precisione la dinamica 
del tragico epi.sodio. concluso 
con l’uccisione della ragazza 
c la cattura di tre banditi. 

Una pattuglia di carabi¬ 
nieri di Sesto San Giovanni 
individua una automobile ni- 


bata. in mi garage di Cu- 
sono arrestali. 

sano Milanino. NeH’auto ci 
sono tre pistole. Orgam'zza 
allora un appostamento, che 
dura qualche ora. Poi. nel 
Ijomeriggio di ieri, verso le 
17. a prendere l’auto si pre¬ 
sentano tre uomini. AH'alt dei 
carabinieri tirano fuori le pi¬ 
stole e sparano. I CC rispon 
do:io al fuoco e si gettano 
aU’inseguimonto dei banditi. 

sparatoria prosegue in 
via Verdi: qui affacciano le 
finestre della ditta dove Lui¬ 
sa Del V^ccchio è impiegala. 
Un colpo raggiunge la ragaz¬ 
za, e l’uccide. Anche» uno 
dèi banditi (.Alfredo Filoea- 
mo. 29 anni) è ferito; gli al 
tri duo (Mario De .Angolis. 24 
anni, e Bnino Filocamo. 37) 
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Al tavolo dei metalmeccanici 
gli industriali «fanno meiina 


» 


Una raffica di domande della Federmeccanica alla FLM, senza la volontà 
ancora di avviare un negoziato vero e proprio - Verso lo sciopero del 22 


ROMA — Raffiche di do¬ 
mande. valutazioni negative. 
■ tentativi di logoramento o « di 
far melina >. coipe dicono i 
dirigenti sindacali avvezzi al 
• gergo sportivo: questi, in sin- 
' tesi, i termini del confronto 
duro, a volte appassionato, 
svoltosi ieri e l'altro ieri in 
una sala del palazzo della 
Confindustria all'EUR. tra 
FLM da una parte e Feder¬ 
meccanica dall'altra. Gli im¬ 
prenditori sembrano ancora 
nella fase dello « studio > e 
non certo in quella delle « con¬ 
cessioni ». Perciò un milione 
e mezzo tra operai, impiega¬ 
ti e tecnici preparano le asten¬ 
sioni di due ore. le assemblee 
« lo sciopero generale indetto 
per il 22. 

« Sarà — ha scritto la FLM 
in un comunicato — la rispo- 
sfa politica al tentativo delle 
controparti di logorare lo trat¬ 
tativa ». E' in quella stessa 
giornata che riprenderà infat¬ 
ti il confronto sia con la Fe¬ 
dermeccanica per le aziende 
private, sia con l’Intersind per 
le aziende pubbliche. Dopodi¬ 
ché verrà fatta una valutazio¬ 
ne complessiva e la FLM de¬ 
ciderà le ulteriori iniziative 
di lotta. 

Nessuna < svolta » dunque 
neH'atteggiamento delle con¬ 
troparti. Ma veniamo a quan¬ 
to è successo in questi ultimi 
due giorni con la Federmecca¬ 
nica. Erano state formate due 


commissioni, una per i dirit¬ 
ti di informazione e l'orario, 
l'altra per il salario. Era sta¬ 
to assegnato, sostiene la FLM. 

< un compito anche negoziale » 
a queste commissioni. Invece 
gli industriali privati hanno 
assunto un atteggiamento ten¬ 
dente « ad un artificioso pro¬ 
lungamento della fase istrut¬ 
toria attraverso una puntiglio¬ 
sa e ripetitiva richiesta di 
chiarimenti ». Non solo; que¬ 
sto atteggiamento non ha im¬ 
pedito che « nel inerito di al¬ 
cuni capitoli della piattafor¬ 
ma emergessero valutazioni 
sostanzialmente negative ». Il 
nodo dello scontro ancora una 
volta è apparso quello dei 
« diritti di informazione ». Ad 
e.sempio è emersa una chiara 
indisponibilità ad accettare le 
richieste in merito « all’istitu¬ 
zione del livello regionale di 
informazione, la contrattazio¬ 
ne della mobilità, le proposte 
di un governo sindacale del¬ 
l’occupazione ». 

Nella commissione dedicata 
alla parte economica gli im¬ 
prenditori hanno chiesto — 
dice la FLM — « un allarga¬ 
mento del rapporto parame- 
trale 100-200 vanificando in 
tal modo l’intera struttura del¬ 
la proposta sindacale di ripa¬ 
rametrazione a partire dalla 
definizione della base 100 ». 

Ad ogni modo se la prima 
commissione non ha. ancora, 
terminato la propria c istrut¬ 


toria » (deve ancora affron¬ 
tare i temi dell'orario), la se¬ 
conda (quella dedicata al sa¬ 
lario) e esauriti i chiarimenti, 
prosegue ulteriormente il con¬ 
fronto ». 

A latere della trattativa gli 
imprenditori hanno rilasciato 
dichiarazioni non bellicose. Il 
direttore della Federmeccani¬ 
ca Olivieri ha sostenuto ad 
e.semplo di essere t per alcuni 
aspetti soddisfatto perchè so¬ 
no stati chiariti alcuni punti 
della piattaforma che erano 
rimasti oscuri ». Felice Mor- 
tillato ha parlato di « clima 
fattivo » anche se. a suo pa¬ 


rere « sembra delinearsi me¬ 
glio un disegno sindacale che 
mira a mettere una serie di 
controlli attorno all’azienda 
mentre noi vogliamo un con¬ 
tratto che permetta all’impren¬ 
ditore di fare ancora il pro¬ 
prio mestiere ». 

E' la solita solfa, ormai di¬ 
spiegata su tutti i giornali: 
ma nessuno nella FLM vuol 
< rubare » il mestiere ai pa¬ 
droni. si vuole aumentare la 
possibilità di controllo e di 
intervento, ad esempio a livel¬ 
lo regionale, per incidere nello 
sviluppo del Paese. E' una ri¬ 
chiesta cosi scandalosa? 


Per VAlfasud, Massacesi 
smentisce confermando 


ROMA — Precisazione di 
Massacesl a proposito dei la¬ 
voratori dell'Alfasud che sa¬ 
rebbero « esuberanti ». che 
conferma quanto aveva scrit¬ 
to « l'Unità » di ieri l’altro 
e cioè che U presidente del 
gruppo Alfa, nonché dell'In- 
tersbnd considera 7150 ope¬ 
rai dello stabilimento di Po- 
migliano — su di un organi¬ 
co di 15.000 dipendenti — « In 
più ». In buona sostanza. Il 
ragionamento di Massacesl 
— al di là delle sfumature 
formali è sempre 11 seguen¬ 
te: confrontando lo stabili¬ 
mento di Pomigliano ccn le 
maggiori industrie automobi¬ 
listiche europee, giunge alla 


conclusione che 500 auto al 
giorno — la media del '78 — 
si possono produrre anche 
con poco più di ottomila per¬ 
sone. 

« Non esistono esuberanze 
di personale — dice una no¬ 
ta dell’Alfa Romeo diffusa 
ieri alle agenzie di stampa — 
ma solo deficienze quantita¬ 
tive di produzione ». Mn — 
co.me è noto — cambiando 
l’ordine dei fattori 11 prodot¬ 
to non cambia: se Massace¬ 
si vuole aprire una fase di 
scontro duro con il sinda¬ 
cato, non poteva trovare ter¬ 
reno più adatto di una mi¬ 
naccia all’occupazione in una 
zeoa delicata 


I cinquantamila 
operai 

di Sesto discutono 
il contratto 


MILANO — Pirelli, Broda. 
Falck, Marelli: nomi « illu¬ 
stri ». Le fabbriche di Sesto 
sfilano lungo la strada una 
dopo l’altra. Sotto la Ercoli 
-Marelli gli operai in lotta 
per mantenere i posti di la¬ 
voro: siamo — dicono — ad 
un milione e seitecentomila 
OTe di cassa integrazione. Ri¬ 
schiano di saltare centinaia di 
posti di lavoro. Andiamo al¬ 
la FLM di zona; le stanze 
e i corridoi sono tappezzati 
di manifesti e pubblicazioni 
sul contratto. Il sindacato 
« governa » quasi cinquanta¬ 
mila metalmeccanici. Gli 
iscritti sono trentamila. Il ca¬ 
lendario è fitto di centinaia 
di assemblee per preparare la 
manifestazione del 22 a piaz- 
jta del Duomo. Ogni «operato¬ 
re sindacale » fa due assem¬ 
blee al giorno: adesso si bat¬ 
te a tappeto la piccola e me¬ 
dia industria. 

Come vanno le assemblee? 
Lo chiediamo a Cocevari. se¬ 
gretario di zona della FLM: 
« Il clima non è ancora infuo¬ 
cato. Ma si riscalderà, si ri¬ 
scalderà: una sterzata la da¬ 
remo a piazza del Duomo ». 
Cocevari spiega che in que¬ 
sta realtà industriale consoli¬ 
data e di antiche tradizioni 
c’è una sorta di « assuefazio¬ 
ne contrattuale»: è un patto 
fra lavoratori, sindacato e pa- 


Camionisti: guadagni alti, fatica tanta 

150 mila imprese di trasporto, il 90% sono artigiane - Si può parlare di vera contrapposizione fra 
autisti e « padroncini »? - La lotta per il rinnovo del contratto in una realtà sindacale composita 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Se con un de¬ 
creto legge si abolisse di 
colpo l’autotrasporto delle 
merci, cosa succederebbe in 
Italia? -Facfle risposta: 

! avremmor.tin quasi 

completa, di ogni attività 
- produttiva. PsirMf'suii ca- 
mions, gli autòCafri;' gli au¬ 
toarticolati, gli autosnodati, 
le autocisterne, i Tir e su 
tutto il resta del cosiddetto 
< trasporto su gomma » viag¬ 
gia oggi l’82'~c delle merci 
che vanno e vengono sul ter¬ 
ritorio nazionale: il resto lo 
prende il treno. 

Anche in questo, l’Italia è 
un paese atipico, trispetto 
al resto d’Europa, dove il 
rapporto camion-ferrovia o 
è capovolto, oppure è molto 
più favorevole ai carri mer¬ 
ci. Non solo: in Italia vige 
un altro « primato », quello 
della più alta presenza di 
trasporti artigiani. Il 90^o 
delle circa 150 mila impre¬ 
se di trasporto è costituito 
dai « padroncini ». cioè gli 
artigiani che conducono il lo¬ 
ro camion o ne possiedono 
altri due o tre. al massimo 
quattro. Complessivamente, 
sui seicento mila addetti ai 
trasporti, due terzi (cioè più 
di 400 mila) sono dipenden¬ 
ti, gli altri sono datori di la¬ 
voro, fra i quali quelli vera¬ 
mente grossi non sono più di 
quindici o venti. 

Questa fetta del mondo del 
lavoro, della cui attività non 
si può assolutgmente fare a 
meno, ma di cui si parla 
sempre troppo poco c solo in 
occa.sione di episodi clamoro¬ 
si, vive una realtà sindaca¬ 
le molto composita. Alti sa¬ 
lari. ma molti disagi: un 
buon camionista arriva facil¬ 
mente a guadagnare 600. 700. 
anche SOO mila lire al mese 
senza contare gli imprevisti. 


Se. per esempio, un impor¬ 
tatore ha fretta di scaricare 
una nave, è capace di incen¬ 
tivare a colpi di 100 mila 
lire. Se vuol far arrivare ra¬ 
pidamente un carico, ponia¬ 
mo nell’Afganistan.^si va, a , 
trattativa prioata, al di fuo- < 
ri delle tariffe: un me^^.^i, 
viaàgif), andata e ritorno, un j 
milione 'tondo di retribuzio¬ 
ne. Ma a quale prezzo? Set¬ 
timane, mesi di lavoro este¬ 
nuante, senza riposi, dor¬ 
mendo dove capita e con chi 
capita, spesso nei lettini del¬ 
le cabine, con gli imprevisti 
che non si possono calcola¬ 
re, con le soste obbligate al¬ 
le frontiere e pericoli di in¬ 
cidenti dietro ogni curva. 

Dura è la vita anche per i 
€ padroncini »: essi faticano 
come i loro autisti, se va be¬ 
ne il guadagno è forte, ma 
se va male? Un camion con 
rimorchio costa oggi 60 mi¬ 
lioni. Il suo fatturato medio 
si aggira fra i 33 e i 38 mi- i 
lioni all’anno. Un autista'co- ; 
sta dai 13 ai 14 milioni'al- 
l’anno, poi ci sono le spese 
del carburante, delle auto¬ 
strade, dell’assicurazione, V 
ammortamento del camion. 
Se il lavoro fila liscio tutto 
Vanno l’investimento è red¬ 
ditizio. ma se il camion per 
una qualsiasi ragione sta fer¬ 
mo, la catastrofe è alle por¬ 
te. il sogno della sistema¬ 
zione de/initifa salta. 

L’attività di un’azienda arti¬ 
giana di autotrasporti dipen¬ 
de dalle agenzie, cioè dalle 
strutture di intermediazione 
che subappaltano il lavoro e 
che svolgono una funzione 
quasi esclusivamente di na¬ 
tura speculativa. Si può par¬ 
lare di una vera contrappo¬ 
sizione di interessi fra gli 
autisti e i € padroncini »? 
Certo, chi rischia il suo, e 
rischia forte, è portato a di- 
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fendersi spesso con durezza. 
Ma è anche vero che l’attac¬ 
camento al lavoro dei camio¬ 
nisti è fra i più alti, e l'as¬ 
senteismo nelle imprese mi¬ 
nori quasi inesistente, e que¬ 
sto non può che avere rifles¬ 
si positivi nei rapporti umani. 

Sarebbe un errore conglo¬ 
bare tutte le aziende di tra¬ 
sporto in un unico schiera¬ 
mento padronale, oggi che è 
iniziata la vertenza per il 


rinnovo del contratto che in¬ 
teressa i dipendenti di tutte 
—artigiane o no — le azien¬ 
de del settore. I sindacati 
hanno ricevuto una risposta 
molto dura dalle organizza¬ 
zioni padronali, soprattutto 
a quelle richieste che inten¬ 
dono iniziare un processo di 
razionalizzazione dell’intera 
politica dei trasporti, asse¬ 
gnando al camion una collo¬ 
cazione non in conflitto con 


altri modi di trasporto, svi¬ 
luppando le forme assocH- 
tive, limitando fortemente il 
' ricorso al lavoro nero o co¬ 
munque non tutelato. 

. Questa risposta, che ha 
^^rÀòusatò la rottura deMfi trat- 
è stala - voluta’'dàtl'or- 
"^0W!f^Ì^ttt;ione che fa e«pb òlla 
” 'coHfindtistria e non è, to¬ 
talmente o in parte, condi¬ 
visa' dalle altre 13 organiz- ' 
zazioni degli imprenditori di 
autotrasporti, così come non 
è condivisa, nella sostanza, 
dalle case di spedizione. La 
FITA,. che aderisce ■ alla 
CNA (Confederazione nazio¬ 
nale artigianato), per esem¬ 
pio. è favoreveie a conclu¬ 
dere al più presto la verten¬ 
za. non pone alcuna pregiu¬ 
diziale alla trattativa: sem¬ 
mai esprime alcune perples¬ 
sità nel merito delle richie¬ 
ste economiche, in relazione 
alla situazione attuale, ma 
lo fa proponendo ai sindaca¬ 
ti di condurre un discorso 
comune, affinchè i costi de¬ 
gli aumenti contrattuali non 
ricadano esclusivamente sul¬ 
le spalle degli artigiani. 

Hanno ragione i sindacati 
quando chiedono una politi¬ 
ca del trasporto merci che 
aumenti il peso delle ferro¬ 
vie. Però 890 mila camions 
(640 mila che effettuano tra¬ 
sporti in conto proprio e 250 
mila in conto terzi) non si 
possono cancellare con un 
colpo di spugna. Quindi, af¬ 
finchè il discorso contrattua¬ 
le non resti monco, molto ap¬ 
propriata è la proposta della 
CNA di affrontare insieme il 
discorso del contenimento, 
in vista di un’abolizione del¬ 
l’intermediazione, di un nuo¬ 
vo modo di distribuzione del 
lavoro e di estensione delle 
forme associative fra gli ar¬ 
tigiani. 

Ino Iselli 


Cgil: proposte unitarie per il contratto Casmez 

Uno sforzo per recuperare il rapporto con le altre Confederazioni - Si punta alla riorganizzazione 


Wi 


ROMA — La. Fidep-CGIL (pa- i 
rastato) ha definito la sua j 
ipotesi di piattaforma per il 
nuovo contratto dei dipenden¬ 
ti della Classa per il Mezzo¬ 
giorno. Non vuol essere — 
avverte il sindacato — un do¬ 
cumento con il quale andare 
ad una trattativa separata 
con ramministrazione della 
Casmez. Va inteso, anzi « co¬ 
me contributo per una piatta¬ 
forma unitaria » nella consa- 
^volezza che « fino alla fine 
occorra perseguire tale obiet¬ 
tivo », investendone le strut¬ 
ture confederali e la federa- 
sione unitaria. 

C’è In questa decisione del¬ 
la PIDEP un nuovo sforzo 
per recuperare, su proposte 
concrete ed organiche, un rap¬ 
porto unitario con le altre or¬ 
ganizzazioni. In particolare i 
sindacati aziendali CISL e 
UIL. che hanno avviato da 
alcuni mesi una trattativa se¬ 
parata (ora interrotta) con 
ramministrazione della Cassa 
c che ha portato ad una gros¬ 
sa lacerazione e a tensioni 
fra gli stessi lavoratori. La 
rione di difficoltà esisten- 
• dalla quale può trarre. 


beneficio solo ramministra¬ 
zione scaricando sui lavoratori 
le responsabilità di contraddi¬ 
zioni e inadempienze di cui i 
dirigenti democristiani della 
Casmez portano il peso mag¬ 
giore, può essere superata, 
rendendo inranzitutto i lavo¬ 
ratori protagonisti delie tra¬ 
sformazioni che è indispensa¬ 
bile realizzare nella struttu¬ 
ra delia Cassa. Non c'è dub¬ 
bio. infatti che ristrutturazio¬ 
ne e funzionamento della Cas¬ 
mez e ordinamento del per¬ 
sonale sono strettamente col¬ 
legati e si condizionano a vi¬ 
cenda. 

Nella messa a punto della 
ipotesi di piattaforma non si 
poteva non partire dagli obiet¬ 
tivi di riorganizzazione della 
Cassa per iì Mezaogiomo fis¬ 
sati dalla legge 183 per gli 
inteiventi straordinari nule 
regioni meridionali e dalle dif¬ 
ficoltà (più esattamente, re¬ 
sistenze e opposizioni) che 
questo processo ha incontra¬ 
to e incontra. Si assiste ad¬ 
dirittura ad alcuni fenomeni 
di riflusso rispetto a certe 
posizioni faticosamente realiz¬ 
zate (pensiamo alla maniera 
con cui si Intende attuare la 


ristrutturazione e ai passi in¬ 
dietro che con la gestione 
Cortesi si sono fatti in ma¬ 
niera di regolamento) ad un 
tentativo di rivincita delle for¬ 
ze politiche ed economiche 
uscite battute o minoritarie 
dalla battaglia sulla legge per 
il Mezzogiorno Tornano ad 
affermarsi fenomeni e conce- 
zion* di « conduzione burocra¬ 
tica e anacronistica » — af¬ 
ferma il documento PIDEP- 
della Cassa. 

Si assiste cosi al tentativo 
di far passare « una prolifera¬ 
zione delle npartiziom », di 
consolidare « l’accertamento 
burocratico anziché operare 
per il decentramento delle re¬ 
sponsabilità »; si frantumano 
le competenze per rendere dif¬ 
ficile o impossibile la indivi¬ 
duazione delle responsabilità; 
si continuano a eludere, re¬ 
spingendole di fatto, le richie¬ 
ste c le oroposte — formula¬ 
te in più occasioni dal rap- 
presentante del nostro partito 
in seno al Consiglio di am¬ 
ministrazione — di definire 
i bisogni e le necessità ope¬ 
rative ddia Cassa, di indivi¬ 
duare le risorse di cui dispo¬ 
ne c Si continua — osserva 


la FIDEIP-CGIL — a non di¬ 
stribuire adeguatamente il 
personale. 

Uno del punti di forza delle 
proposte CGIL per il primo 
contratto dei lavoratori della 
Cassa è dato dalla organizza¬ 
zione del lavoro che permet¬ 
ta una struttura flessibile, ef¬ 
ficiente e di elevato livello 
operativo capace di recupera¬ 
re il massimo di responsabi- 
{ lizzazione e di professionalità. 
ET questa la condizione per¬ 
chè il cortratto diveniTa un 
elemento importante di rifor¬ 
ma della Cassa, rifuggendo 
qualsiasi allettamento o invi¬ 
to a processi di lazionalizzA- 
zione delle storture e caren¬ 
ze passati; una riforma in¬ 
dispensabile (e dettata dalla 
legge) perchè la Casmez pos¬ 
sa veramente adempiere al 
ruolo che le è assegnato in 
direzione del Mezzogiorno. 

Da questo r^lettivo prima¬ 
rio scaturisco. lO le proposte 
e le richieste noimativo-eco- 
nomiche: nuovo inquadramen¬ 
to e nuovo asaetto delle re¬ 
tribuzioni: « che assume an¬ 
che carattere di risanamen¬ 
to ». Tutti obiettivi c pratico- 


bili » solo se Ji ristrutturazione 
detVEnte e nuova organizza¬ 
zione del lavoro, inquadra¬ 
mento funzionale e riassetto 
delle carriere, nuovo assetto 
retributivo e sistema di va¬ 
lutazione economica delle pro¬ 
fessionalità » vengono « consi¬ 
derati un tutt’uno inscindi¬ 
bile ». 

I. g. 


Fide: subito 
il commissario 
aUa Liquigas 

ROMA — Irfi decisione delle 
banche creditrici della Liqui- 
gas-Uquichimica di rinviare 
la riunione per il consorzio 
a data da destinarsi, è sta¬ 
ta aocfrita duramente dalla 
Pule — la Federazione uni¬ 
taria dei sindacati chimici — 
che ha chiesto al governo la 
nomina immediata del oom- 
miaoarkx 


droni che « bisogna » fare e 
si farà al meglio. Ecco allora 
le assemblee con una parteci¬ 
pazione che non sempre su¬ 
pera il 50 per cento degli 
operai. Gli scioperi riescono 
bene, ma il consenso è, per 
certi versi, passivo. 

Cliinosi è segretario provin¬ 
ciale della FLM e « dà una 
mano > qui a Sesto San Gio¬ 
vanni. Le sue preoccupazioni 
sono quelle di tirare (come?) 
dentro il contratto i giovani, 
i disoccupati, il mezzogiorno 
i lavoratori decentrati e quelli 
precari. Già. il Sud. « Qui è 
come giocare in casa — dice 
Cocevari — se vanno via i 
meridionali crolla l'industria 
metalmeccanica di Sesto. Poi 
che ci muoviamo per il Sud 

10 dicono i fatti. .Alla Ma¬ 
gneti Marelli, per salvare la 
fabbrica di Napoli, trecento 
operai sono in mobilità e la 
metà di que.sti andrà a lavo¬ 
rare fuori dalla zona, a deci¬ 
ne di chilometri o in altre 
aziende. L’accordo è passato: 
certo gli operai non hanno 
esultato, ma c'era anche la 
consapevolezza politica dell'o¬ 
perazione ». 

Tutto bene, dunque? Lo 
chiediamo ad un gruppo di 
delegati della Falck unione 
che tengono le assemblee nel¬ 
le piccole e medie aziende. 
Risponde Granelli; «dopo i 
casi dell'Alfasud rispuntano i 
vecchi luoghi comuni. Non 
immaginavo che quelle noti¬ 
zie avrebbero avuto effetti e 
risonanze così forti sugli stes¬ 
si meridionali die vivono e 
lavorano qui. Sarà ovvio dir¬ 
lo, ma qui niente è mai ac¬ 
quisito |>cr sempre. Certo, se 
spieghi poi come stanno dav¬ 
vero le cose il recupero c'è. 
ma — e qui conclusione dia¬ 
lettale — l'è dura! ». 

Alla Falck l’BO per cento 
dei lavoratori sono sindaca¬ 
lizzati, ma la «cultura indu¬ 
striale » è forte e radicata. 
Come viene vissuta questa 
prima fase della battaglia 
contrattuale? E' ancora Gra¬ 
nelli che parla; «Sento che 
siamo ancora un po’ legati, 
>non c’è la scioltez;^. degli al¬ 
tri 'ànnir'^f^6n-''bIrogna''‘fSrtì 
[:5;fllasioEtf: - 

■ passati! non è più come agli 

■ inizi degli anni '70 quando 
piantavi un ramo secco e ti 
spuntavano i fiori ». Mazzole¬ 
ni è del bergamasco, è pen¬ 
dolare, nel suo paese è se¬ 
gretario di una sezione co¬ 
munista, smette di sottolinea¬ 
re ie tesi del congresso e 
interWene: « pesano ancora le 
discussioni, le differenze, le 
contraddizioni della fase 
consultiva sulla piattaforma. 

11 problema allora è quello 
di capire quanto peserà an¬ 
cora tutto questo nel prosie¬ 
guo della lotta contrattuale. 

« Le zone di passività, le 
\ assenze alle assemblee — in¬ 
terviene Pelliccioli — le com¬ 
batti solo se fai capire la 
portata della prima parte del 
contratto: la sua forza di en¬ 
trare nella programmazione, 
di intervenire sugli investi¬ 
menti. di lavorare per più oc¬ 
cupazione e per il Mezzogior¬ 
no. Non basta più lo sciope¬ 
ro ben riuscito, abbiamo bi¬ 
sogna di partecipare e di con¬ 
senso attivo ». 

Su questa strada il .sinda¬ 
cato già c'è e i frutti non 
tarderanno a ^’Cnir fuori. La 
fase è comunque difficile. I 
lavoratori guardano a Roma, 
alla crisi politica: come fini¬ 
rà? Come influiamo sulla sua 
soluzione? 

Granelli riporta il discorso 
in fabbrica sulle difficoltà dei 
rapporti tra consigli c lavo¬ 
ratori. Sente accenni di ritor¬ 
no « alle logiche di organiz¬ 
zazione. Xen si parla più sem¬ 
pre la stessa lingua ». Le « in¬ 
certezze e le polemiche inter¬ 
ne ai sindacati — dice Pel¬ 
liccioli — spesso fanno vive¬ 
re anche le grandi .scelte co¬ 
me sconfitte. E allora hai 
la chiusura in fabbrica. Ne¬ 
gli sferzi di mediazione si 
perde il ruolo di direzione po¬ 
litica del sindacato ». 

Il discorso torna a Roma: 
ai passi perduti sulla stra¬ 
da delTunità sindacale (e roc¬ 
chio è vigile e guarda ai tre 
consigli generali) e ai ri¬ 
flessi sulle difficoltà dei con¬ 
sigli dì fabbrica, alla crisi 
di governo, ai piani di .setto¬ 
re e al piano triennale, alla 
pregramma rione cioè. Dice 
Brunetti: «Noi le nostre scel¬ 
te le abbiamo fatte alI'Eur e 
con la nostra piattaforma con¬ 
trattuale. Abbiamo - puntato 
sulla prima parte, sull'occu- 
pazione. sul mezzogiorno, su¬ 
gli elementi di programma¬ 
zione. Ma la polìtica econo¬ 
mica del governo risponde a 
queste scelte? Non corriamo 
il rischio che le nostre scelte 
restino sospese in aria senza 
una grigb'a che le sostenga? ». 
Conclude Uboldi: « Il sindaca¬ 
to è uno degli attori su cut 
pesa la lotta per il cam¬ 
biamento. Ma gli altri la loro 
parte la fanno? », 

Giuseppe F. Menntlla 


emigrazione 


Sono neccssirle precise garanzie per la libertà del voto 

Come gli emigrati si preparano alle 
elezioni per il Parlamento europeo 

Perchè non è stato promosso un incontro con tutti I partiti invece di esciuderii? • La 
coliaborazione con i consolati • L'importante questione delia composizione dei seggi 


L’articolo 31 della < legge 
per l’elezione dei rappre¬ 
sentanti deiritalia al Par¬ 
lamento europeo » afferma 
al secondo comma che i 
rappresentanti dei partili o 
gruppi politici che parteci¬ 
pano alla competizione e- 
Icttorale < vengano sentiti 
dal capK) dell’ufficio conso- 
■ lare per la nomina degli 
scrutatori dei seggi istituiti 
nella circoscrizione stessa.' 
nonché per l’azione da lui 
svolta in attuazione dei 
principi! di cui aH’articolo 
225 > (che è molto impor¬ 
tante e che merita una trat¬ 
tazione più attenta). La si¬ 
tuazione italiana con la cri¬ 
si di governo pone non po¬ 
chi interrogativi anche in 
merito alla preparazione 
delle elezioni europee. Ciò 
non significa però che ci si 
debba lasciare andare ad 
attesismi e non essere suf¬ 
ficientemente vigilanti per 
denunciare o impedire pras¬ 
si di vecchio stampo dietro 
cui si possono nascondere 
i ricorsi a immaginabili 
scorrettezze. Lo diciamo non 
per fare il proccs.so alle in¬ 
tenzioni, ma perchè ad una 
attività quasi frenetica con¬ 
dotta dai ministeri degli E- 
steri e dell’Interno attorno 
alla questione delle reiscri- 
zioni non si registra oxmn- 
que in tutte le circoscrizio¬ 
ni consolari eguale attivismo 
in ordine al rapporto con i 
partiti come afferma l’art. 
31 della legge che abbiamo 
appunto ricordato. 

Conoscendo le difficoltà 
del consolati, non compren¬ 
diamo certe lacune, cui si 
sarebbe potuto ovviare se 
il MAE avesse promosso un 
incontro con tutti i partiti 
e non seguendo un eompor- 
' (amento che sembra quasi 
escluderli. Il timore era già 
, presente anche nel dibattito 
parlamentare in considera¬ 
zione del fatto che nelle cir¬ 
coscrizioni consolari non o- 
pera quell’importante orga¬ 
nismo elettorale che sono le 
commissioni elettorali comu¬ 
nali in cui sono presenti tut¬ 
ti i partiti; una collabora-! 
zione necessaria dunque per ' 
correttezza, ma anche per 
facilitare il grande lavoro 
che i consolati devono svol¬ 
gere per r aggiornamento 
delle liste, le domande di 
reiscrizione, la ricerca de¬ 
gli indirizzi e, ovviamente, 
la composizione dei seggi. 

A dire il vero vi è qual¬ 
che consolato che ha cerca¬ 
to questo rapporto con le or¬ 
ganizzazioni c i rappresen¬ 
tanti in loco dei partiti ita¬ 
liani; ma è ancora poco, 
tanto più che anche là do¬ 
ve si cerca non sembra es¬ 
serci la dovuta chiarezza. 
Dal canto nostro {ansiamo 
che per le eventuali notevo¬ 
li modifiche nelle liste elet¬ 
torali possono aumentare 
sensibilmente i seggi eletto¬ 
rali e che vi è quindi biso¬ 
gno di un maggior numero 
di scrutatori e di rappre¬ 
sentanti di lista. Le nostre 
organizzazioni non devono 
perciò attendere, ma met¬ 
tersi al lavoro, ricercando, 
per altro verso, rincontro 
e l’intesa con le altre forze 
politiche per un rapporto 
comune con le autorità con¬ 
solari. 

Questo rapporto riguarda 
anche Taltuazione di quei 
principii a cui fa riferimen¬ 
to l'articolo 25 della egge 
elettorale e che sono quelli 
relativi « alla parità dei par¬ 
titi politici italiani, alla li¬ 
bertà di riunione e di pro¬ 
paganda politica, della se¬ 
gretezza e della libertà del 
voto ». L’intervento del no¬ 
stro partito ha ottenuto il 
completamento di questo 
punto con l’affermazione 
che « nessun pregiudizio da- 
vTà derivare per il peeto di 
lavoro e per i diritti indivi¬ 
duali degli elettori e dei cit¬ 
tadini italiani in conseguen¬ 
za della loro propaganda e- 
lettorale o ad operazioni 
previste dalla presente leg¬ 
ge ». 

n governo non ha ancora 


concluso nessuna intesa con 
gli altri 8 Paesi della CEE. 

• Gli ostacoli maggiori ven¬ 
gono dalla Francia, la cui 
legge elettorale europea 
proibisce la propaganda per 
i partiti stranieri: è questo 
un punto su cui in Francia 
lo scontro politico è molto 
te-so. Il gollista Chirac è 
giunto persino a chiedere 
l’applicazione di una legge 

: del 1930. 

' - A quanto pare queste co- • 

• se hanno pesato negativa- 
mente anche sui recenti col¬ 
loqui di Roma del ministro 
degli Esteri francese F. 
Poncet. Com-.'.nque non si sa 
ancora nulla circa le possi¬ 
bilità di attuazione di quei 
principii di libertà e di ga¬ 
ranzie democratiche anche 
per la RFT. soprattutto per 
quei Lander retti da gover¬ 
ni democristiani. Si pensi 


soltanto alla Baviera che 
nella RL'T ha lo status di 
< Frcicr Staat * c il cui pri¬ 
mo ministro è F.J. Strauss 
che non ha mai fatto mi¬ 
stero della sua avversione 
per condizioni di libertà per 
i comunisti. 

Qualcuno sembra suggeri¬ 
re scappatoie con intc.se ri¬ 
duttive rispetto a quanto 
previsto dalla leggo. La vi¬ 
gilanza è perciò d'obbligo 
senza perdere altro tempo, 
tanto più che rostinazioiie 
della DC a preservare il mo 
nopolio del potere può far 
precipitare la crisi fino a 
causare lo scioglimento an¬ 
ticipato del Parlamento. E 
le intese, come afferma la 
legge, devono essere valuta¬ 
te dalle commissioni E.steri 
della Camera e del Senato 
perchè il governo possa ac¬ 
certarne la validità, (d. p.) 


I giovani italiani che vivono in Svinerà 

Quali i problemi della 
«seconda generazione» 


Negli ultimi tempi In 
Svizzera il problema dei 
giovani italiani emigrati, 
chiamati quelli della « se¬ 
conda generazione », sem¬ 
bra desti l’interesse delle 
forze politiche sociali e cul¬ 
turali italiane e anche di 
una parte della società el- 


Riunioni di 
dirigenti 
federali 
a Bruxelles 

' Si sono riuniti lunedi 12 a 
Bruxelles, con la partecipa¬ 
zione dei compagni Giulia¬ 
no Pajetta e Nestore Rotel¬ 
la del CC, l segretari e l 
dirigenti delle • Tederazionl 
del PCI del Belgio, Colonia, 
Gran Bretagna e Lussem¬ 
burgo. Accanto ad una in¬ 
formazione e ad uno scam¬ 
bio di opinioni sugli ultimi 
avs’enimenti politici Italiani, 
con particolare riferimento 
ai problemi dell’emigrazio¬ 
ne, è stato esaminato Tonda- 
mento della preparazione 
dei congressi federali. La 
riimlone ha dimostrato la 
vivacità e i progressi politi¬ 
ci e organizzativi delle orga¬ 
nizzazioni del PCI alTeste- 
ro e l’impegno crescente per 
una soluzione positiva della 
crisi italiana, con un gover¬ 
no che mantenga i suoi im¬ 
pegni anche nel conironti 
degli emigrati. 


velica, quella più avanzata 
e sensibile al problemi del¬ 
le nuove generazioni. Quin¬ 
di non pub sorprendere che 
nel dibattito congressuale 
del PCI un grande interes¬ 
se è stato sollevato dalla 
problematica giovanile. 

Questo è pùi die mai ne¬ 
cessario poiché nei prossi¬ 
mi anni saranno numerosi 
i giovani italiani che fre¬ 
quenteranno le scuole ele¬ 
mentari, medie e professio¬ 
nali svizzere. Si porranno 
dei grossi problemi che, se 
non affrontati adeguatamen¬ 
te in tempo utile segneran¬ 
no in modo irreparabile il 
loro futuro ponendo seri 
problemi sia al Paese di ac- 
cogliemento sia al Paese di 
origine. Importante è che 
la scuoia fornisca gli .stru¬ 
menti culturali e conosciti¬ 
vi affinché il giovane, una 
volta maggiorenne, possa 
scegliere liberamente se di¬ 
ventare cittadino elvetico o 
restare italiano, se restare 
oppure rientrare. Ciò deve 
BS^venire in relazione agli 
interessi del giovane e non 
a quelli del mercato; ed è 
per questo che si battono 
i comunisti. Occorre una 
saldatura tra nuove e vec¬ 
chie generazioni, tra emi¬ 
grati organizzati e mondo 
giovanile, per lottare assie¬ 
me contro coloro che vor¬ 
rebbero assimilare i giova¬ 
ni al livello più basso, per 
sfruttarli più dei loro pa¬ 
dri. 

ANTONIO BOREI.LI 


I congressi ndia zona di Francoforte 

Un intenso dibattito 
nelle sezioni del PCI 


Si è tenuto a Darmstadt 
il primo dei congressi di 
! sezione della Federazione di 
Prancoforte. I numerosi 
compagni intervenuti hanno 
dibattuto i temi esposti nel¬ 
la relazione introduttiva, pò- 
nendo l’accento su quelli 
proposti dalle Tesi e dal 
documento preparato dalle 
tre Federazioni per la di¬ 
scussione sugli argomenti 
specifici del lavoro dell’or¬ 
ganizzazione del partito nel¬ 
la RFT. Grande interesse ha 
dimostrato il congresso ver¬ 
so i problemi dell’attuale 
momento politico, alle no¬ 
stre proposte e alle prospet¬ 
tive che si aprono in que- 
,sta fase della crisi di gover¬ 
no in Italia. La sottolinea¬ 
tura della continuità della 
linea seguita dal partito per 
una vìa italiana al sociali¬ 
smo è stata al centro di 
alcuni interventi. 

Grande spazio hanno avu¬ 


to 1 problemi della \nta nel¬ 
la Repubblica Federale sia 
in relazione ai rapporti con 
le autorità italiane sia con 
gli Enti locali. E’ stato ri¬ 
badito il principio del do¬ 
vere-diritto ad una piu am¬ 
pia partecipazione e alla di¬ 
retta gestione da parte de¬ 
gli emigrati dei propri pro¬ 
blemi. Il (Comitato diretti¬ 
vo eletto ha confermato il 
compagno Donato Macina. 

E’ continuata Intanto la 
preparazione del congresso 
della sezione di Francoforte 
che si terrà domenica 18 con 
diverse riunioni di gruppi 
periferici e con la riunio¬ 
ne del direttivo uscente. Al¬ 
tre riunioni si sono tenute 
a Ludwigshalen. a Wiesha- 
den e a Mainz. Per dome¬ 
nica 18 anche la sezione di 
Kassel terrà 11 luo congres¬ 
so. 


brevi dalVestero 


■ Domenica prossima si 
terranno in Belgio ì con¬ 
gressi regionali del LIM- 
BURGO e de L.% LOL'A’IERE 
che saranno conclusi rispet¬ 
tivamente dai compagni 
Sanfelice e Pasqualotto. 

■ E’ stata costituita in 
Lussemburgo la nuova cel¬ 
lula del PCI di BETT- 
BORN: responsabile ne è 
stato nominato il compagno 
Antonio Albergo. 

■ In questo fine settimana 
nella Federazione di COLO¬ 
NIA si svolgeranno 1 con¬ 
gressi delie sezioni del PCI 
di Diisseldorf, Neuss e Ha- 
gen con la partecipazione 
del compagno Baldan della 
sezione Emigrazione. 

■ Domani, sabato, il com¬ 
pagno on. Maschiella inter¬ 
verrà al congresso della se* 
ilotie di ESCH a 11 compa¬ 


gno Ducei a quello della 
sezione di RC MELANGE 
(Lussemburgo). 

■ I congressi delle .sezioni 
di BEDFORD e II.4NDON 
(Gran Bretagna) si terranno 
domenica 18 con la parte¬ 
cipazione dei compagni Pa¬ 
risi. delia sezione Emigra¬ 
zione, e Russo, responsabi¬ 
le dell’organizzazione del 
PCI in Gran Bretagna. 

■ Tra le sezioni che in 
questa settimana hanno su¬ 
olato il 100 per cento del 
tesseramento al partito van¬ 
no segnalate quelle di 
DORTMUND (RFT) e TU- 
BIZE (Belgio). 

■ if assemblee congressua¬ 
li si svolgeranno questo fi¬ 
ne settimana in altrettante 
sezioni della Federazione di 
ZURIGO. Particolare rilie¬ 
vo hanno quelle di Win- 
cowll, Oerlikon e Zurigo in¬ 


dette rispettivamente per 
venerdì Ifi, sabato 17 e do¬ 
menica 18. 

■ La nuova sezione del PCI 
di FRIBURGO (Ginevra) ha 
tenuto il suo congresso pre¬ 
sente il compagno Farina. 
Col congresso hanno rag¬ 
giunto 11 150 per cento de¬ 
gli iscritti con 17 reclutati. 

■ Anche la sezione del PCI 
di MELBOURNE (Austra¬ 
lia) ha raggiunto il 100 per 
cento degli iscritti del 1978. 

■ I problemi della crisi 
italiana sono stati al cen¬ 
tro dei dibattiti congressua¬ 
li svoltisi nelle sezioni di 
Baden. Dornach e Bienne, 
della Federazione di BASI- 
LE.A. Altri congressi in pro¬ 
gramma questo fine setti¬ 
mana si svolgeranno a Ber¬ 
na, Thun. Wettlngen e Lan- 
genthal. 
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Contingenza: +6 Proposta coop per uno strumento 

punti. In busta * * ■ ' 

14.334 lire in più 


unitario tra le forze agricole 

Congresso dell’Anca - La «convenzione» per affrontare la programmazione - Au¬ 
mentano di 160 miliardi gli investimenti - Saranno realizzati 21000 posti di lavoro 


ROMA — La contingenza au¬ 
menta di sci punti: nella bu¬ 
sta paga <li febbraio ci sa¬ 
ranno, di conseguenza, 14.334 
lire in più. 1 sei scatti .sono 
stati comunicati dalla specia¬ 
le commissione per l'indice 
sindacale del costo della vita 
che si è riunita ieri. Nonostan¬ 
te il ritardo della comunica¬ 
zione deiristat, la maggioran¬ 
za delle industrie (almeno co¬ 
si hanno confermato alle o- 
gcnzie di stampa) riusciranno 
a conteggiare i nuovi .scatti 
nella busta paga di questo 
mese; eventuali ritardi po¬ 
tranno intere.s.sare, a quanto 
pare, le piccole impre.sc. 

A determinare un così sensi¬ 
bile aumento della contingen¬ 
za ha contribuito innanzitutto 
l'indice del costo della vita di 
gennaio, pari all’l.O % (per 
ritrovare un aumento analo¬ 
go bisogna risalire al luglio 
*77). Sul costo della vita di 
gennaio ha influito, a quanto 
pare, l'appUcazicne della leg¬ 
ge per l’eriuo canone. 

Prima dell’entrata in vigore 
della nuova legge, l’Istat fa¬ 
ceva riferimento ad una me¬ 
dia di fitto bloccato relativa¬ 
mente contenuto: con l’intro¬ 
duzione dell’equo canone, che 
c<Mne è noto ha comportato 
generalmente degli aumenti, 
anche se differenziati a se¬ 
conda se gli inquilini sono al 
di sotto o al di sopra degli 
otto milioni di reddito annuo, 
ristai ha fatto riferimento ad 
un fitto che risulta ora più 
alto. Da qui buona parte del¬ 
le ragioni del balzo in avanti 
di gennaio e quindi i riflessi 
sulla contingenza. 

(Comunicando gli scatti di 




L’equo canone comincia ad incidere sulla scala mobile. Ma 
resta oscuro il meccanismo di calcolo dell’ISTAT. 


contingenza. l'Istat non ha 
però comunicato il meccani¬ 
smo attraverso il quale ha 
calcolato la incidenza dell’equo 
canone, dal momento che non 
esistono cifre che dicano in 
quale misura gli inouilini sia¬ 
no divisi tra quanti percepi¬ 
scono un reddito al di sotto di 
otto milioni c quanti al di so¬ 
pra. Fino a pochi giorni fa si 
affermava ufficialmente che 


non era ancora a punto il nuo¬ 
vo sistema di calcolo e anciie 
per questo ri sono stati i ri¬ 
tardi nel rendere noti i nuo¬ 
vi scatti. ‘ 

Sarebbe utile e intere.ssante 
che ristai rende.sse noto il 
meccanismo che ha portalo 
alla individuazione del nuovo 
indice calcolato tenendo con¬ 
to della incidenza dell’equo 
canone. 


Intervista con N. Colojannl sul finanziamento 

Il risparmio c*è 
va trasformato 
in investimenti 


ROMA — Lo commissione 
Bilancio del Senato sta ti¬ 
rando le somme dell’indagi¬ 
ne sul finanziamento delle 
imprese industriali condot¬ 
ta per 18 mesi. Ne parlia¬ 
mo col presidente Napoleo¬ 
ne Colajanni che sta lavo¬ 
rando alla stesura della re¬ 
lazione conclusiva. Poiché il 
credito bancario ha assunto 
un ruolo determinante, par¬ 
tiamo da qui: le imprese in¬ 
dustriali hanno incontrato 
particolari difficoltà ad ot¬ 
tenere credito? 

Colajanni ci mostra e com¬ 
menta i dati forniti dalla Ban¬ 
ca d’Italia. Negli ultimi tre 
anni sono calati i finanzia¬ 
menti alle grandi imprese, ed 
in particolare a quelle di pro¬ 
prietà pubblica, mentre le 
medie e piccole imprese pri¬ 
vate hanno ricevuto volumi 
di credito pressoché costan¬ 
ti. superiori ad esempio ri¬ 
spetto ai 1975. Ci sono delle 
novità che influiscono su 
questi andamenti — una più 
attenta gestione finanziaria 
della grande impresa e. in 
questo ambito, più ampie pos¬ 
sibilità di finanziarsi in va¬ 
luta estera, ad esempio — 
ma vediamo che anche in 
un periodo di alti tassi d'in¬ 
teresse e di persistenti osta¬ 
coli a finanziare la picco¬ 
la impresa (garanzie ^tri- 
moniali, stretti rapporti fra 


banca e grande industria) 
l'afflusso di credito resta ele¬ 
vato. 

€ l plafond fissati dall'Au¬ 
torità monetaria al credito 
non sono stati quasi mai rag¬ 
giunti. I banchieri ce lo han¬ 
no confermato >, osserva Co¬ 
lajanni. € La crisi degli inve¬ 
stimenti è quindi anzitutto 
crisi delle decisioni di inve¬ 
stire. ed ha il suo punto più 
acuto nella grande impresa, 
con in testa quella a pro¬ 
prietà pubblica ». 

Siamo al centro di un vec¬ 
chio problema. Non si deci¬ 
dono investimenti per molle 
ragioni, a partire dalla man¬ 
canza di idee, di progetti. 
Assistiamo al crollo degli in¬ 
vestimenti fatti nella petrol¬ 
chimica italiana con criteri 
sbagliati. C'è però un ruolo 
specifico delle forme di fi¬ 
nanziamento che può influi¬ 
re. Ed in questo ruolo siamo 
davanti a dei cambiamenti 
fondamentali. 

Im novità sono poste in 
evidenza palmare da una ta¬ 
bella sintetica del prof. Sylos 
Labini. In Italia l'apporto 
dei profitti che si sono for¬ 
mati al suo interno al finan¬ 
ziamento degli investimenti 
era del 29 per cento negli 
anni I95/-52; è sceso al 10 
per cento negli anni 1974-75. 
Anche nella Mecca del ca¬ 
pitalismo. gli Stati Uniti, è 


aurenuto qualcosa di simile: 
i profitti contribuivano per 
il 23 per cento ed ora con¬ 
tribuiscono per il 13 per cen¬ 
to. Gli amministratori delle 
imprese sono meno autonomi 
nel decidere gli investimenti 
in quanto devono ricorrere in 
misura maggiore ad acqui¬ 
sire capitali esterni e. nel 
farlo, possono promettere 
profitti proporzionalmente mi¬ 
nori. Questi capitali si tro¬ 
vano dove. oggi, si forma la 
maggior parte del risjmrmio, 
nell’ operatore famiglie, se¬ 
condo l’espressione usata nel¬ 
le statistiche bancarie, a cui 
non corrispondono necessa¬ 
riamente ed in modo diretto 
famiglie fisiche, in quanto 
st comprendono tutte le for¬ 
me di ricchezza che fanno 
capo a privati individui. 

Il risparmio .si trasferisce, 
in prevalenza attraverso in¬ 
termediari, alle imprese pro¬ 
duttive, in varie forme. Ciò 
influenza il costo o la de¬ 
stinazione. € Abbiamo trova¬ 
to le ste.s.se situazioni negli 
Stati Uniti. Inghilterra, Ger¬ 
mania occidentale — ci dice 
Colajanni —. Siamo di fronte 
ad una tendenza generale e. 
data la sua estensione e du¬ 
rata. si presenta come irre¬ 
versibile ». 

Qual è il problema? « Tro¬ 
vare i mezzi per orientare il 
credito, anzitutto ». Ci saran- 


Bilancia estera 
attiva 

anche in gennaio: 
423 miliardi 

ROMA — La bilancia dei 
pagamenti di gennaio ha da¬ 
to airitalta un nuovo attivo, 
di 423 miliardi di lire. Vi 
hanno contribuito afflussi 
temporanei di capitali, dovu¬ 
ti alle difficoltà del dollara 
ed il permanere di un basso 
livello di attività industriale. 
Nonostante il carattere tem¬ 
poraneo e parzialmente ne¬ 
gativo. deila congiuntura, ieri 
il sen. Alcttl, de, ha dichia¬ 
rato che bisognerebbe utiliz¬ 
zare l'attivo di bilancia per 
liberalizzare l'esportazione di 
capitali, togliendo il deposi¬ 
to del 50'^e sull'acquisto di 
titoli esteri e la clausola del¬ 
la congruità del prezzo nella 
legge valutaria n. ISd. Alettl 
tace sull’uso fatto della espor¬ 
tazione di capitali per com¬ 
piere frodi fiscali in aggiun- 
IP a quelle rese possibili dal- 
npKnza di controlli interni. 


CEE : l'economìa «tira» 

. un po'meno l'industria 

ROMA — L’economia della CEE ha registrato complessiva¬ 
mente — l’anno scorso — uno sviluppo superiore a quello del 
1&T7. La produzione industriale però è aumentata in misura 
più bassa. Questo il succo di un rapporto pubblicato dalla 
Commissione esecutiva della Comunità. 

Il prodotto nazionale lordo dei nove membri del Mercato 
comune è aumentato complessivamente del 2.8'1- in termini 
reali, contro il 2,4*7 del 1977. L’Indice della produzione Indù- 
I striale è invece salito soltanto deiri,8'7, mentre nel 1977 
tale aumento era stato del 2.2*7. 

Il tasso annuale di sviluppo è diminuito in Germania. 
Francia e Gran Bretagna, mentre è rimasto stazionario o è 
aumentato — sempre ri^wlto al 1977 — in tutti gli altri 
paéAi della CEE. 

Tja disoccupazione è aumentata, passando dal 5.3 al 5.5*7 
dell.'i forza lavoro; la situazione si e aggravata in Francia. 
Italia, Danimarca e Belgio, si è stabilizzata in Olanda e in 
Gran Bretagna ed è migliorata in Germania ed in Irlanda. 

L'inflaz.one è scesa dal 10.5 al 7.5*7: il rallentamento è 
stato particolarmente marcato in Italia, Irlanda e Gran Bre¬ 
tagna. I.'aumento dei salari è stato più moderato, variando 
tra il 5.9*:7 della Repubblica federale e il 15.8*‘i- deH’Italia. 
Nel 1977 le «punte» erano state del 6.7*7 (minima) e del 
27.9*7 (massima) registrate rispettivamente in Olanda e 
Irlanda. 

Il deficit della bilancia commerciale della CEE è àceeo 
a 1,1 miliardi di unità di conto, ilHKtto ai 5,6 miliardi del 
1977. 


ROMA — La cooperazlone 
non resta In attesa del pla¬ 
no agro-alimentare. Già nel 
'77 l’Associazione nazionale 
cooperative agricole aveva 
varato un piano triennale 
di investimenti per 516 mi¬ 
liardi. La somma, però, si 
è rivelata insufficiente di 
fronte aU’lncalzare della 
domanda, soprattutto di 
quella meridionale. E Ieri, 
nella relazione al sesto 
congresso nazionale del- 
l’ANCA. il presidente Lu¬ 
ciano Bernardini ha pro¬ 
posto di aumentare 11 fi¬ 
nanziamento a 706,5 miliar¬ 
di. Serviranno a promuo¬ 
vere 1.296 iniziative: per 
ampliare o ristrutturare le 
cooperative esistenti e 
crearne di nuove: per ac¬ 
quisire altri 150 mila ettari 
di terre incolte o mal col¬ 
tivate; per realizzare 21 
mila posti di lavoro. 

Il movimento cooperati¬ 
vo. insomma, ha raccolto 
la slida. Non sta a guarda¬ 
re, non chiede contropar¬ 
tite. Soltanto nel primo an¬ 
no di attuazione del plano 
sono stati spesi 185 miliar¬ 
di che hanno re.so possibi¬ 
li Investimenti indotti per 
255 miliardi e una occupa¬ 
zione aggiuntiva di 1.528 
lavoratori fissi e 3.248 sta¬ 
gionali. Tutte le energie. 
ades.so, sono Impegnate per 
rlu.sclre là dove altri di¬ 
chiarano forfait. Nel Mez¬ 
zogiorno. innanzitutto. Le 
cooperative meridionali so¬ 
no oggi più numerose di 
quelle del nord e pongono 
problemi nuovi, di recu¬ 
pero delle risorse, ma an¬ 
che di valorizzazione in 
loco delle produzioni e di 


intervento sull’intero ciclo, 
proprio per impedire 11 
drenaggio del valore ag¬ 
giunto e spezzare la spi¬ 
rale della dipendenza eco¬ 
nomica con il nord italia¬ 
no ed europeo. 

La risposta dell'ANCA è 
in una serie di progetti in¬ 
tegrati agro - industriali. 
Quelli già realizzati (in 
Campania, in Puglia, in Si¬ 
cilia) hanno consentito, nel 
giro di un anno, di raddop¬ 
piare 1! giro di affari e di 
aumentare 11 reddito dei 
produttori. 

Ma TANCA non vuole 
marciare da sola. Il com¬ 
pito di rompere vecchie vi¬ 
sioni settoriali e ruraliste e 
costruire una agricoltura 
rinnovata e associata im¬ 
pone un più alto livello di 
unità. Una azione comu¬ 
ne. insomma, che — ha 
sostenuto Bernardini — 
< non richiede egemonia, 
ma chiarezza di obiettivi, 
accordo sui programmi ». 
Per questo è stato giudi¬ 
cato negativamente 11 ri¬ 
lancio della Confintesa da 
parte dei'a Coldiretti, del¬ 
la Confagrlcoltuia. della 
Federconsorzi e della Conf- 
cooperatlve; si tratta di 
un arnese del passato nel 
quale Bernardini intrav- 
vede II pericolo della rlpro- 
posizione di schieramenti 
anacronistici e discrimi¬ 
nanti. Di fronte alTappun- 
tamento dell’attuazione 
della legge sulle associazio¬ 
ni del produttori. Bernar¬ 
dini ha proposto la costi¬ 
tuzione di un « comitato 
di coordinamento ». tra le 
cooperative agricole e le 
tre centrali nazionali, che 


rappresenti < una sede di 
consultazione permanente 
e istituzionalizzata e di ge¬ 
stione delTunità cooperati¬ 
va ». Nella stessa logica u- 
nltarla ,*9l inserisce un’altra 
proposta: dar vita a una 
« convenzione nazionale > 
tra tutte le organizzazioni 
professionali, coopierative, 
associative e dei lavoratori 
agricoli, « come sede di di¬ 
battito. di confronto e di 
formulazione di orienta¬ 
menti unitari». 

Tutto questo per non ar¬ 
rivare .sparsi all’appunta¬ 
mento con la programma¬ 
zione e. cosi, pregiudicarla. 
Ogni iniziativa dell’ANCA 
si muove in questa ottica, 
nonostante manchino an¬ 
cora gli elementi pubblici 
di riferimento. Già. per 
ché a un anno e mezzo 
dalla conferenza naziona¬ 
le. il plano agro-alimentare 
non c’è ancora. Il ministe¬ 
ro deU’Agncoltura ha re.so 
noto soltanto un documen¬ 
to « dì indirizzi ». Niente 
di più. Un ritardo grave 
e pericoloso che Bernardi¬ 
ni ha denunciato con for¬ 
za. iirsteme alla Incapacità 
del governo di rendere ese¬ 
cutivi I finanziamenti della 
legge -r quadrifoglio » è al¬ 
le incertezze manifestate 
nella trattativa sulla rifor¬ 
ma della politica agraria 
comunitaria. 

Il ministro Marcora ha 
potuto dire la sua dalla 
tribuna. E’ stato un discor¬ 
so giustificazionista. Il qua¬ 
drifoglio? La colpa è della 
comple.ssità delle procedu¬ 
re. La programmazione? 
Bisogna andare avanti a 
< piccoli passi » (e si è na¬ 


scosto dietro un proverbio 
meneghino: <Le mille lire 
son fatte col dieci cente¬ 
simi»). Le associazioni del 
produttori? E’ inutile crea¬ 
re polveroni e sostituire le 
strutture che già cl sono, 
con un evidente riferimen¬ 
to al salvataggio del car¬ 
rozzone Federconsorzi (del 
quale, però, TANCA e altre 
forze pollMche e sociali de- 
mocratlch»' chledonc una 
profonda riforma In una 
direzione effettivamente 
cooperativa). La politica 
agraria della CEE? E’ un 
« mostro sacro » che però 
consente, di volta in volta, 
di « portare a casa qual¬ 
cosa ». 

Ben altro è. Invece, ne- 
ce.ssarlo per TagricoUur.a 
Italiana, se davvero .si vuo¬ 
le bloccare e ridimensiona¬ 
re 11 deficit agro-alimen¬ 
tare. L’e.sperienza della 
cooperazlone agricola, la 
sua capacità di creare 
strutture imprenditoriali 
efficienti e dì muoversi nei 
meandri del mercato agro- 
alimentare. sono la dimo¬ 
strazione più evidente del¬ 
le èffettive possibilità di 
cambiamento della pro¬ 
grammazione. 

Al congresso, che si con¬ 
cluderà domenica, parteci¬ 
pano delegazioni delle for¬ 
ze politiche democratiche 
(per 11 PCI. i compagni La 
Torre, Esposto e Ghirelli). 
delle organizzazioni pro¬ 
fessionali. delle altre cen¬ 
trali cooperative, dei gio¬ 
vani disoccupati. Sono pre- 
.senti anche numerose de¬ 
legazioni estere. 

Pasquale Cascell^ 




no delle proposte nella rela¬ 
zione conclusiva dell’indagi¬ 
ne? <■ E’ lo sforzo che fare¬ 
mo nel tirare le somme dei 
contributi ». Esce una indi¬ 
cazione politica generale? La 
risposta di Colajanni porta 
nel vivo delle questioni che 
dividono da dieci anni la so¬ 
cietà italiana ed in partico¬ 
lare la componente più di¬ 
namica, il movimento ope¬ 
raio. La riduzione detVauio- 
finanziamento ha condotto le 
grandi imprese ad essere 
sempre più i gestori idi un 
processo di accumulazione 
che è pubblico ma la cui dire¬ 
zione è privata ». Fra il 1984 
ed il 19777 il capitale posse¬ 
duto dagli azionisA è sceso 
dol 36 all'II per cento del 
totale a debiti dii (ìi r.U’So 
pei cento). Siamo nel pieno' 
di quella che è ria;,* defi 
vita « economia del debito¬ 
re ». L’andamento dei pro- 
':l(i conferma il carattere 
non temporaneo o casuale di 
questa tendenza. 

Lo spostamento da profitti 
a salari, da autofinanzia¬ 
mento d’impre.sa a risnar- 
mio € delle famiglie» (che 
comprende anche la redistri¬ 
buzione di rendita, interessi, 
fondi previdenziali, formazio¬ 
ne e spesa del bilancio sta¬ 
tale, ecc...) è cerio opera 
delle pressioni sociali. In Ita¬ 
lia. in particolare, delle lotte 


sindacali, specie per la par¬ 
te (preminente) che pas.sn 
per il salario. « Questo spo¬ 
stamento verso i salari ha 
ojierato nel senso della sto¬ 
ria, ha aperto campi nuovi 
di iniziativa e confronto al 
monimenlo operaio. Non c’è 
niente da rimangiarsi. Ma 
chi chiede più salario deve 
saperne ìc conseguenze, deve 
prevederle, deve essere ca¬ 
pace di intervenire sull’insie¬ 
me e portare avanti una pro¬ 
grammazione dell’ impiego 
delle risorse. Deve indicare 
i modi, nuovi, in cui si forma 
l'accumulazione in regime di 
alti salari, come si trasfor¬ 
ma in investimenti più pro¬ 
duttivi. se non altro per man¬ 
tenere quel regime di alti sa¬ 
lari. Quando il sindacato di¬ 
ce i padroni possono pagare 
è vero e non è vero, dipende 
da ciò che segue ». 

Tornando all'andamento de¬ 
gli ultimi anni. Colajanni ci 
fa osservare due variabili. 
La tendenza agli investimen¬ 
ti — complessivamente ba.ssi 
e declinanti — è venuta dalle 
grandi imprese, le quali non 
solo incidono per un volume 
più grande sugli incesti¬ 
ti ma spesso inresfono 
— in ricerca, tecnologia — 
anche al posto delle piccole 
imprese .sub-fornitrici o uti¬ 
lizzatrici. Poiché l'accumu¬ 
lazione nelle grandi imprese 


è di fatto socializzata, dipen¬ 
dente dal credito (e questo a 
sua volta da sovvenzioni, age¬ 
volazioni fiscali ecc...), gli in¬ 
vestimenti sono risultati più 
fortemente dipendenti dalle 
decisioni politiche. Da questo 
punto di visto — aggiungiamo 
noi — la crisi del sistema 
delle partecipazioni statali, e 
dell'impresa pubblica in ge- ' 
nere, è difficilmente spiega- ■ 
bile in termini di andamento 
dei mercati, a meno di'-non 
ripetere la sciocchezza che se • 
il mercato assorbisse qualun- ' 
que merce a qualunque prez¬ 
zo anche le P.S. investireb¬ 
bero (il mercato come < pa¬ 
radiso degli scemi »). 

L’altra variabile è in con¬ 
traddizione. « Dalle testimo¬ 
nianze ricevute dalla com- 
misidone parlamentare, ci di¬ 
ce Colajanni, ri.sulta però che 
una fascia .sempre più ampia 
di piccole impre.se si muove 
fuori del circolo delle sub- 
forniture. Molte piccole im¬ 
prese hanno scoperto e van- 
n.i scoprendo il mercato co¬ 
me luogo in cui e.sercitare 
una iniziativa autonoma, ed 
in particolare il mercato in¬ 
ternazionale. Pen.so che i ri- 
.suUati della bilancia dei pa¬ 
gamenti nel 1978. che ha co- 
me punto .saliente l'attivo del- 
le partite propriamente com¬ 
merciali realizzato negli ul¬ 
timi mesi dell'anno, siano do¬ 


vuti a questa conquista di 
nuovi spazi per la piccola im- 
presa. Le banche hanno con¬ 
tribuito, almeno in parte, a 
creare questo spazio, come 
mostrano i dati sui volumi di 
credito accordati ». 

La scoperta di queste pos¬ 
sibilità non è ancora il suo 
pieno utilizzo, naturalmente. 
Ci sono condizioni da realiz¬ 
zare — fra cui forme ^as.so- 
dative e coop^atìvè. 'ad 
esempio, porla di ingresso ad 
autonome scelte tecnologiche 
e di mercato — c dati politici 
non ancora chiari. L’atteg¬ 
giamento della piccola impre¬ 
sa verso la grande (contrai- 
tuale o corporativo?), la ri¬ 
scoperta del mercato inter¬ 
no come spazio da allargare 
con trasformazioni di strut¬ 
tura, restano da definire. 

I..a lotta contro la banca 
come « .strozzino » può giun¬ 
gere al .sodo (i ta.ssi. le mo¬ 
dalità. le scelte di imviego) 
in quanto la politica banca¬ 
ria. come quella del rispar¬ 
mio n dei mercati mobiliari, 
si inquadra in quella econo¬ 
mica generale, ed indu.st ria¬ 
le ed agrìcola in specie. Ma 
dei contributi che l'indagine 
ha portato a qiie.sti camvi 
vedremo dalla pubblicazione, 
entro un paio di mesi, della 
relazione e dei materiali. 

Renzo Stefanelli 


Ceduta agli inglesi 
la Montedison-sistemì? 


Montefibre: 60 miliardi 
di perdite a fine '78 


Lettere 
eUV Unita' 


FIRENZE — La Montedlson 
sarebbe sul punto di cedere 
alla Multinazionale inglese 
! Marconi il gruppo Sistemi 
I Montedel comprendente la 
Ote. la Elitier. la Gregorini. 
la Leben e le officine Ga¬ 
lileo. con i due settori della, 
meccanica e dei sistemi di 
strumentazioni e azionario 
della Sistem e della Com- 
Tmgnia nazionale aerospa¬ 
ziale. La società di Foro Bo- 
naparte per ora non ha smen¬ 
tito ricordando solamente che 
il consiglio di amministra¬ 
zione ha dichiarato cedibili 
tutte le aziende non chimi¬ 
che nel gruppo (esclusa la 
Stando). 

Che senso avrebbe la ces¬ 
sione del gruppo sistemi alla 
società inglese? La Montedi- 
son cerca di vendere aziende 
in attivo per riparare al suo 
costante indebitamento a bre¬ 
ve termine. La situazione è 
stata esaminata in una riu¬ 
nione congiunta tra segrete¬ 
ria nazionale della FLM e 
coordinamento del gruppo 
Mont e dison-Slstemi nel corso 


della quale si è preso posi¬ 
zione sulla vicenda richi^en- 
do il blocco di tutte le ini¬ 
ziative unilaterali per la ven¬ 
dita delle aziende'. Per esi¬ 
genze di puro riequilibrio fi¬ 
nanziario. la MontedUon ac¬ 
cantona tutte le implicazioni 
derivanti dalla cessione ad 
una multinazionale di produ¬ 
zioni prevalentemente milita¬ 
ri c paramilitari. 

Il sindacato invece si è 
dichiarato contrario a qual¬ 
siasi operazione con le mul¬ 
tinazionali e punta su una 
solurione unitaria per l'intero 
gruppo. Di qui la richiesta 
urgente di un inrontro con la 
direzione generale del gruppo 
MonledL'on per kt verifica 
complessiva 

Il coordinamento nazionale 
e la FLM hanno deciso di 
assumere iniziative di con¬ 
fronto con le forze politiche 
e di realizzare assemblee nel¬ 
le fabbriche nelTambito di 
ore di sciopero da tenersi 
nei prossimi gìcHTù. 

m. f. 


MILANO — La Montefibre 
in cronica crisi ha deciso 
una nuova svalutazione e re¬ 
lativo riaumento del capitale 
sociale per coprire le perdi¬ 
le cumulate fino a tutto set¬ 
tembre 1978. L’as.=emblea 
straordinaria, convocala per 
il 28 febbraio prossimo, di cui 
azionista di maggioranza è. 
come noto, la Moniedison con 
l'80 per cento del capitale 
(oltre a un 12 per cento cir¬ 
ca di altre società del grup¬ 
po). affronterà infatti i se¬ 
guenti argomenti: situazione 
patrimoniale al 30 settembre 
IB. risoluzione del capitale 
sociale da 117 miliardi 748 
milioni e 800 mila lire a 54 
miliardi 949 milioni e 440 mi¬ 
la lire mediante la riduzione 
del valore nominale delle azio¬ 
ni che scendono dalle attuali 
150 a 70 lire (in borsa il ti¬ 
tolo è stato sospeso dalle quo¬ 
tazioni dal luglio del '78). e 
proposta di aumento del'ca¬ 
pitale di circa 55 miliardi per 
giungere a 115 miliardi e 400 
milioni circa mediante ernia- 
sione «aia pari di 863 milio¬ 


ni. 393 mila e 824 nuove azir 
ni da nominali 70 lire, ord 
narie e preferenziali. 

ET chiaro che sia la perd 
ta di oltre 62 miliardi con» 
guente alla svalutazione e 1. 
j relativa sottoscrizione di altr 
I 61 miliardi circa, ricadoiv 
! sulle spalle della Montediscn 
Nei corso di questa as::en 
bica verrebbero fomiti eì 
nienti conoscitivi sullo stai 
e .sul programmi della Mcm 
lefibre. la cui crisi si trasc 
na ormai da alcuni ann 
I Dal marzo de! 76 a quelfa or 
annunciata, la Montefibre h 
già proceduto a cinque .sv. 
lutazioni di capitale. Nel gì' 
gno scorso, dopo che il cap 
tale era stato ridotto da l. 
a 79 miliardi. csh> era sia: 
elevato agli attuali inattuali 
La Olivetti dal canto suo, h 
annunciato che dal 19 feb 
braio al 20 marzo prossimi 
darà esecuzione all’aumento 
di capitale da 100 a 200 mi¬ 
liardi mediante emissione al 
massimo di 100 milioni di 
azioni ordinarie del valore no¬ 
minale di mille lire. 


Sfruttati airestero, 
j abbandonati ora 
nei loro paesi 

Caro direttore, 

sento la necessità di denun¬ 
ciare all’opinione pubblica le 
difficoltà che incontriamo noi 
ex emigrati una volta rientra¬ 
ti al nostri paesi d'origine, 
dopo lunghi anni d'emigrazio¬ 
ne. 

Io sono uno di quelli che 
dopo quasi II anni in Svizze¬ 
ra hanno dovuto tornare, vit¬ 
tima della discriminazione e 
della recessione economica, 
insieme ai 320.000 mila stra¬ 
nieri che lasciarono la Sviz¬ 
zera perchè non gli servivamo 
più. Ancora più grave è il 
rientro verso quelle regioni 
dove le situazioni socio econo¬ 
miche — come in Calabria — 
sono veramente gravi. 

Io vorrei citare alcuni dei 
problemi che abbiamo: il la¬ 
voro, la casa, rassicurazione 
malattia, i figli nell'inserimen¬ 
to scolastico, l'integrazione di 
quelli che sono affetti da ma¬ 
lattie professionali e infortu¬ 
nistiche: cioè l'integrazione di 
quelli che sono stati ridotti a 
reniti umani dalle società ca¬ 
pitalistiche. sfruttati dalle 
grandi multinazionali e poi e- 
stromessi senza garanzie di as¬ 
sistenza e pensionistiche. 

Siamo tutti unanimi, alme¬ 
no noi comunisti, per uno svi¬ 
luppo economico delta Cala¬ 
bria, che punti principalmen¬ 
te ad una programmazione di 
sviluppo dell’agricoltura, del¬ 
la piccola e media industria, 
dell'artigianato, della lavora¬ 
zione delle risorse locali e del 
turismo ecc. Notiamo che qua¬ 
si la totalità dei comuni non 
hanno applicato la legge che 
prevedeva l’incremento di ini¬ 
ziative artigianali, le quali a- 
vrebbero favorito anche gli 
ex emigrati. 

■ Mi permetto di fare un ap¬ 
pello a tutti gli ex emigrati, 
ai compagni, a ritrovarsi, ad 
adoperarsi per un'opera di 
sensibilizzazione in tutti i set¬ 
tori a tutti i livelli, di essere 
attivi nelle sezioni come si 
faceva all'estero, di mettere a 
disposizione l'esperienza di 
lotta e di idee nuove europei- 
ste che abbiamo acquisito. 
Sono profondamente convinto 
che una più corposa iniziati¬ 
va dei dirigenti regionali del 
nostro partito darà dei buo¬ 
ni risultati. 

ANTONIO ESILIATO 
(Fiumara - Reggio Calabria) 

Ma quelli della 
Lockheed restitui¬ 
ranno il maltolto? 

Cora Unità, 

’ ho letto e riletto ì’èìenco 
delle richieste di condanna 
formulate' dall 'accusa del pro¬ 
cesso Lockheed e per guanti 
sforzi abbia fatto non sono 
riuscito a capire una cosa. E 
precisamente: per ognuno de¬ 
gli imputati per i guati è sta¬ 
ta richiesta una condanna, in 
bell'ordine era indicato prima 
I la reclusione e poi la multa; 
questa ultima variava da 500 
mila lire a un milione e 400 
mila lire e per ognuno era 
diversa, ma tutte di modesta 
entità. 

Ma le bustarelle elargite 
non contenevano dollari per 
il corrispondente valore di 
svariati milioni — o miliardi 
— di lire? Non era possibile, 
a termini di legge, richiedere 
complessivamente almeno la 
restituzione di ciò che presu¬ 
mibilmente è stato intascato 
indebitamente? 

Mi sembra che noi lavorato¬ 
ri e contribuenti ancora una 
volta ci facciamo la figura dei 
fessi. Per quanto tempo an¬ 
cora? 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Equo canone 
e contributo 


. phito al compito di legge di 
. ripartire i fondi fra le Re- 
. Rioni interessate. Infatti per 
• il 1978 la legge ha premio 
uno stanzdamento di 15 miliar¬ 
di di lire e di 25 miliari por 
il 79, ma il ministro del Bi¬ 
lancio non ha ancora riunito 
la commissione interregionale 
per sottoporvi la proposta di 
ripartizione dei fondi. Per il 
momento, al nostro lettore 
non resta che pagare Tnumen- 
tp del canone, in attesa del 
rimborso, (c. n.) -i 

Quando Reiioir scrì¬ 
veva ; « Credo nella 
classe operaia » 

Cara Unità, 

1 lettori del pezzo su Re- 
noir, uscito mercoledì li feb¬ 
braio in terza pagina, avran¬ 
no corretto da soli il «baro¬ 
ne » Michel Simon in « bar¬ 
bone », e La corazza d’oro ia 
« carrozza ». E piirtropjio san¬ 
no che anche CliapUn è scom¬ 
parso, come Stroheiin. Ma al¬ 
meno una citazione dello stes¬ 
so regista va ricostruita nel¬ 
le sua interezza. Eccola: « Gi¬ 
rando La vie est à nous, feri¬ 
ni a contatto con persone pn.s- 
sedute da un grande e since¬ 
ro amare per la classe ope¬ 
raia. Credevo e credo .sempre 
nella classo operaia, nel suo 
accesso al potere, un possi¬ 
bile antidoto al nostro egoi¬ 
smo distruttivo ». 

UGO CASIR.AGHI 

Dalla Polonia 

Jaro.slnv LENDZION. Lima- 
nowsklego 96 m. 15 - 9l- 
942 Lodz - Polonia. (Ha 16 
anni e ama la musica. Chiede 
di corrispondere in italiano 
con coetanei). 

Brygida JURCZYK, Prosta 
15/5 - 87-100 Tonili - Polonia. 
(Ha 25 anni, conosce Tita- 
liano, chiede di corrisponde¬ 
re). 


dello, Stato 


Cara Unità, 

io e mia moglie siamo pen¬ 
sionati, percependo il mini¬ 
mo IN PS. Occupiamo un pic¬ 
colo appartamento ed abbia¬ 
mo ricevuto l'invito a paga¬ 
re l'aumento in base all'equo 
canone. Io non contesto l'au¬ 
mento. Ma leggendo ta leg¬ 
ge scopro che per coloro che 
non hanno un reddito supe¬ 
riore a otto milioni Tanno, 
lo Stato interviene con una 
sovvenzione. Ricevuto l'au¬ 
mento mi sono recato al co¬ 
mune. Qui mi è stato detto 
che dovrò pagare l'aumento 
in attesa dell'intervento del¬ 
lo Stato. 

Io sostengo Invece di non 
dover pagare l’aumento, in at¬ 
tesa della decisione statale. 
Come mi devo comportare? 
Forse sarebbe stato meglio 
continuare a pagare il vecchio 
fitto, in attesa dell'integrazio¬ 
ne dello Stato che sarebbe do¬ 
vuta arrivare al proprietario? 

In attesa di una sollecita 
risposta, fraternamente vi sa¬ 
luto. 

ATTILIO TANONI 
(Porto P. - Macerata) 

La nuova disciplina delle lo¬ 
cazioni, che va sotto il nome 
di equo canone, negli articoli 
75, 76, 77 e 78 prevede un’in¬ 
tegrazione delTaumento del 
canone attraverso la costitu¬ 
zione del • Fondo .sociale ». 
Ne potranno usufruire gli in¬ 
quilini il cui reddito annuo 
complessivo non superi il tet¬ 
to della somn.'. di due pen- 
.sionl mìnime delTINPS, come 
sembra essere il caso del com¬ 
pagno Tanoni. L’integrazione 
del canone consiste nella cor¬ 
responsione di un contrib’Jto 
annuo non superiore all’ftfr» 
delTaumento del canone di lo¬ 
cazione conseguente alI’appU- 
cazione delTeq’jo canone. 11 
contributo annuo, comunque, 
non può superare le duecen¬ 
tomila lire annue. 

Se finora il nostro lettore 
non ha ricevuto Tintegrazio- 
ne per l’aumento del canone, 
la colpa è soltanto del gover¬ 
no cha non ha ancora adem- 


Kingraziaiiio 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare l lettori che ci scrivo¬ 
no, e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

UN GRUPPO di precari del¬ 
la facoltà di scienze dell’uni¬ 
versità di Modena; IL COMI¬ 
TATO insegnanti abilitati di¬ 
soccupati m Senigallia; Pran- 
céfeCD SPlNmail, Falema; Db- 
menico Di GIORGIO, Milano; 
A. LUCARELLI. Adelfia O:; 
Giulio SALATI, Fossoia, Ada¬ 
mo SCALISE, Vezzino; Save¬ 
rio PIPINO, Modena; Vittorio 
RISSO, CJenova; Alfio AN- 
ZIUTTI, Pomi di Sopra; Ni¬ 
colino MANCA, Sanremo; U. 
PARELLI, Verona; UN AFFE¬ 
ZIONATO LETTORE di Ca- 
stellazzo; Anna Rita VEZZO¬ 
SI, Firenze; Letizia SIGNO- 
RÉLLm, Modena; Maria 
BOMPIEZZI, Jesi; Amelia 
GALBIATI CROLINI. S. Eu¬ 
femia; Renato BRESSAN, Go¬ 
rizia; Giorgio ZUCCOTTO. Iso¬ 
la della Scala; Cibele MILA¬ 
NO, Vicenza («Gli enti mu¬ 
tualistici. secondo me, non 
hanno rinnovato la convenzio¬ 
ne per le cure termali perchè 
sono stati sciolti e le loro 
competenze sono passate alle 
Regioni. Allora sono queste 
ultime che devono prendere 
l'iniziativa per il rinnovo di 
questa convenzione con le 
aziende termali»}. 

Luigi CASCIANI. Roma 7«Si 
mrla tanto del dissidenti in 
URSS. Però molti si dimenti¬ 
cano che qui da noi et sono 
gli assassini, i disoccupati, i 
bambini morti di fame, i pen¬ 
sionati che muoiono dal fred¬ 
do, gli ospedali che fanno pe¬ 
na ecc. »): Dino CI ALDI. 
Scandicci («Oggi in Italia chi 
non partecipa a qualche di¬ 
scussione sul di.'isenso al¬ 
l'Est. in particolare nel- 
TURSS, si sente fuori posto. 
Se è vero, come è vero, che 
non si vive di solo pane, è 
altrettanto rero che senza pa¬ 
ne, senza nutrimento non si 
vive; quindi non st possono 
conquistare altre libertà In 
URSS la prima libertà l'han¬ 
no conquistata: là ognuno ha 
il diritto-dovere, e gratuito, 
dì studiare e di portare poi 
il suo mattone a beneficio del¬ 
la collettività»): Angelo BO¬ 
NO, Grada («Ora i comunisti 
dicono: o facciamo parte del 
governo con tutti i partiti che 
forrnavano la maggioranza o 
andiamo all'nppòsizìone. A 
questo modo ai de non va be¬ 
ne perchè non vogliono cede¬ 
re sui privilegi; e cos) per 
colpa della DC sì va alle eie¬ 
zioni anticipate »). 

Giorgio SALVATORI. Pietra¬ 
santa (in una lettera al Pre¬ 
sidente della Repubblica scri¬ 
ve: « Il miglior modo per 
combattere le aberrazioni al¬ 
lucinanti e i fasci.smi nascen¬ 
ti. per spazzare la criminalità 
comune, per ridare speranza 
cl cittadino, è quello di crea¬ 
re esempi significativi, di di¬ 
mostrare con i fatti che le 
regole della giustizia, al di¬ 
fuori di leggi speciali, non so¬ 
no fatte solo per j ladri di 
polli, ma che s'^no capaci di 
mettere in prigione anche i 
criminali di alta stazza»}: Er¬ 
nesto TORRASSA, Genova (so¬ 
lo ieri ci è pervenuta la sua 
lettera con interes.santì osser¬ 
vazioni, delle quali terremo 
conto, a proposito della lotta 
dei tipografi); Francesca 
TRONCXj, Roma («Dopo i nu¬ 
merosi interrenti, pubblicati 
dalTUnità, sul divieto di fuma¬ 
re durante le riunioni, biso¬ 
gna ora tirare le somme l-e 
istanze espresse nelle lettere 
quando, come nel raso in que¬ 
stione. sono giuste, debbono 
costituire oggetto di seria at¬ 
tenzione da parte degli orga¬ 
ni dirigenti del partito, i qua¬ 
li quindi devono far giunger» 
alle sezioni direttive chiare 
tulTapposlzione dei cartelli re¬ 
canti il divieto di fumare, n»l- 
i’interess» di tutti»), | 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XV Congresso del Partito comunista italiano 


KiSSa 


A «Tribuna Congressuale» conti¬ 
nuano a giungere, numerosissimi e 
spesso lunghi, gli Interventi del com¬ 
pagni. Per poter rendere noto In tem¬ 
po utile II maggior numero possibile 
di contributi cominciamo !a pubblica- 
ilone di interventi la cui parte sostan¬ 
ziale è mantenuta Inalterata (ed è 
quella stampata in tondo e fra virgo¬ 
lette) mentre il resto — quando è sta¬ 
to necessario per la comprensione del 
tutto — ò stato riassunto (è la parte in 
corsivo). Preghiamo di nuovo tutti i 
compagni che volessero Intervenire di 
fario nel modo più sintetico possibile 
(non più di tre cartelle di trenta righe 
di cinquantacinque « battute » dattilo¬ 
grafiche ciascuna). 


Aloardì 

Giancarìo 


Vicepresidente gruppo PCI 
Regione Lombardia 


Occorre andare in profondità 
nella informazione e neiranalisi 
della vita economica e sociale 
dei paesi socia/Ì5ti. La nostra 
stampa deve impegnarsi di più 
in questo compito. Non dobbia¬ 
mo tacere sul dissenso, la bu¬ 
rocratizzazione. Villibertà. ma 
anzi essere più convincenti. Pro¬ 
prio per questo occorre evitare 
di esprimere giudizi unilaterali 
che potrebbero dare spazio all' 
anticomunismo e aWantisovieti- 
smo. 

« ...Il progetto di tesi non mi p.ire 
che riesca ad esplicitare in modo con¬ 
vincente il valóre determinante e per 
molti versi prioritario della battaglia ’ 
|Xir la limitazione e la riduzione degli 
armamenti, per la messa al bando 
delle crescenti e terribili armi nuclea¬ 
ri. per la distensione e la coesistenza 
pocifica. 

Intendo dire che buona parte delle 
proposizioni centrali c più discusse del 
progetto di tesi: trasformazione deH'lta- 
lia in una società socialista fondata sulla 
democrazia politica, pluralismo, terza 
via. eurocomunismo, acquisteraraio una 
materiale concretezza e credibilità, 
.soltanto se su scala internazionale a- 
vanzerà in concreto il negoziato, il di¬ 
sarmo. la distensione, la coesistenza, 
un nuovo sistema di rapporti interna¬ 
zionali e un nuovo ordine mondiale. 

Ma per tutto questo è più che ur¬ 
gente dare concretezza a quel passo 
del progetto di 4 l;sdfimna Tìiit , 

sufficienza dell*~^r Iniportanti, idi- ' 
ziative diplomalljjljìpweTvtttittelive tra.<:jif 
governi, e dove SÌ solidità una ripresa 
vigorosa della mobilitazione e delta ini¬ 
ziativa di grande massa di lavoratori 
e di popolo», 

€ ...Trovo anche insufficiente quanto 
detto nel progetto di tesi sui Paesi 
socialisti. A mio parere va sottolineato 
con più forza che. anche e soprattutto 
rUR^ e gli altri Paesi socialisti 
hanno un grande bisogno di disten¬ 
sione e di coesistenza, cosi come deve 
essere con più forza affermato il ruo¬ 
lo decisivo e sostanzialmente giusto 
ciie rURSS e i Paesi socialisti hanno 
giocato e continuano a giocare oggi 
per la distensione e la coesistenza pa¬ 
cifica. 

L*URSS e i Paesi socialisti hanno e- 
norme bisogno di un sostanziale passo 
in avanti della distensione, io riten¬ 
go. anche agli effètti di una ripresa 
c di un rilancio dei temi e problemi 
a suo tempo posti dal XX Congresso 
del PCUS. 

In caso contrario (aggravamento 
delle tensioni e della situazione inter¬ 
nazionale della Cina (specie con gli US.A 
e il Giappone) potrebbe rivelarsi co¬ 
me un tragico tentativo di isolamento, 
se non di accerchiamento. dell’URSS. 
E mi pare die in tal caso dairUnione 
Sovietica non possa venire altro che 
una risposta sul piano delTaccentua- 
zione della politica di potenza e delle 
sfere di influenza, con tutto ciò che 
per il proprio ordinamento interno, s.a 
per Tavvenire dell'Europa cosi come 
proposto nel progetto di tesi... ». 


sempre "lavoro non pagato" che il 
"lavoratore capitalista" cerca con ogni 
mezzo, consentito dalla situazione sto¬ 
rica in cui opera, di accrescere a suo 
vantaggio. 

«Questo è un punto, a mio avviso, 
che va sempre tenuto presente perché 
è quello che ci consentirà di indivi¬ 
duare. al disotto delle mutevoli sem¬ 
bianze che potrebbe in diverse epoche 
assumere, l’essenza del modo di pro¬ 
duzione capitalistico ». 

Al di là di queste controversie voglio 
segnalare una « mancanza di sufficiente 
chiarezza in taluni momenti del capi¬ 
tolo IV del Progetto di Tesi, al riguardo 
di temi quaU la proprietà privata, il 
profitto, lo sfruttame«ito ecom^co del¬ 
la classe operaia. Al contrario, secon¬ 
do me. è proprio con tali aspetti dei 
rapporti di produzione capitalistici che 
Un partito. Il quale si è alimentato e 
si dovrebbe alimentare, anche se non 
esclusivamente almeno prevalentemen¬ 
te. del pensiero di Marx, non può non 
confrontarsi continuamente e in ma¬ 
niera decisa... ». 


Bianchetto 
Buccia Arturo 


da cui scaturirono la rozzezza, il ce¬ 
sarismo e gli arbitri staliniani. I 
quali non vanno certamente messi a 
carico di Lenin perché rappresenta¬ 
vano il risultato di una interpreta¬ 
zione statica e dogmatica della ere¬ 
dità leniniana. E tuttavia occorrerà 
pur riconoscere che Lenin, nel set¬ 
tembre del 1917 aveva detto, per poi 
realizzarlo in pratica che < il socia¬ 
lismo non è altro che il monopolio 
capitalistico di Stato messo al servi¬ 
zio di tutto il popolo > il che non ha 
certamente alcuna analogia con le 
teorizzazioni dello stesso Lenin che 
sostiene che il socialismo è incompa¬ 
tibile senza la democrazia. Ecco, su 
tutto quc.sto e in genere su tutta la 
nostra eredità ideologica, e direi con 
un pizzico di pragmatismo, dovrem¬ 
mo poter dire che cosa ci serve oggi 
e che cosa non ci serve più. Certa¬ 
mente la genericità non ci aiuta... ». 


Bortolottì 

Landò 


Firenze 


lettuale che ha portato ad aprirei su 
frontiere una voìta cl\iuse. anche per 
nostre ristrettezze e schematismo di 
vedute, e su realtà già giudicate con 
facile sufficienza, vedi, per esempio, 
la realtà dei partiti socialdemocratici. 

Ma ciò non può bastare, se poi. per 
esemplo, si fa fatica ad organizzare 
delle manifestazioni contro la carnefi¬ 
cina inarrestabile che in Iran le forze 
autocratiche legate aU'imperialismo 
scatenano contro il martorialo popolo: 
0 se del regime di Poi Pot, deH’astrat- 
to furore ideologico che si trasforma 
in folle e militcu^co autoritarismo, 
che in poco tempo, ad un paese tanto 
provato, ha generato così colossali di¬ 
sgrazie. veniamo a sapere "post fe- 
stum", quando per effetto dell’inva¬ 
sione diretta o indiretta del Vietnam, 
quel regime è già mandalo a gambe 
all’aria. Perché ciò accade? Pei'ché 
rinternazionalismo rischia di essere 
sennpre più un guscio vuoto? Interro¬ 
ghiamoci ancora sulla nostra real¬ 
tà... ». 


Cardarelli 

Urbano 


Lessona Biellese - Vercelli 


Richiama la realtà dell'impe¬ 
rialismo e delle dittature mili¬ 
tari che opprimono tanti popoli. 
Critica il concetto di < terza via > 
al socialismo. I Partili comunisli 
anziché dividersi e combattersi 
dovrebbero restare uniti. L'unità 
europea è apprezzabile, ma es- 
sendo ■ realizzata solo da paesi , 
capitalistici avrà un segno so- ■ 
cialdemocratico, .Pericoli vengo¬ 
no dal riavvicinamento della Ci- 
na al Giappone e agli USA. 

«... Se il nostro partito si fosse 
mantenuto all’opposizione dopo il 20 
giugno ’76. sempre denunciando aspra¬ 
mente tutte le malefatte, le truffe, le 
ruberie, gli scandali di vario gene¬ 
re. tee. dei 30 anni di governi vari, 
sicuramente avrebbe acquisito sempre 
più la fiducia del popolo italiano, la¬ 
sciando che DC e compagni andassero 
a toccare il fondo degli errori; così sa¬ 
rebbero stati loro e soprattutto il po¬ 
polo a chiamarci a far parte del go¬ 
verna e non noi ad insistere per en¬ 
trare. Secondo me non basta essere 
in una maggioranza di programma, 
anche se qualcosa è migliorato. Per 
cambiare veranwnte le cose^ bìsogM 
-■'•far parte 
, Secondo ^ 

■ mai rispettato'ifitegralitìente e di)cart- • 
seguenza vi saranno crisi di govemo 
ed elezioni anticipate. 

Se restando noi all’opposizione non 
si poteva formare un governo e se il 
nostro partito non fosse stato accet¬ 
tato a fame parte, vi sarebbero state 
elezioni anticipate. In questo caso, io 
penso che saremmo diventati il primo 
partito d’Italia con la maggioranza re¬ 
lativa e in seguito si sarebbe visto 
quale formula di governo si poteva 
fare. In tal caso si che si potev^ 
chiedere sacrifici al proletariato ita¬ 
liano. illustrando la bancarotta lascia¬ 
taci dai governi di 30 anni e far capire 
che per salvare l’Italia dairinflazione 
ci si doveva sacrificare tutti, princi¬ 
palmente quelli che le tasse non le 

■ hanno mai pagate, e per diversi motivi , 

trovano sempre,-la via per non pa¬ 
garle... . 


Borrellì 

Armando 


Napoli 


Battisti 

Roberto 


Roma 


In un intervento pubblicato pre¬ 
cedentemente, il compagno Gian¬ 
carlo Bertolio, citando uninter- 
vista di Napoleone Colajanni e 
una frase estrapolata dal « Ca¬ 
pitole». afferma l’idea di «un 
giusto profitto da concedere alla 
capacità imprenditoriale », in 
quanto che « quella parte di pro¬ 
fitto che serve a^ remunerare 
firn prenditore non è antagonista 
del salario*. 

« ...Per Marx il profitto si suddivide 
tra "rintcresse”. che scaturisce dalla 
proprietà di sé del capitale monelario. 
ossia dal capitale dato in prestito, e 
"il guadagno dell'imprenditore", die 
■caiurisce dal capitale come funzi<wìc. 
cioè dal capitale operante, in sostanza 
dal capitale che viene immesso nel 
processo produttivo. 

«Ciò. tuttavia, come Marx ammoni¬ 
sce non deve indurci a dimenticare un 
aspetto molto importante del problema. 
E cioè che. nonostante al suo estremo 
limite, rartificiosa ripartizione del pro¬ 
fitto tenda ad identificare «l capitóli- 
sta imprenditore addirittura come un 
"lavoratore salariato", solo perché fa 
"operare” il capitale nel processo pro¬ 
duttivo. quasi per conto del proprieta¬ 
rio de! capitale finanziario, nonoswnlc 
ciò. dicevo, bisogna aver ben chiaro 
che Tinteresse del capitale monetario 
e II guadagno deH’imprenditore sono 
entrami componenti del profitto. Que¬ 
llo significa che esse traggono la loro 
linfa vitale dal plusvalore che. al di là 
E ogni addolcimento, rappresenta pur 


E’ strumentalistica la polemica 
ideologica rivolta dai compagni 
socialisti contro di noi col ri¬ 
schio. per una parte del PSJ. 
di spostarsi da posizioni anti¬ 
capitalistiche a posizioni social- 
democratiche. Vi è insufficien¬ 
te chiarezza delle Tesi intorno 
al rapporto tra progetto di so¬ 
cietà socialista e compromesso 
storico. 

« ... Non mi pare dubbio che le no¬ 
stre proposte di una tei-za soluzione, 
che non è socialdemocratica, né ri¬ 
calca il cosidetto socialismo reale, 
siano assai originali e tali da poter 
interessare lutto il campo delle so¬ 
cietà a capitalismo avanzato e non 
solo esso. Le nostre proposte conten¬ 
gono. non solo la conservazione della 
democrazia politica in una prospet¬ 
tiva di eliminazione delle incrosta¬ 
zioni che su questo tipo di regime 
erano state depositate dal regime bor- 
ghe.se, ma anche l'esaltazione delle 
forme di democrazia di base che a 
loro volta portano la democrazia nel 
campo economico, nelle aziende, nelle 
istituzioni pubbliche, nella società Gi¬ 
rile in genere. 

Orbene, proprio alla luce dì queste 
teorizzazioni avanzate non si capisce 
bene perché parliamo di eredità le¬ 
ninista. soprattutto non si capisce be¬ 
ne dalle tesi di quale parte di questa 
eredità noi intendiamo parlare. Di 
quella del Lenin teorico che ammet¬ 
teva le correnti nel partito e quindi 
la democrazia nel suo interno, del 
Lenin che teorizzava la estinzione del¬ 
lo Stato e certamente la non stata¬ 
lizzazione integrale della società? O 
del Lenin che. come dirigente polìti¬ 
co. di fronte ai tremendi e urgentis¬ 
simi problemi che poneva lo svolgersi 
della rivoluzione in un paese arre¬ 
trato come rURSS, fu costretto a 
comportarsi in maniera contraria alle 
cose che aveva scritto? A mio avviso 
dovremmo chiarire con precisione la 
contraddizione drammatica che Lenin 
viveva fra le cose che aveva teoriz¬ 
zato e le cose che fu costretto a fare 
come dirigente politico e che certa¬ 
mente rappresentarono le premesse 


Richiama l'Vlll Congresso e 
la denuncia di Togliatti della 
contraddizione tra integralismo 
cattolico e esigenze delle masse 
popolari. Critica il termine di 
« comprome.sso storico » e si di¬ 
chiara in disaccordo con la tesi 
li. capoverso 4. La laicità del 
Partito non deve significare li¬ 
bertà di sostenere qualsiasi posi¬ 
zione ideologica. 

« ...Le tesi che riguardano la pro¬ 
grammazione democratica mi pare sia¬ 
no da precisare. I valori che si rea¬ 
lizzano attraverso questa programma¬ 
zione sono finn a un certo punto (che 
rimane da precisare) "fini e valori del 
socialismo" (lesi IO. 2. capov.). For.se 
occorre riconoscere apertamente elle il 
passaggio dalle riforme al socialismo 
rimane una questione del tutto aperta. 
Fin dove è compatibile col socialismo 
l"’iniziati\'a privata" di cui si parla 
alia tesi IO? (e del resto di iniziativa 
privata nel senso classico, se ne può 
parlare fino a un certo punto, nella 
fase attuale del capitalismo). Quella 
degli imprenditori del lavoro nero è 
iniziativa privata, ma può contribuire 
al socialismo? Credo proprio di no. Non 
mi pare abbastanza esplicito, sempre 
nella teJn IO. contro chi si deve rea¬ 
lizzare la programmazione democrati¬ 
ca. Infine, sempre sulla stessa tesi, è 


questa "coUèttività"? 

Pen.se cht non si debba ricorrere al 
termine di ''austerità" (tesi 11). Se 
dobbiamo soddisfare bisogni popolari 
finora sacrificati, non possiamo predi¬ 
care Tausterità. In realtà ciò di cui si 
parla nelle tesi non è "austerità" nel 
significato corrente (che include il sa¬ 
crificio, magari anche degli aumenti 
salariali) ma semplicemente buona am¬ 
ministrazione, eliminazione degli spre- 
ci, giustizia fiscale, priorità al con¬ 
sumo pubblico e allo sviluppo cultu¬ 
ral®. La parola austerità va troppo bene 
ai reazionari cattolici (magari trave¬ 
stiti da progressisti) per andare a noi. 
Occorre quindi trovare una parola di¬ 
versa e giù presentabile, invece di af¬ 
fannarsi a spiegare (come nella tesi 54, 
all’inizio) che intendevamo dire un’al¬ 
tra casa, o-ff. 

Nella tesi 56 c’è un accenno oscuro. . 
al 3. capoverso. ■ quando si dice che 
"la programmazione deve investire 
(...) i vari aspetti delle condizioni di 
viti tóle campagne, e i problemi del 
territorio e deirambiente. perché solo 
cosi è possibile introdurre forze gio¬ 
vani. tecnicamente e culturalmente qua¬ 
lificate". Quale è la relazione fra le 
fo-^ze giovani e l’ambiente, e perché 
proprio questi giovani sono cultural¬ 
mente qualificati? Il discorso può far 
pensare che si vogliano rimandare i 
giovani nelle campagne: una questione 
da vedere con molto senso critico, dato 
che oggi c’è chi parla in modo equi- 
v-ix-o di "riequilibrio fra città e cam¬ 
pagna"... ». 

Calaminìci 

Arturo 


Bresso - Milano 


P. S. Giorgio - Ascoli P. 

« ...E’ necessario, credo, fare una 
riflessione attenta se il centralismo de¬ 
mocratico. come lino ad oggi noi l'ap- 
plichiamo. sìa perfetto e non possa in¬ 
vece essere interpretato e vissuto in 
modo diverso. Secondo il mio punto 
di vista, la disciplina di partito, una 
v'olta raggiunta la decisione, l’impegno 
di tutti per attuarla, la non cristalliz¬ 
zazione del dibattito in gruppi preco¬ 
stituiti. non ci esìmono di ricercare i 
modi per cui, prima delle scelte più ' 
importanti vi sia un'ampia e effettiva * 
discussione e partecipazione. Non si 
tratta, a me pare, di svilire gli orga¬ 
nismi dirigenti, bensì di renderli ca¬ 
paci di stimolare un dibattito e di sa¬ 
per poi operare la sintesi i^litica. E’ 
una cosa certamente più difficile, ri¬ 
spetto al decidere prima e orientare 
poi il partilo, ma è io credo la più 
giusta, perché valorizza la ricchezza 
dei contributi, presenti nelle sezioni, 
esprime il pluralismo delle idee e dì 
esperienze di vari strati sociali. Solo 
in questo nuovo modo di vivere e dì 
lavorare, il centralismo democratico 
potrà avere o meglio trovare un ruolo 
che non si riduca airimpostazione po¬ 
litica generale, ma sia anche una fun¬ 
zione di controllo non rischiando di ca- 
,.dere nella burocrazia o, pejr usare un 
’ Vniine ''forse -> improprio • ma - secondo • 
^tne .calzante, nel centrriismò bnrocra- 
"tieb. • . ' ■ 

' Rivitalizzando il centralismo demo¬ 
cratico come sopra esposto, le sezioni 
come strutture portanti e determinanti 
della nostra organizzzazione, potranno 
essere di più centri aperti, di confron¬ 
to. di iniziative culturali e politiche. 
Dico queste cose perché da qualche 
anno a questa parte le sezioni del no¬ 
stro partito sono wote, c’è un riflus¬ 
so a chiudersi nel privato. Certo io 
parlo della mia esperienza nella mia 
città di P.S. Giorgio, ma credo che 
tali cose si ritrorino in altre città. 
Manca un reale contatto con il mondo 
che ci circonda, e penso che riveden¬ 
do e migliorando il centralismo de¬ 
mocratico. i problemi reali delle varie 
zone, il modo di sentirli della gente, 
entreranno nella vita del partito, an- 
. cora. talvolta, ancorato al passato e 
■l costituiranno il punto di riferimento ; 
del ‘nostro lavoro. Questa deve essere 
la strada se vogUamo essere partito di 
governo, in quanto va riconosciuto, che 
negli ultimi tempi, ad un grande ar¬ 
ricchimento della nostra politica gene¬ 
rale. non ha corrisposto un eguale rin¬ 
novamento del partito, specialmente 
in periferia...». 

L'intervento prosegue con alcu¬ 
ne osservazioni sulla stampa co¬ 
munista («Essa deve tendere a 
migliorare la nostra conoscenza 
con più chiarezza e semplicità di 
termini » « L'Unità, a volte, usa 
un linguaggio non sempre di fa¬ 
cile comprensione *) e sui « qua¬ 
dri che noi chiamiamo inter¬ 
medi » (« non tecnici o propagan¬ 
disti generici di decisioni pre¬ 
se dalTallo. ma nemmeno solo 
politici da scrivania >. Debbono 
es.sere « immersi nella realtà di 
base, più preparali specifica- 
mente e. soprattutto, portavoce 
delle idee e proposte dei mili¬ 
tanti »}. 


inonio. Il compromesso è dunque un 
modo di fare politica non ambiguo, 
ma pur sempre mezzo i)er realizzare 
una politica più avanzata rispetto ad 
un fine da raggiungere. 

E’ un grave errore credere che que¬ 
sta nostra politica sìa essa stessa so¬ 
cialismo: essa ne è la premessa, nien¬ 
te altro, e non come dato certo. 

Nel quadro odierno italiano notiamo 
die le forze che rappresentano certi 
interessi hanno avute, nella DC. il 
.sopravvento sulla componente popo¬ 
lare (ma ancora, in una certa misura, 
anticomunista). Per meglio chiarirmi: 
fra i democristiani possono esistere, 
anzi esistono, uomini con interessi di¬ 
versi, opiwsli. Ma la DC. come par¬ 
tito storico, pur essendo un insieme di 
uomini con molteplici c contraddittori 
interessi materiali e morali, per rima¬ 
nere quel Partito non può che anco¬ 
rarsi al centro o al centrosinistra, per 
ritardare e frenare. 

Nel momento che noi e le forze po- 
iwlari spìngiamo per far fare a que¬ 
sto partito delle scelte di fondo (che 
sono non più anticamera del socia¬ 
lismo bensì inizio dello stesso) la DC 
o cessa di essere quella che è stata 
per tanti anni e diventa essa ste.ssa 
causa del socialismo, oppure riprende 
la sua usuale fisionomia. 

Il « compromesso > iier vincere la 
emergenza, nel momento che si tenta 
di qualificarlo, ossia portando avanti 
e facendo progredire il rinnovamento, 
provoca la spinta contraria delle altre 
forze. Da tale scontro escono ancora 
più evidenti i colori nitidi dei partiti, 
ma anche i loro contrasti. 

Portiamo avanti, dunque, la nostra 
politica e poiché nella DC hanno avu¬ 
to il sopravvento le forze conserva¬ 
trici, nostro dovere rivoluzionario, di 
più ancora, umano, è di trarne le con¬ 
seguenze. 

Il nostro fine è cambiare in meglio 
la società, costruire il socialismo. Per 
ottenere questo costruiamo giorno do¬ 
po giorno la nostra politica. Tuttavia 
la tattica non può avere il soprav¬ 
vento sui princìpi fondamentali cui 
ci legano la nostra storia. Essa infatti 
è assieme ai princìpi nostra vera fi¬ 
sionomia... ». 


Forte 

Salvatore 


Salerno 


E' necessario evitare, e non 
sempre ci j>iamo riusciti in pas¬ 
sato. una chiusura in senso na¬ 
zionale della nostra politica. Oc¬ 
corre lavorare di più a serrare 
i tempi dell'eurocomunismo per 
entrare nel vivo di un impegno 
. internazionale per il disarmo e 
la pace, contro la fame e gli 
avvelenamenti di massa. 

«... Fame, nuovo ordme eoocxxnico 
intemazionale, armamenti e guerre, in¬ 
quinamento ambientale: su questi 
drammatici problemi si deve misurare 
e costruire oggi un nuovo internazio¬ 
nalismo. non dei partiti ma dei popoli. 
Noi comunisti sapremo essere alla te¬ 
sta a suscitare e guidare le lotte? I 
comunisti italiani sono fino in fondo 
consapevoli di tutto dò e si muovono 
in tal senso? Non pare del tutto. 

Non c'è stata una progr^iva trasfor¬ 
mazione dell'impegno internazionali¬ 
sta, inteso come presenza di massa e 
di popolo sui temi die abdamo già 
detto, in "politica estera", intesa oa 
me movimento dei conx dipkxnatìd del 
partito, azione di vertice e bisogna ri¬ 
conoscere, in tal senso, anche molto 
attiva, originale e di per sé giusta? 

Lode al compagno Pajetta e a tutti 
gli altri che hanno tanto e cosi bene 
lavorato per rendere sempre più fitta 
e salda e ordinata U trama ddle reto- 
zìonì che ci ooflegano in tutto 9 mondo 
a governi, partiti, mo vi men t i diversi. 
Lo^ per il coraggio palitko e Intel¬ 


Daré Cini 
Alfonso 


Milano 


Nella parte introduttiva del 
progetto di tesi si coglie < un 
certo fatalismo storico troppo 
ottimista », che si riflette nel 
punto 12, dove si indica il rin¬ 
novamento democratico e so¬ 
cialista della società come fi¬ 
nalità comune a tutti i partili. 

«... E’ possibile che più partiti, nel 
medesimo periodo storico e nel mede¬ 
simo paese, inizino a dar vita ad una 
società socialista (quella che noi in¬ 
tendiamo essere tale)? Non occorre for¬ 
se un mìnimo comun denominatore? 
Su questo punto è necessaria la mas¬ 
sima chiarezza. 

In caso contrario hanno ragione co¬ 
loro che. come Craxi. dicono che c’è 
confusione; invece cosi non è. perché 
mi sembra che per costoro socialismo 
sia ciò che per me è socialdemocra¬ 
zia. Non nel senso spregiativo, è una 
constatazione. 

Da queste considerazioni deriva la 
giustezza della nostra politica dei 
compromesso, che non significa com¬ 
promettere alcunché del nostro patri- 


Critica il modo verticistico con 
cui-éi stata portata avanti la 
,x -> -politica >dell’intesa. Al calo di' 

attività delle Sezioni e al calo 
della iniziativa di lotta occorre 
rispondere adeguando le strut¬ 
ture del Partito e facendo fun 
zionare le istituzioni locali. Cri¬ 
tica l'eccessivo verticismo delle 
decisioni e la mancata o intem¬ 
pestiva informazione e orienta¬ 
mento nel partito e fra le mas¬ 
se. Occorre utilizzare diversa- 
mente i compagni a tutti i livelli 
per recuperare tutte le nostre 
capacità di iniziativa e di lotta. 

«... Una linea, quella tracciata nel 
Progetto di Tersi, che sia sul piano po¬ 
litico "la strategia unitaria per realiz¬ 
zare un governo di unità democrati¬ 
ca”, sia sul terreno economico "auste¬ 
rità come . politica per la trasforma- 
- rione del vecchio e distorto meccani¬ 
smo di sviluppo da realizzare attraverso 
la programmazione d«nocratica”, può 
■ determinare le necessarie condizioni 
per reahzzare quelle profonde trasfor¬ 
mazioni di carattere democratico, eco¬ 
nomico, sociale e civile di cui tutto il 
popolo italiano ha tanto e urgente bi¬ 
sogno. Il Mezzogiorno, quale area de¬ 
pressa del nostro Paese, potrebbe fi¬ 
nalmente uscire dallo stato di assisten¬ 
zialismo e sottosviluppo nel quale il 
potere economico e politico fin qui suc¬ 
cedutosi a livello nazionale, regionale 
e locale Thanno relegato. Per deter¬ 
minare le condizioni di base per fare 
realizzare "quelle profonde trasforma¬ 
zioni” era ed è fondamentale oggi più 
che ieri concretizzare a tutti i livelli 
ma soprattutto ed innanzitutto nelle 
regioni meridionali la linea di fondo 
che da tempo viene indicata dal no¬ 
stro partito. Questa è una ” conditio 
sine qua non” che sembra non sia stata 
recepita in tutti i suoi valori da tutto 
il corpo del partito. Ciò è aw'enuto 
certamente per difficoltà di carattere 
generale dovute anche al comporta¬ 
mento irresponsabile di altre forze po¬ 
litiche. per cui è apparso che solo il 
PCI difendeva e proponcv'a la "poli¬ 
tica di aiLsterità”. Ma anche perché, 
fra Timpostazione tattica e strategica 
della linea e la sua gestione, .si sono 
•,-erificati. soprattutto dopo il 20 giu¬ 
gno '76 molte discrasie, a volte pro¬ 
fonde incomprensioni fra gli stessi 
compagni sulle valutazioni pratiche da 
dare, ad esempio alla linea della inte¬ 
sa o sul modo di intendere il "partito 
di lotta e ^ governo”. Col risultato die 
spes.so nelle istanze di partito, sezioni, 
federaroni si potevano ascoltare e si 
ascoltano tutt’ora disquLsiziooi di ca¬ 
ratile teorico od ideologico (che ri¬ 
tengo utili e necessarie .sempre che 
esse siano ancorate strettamente ai 
problemi concreti) a volte innescate 
dalla propaganda av-versaria, che di¬ 
battiti sul che fare, sul modo dì por¬ 
tare avanti, albicando teoria e prassi 
la linea medesima... ». 


Maestro 

Marco 


Bari 


deH’cconomia e di settori nei quali 
operi riniziativa privata". 

.A me sembra che la formulazione 
scelta, su un argomento che. pure 
non essendo nuovo nella nostra ela¬ 
borazione, trova nelle tesi un impor¬ 
tante momento di sviluppo della no¬ 
stra linea, e. in qualche modo, tocca 
questioni di fondo, non sia felice. Sen¬ 
za voler calcare la mano, arriverei a 
dire che la formulazione è piutto.sto 
ambigua e elusiva. Alla lettera la pri¬ 
ma affermazione è (almeno per il no 
stro partilo) quasi scontata: da deeen 
ni. ormai abbiamo criticato le espe¬ 
rienze di stalizzcKione integrale. La 
formulazione scelta pare voler elude¬ 
re il problema se il socialismo sia 
compatìbile con la proprietà privata 
dei mezzi di produzione, di qualunque 
entità essa sia; se cioè possa darsi 
socialismo senza socializzazione inte¬ 
grale. E’ ^ vero clie il lesto paria di 
"realizzazione" che può essere intesa 
in termini processuali: ossia durante 
il percorso verso una società socialista 
i sostantivi fini c valori sembra¬ 
no contraddire questa interpretazione: 
più avanti appare un dovrà, che an¬ 
cora non si capisce a che fase sia 
riferito. 

. Personalmente non ho ancora tro 
vaio chi sia riuscito a dimostrare in 
maniera convincente, sia pure con un 
ragionamento limite, che la proprietà 
dei mezzi di produzione integralmente 
socializzata (sottratta cioè alla dcci- 
sionalità privata) sia incompatibile con 
la democrazia. Naturalmente una volta 
che sia bene inteso, c, dirci addirit¬ 
tura entrato nel senso comune, che tut¬ 
te le « conquiste del socialismo » non 
sono da considerarsi più tali o sono 
quindi da abbandonarsi, almeno tem¬ 
poraneamente. se la maggioranza de¬ 
gli interessati (in primo luogo dei la¬ 
voratori e poi dei cittadini) non le 
considera, caso mai dopo un po’ di 
prova, più tali... ». 


Siragusa 

Diego 


Biella 


Ogni progetto politico va veri¬ 
ficato nell'esperienza, e l’espe¬ 
rienza di questi ultimi anni è per 
noi negativa. 

«... La stes-sa condizione di crisi 
del nostro rapporto con i lavoratori c 
con la società civile in generale non 
è solo il successo dell’iniziaUva avver¬ 
saria. ma più che altro è il risultato 
di errori madornali che abbiamo com¬ 
messo. E tali errori sono stati possibiii 
a causa del clima di conformismo e di 
totale acrisia che ha dominato il par¬ 
tito. La mancanza di una condotta lai¬ 
ca e di un’assuefazione alla critica e 
al dubbio, ha impoverito il partito, fa¬ 
vorito gli errori, scoraggiato e avvilito 
migliaia di militanti. 

Non abbiamo, quindi, alcun vantag¬ 
gio da trarre dalla recinzione di "luo¬ 
ghi sacri” dentro la nostra strategia 
politica. Fa riflettere osservare che 
mentre tra le nostre file si accresce 
la lettura critica di Marx, Lenin. 
Gramsci ecc., dav'anti al tabernacolo 
del "compromesso storico” ci si ge¬ 
nuflette esaltandone il carattere di 
"unica alternativa" o di "unica spe¬ 
ranza’’. Per quanto mi riguarda questa 
intelligente intuizione politica rivelerà 
la propria forza se avrà rumiltà di 
presentarsi come un "contributo par¬ 
ziale” alla ricerca di una via d’uscita 
dal capitalismo, sottoponendosi alla 
prova del fuoco dei fatti e della ragio¬ 
ne critica. E poiché un interlocutore 
fondamentale della nostra strategia è 
la DC, si tratta, alla luce degli epi¬ 
sodi recenti, di aggiornare l’analisi di 
questo partito e del suo blocco di po¬ 
tere per vedere entro quali margini 
esiste una possibilità di collaborazione. 

L’invito volontaristico a spostare po¬ 
liticamente i ceti moderati si è dimo 
strato sterile e rivela la gravità del 
rifiuto di un metodo empirico di rico¬ 
noscenza. Oggi che il fenomeno della 
corporativizzarione e dei "privato” 
produce una pericolosa frammentazio¬ 
ne della società determinando un cre¬ 
scente edonismo consumistico, sono 
proprio questi ceti ad essere lontani 
da qualsiasi ipotesi di .spostamento in 
senso riformatore, od è la DC che ne 
raccoglie i coascnsi. .Abbiamo il difet¬ 
to di consolarci e di limitare la no¬ 
stra iniziativ.*» in base alla dichiara¬ 
zione "populista” di qualche onesto 
democristiano, dimenticando che ' il 
trasformisnv) è una componente di 
forza della DC... ». 


Ballatore 

Salvatore 


INNSE - Milano 


« ...Nel secondo capoverso della te¬ 
si 10. il progetto per il XV Congresso 
si esprime così: "Per realizzare i fini 
e i valori del socialismo, non è ne¬ 
cessaria una statizzazione integrale 
dei mezzi di produzione. Vi dovrà es¬ 
sere una presenza di settori pubblici 


Sostiene che le .scelte com 
piute dal governo di maggio 
rama democratica sono rimaste 
spesso solo potenziali e le .scelte 
del partito si sono anch'esse 
appiattite nei passaggi dal ver 
lice alla base. L’immagine dei 
partito che lotta pe* governare 
non è diventata conquista c pa 
trimonio del partito a tutti t li 
velli. E’ pericoloso l’attacco an 
ticomunista venuto dalla stam 
pa e dalla TV in questi ultimi 
2-3 anni. £’ giusto quanto é 
detto nel cap. VII: ad uno Sfate 
fondato sulle autonomie locali e 
decentrato, cogliamo far corri 
spandere un partito capace dt 
rapportarsi alle diverse realto 
sociali con capacità di elabo 
razione e di proposte. Abb'tamo 
mancato, in questi ultimi due 
anni, di tempestività e capacità 
di iniziativa. Nelle sezioni non 
si studia, non si elabo*’a, non 
si coordina; vi è scarsa parte¬ 
cipazione aUa vita del partito e 


una pericolosa tendenza alla di- 
' t'isionc dei compiti per scompar¬ 
timenti stagni. 

i ...Invito vivamente a riflettere tilt 
ti i compagni su ciò che significa cs- 
bore intellettuali comunisti, intellettua¬ 
li organici della classe ojicraia. E’ ne¬ 
cessario, e nelle tesi (capitolo VII) c 
detto con sufficiente chiarezza, anda¬ 
re ad un rinnovamento, ad una mo¬ 
dernizzazione della struttura organiz- 
/Attiva del partito. Mi sembra giusto 
l’aver sottolineato la necessità di snel¬ 
lire gli organismi a tutti i livelli e di 
piuitare su quadri non funzionari, ol¬ 
tre che promuovere una presenza mag¬ 
giore (e qualificata) di quadri ope¬ 
rai e femminili. Importante c il discorso 
sul dccenti-amento della direzione na¬ 
zionale e quello sulla democrazia in- 
lerna: deU’autonomia dei gruppi co 
munisti impegnati nelle istituzioni e 
deU’aiitonomia dei centri di ricerca 
legati al partilo. 

Importante, e risfiondctite alla lo 
gica delle questioni da me poste, mi 
sembra il discorso sulla selcttirilà 
nella .scelta dei quadri, della rotazione 
continua degli stes-si per uno scambio 
dì esperienze tra i diversi settori del¬ 
l’intervento {Kilitico del partito. Ua se¬ 
zione deve avere dei momenti di con¬ 
fronto continui, tra tutti i compagni, 
sollecitando la partecipazione di tutti 
gli iscritti, sulle scelte gctierali e sulle 
questioni che riguardano la realtà lo¬ 
cale in cui è inserita la sezione stessa. 
Ecco il valore deH’assemblea generale 
di sezione. 

Però bisogna avere precedentemente 
lavorato sodo nelle commissioni di la¬ 
voro pennanenti (quelle indicate nello 
tesi possono essere un punto di rife¬ 
rimento) attraverso un contatto con la 
gente e la realtà sociale, seguito da un 
momento di studio e di analisi e da 
un momento di sintesi e di formula¬ 
zione di proposte concrete. E’ neces¬ 
sario stimolare il confronto tra tutte 
le forze politiche democratiche e forze 
sociali presenti nel territorio su pro¬ 
grammi precisi d’intervetito: in questi 
momenti dobbiamo avere la capacità 
e la determinazione perché si arrivi a 
scelte giuste ed unitarie, l’unità però 
va ricercata sui contenuti. 

Il rilevare cause del nostro riflusso 
c delie nostre carenze deve darci la 
foi 7 .a j)er lavorare c rimuovere tali 
cause e per andare avanti rafforzando 
tutto il partito... ». 


Urzì 

Bernardo 


Canalicchio - Catania 


Denuncia le responsabilità del¬ 
la crisi del paese, dello spreco 
di denaro pubblico, delle scelte 
sbagliate. L’attacco eversivo ai 
poteri dello Stato è una conse¬ 
guenza deiranticomunisino e 
dell’aver fatto spazio alle forze 
eversive pur di ostacolare il rin¬ 
novamento. Vi è la necessità di 
difendere lo Stato repubblicano 
e la democrazia. Del memoriale 
di Yalta, conserva, specie nella 
formulazione dell’unità nella 
diversità, un valore attuale. Oc¬ 
corre raggiungere una giusta 
unità tra forze comuniste, so¬ 
cialiste e cattoliche c non ri¬ 
nunciare alla nostra identità 
politica e culturale. 

«... Vi sono certamente problemi 
irrisolti, quali l’occupazione giovanile 
e il diritto allo studio. Contro la solu¬ 
zione di questi problemi si battono non 
solo le forze economiche di destra ma 
anche certi settori della DC. L’ostina¬ 
to rifiuto a volere formare un governo 
di unità democratica, che veda il PCI 
partecipe alla guida della cosa pub¬ 
blica. capace di attuare tutta una se¬ 
rie di problemi deve trovare la classe 
operaia saldamente unita, sia con le 
forze contadine che con quelle del 
ceto medio. La battaglia per determi¬ 
nare una svolta politica passa attra¬ 
verso la lotta che la classe operaia, 
in prima persona dovrà fare allo sco¬ 
po di sconfiggere il piano avversario, 
certamente reazionario capace solo di 
determinare confusione e la cui por¬ 
tata sarebbe veramente imprevedibtle. 
Noi non dobbiamo consentire a chic¬ 
chessia di pensare minimamente di po¬ 
terci logorare con la politica dei rin¬ 
vìi: né possiamo limitarci ad eserci¬ 
tare la funzione di controllori. Il Pae¬ 
se. in particolare il Meridione, hanno 
bisogno del PCI. e ciò in quanto infi¬ 
niti sono i problemi irrisolti. 

Siamo il partito di ieri, di oggi c 
sopratutto del futuro. Ci siamo perché 
vogliamo eliminare ingiustirie e Timo 
individuale del potere. Ciò che rimane 
in noi è l’obiettìvo di porre fine ad 
ogni traccia di sfruttamento dell’uomo 
da parte dell’uomo. Creare una socie¬ 
tà nella quale ciascuno individuo sia 
veramente libero e non assillato dal 
pensiero di un domani incerto. Questi 
sono gli obiettivi fondamentali che da 
tanto tempo il nostro Partito, sup^an- 
do errori c limiti, ha portato avanti per 
creare le condizioni che sopra espone¬ 
vo. Non lo faremo mai di rinunciare 
al nostro passato, alle nostre oripni. 
al modo di essere marxistì-letùnisti. 
I>e richieste di rompere con l’Unione 
Sortetica. come pure con Le.iin e Marx, 
.sono richieste che non sono deH’oggi. 
Ci provò la DC nel corso di 30 anna 
di governo con la sua propaganda, a 
farci apparire come i sers-i di Mosca. 
Ci provò il gruppo del Marcfesto die 
altro non chiedev’a che la rottura con 
l'Unione Sovietica, dimcTiticando per¬ 
sino la presenza degli Stati Uniti 
d’.America. pronti sempre a soffocare 
ogni anelito dì libertà. Ci provano certi 
sapientoni d’oggi, decisi a porsi in po¬ 
sizione di primi della classe. Questi 
•jltimi avanzano la pretesa di dare* un 
colpo di spugna alla storia del marri- 
smo-leninismo: di annullare, cosi come 
se nulla fosse, quanta grande è stata 
la "Ris’oluzìooe di (Xtobre”; dimenti¬ 
cando che se non d fosse stato quello 
storico evento, certamente, and^ loro 
non starebbero qui a discutere dì Mara 
e della necessità di arrivare ad tota 
sodetà sodallsta... ». 
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Dibattito all’Istituto Cervi : 

Storio ha vinto 
0 perduto 
la sua battaglia? 

L’ ultimo libro di Gabriele De Rosa 
negli interventi di Rosario Villari, 
Pietro Scoppola e Vittore Fiore 


Confronto fra i rettori di Roma Le di Grenoble sul futuro degli atenei 


ROMA — E stato un gran¬ 
de riformatore, o addirittura 
un rivoluzionario? E' stato in¬ 
vece un conservatore serio e 
coerente? L’inventore di po¬ 
litiche nuovo, o semplicemen¬ 
te ha trascritto, cambiando¬ 
ne l’abito, vecchi schemi po¬ 
litici del liberalismo italiano? 
Ha capito il fascismo? Ha 
capito la Chiesa? E in conclu¬ 
sione: Luigi Sturzo ha vinto 
o ha perduto la sua batta¬ 
glia? 

Semplificando, son queste 
domande l’asse di un discor¬ 
so a tre (Villari - Scoppola 
-Fiore) tenuto l’altra sera nel¬ 
la sala dell’Istituto Alcide Cer¬ 
vi, in occasione della pre¬ 
sentazione dell’ultimo libro di 
Gabriele De Rosa, che si in¬ 
titola appunto € Luigi Stur¬ 
zo ». L’incontro prendeva 
spunto non solo dal libro del¬ 
lo storico cattolico, ma an¬ 
che dalla ricorrenza del ses¬ 
santesimo anniversario della 
fondazione del partito popola¬ 
re (e dunque dell’Inizio del¬ 
la parte decisiva dell’opera di 
Stur/o). Cosi la discussione è 
andata senz’altro oltre il te¬ 
ma stabilito (« la questione 
agraria, la questione meridio¬ 
nale >) ed ha investito tutti 
gli aspetti dell’opera, delle 
convinzioni ideali, delle posi¬ 
zioni politiche di Sturzo: capo 
dei cattolici democratici, me¬ 
ridionalista, sacerdete, anti¬ 
fascista, uomo politico della 
opposizione alla dittatura e 
l)oi dell’Italia repubblicana. Il 
professor Renato Mori, che 
presiedeva il dibattito, ha per¬ 
sino affrontato la questione 
della iKditica estera di Stur¬ 
zo: della sua idea di nazio¬ 
ne, delle |X)sizioni che a.ssun- 
•se sul problema delle colonie 
italiane. 

In sala c’erano ad a.scolta- 
re almeno duecento persone, 
che fino alla .fine hanno se¬ 
guito con grande attenzione un 
dibattito toso e donw di pro¬ 
blemi. che è durato più di 
tre ore filate. Tra gli altri 
c’erano i compagni Tortorel- 
la, Chiaromonte, e La Torre, 
deputati e .senatori di tutti i 
partiti, esponenti della DC e 
studiosi di questioni agrarie 
di problemi meridionali e del 
movimento cattolico. Al tavo¬ 
lo della presidenza, assieme 
agli oratori e al presidente 
Mori. Il compagno .Attilio Fls|>o- 
•óto. 

Termini 

politici 

li ragionamento di Pietro 
ScopjKila è partito da una ana¬ 
lisi deH’interclassismo di Stur¬ 
zo. L’interclassismo classico 
etico-sociale del cattolicesimo 
— ha detto Scoppola — il 
capo dei popolari ha saputo 
tradurlo in termini politici. 
Ha intuito cioè che sulla ba¬ 
se di una cciicezione inter¬ 
classista diversa dal passato 
era possibile costruire l’edifi¬ 
cio di una nuova democra¬ 
zia di massa. E’ qui tutto lo 
sforzo di Sturzo di superare 
(.guardando avanti, con idee 
laiche e moderne) i valori e 
rimpianto ideologico del libe¬ 
ralismo. E qual è allora que¬ 
sto nuovo interclassismo di 
.Sturzo? E’ l’idea di un nuovo 
blocco sociale: fondamental¬ 
mente contadini, popolo me¬ 
ridionale c ceti medi. Un bloc¬ 
co sociale alternativo — ha 
detto Scoppola. E allora si 
spiega il -SUO antigiolittismo, 
si .spiega il suo rapporto tra- 
va.cliato con il Vaticano, il ca¬ 
rattere inedito del suo meri¬ 
dionalismo, Seppe cogliere 
questo nodo fondamentale: 
che in ItaUa non serviva più 
una cultura declamatoria di 
valori. Occorreva invece rein¬ 
ventare il concetto di media- 
ziorc: i valori morali si tra¬ 
ducono nella realtà attraver¬ 


so una certa lettura della sto¬ 
ria. Ed è proprio nella let¬ 
tura che Sturzo seppe dare 
della storia dei suoi tempi 
la chiave del suo essere un 
grande uomo cattolico un ri¬ 
formatore. . 

Dove sta allora il limite 
di Sturzo? Scoppola ha soste¬ 
nuto che il capo dei popola¬ 
ri è stato uno c sconfitto ». 
Ha perduto la sua battaglia 
nei mesi e negli anni imme¬ 
diatamente precedenti all’av- 
venlo del fascismo. Il suc¬ 
cesso della dittatura di Mus¬ 
solini segna il fallimento di 
Sturzo. Ma la sua intuizione 
la sua opera politica torne¬ 
rà in primo piano, le sue idee- 
forza in politica torneranno 
aU’ardinc del giorno dopo il 
25 aprile e con la Repub¬ 
blica. 

Visione 

arretrata 

E’ proprio partendo dal suo 
« fallimento > di fronte al fa¬ 
scismo elle il professor Vit¬ 
tore Fiore trova l’argomento 
a sostegno della sua tesi: che 
cioè Sturzo non fu un rifor¬ 
matore, ma solo l’intelligen¬ 
te continuatore di una poli¬ 
tica meridionalista fondata 
sul « dualismo ». In contra¬ 
sto con le idee più avanzate 
del tempo, quelle di Gaetano 
Salvemini e di De Viti De 
Marco. Il fenomeno del fa¬ 
scismo -- afferma Fiore — 
Sturzo non lo ha saputo ca¬ 
pire proprio perchè tutta la 
sua azione, la .sua ricerca po¬ 
litica. il suo sforzo di capo di 
un partito nuovo, si fondava¬ 
no su una visione arretrata 
della questione meridionale, 
che egli stesso aveva posto a 
fondamento della sua elabora¬ 
zione c del suo lavoro |)oIitico. 
La polemica dei meridionali¬ 
sti laici di allora contro lo 
stesso movimento socialista 
del nord, contro l’operaismo 
delle sinistre, non insegnò nul¬ 
la a .Sturzo, che seppe ripe¬ 
tere tutti gli errori della si¬ 
nistra (e naturalmente tut¬ 
ti quelli della destra laica) 
trapiantandoli nella sua vi¬ 
sione cattolica e modera¬ 
la della polìtica, della so¬ 
cietà e dello Stalo. 

Ma davvero don Sturzo è un 
uomo politico sconfitto? Ro¬ 
sario Villari ha negato la va¬ 
lidità di questo punto di par¬ 
tenza. Certo il '22 è una 
sconfitta pesante per tutte le 
forze democratiche e del pro¬ 
gresso. Lo è anche per Stur¬ 
zo. Ma il pensiero e l’opera 
di S|urzo vanno ben oltre quel¬ 
la data. Non si fermano e 
non vengono cancellali dal fa¬ 
scismo. II contributo decisi¬ 
vo del movimento cattolico 
alla costruzione deH’Italia re¬ 
pubblicana è stato possibile 
in gran parte per tutto quanto 
aveva detto, fatto, scritto. Don 
Sturzo. Una grande rivendica¬ 
zione dì democrazia: questo, 
a giudizio di Villari, è l’es¬ 
senza dcH’opera di Sturzo, Ed 
è stato un fatto di grande ri¬ 
lievo. se si pensa a quanto 
difficile sia stato, qui in Ita¬ 
lia. il passaggio da una con¬ 
cezione dello Stato di « libe¬ 
ralismo puro ». a una conce¬ 
zione democratica moderna. 

Ma questo non vuol dire che 
il fondatore del partito catto¬ 
lico sia .stato un riformato¬ 
re. Qui Villari ha espresso 
un dissenso preciso con Scop¬ 
pola. Il Mezzogiorno — ha 
detto — sarebbe rimasto fer¬ 
mo. sarebbe lo stesso di un 
secolo fa se non si fosse con- 
.sumata. nel secondo dopoguer¬ 
ra, una rottura storica, con 
Tirrompcre sulla scena po¬ 
litica di quelle regioni della 
forza del movimento operaio. 

Piero Sentonetti 


Chiesto incontro a Andreotti 

Riunione in Parlamento 
sulla spia americana 


ROMA — I delicati problemi 
aperti dalla scandalosa vi¬ 
cenda di spionaggio, di cui 
si è reso protagonista l’agen¬ 
te della CIA Dominio A. 
Perrone. espulso dall'Itaiia 
come persona « indesidera¬ 
bile ». sono stati presi in esa¬ 
me ieri sera dal Comitato 
parlamentare bicamerale di 
controllo sulla applicazione 
della legge di riforma del 
servizi di sicurezza. A eco- 
clusione della riunione — du¬ 
rata oltre due ore — è sta¬ 
to emesso un laconico co¬ 
municato. da cui si apprende 
che 11 Comitato ha deciso di 
assumen. « nell’ambito dei 
poteri conferitigli dalla 
legge, le o p po r tune inizia- 


tire affinchè siano adottate 
le decisioni necessarie^. 

Di quali iniziative si trat¬ 
ta? Quali decisioni si inten¬ 
de sollecitare? Gli otto 
membri del Comitato parla¬ 
mentare sono stati abbotto¬ 
natissimi. Da alcune battute 
ci è parso tuttavia di ca¬ 
pire che per prima cosa verrà 
chiesto un Incentro con il 
Presidente del Consiglio, per 
discutere su modi e tempi 
deH'inchiesta governativa, 
che dovrà in primo luogo in¬ 
dividuare, e colpire con estre¬ 
mo rigore, tutti coloro che 
nel « rapporto » pubblicato 
su La Repubblica » vengo¬ 
no indicati come le fonti 
della spia americana. 


sM-'H-; -;-^- 

ROMA — t Ma è davvero fa¬ 
cile la laurea italiana? > La 
domanda, di uno studente 
straniero, cade alla fine di 
una conversazione garbata, 
cortese, che non ha usato mai 
i toni alti di voce o le sorti¬ 
te polemiche. E quella dello 
' studente è forse l’unica, pic¬ 
cola € provocazione ». Eppu¬ 
re, runiversità è un tema ro¬ 
vente: meno forse per la [ 
Francia, che ha seppellito il 
'68: più per noi. se non al- { 
tro per quelVeterodossa esii- i 
mazione del 77. Perchè il 
confronto, che era appunto tra 
questi due paesi, se non è 
tutto lì, parte anche di lì. B 
le persone, messe una di fron¬ 
te all'altra, non potevano evi¬ 
dentemente non sentirlo. E' 
stato così, ci pare, per An¬ 
tonio Ruberti. rettore dell’u¬ 
niversità di Roma, e per Jean 
Hervé Donnard, presidente 
dell'università di lingue e let¬ 
tere di Grenoble, chiamati al 
Centro culturale francese di 
Roma, per la serie di dialoghi 
franco-italiani (questo era: 

« L’università al servizio del¬ 
la comunità nazionale e inter¬ 
nazionale») che France cul¬ 
ture trasmette successivamen¬ 
te alla radio. 


Dialogo sull ’ università difficile 

Nella capitale italiana il 42 per cento non porta a termine i corsi • Ma c’entra davvero la «se¬ 
verità degli studi »? - La sfida francese: dai 30.000 studenti dei primi del secolo ai 900.000 attuali 


Tutti e due sui cinquant'an- 
ni. di opposta formazione cul¬ 
turale (Donnard è scrittore e 
si é occupato di Balzac, Mati- 
riac, Claudel e Bernanos; Rii- 
berti è un ingegnere, specia¬ 
lista in teoria matematica dei 
sistemi), hanno dato in qual¬ 
che modo l’impressione di vo¬ 
ler invertire i ruoli .sul terre¬ 
no del confronto: così, il pri¬ 
mo ha lasciato di preferenza 
il posto ai numeri, insisten¬ 
do sullo < sfida delle cifre » 
cui è .sottoposta oggi l’univer¬ 
sità francese (dai 30.000 stu¬ 
denti nei primi del Novecen¬ 
to ai 900.000 di quesi’anuo); 
mentre l'altro, più problema¬ 
tico, ha parlato dell'universi¬ 
tà come luogo di conflitto, re¬ 
so sempre più acuto, tra le 
sue diverse funzioni istituzio¬ 
nali. 

Ma tra I pochi dati riferiti 


da Ruberti, ce n’à stato uno 
(abbastanza impressionante) 
che è servito per rispondere 
alla domanda dello studente 
straniero: se un alto indice 
di « mortalità > studentesca è 
prova della severità degli stu¬ 
di (ma è poi proprio cosi?), 
ebbene l'università di Roma 
sembra godere di un primato: 
sono il 42 per cento (il 33 su¬ 
bito dopo il primo anno) gli 
studenti che non portano a 
termine il loro corso di lau¬ 
rea. 

Tuttavia, malgrado lo scon¬ 
forto delle cifre e Vesplosio- 
ne acuta del 77 (su questo 
argomenta Donnard ha taglia- 
to corto: «Sono contrario al¬ 
le manifestazioni dentro l’u¬ 
niversità, perchè il mio com¬ 
pito è di mantenere l’ordi¬ 
ne »). sembra esserci ora 
qualche sintomo di ripresa: ui 


sono segni — ha detto Ru¬ 
berà — che indicano un ri¬ 
torno all'impegno didattico 
degli studenti: e non solo a 
Roma, ma anche nelle altre 
universiià e nelle scuole supe- | 
riori. 

Un impegno che forse tro¬ 
va le sue risposte in due esi¬ 
genze prioritarie nell'attuale 
condizione sociale italiana; 
far fronte al terrorismo e for¬ 
nire nuovi sbocchi professio¬ 
nali e di lavoro. Dunque, si 
torna al tema: quale univer¬ 
sità? Essa è stata in passa¬ 
to — precisa Ruberti — fab¬ 
brica e mercato contempora¬ 
neamente: oggi non è più 
co.sì, il mercato è fuori. Oc¬ 
corre probabilmente tornare 
ad una preparazione genera¬ 
le, che non sia troppo spe¬ 
cialistica. per offrire succes¬ 
sivamente la possibilità di im¬ 


piego in settori diversi. Ciò 
ó suggerito dal fatto che vi è 
una grande incertezza sulle 
possibilità di mercato: e poi 
la tecnologia cambia rapida¬ 
mente: in queste condizioni, 
si può preparare un ingegne¬ 
re meccanico, non un inge¬ 
gnere che produce automo¬ 
bili. 

Su questi temi ii dialopo si 
è fatto più stretto, pur man¬ 
tenendo, per la personalità 
degli interlocutori, un'impron¬ 
ta sostanzialmente diversa: 
da una parte (Donnard) si è 
puntato ad affermare l'esi¬ 
genza di una formazione pro¬ 
fessionale continua (quasi una 
università della terza età), 
che cioè ' non si interrompa 
al momento del conseguimen¬ 
to della laurea: e dall'altra 
(Ruberti) si è insistito sui 
modi per ridurre l'intrinseco 


conflitto tra, le due funzioni 
istituzionali dell'università: 
quella di costituire il princi 
pale centro di ricerca scien¬ 
tifica e di elaborazione cultu¬ 
rale, e di essere poi il più 
importante luogo della /ormo- 
zione professionale a livelli 
elevati. Un contrasto che ten¬ 
de ad acutizzarsi a causa del¬ 
l’espansione dei compiti di 
formazione (che porta al pro¬ 
cesso di « licealizzazione ») e 
della crescita del costo della 
ricerca scientifica, con una 
conseguente richiesta da par¬ 
ie della società e delle sue 
istituzioni di controllare, a 
scapito dell’autonomia e della 
libertà della ricerca .stessa, 
l’uso degli investimenti. 

Per quest’ultimo a.spetio oc¬ 
correrà trovare un punto di 
equilibrio tra autonomia e 
controllo, cercando invece di 


rispondere, per la formazione 
professionale, al modificarsi 
delle esigenze di una società 
in rapida trasformazione, re¬ 
stituendo prima di tutto ralo- 
re ad una pre^razione gene¬ 
rale capace di assicurare Us 
massima mobilitò rispetto a- 
gli sbocchi di lavoro. 

Il confronto si chiude anco¬ 
ra una volta sui numeri: la 
presenza degli studenti stra¬ 
nieri nei due sistemi univer¬ 
sitari. Qui la Francia ma- 

• stra tutte le sue capacità di 
I attrazione: sono infatti il 12,S 

per cento, nel complesso della 
» popolazione studentesca, i gio- 

• vani africani o asiatici che 

• studiano nelle università fran- 
t cesi. E per metà in quelle pa- 
f rigine. Il nostro conto, inve- 
I ce. è più modesto e impred- 
t so: intorno al tre o quattro 
I per cento. A Roma, ce ne 
» sono duemila, mille dei quali 
f provenienti dalla Grecia, do¬ 
ve c’è il numero chiuso. Non 

t .sembrano essere tra i più 
bravi: il rendimento degli stu¬ 
denti del terzo mondo — pre¬ 
cisa Ruberti — è migliore dt 
quello di chi proviene dai 
paesi europei che hanno l’ac¬ 
cesso limitato airuniuersitò. 
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dela tecnica esdusiva Piaggio 


Struttura elastica e compatta: 

una risposta affermativa 
a chi chiede ad un 
ciclomotore una linea filante 
e robusta che esprima 
sicurezza e affidabilità. 


Sospensione Integrale 
e protette: una soluzione 
per chi esige da un 
ciclomotore un elevato 
comfort anche per le lunghe 
distanze e ì percorsi più 
accidentati. 


Motore pulito e silenzioso: 

una conferma per chi pensa 
che un ciclomotore può 
anche essere silenzioso 
e limitare al massimo 
l'inquinamento. 


8 versioni a partire da L323GOO f.f.^lVA 
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Guida agile e sorridente: 

un invito a muoversi in modo 
economico su un ciefomotore 
maneggevole e dall'assetto 
equilibrato. 

Pianjocpnbia 
9 mondo in 2 mote 
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l'Unità / venerdì 16 febbraio 197^ 


ANTEPRIMA 


jiy MUSICA • Attualità del compositore tedesco 


Totò tra 


vero e falso ^opera di Eisler 


Il film di stasera sulla Rete uno 


P'./- 






Nell’ambito della serie che 
la TV dedica a Totò, questa 
sera si proietta (elle 21,33, 
Rete 1) un film di Steno, 
Totò, Èva e il pennello proi¬ 
bito. targato 1958. Oltre a 
Totò figurano tra gli inter¬ 
preti Louis De Punfe (il co¬ 
mico francese dalla faccia 
gommosa era allora un otti¬ 
mo caratterista, non anco¬ 
ra dilatato malauguratamen¬ 
te alla misura di protagoni¬ 
sta), Abbe Lane (classica 
bellezza deU’epoca). Mario 
Carotcnuto e Giacomo Furia. 

Totò è qui nei panni di un 
plttorello che deve « ritoc¬ 
care» una copia della Maja 
desnuda di Goya per farne 
una « Maja in camicia ». de¬ 
stinata a mettere a rumore 
i critici e il mercato d’arte 


per un colossale Imbroglio. 
Memorabile è la sequenza 
iniziale che vede Toto dare 
l’ultima pennellata ad una 
perfetta Gioconda, usando 
Giacomo Furia travestito in 
qualità di modella. L’eterno, 
seducente gioco tra il Vero 
e il Falso (quello di F for 
fake di Orson Welles, per 
intenderci) assume nel film 
di Steno e Totò l caratteri 
di una farsa grossolana da¬ 
gli accenti surreali, godibi¬ 
lissima a questo livello. Mi¬ 
gliore di tanti altri film di 
serie B «di marca Totò». 
questo di Steno Impronta l* 
Infimo al sublime, l’arte alla 
paccottiglia. Qualche anno 
dopo sarebbe successo sul se¬ 
rio, magari alla Biennale di 
Venezia. 


Viaggio nel «mistero» Albania 


Nicola Caracciolo e Gian¬ 
ni Fileccla sono gli auto- 
ri di un servizio (in onda 
questa sera sulla Rete due. 
alle ore 21,50) intitolato 
Albania 1979, qui Stalin 
piace ancora, per il quale, 
per la prima volta, le fron¬ 
tiere di questo ‘ paese al . 
sono, aperte ad una trou. , 
(pe televisiva., Caracciolo e i 
;Pileccia hanno potuto as- 
slstere alle feste popolar), f 
sono entrati nelle fabbrl- 
' che. nelle università, nel 
quartieri ed hanno inter¬ 
vistato giovani-operai, stu¬ 
denti e varie personalità. 

Come si vive oggi in 


Albania? Quali sono le 
caratteristiche politiche, 
sociali ed economiche di 
questo paese, e qual è la 
sua storia recente? L’Al¬ 
bania nappresaita im caso 
unico nel panorama del 
paesi socialisti. Dopo aver 
rotto con l’Unione Sovie¬ 
tica negli anni Sessanta, 
ha-Interrotto i suol'rap¬ 
porti • politici ed economi¬ 
ci anche con la Cina nel 
1978. In questo program¬ 
ma si tenta di capire qua¬ 
le è la realtà e quale potrà 
essere il futuro di questo 
piccolo stato così geloso 
della sua autonomia. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


19,05 

19,20 

19,45 

20 

20,40 

21,35 


ARGOMENTI • (C) - Eredità dell’uomo 
OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) 

TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 
UNA LINGUA PER TUTTI - (C) - Il francese 
IL LIBRO DEI RACCONTI - (C) • Piccola antologia 
« Pirata Nero » 

QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO • (C) 

QUATTRO DINAMICI FRATELLI - (C) - Telefilm - 
« Una scomoda vicina » 

ARGOMENTI - (C) - Industria, chimica e territorio 
TG1 CRONACHE • (C) - Nord chiama Sud, Sud chia¬ 
ma Nord 

SPAZIO LIBERO • I programmi dell’accesso 
HAPPY DAYS - (C) - Telefilm - « Un amico importante » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

TAM TAM - (C) - Attualità del TGl 
TOTO*. ÈVA E IL PENNELLO PROIBITO - Film - Re¬ 
gia di Steno • Con Totò, Abbe Lane, Mario Carotenu¬ 
to. Giacomo Furia 
PRIMA VISIONE - (C) 

TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 


□ Rete Z 


1Z30 VEDO, SENTO, PARLO - I libri 

13 TG2 ORE TREDICI 

ia30 L'UOMO E LA TERRA • (C) 

14.30 ROMA - Pallavolo - Cortina; soi 

17 TV2 RAGAZZI - Le avventure di Babar 
17,05 VIKI IL VICHINGO - (C) 

17.30 SPAZIO DISPARI - Rubrica bisettimanale • Andare 
a piedi 

1S I GIOVANI E L’AGRICOLTURA - (C) 
iato DAL PARLAMENTO • (C) - TG2 Sportsera 


OGGI VEDREMO 

» 

Quattro dinamici fratelli 

(Rete uno, ore 17,35) 

Prende i! via l’cnneàinaa serie di telefilm dedicata ai ra¬ 
gazzi. Questa volta si tratta delle esperienze di quattro gio¬ 
vani inglesi costretti ad organizzarsi un ménage familiare, 
in assenza della madre che si è recata a Londra per es¬ 
sere operata. Una serie di problemi Imprevisti daranno lo 
spunto a situazioni ricche e divertenti. 

PROGRAMMTRADIO 


Cultura e dialettica 


Il dialogo ideale fra arte e ideologia motivo principale 
della riscoperta - Due libri a cura di Luca Lombardi 


Decisamente il 1978 è stato 
un anno favorevole a Hanns 
Eisler: lo testimoniano due 
libri, curati ambedue da Luca 
Lombardi (Hanns Eisler, 
Musica della Rivoluzione, 

' Feltrinelli e Eisler, Con Bre¬ 
cht, Intervista di Hans Bun- 
ge. Editori Riuniti). Uno dei 
motivi di questo risveglio di 
interesse per il compositore 
tedesco è da ricercarsi pro¬ 
babilmente nel suo duplice 
impegno, politico e musicale, 
che ne fece uno dei punti di 
riferimento del Sessantotto. 
In realtà non ci interessiamo 
a lui solo per questo: ma 
andiamo con ordine. 

Hanns Eisler nasce, come 
musicista, sotto le spoglie di 
compositore cólto, di origine 
borghese. Fu infatti allievo di 
Arnold Schoenberg. che lo 
indicava anzi tra i migliori, 
insieme con Alban Berg e 
Anton Webem. L’adesione al 
partito comunista lo spinse 
presto a modificare il suo 
modo di comporre, ad orien¬ 


tarsi verso un tipo di musica 
che potesse servire alla lotta 
della classe operaia. Non ab¬ 
bandonò però la composizio¬ 
ne di una musica die fosse 
in linea con la tradizione cól¬ 
ta occidentale: *(...) Dovete 
comprendere, compagni, che 
l’opera complessiva di un’ar¬ 
tista è varia, e che ogni mu¬ 
sicista deve produrre, accan¬ 
to a lavori di comprensione 
immediata, anche cose più 
complicate che contribuisco¬ 
no a far progredire l’arte ». 

Già da qui si può vedere, 
insomma, che la problemati¬ 
ca eislcriana si connota come 
qualcosa di un po’ più com¬ 
plesso che non il semplice 
scrivere canzoni di lotta: 
come ci fa notare Lombardi. 
Eisler riuscì a scrivere una 
« musica politicamente avan¬ 
zata » che era « avanzata an¬ 
che da un punto di vista tec¬ 
nico-musicale >. riuscendo a 
realizzare c una convincente 
unione di tendenza politica e 
qualità artistica ». 


PANORAMA 


« Convoy » a Pechino 

PECHINO — Il film di Sam Pecklnpah Conuoy è program¬ 
mato in questi giorni in molte sale di Pechino, comprese quelle 
della periferia. Il film, che narra le avventure e la tragedia 
di un gruppo di camionisti americani alle prese con la polizia 
spesso arrogante e prevaricatrice, sta riscuotendo un noté¬ 
vole successo di pubblico. Nelle scorse settimane Un gran¬ 
dissimo successo ha riscosso in molte sale-centrali e perife¬ 
riche della capitale Tempi moderni di Charlle Chaplln. 

Si prepara lo sciopero nello spettacolo 

ROMA — La federazione sindacale dello spettacolo deciderà 
lunedi quando si svolgerà la giornata nazionale di lotta dei 
lavoratori di tutti l settori dello spettacolo. 

Allo scopo di definire le modalità dello sciopero nazio- 
naie indetto unitariamente dalle segreterie confederali, la 
FLS ha convocato infatti per lunedi a Roma, il suo consl- 
elio generale, che si riunirà In questi giorni con i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni del critici cinematografici 
(SNCCl), degli autori (ANAC unitaria) e degli attori (SAI). 

Per sensibilizzare l’opinione pubblica sui gravi probleim 
che pesano su tutti i settori dello spettacolo, i sindacati 
hanno in programma, per il giorno dello sciopero nazionale, 
anche una manifestazione, che si terrà a Roma, con la pre¬ 
senza di un rappresentante della segreteria confederale.. v 


t ! 


Mòrto il commediografo Bassano 

GENOVA -- E’ morto ieri notte a Genova il commediografo 
e scrittore Enrico Bassano. Aveva 80 anni. Aveva esordito 
nel giornalismo nel 1929 ed era stato a lungo critico teatra¬ 
le del Secolo XIX e di altri quotidiani. Tra le sue comme¬ 
die sono da ricordare II pellicano ribelle e I bambini man¬ 
giano i fiori. Era stato per molto tempo collaboratore di 
Gilberto Govi e, alla direzione della rivista Sipario, di Ell- 
gio Possenti. 


18.50 NICK CARTER. PATSY E TEN presentano: Buonasera 
con... Supergulpl 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

ZOAO PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì condotto 
da Enzo Tortora 

21.50 ALBANIA 1979 - (C) - Qui Stalin piace ancora 
22A5 SERENO VARIABILE • (C) • Programma quindicinale 
23,30 TG2 STANOTTE - Milano: Sei giorni ciclistica 

□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17.55: Il castello tondo; 18: Ora G; 
18,50: Telegiornale; 19,05; Elezioni Cantonali Ticinesi; 19,35: 
Il signor Sasemann; 20,30: Telegiornale; 20,45: Reporter; 
21,45: « Il settimo sigillo », film. Regia di Ingmar Bergman 
con Maxvon Sydow, Gunnar Bjomstrand, Nila Poppe; 23,20: 
Telegiornale. 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 20,35: « Valere ». film 
Regìa di John Mac Kenzie con Carol Whlte, John Castle, 
Roy Harper; 22.05: Locandina; 22,20: Notturno musicale, 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12.45: A-2; 13,20: Pagina 
ciale; 13,50: Una svedese a Parigi; 16: Delta; 17,25: Fine¬ 
stra su-.; 17,55: Recre « A-2 »; 18,35: E’ la viU; 19,46: Top 
club; 20: Telegiornale; 20,35: Un giudice, un poliriotto; 21,35: 
ApostrCHpties; 22,50: Tel^omale; 22,57: Rachel, RacheL 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.45; Disegni animati; 18: Faroliamo; 19,16: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario: 20: L’uomo con la valigia; 21: « H 
mk) corpo ti scalderà », nim. Regia di Hoaard Hughes c«i 
Thomas Hitchell. Jane Russell; 22,35: Punto sport; 22,46: 
Notiziario; 22,55: Montecarlo sera. 


Sereno variabile 

(Rete due, ore 22,50) 

Il programma quindicinale di Osvaldo Bevilacqua e Mar¬ 
cello Casco sul tempo libero, presenta tre servizi. Anzitutto 
Si prende in esame il fenomeno delle «setlimiuie bianche»; 
da chi sono organizzate, come usufruirne, quanto costano; 
subito dopo Srane Rome dice la sua sul «travoltismo» e 
più in generale sulla riscoperta del ballo. 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13,14, 15. 19. 21. 23; 6: Sta¬ 
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45: La dillgetua; a40: 

al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 10,10: Controvo¬ 
ce; 11,30: I big della musica 
lederà italiana: Fabrizio De 
André; 12,03; Voi ed io TS; 
14,05: Radknmo Jazz *79; 
14,30: Le buone maniere; 
15,06; Le grandi orchestre di 
musica leggera; 15,^: Erre- 
piuuno: 16,45: Alla breve; 
17,05: Il rito di P. Carpi; 17,25: 


Dischi < fuori circuito »; 18: 
Incontri musicali dd mio ti¬ 
po; 18,35: Lo sai? 19,20: In 
tema di-.; 19,35: Radiouno 
jazz '79; 20,25: Le sentenze 
del fH-etore; 21,06; Stagione 
saifonica pubblica 1979; 23,13; 
Oggi al Parlamento; 23,18: 
Buonanotte da... 


□ Radio Z 


GIORNALE RADIO: 6.30. 
7,30. aao. 9,30.11,30.123). 133). 
153). 163). 183). 193). 223); 
6: Un altro giorno; 7.45; Buon 
viaggio; 7,55; Un altro gior¬ 
no; 8,48: Cinema: ieri, og^, 
domani; 942: Storia di un 


provinciale; 10; Speciale 
GR2; 10,12; Sala F.; 1142: 
Dal silenzio dei s^ni; 12,10: 
Trasmisskml regionali; 12,43; 
Hit parade; 13,40; Romanza; 
14; Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radio due; 15,45: 
Qui Radio due; 1647: Qui 
Radio due; 1740; Speciale 
GR2; 174S: Chi ha ucciso 
baby-gate?; 18.33: Spazio X; 
2240: Panorama parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 


OIORNAUE RADIO: 6,45. 
749. •.«. 10.4». U45. 13.46. 
1I.4ÌV 3^46. 2345; 4: Freiu- 


dk); 7: Il concerto dd mat¬ 
tino; 8.15: Il concetto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi. voi, loro 
donna; 1045: Musica operi¬ 
stica; 1145: La valle ddle 
streghe - Racconto: 12,10: 
Long playing; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 13.15: GR 3 cul¬ 
tura; 1540: Un certo discor¬ 
so musica giovani; 17: La 
letteratura e le idee; 1740: 
Spazio tre; 19,15: 1 concerti 
di Napoli; 1940: 1 servizi di 
Spazio tre; 21: Nuove musi¬ 
che; 2140: O pa d o tre opt¬ 
inone; 23: Inierpieti a con¬ 
fronto; 23; n Jazz; 23,40: H 
nooonfeo ^ 


Non tutti però sono d’accor¬ 
do col fatto che Eisler riu¬ 
scisse a conciliare arte e po¬ 
litica: Giacomo Manzoni in¬ 
fatti, in un articolo riportato 
in appendice al primo dei 
due libri citati, vede invece 
una scissione nell’opera del 
musicista tedesco, tra la mu¬ 
sica per le masse e una mu¬ 
sica di ricerca, dotata di a- 
vanzate soluzioni di linguag¬ 
gio. 

In realtà il discorso aptiarc 
complesso e senz’altro ricco 
di mediazioni. Se da un lato 
esiste ormai un gros.so retro¬ 
terra di riflessione su ciò che 
possa considerarsi avanzato 
politicamente — e non sì sta¬ 
rà qui ad insistere su questo 
punto, che esula dal nostro 
discorso immediato —, non 
altritlanto può dirsi per 
quanto riguarda l’altro polo 
della discussione: le idee di 
progresso, di avanzamento o 
di reazione sono immediata¬ 
mente applicabili alla musi¬ 
ca? Che una musica sia a- 
vanzata dal punto di vista 
tecnico-espressivo è condizio¬ 
ne sufficiente a farne una 
musica avanzata politicamen¬ 
te? Che cosa si intende per 
musica tecnicamente av^anza- 
ta? 

Quest’ultimo punto, soprat¬ 
tutto, ci sembra il più delica¬ 
to. Vorremmo cosi proporre 
un concetto di tecnica più 
complessivo, rispetto a quello 
che Lombardi riprende da 
Benjamin nel saggio premes¬ 
so a Musica della Rivoluzio¬ 
ne: un concetto più operativo 
e più vicino alla pragmatica, 
comparabile con quanto av¬ 
viene in altri campi dell’atti¬ 
vità umana, proprio per 
comprendere meglio la speci¬ 
ficità della sua applicazione 
alla musica. Nella quale ci 
troviamo davanti a tecniche 
che sono semplicemente di¬ 
verse; non abbiamo riferi¬ 
menti pratici, pragmatici, che 
ci permettano di veiilicare il 
grado di «avanzamento» di 
un modo di comporre rispet¬ 
to aH’altro. E non è come 
per la scienza, in cui- un si¬ 
stema teorico può essere più 
forte di un altro anche in 
mancanza di una immediata 
verifica operativa: si pensi 
alla teoria di Einstein rispet¬ 
to a quella di Newton. Non 
dovreWie essere possibile, al¬ 
lo stato attuale delle cono¬ 
scenze musicali, affermare 
con sicurezza che la dodeca¬ 
fonia è un sistema di compo¬ 
sizione più appr^^iriato o più 
pratico del sistema tonale, e 
che quindi cosUtuisce un a- 
vanzamento in fatto di tecni¬ 
ca compositiva. O forse vo¬ 
gliamo identificare la pro¬ 
gressività con la complessità? 

Non sì vuole negare che u- 
na musica, la quale non esi¬ 
ste certo astrattamente ma si 
rapporta in qualche modo ad 
una determinata realtà, possa 
acquistare delle connotazioni 
di progresso o di reazione: 
ma restano delle connotazio¬ 
ni. appunto, e non vanno 
confuse con la tecm’ca pro¬ 
duttiva di quella musica. Ec¬ 
co perché Ortega può scrive¬ 
re delle canzOTii come Vence- 
remos usando una tecnica 
molto simile a quella di inni 
nazionali non socialisti, se 
non addirittura delle canzo¬ 
nette pubblicitarie, e ciono¬ 
nostante le sue canzoni sono, 
a buon diritto, sulla bocca di 
tutti i progressisti. Le belle 
canzoni di Ortega. e non le 
sue soltanto, ci avvertono 
dunque che non è la tecnica 
di composizione a distribuire 
alle opere musicali la patente 
di progressività, ma casomai 
è l'uso svolto in un dato con¬ 
testo sodale da queste opere 
a Uluminarci sul maggiore o 
minore avanzamento loro e 
di quel contesto sodale. 

Sembrerebbe dunque che 
progressività tecnica e pro¬ 
gressività di applicazione sia¬ 
no due cose diverse. Conside¬ 
rare la tecnica distintamente 
dall'uso non implica però il 
privilegiare il nKHnento teo- 
rìco-formale, ali’ìnsegna di un 
formalismo questo sì di 
stampo idealistico. Va detto 
chiaramente, anzi, che in 
campo musicale c’è sempre 
stata la tendenza a privile¬ 
giare Tallro momento, quello 
operativo, e spesso più roz¬ 
zamente operativo. Sì tratta 
allora dì approntare una pro¬ 
fonda e rigorosa capacità 
teorica, e dunque anche teo- 
rico-pra^atica. che permetta 
un migliore rappc^o tra teo¬ 
ria c prassi musicali. 

Dovremo sviluppare a fon¬ 
do i nostri strumenti di ana¬ 
lisi. più di quanto sia stato 
fatto finora; sia sul piano 
dello studio e della compren¬ 
sione delle tecniche musicali, 
sia suH’altro piano, dei modi 
in cui queste tecniche, sem¬ 
plici e complesse, sono pre¬ 
senti nel sociale. Tenere ben 
distinti ì due piani di rifles¬ 
sione non è « separazione i- 
dealistica dì forma e conte¬ 
nuto ». ma al contrario il me¬ 
todo migliore per raccordare 
la musica alla realtà. 

Alessandro Sbordoni 


Inchiesta sui cineclub: Bologna 

Da Ivens 
al porno 
« colto » 

Programmi vasti ed eterogenei 

Nostro servizio 

BOLOGNA — Forse alla periferia dell’impero cinema¬ 
tografico c’è anche Bologna. Perché in tutte le città 
cresce il numero delle sale chiuse o in chiusura, e a 
Bologna invece se ne è aperta una, pochi mesi fa, e 
di seconda visione. Perché le «luci rosse» hanno già 
quasi fatto il loro tempo, e a Bologna ce ne sono cinque, 
in stato prosperoso e in probabile aumento. Perché 1 
cineclub, quelli sopravvissuti a una selezione quasi na¬ 
turale e di ormai lunga esperienza, hanno difficoltà di 
sopravvivenM, e Bologna, quattro cinque mesi fa, ne 
ha tolti due dal cilindro. O, più precisamente, dalla rete 
precedente e laterale dei circoli ARCI-UCCA e no, e 
delle sale parrocchiali. 

Sono infatti in funzione dall’ottobre scorso (oltre al 
CineMoline, attivo da tempo) « L’angelo azzurro » e il 
« Cmestudio Alfa ». Partito, il primo, n da una rifles¬ 
sione sulle carenze di Bologna. La mancanza, per esem¬ 
pla, di imo spazio per proposte sul cinema, tutto -il-clne- 
ma, come fenomeno complessivo da rivisitare e contem¬ 
plare ». Nato, 11 secondo, dalla Commissione Cinema del 
Comune e dalla Cineteca Comunale, con l’appoggio del 
SNCCl «nel tentativo di aprire nuovi spazi cinemato¬ 
grafici a opere inedite o di difficile reperimento», e 
dalla constatazione che il «Roma d’essai » (prima visione 
a tenitura) non bastava più e perdeva per strada i titoli 
da programmare, il Cinestudio permette quindi di recu¬ 
perare « prime di qualità », film « poveri » e sperimentali 
che stentano a trovare un’uscita nel circuito normale e 
ohe non stanno nel tempi del « Roma », consentendo 
inoltre la riproposta di una serie di titoli non più di 
prima visione, ma che ormai sono storia del cinema e 
della società, richiesti e seguiti moltissimo da giovani e 
giovanissimi. 

Nei fuori-programma: cinegiornali degli onnl Cin- 
quenta-Sessanta, cinema d’animazione e comiche mute. 
Tra le «prime», programmate al mercoledì e al giovedì: 
Salmo rosso e Roma rivuole Cesare di Jancsó, Il bosco 
di betulle di Waida, Appunti per un’Orestiade africana 
di Pasolini Via dei Pompieri, 25 di Szabo, Senza legami 
della Maszaros; tra le riprese, di lunedi e martedì: L’an¬ 
gelo sterminatore e Viridiana di Bunuel, Un condannato 
a morte è fuggito e Cosi bella così dolce di Bresson, Dies 
Irae di Dreyer, Bei tempi, tempi meravigliosi di Rogosin, 
Il vento dell’Est e Fino all’ultimo respiro di Godard: 
al sabato e alla domenica, la programmazione torna al 
gestore della sala parrocchiale. 

E’ vistosa la differenza delle presenze alle prime e 
alle riproposte, con quest’ultime in netto vantaggio. E’ 
forse a suo modo, a volerlo leggere in modo un po’ 
provocatorio, il segno di un certo ripiegamento in atto, 
nel pubblico e nel cinema, di una inaugurata fase restau¬ 
rativa e nostalgica del passato. Perché è bello, forse; più 
probabilmente perché esibisce i tratti rassicuranti del 
già noto. Il nuovo, lo sperimentalismo non fanno quasi 
più desiderio, a meno che non si rivestano delle forme 
del già noto. Il pa^to diventa opera d’arte e. nell’epoca 
della riproducibilità tecnica, niente più del cinema (del 
passato) celebre quest’equazione. Il cinema è morto, viva 
il cinema. E prosperano 1 cicli di moda-retro. Soprat¬ 
tutto nelle locandine del cineclub. Temi attuali, troppo 
forse. 

D'altre parte, il pubblico lo vuole. E così tra poco, 
anche Vangèlo azzurro darà la rassegna della «Benne 
auberge» (Il cinema pomo dei primi decenni del ’900). 
Per ora, dopo Tod Browning e Max OphUls il nuovo 
cinema tedesco e la produzione Hollywood anni ’70. sono 
In programmazione cicli sul cinema fantastico, sulla droga, 
sul teatro (in collaborazione con il Teatro Evento, nella 
cui sede trova spazio anche Vangelo azzurro) e Joris , 
Ivens, In decentramento a Bologna da Modena. A dimo¬ 
strazione del collegamento con gli Enti Locali e con le 
Istituzioni culturali, per condurre interventi precisi sul 
territorio. Come il ciclo su cinema e storia organizzato 
per il Liceo Righi e, con titoli diversi e più legati ai 
nostro secolo, per i corsi delle 150 ore; un ciclo sul melo¬ 
dramma, per gli anziani, al sabato pomeriggio, e tutto- 
Veme per i bambini alla domenica mattina. 

Giusi Quarenghi 


DISCOTECA 


di Daniele Ionio 


Di meglio 
in meglio 


• Le antologie e i The best 
of... sono sempre di moda. 
Così Profile ci offre una sele¬ 
zione dagli album di Emmy- 


Una nonna 
del femminismo 

Frugare fra gli acciden¬ 
tati solchi di remoti e 
sperduti 78 giri può non 
essere operazione snobisti¬ 
ca ma riservare autenti¬ 
che sorprese. E lo dimo¬ 
stra la collana di Ugo 
Gregoretti, Fonografo ita¬ 
liano. edita dalla Fonit- 
Cetra. Lo dimostra in li¬ 
nea generale ed in parti¬ 
colare con l'album Una 
nonna del femminismo 
(Cetra FC 3614): un titolo 
non riducibile a facile 
slogan, ma rivelatore di 
una sorprendente cantan¬ 
te napoletana dei Trenta, 
Ria Rosa, una voce che 
è il contrario del « bel 
canto » di origine lirica 
e che i fasti storiografici 
hanno dimenticato. 

In un’epoca in cui mol¬ 
te canzonette se la piglia¬ 
vano con la gonna larga 
o stretta e soprattutto 
con i pantaloni femminili 
e il rischio di un cajwol- 
gimento nei ruoli dei due 
sessi. Ria Rosa scionna- 
va invettive e sfottò, e 
invitava il suo ex-innamo¬ 
rato a tenersi pure le sue 
fotografie tanto «il mio 
cuore lo tiene un altro», 
e gli dava questo consi¬ 
glio; « Stupido, stupido / 
Sparati, sparati! / Si nun 
te vuo’ sparà / .Allora sai 
che a* fa’? / Ce sta ’o 
ponte ’e ’a sanità! ». La 
donna abolisce in pieno la 
gonnella e per tutta ri^x)- 
sta « Sta gonnella ’a met¬ 
to ncuoir a te’! ». Forse, 
però, la cosa più sorpren¬ 
dente è che Ria Rosa sia 
riuscita a farsi scrivere 
canzoni simili da autori 
tipicamente professionisti, 
e sarebbe stato interes¬ 
sante sapere come ci riu¬ 
scisse e le reazioni susci¬ 
tate con queste canzoni, 
se si fosse interpellata la 
cantante che vive a New 
Yoric, dove incideva altre 
canzoni nell’area degli 
emigrati, una delle quali 
inclusa nel primo album 
Cartoline da Little Itaìy 
(FC 3541). 


lou Harris, una delle miglio¬ 
ri voci femminili USA. mes¬ 
sasi in luce vicino a Dylan 
e bravissima in riletture coun¬ 
try quando certe canzoncine 
di quello stile non cerchino 
un po’ troppo la complicità 
della cantante, come avviene 
con la poetica Together 
again (Warner/WEA 56570). 
Wings greatest è a sua vòl¬ 
ta tma scelta dal trio Wings 
dell’ex Beatles Paul MeCart- 
ney, da Another day e Un- 
cle Albert del '71 al recente 
WitJi a little luck (EMI 064- 
61963). E’ addirittura doppia 
la raccolta Anthology. omag¬ 
gio all’attività della disciolta 
The Band, anch’essa legata 
e memorie dylaniane e prota¬ 
gonista del recente film-con¬ 
certo d’addio (EMI 154- 
86584/5). 

Tutti censurati 
a Sanremo *79 

E’ toccato alla EMI que¬ 
st'anno convogliare su un LP 
alcuni (sedici su ventiquat¬ 
tro) degli interpreti del Fe¬ 
stival di Sanremo: oltre ai 
due di questa scuderìa, Ayx 
e « Il était une fois » (ironi¬ 
camente esclusi dalla finalis¬ 
sima). ci sono Vergnaghi, 
Beruschi. i Camaleonti, Vi¬ 
cino. Antoine. Napolitano. 
Grimm, Sebastianelli. gli 
Opera, 1 Collage, Roberta. 
Fanigliulo, Mocchetti e Bau- 
ce. Se parliamo di un sif¬ 
fatto disco è perchè abbia¬ 
mo scoperto che più d'una 
canzone, a cominciare dalla 
vincente Amare di Vergnaghi. 
è stata « censurata »: il testo 
differisce, infatti, da quello 
a suo tempo pubblicato da 
un settimanale e riprodotto 
qui sulla busta interna. 

Diciamo « censura » per ri¬ 
derci sopra; si tratta di nor¬ 
malissimi ripensamenti, cor¬ 
rezioni, limature. Ma qualcu¬ 
no forse ricorderà come, du¬ 
rante un festival jmIvo di 
notizie, qualcun altro avesse 
gridato alla censura su Fa- 
nigltulo, trascinandosi die¬ 
tro un ingenuo coro di carta 
stampata. Il bello è che Fa- 
nigliulo (a dimostrazione del- 
r« autocensura ») aveva già 
inciso Bagno di candeggina 
al posto di Foglie di cocaina 
sul 45 giri dell’ascolto, ovvia¬ 
mente identica versione di 
questa dell’LP antologico e 
ben s'intende del suo nuovo 
album Io e me (Ascolto 20123), 
di cui qualche canzone ricor¬ 
da musicalmente A me mi 
piace vivere alla grande, e 
qualche altra, come Marco e 
Giuditta, si fa anche ap- 
pnezzaxe. 


L’ultimo giudizio sulla 
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Meisterstuck lexikalischer Klarheit 

Garzantis Europàische Enzyklopàdie Band sieben 

Un’enéiclòpedia che è un capolavoro di chiarezza 

.Enciclopedia Europea Garzanti volume settimo 



lì più autorevole quotidiano tedesco dopo il TIMES 
e LE MONDE esprime il suo giudizio suìlEuropea. 

“£un capolavoro di chiarezza'’dice il titolo eneirdr- 
ticolo si leggefra l’altro: 

L’opera non è europea solo di nome, ma è concepita 
nello spirito della tradizione culturale europea intesa 
in senso moderno. 

L’Enciclopedia Europea Garzanti merita attenzione 
anche fuori d’Italia per la mancanza di dogmatismo 
ideologico e lo stile perfettamente leg^bile. 

Le voci Marx e marxismo offrono un testo estrema- 
mente limpido con una penetrante interpretazione 
concettuale. 


GARZANTI 


ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 

di GROSSETO 

Vendita di un locale di mq. 1.400 circa sito nel 
Centro commerciale di vìa Monterosa - Gara 
ufficiosa per la scelta del contraente. 

n Presidente, rende noto che l’l.A.C.P. di Grosseto 
Intende allenare un immobile commerciale compreso 
nel Centro Commerciale del Villaggio Europa in Via 
Monterosa. articolato nel plani Interrato, terra e primo, 
della superficie complessiva di mq. 1.400 circa da de¬ 
stinare ad attività commerciali o di servizio. 

Coloro che si ritengono interessati all’acquisto do¬ 
vranno produrre domanda in carta legale, indirizzata 
al sottoscritto Presidente d€U'l.A.C.P., contenente la 
esatta indicazione dell’uso cui sarà adibito II locale, 
entro il termine perentorio del 28 Febbraio 1979. 

Chi avesse già presentato domanda in precedenza 
è tenuto a ripeterla nei modi indicati dal presente 
bando. 

Le domande prodotte saranno trasmesse da questo 
I.A.C.P. al Comune di Grosseto per ottenere un parere 
preliminare ■ ai fini della ammissibilità dell’iniziativa 
commerciale con gli orientamenti e le prescrizioni del 
piano della distribuzione commerciale del Comune di 
Grosseto. 

Una volta acquisiti i pareri del Comune. 1 richie¬ 
denti, per i quali non saranno emerse situazioni osta¬ 
tive, saranno invitati a produree entro breve termine, 
ki busta chiusa e sigillata, l’offerta di prezzo per l’ac¬ 
quisto deH’immotnle. partendo da una cifra base, pari 
al costo di costruzione maggiorato delle spese gene¬ 
rali e degli oneri finanziari, che fin da ora si indica 
in L. 3623)0.000. escluso I.V.A. e conguaglio per revi¬ 
sione prezzo. 

L’immobile sarà trasferito In proprietà, senza ul¬ 
teriori vincoli, al maggior offerente, 

Grosseto, li 12 Febbraio 1979 

IL PRESIDENTE 
(Giuliano Bartalucci) 
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CINEMA-Prime 


Nòsfèràtu il vampiro 
la peste dello schermo 


NOSFERATU, IL PRINCI¬ 
PE DELLA NO'ITE - Regi¬ 
sta. sceneggiatore e pro¬ 
duttore: Werner Ilerzog. 
Interpreti: Klaus Kinski, 
Isabelle Adjani, Bruno 
Ganz, Roland Topor, Jac¬ 
ques Du/llfio, Walter La- 
dengast. Direttore della fo¬ 
tografia: Jòrg Schmidt- 
Reitwein. Musiche: i Po- 
poi Vali e Florian Fricke. 
Favola horror. ' Franco-te¬ 
desco, 1979. 

Giovane regista della 
RFl’. apprezzato e-rispet¬ 
tato. Werner Herzog (da 
Aguirre, furore di Dio alla, 
Pallata di Stroszek, passan¬ 
do per Kaspar Hauser, 
lungo ritinerarlo dei suoi 
film più noti) ha voluto, 
all'apice di una rapida car¬ 
riera, darsi in pasto ad un 
vampiro, per giunta famo¬ 
so. Nosferatu. appunto, che 
fu il primo delio .schermo, 
materializzato cìnquanta- 
sette anni fa da un altro 
tedesco, Friedrich Wilhelm 
Murnau. 

Questa .scelta, non pro¬ 
prio acconcia per un cinea¬ 
sta di serie A. secondo le 
regole di un certo confor¬ 
mismo, ha incontrato pivi 
dissensi che consensi, pri¬ 
ma ancora che il Nosfera¬ 
tu di Herzog venisse alla 
luce, e anche dopo l’ante¬ 
prima parigina del film, 
accolta da recensioni ne¬ 
gative della critica france¬ 
se. Perché? 

Anagraficamente con.se- 
gnati ad una penosa vita 
eterna. cinematografica¬ 
mente additati al racca¬ 
priccio e al ridicolo, i vam¬ 
piri. com'è noto, non han¬ 
no mai conosciuto altra 
gloria che quella degli 
adepti, nelle leggende co¬ 
me nei templi della mito¬ 
logia moderna. Eppure, si 
.sa che 11 Nosferatu di Mur¬ 
nau non è .soltanto l’atto 
di na.scita di un grande 
cinema tedesco, bensì II 
progenitore di una stirpe 
di film -t maledetti ». a co¬ 
minciare dal Dracula (1931) 
americano di Tod Brown¬ 
ing e dall’altro Vampiro 
(19.32) germanico di Dreyer, 
che influen.^arono ‘forte¬ 
mente i surrealisti. E dire 
che Dracula il vampiro, il 
romanzo di Brani Stoker 
antenato di tutti questi 
film, era ben poca cosa. 

Tuttavia, pur rìcono.scen- 
do al Nosferatu di Mur¬ 
nau il titolo di Capolavo¬ 
ro. la .storia ufficiale del 
cinema rinchiude a forza 
nel baule dell’/iorror tutta 
la razza dei vampiri, ridi¬ 
mensionando d’ufficio que¬ 
sto genere di film. A torto, 
perché l’eterna saga del 
vampiro è materia cinema¬ 
tografica di primissima 
qualità, anzi è addirittura 
il cinema stes.so. che sta 
nelle tenebre, evanescente 
ed ineffabile, cibandosi di 
ogni forma di vita e ingag¬ 
giando con quella una lot¬ 
ta effimera ma intermina¬ 



Isabelle Adjani e Klaus Kinski in una scena di « Nosferatu » 


bile e palpitante, proprio 
come Dracula. Evocazione 
fantastica e demoniaca 
del nostro inconscio (Tes, 
preciserebbe la psicanali¬ 
si) che non conosce la mor¬ 
te perché di preferenza la 
rappresenta nel sonno e 
nel sogno. Il vampiro è de¬ 
finitivamente risorto dai 
pantani di tanta cattiva 
letteratura e dalle nature 
morte dell’estinta supersti¬ 
zione grazie al cinema, il 
primo in grado di dargli 
sembianze evidenti senza 
falsi imbarazzi. 

Questa noiosa premessa 
la consideriamo doverosa 
per dare atto a Herzog di 
un coraggio, quello di oc¬ 
cuparsi di vampiri, che 
nessun autore cinemato¬ 
grafico « patentato > ha 
avuto, dall’ultimo dopo¬ 
guerra a oggi, se si eccet¬ 
tua il Polanskl di Per fa¬ 
vore non mordermi sul 
collo, protetto però dall’ 
alibi dell’ironia. 

Di Ironia. Herzog non 
ne possiede, lo sappiamo 
da tempo. Quindi, ha fatto 
ogni cosa estremamente 
.sul .serio, sfidando l'incle¬ 
menza del pubblico e ri¬ 
calcando fin nel minimi 
particolari il prestigioso, 
temibile modello originale 
di Murnau. 

Il Nosferatu di Herzog. 
magistralmente Interpreta- 
i to dall’attore Klaus Kin¬ 


ski, ha il cranio liscio a 
pera, le orecchie da pipi¬ 
strello e i canini aguzzi al 
posto degli incùsivl, tutto 
come il Ma.x Schreck di 
Murnau. Seguendo le orme 
del suo predecessore, il 
vampiro odierno la.scia il 
suo castello transilvano. 
dentro una bara e con un 
branco di topi per ancel¬ 
le. a bordo di un veliero 
diretto alla volta della gra¬ 
ziosa cittadina di Weimar 
(qui Herzog, che ha girato 
a Delft. In Olanda, fa ri¬ 
ferimento alla Repubblica 
di Weimar, riallacciandosi 
aH’apologo prenazista di 
Murnau. il quale aveva in¬ 
vece trovato approdo a Bre¬ 
ma), ove giungerà il vascel¬ 
lo fantasma col suo cari¬ 
co di morte. Parallelamen¬ 
te. galoppa a perdifiato 1’ 
impiegato immobiliare Jo¬ 
nathan Harker (il Bruno 
Ganz deU’Amico america¬ 
no e della Marchesa Von, 
maschera di candore, cer¬ 
to non l’ultima della sua 
infinita gamma espressi¬ 
va), che ha malaugurata¬ 
mente destato l’cimmorto» 
e cerca ora di scongiurare 
la tragedia. A Weimar, pe¬ 
rò, 1 topi trionfano e dila¬ 
ga la peste. Lucy, la tenera 
moglie di Harker (Isabel¬ 
le Adjani. l’ideale), .si of¬ 
fre in olocausto a Nosfe- 
ratu. Inchiodandolo alla 
fatale luce del sole. Ma è 


troppo tardi, perché il vam¬ 
piro ha già trovato un ere¬ 
de nel pavido piccolo bor¬ 
ghese Jonathan Harker, 
vampirlzzato, che è pronto 
ad emularne le gesta. 

< C’è del bene in tutto 
questo male, questo vampi¬ 
ro è il profeta di un muta¬ 
mento in un mondo bor¬ 
ghese che deve cambiare ». 
dice Werner Herzog. sotto¬ 
lineando nelle scene della 
peste (con riferimento all’ 
Edgar Allan Poe della Ma¬ 
schera della morte rossa) il 
potenziale eversivo e il ri¬ 
svolto anarchico del disa¬ 
stro. Questo Nosferatu, 
dunque, modifica sensibil¬ 
mente la metafora di quel¬ 
lo di Murnau. che .si schie¬ 
rava contro il personaggio, 
forse adombrando persino 
il presagio dell’avvento di 
Hitler. Amore e odio, ter¬ 
rore e voluttà sono 1 senti¬ 
menti contraddittori dell’ 
umanità a faccia a faccia 
con No.sferatu. e se Mur¬ 
nau ne faceva ammoni¬ 
mento, Herzog privilegia 
la dialettica (Nosferatu, 
colui che non può morire, 
può essere la coscienza del¬ 
la morte, in una parola la 
cultura, che manca a que¬ 
sta società) andando incon¬ 
tro ad una scelta, per co¬ 
si dire «politica», corag¬ 
giosa quanto il film. 

Tuttavia. 11 giovane re¬ 
gista tedesco rischia di sba¬ 
gliare nel cercare di tra¬ 
vestire allo .scopo il prò 
tagonista. quel vampiro 
che egli vuole ad ogni co¬ 
sto dipingere nei toni dell’ 
ango.scia esistenziale, espli¬ 
citandone fin troppo i li¬ 
neamenti vittimistici, mi¬ 
racolosamente tenuti al di 
qua della barriera del ridi¬ 
colo soltanto dall’estrema 
bravura di Klaus Kinski. 

Quanto alla forma, sia¬ 
mo nella più lontana ga¬ 
lassia della ricercatezza, e 
anche que.sto viene ottu¬ 
samente rimproverato al 
regista da chi stupidamen¬ 
te impugna la povertà dal 
suol esordi. Quando il film 
resta nella cornice tre¬ 
mendamente suggestiva del 
piano«equenza, invece, vin¬ 
ce stupendamente la scom¬ 
messa con il vecchio caiK>- 
lavoro e non soltanto in 
virtù della plastica rivisi¬ 
tazione pittorica. Quando 
subentrano le azioni mano¬ 
vrate al montaggio e 1 dia¬ 
loghi. purtroppo il parago¬ 
ne è arduo. Del resto, il 
muto Nosferatu di Mur¬ 
nau non era uno di quei 
film a cui « mancava la 
parola ». anzi. La musica 
dei Popol Vuh (i Pink 
Floid del pop tedesco), fon¬ 
te di conturbante torpore, 
al contrario ben si addice, 
come la risata macabra 
dello scrittore-pittore-regi¬ 
sta e attore Roland Topor 
(Il pianeta selvaggio), no¬ 
to ammiratore di Dracula. 

David Grieco 


Editori Riuniti 


Cernysevskij 

Chetare? 


Introduzione e cura di Ignazio Ambrogio 
« Lo idee 2 volumi, 
pagine 506. L. 5.-100 


Da questo romanzo 
lo sceneggiato TV 
diretto da Gianni Serra 


CRONACHE TEATRALI 


Inutili baffi per 
Margherita Gauthier 
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IL/HESnEREDWGGlARE 

Roma'MibfHhTorino-FirenzeGenoYaBologna-Paiem 


ROMA — Vero e proprio fa¬ 
ctotum il Leo Pantaleo, visi¬ 
bile in questi giorni al Par¬ 
naso, dove per il « Theater 
degli Esauriti » si rappresen¬ 
ta La dame aux camcUas, 
onero La vera storia di A. 
Duplessts. Il Pantaleo è infat¬ 
ti autore del testo, libera¬ 
mente ridotto dal dramma di 
Alessandro Dumas figlio, dei 
costumi, delle scene e della 
regia dello spettacolo, nonché 
interprete della celeberrima 
protagonista; una baffuta Al¬ 
fonsina Duplessis. contesa 
cortigiana, ispiratrice e a- 
mente del Dumas junior, che 
nel suo lacrimevole romanzo 
l’aveva chiamata, com’è noto. 
Margherita Gauthier. Detto 
CIÒ, detto tutto; o quasi. Lo 
spettacolo in scena al Parna¬ 
so infatti, altro non è che 
una. a tratti, gustosa parodia 
— volutamente non parliamo 
di dissacrazione — del ro¬ 
manzo dumassiano, in cui 
toni scatenataniente farseschi 
prevalgono di gran lunga 
sugli intenti rigorosamente 
grotteschi deH’Gutore. regista, 
interprete, ecc., ecc. 

Uno spettacolo dunque dl- 
verPXite. ma sostanzialmente 
inutile nella sua compiaciuta 
ostentazione figurativa, ricca 
di rimandi pittorici (Art 
Noureau, Liberty. Surreali¬ 
smo). ravvisabili nei fastosi 
costumi e nelle splendide 
scene in stridente contrasto 
però con una recitazione per 
lo più sciatta (si salvano Gt- 
no Palomba e Letiria Mat- 
teucci) e pedestremente imi¬ 
tativa. 

• • « 

Al teatro Politeama è in 
scena Cicli di Stefano Ma¬ 
stini (aiKhe regista del¬ 
lo spetucolo) e Laura Ma¬ 
rini (interprete). Si trat¬ 
ta di un allestimento del 
« Gruppo di Ricerca teatrale 
La linea d’ombra-Intervento ». 
Circa una quarantina di mi¬ 
nuti di rappresentazione au¬ 
dio-visuale per espimere !’•- 


sigenza di una catarsi cono¬ 
scibile soltanto quando olla 
« prima morte » succederà 
« una rinascita sempre più 
doloriìsa»: allora «lutto il 
male contribuirà » a quella 
conoscenza. Sarebbe questo 
« il ciclo nel tempo», iniziato 
«fuori del tempo» <cin una 
specie di interspazio senza 
tempo». 

Abbiamo voluto citare alcu¬ 
ne frasi tratte dalla breve 
presentazione dello spettacolo, 
in quanto già sintomatiche di 
una ricerca (teatrale? i as¬ 
sai confusa, assai velleitaria. 
Dalle parole scritte al palco- 
scenico non è che le cose mi¬ 
gliorino. Sj assiste, all’inizio 
con qualche curiosità, ma do¬ 
po pochi minuti con crescen¬ 
te noia, a cose già viste, ri¬ 
veste e straviste, come proie¬ 
zioni di diapositive a colori 
su uno schermo bianco tra¬ 
sparente dietro il quale una 
giovane donna tenta di espri¬ 
mere una sua realtà interio¬ 
re ed est^riore. mentre una 
voce fuori scena legge brani 
dei Cent’anni di solitudine di 
Marquez o un’altra voce fem¬ 
minile (quella di Patrizia 
Riem) parla al telefono, o 
ancora mentre si odono ripe¬ 
tutamente le (stanche) note 
del Bolero di Ravel. 

Insomma un concentrato di 
luoghi comuni, scollegati tra 
loro e assai scarsamente (e 
confusamente) comunicanti e 
indubbiamente urgenti realtà 
che Invece regista ed autori 
avrebbero voluto comunicare. 
Già. poiché — e di questo 
siamo sicuri — le inten¬ 
zioni di comunicare ci sono, 
e idee per comunicare (for¬ 
se) arKhe. 

Quello che manca è la ca¬ 
pacità di esDrimerle trami¬ 
te un teatro che volendo esse¬ 
re programmaticamente di 
ricerca, percorre, zoppican¬ 
do. sentieri già battuti a dir 
poco dieci o quindici anni fa. 

n. f. 


TEATRO - Strehler a Roma col suo famoso « Arlecchino >» 


ROMA — Nella penombra 
d'una sala teatrale vuota 
di spettatori, seduto in mez¬ 
zo alta platea, camminando 
su e giù nel corridoi tra le 
file di poltrone, o lungo 
l’orlo della ribalta.-salendo 
d’impeto, all’occasione, sul 
palcoscenico. Giorgio Streh¬ 
ler prova per l’ennesima 
volta, in più di trent’anni, 
VArlecchino servitore di due 
padroni di Carlo Goldoni. 

Paradossalmente, questo 
spettacolo, rappresentato in 
oltre trecento città di tren¬ 
ta paesi (e a marzo è fis¬ 
sata la nuova tournée in 
Giappone), risulta per Ro¬ 
ma quasi inedito. VI appar¬ 
ve appena di sfuggita, po¬ 
che sere, nel lontano 19.32. 
sempre qui al Quirino, col 
leggendario, indimenticato 
protagonista di allora. Mar¬ 
cello Moretti. L’allestimen¬ 
to era nato nell’estate del 
1947, primo anno di vita del 
Piccolo di Milano. 

Strehler sta dunque « ri¬ 
passando » pezzo per pezzo 
l'Arlecchtno (la «prima» 
romana sarà domani sera, 
preceduta da un’anteprima 
a inviti), con lo scrupolo ar¬ 
tigianale e l’emozione poe¬ 
tica che ben gli si cono¬ 
scono. Aggiunge, toglie, rin¬ 
nova, rinfresca. E cambia, 
anche. Tutto è da verificare, 
ma abbiamo l'impre.ssione 
che le altre grandi espe¬ 
rienze goldoniane di Slreli- 
ler, succes.sive alla prima, 
intervallate alle edizioni del- 
VArlecchino dalla Trilo- 
'jia nelle sue vane versioni 
in diverse lingue alle Ba¬ 
ruffe chiozzottc, al Campiel¬ 
lo. per citare solo le tappe 
principali — si riflettano 
adesso, o meglio siano come 
riassorbite, m trasparenza, 
nel giocaso modello, vi di¬ 
ramino malinconiche, pen¬ 
sose nervature. 

Ecco che, sollecitati da 
un lazzo irresistibile di Fer¬ 
ruccio Solerl-Arlecchino. gli 
attori Si scatenano in una 
serie di « soggetti ». sugge¬ 
riti dal regista, quasi ritro¬ 
vando, nel retroterra cultu- 


Ancora Goldoni 
ma pensando 
anche a Brecht 



Un tipico atleggiamento di Giorgio Strehler 


rale dei comici già « rego¬ 
lari » che essi incarnano, la 
radice funambolica, la glo¬ 
riosa ed estrosa tradizione 
del teatro di piazza. E* un 
movimento concitato, scop¬ 
piettante. che ben presto 
però rallenta, si quieta, si 
spegno, mentre il buio cre¬ 
sce: e gli Interpreti si al¬ 


lontanano in silenzio, tor 
nando uomini e donne dei 
nostri giorni, lavoratori del¬ 
la scena 

Provava ÌWrlecchino, Streh 
ler — lo ha ricordato lui 
ste.sso — anello un triste 
giorno di mezzagostb del 
' 1956, quando giunse, in Mi¬ 
lano semldeserta. la noti¬ 


zia della morte di Bertolt 
Brecht. Con Goldoni, e con 
Shakespeare. Brecht è uno ’ 
dei massimi punti di riferi¬ 
mento deH'impegno. dello 
studio, della ricerca del re¬ 
gista. In una breve pausa 
delle prove. Strehler ci ac¬ 
cenna air« autunno brech¬ 
tiano » che aprirà, tra la 
fine di settembre e la se¬ 
conda metà di ottobre, la 
prossima stagione del Pic¬ 
colo. Il Bcrllner Ensemble 
porterà, al Lirico, tre sue 
importanti realizzazioni, àfa- 
dre Coraggio, Il signor Pun¬ 
tila, Vita di CHilileo. E Streh¬ 
ler riproporrà L'eccezione e 
la regola, uno del testi più 
discussi, per il suo rigore 
estetico e politico, del dram¬ 
maturgo tedesco. E ci sa¬ 
ranno incontri, dibattiti, 
discussioni, a livello inter¬ 
nazionale. 

Si avverte più d’una sfu¬ 
matura polemica, nel richia¬ 
mo strehleriano a Brecht. 
In tempi ' di grave turlia- 
niento, di confusione anche 
voluta, di organizzato disor¬ 
dine, Brecht significa un 
discorso della ragione, te.so. 
lucido, senza miti, ma con 
una grande fiducia di fondo 
nella forza della realtà. E 
deU'umanità 

la prova è ripre.sa. tutti 
gli attori .sono in campo 
Se non agiscono. as.servano. 
partecipano comunque. L’ 
Arlecchino è anclie questo- 
un e-sempio di la%'oro in co¬ 
mune. collettivo. Al croni 
sta. introdotto.si un po’ di 
frodo nel teatro, ri.suona 
nella te^ta una frase die lia 
.sentito rivolgere da Strehler 
proprio a quelli, tra 1 suol 
compagni, che non erano 
coinvolti, sul momento, diret¬ 
tamente. strettamente nel- 
razioiie specifica: Siate gra¬ 
ziosi e umani il più possi¬ 
bile. Come per caso, gli è 
venuto fuori, al regista, un 
verso. un endecasillabo 
sdrucciolo, che forse a Gol- 
doni non sarebbe dispia¬ 
ciuto. 

ag. sa. 



La tournée dei danzatori del « Malegot » di Leningrado 

Balla anche il prìncipe Igor 

Successo di « Yaroslaviia » - Coreografie di Vinovgrad e regia di Liubimov 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — Apparsi 
pochi giorni or sono in televi¬ 
sione, 1 donzatori del Malegot- 
di Leningrado si sono fatti 
applaudire in prima persona 
dai reggiani che gremivano 
il teatro municipale. E’ co¬ 
minciata cosi, con un caloro¬ 
so successo, la fournèe emi¬ 
liana di quello che è. oggi, 
uno del più interessanti com¬ 
plessi sulla scena internazio¬ 
nale. Varrebbe la pena di 
chiedere, ancore una volta, 
perchè Milano e, ciò che è 
ancora più strano. Bologna 
abbiano rinunciato ed appro¬ 
fittare dell’occasione. Ma il 
discorso ci portereb^ troppo 
lontano; quel che è certo è 
che 1 grandi enti, investiti 
dalla bufera reazionaria par¬ 
tita da Roma, stanno diven¬ 
tando provinciali, mentre la 
provincia, quella emiliana al¬ 
meno, sta conquistando un’in¬ 
vidiabile posizione di presti¬ 
gio. 

Lo spettacolo del Malegot 
a corona'Thcnto di un mese 
della danza di aito livello, 
lo conferma. I danzatori le- 
ningradesi hanno vinto senza 
sforzo presentando il più riu¬ 
scito dei loro spettacoli: Yaro- 
slavna, un grosso balletto In 
tre parti cui hanno collabo- 
rato tre artisti ben noti per 
le simpatie verso le esperien¬ 
ze contemporanee; il musici¬ 
sta Boris Tischenko, il più ap¬ 
prezzato tra gli allievi di 
Sciastakovic; il coreogra¬ 
fo Oleg Vinovgrad. fautore di 
una danza m(x!erna liberata 
dairimitazione dei classici; il 
regista Juri Liubimov che ha 
fatto della Taganka. il teatro 
più aperto dell’URSS e che è 
noto anche da noi per aver 
realizzato l’opera di Nono. 

Nato nel 1974 da questa tri¬ 
plice collaborazione. Yarosla- 
vna è uno degli spettacoli 
più vivi del nostro tempo. 
Guarda all’Occidente per im¬ 
padronirsi delle esperienze 
j della modern dance, ma 
innesta la nuova tecnica su 
un tronco solidamente russo. 
Lo si vede scopertamente nel 
soggetto, tratto daU’entico 
Canto della schiera di Igor: 
vi si narrano le epiche e sfor¬ 
tunate imprese del principe 
Igor che. sceso in battaglia 
contro gli asiatici polo\-«si è 
vinto e imprigionato: ma poi 
fugge e riprende la guerra. Se 
ne era servito già Borodin per 
la sua celebre opera. Vino- 
vgrad si discosta però dalla 
traccia di Borodin. dando 
gran rilievo al personaggio 
della sposa di Igor, Yaroslav- 
na. simbolo della madre russa 
piagata dalle battaglie. 


Il racconto si svolge così 
su tm doppio piano: da un 
lato l’eroismo virile della l>at- 
tnglia. dall’altro il compian¬ 
to funebre, il dolore e la fa¬ 
tica delle donne: quella che 
appare par.. lavare- j :i càUa -, 
veri del caduti, quella che so 
stituisce il marito all’aratro, 
quella che conforta e medica 
le ferite. 

Dell’intrecciarsi dei due fi¬ 
loni nasce un’opera 0 s.sai com¬ 
plessa che ha il gusto della 
grande dimensione e del « rac¬ 
conto » coi suoi personaggi, 
gli episodi, la morale. Un rac¬ 
conto sviluppato utilizzando 
tutti I mezzi espressivi, in cui 
l’elemento ru.sso predomina, 
ma non in mcjdo e.scluslvo. 
Una immensa riproduzione di 
una pagina del codice medioe¬ 
vale della cantica d’Igor co¬ 
stituisce Io sfondo e ritrovia¬ 
mo le parole intessute sui co¬ 
stumi elegantemente .sempli¬ 
ci. Nel vuoto della scena le 
luci creano atmosfere, taglia¬ 
no e dissolvono ,le' prospetti¬ 
ve: e qùl ’ riconosciamo la 
mano infallibile di Liubimov. 
Infine, la danza ripulita dal¬ 
l’accademia. costruLsce le im¬ 


magini nuove: il gesto sirnbo- . 
lico ed esore.ssivo. il movi- ! 
mento sviluppato in lince e j 
cerchi o comixxsto in blocchi 
drammatici, il.richiamo alla 
pittura delle icone o alle sta 
(tuél^elle divinità lildiafte.d^I-/ 
le tnoUe braccia 
Fantasie e cultura conflui¬ 
scono C0.S1, in uno sjiettaccio 
di geniale novità. Di scena in 
scena il linguaggio inconsueto 
si fa più chiaro e il «raccon¬ 
to » appare nella sua nitida 
progressione, culminando nel¬ 
le superbe scene delie batta¬ 
glie per ridLscendere verso 
la pace ritrovata: quella della 
casa, e anche quella della 
morte in cui tutto (altra ne¬ 
gazione del trionfalusmo ac¬ 
cademico) finisce per acque¬ 
tarsi. 

j Abbiamo lasciato per ultimo 

; ma non è certo 11 minore, 
il contributo della musica in 
cui Tischenko. continuatore di 
Sciostakovic, rivela una per¬ 
sonalità propria. Le limpide 
atmosfere degli str;un)enrini. il 
drammatico', irromperé.-'dejla’ 
percussione, i grandi blocchi 
del coro maschile e la dolcez¬ 
za delle nenie femminili, 


dimo,-,trano una Indubbia ca¬ 
pacità di pittura e di co.stru- 
zione. Certo là partitura è 
costruita per lo spettacolo, è 
legata ad esso anche nel suol 
ribhiami-culturali (l preci.si 
rifchiaròI'airA/ea-ant/er Nèvski 
ad esenipio o alle esplosioni 
delle sinfonie sciostakoviane» 
ma ha una .sua rolm-sta indi¬ 
vidualità. 

Della esecuzione non occor¬ 
re dire: il corpo di ballo e i 
suoi .solisti (ricordiamo alme¬ 
no la coppia OstrovsklJ Shi- 
rokhikh) nascono da questo 
rinnovamento stilistico e ne 
.sono l’espressione. Oltre la 
bravura eccezionale, è la con¬ 
quiste di uno stile nuovo, 
di una capacità di comunica¬ 
zione infinitamente più ricca 
e originale. E’ insomma la 
prova che una grande tradi¬ 
zione come quella della dan¬ 
za rus.sa. dimostra la sua vi¬ 
talità quando costitui-sce la ba¬ 
se per il rinnovamento. 

Del successo, calorosissimo 
abbiamo detto. Ora la tournée 
continua per Parma, M(xiena. 
Ferrara e vìa via. 

Riibens Tedeschi 



Stasera a Roma «IMaestri Cantori» 


Slogan Rock Operaj 
dei « Gatti » al 
Teatro Tenda 


ROMA — Da questa sera ai 
Teatro Tenda (Piazza Man¬ 
cini) « I Gatti di Vicolo Mi¬ 
racoli 5> presentano nu nuovo 
spettacolo. Slogan Rock Ope¬ 
ra, de loro interamente scritto 
e musicato. Del gruppo ve¬ 
ronese (e ad una vìa di que¬ 
sta città sì riferisce U loro 
nome) fanno parte Umberto 
Smalla (al pianoforte), Gerry 
Calà (ella chitarra, banjo e 
contrabbasso). Nini Salerno 
(cantante). Franco Oppinl 
(alla chitarra). 


ROMA — Stasera (attenzione all’orario: 
19.15), ii ■ Teatro deH’Opera, che ha ospi¬ 
tato nei giorni scorsi 71 flauto magico di 
Mozart, continuando una svolta tedesca, pre¬ 
senta in edizione originale I maestri can¬ 
tori di Norimberga, di Wagner. Vagheggia¬ 
ta intorno al 1845. dopo il Tannhàuser. l’ope¬ 
ra. accantonata per molti anni, fu comple¬ 
tata da Wagner nel 1867. collocandosi, come 
vertice appartato, ira il Trutano e Isotta 
e il Crepuscolo degli dei. 

Wagner riprende un’antica tradizione ger¬ 
manica: quella dei cantori che, dopo la fre¬ 
quentazione delle corti, si erano organizzati 
in corporazioni tra gli artigiani delle città 
commerciali. Avevano severi regolamenti, e 
31 cimentavano m gare. 

Hans Sachs, calzolaio, scrisse migliaia di 
canti e centinaia di commedie e racconti. 
E' lui che, nell’opera, sospinge una gara tra 
cantori in una gara tra il vecchio e il 
nuovo. Non a caso nella figura di Walter 
~ il nuovo cantore vincente — Wagner adom¬ 
bra .se stesso, mentre in Sachs configure¬ 
rebbe Liszt e von Biìlow, suol sostenitori, 
n vecchiume è affidato alla figura di Beck- 
messer, rarbìtro della gara, il « marcatore » 
di errori, che Warner, in un primo tempo, 
scindendo in due il nome deU’awerso critico 
musicale, Hanslick. voleva chiamare Hans 
Lìck. 


Claudio Casini, presentando ieri l’opera 
nel corso di un incontro col pubblico, forse 
troppo frettolosamente ha collocato I mae 
stri cantori in un ambito restaurativo. Si 
tratta, al contrario, di un’opera di batta¬ 
glia (e di sapienza), polemica e nuovissima. 

11 sovrintendente Luca di Schiena ha pre 
sentalo gli ospiti tedeschi: il regista Walter 
Eichner che, però, non ha detto nulla dello 
spettacolo, e il direttore d’orchestra. Rem- 
hard Peters. sobrio anche lui. giovane, preoc¬ 
cupato di trasmettere ell’orchestra Io sp.- 
r.to iGeist) della difficile partitura. Che le 
preoccupazioni non fossero infondate si e 
avvertito nell’esecuzione deU'ouverture che 
ha avviato una rassegna di pagine dell’ope 
ra. cui hanno partecipato anche il coro e 
alcuni cantanti. 11 pubblico, però, era scar¬ 
so. e il sovrintendente se ne è doluto. Ma 
a chi era destinato questo incontro? Gli 
sfaccendati, si vede, non amano la musica, 
mentre gli affaccendati, tra le dieci e mezzo 
e le dixlici. pon possono certo andare a 
teatro. L’iniziativa, pena il suo fallimento, 
dovrà pertanto trovare uno spazio pome¬ 
ridiano. 

•. V. 

Nella foto: una scena del secondo atto dei 
€ .Afflcsfri canfori » 


U Birra 
con il cacio 
è come il 
cacio con i. 
maccheroni. 





•ria -j. r.atrti'j . 
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A buon 
inbenditor 
offrì 
la Birra. 



Birra 

...e sai 
cosa bevi! 

Produttori 
ItaliAn; Birru 
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p voto conferma la forza della lista unitaria e smentisce le ipotesi di « rivincita moderata » 

La sinistra oltre il 50 per cento airuniversità 

Mantenuti I quattro seggi nel consiglio d'amministrazione - Diminuita l'affluenza alle urne: 10,5% - Alta la percentuale di schede bianche 

è nulle - I «cattolici democratici» guadagnano un seggio e vonno ol 33% - I fascisti spariscono dal CdA e scendono oll'8% dei suffragi 

1 ' . ' . 


La lista unitaria di sini- 
•tra conferma la sua mag¬ 
gioranza assoluta di voti al¬ 
l’università. con li 54% dei 
suffragi: è ■ questo il dato 
più importante delle elezio¬ 
ni all'ateneo, elezioni che 
molti pronosticavano (e for¬ 
se preferivano) all’insegna 
1 della rivincita moderata. E’ 
li dato che emerge dal risul¬ 
tati non ufficiali, ma defi¬ 
nitivi, del voto studentesco 
per 11 consiglio d’amministra- 
sione: per 11 quale ha votato 
Il 10.57o degli aventi diritto. 
La sinistra ha ottenuto 4 
seggi (gli stessi del ’76), i 
« cattolici democratici », col 
33% del voti due seggi (-i-l), 
i fascisti (8"&) hanno perso 
^ 11 loro, e Alternativa laica 

■ (PSDI-PLI) si è fermata al 
, 4,7% senza ottenere alcun 

seggio. Lo scrutinio delle al- 
' tre .schede, per il consiglio 
dell’Opera universitaria, per 
11 comitato per lo sport e 
; per 1 consigli di facoltà, è 
•' continuato ieri fino a sera 
tarda, ma 1 risultati non do- 

• vrebbero variare di molto. 
All’Opera, anzi, la sinistra 
avanza in percentuale. 

Quello che esce dalle urne 
deU’iiniversità è dunque fin 

■ dato positivo, anche se lo 
parte contrastato e contrad- 

- dlttorio. 

La partecipazione: è dimi¬ 
nuita rispetto al dato del 
’76, quando i votanti furono 
' 1*11,89%, e anche allora non 
' era certo un’affluenza alta 
anche se la propaganda a- 
1 Etcnsionista era stata molto 
più attiva, mentre quest’an¬ 
no è di fatto sparita. Tre 
. facoltà non hanno raggiunto 
11 « tetto » del ' 10%, ■ al di 
. sotto del quale diminuisco- 

• N no 1 rappresentanti degli stu¬ 

denti. Nel consigli di facoltà 
, di Architettura, Giurispru- 
\ denza e Magistero, così, gli 
eletti saranno sette anziché 
nove. Nel complesso il « quo¬ 
rum » del dieci per cento è 


stato superato lievemente. 
E’ un dato su cui riflettere, 
anche se In larga parte scon¬ 
tato: certo la percentuale è 
«viziata» in partenza: dei 
130 mila iscritti aH’atenco la 
maggior parte non ci mette 
piede che nei giorni delle 
e.saml (e se noci face.sse cosi, 
peraltro la città universita¬ 
ria scoppierebbe letteralmen¬ 
te), e lo sfascio delle strut¬ 
ture ha certo favorito anche 
un aumento del disinteresse 
e della sfiducia. Ma non ci 
si può rassegnare. 

Non era scontato invece, 
l’alto numero di schede 
bianche e nulle per 11 consi¬ 
glio d’amministrazione, arri¬ 
vate al 14%: SOCIO tutte frut¬ 
to di una scelta astensioni¬ 
sta, o dell’indicazione radica¬ 
le di annullarle? Probabil¬ 
mente no. 

La lista disinistra: con il 
54% dei suffragi e 4 seggi ha 
mantenuto le sue posizioni 
del ’76 di forza maggiorita¬ 
ria. Rispetto al voto ad « U- 
nltà democratica » certo flet¬ 
te in schede e percentuale 
(—5%). Ma un confronto con 
la Situazione delle precedenti 
consultazioni sarebbe, a dir 
poco schematico; e non con- 
durreblie molto lontano. Fra 
questi due voti sono succes¬ 
se troppe cose, a partire dal 
« giovedì nero » deH’assallo 
a Lama, al periodo in cui i 
comunisti non avevano dirit¬ 
to di parola nelle facoltà, 
alle continue violenze auto¬ 
nome. Aver costruito un fron¬ 
te largo, aver soprattutto co¬ 
struito le prime esperienze 
di movimento da cui questa 
lista nasce, e averla • ripor¬ 
tata a conquistare la maggio- 


ATTIVO FOCI 

Attivo straordinario FOCI 
oggi (ore 16) sui risultati del 
voto all’nteneo. Partecipa il 
compagno Clofi. 


ranza assoluta ~ dicono 1 
compagni che l’hanno soste¬ 
nuta — è una vittoria, nlen- 
t'affatto scontata. 

I « cattolici democratici »: 
si sono mobilitati, in queste 
elezioni con un dispiego di 
energie Insospettaio, ttasta 
pensare all’esercito di scru¬ 
tatori e rappresentanti di li¬ 
sta (centinaia); ai pullman 
organizzati, ccn gli studenti 
portati all’ateneo per vetto¬ 
re. Ma basta pensare anche 
a come la loro lista è nata: 
da un accordo fra movimen¬ 
to giovanile de e Comunione 
e Liberazione voluto dal Vi¬ 
cariato, che è riuscito a rom¬ 
pere anche il « fronte » del¬ 
le Adi. La gioventù aclista 
romana, infatti, contraria¬ 
mente alle indicazicni nazio¬ 
nali ha aderito. Il risultato, 
in aumento di voti e seggi, 
si è registrato, ma forse as¬ 
sai inferiore a quanto spe¬ 
ravano, e a quanto speravano 
anche 1 sostenitori della « re- 
vanche » moderata. Il 33% dei 
suffragi rappresenta il 14 
per cento In più (o il 10% 
se si calcola nel voto catto¬ 
lico anche quello di « Propo¬ 
sta », presente nel ’76). Ma 
anche qui il confronto è dif¬ 
ficile: la lista del « movi¬ 
mento popolare », allora, non 
era stata certo sostenuta, 
con questa forza, dai demo¬ 
cristiani. 

I fascisti: spariscono dal 
consiglio d’amministrazione 
e scendendo air8% perdono 
quattro punti secchi In per¬ 
centuale. Si rldimen.siona 
ancora la loro forza, aumen¬ 
ta il loro isolamento. 

Alternativa laica: la lista 
è nata dal PSDI e dal PLI, 
in polemica con i giovani del 
PRI. che hanno scelto (sic) 
l’astenslontsmo (e Ieri in una 
dichiarazione hanno anche 
cantato vittoria per la dimi¬ 
nuzione d’affluenza). Con il 
4.7% conferma la sua scar¬ 
sissima consistenza. 


ANNO ACCADEMICO 1978-79 


ANNO ACCADEMICO 1975-76 


ELETTORI 

130.873 


134.581 




VOTANTI 

13.751 (10,5%) 

16.006 (11,8%) 




SCHEDE BIANCHE E NULLE 

2.127 


297 




LISTE 

Voti % 

Seggi 

LISTE 

Voti 

% 

Saggi 

Unitaria di sinistra 

6.290 54,1 

4 

Unità democratica 

9.327 

59,2 

4 

Cattolici democratici 

3.867 33,2 

2 

Movimento popolare 

.3.122 

19,8 

1 

Alternativa laica 

547 4,7 

— 

Generazione liberale 

373 

2,3 

— 

FUAN 

923 7,9 

— 

FUAN 

1.903 

- 12,11 

- 1 




Sinist'ra laica 

346 

2.2 





Proposta 

637 

4.0 

— 

N.B. . 1 dall al riferiscono al consiglio d'animlnlstrarlone. Il confi onlo col ’TG non è mollo Indicativo, molle liste sono InlalH diverse. Al 
movimento popolare mancava l’apporto de d! oggi. ''Proposta” era una lista di cattolici di base. "Sinistra laica” del repubblicani, oggi astensio¬ 
nisti, e del socialdemocratici oggi schierati con 1 liberali in "alternativa laica”. 


Segnale 

I II compagno Carlo Leo¬ 
ni, segretario della FOCI 
provinciale, ha rilasciato 
! la seguente dichiarazione: 
j « Migliaia di studenti si so- 
I no recati alle urne confer- 
1 mando nella sostanza il da- 
I to delle elezioni del 1976, con¬ 
fermando soprattutto la pre¬ 
senza di un’area democrati¬ 
ca di studenti che vuole con¬ 
tare e decidere sul futuro 
dell’Università. 

Sappiamo bene quanti sia¬ 
no gli elementi oggettivi che 
non aiutano una partecipa¬ 
zione più vasta: lo stato di 
crisi e di disgregazione è la 
causa fondamentale di un 
assenteismo che. prima an¬ 
cora che nelle elezioni, è 
evidente nella frequenza. Il 


positivo 

voto espresso dagli studenti 
romani è stato, in questo sen- 
I so, anche un voto contro le 
cause e contro i responsabili 
della crisi e dello sfascio del¬ 
l’istituzione universitaria. 

Questo risulta ancora più 
chiaro se si guarda alla mas- 
j sieda affermazione della « Li- 
I sta Unitaria di Sinistra per 
! la trasformazione deH’Univer- 
sltà », che supera la maggio¬ 
ranza assoluta. Questo risul¬ 
tato può essere valutato pie¬ 
namente soltanto guardando 
alla storia degli ultimi tre 
anni. La vittoria delle sini¬ 
stre avviene a quasi due an¬ 
ni daH’assnlto squadristico al 
comizio sindacale del 17 feb¬ 
braio 1977 e dopo quei pro¬ 
cessi di gravi (acerazioni pro¬ 


dotti dal movimento estremi¬ 
stico. 

« Da allora è Iniziata un’ 
opera paziente e dura per rl- 
tes-sere la tela di un’area de¬ 
mocratica di studenti decisi 
a cambiare l’università e la 
società; a partire dalla seve¬ 
ra lezione di questi anni si 
è ormai indiscutibilmente af¬ 
fermata nell’ateneo romano 
la presenza di un nuovo mo¬ 
vimento studentesco ancora¬ 
to alla strategia e alle lotte 
del movimento operaio ita¬ 
liano. La Lista Unitaria di 
Sinistra ha vinto anche per¬ 
ché non si è presentata come 
cartello di forze sovrapposto 
all’esperienze reali, ma come 
componente interna a quel 
processo di costruzione di un 
movimento di massa nell’uni¬ 
versità. 

« Alla sua campagna elet¬ 
torale capillare e di massa 


ha corrisposto una sostanzia¬ 
le assenza delle altre liste 
dal dibattito e dal confronto 
I concreto; è una delle ragioni 
dell’insuccesso che sono co¬ 
strette a registrare. La lista 
cattolica conferma ed esten¬ 
de anche i risultati ottenuti 
nelle precedenti consultazio¬ 
ni, ma il risultato comples¬ 
sivo è molto lontano dalle 
aspettative e dalle previsio¬ 
ni di chi oggi ama parlare 
di un’ondata di riflusso mo¬ 
derato tra 1 giovani, e tanto 
più lontano dai dati di chi 
prevedeva (o desiderava?) il 
primato dei moderati. 

« La vittoria della lista di 
Sinistra a Roma è un segna¬ 
le positivo per tutto il pae¬ 
se, una spinta a consolidare 
l'unità a sinistra e a prose¬ 
guire con ancora più forza 
l’esperienza del nuovo movi¬ 
mento ». 


Assolto il professore di Cassino 


Resta sempre lo stesso 
il sesso in tribunale 
a scuola, sul giornale? 

Roberto Conssles era accusato dì aver attìsso alla 
bacheca della scuola una pubblicazione « Indecente » 


Per entrare hanno fatto di 
tutto: nella confusione qual¬ 
cuno è riuscito a passare die¬ 
tro i carabinieri, altri hanno 
spudoratamente mentito di¬ 
cendo di avere 18 anni, altri 
ancora sono ripassati da casa 
per recuperare un documen 
to. c’è stato anche chi ha pas¬ 
sato parecchio tempo a con¬ 
vincere un agente che se ave¬ 
va il foglio rosa la maggiore 
età l'aveva compiuta e chi 
s'è disinvoltamente accodato 
agli avvocati riuscendo così 
a passare. 

Alle 9.30 del mattino l'aula 
di giustizia dove si celebrava 
il processo contro Roberto 
Consalcs, il professore dell' 
Istituto per geometri di Cas¬ 
sino accusato di parlare di 
« sesso » con i suoi allievi, e- 
ra già stracolma. Gli studen¬ 
ti, qualche centinaio, hanno 
seguito in piedi tutto il pro¬ 
cesso « Vietato ai minori » 
che è durato sei ore, ed alla 
fine hanno accolto con un 
fragoroso applauso la senten¬ 
za di assoluzione. Cinque di 
loro sono anche sfilati con i 
libri sotto il braccio davanti 
al presidente della corte (Del 
Prato) per confermare che il 
lor senso della decenza non 
è stato turbato neanche un 
po’. 

Il « ca.so » è esploso qualche 
giorno fa dopo l’affissione 
in bacheca di un ritaglio di 
giornale che riportava uno 
stralcio del libro pubblicato 
dal giocatore di calcio Paolo 
SoUier. Era un'idea del pro¬ 
fessore per ampliare un di¬ 
battito che c’era stato in tut¬ 
te le classi nei giorni prece¬ 
denti sulla vicenda del gio¬ 
catore Montesi dell'Avellino. 
Ma è rimasto affisso solo 
qualche giorno: poi. è parti¬ 
ta la denuncia del preside. 

Nel brano si parla dei ma¬ 
linconici « ritiri precampio¬ 
nato » degli atleti: « La figa 


é lmo dei discorsi preferiti, in¬ 
sieme alla figa e alla figa... 
L’amoie c venduto a etti le 
scopate SI misurali a metri.. 
Mi chiedo ma in queste fa¬ 
miglie, con queste mogli che 
rapporto c'è? Queste cazzate 
della donna come buco le di¬ 
cono anche a casa’ Oppure 
doppia faccia, manti perfet¬ 
ti in famiglia scopatori da 
brivido fuori? ». 

Questo uno dei brani incri¬ 
minati per il quale il PM 
(Mazzetti, noto a Cassino per 
le sue idee "progressiste”) ha 
chiesto di condannare il pro¬ 
fessore a 10.000 lire di ammen¬ 
da dopo aver dato alla platea 
un saggio di lettili a a metà 
tra il compiaciuto e l'imba¬ 
razzato. Quasi incredulo quan¬ 
do una delle giovani testimo 
ni, una ragazza di 18 anni, ha 
ammesso che questo gergo è 
i usuale tra i giovani: allibito. 

I poi, quando la studentessa è 
stata sollecitata a specificare 
che .si, anche tia donne il 
linguaggio che. si usa, a scuo¬ 
la c fuori, è questo. 

Stupore del PM (fatto ap¬ 
posta per i giudici visto che 
SI è lasciato scappare che an¬ 
che lui con il figlio quattoi- 
diccnne si cspiime cosi) che 
ha costretto poi gli avvocati 
della difesa a « giocare di ri¬ 
messa » lanciandosi sulla chi¬ 
na del « gergo giovanile » 

Per qualche ora, insomma, 
al Tribunale di ('.assillo s'è 
respirata aria d’altri tempi: 
veniva in mente la « Zanza¬ 
ra » o il processo che si cele¬ 
bro qualche anno fa a Roma 
contro alcuni studenti del 
« Virgilio » per un questiona¬ 
no sul sesso. Da una parte il 
professore ed i suoi studenti, 
dall’altra un tribunale certa¬ 
mente non prevenuto nó te 
trivo ma lontano mille mi 
glia se non dai problemi dei 
giovani (s’è discusso d’altro > 
sicuramente dalla sua baila 
le quotidianità. 


Rigore per non vanificare il risanamento delle borgate 

Giù con le ruspe del Comune 
un’altra palazzina abusiva 

>f r rii, . ' :< . ■' ' • J .. o ; . n 1 . • 

^ ; Un altro'proprietario, invece, chiede che la sua tasd al posto di 
essere abbattuta sia adibita a usi sociali e acquisita dal Comune 


Il cadavere di un giovane africano trovato in una discarica a Pietralata 


Uccìso e abbandonato tra ì rifiuti 


Si tratta del somalo Omer Ahmed, 30 anni, « senza fissa dimora » - Oscure le cause della morte ma sembra 
certo che si tratti di un delitto - Un curioso abbigliamento - La scoperta fatta ieri mattina da una donna 



Inchiesta sui disservizi Acotral 

Ancora polemiche e strascichi giudiziari per le recenti 
vicende dei disservizi Acotral nella zona di Subisco. Il 
pretore della cittadina ha inviato ieri al presidente della 
deH'azienda Italo Maderchi e altri tre dirigenti altrettonte 
comunicazioni giudiziarie accusandoli, con motivazioni stru¬ 
mentali. di non «aver messo in atto tutte le misure neces¬ 
sarie a garantire 1 trasporti Acotral nella zona». 

Dal 5 aU’B febbraio scorso, come si ricorderà, i servizi 
erano rimasti praticamente paralizzati in seguito a una agi¬ 
tazione del personale viaggiante che non aveva fatto uscire 
dai depositi gli automezzi considerati in pessimo stato 


Pertìni ricorda la Repubblica Romana 


Si è svolta ieri mattina in 
Campidoglio, alla presenza 
del presidente della Repub¬ 
blica, Sandro Pertini, la ce¬ 
lebrazione del 130. anniversa¬ 
rio della Republbica romana. 
Dopo il saluto del sindaco 
Giulio Argan, che ha ribadi¬ 
to l’irapegno per «una leale 
e proficua cooperazione tra 
Stato e Chiesa che sia risul¬ 
tato del superamento della 
vecchia contesa di clericali¬ 
smo e anticlericalismo», so¬ 
no intervenuti il professor 
Paolo Alatri e il sen. Gio¬ 
vanni Spadolini. 


Nei loro interventi, i ’ due 
oratori hanno ripercorso le 
vicende storiche che portaro¬ 
no alla breve esperienza del¬ 
la Repubblica romana, sotto¬ 
lineandone l’originalità dei 
principi che ne furono alla 
base molti decenni dopo. La 
celebrazione non è stata per¬ 
ciò anche per la presenza 
del presidente della Repub¬ 
blica, un’iniziativa retorica, 
ma un occasione per ricorda¬ 
re attraverso quali battaglie 
si è formata la coscienza lai¬ 
ca della repubblica democra¬ 
tica. 


L’hanno trovato morto lo 
una discarica di rifiuti a 
Pietralata. Si chiamava 
Omer Ahmed ed era nato 
30 anni fa a Mogadiscio, in 
Somalia. A Roma era venuto 
di « straforo » qualche tempo 
fa (quando, è impossibile 
dirlo, affermano In questura) 
e non aveva mai trovato al¬ 
cun lavoro nè una casa dove 
abitare. Molto probabilmen¬ 
te il giovane somalo è stato 
ucciso: a questo fa pensare 
la ferita che aveva sulla 
parte destra della fronte, 
una ferita medicata alla me¬ 
glio e sulla quale erano 
stati applicati anche cinque 
punti di sutura, proprio di 
recente. GII • agenti della 
« mobile » stanno scanda¬ 
gliando gli ambienti che 
«probabilmente» il gioi’ane 
frequentava ma per adesso 
con risultati scarsi. 

La scoperta del cadavere 
è avvenuta ieri mattina, 
quando una donna che abita 
in via Sandro Malladra, una 
strada di Pietralata costeg¬ 
giata di enormi palazzoni, 
ha notato un corpo disteso 
tra i rifiuti nella scarpata 
che si trova alla fine del¬ 


l’asfalto, subito dopo un mu¬ 
retto di sbarramento. E’ sta¬ 
to avvertito il «113» e sul 
posto sono arrivati gli inve¬ 
stigatori della « mobile » e 
i tecnici della scientifica. 
L’uomo giaceva supino tra le 
cartacce. Quantomeno curio¬ 
so il suo abbigliamento: un 
cappotto e sotto una giacca 
a vento e un golf, tutti di 
foggia militare. Non aveva 
pantaloni ma soltanto un 
paio di mutandoni di lana e 
sotto a questi un paio di 
calze da donna e Io slip. 
fLssato alla vita non con 
l’elastico ma con un fil di 
ferro. 

Impossibile, airinizio, la 
identificazione Nelle tasche 
nemmeno un documento, un 
oggetto che potesse aiutare 
le indagini. All’identità si è 
arrivati nel pomeriggio, quan¬ 
do la foto segnaletica del 
morto è stata trovata nel¬ 
l’archivio della questura: era 
appunto quella del somalo 
Omer Ahmed, « senza fissa 
dimora ». Perchè quelle foto 
segnaletiche? Il giovane ave¬ 
va avuto a che fare con la 
polizia? No, più semplice- 
mente qualche tempo fa era 


stato fermato alla stazione 
Insieme ad un gruppo di 
connazionali. Gli avevano 
controllato i documenti, lo 
avevano fotografato e invi¬ 
tato a tornarsene al suo 
paese. Ma evidentemente 
Omer in Somalia non poteva 
o non voleva tornare. 

Le indagini sulla sua mor¬ 
te appaiono difficili e sol¬ 
tanto l’autopsia forse potrà 
sbloccarle. Ieri sèra gli agen¬ 
ti della « mobile » hanno in¬ 
terrogato un diplomatico 
africano che abita proprio 
in via Mallandra e la cui 
casa è spesso meta di gio¬ 
vani di colore. Non avTebbe 
detto nulla di utile. 

Un’ipotesi tra le tante: il 
giovane potrebbe essere ri¬ 
masto ferito nel corso di una 
lite, un amico lo avrebbe 
soccorso e poi anche medi¬ 
cato senza rendersi conto 
che la ferita alia fronte era 
molto più grave di quanto 
non sembrasse. Quando poi 
Omer è morto avrebbe de¬ 
ciso di disfarsi del cada¬ 
vere per non avere guai. Ma 
è soltanto un’ipotesi, nulla 
di più. 


Assolto il 
vicedirettore 
della Cassa 
di risparmio 

La terrea sezione penale de. 
Tribunale ha assolto con for¬ 
mula piena il vicedirettore 
generale della Cassa di ri¬ 
sparmio di Roma, Aldo Ca¬ 
millo. ed altri tre funzionari 
dello stesso istituto di credi 
to dalle accuse di interesse 
privato in atti d’ufficio e di 
peculato. Il procedimento pc 
naie, iniziatosi nel 1975. eh 
he origine da una serie di 
lettere anonime inviate alla 
amministrazione della Cassa 
di Risparmio. Le denunce 
vennero consegnate agli or¬ 
gani di vigilanza della Ban¬ 
ca d'Italia e da questi alla 
magistratum. 

Nel corso del lungo dibat¬ 
tito proce.ssualc lo stesso pub 
blico ministero aveva chiesto 
l’assoluzione con formula pie 
na degli imputati. 


Disordini a Piazza Vittorio 


Primo sciopero 
dei vigilantes 


Per la prima volta, nella 
lunga e spesso oscura storia 
‘ dei « vigilantes ». la polizia 
ha caricato i colleghi « pri¬ 
vati » che manifestavano. Al¬ 
meno dicci volanti del V di¬ 
stretto a sirene spigate han¬ 
no bloccato per qualche mi¬ 
nuto piazza Vittorio tra gii 
aguardi allibiti di centinaia 
' di passanti fermi davanti ai 
banchi del mercato, portando 
via un gruppo di manife¬ 
stanti. 

Tutto è cominciato davan- 
ti al portone di una delle 
! quindici organizzazioni di 
« vigilanza » della Capitale, 

! la Europol. diretta, sowen- 
‘ zionata e gestita da tm co- 
IrHinello, Alvaro Silvij. ex se- 
I gretario della sezione missina 
t- di Cinecittà. Una veAtina di 
>, dipendenti, quasi tutti «in 
borghese ». dall’ll febbraio 
;■ hanno indetto uno sciopero 
(anche questo è un jn-imato; 
I non s’era mai visto uno scio¬ 
pero di poli^oiti privati) 
contro undici lioenziamentl e 
per la « sindacalizzazione ». 

Hanno presidiato la sede 
della loro «caserma» Euro- 
poi per 3 giorni, con fischiet- 
k tl, slogan, striscioni, cartelli. 
. Ieri mattina la vertenza si è 
I « scontrata » con i cblleghi 
iella PS. Alctmi agenti e fun- 
aionari di polizia, infatti, sta- 
qppp uscendo dalla sede del¬ 


la polizia privata 
A forza di spinte e gomi¬ 
tate gli agenti si senio fatti 
largo tra il gruppo di « pri- 



ti più «dun » e originali: al¬ 
la fine hanno alzato le ma¬ 
ni in segno di resa gridan¬ 
do; « tia, via, la vecchia po¬ 
lizia ». E’ stato il « colmo »: 
un funzionario della PS cor¬ 
re dentro l’auto civetta. 

In meno di cinque minuti 
la piazza del mercato viene 
bloccata da « Alfette » e 
« Giulie » che arrivano da 
ogni lato, in senso contrario, 
urtando anche contro le vet¬ 
ture in sosta. Quasi tutti i 
dimostranti vengono caricati 
a bordo delle auto. Dopo 
neanche due ore saranno tut¬ 
ti rilasciati, con la immanca¬ 
bile denuncia a piede libero. 

Poco prima deH’intervento 
della PS eravamo riusciti a 
parlare con un gruppo di lo¬ 
ro, tutti abbastanza giovani, 
alti non meno di un metro 
e ottanta. « Ci vogliono li¬ 
cenziare e discriminare — di¬ 
ce uno di loro — perché in 
40 abbiamo aderito al sinda¬ 
cato. alla CISL. Qui il colon¬ 
nello SilviJ fa quello che vuo¬ 
le. Ha anche creato un sin- 
dacato giallo per contrastar- 
ci, licenziando le donne in 
maternità ». 


La costruzione si era fer¬ 
mata soltanto al primo piano 
ma l’idea era di farne una 
palazzina di lusso e di dimen¬ 
sioni Uitt’altro che contenute; 
più o meno un migliaio di 
metri cubi. Della licenza edi¬ 
lizia, o\*viaroente. nennneno 
l’ombra. Sono state le ruspe 
del (Comune, ieri mattina, a 
bloccare in tempo l’ennesi¬ 
mo abuso edilizio ai margini 
della Laure'ntjna. 

Due ore di lavoro sotto gli 
sguardi di moHi curiosi (e 
dei proprietari) sono state 
sufficienti ad abbattere tutte 
le strutture murarie princi¬ 
pali. 

Ieri infine. Tintervento dei 
rigili e ddle ruspe. In que¬ 
sto campo, del resto, rinizia- 
tiva del Comune è stata e 
intende essere rigorosa. Si 
tratta, infatti, di stroncare in 
tempo la rinascita di fenome¬ 
ni diffusi di ebusirismo 

Nella stessa mattinata di 
ieri, sempre nella zona del¬ 
la Laurentina, in ria Castel 
di Leva, era previsto un al¬ 
tro € intervento > delle ruspe 
contro un’altra palazzina a- 
basiva. quasi ultimata. .Alla 
fine però, si è deciso per un 
rinvio deH’operazione: Io stes¬ 
so proprietario ha preferito 
avanzare richiesta formale 
per commutare l'ordinanza di 
alÀattimento deH’edificio in 
una di «acquisizione* della 
palazzina da parie del Co¬ 
mune. La richiesta sarà ora 
vagliata dalla circoscrizione 
e dagli altri organi compe¬ 
tenti. 

NELLA FOTO: la ruspa al 
lavoro 


La Ferguson licenzia 420 operai della fabbrica di Aprilia 


per dirottare la produzione in Germania 


E’ secco il rubinetto dei soldi facili e la Massey se ne va 


I capannoni, «funzionali», 
moderni a vederli da fuori, 
le strutture, il recinto, le 
insegne: tutto qviesto resterà 
dov’e. a Aprilia. Portarlo via 
non converrebbe e poi Uinto 
non le è costato una lira: 
perchè non lasciare un «ri¬ 
cordo»? Per il resto, invece, 
non c’è nulla da fare La 
Massey-Ferguson, la prima 
produttrice mondiale di trat¬ 
tori, «chiude baracca e bu¬ 
rattini » e se ne va. A Apri- 
ha, nella grande fabbrica na¬ 
ta appena dieci anni fa, re¬ 
steranno le mura e mille e 
settecento operai con le mani 
in mano. Un colpo mortale 
aU’economia pontina. 

I motivi del «disimpegno»? 
La caduta dri dollaro, la cri- 
I si mondiale, la concorrenza 
I del terzo mondo. Problemi 
generali, forse, cosi come li 
I ha esposti'al sindacati il di- 
! rettore europeo, troppo gene 
i xali. Tradotti in soldonU si 
gnifica che il gruppo (che 
raggruppa 128 fabbriche in 
97 paesi) ha perso l’anno 
scorso ben 149 miliardi di 
fatturato. E ha deciso di «ta- 
! gliare», cominciando da A- 
prilia. La produzione di esca¬ 
vatrici. « macchine per il mo¬ 
vimento terra ». verrà dirot¬ 
tata tutta a Hannover in 
Germania. Perchè? Un tenta¬ 
tivo di mettere ordine nella 
produzione nel settore, riu¬ 
nendola in unico centro? Gisi 
hanno detto, ma è certo che 


' c'è deiraltro. Ci potrebbe es- 
I sere ad esempio una «divi¬ 
sione dei mercati », tra la 
1 Massey e la sua piu grande 
( concorrente, la Fiat: a me 
I la Germania, a te ritalia, a 
I me il Nord, a te il Sud. 
i E nei calcoli, in questi cal 
j coli, quattrocento operai sono 
, di troppo: licenziati. Le lel- 
1 tere hanno iniziato ad airi- 
i v’are Ieri. Gli altn, che fine 
I faranno? .Aprilia continuerei 

• be a fare tratton. si rlcon- 
: vertirebbe. Hanno detto an- 

• che questo. Ma il condizio 
naie non inganna nessuno; 

t la Massey ha già in Italia 
I altre due fabbnche che pro- 
i ducono trattori. 

I E già oggi non lavorano 
i al massimo delle potenzialità. 

I E poi come si può ricon- 

• vertire una fabbrica con 

• macchinari attrezzati per la¬ 
vorazioni particolari? Chi fi- 

I nanzierà la riconversione? 
\ Con quali tempi, in che mo- 
; do avverrà? Nessuno lo ha 
; mai detto. Per ora la Massey 
; parie solo di cassa integra- 
! zlone, per quelli che si sono 
1 < salvati » dai licenziamenti. 
I A tempo indeterminato. E 
: questo lo chiamano « piano 
; di ristrutturaazione ». 

Progetti, piani, riconversio¬ 
ne. La Massey ormai ha abi¬ 
tuato a tutto. Airarroganza, 
prima di tutto. E* arrivata a 


■ Latma come ogni buon « co- ; 
1 Ionizza tcre ». Ha cercalo e ha : 
j trovato manodopera e basso ; 
ì costo, un mercato sicuro e ' 
j soprattutto, tanti, tanti soldi. : 
! La multinazionale si è pre- i 
t sa quindici miliardi dalla j 
j Cassa del Mezzogiorno. Cin ‘ 
I que e mezzo sono stati addi- 

j riltura regalati, a fondo per- 
\ duto. Ma non si faceva caso 
j all’epoca a queste cose. 

Era il « boom ». E allora 
j anche una fabbrica che na- 
I sceva SUI camp;, anche una j 
fabbrica che ignorava il suo j 
j hinterland, che non sapeva e» I 
, non sa» che cosa farsene 
j di programmazione, è tolle¬ 
rata. Una provincia a misure j 
di multinazionale, si è detto ; 
I e la Massey ne è l’esempio | 

■ più lampante: dei cinquemi- ì 
I la posti che aveva detto di 

; garantire non ce n’è nean¬ 
che la metà. 

E in molti hanno tentato d: 

I legarsi al carro: le assunzio 
ni sono avvenute con metodi | 
clientelari, controllate dai va- \ 

■ ri notabili de. E ora la Mas- . 
' sey dice di dover assoluta- ' 

■ mente licenziare perché in ' 
' una fabbrica di 1700 operai 

è impensabile che cl siano 
900 lavoratori «improduttivi», 
quelli addetti ai collaudi, ol 
centro vendite, gli impiegati 
e via dicendo. 

Un discorso falso per due 


motivi: n Primo perché è sta- « 
ta l’azienda a volere queMo ! 
tiiio di struttura — dice Bo- i 
nanni. segretario della FLM , 
di Latina —. Poi perché Apn- ' 
Ha è tl "cervello" della Mas 
sey italiana. E quindi qui ci ! 
sono centri meccanografici, i 
uffici marketing che servo¬ 
no per tutto il paese e non 
solo a Apnlia ». E poi perché 
cominciare il « risparmio », se 
nsparmio deve esserci dal 
l’anello più debole? Non esi 
ste forse la possibilità di n 
qualificazione professionale? ! 
Perché se davvero si v^liono 1 
H tagliare i rami secchi » non 
si comincia a cambiare l’or 
ganizzozione del lavoro? Gir 
perché a pronunciare il nome 
Massey. migliaia di miliard. 
di fatturato, tutti pensano ^ 
una organizzazione efficiente- 
sima, modello « svedese ». Noi 
è cosi. Ad Aprilia siamo pi. 
co più in là del livello arti 
gianale. Reparti che produ 
cono senza ceùegamentl, sen 
za programmazione, catene di ; 
montaggio che si devono in 
terrompere perché mancano i 
pezzL Né a mettere ordine è 
bastata la Arandola di diri¬ 
genti che si sono alternati, 
con un ritmo vorticoso, in 
questi ultimi cinque anni. 

« Certo confrontandoci con 
l’azienda — per il recupero 
della produttività, continua 


Bonanni — abbiamo dovuto 
anche noi affrontare i nostri 
problemi. Turni di notte che 
in pochi t olevano fare, che 
non sempre starno riusciti a 
controllare e v>a di que.<to 
passo. Ma vorrei sapere chi 
ha tl coraggio di accusare il 
"sindacato", alla Massey, per 
l’alto costo del prodotto quan¬ 
do qui manca una qualsiasi 
idea di cosa debba e.ssere una 
fabbrica moderna ». 

Lo stabilimento non è sfrut¬ 
tato al massimo insomma: 
oggi produce duemila, duerni 
la cinquecento « macchine 
movimento terra » quando nc 
potrebbe tirar fuori tranqu.I 
.amente tremila. E non ci do- 
.rebbero essere problemi per 
i mercato. « La legge quadn- 
oglio, il piano decennale per 
a casa, i lavori per le ope- 
e pubbliche — continua Bo- 
lanni —. In definitiva, la pro¬ 
grammazione, quella per cui 
noi ci battiamo potrebbe of¬ 
frire sicuri sbocchi a questo 
tipo di produzione ». E allora 
perché la Massey se ne va? 
O meglio come si dice in 
fabbrica (.-erché una parte del 
gruppo vuole andarsene? Si 
è accennato prima alla di¬ 
visione intemazionale dei 
mercati. C’è da sperare che 
aH’incontro. fissato per il 27. 
il ministro salvia dire qual¬ 
cosa di più. 


Attentato 
contro la casa 
' di un insegnante 
j del Giulio Cesare 

Attentato contro la casa di 
j un professore. Un giovane. 
, dopo aver lanciato una botti- 
i glia «molotov» contro ’a por¬ 
ta dell'appariamente Al¬ 

berto Esposito, insegnante di 
linzue c collaboratore del pre- 
• s;de, al liceo Giulio Cesare. 
I è stato visto fuggire a bordo 
1 di una ■ Vespa » bianca, in- 
1 sieme ad un complice, I due 
figli del professor EIsposito 
(che ha affermato di non es¬ 
sersi mai occupato di politi¬ 
ca) sono entrambi simpatiz¬ 
zanti dì sinistra e più di una 
volta sono stati minacciati 
dai fascisti. 

Al «Giulio Ckisare». poco 
più di una settimana fa. un 
gruppo di teppisti ha dato 
fuoco all’aula per gli esperi¬ 
menti di fisica. 

- All'elenco di queste impre¬ 
se criminali se ne potrebbero 
aggiùngere molte altre uico- 
I ra; un « miniterrorismo », co- 
1 me è stato definito, che con 
, li suo ripetersi puntuale, ten 
ta di provocare un dima dif 
i fuso di paura 
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Incontro tra istituto e Comune 

Al lavoro per avere 
< entro l'anno 4.349 
nuovi alloggi lACP 

li programma - La sfasatura tra le ope¬ 
re edilìzie e quelle dì urbanizzazione 


Sono entrati nel ristorante sparando subito contro Virgilio Combattelli 

Lo hanno ucciso per niente 

I bonditi armati e mascherati hanno fatto fuoco due volte - Cerano pochi clienti e non hanno rapinoto nessuno - Lo vittima, nonostonte la ferita, 
aveva tentato di reagire - li ristoronte si trovo in via Veio, una strada poco trofficata - Dopo l'assassinio sono fuggiti a bordo di una « Mini » 


A CONGRESSO 
I COMUNISTI 
DI LATINA 

Inizia oggi, alle 16,30, 
presso Thotel Garden di 
Latina il XIII ccngresso 
provinciale del PCI. I-a 
relazione Introduttiva sa¬ 
rà svolta dal compagno 
Sabino Vena, segretario 
della Federazione. Le ccn- 
clusioni saranno tenute, 
domenica 18, dal compa¬ 
gno Gastone Genslnl del¬ 
la presidenza della Com¬ 
missione centrale di ccn- 
trollo. 


DIBATTITO 
CON PAOLO CIOFI 
A RADIO BLU 

Oggi, alle 14, a Radio 
Blu (94,800 MliZ) si svol¬ 
gerà un dibattito con il 
compagno Paolo Ciofl sul 
congresso del partito e 
sulla situazione politica. 
Gli ascoltatori che Inten¬ 
dono Intervenire possono 
farlo telefcoando al 
4953316-493081. 


A PROSINONE 
CONVEGNO 
SULLA SCUOLA 

E' convocata per oggi, 
alle 16, presso la sala con¬ 
vegni deiramministrazio- 
ne provinciale di Frosi- 
ncrie una conferenza-di- 
battito sulla Riforma del¬ 
la scuola secondarla. 

La relazione sarà svol¬ 
ta dal compagno Michele 
De Gregorio, della com¬ 
missione Pubblica Istru¬ 
zione della Camera: le 
conclusioni dal compagno 
Marino Raicich, vice-pre¬ 
sidente della commissione. 


Si lavora per ultima’'e en¬ 
tro l’anno altri 4.349 al¬ 
loggi lACP. L’obiettivo è sta¬ 
to fissato ieri mattina in un 
« vertice » tra la presidenza 
deiristlluto e l'assessore al 
lavori pubblici del Comune, 
Antonio Pala. E’ stato fatto 
il punto sullo stato dei can¬ 
tieri e sulle opere di urba¬ 
nizzazione (acqua, luce, gas, 
strade) che rlgua^ano l’am¬ 
ministrazione capitolina Se 
ai nuovi 4.349 alloggi si ag- 
giungcno i 1.482 già ultimati 
si arriva ad una cifra com¬ 
plessiva di 5.831 apparta¬ 
menti. Il quadro dettagliato 
zona per zona è il seguente. 

Alloggi già consegnati o In 
corso di consegna — Prima 
Porta (lotti 1., 2., 3. e 4.): 
620. Prlmavalle est: '40. Tor 
Sapienza: 252. Tlburtino Ter¬ 
zo: 36. TOTALE: 948. 

Alloggi ultimati e agibili 
da assegnare e consegnare — 
Prima Porta (lotto 2.): 28. 
Isola Sacra: 196. Ostia Lido 
nord: 78. Vigne Nuove: 232. 
TOTALE: 534. 

Alloggi agibili prevedibil¬ 
mente entro la fine di luglio 

— Pietralata: 158. Tor Sa¬ 
pienza: 252. Tlburtino Terzo: 
297. Vigne Nuove: 292. Isola 
Sacra: 98. Spinacelo (lotti 
dal 78. al 83.): 403. Pineto: 72. 
TOTALE: 1572. 

Alloggi con agibilità pre¬ 
vista entro la fine dell'anno 

— Ostia Lido nord: 228. La 
Rustica: 175. Tlburtino Ter¬ 
zo: 248. Laurentino: 2.004. 
Corvlale nord-est: 122. TO¬ 
TALE: 2.777. 

Come si può vedere il pro¬ 
gramma dettagliato non è 
davvero di poco conto. Nel- 
l’inccntro di ieri mattina si 
è anche discusso del modo 
migliore per superare alcuni 
ritardi dovuti allo sfasamen¬ 
to tra gli appalti delle opere 
edilizie, di competenza del- 
riACP, e gli appalti del la¬ 
vori di urbanizzazione, di 
competenza del Comune. 

Il problema per quanto ri¬ 
guarda le case popolari non 
è solo quello di ultimare gli 
alloggi c di renderli abita¬ 
bili. 



VERSO IL CONGRESSO 


CONGRESSI 

ROMA 

Continua oggi il congresso delia 
sezione San Lorenzo alle ore 18 
con il compagno Edoardo Perna 
Si conclude oggi alle ore 17,30 
Il congresso della sezione operaia 
Tiburtina a Settecamini con il com¬ 
pagno Luigi Petroselli 

Inizia oggi il congresso retta 

sezione Trastevere atte ore 18 con 
il compagno Paolo doti segretario 
della fede.-azlone 

Inizia oggi il congresso delta 

sezione Nino Franchellucci alle ore 
18 con il compegno Franco Ferri 
Inizia oggi il congresso della se¬ 
zione Trieste alle ore 18 con la 
compagna Lina Fibbi del C.C. 

Inizia oggi il congresso della 

sezione Borgo Prati alle ore 18 

con la compagna Franca Prisco 
VILLA GORDIANI elle ore 18 
(Salvagni); APPIO NUOVO alle 18 
(Quattrueci): OU ADR ARO alte 18 
(E. Mancini): GARBATELLA alle 
18 (Cervi); ACEA alle 17 alla 
Coop. MM.GG. (Fredda); MONTE¬ 
VERDE V. alle 20 (Napoletano); 
PRIMA PORTA alle 18 (Trezzini); 
MARIO ALICATA alle 17,30 (Vi¬ 


tale): NUOVA GORDIANI alle 18 
(Asor Roso); ISTITUTO SUPERIO¬ 
RE SANITÀ' alle 15 (Barletta): 
MONTESACRO alle 18 (FalomI); 
VALMELAINA alle 18 (Velerei; 
FLAMINIO alle 18 (Arala): NO- 
MENTANO alle 18 (Giannantoni) ; 
CASAL PALOCCO alle 18 (Magno- 
lini): DONNA OLIMPIA alle 18 
(Canullo); AURELI A alte 18 (Cor¬ 
rado Morgie): TORRE ANGELA al¬ 
le 18 (Proietti); GROTTAFERRA¬ 
TA alle 18 (Corciulo); MONTERO¬ 
TONDO CENTRO alle 17,30 (Mar¬ 
roni): ENTI LOCALI olle 18 (Mo¬ 
dica); CELIO alte 18 (Cianci); 
VALLI alle 18 (Pinna); FIUMI¬ 
CINO ALESI alle 18 (Mammuca- 
ri); FORTE AURELIO BRAVETTA 
alle 18 (Mario Mancini); FINOC¬ 
CHIO alle 18 (Carlo Fredduzzi); 
VELLETRI elle 18 (F. Ottaviano); 
SANTA MARIA DELLA MOLE elle 
18 (Maderchi): ANGUtLLARA alle 
18 (Bacchelli); CELLULA OPERA 
UNIVERSITARIA alle 15,30 in se¬ 
de (Parola); STATALI CENTRO al¬ 
le 17 a Macao (Mallioletti) ; SAN 
CAMILLO alle 15 (Tuvè); ENEL 
CINECITTÀ' alle 17 (Costantini); 
GAS alle 17 a Ostiense (Trovalo); 


ANSA elle 19 in sede (Cervellini); 
ITALSIEL alle 17,30 a Ludovisi 
(Creseenzi): RAI VIA TEULADA 
alle 18 a Mazzini: ACOTRAL LAU¬ 
RENTINA alle 17,30 (Cesselon); 
HONEWELL alle 18 a Valle Au- 
relia (Pecchioli); CELLULA MINI¬ 
STERO COMMERCIO ESTERO alle 
14.30 a Eur (Ricceri); CELLULA 
MINISTERO MARINA MERCANTI¬ 
LE alle 17 a Eur (Ricceri): CIVIS 
alle 15,30 in sede (Semerari), 
ROCCA DI PAPA alle 18 (Ciocci); 
COCCI ANO alte 18 ((annone). 

ASSEMBLEE 

A RIPAGRANDE alle 19 con il 
compagno Lucio Lombardo Radice 
membro del C.C. SAN GIOVANNI 
alle 17,30 (Balducct); SAN PAO¬ 
LO allo 18 (Dainotio); IPPOLITO 
NIEVO alle 17.30 (Marletts); 
NUOVA OSTIA alle 18 (lembo) 

PROSINONE 

In Federazione ore 18 Congres¬ 
so Elicotteri Meridionali (Bian¬ 
chì) . 

VITERBO 

VT. Di Vittorio (Sposefti); Ci¬ 
vita Togliatti (Fredduzzi, Ginebri); 
Soriano ore 19,30 (Massolo) 


Hanno ucciso per niente, in 
un ristorante poco affollato 
di via Veio. a porta S. Gio¬ 
vanni. Due giovani banditi, 
armati e mascherati, sono en¬ 
trati nel locale con le armi 
in pugno, decisi e tutto. Han¬ 
no sparato subito contro la 
vittima, Virgilio Combattelli, 
32 anni consigliere al Mini¬ 
stero del Tesoro perché si era 
alzato in piedi. Il primo col¬ 
po l’ha ferito e i due stavano 
per andarsene. L’uomo, col¬ 
pito allo stomaco ha barcol¬ 
lato vicino al tavolo, poi ha 
afferrato una bottiglia di 
gazzosa per colpirli, ma gli 
hanno sparato In testa. Que¬ 
sta. brevemente, la dinamica 
della drammatica mancata 
rapina. 

Virgilio Combattelli aveva 
deciso di cenare insieme alla 
fidanzata. Gilda Locuratolo 
e a due amici napoletani. An¬ 
gelo Glmmelli e Carla Zizza. 


Una serata diversa, anche per 
fare la conoscenza del fidan¬ 
zato di Carla Zizza, Angelo 
Gimmelli, unico del gruppo 
' a non essere dipendente del 
Ministero del Tesoro. Si era¬ 
no seduti al tavolo poco do¬ 
po le venti. Nel locale a quel¬ 
l’ora c’erano soltanto, oltre 
al proprietario Antonio Sal¬ 
vatori e al camerieri, un altro 
gruppo di tre persone, in un 
tavolo distante e il gestore 
di una pizzeria In via Velo. 

Dopo neanche venti minu¬ 
ti. avevano appena ordinato 
la cena, sono entrati 1 due 
giovani mascherati. La vit¬ 
tima si è alzato dal tavolo 
senza capire bene che cosa 
stava succedendo. Hanno gri¬ 
dato « Fermi tutti è una ra¬ 
pina » e senza attendere 
neanche un istante uno dei 
due giovani ha aperto il fuo¬ 
co contro Combattelli. « Hai 
visto che significa voler fare 


fil partito- ) 


COMITATO REGIONALE 

E’ convocati per domani alle ore 
9, presso il Comitato Regionale, 
una riunione sul servizio aeroporto 
a Maccarese (E. Montino). 

ROMA 

ZONE — OVEST a Ostia Centro 
alle 20 C.P. XIII circ.ne e gruppo i 
su bilancio comunale e circoscrizio- | 
naie (Avanzati - Di Giuliano). 

ASSEMBLEE — CIVITAVEC¬ 
CHIA alle 18 unitaria alla sala 
compagnia potluali. 

CIRCOSCRIZIONE — GRUPPO 
VII alle 15.30 in sede (Marazziti). 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Per la diffusione straordinaria 
dell'Unità di domenica prossima, 
tutte le organizzazioni di Roma • 


provincia sono invitale a comu¬ 
nicare i loro impegni presso gli 
( Amici dell’Unità > in Federazione. 


PROSINONE 

In Fed. ore 16 assemblea dei 
lavoratori ACOTRAL (Ricci); Roc¬ 
casecca Centro ore 16,30 riunione 
FGCI (Tornassi). 


VITERBO 

Sutri ore 19 assemblea (Tra- 
bacchinì);. Vitorchiano ore 20 as¬ 
semblea. 


F.G.C.I. 

Laurentina ore 16 attivo sulla 
organizzazione (Fredda). Esquil.no 
ore 16,30 coordinamento lemm'ni- 
le (Araujo). Ponte Milvio ore 17 
assemblea precongressuale sui pro¬ 
blemi internazionali. 


lo scemo? » lia urlato il ban¬ 
dito. A questo punto hanno 
dato un'occhiata al localo. 
Probabilmente avevano deci¬ 
so di andarsene perché non 
c’era molta gente da rapi¬ 
nare. Stavano aprendo la por¬ 
ta quando hanno visto il 
gestore della pizzeria Helios 
Pacetti. « Fuori il portafo¬ 
glio», ma mentre l’uomo sta¬ 
va estraendo qualcosa dalla 
tasca uno di loro ha gridato 
all’altro di sparare. 11 ban¬ 
dito, voltato di scatto, ha 
colpito alla tc.sta la vittima 
che aveva in mano una bot¬ 
tiglia. Un disperato gesto di 
reazione che gli è costato la 
vita. 

I colpi sono stati sparati 
con una calibro 7,65 da uno 
solo dei due rapinatori, fug¬ 
giti poi o bordo di una « Mini 
minor » grigia, dove proba- 
bi'mente li attendeva un com¬ 
plice. 

Tutto è successo in pochi 
attimi, come ha raccontato 
ancora sotto choc Angelo 
Girninclli. che era seduto pro¬ 
prio di fronte alla vittima. 
« Non riuscivamo a renderci 
conto di quanto stava acca¬ 
dendo — ha detto — siamo 
rimasti tutti paralizzati ». Il 
j fratello del proprietario Ugo 
' Salvatori .stava parlando con 
gli altri clienti ad un tavolo 
distante, coperto da alcune 
colonne. « Credevo che stes- 
I scro scherzando, poi quando 
I ho sentito il primo colpo mi 
1 sono rifugiato in cucina in- 
I sieme agli altri clienti ». Nes- 
I Euno del camerieri ha dunque 
viste la .scena, soltanto il ge¬ 
store della pizzeria che stava 
uscendo in quel momento e 
gli am*ci della vìttima. 

I banditi erano giovani e 
probibilmente inesperti ma 
ncn hanno esitato un attimo 
a sparare, anche se nel lo¬ 
cale c’erano poche persone. 
Sono fuggii: senza aver pre¬ 
so una lira, scegliendo un 
ristorante a caso In una via 
deserta, tra gente che pas¬ 
sava una tranquilla serata in 
compagnia. 


Insultata e 
aggredita 
dal medico operaia 
della FIAT 

Un nuovo episodio confer¬ 
ma che alla Fiat di Cassino 
si vuole creare un clima di 
esasperata tensione. 

Adriana Nardone, dì 25 an¬ 
ni, pendolare, che raggiungo 
quotidianamente la fabbrica 
dalla lontana Casalattico, è 
stata colpita Improvvisamen¬ 
te da malore intorno alle 17 
dì mercoledì, mentre era al 
laverò. E’ andata al pronto 
soccorso, dove le veniva ri¬ 
scontrata febbre alta. La don¬ 
na chiedeva quindi, come è 
consuetudine in que.sti casi, 
di essere accompagnata a ca¬ 
sa. Ma Adriana Nardone ha 
ricevuto una risposta negati¬ 
vo. L’operaia, allora, .si è ri¬ 
volta ad un delegato per ri¬ 
solvere il suo problema, ma 
nonostante le assicurazioni 
del capo officina dopo circa 
tre ore era ancora in fabbri¬ 
ca: tornata oncora una vol¬ 
ta in sala medica, la donna 
è stata aggredita dal medico 
di turno, che almeno cosi è 
parso ad altri lavoratori pre¬ 
senti. è sembrato in stato di 
ebrezza. 

L’operala, finito ormai li 
suo turno di lavoro ha do¬ 
vuto far ritorno a casa con 
il solito mezzo pubblico. Im¬ 
mediato è stato l’intervento 
dei delegati del suo reparto 
che iianno proclamato uno 
.sciopero di protesta di mez¬ 
z’ora al quale ha aderito la 
totalità del compagni di la¬ 
voro di Adriana Nardone. Im¬ 
mediate anche le prese di 
p<Kizione della sezione di fab¬ 
brica del partito comunista, 
dell’UDI e del collettivo fem¬ 
minista in solidarietà con 
l’operaia della Fiat 


Prima rappresentazione 
de « I maestri cantori 
di Norimberga i> 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alle 19,15 (abbon. alle 
« prime serali >. ree. n. 29), prima 
rappresentazione de e I maeatri 
cantori di Norimberga > di Richard 
Wagner, opera in tre atti e quat¬ 
tro quadri. Maestro concertatore e 
direttore Reinhard Peters. regìa 
di Walter t Eichner, maestro del 
coro Luciano Pelosi. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riari 
n. SI • Tal. 6568711) 

Ada 21,15 la Compagnia ■ Il 
Pierrot a presenta la novità « I 
cigni sono lontani s dì Anna 
Bruno. Regia dell'autrice. 

AL CENTRALE (Via Calaa n. 6 
Tel. 6785579 • Piazza del Gotù) 
Alle ore 21 il Teatro Comico 
con Silvio SpaccesI con: < Lai 
ci crede al diavolo in (mutan¬ 
do?) ■ di G. Finn. Regia di 
Lino Procacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 . 
Tel. 3598638) 

Alla 21,30 la Coop. La Plau¬ 
tina presenta: « Scharzoeamanto 
Ccchov a (l'orso, il tabacco fa 
malt, Ivan chieda la mano) di 

A. Cechov. Regio dì Sergio Am¬ 
mirata. (Ultime repliche). 

■ELLI (Piazza S. Apollonia n- 11-a 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15 la Compagnia Tea¬ 
tro Belli presenta: « La lino dol 
mondo ». Novità assoluta di Da¬ 
rio Fo. Regia di Josà Quaglio. 
BRANCACCIO (Via Manitana, 244 

- Tal. 735255) 

Alla 21 precise Luigi Proietti 
in: * La commedia di Caetanac- 
CIO » di Luigi Magno. I biglietti 
sono in vendita ai Teatro: 10-13 
o 16-19. 

BEI SATIRI (Piazza di Cretla- 
pinla n. 19 - Tel. 6S6S3S2- 
6561311) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: ■ Pippetto ha fatto se¬ 
ga », commedia bulla dì GiggI 
Zanazzo. 

DE SERVI (Via del Mertaro 
n. 22 - Tal. 6795130) 

Riposo 

PELLE arti (Via Sicilia n. 59 • 
Tel. 47S8S98) 

Alle ore 21: « Le piltetc d’Èr¬ 
cole > di Hennequin e Bilhaud. 
nella interpretazione della Com¬ 
pagnia Stabile delle Arti. Rcg'o 
di Edmo Fonoglio. 

•■tu MUSI IVI» Porli n. 43 
Tal. 8629481 

Alia 21.30 Mario Mararuana 
- presentar • Un otroro di por- 
coroo » di Filippo Canu « Ariada 
concerto > di Boris Chitsura. 

BOROO 9. SPIRITO (Via «ai Pa- 
nitanziarl 11 • Tal. 8452874) 

Riposo 

■LISEO (Via Nazionale. 183 • Ta- 
lelenl 462.114-475.40.47) 

Alle 20,30 la Comp. di Prosa 
del Teatro Eliseo diretta da Gior¬ 
gio De Lullo e Romolo Valli 
presenta: * Gin-Cama ». Regia 
di Giorgio Da Lullo. 

■TI-OUIRINO (Via M. Mingtiat- 
ti n. 1 . TaU 6794585) 

Riposo 

ITI-VALLE (Via del Teatro Valla 
n. 23-a - Tel. 65437941 
Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Bolzano presenta: « Spudorata 
verità > di Pater Multar. Ragia 
di Alessandro Ferzen. (Domeni¬ 
ca ultima replica). j 

GOLDONI (Vicolo dai Soldati. 4 | 

- Tel. 65611591 

Alle 20.15: ■ A paand an da- 
mand » di Sean O'Cascy; • A 
panny a Day > dì Pappino Da 
Filippo; « A pibilaa * di A. Ca- i 
choc. Ragia di Fratrets Raìlty. I 


LA MADDALENA (Via delta Stai- 
letta. 18 • Tel. 6569424) 

Alle 21: «Il Sipario » da un' 
idee di Anna Piccioni Canitano, 
MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via GenocchI • Telefono 
5139405) 

Alle 17 il Teatro d'Arta di 
Roma presenta; « E' nato II 
Messia ». 

PARNASO (Via S. Siinona. 73 • 
Tal. 654191) 

Alle 21,15 la Comp. GII Esau¬ 
riti presenta: « La dama auz 
camelias ». Regia di Leo Pan¬ 
taleo. 

ETI . NUOVO PARIOLI • (Via G. 
Bora! n. 20 • Tal. 803523) 

Alle 21 l'Agema s.r.l. presenta 
Ugo Pagliai in « Dongiovanni 
torna dalla guerra » di Odon 
V. Horvath. Regia di Roberto 
Guicciardini. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tal. 465095) 

Alle 21,30 La Compagnia di 
Prosa del Piccolo Eliseo diret¬ 
ta da Giuseppe Patroni Griffi 
presenta Mastelloni in: « Car¬ 
nalità >, novità assolute di Leo¬ 
poldo Mastelloni. 

POLITECNICO (Via Tiepolo, 13 -b 
T al. 3607559) 

SALA A 

Alle 21,15: ■ I fanciulli divini » 
dairOrcsta di Euripide. Regia 
di Giancarlo Sammartano e Gian¬ 
ni Giovagnoni. (Ultimi giorni). 
SALA B 

Alte 21,30, per il ciclo indivi¬ 
duazioni: ■ Rifotte » di Amedeo 
Fago a Fabrizio Beggiato. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 • 
Tel. 6542770) 

Alle 21,15, la Compagnia Sta¬ 
bile dal Teatro di Roma "Checco 
Durante" presenta: ■ Mae P^ 
lacca », due tempi dì Enzo Li¬ 
berti. Ispirato al poema di Giu¬ 
seppe Berneri. (Ultimi 3 giorni) 
SANGENESIO (Via Pedgora n. 1 • 
Tel. 315373) 

Alla 21 la Compagnia Sociale 
La Piccola Ribalta pras.: • Cro¬ 
naca dall'Aldilà » di A. D’Anto¬ 
nio e ■ Ma ne frego » di G. 
Fcydcau. Regia di A. Badini. 
SISTINA (Via SUtina n. 129 • 
Tal. 4756S41) 

Alle 21 precise Garinei e Gio- 
vannini pres.: ■ Rugantino ». 
TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Batteni n. 7 ang. Via E. Rol¬ 
li - Tal. 5810342) 

Riposo 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti - C.n« Cornelia) 
Alle 21 15 il C.S.O. La Po- 
chadc presenta: ■ Follia » dai 
massacro dì Parigi di C Marlo- 
wa. Regia di Renato Giordano. 
TEATRO ESPSRO (Via Nemanta- 
na Nuova. 11) 

Alle 21 la Comp. di prosa « Pre- 
setue » presenta: « Grand Ho¬ 
tel » dì Atrgiola Janigro. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.go Argentina 25 
Tel. 6S44601-2-3) 

Alle 21.15 la Compagnia della 
Loggetta CT.B. presenta: e La 
vita che ti diedi » di L. Piran¬ 
dello. Regia di M. Castri. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

< Prima ». Alle 21 I Gatti del 
Vicolo Miracoli presentano lo 
spettacolo in due tempi » Lo 
Slogan Rock Opera à. 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacce n. 16 ■ Tele¬ 
lene 679SS69) 

Alla 21 * Prima ». Compagnia 

Stabile Teatro Accadamìa dei Fi¬ 
lodrammatici di Milano presenta: 
e Una atrana quìelu > di Renato 
Mainardi. Regia Lorenzo Grechi. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- 
lo Moreni. 3 - Tal. S89S7S2) 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• • L.a vitp che tl diedi a (Argentina) 

• a Molly cara a (La Piramide) 

• e Carnalità a (Piccolo Ellsto) 

• c I fanciulli divini a (Politocnlco • Sala A) 

CINEMA 


• « La carica dai 101 » (Airone, Induno, Triomph». Cuc¬ 

ciolo) 

• a America 1929 starminatali senza piati a (Aleyona) 

• a NaI corso dal tampo » (Archimada) 

• « Sinfonia d'autunno a (Anione, Aventino, Balduina, 
Rea) 

• e Duapezaldipana a (Barberini, Capitol) 

• « L'amico sconosciuto a (Antares, Smeraldo, Esperia) ' 

• a Occhi di Laura Mars a (Appio, Beisito, Gardsn) 

I • a Nosferatu il principe della notte a (Empire) 

• « L'ingorgo a (Golden, Rita) 

• e Psyco a (Mignon) 

• a FLESH a (Quirinetta) 

• a Storie scellerate a (Farnese) 

• a Generazione Proteus a (Hollywood) 

• a Una donna chiamata moglie a (Novocine) 

• a Decameron a (Nuovo Olimpia) 

• a Capricorn Ona » (Palladium) 

• a Quell’oscuro oggetto del deeiderio a (Rialto) 

• a Lawrence d'Arabia a (Cinefiorelli) 

• a Vent'anni di cinama inglese » (Filmstudio 1) 

• a Omaggio a Jean Renoir » (Filmstudio 2) 

• a I turbamenti del giovane TOrlets » (Sadoul) 

• a Mostra psrsonale di Istvan Geal a (Cineteca Nazio¬ 
nale) 

• a Straziami ma di baci saziami a (Centro Cultura Po¬ 
polare Tufello) 

• a Zarie nel metro a (Avorio) 

• a Nel nome del padre a (Circolo ARCI fuori sede) 


SALA A 

Alle 21,15 II Teatro Autonomo 
di Roma presenta: a El tango 
della mutria » (Itinerario cor¬ 
po) di Silvio Benedetto. Regia 
di Silvio Benedetto. 

SALA B 

Alle 21 la Coop. Teatro Ma]a- 
kowski presenta: a I paraven¬ 
ti » di i. Gene!. Regìa di Lu¬ 
ciano Meldolesi. 

SALA C 

Alle 21,15 il Gruppo Trousse 
presente: » Nato Re Magie » di 
Renato Mambor. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare, 121 - Telefono 
353360) 

Alle 21 Domenico Modugno - 
Caterine Spaak in: a Cyrano », 
commedia musicale di R. Passa- 
glia. Regia di O. Modugno. 

DON BOSCO (Via Publio Vale¬ 
rio n. 63 - Tel. 7484644) 

Alle 17 la C.T.I. presenta: 

■ Delitto al vicariato », giallo 
di A. Christie. Regia di Paolo 
Paoloni. 

TEATRO Ol VIA LAMARMORA 
(Via Lamarmora n. 28 - Tele¬ 
fono 737769) 

La compagnia diretta da Ales¬ 
sandro Ninchi presenta: • Una 
lettera smarrita » di J. L. Care- 
giale. Alle 21,15. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 - 
Tal. 6547137) 

Alle 21,15: «Chi ha paura di 
Jiga Mellk? > di S. Schwed e 
D. Sannini. « lo e Mayakovskl > 
di D. Costantini e D. Sannini. 

« Tropico di Malora » di A. Pe- 
trocclli. Regia di Donato San¬ 
nini. Prezzo unico L. 2500. 
BEAT 72 (Via G. C. Balli n. 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 21.30 « Morte funesta » di 
Dario Bellezza. 

CINEMA TEATRO TRASTEVERE 
(Circ.ne Gianicelense. 10 • Te¬ 
lefono SS76753-S892034) 

Alia 21,15 i Giovani del « Via¬ 
le della Speranza » diretti da 
Franco Castellani, presentano 

■ Questo amoro cosi fragile... 
con la rabbia nel cuore ». 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Alle 22,30 Copi in: « Loretta 
Strong ». Spettacolo di esposi¬ 
zione. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tele¬ 
fono 5421933) 

Alle 15 II Gioco del Teatro 
diretto da Giuseppe Borghesano 
presenta: ■ L’indiilerente » da 
M. Proust. Alie 21: Concerto 
di poesia a cura di Elio Pecora. 
Leggono le toro poesie: M.l- 
Scaaziani. A. Lecco, S. Martino. 
LA COMUNITÀ' (Via Ciggi Zaiwi- 
zo, 1 - Tel. S817413) 

Alle 21.15; ■ CHoro Maioraaa » 
novità di Gino Reale. Regia di 
Dino Lombardo. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
n. 49 - Tct. 576162) 

Alle 21,30; ■ Molly cara » di 
James Joyce. Regia di lite Bav 
signino. 

PICCOLO DI ROMA (Via «alla 
Scala o. 67 • ToL 5895172) 

Alle 21.30 Aichè Nanà in « 1 
liori dal malo » di Baudelaire. 
Ingresso L 2.000. Ridotto lire 
1 . 000 . 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Gatvaai - Teataccio Teio- 
lono 5730S9 • 6542141) 

Dalle 16,30 prove-laboratorio di 
( Romanzo spcrimenTa'e » n 1 
Itaca. 

POLITEAMA (Via CaHbal4i 56) 

Alle 21,30; «adì» di S. Ma¬ 
stini e L Marini. Ragia di S. 
Mastini. (Ultimi giorni) 

TSD (Via «alta Paglia. 32) 

Alle 19.30; ■ Certa sera «'asta¬ 
te » di Carlo Montasi e Fabrizia 
Magninl. Prove aperte. 
CONVENTO OCCUPATO 

Alle 21: « Mobili nella valla 
ewero... per eaempio Dcchirica: 

\ simbìoei tra pittore • teatro ». 

< un aito ed inserti dì Eddy Mag- 
g:ol:ni. 

IcABARETS E MUSIC-HALIS 

LA CHANSON • Largo Brancaccio 
n. 82 - Tel. 737277 
Alle 21,30 Leo Guliotta in: 
« Sclampe » di Di Pisa e Guardi. 

a LCODAROO (Vlawo «ai La»- 
aaa«a a. ■■ • TaL 9D88111 

Alla 21.15 la Comp. e li CraF- 
fio a preganta; a faccaase >. co- 
barct In due tempi di Grada 
Maria Seuclnmia. 


IL PUFF (Via C. Zanazzo n. « • 
Tel. 5810721 • 5800989) 

Alle 22,30 Landò Fiorini In; 

« Il Malloppo » di Marchesi. 
Regia di Mario Amendola. 
SATIRICON (Via Val di Lonzo, 
n. 149 - Tal. 810.8792) 

Alla 20,30 serata musicala con 
numerosi ospiti. 

TUTTAROMA (Vìa dai Salumi 36 • 
Tel. 589.4667) 

Alle 22,30. lo voce c la chi¬ 
tarra di Sergio Centi. 

JAZZ . FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30, per la scrìa della 
musica antica, il gruppo dì acu¬ 
stica medioevalc in un program¬ 
ma di musiche medioavali dal 
200 al '600. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Vie ! 
Fonte 4e»*Olie. 5) 

Alle 21,30 Datar folclorista pe¬ 
ruviano c Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. 

MUSIC-INN (Largo dei Fioren¬ 
tini n. 3 • Tel. 6544934) 

Alle 21.30 Ignazio Gargia e 
Afonso Vteira presentano: « The 

braaa samba aextctt ». 

MURALES (Via del Ftcneroli. 30 - 
Tei. 5813249) 

Alle 20,30 concerto blues con 
il Gruppo Hard Time blues band. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

COMUNITARIA (Cne Appia no- 
mcri 33'40 • Tel. 78.22.311) 

Alle 10, in collaborazione con la 
Scuola A. Calli; * Gli artigiani 
del gioco », incontro teatrale per 
ragazzi. 

TEATRO CRISOGONO (Via 5. 
Gallicano n. 8 - Piazza Sonnino 
• TaL 8371697-5371258) 

Alte 18,30 la Comp. Pupi Si¬ 
ciliani dai Fratelli Pasqualino 
presenta: « Don Chiaciottn », 

spettacelo in due tempi dì For¬ 
tunato Pasqualino. Prezzi popo¬ 
lari Inlarì L- 1.5(X). Ridetti 
L. 1.000. 

TIATItO DII COOCl (Vis CMvs- 
al • Caawlle Awwi a, T aaf a z 
(fo • TaL 97S969 • 

Ripeto 


TENDA RAGAZZI - TEATRO DI 
ROMA (Via Paole Albera - Tu- 
scotane - Tel, 7t6911) 

Alle 10: « La storia di tutta 
le storie » dì G. Rodari. Regia 
di Fenzi. 

IL TORCHIO (Vie E. Meresini 16 - 
Tct, 5S2049) 

Riposo 

I TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
I Viale Cardinal Ginnaai • Tele¬ 
fono S37727S) 

Alle 21.15 il Canzoniere Inter¬ 
nazionale in « Vita profezia e 
morte di O. Lazzaretti ». 
GRUPPO DEL SOLE (Centocetia 
ARCI - Via Carpineto. 27 - 
Tel. 7SS4586 - 2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 17 e alle 21; laboratorio 
di tecniche preparatorie al mi¬ 
mo aperto al quartiere. (Coord't- 
namento di A. Pudia). 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO I; 

i Alle 18.30-20-21.30-23; « Ra- 
punzei let «own loor fieir > 
(1978) di Susan Shapiro. Eslhcr 
Ronay. Francine Winham. 
STUDIO 2: 

Alle 19.30-22.15: « U.ne partie 
de campagne »; alle 20.15-23: 

■ Frcnch can can », con J. Ca- 
b:n 

SADOUL (Via Carìbaldil 

Alle 17-19-21-23; « I lurbameti- 
li dal fiOTane Tocrtass » (1966) 
di Volkcr Schlondorff 

AUSONIA 

Alle 16.30-22,30: « L’aHima 

donna » (1976) di Marco Fer¬ 
rari 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 21: ■ Oh mamma » di Da¬ 
cia Maraini 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
(Casa dallo atodanta. Via Cete- 
re De Lollie 20) 

Alle 20-22; « In nome del pe- 
pa » 

AVORIO (Via Macmto 18-20 • 
Tel. 753827) 

■ Zaoi aol ma l i a > di L. Malie 
A990CIAZ. CULTURALI PON- 

CL8A (Via Cranwili a. BZ-A » 
TeL iiinaai 

Alfe 22: concerto dolls Hai4 
Time Bluea Band. 


CINETECA NAZIONALE 

Alle 18,15, mostra personale di 
Istvan Cani: • Anni verdi » 
(Zotdar, 1965). Alle 21,15, ci¬ 
nema italiano misconosciuto; 

« Fermate il monde... voglie 
scenderà » di iCancarlo Cobelli 
(1970) 

CENTRO CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia n. 81) 
Alle 17,30-19.30-21,30: «Stra¬ 
ziami ma di baci saziami ». In¬ 
gresso L. 500 
CINE CLUB 

Alle 16,30-18,30-20.30-22,30: 

■ Rassegna cinematograllca sui 
teatri orientali » 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 > L. 3.000 
Ciao Ni, con R. Zero - M 
AIRONE 

La carica dei 101 - DA 
ALCYONE - 838.09.30 

America 1929 sterminatali sen¬ 
za pietà, con B. Hershey - OR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
Salon Mtssage 
AMBA5SADE - 540.19.01 

« Ciao Ni > con R. Zero • M | 
AMERICA • 581.61.60 

Dova vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 
ANIENE 

Sinfonia d’autunno di I. Berg- 
man - OR 

ANTARES 

L’amico acenosciuto, con F. 
Gouid - G 
APPIO • 779.638 

Occhi di Laura Mara, con F. Du- 
naway - G 
AQUILA 

Le porno Hostess in 3 D 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Ntl corso del tempo di W. Wen- ■ 
ders - DR (VM 14) 

ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Amen miei, con M Vi:ti SA 
ARISTON N. 2 - 670.32-67 

Scacco matto a Scetland Yard 
con P. Falk - G 
ARLECCHINO • 360^5.40 

Lo equalo 2. con R. Scheider • 
DR 

ASTOR - 622.04.09 

Visita a domicilio, con W. Matt- 
hau - SA 

ASTORtA 

Piccole donne, con E. Taylor - 
S 

ASTRA - 810.62.09 

Scontri stellari oltr* la terza di¬ 
mensione, con C. Munro - A 
ATLANTIC • 761.06.56 

Dova vai in vacanza, con A. 
Sordi - C 
AUSONIA 

L’ultima donna, con G. Depa;- 
dieu - DR (VM 18) 

AVENTINO • 572.137 

Sinfonia d’awtonno di I. Berg- 
man - DR 

BALDUINA • 347.502 

Sinfonia d’aatanne, di I. Berg- 
man - DR 

BARBERINI • 47$.17.07 • L. 3.000 
Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 
OELSITO - 340407 

(Kchi di Laura Mara, con F. Do- 
naway - G 
BOLOGNA - 426.700 

Lo squalo 2. con R. Scheider - , 
DR > 

CAPITOL - 393.290 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 

CAPRANICA - 679.24.65 

Assassinio tal Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

CAPRANICHETTA - 606.9S7 
Ciao America, con R. Da Niro • 
SA (VM 18) 

COLA Ol RIENZO - 30S.SS4 
Assaaainie sul Ni'o, con P. Usti- 
nov - G 

DEL VASCELLO » S6B.454 

Piccolo 4onno, con E. Taylor - 
S 

DIAMANTE • 29S.606 

Eruca Lee nnAìatruttibila, con | 

B. Lee • A 

DIANA - 700.146 I 

L'uomo ragno, con N. Hammond ' 

- A 

DUE ALLORI • 373.207 

Poliziotto sprint, con M. Merli 

- A 

EDEN • SB0.1BS 

F or za li 4o Haagteoa, con R. 

Shmv - A 

BBW AtBT^- B TBJ HB . U B .B0O 

W.’bm^' -T* 


EMPIRE L. 3.000 

Neaferalu II principe della nette 
con K. Kinskl • DR 
ETOILE • 687.556 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

ETRURIA 

Qualcuno sta uccidendo I più 
i ' grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai • SA 

EURCINE • 591.09.86 

Superman, con C. Reeve • A 
EUROPA • 865.736 

Una corta sul prato (prima) 
FIAMMA • 475.1100 L. 3.000 
La sera della prima, con G. Rovv- 
lands - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

Ciao America, con R. Da Niro • 
SA (VM 18) 

GARDEN - 582.848 

Occhi di Laura Mars. con F. Du- 
naway - G 

GIARDINO • 894.946 - L. 1.500 
F.I.S.T., con S. Stallone • OR 
GIOIELLO - 864.149 

Colle d’acciaio, con B. Reynolds 

- A 

GOLDEN • 755.002 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
GREGORY • 638.06.00 

Una corsa sul prato (prima) 
HOLIDAY • 858.326 

Interiora, con G. Paga • OR 
KING - 831.95.41 

Una donna semplice, con R. 
Scheider • DR . . 

INDUNO • 582.495 ’ 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

LE GINESTRE • 609.36.30 

Come perdere una meglla e tro¬ 
vare un’amante, con J. Dorelli - 
C 

MAESTOSO - 786.CI0 

Superman, con C. Reeve • A 
MAJESTIC • 786.086 

L'ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta 

MERCURY • 656.17.67 

L’ultima isola del piacere, con 
O. Pascal - 5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Messaggi da forze sconosciute, 
con D. Carradine - A 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

Superman, con C. Reeve - A 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 
Psyco, con A. Perkins * G (VM 
16) 

MOOERNETTA • «60.285 
La porno villeggiante 
MODERNO • 460.205 

La evase, con l_ Carati • OR 
(VM 18) 

NEW YORK • 780.271 

Grcaoe. con I. Travolta • M 
NIAGARA • 627.35.47 

Ceppo II felle, con A. Ce.'enta- 
no - M 

N.I.R. • 589.22.69 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 
NUOVO STAR • 789.242 

Il vizielto. con U Tognazzi • 
SA 

OLIMPICO 

Anna Oza in concerto 

PARIS - 754.368 

Amori mici, con M. Vitti SA 
PASQUINO - S80J6.23 

The revancc ol thè pink penther 
(La vendetta delie pantera rosa), 
con P. Sellcrs - SA 
PREMESTE 

La ragazzina frerigina, con S. 
Oespi - S (VM 18) 

QUATTRO FONTANE 480.119 
PiraJia, con B. Dllìman • OR 
(VM 14) 

QUIRINALE • 4«2.0$3 

Il vizietto. con U Tcgnazzi 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 

FLESH. con J. Dallessar.dro - 
DR -(VM 18) 

RADIO CITTT 464.103 

Visita a demictiie, con W. Mat- 
thau - SA 
REALE • 501.02.34 

PIreSe. con 0. Oillman • OR 
(VM 14) 

RSX • 864.165 

Sinfonia «'autunno, di I. Berg- 
man - OR 

RITZ - 837.481 

L'ingorgo, con A. Sordi • SA 

RIVOLI • ««0.883 

Amu non amo, con J. Sistet • 5 
(VM 14) 

ItOUGS ET NOIR • 864.305 
Nel regno 4i Napuli. con W. 
Schreeter - OR 

ROTAL • 757.45.49 

Llaele «egli uomini puace, con 
C Cassinclli • A 
SAVOIA < 861.150 

Sugurawii, con C. Retve • A 
SMBItALOO • 251.5B1 
L’taiicu acu wii d uta 
con E. Ceuid • C 
■UPIRCIIMMA • 48B,«BB 

L. S.000 

AolMat), con O. Sharìf • DR 


) TIFFANY > 462.390 

Piaceri privali di mia moglie, 

; ccn J. Glenn • S (VM 18) 

I TREVI - 689.619 
j Una donna templlca 
con R. Schneider • DR 
TRIONPHE . 838.00.03 

La carica dei 101 di W. Disney 
DA -’J 
ULISSE 

Come perdere una moglie a tro¬ 
vare un’amante, con J. Doretll 

- C 

UNIVER5AL • 858.030 
' Ciao Ni, con R. Zero - M 
( VERSANO 

F. I.S.T., con S. Stallone - DR 
VIGNA CLARA • 328.03.59 

Ceppo il folle, con A. Cclcntn- 
no - M 

VITTORIA • 571.357 

Il vizielto, con U. Tognazzl • 
SA 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 

Mondo porno oggi • DO (VM 
18) 

AFRICA D’ESSAI - 838.07.18 
Per chi suona la campana, con 

G. Cooper - OR 
APOLLO • 731.33.20 

L’anticristo, con C. Gravina • 

. DR (VM 18) 

ARALDO D’ESSAI 
' Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer • SA 
ARIEL • 530.251 
- La febbre del sabato aara, con 
J. Travolta - OR (VM 14) 
AUGUSTUS • 655.455 

La febbre del sabato aera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
AURORA > 393.269 

Love story, con Ali Mac Craw 

- 5 

AVORIO D’ESSAI . 779.832 
Zazi nel metrò, con C. Oemon- 
geot - SA 
BOITO 

Come perdere una moglie a tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorelli 

- C 

BRISTOL • 761.54.24 

Voglia di donna, con L. Gemser | 

- S (VM 18) 

CALIFORNIA ' 

Il professor dottor Guido Tar¬ 
sili, con A. Sordi - SA 

CASSIO 

La febbre del sabato acre, con 

J. Travolta - OR (VM 14) 
CLODIO . 3S9.56.57 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - OR 

COLORADO 

Terremoto, con C. Keston - DR 
DELLE MIMOSE 

Quella sporca ultima notte, con 
B. Gazzara - DR (VM 14) 
DORIA - 317.400 

La febbre del sabato aera, con 
1 J. Travolta - DR (VM 14) 
ELDORADO 
Ciclone 

ESPERIA • 582.884 

L'amico sconosciuto, con E 
Gouid - G 
ESPERO 

(Vedi teatri) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Storie scellerate, con F. Cittì - 

- SA (VM 18) 

HARLEM 

I gabbiani velano bassi, con M. 
Merli - DR | 

HOLLYWOOD 

Cenararionq Pretaus, con J. Chri- I 
st.e - DR { 

JOLLY 422.890 ' 

Papaia 4ei CaraiK. con S. Lane | 

- S (VM 18) 1 


MACRIS D'ESSAI 

La vendetta del morii viventi, 
con P. Naschy • DR (VM 18} 
MADISON • 512.69.28 

Come perdere una moglie e tro> 
vare un’amante, con J. Oorallt 

- C 

MISSOURI • 552.334 
‘Coma perdere rutti moglie e tro^ 
vare un’amante, con J. Dorellt 

- C 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Sexy Jeans, con 0. Maury - t 
(VM 18) 

MOULIN ROUCE (ex Brasll) 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 
NEVADA 

Le dolci zie, con M. Msraniana 

- C (VM 18) 

NOVOCINE D’ESSAI • 5816235 
Una donna chiamala mogli* 
NUOVO - 588.116 

Sexy Slmphony, con Sammy 
Sanders • 5 (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 

li Decamerone, con F. Ctllt • 
DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 

Piaceri sessuali casa tortura 
PALLADIUM - 611.02.03 

Capricorn One, con J. BroHn • 
DR 

PLANETARIO 

Venga e prender# il caHà «■ 
• nei, con U. Tognazzi - SA (VM 
14) 

PRIMA PORTA 

Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

RIALTO • 679.07.63 

Ouell’ofcuro oggetto del degfde* 
rio di L. Buhuel - SA 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Diamanti sporchi di sangue, con 

C. Cassinelli - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
La pomo detcclive, con A. Ktn- 
dall • DR (VM 18) 
SPLENOID • 620.205 

li più grande amatore dal mwi* 
do. con G. Wildcr - SA 
TRAIANO (Fiumicino) 

Candidalo all’obitorio, con C. 
Bronson • G 
TRIANON • 780.302 

La calda bestia, con A. Ama • 
DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

BELLE ARTI 

Un papere da un milione 6| 
dollari • DA 
CINEFIORELLI 

Lawrence d’Arabia, con P. Qf 
Toole • OR 
DELLE PROVINCIE 

My fair lady, con A. Hepbum 

- M 

EUCLIDE 

La vendetta dalla pantera roau, 
con P. Sellcrs • SA 
CUAOALUPE 

Grizzly Terse che uccida, eem 
C. George - OR 
MONTE OPPIO 

Gli uomini di Marte 
MONTE ZEBIO 

La fuga di Legen, con M. Yofft 

- A 

NOMENTANO 

Piedone i’alrìcano. con B. SpgN- 
cer - A 
PANFILO 

Agente 007 liceiua di uccidgaok 
con S. Connery - G 

TIBUR 

La stella di latta, con J. WayM 

- A 

TIZIANO 

Il bel— paese, con P. Villafgl* 

- SA 
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TEATRO ALBERICO 


ORE 21 

DONATO SANNINI 

senza collaborazione 
deH'Assessorato alla 
Cultura 

senza la collaborazio¬ 
ne del Teatro di Roma 

Impone al 
TEATRO ALBERICO 

Tre forse al prezzo di uno 
L 2.500 


Ore 22,30 

Copi in «Loretta Strong» 
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Quasi uno sporeggio por lo solvezza l'incontro fra Jo Romo e i rossoblù 

Valcarieggi ottimista: 

Il Bologna rischia di più 

Il tecnico romanista ha risoito i problemi di formazione: Giovannelii ai posto deli'infortunato Mag¬ 
giora • Nelia Lazio, lovati non ha deciso ia formazione • ieri Giordano in grande evidenza; 7 gol 


« 

<>4 . ' 


» 


ROMA -- In casa romanista 
si prepara con molta con¬ 
centrazione la trasferta di 
Bologna, una partita Incan¬ 
descente fra due squadre che 
navigano in acque agitate. 
I felsinei a dir la verità In 
molto agitate e proprio la 
partita con la Roma rappre¬ 
senta per loro l’ultima anco¬ 
ra di salvezza. Una sconfit¬ 
ta significa abbandonare ogni 
speranza di poter riaggancia¬ 
re le squadre che la prece¬ 
dono in classifica. Ma anche 
la Roma non è che può per¬ 
mettersi eccessivi lussi. Que¬ 
sto già può essere sufficiente 
a spiegare quale clima do¬ 
menica aleggierà allo stadio 
comunale. 

Valcareggl. vecchio saggio, 
comunque, non si scompone 
più di tanto. Fa di tutto per 
far conservare neU’amblente 
una certa serenità. E’ sicuro 
della sua squadra e della 
sua attuale forza. « Partita 
tremenda, comunque chi ri¬ 
schia di più sono loro. Noi be¬ 
ne o male abbiamo un picco¬ 
lo ìHurgine di sicurezza che ci 
consente di giocare con animo 
più tranquillo, disteso. Loro 
no. Non hanno altre scappa¬ 
toie all'in/uori della vitto¬ 
ria ». 

Contro l rossoblu di Pera- 
nl, Valcareggl praticamente 
ha già fatto la formazione. 
Al posto di Maggiora gioche¬ 
rà Giovannelii, con Borelll. 
pronto In panchina a rile¬ 
vare De Slstl, se Picchio do¬ 
vesse accusare una nuova ri¬ 


caduta. Per 11 resto gioche¬ 
ranno gli stessi che hanno 
pareggiato con 11 Napoli. 

Infine da segnalare una 
Innovazione molto interes- < 
sante, che potrebbe avere un 
seguito nella medicina spor¬ 
tiva e più precisamente al 
mondo del calcio. 

Il medico sociale Ernesto 
Alicelo che cerca di studiare 
sempre cose nuove, d’accordo 
con 11 centro di dietoterapia 
di Milano sta preparando 
delle diete personalizzale per 
1 giocatori. « Ogni giocatore 
ha delle sue precise caratte¬ 
ristiche — ha puntualizzato ~ 
e non si può generalizzare in 
fatto di diete. Ecco il motivo 
di questa innovazione, che si¬ 
curamente offrirà ottimi ri¬ 
sultati ». 

... 

Dopo la partitella del gio¬ 
vedì Bob Lovati abitualmen¬ 
te scioglie 1 dubbi sulla for¬ 
mazione. Ieri Invece, Il cam¬ 
po non gli ha offerto la ri¬ 
sposta che .sperava di avere; 
tutto è rimasto In altomare. 
I dubbi nascono perché non 
conosce la formazione della 
Fiorentina e poi non si fida 
di Paoletto Garosi, un suo 
caro amico, che si presenta 
aU’Olimpico in veste di pe¬ 
ricoloso nemico. 

Tra Itanti dubbi che an¬ 
cora lo assillano, due sono 
stati sciolti e riguardano D’ 
Amico, che contro 1 « viola » 
farà il suo rientro e Martini, 
che Invece ha dovuto ancora 
dare forfait. Tornando a 


D’Amico, il giocatore ha su¬ 
perato con disinvoltura il 
provino di Ieri ed inoltre 11 
medico sociale Ziaco ha da¬ 
to il suo benestare. D’Amico 
può giocare per tutti 1 no¬ 
vanta minuti. 

Per gli altri posti, due so¬ 
no ancora le maglie da as¬ 
segnare: quelle numero due 
e tre. Per la prima sono in 
lizza Ammoniaci e Pighln 
(gioca 11 primo se cl sarà 
Sella, gioca 11 secondo se in¬ 
vece cl sarà Pagliari). Per 
l'altra maglia 1 contendenti 
invece sono Tassottl e De 
Stefanls: l’impiego dell’uno 
o dell’altro comporterà 11 ri¬ 
solvimento di alcuni proble¬ 
mi di natura tattica. 

La Fiorentina infatti è 
squadra composta per la mag¬ 
gior parte da centrocampisti 
e questo spingerebbe Lovati 
ad inserire sulla fascia sini¬ 
stra un centrocampista, per 
controllare la falsa ala, che 
solitamente Garosi impiega 
solitamente In quella zona 
del campo. E chi potrebbe es¬ 
sere questo giocatore? Essen¬ 
do ancora indtsponibill Mar¬ 
tini e Badiani, l’unico che po¬ 
trebbe assolvere con un cer¬ 
to profitto questo compito 
è Aldo Nicoli. Se Lovati de¬ 
cidesse di giocare questa car¬ 
ta l’escluso sarebbe Tassotti. 
altrimenti, confermato con 
la maglio numero tre il ra¬ 
gazzo di San Basilio, ad an¬ 
dare In panchina insieme a 
Cantarutti sarebbe De Ste- 
fanis, con Nicoli, che cosi 


occuperebbe il suo naturale 
ruolo di interno. 

Per il momento sono tutte 
Illazioni e congetture; proba¬ 
bilmente le scelte finali ver¬ 
ranno fotte soltanto dome¬ 
nica mattina o addirittura 
soltanto negli spogliatoi, qual¬ 
che Istante prima di scende¬ 
re in campo 

« Questa Fiorentina è da 
prendere con le pinze — com¬ 
menta Lovati — non bisogna 
lasciare nulla, al caso. Tutto 
deve essere attentamente stu¬ 
diato. La squadra dell'amico 
Paolo è piuttosto antipatica, 
calcisticamente parlando, può 

riservarti in qualsiasi mo¬ 
mento spiacevoli sorprese ». 

Il parere di Lovati è con¬ 
diviso anche dai giocatori. 
« Fuori casa — dice Gordo- 
va — mi ricordano il Padova 
dei vecchi tempi. Tutti dietro 
a cacciar via i palloni dal¬ 
l’area di rigore. Per noi è 
quindi una partita estrema- 
mente difficile. Dovremo su¬ 
dare parecchio per spuntarla. 
Del resto questa vittoria pri¬ 
ma o poi dovrà anche arri¬ 
vare. E mi piacerebbe mol¬ 
tissimo ottenerla contro la 
Fiorentina. Dobbiamo vendi¬ 
care il 3-0 dell'andata ». 

Ieri neH’abituale partitella 
fra titolari e rincalzi grossa 
affermazione del primi che 
si sono imposti per 13-1. La 
parte del Leone l’ha fatta 
Bruno Giordano autore di 
ben sette reti. Gli altri mar¬ 
catori sono stati Wilson (3), 
Nicoli (2) e Viola. 


Nereo Rocco migliora 



TRIESTE — Le condizioni di salute di Nereo Rocco, ri¬ 
coverato nel sanatorio pneumologico « Santorio » di Opici- 
na, sono itiizionarie, dopo la ricaduta di una decina di gior¬ 
ni fa. 11 medico curante, prof. Mario Prezza, aiuto della 
clinica uonersitaria, ha' detto che Rocco deve alla sua ro¬ 
busta cosiiiiizionc il superamento della crisi, anche se ri¬ 
mangono ancora molti problemi da ri.solvere. Il « Paron », 
che ha S7 anni, soffre di una epatopatia cronica, aggravata 
da una sindrome epatorenale e attualmente da una paresi 
deH’mtestinc. Il prof. Prezza ha rilevato che è in corso 
uno scompenso metabolico, che però nelle ultime 24 ore 
ha ceduto lievemente al trattamento intensivo cui Rocco 
è sottoposto. M Comunque — ha continuato il medico curante 
— speriamo che la situazione vada passo per passo miglio¬ 
rando. Il paziente viene alimentato soltanto attraverso fle¬ 
boclisi, con giugosio e altre sostanze, in modo da mantenere 
un certo numero di calorie e nello stesso tempo sommini¬ 
strargli i farmaci. Non ci sono problemi di deperimento, 
perché attualmente la medicina dispone di mezzi per 
mantenere l'organismo con le richieste caloriche». 

Il prof. Frezza ritiene che la degenza di Rocco in ospe¬ 
dale sarà lunga. 


A colloquio con l'allenatore della Fiorentina che ha militato per 18 anni in biancazzurro 

Garosi teme l’attuale Lazio 


Mercoledì a Rotterdam e in TV 

Koopmans sfida 
Aldo Traversare 

Torneo a New York per succedere a Muhammad Alì 


Sono alle porte settimane 
dense di avvenimenti pugili¬ 
stici. Mercoledì 21 febbraio 
toccherà ad Aldo Traverse¬ 
rò difendere 11 titolo europeo 
dei mediomassimi dairassal- 
to del rude olandese Koop¬ 
mans. Il match si svolgerà 
a Rotterdam, e per questo 
impegno il pugile ligure si è 
preparato a dovere specie 
sotto il punto di vista psico¬ 
logico. Koopmans è pugile 
che combatte sempre al li¬ 
mite del regolamento, facen¬ 
dosi spesso largo nella dife¬ 
sa deH’avversario con colpi 
])roibiti. E’ dunque un im¬ 
pegno denso d’incognite quel¬ 
lo che attende Traversato 
che da parte sua si ripro¬ 
mette dì tornare al più pre¬ 
sto al vertici delle graduato¬ 
rie mondiali dalle quali è 
« scivolato » dopo la trasfer¬ 
ta • americana che lo vide 
sconfitto, per ferita, da Mike 
Roosmann. Il match Traver- 
.saro-Koopmans verrà tra¬ 
smesso in telecronaca diret¬ 
ta (Rete uno - ore 22,15). 

Il 4 marzo sarà poi la vol¬ 
ta di Rocky Mattioli. Il pu¬ 
gile di Ripa Teatina difende¬ 
rà sul ring di Sanremo il ti¬ 
tolo mondiale dei medi ju¬ 
nior .dall’assalto di Maurice 
Hope. un inglese, originario 
dell’Antigua che vanta un 
buon curriculum. Hope, in¬ 
fatti, su 29 incontri disputati 
ha lasciato il ring vincitore 
prima del limite per 21 vol¬ 
te. Al passivo risultano due 
.sconfitte di cui una. per fe¬ 
rita. inflittagli d.r Sterling, 
sempre nella riunione sanre¬ 
mese tornerà a combattere 
il massimo Lorenzo Zanon. 
Ed è un ritorno molto atte¬ 
so del lombardo, che nel¬ 
l’occasione dovrebbe affron¬ 
tare o Thomas oppure Pe- 
ralta. argentino-spagnolo di 
buona quotazione. Un’altra 
notizia diventata ufficiale ri¬ 
guarda. Natale Vezzoli. n 
bresciano difenderà il titolo 
europeo dei leggeri junior il 


10 marzo a Valladolld (Spa¬ 
gna). Lo sfidante sarà Car¬ 
los Hemandez. 

• • • 

NEW YORK — Leon Spink, 
ex campione del mondo del 
« massimi » ha cambiato al¬ 
lenatore e si è riconciliato 
con l’organizzatore Bob 
Arum, elle gli allestirà un 
combattimento in maggio 
contro un pugile di St. Louis 
o il sudafricano Kallie Knoet- 
ze. Questo match fa parte di 
un torneo che dovTà desi¬ 
gnare il successore di Mu¬ 
hammad Ali. campione - del 
mondo per la WBA, che an- 
nuncerà prossimamente il 
suo defintivo ritiro dal ring. 
“Nello stesso torneo, peraltro 
già approvato dalla WBA, 
combatterà un altro pugile 
sudrafricano fra l migliori 
del mondo. Gerrìe Kaotezee. 

11 vincitore finale potrebbe 
poi misurarsi con il campione 
del mondo riconosciuto dal 
WBC. Larry Holmes, il qua¬ 
le deve però prima rispettare 
un programma ben definito: 
difendere la sua corona il 
23 marzo contro il piortorica- 
no Osv'aldo Ocasio, per poi 
affrontare il vincitore di Nor- 
ton-Shavers. Tuttavia resta¬ 
no da chiarire due cose: 

1) per l’unificazione dei due 
litici bisognerà innanzi tut¬ 
to che si accordino i due or¬ 
ganizzatori concorrenti Don 
Kong (che ha sotto contrat¬ 
to Holmes, Shavers e Nor¬ 
ton) e Bob Arum (che con¬ 
trolla tutti i pugili del tor¬ 
neo WBA); 

2) è probabile che i pugili 
sudrafricani non ricevano il 
visto di entrata negli Stati 
Uniti (a Knoetze è già ca¬ 
pitato). 

Intanto è stato annuncia¬ 
to ufficialmente che All so¬ 
sterrà un incontro-esibizione 
il 25 febbraio a Auckland 
(Nuova Zelanda) con Joe 
Bugner. già campione d’Eu¬ 
ropa dei massimi ed ora in¬ 
tenzionato a riprendere l’at¬ 
tività 


Domani il via 
al rally della 
Costa Brava 


Nostro senrizio 

BARCELLONA — Domani pren¬ 
derà il via il rally della Costa 
Brava, gara valida per il campio¬ 
nato europeo rally. Alla partenza 
ci saranno i più seri pretendenti a 
questo titolo che da parecchi an¬ 
ni i stato vinto da piloti o vetture 
italiane (l’anno scorso fu conqui¬ 
stato da Carello sulla Strates). 
Mentre il gruppo Fiat non ha an¬ 
cora deciso se parteciperà o meno 
a questo campionato (anche se 
sono in corso trattative tra l'Asa 
e la Laverda per fare correre una 
Stratos nell’europeo) ta notizia di 
rilievo è la partecipazione al rally 
spagnolo dell’Alfelta GTV Auto- 
delta di Pregliasco Reisoli campio¬ 
ni italiani turismo. Questa parteci¬ 
pazione ufficiale dell’Alfa Romeo 
quando i rivali stanno ancora son¬ 
necchiando e definendo i program¬ 
mi rivela rinl^resse flella casa mi¬ 
lanese per { rally e per questo 
titolo in particolare, cosa del re¬ 
sto confermata dallo stesso Praglia- 
sco prima della partenza: « La ga¬ 
ra che ci accingiamo a lare ser¬ 
virà soprattutto per collaudare la 
nuova Alfetta migliorata e poten¬ 
ziata; vedremo inoltra ta competi¬ 
tività rispetto alle Porsche di Kin- 
nunen e WIttmann all’Opel di 
Kieint c alle Fiat 131 degli spa¬ 
gnoli Zanini e Servia. Dal risul¬ 
tato del rally di Spagna si potrà 
avere un parametro, per decidere 
se tentare l’europeo o restare a 
correre in Italia dove saremo sen¬ 
z'altro presenti per la larga Fio¬ 
rio, il rally di Sardegna, il rally 
dell'Elba e il ”4 regioni”, tutte 
gare valide per l'europeo oltre che 
per l’italiano a. 

L'Alfa Romeo sta inoltre appron¬ 
tando a pieno ritmo il modello 
Alletta turbo così giudicata dal re¬ 
sponsabile del reparto esperienza 
e collaudi Autodelta. Teodoro Zec- 
coli: a Abbiamo già consegnato una 
cinquantina di vettore Alfetta tur¬ 
bo In Germania, sì tratta di una 
versione che per la grande elasti¬ 
cità dovrebbe essere indicata ai 
rally; il motore preparato ipiippo 
4 eroga quasi 250 HP e quindi 1’ 
Alfetta turbo potrebbe essere l'ere¬ 
de delia Stratos; sarà pronta e o- 
mologabile nel gran turismo nel 
mese di giugno. Fino allora cerche¬ 
remo di metterla a punto a. L'Alfa 
Romeo sta dunque facendo sul serio 
e accanto al programma Alfa-Alfa 
di formula uno si guarda sempre 
piu intensamente ai rally, specialità 
che maggiormente si presta ad una 
immagine pubblicitaria immediata 
c serve soprattutto alla evolutione 
tecnica delle vetture di serie. 

Leo Piftoni 


« Ha trovato U coraggio di lanciare altri giovani - Però la dife¬ 
sa si è fatta ingannare ingenuamente (23 gol: la peggiore insieme 
con Verona e Vicenza)» - La questione controversa del supercorso 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Se il centravan¬ 
ti Ezio Sello: q^fntrq la, Lazio 
non potrà giocare ia forma¬ 
zione della Fiorentina è già 
pronta. Al suo posto giocherà 
Pagliari che ha scontato le 
due giornate di squalifica. 
Ma per questa partita, che 
per i viola si presenta molto 
difficile. Garosi, contro la sua 
ex-squadra, manderà in cam¬ 
po una formazione ringiova¬ 
nì tà: al poeto di Galdiolo 
dovrebbe giocare Marchi e in 
quello di Amenta DI Genna¬ 
ro. Se Invece (3arosi — e le 
probabilità non sono molte 
In questo momento — doves¬ 
se recuperasse Sella allora la 
prima linea sarebbe la se¬ 
guente: Restelli, Bruni. Sella. 
Anlognoni. Pagliari. Se invece 
il centravanti non fosse re¬ 
cuperabile (anche ieri è ri¬ 
masto fermo: si è fatto cura¬ 
re al quadriclplte della coscia 
sinistra) Garosi sposterebbe 
Bruni all’estrema sinistra, fa¬ 
rebbe giocare Pagliari cen¬ 
travanti mentre la mezzala 
destra sarebbe Di Gennaro. 
Le ragioni per cui il tecnico 
sembra orientato a dare una 
giornata di riposo a Galdiolo 
sono dovute ad un fatto pret¬ 
tamente tecnico-tattico; Garo¬ 
si ha già ' deciso che sarà 
Tendi a montare la guardia a 
Giordano. In questo caso gli 
occorre un difensore molto 
mobile, uno che possa, al¬ 
l'occasione. non perdere di 
vista Garlaschelli. Quanto 
abbiamo detto sono nostre 
congetture poiché, giustamen¬ 
te, il tecnico, solo domenica 
mattina deciderà chi manda¬ 
re in campo: « E’ una partita 
importante soprattutto per 
me. visto che fino a tre anni 
fa ero alle dipendenze della 
Lazio come allenatore della 
"Primavera”. E fu proprio al- 
rOlimplco che battemmo per 
4 a 1 la Juventus e vincem¬ 
mo il titolo italiano». 

Quindi sei emozionato. Se 
non andiamo errati è la pri¬ 
ma volta che ti troverai allo 
stadio romano sulla panchina 
avversaria, gli facciamo nota¬ 
re. 

« E' proprio per questa ra¬ 
gione che sono un po’ preoc¬ 
cupato; non dimmticare che 
dopo aver giocato per 12 an¬ 
ni nella Lazio sono stato al- 



PAOLO GAROSI 


lenatore delie squadre giova¬ 
nili per ben 6 anni ». 

Cosa temi di più i fischi o 
la squadra? 

« Per la verità tutte e due. 
Però sono convinto che even¬ 
tuali fischi sarebbero rivolti 
in quanto allenatore di una 
squadra avversaria. A Roma 
conto molli amici, alcuni dei 
quali hanno fatto anche il ti¬ 
fo per l’Avellino lo scorso 
anno. Invece la squadra la 
temo merfto. E la temo per¬ 
ché rispetto al girone di an¬ 
data è notevolmente cambia¬ 
ta, è in grado di esprimere 
un gioco più organico e tene¬ 
re un passo più spedito. Do¬ 
menica non troveremo la 
stessa Lazio spaesata e con- 
i fusionaria che subì tre ret: 
qui a Firenze ». 

<^ali sono i pregi dell'at- 
tuale Lazio? 

« Quello di avere trovato il 


Delegato de! CONI, controllore o nemico del Comune? 


Quando la Cassa Depositi 
e prestiti ha annunciato di 
aver riservato una quota dt 
finanziamento ai mutui per 
impianti sportici comunali 
(9'r di interesse, 35 anni di 
ammortamento), i dirigenti 
del CONI hanno sottolinea¬ 
to la necessità di una colla¬ 
borazione tecnica che garan¬ 
tisse l'efficienza degli impian¬ 
ti da costruire. 

Di fronte airiniziativa di 
vn sottosegretario che pre¬ 
tendeva di rendere « vinco¬ 
lante » tl parere del CONI 
per la concessione dei mu¬ 
tui. VANCÌ, giustamente, si 
oppose con ravvio argomen¬ 
to che il « vincolo » e cioè 
Ù potere di veto del CONI, 
OOrebbe annullato Fautono- 


mia dei comuni, e, in realtà, ( 
avrebbe trasferito al CONI j 
li potere di programmazio¬ 
ne degli enti locali. 

Fu lo stesso presidente del 
CONI, li dottor Carraro. a 
negare recisamente Fintento 
di rendere vincolante il pa¬ 
rere e a chiarire, come ha 
ripetuto qualche giorno fa, 
che il CONI offriva solfan- 
to la m massima coìlabora- 
zione» e non voleva affatto 
interferire nelle autonome 
decisioni del Comune. 

Benissimo: anche noi rite¬ 
niamo necessaria una colla- 
bortuione che abbia come fi¬ 
ne Finteresse generale e che 
si svolga nel pieno reciproco 
rispetto. ■ 

È* bene, però, che tutti gli 


amministratori comunali sap¬ 
piano che i primi atti del 
CONI smentiscono la volon¬ 
tà espressa dal suo Presiden¬ 
te e impongono una ferma 
presa di posizione. Ci riferia¬ 
mo. per esempio, alFincredi- 
bile comportamento del de¬ 
legato del CONI per la pro¬ 
vincia di Roma e per il La¬ 
zio. Gionta. L'assessore al 
patrimonio del comune di 
Roma, il compagno Giuliano 
Frasca, dando prova esplici¬ 
ta della più piena volontà di 
collaborazione, ha inviato al 
CONI i progetti dei dieci im¬ 
pianti che la Società di ge¬ 
stione Capannelle ti è im¬ 
pegnata a costruire a titolo 
di canone di affitto e che 
consentiranno al Comune di 


acquisire impianti per 4 mi¬ 
liardi e mezzo, contro i po¬ 
chi milioni all'anno che la 
precedente amministrazione 
democristiana aveva accet¬ 
tato, ma, da anni, neanche 
riscuoteva. 

Che fa a questo punto il 
rappresentante del CONI? 
In primo luogo non si limita 
a dare un parere tecnico 
specifico ma si arroga il di¬ 
ritto di fare una analisi dei 
costi, quasi che il CONI fos¬ 
se il comitato di controllo 
del comune di Roma; non 
contento di ciò, il Gionta ri¬ 
lascia un'intervista ad un 
quotidiano della capitate (ve¬ 
di li MesMtggero del 3 feb¬ 
braio scorso) sferrando un 
pubblico attacco alFassesso- 
rel Se mal non abbiamo ca¬ 


pito, Finterpretazione che il 
Gionta dà del vocabolo « col¬ 
laborazione » è quella di pro¬ 
fittare del « parere » per 
scendere in campo pubblica¬ 
mente contro gli ammini- 
stratorL 

Se è questo il segno del 
comportamento che i delega¬ 
ti del CONI intendono se¬ 
guire, pensiamo cosa succe¬ 
derebbe se tl parere fosse 
vincolante: laddove il Dele¬ 
gato è democristiano o, in 
caso anticomunista, non solo 
i comuni sarebbero privati di 
ogni autonomia, ma il « pa¬ 
rere » diventerebbe strumen¬ 
to personale di lotta politica 
e di polemica faziosa contro 
chi dirige il Comune. Sareb¬ 
be questa « la massima col¬ 
laborazione »?. 


coraggio di lanciare altri gio¬ 
vani. In questa Lazio quattro 
dei suoi componenti (Gior¬ 
dano. Manfredonia, Agostinel¬ 
li, De Stefanis) provengono 
dal mio allevamento ». 

Quali, invece, i difetti? 

« Mi sembra che troppo 
spe&so la difesa si sia fatta 
ingannare ingenuamente. Do¬ 
po quella del Verona e del 
Vicenza è la difesa che ha 
preso più gol (23). Ma questi 
gol i biancoazzurri li hanno 
subiti in un particolare pe¬ 
riodo, cioè nella prima fase 
del campionato, mentre inve¬ 
ce, ora, stanno andando mol¬ 
to forte ». 

E’ vero che non esistono 
più buoni rapporti con i di¬ 
rigenti della Lazio? 

« A suo tempo c’è stato 
qualche screzio, ma niente di 
particolare. Quando decisi di 
partecipare al "supercorso 
Allorìi" mi iscrissi per rice¬ 
vere il diploma di allenatore 
per giovarti. Durante il corso 
appresi che la società non mi 
avrebbe riéonfermato. E casi 
. chiesi ed ottenni di fare 11 
corso per allenatori di prima 
categoria. Superato l’esame 
mi fu offerta l’ixxaslone del- 
l’Avellino e dimenticai tulio. 
C’è stato anche im problema 
di soldi su chi doveva pagare 
il supercorso (3 milioni, 
n.d.r.) ma alla fine ci tro¬ 
vammo d’accordo», 

E’ vero che ancora non hai 
firmato con la Fiorentina, 
perché speri di passare ad 
allenare la Lazio? 

« Chi sostiene questo ha 
molta fantasia. Mai andrei ad 
allenare una squadra romana. 
Nella capitale abita la mia 
famiglia, mia moglie e le mie 
due figlie, che vedrò domani 
(oggi per chi legge) ». 

'Tua moglie fa il « tifo » per 
te o per la Fiorentina? 

« Mia moglie non si inte¬ 
ressa di calcio. Non ha mai 
visto una partita. Le figlie, 
invece, qualche volta sono 
coinvolte: qualche amica di 
scuola le chiede la foto di 
Antegnoni con dedica. Ma 
anche loro non vanno mai ad 
assistere ad una partita di 
calcio ». 

Onestamente cosa provere 
sti se la Fiorentina nuscisse 
a battere nuovamente la La¬ 
zio? 

« Sarei contento, ma allo 
stesso tempo ne soffrirei, 
come del resto ci rimasi un 
po’ male quando nel girone 
di andata i laziali subirono 3 
reti. Ckime ho già accennato 
sono stato quasi venti anni 
nella Lazio. Detto ciò aggiun¬ 
go che farò di tutto affinché 
la Fiorentina non perda: so¬ 
no alle dipendenze della so¬ 
cietà viola. Certo dire che 
per me si tratta di una parti¬ 
ta delicata non è errato. Ed 
è appunto Per tutte queste 
ragioni che al momento di 
presentarmi sul terreno del- 
roiimpico non so quale sarà 
la reazione ». 

Loris Ciullinì 


Stamane presentato 
ranglo-italiano 

ROMA — La tuga Mduiwl* «emi- 
pTOf«ssìoiii*tì MI» FICC • l'Ali- 
tali», pTCscntatio oggi II toriMO 
■ntl«-it*IÌ«io. L« prii—l■!!■■■ av¬ 
verrà elle ora 11. oroaoo il oo- 
laso AUtoIìa •ll'EUR. Sarà or*- 
•ente andw il oiooiBoot* Mia 
Lego Minior* Coetaol. Lo ogaoBra 
itolian* clM ioi ra à à iio porte d go 
re. oofve ro oit l oiiioo n BotTottitM 
oro. eoo* Cooio, loo l orc oi ole, Koo 
o Chicti. 


Stasera sì conclude 

La «Sei giorni» 
risolve 
il rebus 
Gimondi-Moser 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Sono arrivate le 
mogli dei corridori: ciò si¬ 
gnifica che siamo agli sgoc¬ 
cioli, che la « Sei Giorni » 
volge al termine e. infatti, 
verso la mezzanotte di stase¬ 
ra calerà il sipario. Qimondi 
è di buonumore, Moser un po' 
meno, e quando chiediamo a 
Sercu di ccofidarcl l’ultimo 
segreto, di anticipare 1 no¬ 
mi della coppia vincente, la 
risposta è la seguente: « Ti 
parlo da amico. Sarebbe bel¬ 
io se ad avere la meglio fos¬ 
se il mio compagno di scude¬ 
ria, cioè Gimondl. II perchè 
è semplice; tre quarti del 
pubblico entra nell’arena per 
lui. per onorare la sua car¬ 
riera, 11 suo addio. Tra l’aUro. 
Felice non è uno che va a 
rimorchio, anzi è un tipo ca¬ 
pace di mantenersi sulla cre¬ 
sta dell’onda. La sua popola 
rità. in.somma. non è usur¬ 
pata. Ma anche Moser-Piinen 
voglicno 11 trionfo e non sol¬ 
tanto loro. C’è da temere 
Peffgen-Frltz, Clark-Allan ed 
altri ancora. Per il momen¬ 
to tutto è in alto mare, cre¬ 
dimi. Chi sostiene il contra¬ 
rio, non conosce il nostro 
mondo... ». 

Il mondo dì Sercu, il mon¬ 
do delle « Sei Giorni » riser¬ 
va colpi di scena. Recente¬ 
mente, Sercu doveva vincere 
ad Anversa e invece ha per¬ 
so. Ed è uno dei tanti risul¬ 
tati che hanno smentito i 
pronostlci. Intese e alleanze, 
giochi e giochetti, interferen¬ 
ze e pressioni fanno parte 
del copione, talvolta incido¬ 
no sul risultato, ma non in 
assoluto. Può andare storta 
perfino ai « patron », agli in¬ 
dustriali disponibili per 1 
sottobanchi, come è già ca¬ 
pitato. Possono esplodere gli 
specialisti senza rispetto al¬ 
cuno, e eco la ragione della 
forza. « Facciamola pure fuo¬ 
ri. non ho problemi », sotto- 
linea Moser. « Se la corsa si 
scatena, lo e Pijenen abbia¬ 
mo le gambe per sostenere la 
battaglia e per vincerla ». E 
con questo Invito, con que¬ 
sto avvertimento, Francesco 
coiìtinua ad impressionare 
amici e nemici. Moser è an¬ 
dato sotto il minuto nella 
prova del chilometro lancia¬ 
to. Già aveva raccolto ap¬ 
plausi realizzando il tempo 
di un minuto e dieci cente¬ 
simi, e all’inizio della penul¬ 
tima riunione ha bloccato i 
cronometri sul cinquantano- 
ve secondi e sessanlatrè cen¬ 
tesimi corrispondenti alla 
media di 61,940. Una prova 
d’eccellenza, una prestazio¬ 
ne di valore mondiale, una 
conferma della potenza di 
Francesco. 

Il palcoscenico della « Sei 
Giorni » ospita cantanti, bal¬ 
lerini. acrobati, campioni di 
ieri e di oggi nonché squa¬ 
dre grandi e piccole pronte 
al debutto stagionale. Meri¬ 
ta simpatia e sostegno il 
Gruppo Sportivo Antonini- 
Rossin che si dedica al ci¬ 
clismo femminile con un 
quartetto composto da More¬ 
na Tartagni, Bruna Gancelli, 
Nicoletta Gastelli e Cristina 
Menuzzo. Lo stato di servizio 
di queste ragazze promette 
successi, la Tartagni vanta 
dieci titoli italiani, due me¬ 
daglie d’argento e una di 
bronzo ai « mondiali », e coi 
la sua esperienza, con la sua 
passione, con la sua sequen¬ 
za di vittorie è un po’ la ban¬ 
diera delle donne in bici¬ 
cletta. 

La sei giorni-baby riser¬ 
vata agli juniores registra 
una novità: sono passati al 
comando Pinori-Brogi i qua¬ 
li hanno scavalcato Migllori- 
Brunelli. Fra ì dilettanti 
sempre al vertice Bincoletto- 
Bidinosì. La giostra dei pro¬ 
fessionisti, un susseguirsi di 
gare e di bisticci. Si distin¬ 
guono Tinchella. Moser. Peff- 
gen. Clark, Pritz. Sercu e si 
prosegue con un’americana 
nella quale la spuntano Gi- 
mondi-Sercu. Vincono la tap¬ 
pa Peffgen-Fritz e tirando le 
somme seno i due tedeschi 
1 primi della classifica, sono 
le cosiddette gambe nere che 
controllano e minacciano. 

Gino Sala 


Sportflash 


• IFRICA — Ouinditi caTalli al¬ 
ta partenza Bel premio Monte de' 
Rasebi, che «ì dHputa oggi a F«- 
u ed è ealevolo quale coi^ Tri». 

• MOTOCICLISMO — Henry Re- 
àcrt», vittima di un grave inci¬ 
dente a Hamamato» in Giappone 
dova stava provando bim YamzKa 
500, dovrà rimanere Hcovtrnto in 
ospedale per un mese. Ha ripu¬ 
tate le scbiacciamente di alcune 
vertebre c la distorsione delle ca- | 
viglia sinistra. La sua mote si è 
schiantata contro una barriera di 
protezione. 

• SCHERMA — Nuoto campio¬ 
ne italiano di spada, categorìa gie- I 
vani, à Fabrizio Ferrare, che ha 
preceduto nella classifica Marco Fal¬ 
cone e Fabio Fanecce. 

• TENNIS — Dopo Borg e Panit- 
la anche McEnroe à stalo eliminalo 

) dal torneo di Palm Sprìngs. Lo ha 
! battute il connazionale Eliot Teil> 
scher per *-7. 7-5. 7.B, 

• PALLACANESTRO — M«.teghin. 
il pivot delTEmersoR. non potrà 
tornar* in campo prima di làva. 

! ranta gierni arando riportate nel¬ 
la partita per la Coppa campioni 
contro la Iwentnd Badalona la 
frattura s c omposta defl’alna del- 
ravamb rac cio. 


Imbattibile lo milanese in « speciale » 

La Giordani raddoppia 
Oggi Pbnk in «lìbera 

A Claudia non dovrebbe sfuggire un terzo titolo 


» 


CORTINA — Claudia Gior¬ 
dani, in eccellenti condlzicoi 
di forma, ha conquistato 
sulla pista Rumerlo 11 quel¬ 
lo titolo italiano di slalom 
speciale (13. della sua colle- 
zicne. con raggiunta di quel¬ 
li vincenti in « gigante », di¬ 
scesa libera e combinata). La 
milanese ha preceduto Da¬ 
niela Zini di 52 cciitesimi. 
Cinzia Vali di r‘09, Piera 
Macelli di r'24 e Maria Ro 
sa Quarto di r’30 

La Giordani, che aveva un 
margine di 59 centesimi sul¬ 
la Vali dopo la prima disce 
sa nella .seconda ha perduto 
11 centesimi dalla Zini ccn- 
tentandosi di controllare la 
gara, senza strafare. Per 
Claudia, a questo punto, il 
successo in comb:iiata è co 
.sa quasi fatta' è infatti dif¬ 
ficile, pur scenriendo cauta 
in « liber a ». die po'sa per 
dere cosi tanto temno da per 
dere la combinala. Anche 
perché tra le sue compagne 
avversarie non c’è chi .somi¬ 
gli, nemmeno alla lontana, 
ad Annemarie Prodi. 

Maria Rosa Quario, terza 
nella prima « manche », c 
andata male nella .seconda 
perdendo due posizioni. Wil¬ 
ma Gatta per eccesso di fo¬ 
ga ha sbandato nella prima 
discesa perdendo tempo pre 
zioso e nella .seccnda. nell' 
intento di recuperare, è usci¬ 
ta di pista. Lo slalom specia¬ 
le, così come era accaduto 
nel « gigante », ha messo in 


luce le buone qualità della 
Kirstexi Adams. Il percorso 
della prova era di 600 metri 
e aveva un dislivello di 160. 

Le condizioni della neve — 
contrariamente a dicembre, 
quando Io scarso innevamen¬ 
to costrinse gli organizzatori 
a rinunciare alla gara di 
coppa del mondo, ora la ne¬ 
ve abbonda — hanno scon¬ 
volto il programma che. per 
le ultime gare, è il seguente: 
oggi, alle 10. discesa Ubera 
ma.schile sulla pista Olimpia 
delle Tofane; sabato discesa 
libera femminile (stesso ora¬ 
rio e stessa pista, ma con 
partenza da quota 2098, men- 
t>e i ma.schi partlrantìo da 
quota 2347); domenica,-infi¬ 
ne. slalom soeciale ma.schile 
sulla medesima pista di Ieri. 

Il campione italiano di di¬ 
scesa Bruno Gallai purtrop¬ 
po non potrà dife<idero il 
titolo connuistafo l’anno 
-scor.so a causa di un malan¬ 
no (ernia al discoi, che gli 
ha fatto perdere la sfa^'o- 
tie. Favorito, ovvi.nmcnle. 
He>-bert Plank recente vl”- 
eitore di una «libera» d* 
Coppa Europa all’Aprica 

r.lassifinn nfinprale 

1) Giordani 8g"41: 2) Zini a 52 
cenlesimi; 31 Vali a 1”09: 4) 
M.icchi a 1'‘24: 5) Ouarlo a 

1"30; 6) Camper a 1"53: 7) 
Bìclcr a 1"56: Bonlini a 2'’90; 
9) Adams a 3"21; 10) Esser a 
3"47. 


« 


Battuto il Città del Messico 2-0 

Viareggio »: positivo 
esordio della Roma 

I gol messi a segno nella ripresa da Romiti e Pini 


ROMA: Orsi. Ciarlanlini, Vergar!, 
Allievi, Scisciola, Latluga, Pini 
(dairSS’ Mannarelli), Sbaccanli, 
Romiti (dall’85’ Faccini), Scar- 
necchia, Olivetti. 

CITTA’ DEL MESSICO: Agulllar, 
Cinsero», Cutman, Treyo, Luna- 
Camio, Truyo (dal 65’ Jimcnez), 
Luna-Castro, Padron, Hernandes, 
Mendibure, Mendizabal. 

ARBITRO: Gallesi di Pisa. 

RETI: nel 2. tempo al 14* Romiti, 
al 31’ Pini. 

Nostro servizio 

VIAREGGIO — La Roma ha 
superato «Ilo stadio dei Pini 
il primo ostacolo in questo 
31. torneo internazionale di 
calcio. Ha superato senza 
brillare, in una partita noio¬ 
sa, confusa, in cui le uni¬ 
che note interessanti sono ve¬ 
nute dall’ala destra romani- 
j sta Pini, autore del secondo 
gol e propiziatore del pri¬ 
mo. I verdi del Città del 
Messico, un esordio poco fe¬ 
lice il loro, hanno messo in 
evidenza un gioco lezioso e 
inconcludente, in linea con 
quello di tutte le squadre 
centramericane, e non hanno 
portato mai seri pericoli ella 
Dorta difesa dal bravo Orsi. 
L’unica occasione da rete 1 
messicani infatti 1" hanno 
creata aH’SO'. quando Luna- 
Gamio toccava di piatto a 
lato una punizione battuta 
dalla sinistra di Mendizabal 

Nel primo tempo le uni¬ 
che notazioni di cronaca si 
riferiscono ad una bella pu¬ 
nizione calciata, da appena 
fuon area, sulla destra dello 
-schieramento messicano, da 
Mendizabal. e deviata con 
•sicurezza in angolo da Orsi, 
a] 31’ il gol di testa rea¬ 
lizzato da Pini e annullato 
per fuorigioco. 

Nella ripresa I messicani 
continuavano a marcare una 
superiorità territoriale sterile 
e. sbilanciandosi in avanti, 
creavano larghi spazi dove 
si inseriva con efficacia il 
bravo Pini, portandD lo scom¬ 
piglio tra le maglie difensive 
dei verdi. Già al T Pini 
entrava In area di rigore. 


dopo aver intercettato un pal¬ 
lone giocato con disinvoltura 
dal centrocampisti messicani, 
e solo una tempestiva usclU 
di Aguilar “ buona la sua 
prova — evitava la rete: Al 
14’ la prima rete: di scena 
ancora Pini che, dopo aver 
carpito un pallone, intercet¬ 
tando un passaggio dei di¬ 
fensori messicani. su|jerava 
in velocità il proprio guar¬ 
diano. Luna - Gamio, quindi 
entrava in area. Il portiere 
Aguilar cercava dì chiuder¬ 
gli lo si^cchlo della porta, 
ma riu.sciva solamente a de¬ 
viare il tiro; prima che la 
palla varcasse la linea bian¬ 
ca intervenivo il centravanti 
giallorosso Romiti, che In sci¬ 
volata Io depositava tra 1 
pali. 

La reazione del Gittà del 
Mes.sico era debole e lenta, 
il gran correre di Luna-Ga- 
mio non era sufficiente a 
scardinare una difesa abba¬ 
stanza solida come quella ro¬ 
manista. I messicani ottene¬ 
vano alcuni calci d’angolo 
senza esito Al 30’ da segna¬ 
lare un lx:l tiro a sorpresa 
da fuori area di Padron che 
sor\-olava di poco la traversa 
con Orsi apparso piazzato. 
AI 31' la seconda rete della 
Roma; realizzava Pini che. 
approfittando di una indeci¬ 
sione di Luna-Gamio e Treyo. 
si imposses-sava del pallone 
ah’interno dell’area e batteva 
con un docile ballonetto Agui¬ 
lar in uscita. 

Al 38’ Scarnecchia, dopo 
aver dribblato anche il por¬ 
tiere, riusciva a non realiz¬ 
zare a porta vuota per un 
peccato di presunzione, fa¬ 
cendo recuperare su di lui 
i difensori verdi che riusci¬ 
vano a .spazzare la propria 


area. 


Sergio Zappelli 


I RISULTATI 

Milan-Celtic 1-1; Juvenlut-Hopel 
5-1; Vicenza-Altetìco Madrid 0-2; 
Inier-Beogrado 1-1; Napoli-PitlQic- 
»e 0-1; PErugia-Riicka 2-0. 


nuova rivista 
internazionale 


j • OLIMPIADI — Diminuise*ii« !• 
' In cu rt n* Mila pura l àilUà eh* L«s 
< Au g ilra paura ■uralwaiu l'Olim- 
piad* dM 1BS4. Il CmkHM* org*- 
w lxra lu ra ha pagai* infatti ia prl- 
m* rata dal dagaalt* chlaat* dal 
CIO (circa daacaat* uiillanl). 
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r Unità / venerdì 16 febbraio 1979 


Dopo ^attentato in Afghanistan 

Polemico USA-URSS 

per lo morte di Dubs 

« Cotisiglieri » sovietici avrebbero, secondo Washington, 
suggerito la « maniera forte » contro i rapitori 


KABUL Himangono tuttx)- 
ra oscuri i contorni e le mo¬ 
tivazioni del grave gesto ter¬ 
roristico che nella mattina¬ 
ta di mercoledì è costato la 
vita all’ambasciatore ameri¬ 
cano in Afghanistan, Adolph 
Dubs. L’episodio ha amto co¬ 
munque uno strascico diplo¬ 
matico in parte inatteso: gli 
Stati Uniti iianno infatti pre¬ 
sentato una nota di protesta 
al governo afgliano. ma ne 
hanno inviata una anclie al 
governo sovietico, sostenendo 
die i < consiglieri > sovietici a 
Kabul lianno esercitato pres- 
.sione |)erché le autorità af¬ 
ghane adottassero la « manie¬ 
ra forte », scoraggiaivdo luia 
trattativa con i terroristi. I 
funzionari americani so.sten- 
gono infatti che almeno quat¬ 
tro consiglieri militari sovie¬ 
tici erano presenti quando le 
forze afghane hanno attac¬ 
cato Talbergo in cui l’amba¬ 
sciatore era tenuto prigionie¬ 
ro. A Washington il portavoce 
del dipartimento di Stato ha 
precisato che gli Stati Uniti 
« non accusano i consiglieri 
sovietici di essere responsa¬ 
bili della morte dcirambascia- 
tore ». ma di « non aver pre¬ 
stato udienza alle ripetute ri¬ 
chieste di funzionari dell’am¬ 
basciata americana i quali 
premevano perchè fosse evi¬ 
tato l’assalto airall>ergo ». 


Fino a questo momento, non 
è chiaro come l’ambasciatore 
abbia effettivamente perso la 
vita. Risulterebbe che Dubs è 
stato ucciso da una pallottola 
alla testa, ma si parla anche 
di una pallottola al cuore; le 
autorità afghane dichiarano 
che il diplomatico è stato li¬ 
quidato a sangue freddo dai 
terroristi, mentre secondo un’ 
altra ipotesi avrebbe trovato 
la morte nella sparatoria se 
giiita aH’atUicco delle forze 
governative contro l’albergo. 

Anche sulle motivazioni e 
connotazioni poHtidie del ge¬ 
sto vi è ancora incertezza. La 
versione fonu'ta sia dal go¬ 
verno afghano che dalle fon¬ 
ti americane parla di terro¬ 
risti musulmani .sciìti, che 
chiedevano — in cambio del¬ 
la vita deH’ambasciatore — 
la liberazione dal carcere di 
tre mullah sciiti: quesUi ver¬ 
sione è stata ieri ribadita dal 
governo di Mohammed Nur 
Tarakki. che ha esplicitamen¬ 
te accusato « masulmani e- 
stremi.sti » come responsabili 
del crimine. 

Dal canto suo i)erò U.stad 
Burhanuddin Rabbani, capo 
del « Jamìatc islami * — par¬ 
tito della destra islamica die 
cotiduce una accanita opposi- 
ziofie, anche con azioni di 


guerriglia e di ribellione triba¬ 
le, contro il governo afghano 
— ha respinto ogni respon.sa- 
bilità per l’atto terroristico; 
secondo Rabbani (che parlava 
da Peshavvar, nel Pakistan 
nord-occidentale) i rapitori 
dell’ambasdatore avrebbero 
chiesto la liberazione non di 
tre mullah ma di un esponen¬ 
te di sinistra. Naturalmente 
è comprensibile che i dirigen¬ 
ti della destra islamica cer¬ 
chino di allontanare da sè la 
responsabilità deiruccisione 
doU’ambasciatore: così come 
è possibile che Tatto terrori¬ 
stico sia stato compiuto da 
un gruppo diverso dal t Ja- 
mìate islami ». 

.Alle accuse americane. Iia 
rispasto da parte sovietica li¬ 
na nota del commentatore del¬ 
la T.AS.S Ivaiiov. il quale par¬ 
la di € notizie che raffigura¬ 
no in una luce ingannevole le 
circostanze della morte dell’ 
ambasciatore Dulxs ». rilevan¬ 
do che «è stata mes.sa in gi¬ 
ro l'assurda versione circa la 
complicità nelTaccaduto di 
persone clic in realtà non liaii- 
no nessun rapporto né dirotto 
né indiretto con esso ». Que¬ 
ste voci tendono — scrive la 
Tass — « a stornare Tatten- 
zione dai veri respoasabili del¬ 
l'atto provocatorio ». vale a 
dire t i nemici dell’.Afghani- 
.stan democratico ». 


Conferenza stampa del presidente francese 

Giscard prende atto 
dei cambiamenti in Iran 

Gli altri temi toccati: SME, Africa, rapporti con TUnio- 
iie Sovietica • Proposte di economia in campo energetico 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Chi si attendeva, 
ieri pomeriggio alTEliseo. del¬ 
le risposte precise da parte 
del presidente della Repub¬ 
blica Giscard d’Estaing sul- 
Tentrata in vigore dello SME 
(sistema monetario europeo), 
sulla soluzione della discordia 
europea attorno alla fissazio¬ 
ne del bilancio delle comunità 
per il 1979, cioè sui due nodi 
che bloccano il rilancio di un 
di.scorso e di una politica co¬ 
munitaria. non può che aver 
lasciato la conferenza stam¬ 
pa presidenziale profondamen¬ 
te deluso. 

Naturalmente, avendo riser¬ 
vato questo incontro con i 
giornalisti ai soli problemi di 
politica estera, il presidente 
francese ha potuto — volta¬ 
ta la prima paginetta comu¬ 
nitaria — esporre col talento 
che nessuno gli nega le sue 
idee sulla distensione, che .so¬ 
no ottime, sui problemi del 
Medio Oriente e delTIran, 
che appaiono preoccupate, sul- 
TAfrica. che ricordano un 
certo volontarismo mi.s.siona- 
rio poco corrispondente alla 
realtà: ma, a parte che an¬ 
che le più lodevoli delle in¬ 
tenzioni non bastano a fare I 
una buona politica estera, ab¬ 
biamo avuto Timpressione che 
Giscard d'Estaing. per ciò che 
riguarda l'Europa, abbia per- • 
duto non poco di quella arro¬ 
gante sicurezza che alTultimo 
vertice di Bru.velles. nel di¬ 
cembre dell’anno scorso, gli 
aveva suggerito un atteggia¬ 
mento inflessibile verso quei 
paesi che gli avevano chie¬ 
sto. Invano. una proroga alla 
data del ^imo gennaio per 
Tcntrata'iti vigore dello SME. 

Siamo, al 16 febbraio, cioè 


un mese e mezzo dopo la data 
die Francia e Repubblica fe¬ 
derale tedesca avevano peren¬ 
toriamente imirosto agli altri 
governi c-omunitari e del lan¬ 
cio dello SME, bloccato pro¬ 
prio da una discordia franco- 
tedesca. non se ne parla nem¬ 
meno. Certo, Giscard d’Es¬ 
taing ha riaffermato ieri la 
sua fede nel sistema mone¬ 
tario europeo ma sul « quan¬ 
do» lo SME nascerà s’è limi¬ 
tato a dire, come avrebbe 
fatto La Palisse. die ciò av¬ 
verrà non appena saranno 
.superate le difficoltà create 
dai montanti compensativi 
agricoli. E dire che quindici 
giorni fa lui stesso aveva 
avanzata come data probabi¬ 
le la prima decade di marzo. 

Secaido il presidente fran¬ 
cese gli ostacob sono: 1) i 
vecchi montanti compeasatid 
per i quali la commissione 
europea ha proposto una sop¬ 
pressione graduale in quattro 
anni che la Francia non ac¬ 
cetta auspicando un ritmo più 
rapido. Secondo i montanti 
compensativi che potrebbero 
venire creali in seguito a 
nuove fluttuazioni monetarie 
.sui quali c’è un accordo di 
principio per eliminarli in due 
anni ma c’c disaccordo to¬ 
tale t sul come eliminarli ». 
Lo SME. in sostanza, rischia 
di avere una ancor lunga ge¬ 
stazione. 

•Alla vigilia di intraprendere 
una .serie di vi.site ufficiali al¬ 
l’estero. di cui la più impor¬ 
tante e certamente quella nel¬ 
l’Unione Sovietica, il presiden¬ 
te francese si è lungamente 
soffermato sui problemi della 
distensione. Egli .si è detto 
convinto che TURSS vuole 
la pace c lo sviluppo <iclla 
coesistenza pacifica e clje lo 


stabilimento di nuove relazioni 
diplomaticlie che stanno mu¬ 
tando i rapporti di forza in¬ 
ternazionali (riferimento ai 
nuovi rapporti clno-giappone- 
si e cino americani) « deve 
essere compatibile con lo svi¬ 
luppo della distensione, non 
deve cioè creare nuovi fattori 
di tensione e non deve esse¬ 
re motivo di destabilizzazio¬ 
ne ». 

Sull’Iran Giscard d'Estaing 
ha constatato lo sfascio defi¬ 
nitivo delle strutture del vec¬ 
chio regime ed ha espresso 
la speranza che il nuovo re¬ 
gime. superate le difficoltà 
di riassestamento economico, 
sia spinto « ad una coopera¬ 
zione positiva con l’occiden¬ 
te » nella misura in cui € nes¬ 
suno ha interesse a disorga¬ 
nizzare l’economia occidenta¬ 
le ». Ciò non toglie che — a 
suo avvi.so — l’occidente deb¬ 
ba prevetlere un periodo di 
« scarsità energetica » per via 
della crisi iraniana se gli 
altri paesi arabi produUori 
di petrolio non effettueran¬ 
no in questo periodo uno sfor¬ 
zo produttivo maggiore. 

-A que.sto propo,sitn Giscard 
d’E,staing ha annunciato che 
la Francia, nella sua qualità 
di presidente di turno della 
comunità, proporrà agli altri 
paesi, nel corso del vertice 
della CEE che si terrà a 
Parigi il 12 e il 1.1 marzo, 
due cose; una azione concer¬ 
tata per economizzare le fonti 
energetictie tradizionali (pe¬ 
trolio) ed una azione concer¬ 
tala per Io sfruttamento più 
intenso di fonti energetiche 
sostitutive (carbone europeo, 
gas naturale, centrali nuclea¬ 
ri ecc.). 

Augusto Pancaldi 


«No» del Parlamento europeo alla 
prescrizione dei crimini nazisti 


Dal Dottro iaviato 

LUSSEMBURGO — Il Par¬ 
lamento europeo ha votato 
ieri a grande maggioranza li¬ 
na risoluzione presentata da 
un gruppo di deputati .socia¬ 
listi. in seguito ad una inter- 
rogaslone comunista, per 
chiedere la ImprescrittibilitA 
dei crimini nazisti. La pre.sa 
di posizione del Parlamento 
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europeo interviene significa¬ 
tivamente alta vigilia dello 
scadere dei termini oltre i 
quali, per legge, nella Rc- 
pubb'.ica federale tedesca i 
crìmini commessi dai nazisti 
non potrebbero più essere 
perseguiti. 

La r.soluzione è stata vota¬ 
ta dopo un dibattito appas¬ 
sionato. nel quale la maggirv 
ranza delle voci si sono leva¬ 
te per ammonire che .sulla 
efferatezza delle camere a 
gas. dello sterminio di sei 
milioni di ebrei, dei campi di 
conccmraroento. non si può 
far calare il sipario con il 
pretesto della scadenza dei 
termini, ma occorre restare 
vigilanti anche sul piano del¬ 
lo persecuzione giudiziaria. 
Trenfamil non sono certo 
sufficienti a cancellare una 
pagina di storia che ha scon¬ 
volto TCuropa e ne ha pro¬ 
fondamente marcato la co¬ 
scienza. Le reazioni suscitate 
dal film americano a Holo- 
causta in Oemumia e nel 
paesi dove eaao è stato 
proiettato, dimostrano del 
resto che Toplnlone pubblica 


non vuole dimenticare. 

Nessuno ha avuto natural¬ 
mente il coraggio di sostene¬ 
re iì contrario nel dibattito 
di Lussemburgo; tuttavia, 
l'Assemblea ha assistito ad 
un p^nte tentativo del de¬ 
mocristiani tedeschi di impe¬ 
dire la votazione della risolu¬ 
zione socialista, con una se¬ 
rie di pretesti procedurali 
durati per ore. Infine, tutto 
il gruppo democristiano, in¬ 
sieme ai conservatori inglesi 
e ad alcuni gollisti, si è aste¬ 
nuto sulla votazione, con un 
singolare pretesto, sostenuto 
dal capogruppo, il DC belga 
Bertrand: che, cioè. la risolu¬ 
zione sarebbe stata parziale, 
prendendo In considerazione 
soltanto i crimini nazisti, e 
non altri crimini di natura 
politica «da chiunque com¬ 
messi ». Va notato, per dove¬ 
re di cronaca, che nessuno 
dei parlnmentari dei gruppo 
democristiano, italiani com¬ 
presi. ha avuto il coraggio di 
dissociarsi da questa posizio¬ 
ne equivoca e strumentale. 

V. vu. 


Tensione 
0 Beirut 
dopo 

una nuova 
nottata 
di scontri 


BEIRUT — Situazione per la 
ennesima volta assai tesa a 
Beirut, dopo un’aRra nottata 
di estesi scontri fra soldati 
siriani della Forza araba di 
dissuazione e’ miliziani della 
destra « cristiana ». La batta¬ 
glia, iniziata mercoledì jioine- 
riggio nella zona sud-orientale 
della città, intorno alla Gal¬ 
leria Semaan, si è protratta 
per buona parte della notte 
successiva. I miliziani di de¬ 
stra affermano di avere avu¬ 
to cinque morti e quattordici 
feriti; non si ha notizia sul¬ 
le eventuali |x?rdite siriane. 
Negli scontri sono stati im¬ 
piegati carri annali, mortai, 
lanciarazzi; .sembra che spa¬ 
ratorie si siano avute anclie 
sulla montagna libane.se alle 
spalle di Beirut. 

Il comando della F.AD lia 
accusato franchi tiratori delle 
destre di avere provocato la 
nuova "escalation” di violen¬ 
za. Ieri mattina, anche Tuffi- 
ciò del primo ministro Selim 
el Hoss (musulmano) è .stato 
pre.so di mira da franchi ti¬ 
ratori. che già la settimana 
scorsa avevano costretto lo 
stesso El Hos,s a re.slare per 
due ore asserragliato nelTe- 
dificio. Il primo ministro sta 
cercando di negoziare una nuo¬ 
va tregua che metta fine alla 
azione dei franchi tiratori. 


Precipita la 
guerra in Ciad 
Il presidente 
Mailum 
ripara in una 
base francese 


P.ARIGI — Violenti combat¬ 
timenti sarebbero ripresi ieri 
sera a Ndjamena. la capitale 
del Ciad, fra i seguaci del 
primo ministro Habré e le 
forze rimaste fcileli al pre¬ 
sidente Mallum. Le operazioni 
militari, stando alle informa¬ 
zioni raccolte da fonti bene 
informale, avrebbero preso 
una piega favorevole alle for¬ 
mazioni fedeli al primo mi- 
ni.stro. 

- Mallum e le sue truppe sa¬ 
rebbero .state costrette a bar¬ 
ricarsi all’aeroporto della ca¬ 
pitale, dove il presidente del¬ 
la repubblica avrebbe allesti¬ 
to un comando provvisorio. 
Secondo Tagenzia sudanese 
SUN.A invece. Mallum. vistosi 
perduto, avrebbe cercato asi¬ 
lo in una ba.se militare fran¬ 
cese. 

Secondo le notizie che. quan¬ 
tunque frammentarie, afflui¬ 
scono a Parigi. le forze pro- 
Habré si sarebbero imposses¬ 
sate di tutti i quartieri pe¬ 
riferici situati a nord di Ndja¬ 
mena. 

Considerata la gravità del¬ 
la situazione, le autorità di 
Parigi hanno disposto l’eva¬ 
cuazione dei connazionali che 
sono andati radunandosi pres- 
-so la base militare francese 
di Ndjamena. 


Dopo la caduta dello sciò 

Appello del « Tudeh » 
all’unità dì tutte 
le forze politiche 

Messaggio dei comunisti iraniani - Arafat 
in Iran - Solidarietà di CGIL, CISL e UIL 



MOSC.A — La caduta del regime dello scià « non è che la 
prima tappa .sulla via della vittoria finale » Ita dichiarato 
il partito iraniano « Tudcli » (comunista) in un messaggio 
rivolto a « tutti i combattenti per la libertà e Tindipenden- 
za delTIran ». 

Nel suo messaggio, che è stato pubblicato dal corri¬ 
spondente delTagenzia sovietica « T.ASS » a Teheran, il 
partito « Tudeh » si congratula con < tutti coloro che. per 
lunghi anni, hanno lottato contro il regime dello scià per 
la loro vittoria di portata storica immensa ». « I.e conqui¬ 
ste del popolo — aggiunge il messaggio — debbono diven¬ 
tare irreversibili. E' anche necessario stare in guardia 
per essere pronti a respingere tutte le provocazioni finche 
il nemico è ancora in vita >. Secondo il messaggio < l’orga¬ 
nizzazione di tutti i distaccamenti armati del popolo, l’unità 
c la coesione di tutte le forze politiche delTiran hanno 
una importanza fondamentale » perché -» è soltanto co=i 
che si possono sma.scherare i nuovi complotti dclTimpe 
rialismo e creare le condizioni per la creazione, da parte 
del governo provvisorio, delie aspirazioni del popolo e per 
il raggiungimento dogli obbiettivi fissati dalTayatollah 
Kbomeini ». 

La televisione sovietica ha intanto detto mercoledì sera 
che l'attacco ail’amba.sciata americana a Teheran è stata 
una provocazione mirante a giustificare un intervento ame¬ 
ricano nella crisi iraniana. 

Anche il governo jugoslavo ha ieri deciso di riconoscere 
il nuovo governo. L'agenzia < Tanjiig » afferma che la 
Jugoslavia * saluta i mutamenti in Iran ritenendo che essi 
riflettano te l^te e gli interessi delTamico popolo irania 
no. la sua indipendenza e il suo progresso ». 

Fonti iraniane hanno ieri riferito che il presidente del 
Comitato esecutivo delTOLP. Yasser Arafat. si recherà 
prossimamente a Teheran «per congratularsi personal 
mente con l’ayatollah Khomeini ». 

• • • 

RO.ALA In una sua dichiarazione, la Federazione CGIL- 
CISL-UIL ha ieri salutato la «dura lotta delTopposizione 
popolare iraniana al regime dello scià ». La vittoria della 
rivoluzione — vi si afferma — «apre la via al ripristino 
della democrazia in Iran » e < spezza la subordinazione di 
quel paese alTimperialismo ». 

Nella dichiarazione si esprìme «la solidarietà del ma 
vimento sindacale italiano con i lavoratori iraniani c!ie 
sono stati, con gli sdoperi e con la partecipazione alte 
manifestazioni popolari, forza di classe essenziale ne! con¬ 
tribuire al successo della rivoluzione ». Il nuovo movimento 
sindacate iraniano — aggiunge la Federazione — auspicando 
lo stabilirsi di rapporsi di solidarietà c cooperazione con 
esso «sarà un elemento detenninante. assi«ne alte for¬ 
ze politiche, islamiche e laiche, nella nuova società ira¬ 
niana ». 

Malia fate — La milizia di Khamaini a guardia dalla seda 
dall'amfcaaciafa USA a Taharan dapo Taziena cha ha can- 
saottta la Hharacieaa dalTambaKiatara amaricana. 
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Contìmiazioiìì dalla prima pagina 


Berlinguer 

che per quanto riguarda il 
programma. Secondo noi, in¬ 
fatti, è fiecessaria una revi¬ 
sione piuttosto profonda del 
piano triennale e degli in¬ 
dirizzi della politica econo¬ 
mica. Anche per quanto ri¬ 
guarda altri putiti, ri è la 
necessità di un indirizzo po¬ 
litico più fermo, e di misu¬ 
re organizzative e operative 
più efficaci nella lotta con¬ 
tro il terrorismo. 

D. - Ma insomma, che co¬ 
sa vi ha proposto Andreotti? 

R. - Lei sa che non ho la 
abitudine di riferire le pro-^ 
poste che vengono fatte dai 
nostri interlocutori. Dovreste 
chiederle all’onorevole An¬ 
dreotti. Posso dire che in so¬ 
stanza si tratta di proposte 
che attenuano il carattere 
strettamente monocolore del 
governo dimissionario con la 
inclusione di personalità in¬ 
dipendenti, mn al tempo stes¬ 
so con la netta esclusione di 
rappresentanti del PCI, siano 
essi tesserati o eletti nelle 
sue liste. 

D. - Quale soluzione pre¬ 
ferite tra le ultime due da 
voi stessi proposte'.’ 

R. - L(i seconda (cioè un 
governo di solidarietà pre¬ 
sieduto da un laico e con la 
partecipazione tanto della 
DC quanto del PCI - N.d.R.), 

Che cosa ha prospettato 
Andreotti nei due incontri 
di ieri sera? Sul piano pro¬ 
grammatico, una revisione 
del piano triennale, alcune 
misure relative alla sicurez¬ 
za e alla giustizia, proposte 
sulla presenza italiana nella 
Comunità europea. Quanto 
alla cosiddetta struttura del 
governo. Andreotti ha fatto 
presente che la DC sarchile 
disponibile per un govemo 
formato da de e, in parte, da 
ministri non democristiani, 
ma ha ricordalo anche che 
in questo secondo caso do¬ 
vrebbe trattarsi di « tecnici » 
non iscritti a partiti g non 
parlamentari. Così è stata 
confermata la duplice pre¬ 
clusione democristiana, nei 
confronti dei comunisti e 
degli indipendenti di sini¬ 
stra. Sulle Giunte regionali, 
il presidente incaricato ha 
confermato che il suo parti¬ 
to respinge l’ipotesi di go- 
venii locali costituiti dai 
maggiori partiti, ivi compre¬ 
so il PCI. 

Prima di incontrarsi con 
i rappresentanti comunisti 
e socialisti, Andreotti si era 
recato al Quirinale, dove 
aveva avuto un colloquio di 
mezz’ora con Pedini. 

Crasi e gli altri compo¬ 
nenti della delegazione so¬ 
cialista — Nenni, Signorile, 
i capi-gnippo — si sono trat¬ 
tenuti da Andreotti mez¬ 
z’ora soltanto. « A nostro 
giudizio — ha dichiaralo 
Crasi —, sia in riferimen¬ 
to alle problematiche del 
programma, sin per quan¬ 
to riguarda l’a.sselto del go¬ 
verno, le proposte che il 
presidente del Consiglio in¬ 
caricato ci ha illustrato con¬ 
tenevano elementi utili per 
avviare un negoziato globa¬ 
le. Mi pare —• ha soggiun¬ 
to — che si stia creando una 
situazione completamente 
diversa e nuova, e natural¬ 
mente abbiamo il dovere di 
sottoporla all'e.samc degli 
organi del nostro partito », 
La Direzione socialista non 
è stata ancora convocata, 
ma dovrebbe e.sscrlo nelle 
prossime ore. Crasi si è ri¬ 
fiutato di rispondere alle 
domande dei giornalisti. 

In margine alla crisi di 
governo, vi è da registra¬ 
re la reazione irritata dei 
repubblicani per la battuta 
pronunciata da Crasi nel 
corso d’una conferenza 
stampa contro i < coetanei > 
di Pertini (Saragat c I-a 
Alalfa). Il segretario del PSI 
aveva detto di temere la 
preferenza del Capo dello 
Stato — nel caso di un pre¬ 
sidente del Consiglio laico 
— per uomini della sua 
stessa età. Il comitato di se¬ 
greteria del PRI ha giu¬ 
dicato < inammissibile > la 
posizione di Crasi, che in¬ 
troduce — afferma un co¬ 
municato — « un preoccu¬ 
pante e incomprensibile 
elemento nuovo nel dibatti¬ 
to jmlitico che finora ave¬ 
va ignorato valutazioni del 
genere ed ha aggiunto ele¬ 
menti ' di diffidenza, di so¬ 
spetto e di disistima in una 
situazione che richiedeva il 
massimo di compattezza ». ! 
Un uomo ricino a Crasi, 
Ton. Di Vagno, ha defìnito 
« tragicomico » il comunica¬ 
to repubblicano. 


USA 


rassegnarsi a una situazio¬ 
ne di guerra civile pro¬ 
lungata in Iran? Molti ne 
dubitano. E non solo per 
l'Iran in sè ma anche, e a 
più forte ragione, per le 
rlpercu.ssloni che ciò sicu¬ 
ramente avrebbe nella zo¬ 
na che costituisce la mas¬ 
sima fonte di energia per 
l'assieme del mondo occi¬ 
dentale. Già ieri Abu Dabi 
e Qatar hanno fatto sape¬ 
re che aumenteranno del 7 
per cento il prezzo del 
petrolio. Rimarranno 1 so¬ 
li ad adottare una tale 
misura? E per quanto 
tempo? Sono interrogativi 
inquietanti e non solo per 
gli Stati Uniti. Nessuno 


fino ad ora ha ripreso 
11 non dimenticato proget¬ 
to delTaliora segretario di 
Stato Kissinger, avanzato 
sulla scia della crisi petro¬ 
lifera del 1974, di occupare 
militarmente 1 pozzi di 
petrolio del Golfo. - Ma 
molti vi pensano, anche se 
Tamministrazione Carter 
sembra scartare ' decisa¬ 
mente una ipotesi di que¬ 
sto genere fidando Invece 
nella prospettiva di un 
rapido ritorno alla norma¬ 
lità. Questa era però Tipo¬ 
tesi di ieri. Rimane ancora 
valida oggi? Anche qui per 
poter dare una risposta 
bisogna attendere gli svi¬ 
luppi della situazione. L’I¬ 
potesi di ieri sembrava 
potesse funzionare. Essa 
si basava sul riconosci¬ 
mento che l’arrivo di 
Khomeini al potere a- 
vrebbe creato difficoltà 
agli Stati Uniti ma anche 
sulla convinzione che esse 
non sarebbero state tali 
da non poter esser nego¬ 
ziate. In definitiva l’Iran 
ha bisogno da una parte 
di vendere U suo petrolio 
e dall’altra secondo il 
calcolo americano 1 
suol dirigenti hanno Inte¬ 
resse a evitare la penetra¬ 
zione sovietica. Dunque 
Khomeini può rappresen¬ 
tare. alla lunga, una carta 
se non vincente per gli 
Stali Uniti almeno non del 
tutto perdente. Ma questa 
rappresentazione della 
realtà ha subito nelle ul¬ 
time ore notevoli smenti¬ 
te. 

Volendo rimanere eon'-i 
piedi per terra non si può 
fare altro che registrare 
la difficile e pericolosa si¬ 
tuazione in cui si trovano 
gli americani in conse¬ 
guenza di una politica, fin 
troppo a lungo praticata, 
che ha considerato l’Iran 
non una nazione ma .sol¬ 
tanto un pozzo di petrolio. 
Gli effetti di questa politi¬ 
ca si fanno sentire anche 
a migliaia di miglia dal 
teatro attuale dello scon¬ 
tro. Nel Messico, infatti, 
dove Carter si trova alla 
ricerca di altri pozzi di 
petrolio da sfruttare 11 
presidente degli Stali Uni¬ 
ti ha dovuto ascoltare pa¬ 
role cui né lui né i suol 
predecessori erano abitua¬ 
ti: < Listen. yankee. Me.xl- 
co Is a nailon, not an oli 
well ». « Ascolta, yankee, il 
Messico è una nazione 
noi|^ un po^o 
Cercare di rispondere a 
questo ordine di problemi, 
che investono il ruolo de¬ 
gli Stati Uniti nello stesso 
mondo « amico ». con il 
tentativo di coinvolgere 
TURSS nella .sciagurata 
vicenda delTassa.ssinio del- 
l’amba-sciatore a Kabul 
può forse costituire un 
modo di dare una pic¬ 
cola soddisfazione alla 
destra americana, ma di 
certo non fa avanzare di 
un millimetro la ricerca 
di una strada nuova per 
co.struire un migliore e- 
quilibrio internazionale 
sulle rovine del vecchio. 


Iran 


lutti, ina che, carità di 
dio. bastava cosi. E' tornata 
la calma anche a Tabriz dopo 
i gravissimi combattimenti che 
sono costati oltre seicento mor¬ 
ti. Malgrado sia tomaia la 
calma Tayatollah Shariat Ma- 
dari ha rivolto un apiiello 
alTesercilo perché «distribui¬ 
sca armi, tramite i rappresen¬ 
tanti religiasi. alla popolazio¬ 
ne di Tabriz affinché si pos¬ 
sa difendere e assicurare la 
sicurezza della città ». L’ava- 
tollah Madari. la cui dichiara¬ 
zione è stata diffusa dalla 
Voce della rivoluzione irania¬ 
na. ha accu.sato « gli agenti 
del passato regime » di avere 
intrapreso < il ma.ssacro della 
popolazione innocente di Ta¬ 
briz c i saccheggi della cit¬ 
tà ». Il dirigente religioso ha 
inoltre invitato l’esercito a 
« denunciare gli clementi che 
gli impediscono di svolgere il 
.suo ruolo nazionale e storico », 

.A Teheran con la pace ri¬ 
trovata Tayatollah Ktiomeini 
ha rinnovato ieri Tappclio a 
tutti i Hivoratori a tornare al 
loro posto nella giornata di 
sabato. 

Khomeini ha anche invitato 
i soldati, ma non gli ufficia¬ 
li. che avevano ]^Isciato te 
caserme per « unirsi a] po¬ 
polo» a rientrare al più pre¬ 
sto pos.sibite alle loro basi. 
Nel messaggio radiodiffuso 
Khomeini chiede ai militari di 
rientrare nelle caserme per 
« rinforzare e fortificare 
l’esercito che deve vigilare 
sugli edifici e sugli equipag¬ 
giamenti che sono beni pub¬ 
blici ». 

Prosegue intanto la conse¬ 
gna delle armi alle moschee 
e alte sedi dd < comitato >; t 
o meglio la registrazione dì 
tutti coloro che hanno avuto 
per le mani in questi gior- 
ni un’arma: una volta r<^!- 
stratisi. e fornita una garan¬ 
zia per la detenzione delTar- 
ma. tutti i cittadini che han¬ 
no collaborato possono ria¬ 
verla. anche subito .se neces¬ 
sario. o semplicemente depo¬ 
sitarla. .Abbùuno cercato di 
capire come funziona la co¬ 
sa. nostro amico, che è 
stato chiamato a far parte 
delTapposita commissione di 
moschea, ci spiega die il cri¬ 
terio è individuate: la com¬ 
missione decide sulla base del¬ 
la reputazione che il singolo 


armato lia nel quartiere. .A 
giudirio inappellabile . della 
commissione si decide se la¬ 
sciargli o meno il fucile. Il 
nostro amico ci assicura die 
la .scelta non è fatta in base 
a discriminazioni politiche. 

AlTuniversilà proseguono 
intanto le lezioni sull’uso del¬ 
le armi da guerra, seguite da 
intere famiglie: uomini, don¬ 
ne. bambini. .Alla facoltà di 
scienze i moujaidin si diffon¬ 
dono soprattutto sugli aspet¬ 
ti pratici, mentre ad ingegne¬ 
ria i fedayn hanno comincia¬ 
to a sostituire la lezione pra¬ 
tica con grandi comizi e di¬ 
scussioni (lolitichc. ancora più 
affollate — nonostante abbia 
no l’aria di essere meno di¬ 
vertenti — dei corsi di guer¬ 
riglia. 

A livello politico --a quan¬ 
to si è riuscito ad apprende¬ 
re — c'è giù un gran fervo¬ 
re di discussioni sulle prime 
bozze della nuova costituzio¬ 
ne che nell'in.sieme avrebbe¬ 
ro una forte impronta demo¬ 
cratica e anclie socialista, 
recepita dalla costituzione per 
siana del 1906 e. insieme, da 
quelle francc.se, algerina, cu¬ 
bana e sovietica. E. naturai 
mente, ci sono già tensioni 
tra le comiionenti del movi- 
inente popolare: ad esempio, 
una protc.sta delTala « sini¬ 
stra » laica dei lavoratori del 
la televisione su una. a loro 
avviso, non piena riconqui¬ 
sta della libertà di espressio¬ 
ne. e un certo malcontento in 
divcr.si reparti militari (ler 
la scelta dei nuovi comandan¬ 
ti. avvenuta tra ufficiali che 
erano già ncll'c.sereito. 

La calma che domina in 
città è stata per qualche mo¬ 
mento turbata da notizie di 
scontri armali alTainbasciata 
del Marocco. Prima sembrava 
che vi fosse stato un attacco 
dì clementi .sconosciuti alla se¬ 
de diplomatica, jkiì si è detto 
di una occupazione di forze 
del regime rivoluzionario. In¬ 
fine è stato chiarito dallo stes- 
-SO ambasciatore del Marocco 
a Teheran, El Oliali Beiihi- 
ma, che circa 50 guerriglieri 
hanno peitiuisito con il suo 
consenso, la suo residenza al¬ 
la ricerca di .«genti armati 
della S.AVAK. la pulizia .se¬ 
greta del deposto regime. (Jli 
uomini di Khomeini. ha dello 
Benhima gli avevano fatto sa¬ 
pere di aver ricevuto una te¬ 
lefonata che .scpialava la pi*e- 
.senza di agenti della S.AV.AK 
nella sua abitazione; in segui¬ 
to a questa comunicazione lo 
ambasciatore decideva di au¬ 
torizzare la perquisizione del¬ 
l’edificio. L’operazione è du¬ 
rata circa tre quarti^ d’ora, 
< Son4 staó molto cort^s^, hiol- 
to corretti, e si sono compor¬ 
tati educatamente > ha detto 
Tambasciatore marocchino. 
La perquisizione comunque 
non ila dato alcun frutto. 11 
regime marocchino ha sem¬ 
pre avuto ottimi rapporti con 
il regime dello scià e lo stcs.so 
Reza Palhevi si trova ora 
ospite del re llassan IL 

Infine la radio di Teheran 
ha annunciato die una dele¬ 
gazione dell’Organizzazione 
{K*r la Liberazione della Palc- 
.>;tina (OLP) è attesa per pre¬ 
parare una visita del leader 
palestinese Yasser Arafat a 
prendere in consegna la sede 
della missione commerciale 
israeliana. Khomeini lia dispo¬ 
sto la consegna alTOLP del- 
Tediricio, del suo contenuto e 
dei documenti rimasti dopo il 
.saccheggio di domenica .scorsa. 

Sindacati 

la condanna di uno scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere, 
che avrebbe l’esito di radi- 
calizzare lo scontro e favori¬ 
re una polarizzazione dei con¬ 
sensi. quindi una semplifica¬ 
zione forzata dello schiera¬ 
mento politico ». 

« Noi siamo certamente con¬ 
trari — ha detto dal canto 
■SUO Lama — alle elezioni an¬ 
ticipate; noi siamo certamen¬ 
te favorevoli alla ricomposi¬ 
zione del quadro di unità na¬ 
zionale », ma « io non esito a 
sostenere che come movimen¬ 
to sindacale e come lavorato¬ 
ri. noi abbiamo interesse a 
far .sì che l’unità democra¬ 
tica si rico.slituisca realizzan¬ 
do nella direzione del pae.se 
equilibri più idonei e più avan¬ 
zati. considerando grave er¬ 
rore politico pensare oggi di 
collocare masse importanti di 
lavoratori in una condizione 
di oppo.sizionc. Ciò va nel- 
Vintere.sse del .sindacato, per 
il successo della nostra stra¬ 
tegia, salvaguardandone la 
sostanza e non p^ ipocrisie 
verbali Vautonomìa ». 

I concreti passi avanti ver¬ 
so una più stretta unità tra 
le tre confederazioni, che sa¬ 
ranno decisi da questi consi¬ 
gli generali, stanno a dire che 
il sindacato vuol fare la sua 
parte respingendo le spinte 
disgreganti oggi più forti ed 
insidiose. I! solo Sartori sì è 
nettamente contrapposto a 
questa impostazione ed ha an¬ 
nunciato che voterà contro la 
relazione Mari metti, susci¬ 
tando una dura replica di Ma¬ 
cario (« Sartori à libero di 
cambiare opinione — ha di¬ 
chiarato — ma non la CISC 
venuta a questa riunione so- 
stenìita dal dibattito di ben 
due consigli generali sui te¬ 
mi e gli orientamenti propo- 
.sti da Marianetti'»). Anche 
alcuni esponenti della mino¬ 
ranza CISL si sono trovati 
.«piazzati. Unto che Borgo- 
meo. segreUrìo di Roma, ha 
rilasciato una dichiarazione 
per prendere le disUnze. Si 
riapre dunque nella CISL una j 
vecchia contrapposizione che 


sembrava superala negli ul¬ 
timi tempi? Sembra piuttosto 
che il leader dei braccianti 
si voglia collocare alTcstrcma 
destra, come una frangia in¬ 
fluente. ma limitata. La « si¬ 
nistra » invece, ha accollo nel 
complesso (xisitivamcnte le 
indicazioni di Marianetli (lo 
testimonia l’intervento di 
Crea, segretario confederale) 
piintaiulo piuttosto ad accen¬ 
tuare il tema della democra 
zia interna e del dibattito di 
base. 

Non è giusto, dunque, .sot¬ 
tovalutare il senso e la [Kir- 
tala di questi consigli gene 
rali come hanno fatto molti 
giornali. Lo lia rilevato an 
che Rinaldo Scheda nel suo 
intervento. « L’iniità non c 
uu alto di fede — ha detto — 
ma un obiettivo politico > evi 
è ancora più importante con 
fermarlo oggi, attraverso mi 
suro molto concrete. La crisi 
politica -- Ila aggiunto — può 
rischiare di riaprire divisìo 
ni tra noi, ma riehiamandoc! 
alla linea delTEUR è po.ssi- 
bile consolidare la nostro 
esperienza unitario. 

Selleria ha valorizzato il .si 
gnificato delle projxj.sle di 
! Marianelti (i consigli di zo¬ 
na in ixarlicolarc non sono 
.solo una misura di decentra' 
mento, ma un nuovo modo 
d’c.ssere del sindacato che ten¬ 
de a superare strutture stori¬ 
che. ma ormai inadoguate) e 
lui chiesto die .si affrettino 
i tempi. 

Zuccherini, segretario con 
federale CGIL, ha prniiosto 
die si tenga a marzo jl con¬ 
vegno con il quale saranno 
definite le organizzazioni zo 
rudi. Nel frattenqH) saranno 
.sospese le singole decisioni 
confederali. Ma ciò — ha pre 
cisato Scheda — deve essere 
considerato come uno sforzo 
per rendere più omogenee le 
rispettive decisioni e non co 
me iin tentativo di rinviare 
c non farne più nulla. 

La spinta a superare i li 
miti attuali facendo della Fc 
delazione * non più una ca.s 
.sa (li ri.sonauza delle rispetti¬ 
ve confederazioni, irta sede 
e.sclusiva di scelte-» è venuta 
anche da Pio Galli che ha 
svolto un intervento a nome 
dell* intera segreteria della 
FLM. 11 processo, dunque, va 
avanti. Certo, è « Vnnilà dei 
possibile», come Tlia defini¬ 
ta Benvenuto: « Vunità .sen 
za min » — Tha chiamata La¬ 
ma ma oggi è sl’unica via 
possibile per unificare gra 
dualmente, ma irreversibil 
mente Vìniero movimento sin 

_ 

Incontro di 
Luigi Longo con 
una delegazione 
dello Regione 
Piemonte 

ROMA — Una delegazione 
dd consiglio regionale del 
Piemonte, guidata dal presi¬ 
dente Dino Sanlorenzo e rap 
presentativa di tutte le forze 
politiche democratiche, si è 
incontrata ieri con il com 
pagno Luigi Ijongo presso la 
direzione del PCI. Al com¬ 
pagno Longo i rapprc.sentan- 
ti dell'assemblea piemontcsè 
hanno consegnato il volume: 

« Una regione contro il ter¬ 
rorismo — 1969-1978: dati e 
cronache ». La delegazione — 
presente a Roma per parte¬ 
cipare od un convegno sui 
problemi del terrorismo prò 
mosso dalle Regioni italiane 
— si è incontrata con 1 se¬ 
gretari nazionali di tutti i 
partiti democratici. 


Napolitano 
ricevuto 
da Andreotti 

ROMA — Il presidente del 
consiglio Andreotti ha rice¬ 
vuto ieri il compagno Òlor- 
gio Napolitano, che gli ha 
riferito sui contatti avuti nei 
giorni scorsi dalla delegazio¬ 
ne del PCI in visita alte isti 
tuzioni della Comunità Eu¬ 
ropea. 

Continua 
In « rotazione » 
ilei deputati 
radicali 

ROMA — Roberto Ciccio- 
messere. animatore della or-i 
ganizzazione degli obiettori) 
di coscienza, diventa il nuo-<^ 
vo quarto deputato del Par ’ 
tito radicale. La Camera in¬ 
fatti ha accolto, al terzo scru¬ 
tinio. le dimissioni del lea¬ 
der del Fronte omosessuale 
Angelo Pezzana che aveva i 
ripetutamente presentato le 
dimissioni subito dopo esse¬ 
re subentrato ad Adelaide 
Aglietta. a sua volta sostitu¬ 
ta dj Marco Pannella. 


E’ sempre Immenso 11 vuoto 
lasciato Otto anni or sono dal¬ 
la scomparsa deila giovane 
compagna 

BRUNELLA PIOMBINI 

Ricordandola con inTinito 
amore i genitori Vlttorlna e 
Bruno, le nonne Mafalda c 
Bianca, gli zìi, i cugini e chi ' 
le ha voluto bene sottoscri-’ 
vono SO.OÒO lire per l’Unità. ' 

Reggio Emilia, 15-2-1979 ' 
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Almeno 32 morti e decine di feriti 
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Violentissima esplosione 
in una banca di Varsavia 

Praticamente distrutta ia Cassa di.Risparmio, nel.centro della ciftà >'Esclusa da-fonti 
ufficiose l'ipotesi di attentato - Nominata dalle autorità una commissione d'inchiesta 


V'ARSAV'IA ~ Una violenti.si.ima esplosione è avvenuta 
ieri alle 12,4U (ora italiana) — per cau.se che ancora non 
bì conoscono con esattezza — nell’edificio della Cassa dì 
Risparmio Polacca (PKO), nel pieno centro di Varsavia, . 
a’'’incrocio fra le vie MarszalkowLska e Jerozolimskje. 

Nella banca, al monnento della deflagrazione, si tro- 
vovano — sembra — circa 100 impiegati e ^00 clienti: .se¬ 
condo le prime informazioni diramate dall’agenzia uffi¬ 
ciale « PAP », i morti sarel)bcro 22 ed i feriti f ra i ^0 
c i 00. K’ possibile, tuttavìa, che il bilancio finale risulti 
ancora più tragico. E’ stato lonciato un « apix-dlo urgen¬ 
tissimo * ai donatori di sangue della capitale. 

L’edificio della Cassa di Risparmio — una rotonda in 
\etro ed alluminio di struttura cilindrica, a due piani, 
più un piano .sotterraneo — e la zona circostante por un 
raggio di mezzo chilometro .-.ono stati immediatamente e 
totalmente isolati da reparti di vigili del fuoco (che hanno 
già tratto in salvo una trentina di persone rima.ste impri¬ 
gionate fra le macerie), di polizia e deH’esercilo. E’ stato 
fatto sgomberare il Palazzo della Centrale di Commercio 
Universale (l’organizznzione per il commercio con reste¬ 
rò). che avreblK' subito auch’esso lesioni gravi e peri¬ 
colose. 

L’esplosione ha provocato il crollo del pavimento del 
primo |)iaiio e delle pareti (mentre il soffitto, apparente¬ 
mente è rimasto intatto): non c’è stato incendio, e la nu¬ 
vola (li fumo che si era formata al di sopra della banca 


.'Bomidiroccata si è di.ssolta nel giro di 5 o 6 minuti. Lo 
spostamento d!arja ha scaraventato in strada, sulla neve, 
banconote, macchine da scrivere, calcolatori, pezzi di al¬ 
luminio. Sono andati .in; frantumi i vetri di Lutti gli edi¬ 
fici per un raggio di almeno' 200 o 300 metri ed hanno 
avuto dei danni — limitati ~ anche le sedi della Compagnia 
di iNavigazione Polacca, della LOT (la Compagnia area di 
bandiera) e gli alberghi « Universal » e « Forum ». 

E’ stata nominata dalle autorità una commissione d’in¬ 
chiesta. Intanto dopo che i tecnici comunali hanno scar¬ 
tato l’ipotesi di una fuga di gas. dato che l’edificio era 
sprovvi.sto di impianti specifici, non è stato escluso che 
resplosione possa es.sere stata originata dalla rottura di 
una conduttura che correva magari sotto le fondamenta 
deH’edificio. 

Viene comunque esclusa — seppure ufficiosamente — 
anche l’ipotesi di un attentato. L’e.splosione. infatti, si 
sarebbe verificata circa 10 minuti dopo l’uscita dalla ban¬ 
ca di una squadra di operai saldatori, che. muniti di 
bombole ad ossigeno, avevano effettuato alcuni lavori di 
riparazione alla cassaforte, che si trova in un piccolo am¬ 
biente (il « caveau ») dei sotterranei. 

Le ojKirazioni di .soccorso, intanto, proseguono: squa¬ 
dre di operai, munite di martelli pneumatici, si aprono la 
strada fra le rovine ed il loro lavoro a tarda .sera veniva 
.seguito con ansia, a distanza, da diverse migliaia di cit¬ 
tadini. 


Domenica l'elettorato .'liz¬ 
zerò chiamato a pronttn- 
siami sulla questione delle ceu- 
trali nucleari; dovrà inoltre 
pronunciarsi su un altro tema 
di rilievo nazionale, il volo ai 
diciottenni, e altri di rilievo 
minore, (lome^.il fumo pei lo¬ 
cali pubblici e. addirittura la 
* protezione dei sentieri i. 

L’attenzione generale è ri¬ 
volta al tema delle centrali 
nucleari, il cui interesse va¬ 
lica gli stessi confini del¬ 
la Confederazione per assu¬ 
mere una dimensione euro¬ 
pea, collegato com’è al pro¬ 
blema più generale delle fon¬ 
ti di energia. 

Il modo come il tema vie¬ 
ne affrontato è esso .stesso 
un indice della sua estrema 
complcs.sità, dal momento che 
l'elettorato non si troverà di¬ 
nanzi a una preci.sa alterna¬ 
tiva — prò o contro le cen¬ 
trali nucleari — bensì a un 
pacchetto di proposte e di e- 
mendamenti alla legge vigen¬ 
te. Diciajpo sfihilo che il te¬ 
ma à tra quelli destinati, per 
loro stessa natura, a su.scitare 
un ampio interesse pubblico, 
anche di tipo emozionale, tan¬ 
to che gli oppositori — prati¬ 
camente tutto lo schierameli- > 
to delle forze moderate e con¬ 
servatrici — tacciano rinizia- 
tirn di « irresponsabilità » e 
di « antidemocraticità », no¬ 
nostante non faccia difetto di 
realismo e persino di un cer¬ 
to pragmatismo. i 


Domenica si vota 
in Svizzera sulle 

.f \ . .s * * ‘ ' ; I 

centràli nucleari 


La « iniziativa » sulla quale 
gli svizzeri sono chiamali a 
pronunciarsi reca significati¬ 
vamente il titolo « Salvaguar¬ 
dia dei diritti popolari e del¬ 
la sicurezza nella costruzio¬ 
ne e nell'esercizio delle cen¬ 
trali nucleari ». Promotori ne 
sono stati gli ecologisti i quali 
sono so.stenuti da gruppi del¬ 
la sinistra — come i comu- 
ni.s/i e i socialisti autonomi — 
mentre i socialdemocratici 
sono divisi: U loro atteggia¬ 
mento al riguardo varia da 
cantone a cantone. Basta a 
questo, punto appena accen¬ 
nare che in altri paesi d’Eu¬ 
ropa le leadership socialde¬ 
mocratiche hanno pagato an¬ 
che in termini di sconfitte elet¬ 
torali e politiche il fatto di 
e.ssere state fautrici dell’ener¬ 
gia nucleare, come in Sve¬ 
zia e in Austria. 

Va aggiunto che per quel 
che riguarda la Svezia ti go¬ 
verno del centrista Falldin 
— che aveva vinto le ele¬ 
zioni giurando che nessun'al- 


ira centrale sarebbe entrata 
in funzione durante lo sua 
amministrazione ~ (’ caduto 
proprio per insanabili contra¬ 
sti nella coalizione .su que¬ 
sto problema; che attualmen¬ 
te nel paese scandinavo fun¬ 
zionano .sei centrali, e che al¬ 
tre sette ne entreranno in 
funzione entro il 1985. 

Afa torniamo al referendum 
di domenica. I muri delle cit¬ 
tà elvetiche appaiono tappez¬ 
zali di manife.sti. ciò che de¬ 
nota un impegno politico non 
troppo frequente in questo 
paese. In sostanza gli eletto¬ 
ri dovranno valutare se sia 
0 no il caso di emendare 
alcuni articoli di una legge 
del 1959 che regola l'insedia¬ 
mento delle centrali nucleari 
e il trattamento delle .scorie. 
Aftualmenle nella Confedera¬ 
zione sono in funzione tre 
centrali nucleari. Beznau-1, 
Beznau-2 e Muehlberg; altre 
due sono in costruzione a 
Liebstadt e a Goesgen: altri 
cinque impianti tuttora in fa¬ 
se di progettazione dovrebbe- 
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Fredda e polemica accoglienza di Lopez Portillo 


Rapporti giusti e rispettosi chiesti 
dal presidènte messicano a Carter 

Il presidente USA impegnato in una difficile visita in Messico - L’improvvisa cancellazione da parte 
di Washington di un contratto per forniture di gas - Le gigantesche ricchezze petrolifere messicane 


TO essere insediali a Graben, 
Ruethi. Kaiseraugst, Verbois 
e Jnivil; i depositi di sco¬ 
rie dovrebbero sorgere a Lit- 
ceiis. Bei, Lenk, Giswil e Ai- 
rolo, dove ranno scorso si 
svolsero manifestazioni di 
«pbrogazioni.s'ti f. • v- ' 

’-f’ pmmoiqri tra i quali 
gli i'abrogazìoiiisti » tout 
court ci sono indubbiamente, 
ma sono solo una minoran¬ 
za di tino .schieramento ab¬ 
bastanza complesso — chie¬ 
dono in particolare questo: 
1) che sia il parlamento e non 
il governo ad autorizzare la 
realizzazione degli impianti 
atomici e che la condizione 
per tale permesso sia il con- 
.senso degli elettori in un rag¬ 
gio di trenta chilometri dal 
luogo dell’insediamento: 2) 
che la responsabilità civ'tle in 
caso di catastrofe sìa consi¬ 
derata illimitata e che valga 
per un periodo di 90 anni 
(e non più per due, quanti 
ne prevede la legge in vi¬ 
gore): 3) che la realizzazione 
dei depo.sifi per le Scorie sìa 
sottoposta a votazione popo¬ 
lare, e che venga garantita 
la protezione dell’uomo e del¬ 
l’ambiente. 

Va ricordato che nel frat¬ 
tempo è in corso un’altra ini¬ 
ziativa ben più radicale con 
la quale alcuni gruppi < ver¬ 
di » intendono chiedere una 
moratoria generale di tutti gli 
imputati nucleari. 

a. ma. 


Nostro servizio 

WASHINGTON - — Sin dall’ 
arrivo del pre.sidente Carter 
all’aeroportó di Città del 
Me.ssico |jer due giorni di 
coll<K}ui con il presidente 
Jose Lopez Portillo è risul¬ 
tato evidente che le « rela¬ 
zioni s|)eciali » augurate tem- 
IKJ fa da Carter si sono al¬ 
terate. II pre.sidente messica¬ 
no ha salutato Carter non 
con Tabbraccio tradizionale, 
ma con una fredda stretta di 
mano. Poi, davanti ad una 
folla chiaramente meno fol¬ 
ta rispetto alle precedenti vi¬ 
site ufficiali di presidenti a- 
mcricani. Lopez Portillo lia 
fatto capire che si apre un* 
epoca nuova nelle relazioni 
US.-\-Me.ssico. affermando la 
necessità di assicurare « il 
rispetto e ia dignità recipro¬ 
ci ». Più taitli. durante i 
briiuli.sì del pranzo ufficiale, 
i funzionari americani sono 
rimasti sorpresi dalla ferma 
richiesta avanzata dal presi¬ 
dente me.ssieano per un « trat¬ 
tamento rispettoso, giusto e 
degno » nell’affrontare i pro¬ 
blemi che i due capi di stato 
discutono durante la visita; 
immigrazione illegale di mes¬ 
sicani negli Stati Uniti in 
cerca di lavoro, accordi com¬ 
merciali e, di particolare in¬ 


teresse iier Carter, la politi¬ 
ca messicana nel campo del¬ 
lo sfruttamento delle immen¬ 
se riserve dì iK>trolio e di 
gas naturalo nel paese. E’ 
a causa di que.ste riserve, 
ha affermato chiaramente 
Lopez Portillo. che « il Mes¬ 
sico si è trovato da un mo¬ 
mento all'altro al centro del- 
rattenzione americana — una 
attenzione che è un mi.scu- 
glio sorjìrendentc dì interes¬ 
se, .sdegno e paura, simile 
alle ricorrenti ondate di ti¬ 
mori die voi stessi ispirate 
ili certe aree del no.stro sub¬ 
conscio nazionale v. 

Lopez Portillo lia ammoni¬ 
to Carter che il .Messico non 
tollererà più a lungo di es¬ 
sere trattato dagli Stati Uni¬ 
ti come un .t partner » di mi¬ 
nore importanza. < .Non ri¬ 
conosciamo — e.gli ha det¬ 
to — altre limitazioni alla 
diversificazione degli scambi 
commerciali del nostro jiae- 
se che quelle impo.ste dai 
.suoi princìpii e dalle sue e- 
sigenze di sviluppo». «Noi 
non abbiamo ancora messo 
la nostra amicìzia alla pro¬ 
va, in quanto dobbiamo an¬ 
cora decidere cosa vogliamo 
fare delle no.stre relazioni. 
Noi possiamo considerare ciò 
come un problema o come 
un conflitto », 


Il motivo più immediato 
dello « sdegno » citato dal pre¬ 
sidente messicano riguarda la 
cancellazione da parte dcl- 
ramministrazione Carter di un 
accordo por la vendita di 
ga.s naturale messicano in .A- 
merica. Il segretario |K>r l'e¬ 
nergia US.A. Sclilesinger, de¬ 
finito ormai a|3ertamente « bu¬ 
giardo » dal ministro degli 
esteri messicano è riuscito 
infatti a rompere il contratto 
dojK) che il governo messica¬ 
no aveva quasi completato la 
costruzione di gasdotto apiw- 
-sito, dicendo che il prezzo sta¬ 
bilito era troppo alto. Questo 
atteggiamento ^ derisorio e 
insiiltaiite v è visto in .Mossi- 
co come un ulteriore segno del¬ 
la realtà storica dietro le * re¬ 
lazioni speciali » calate da 
Washington. 

Ma questa volta il Messico 
non intende accettare i termi¬ 
ni dettati (lai noidamericani 
.senza battaglia. Nel 1!)77 è sta¬ 
to scojx'rto die olire ai -Hkl 
miliardi di barili di riserve 
di petrolio finora accertate, 
il Alessico ha altri 44 miliar¬ 
di di barili di riserve proba¬ 
bili e 200 miliardi di barili 
di ri.serve potenziali. L’alta 
concentrazione di gas naia 
rale nelle .stes,se riserve di 
petrolio, la vicinanza dei cam¬ 
pì con il confine degli Stati 


Uniti, la relativa .stabilità |X) 
litica del paese e la sua non 
adesione all’OPEC fanno del¬ 
le risor.se eiiergetidie messi 
cane -- agli occhi del go- 
\ erno US.A — un mozzo straor¬ 
dinario per .S{K'zzare la dijH'ii- 
(lenza dal petrolio OPEU. Per 
di più r.Amerka. che si pre¬ 
vede dovrà iiniMirtare la me¬ 
tà del suo fabbisogno energe¬ 
tico entro il lOSó. è in grado 
di poter fare delle eoiites 
sioni commerciali c di altra 
natura nei coiifronti del suo 
vieiiu) jx)vero a sud. 

E’ una logiiu che non sfug 
ge a Lopez Portillo. Ma |K*r 
stxidisfarc le esigenze di 
\\ asiiington il governo messi¬ 
cano dovrebbe rinunciare al 
s; (irogetto n.i/ionale », il pia¬ 
no messicano di crescila ino 
deiata c di (livi'isiricazione 
dcireconoiiiia che |K*rmct*e 
rebbe alla compagnia naziona¬ 
le ^ Peme.\ » di fornire solo 
il 5 jx'r cento del fabbisogno 
americano nei prossimi anni. 
Secondo il progetto, il .Messi- 
co dovrà espandere ratinale 
produzione di jielrolio da 1.4 
milioni di barili al giorno a 
2..7 milioni di barili entro il 
1982. di cui 1.5 sarebbero ri- 
•servati al consumo interno. 
Del milione di barili al gior¬ 
no rimasto [)er l’esjxìrtazione 
la metà andrà ad altri paesi 


tFrancia, Spagna, Giappone, 
Israele) con i ipiali il gover¬ 
no messicano ìia già stabilito 
accordi. Cco (lueslc limita¬ 
zioni della pr<Kluzionc petroli¬ 
fera, il Messico prevede una 
crescita annuale del 10 per 
cento e il raddoppiarsi del 
reddito nazionale de.stinalo poi 
airinvestimento interno. .-Xu- 
ineiilaiv la produzione |x?troli- 
fera ai livelli richiesti dalle 
esigenze americane significhe- 
lebtH' saerifieare lo sviluppo 
nazionale teso a creare una in- 
frastruttuia interna capace, 
a differenza di altri paesi 
prcxluttori di jx'lrolio, di es¬ 
sere Usata nell’interesse so¬ 
ciale e piixlnttivo del pac.se. 

Prima di partire per Città 
del Messico, il presidente Car¬ 
ter aveva insistito nel dire 
die non intende cercare dal 
piesidi'tito Portillo « privilefi 
speciali i e funzionari deH’am- 
iniiiistraziono hanno detto che 
Carter non eerclierà di ottene¬ 
re una riduzione immc<liatn 
del prezzo del gas naturale 
me.ssieano. D’altra parte, Ln- 
ix'z. Portillo aveva già avver¬ 
tito die se ;1 governo ame¬ 
ricano conta di trovare nel 
Messico .solo un altro pozzo 
di jx^trolio Io aspetta « un 
brutto risveglio ». 

Mary Onori 


Per Letelier condannati due terroristi cubani 

L’atto di accusa del tribunale di Washington chiama a rispondere il gen. Coiitreras capo delia polizìa 
del dittatore Pinochet per Tassassinio dell’ex ministro di Allende e ne chiede l’estradizione 


W.ASHINGTON — Due cu¬ 
bani appartenenti all’organiz¬ 
zazione terroristica, con ba¬ 
se negli Stati Uniti, detta 
Movimento nazionalista cu¬ 
bano, sono stati riconosciuti 
colpevoli di aver partecipato 
all’attentato del 21 settembre 
'76 a Washington nel quale 
trovarono la morte Osvaldo 
Letelier e Ronnie Moffif che 
si trovava con lui. E’ la prima 
sentenza del processo per 1’ 
assassinio dell’ex ministro de¬ 
gli Esteri di Allende, ma l’at¬ 
to di accusa del magistra¬ 
to inquirente del distretto di 
Columbia (USA) chiama a ri¬ 
spondere dei delitti di co¬ 
spirazione e omicidio tre alti 
funzionari del regime di Pi¬ 
nochet e un loro agente ci¬ 
leno-americano. Si tratta del 


generale Manuel Contreras 
all’epoca capo della polizia 
politica della dittatura cilena 
DINA (ora CNI). del colon¬ 
nello Pedro Espinoza, capo 
operazioni della DIN.A, del 
capitano Armando Fernandez 
Larios e di Micliael, Townle)', 
pure della DIN.A, accusati di 
avere organizzato ed esegui¬ 
to il mortale attentato. I due 
cubani sono Guillermo Novo 
Sampol e Alvin Ross Diaz. 
Ignacio Novo, fratello di Guil¬ 
lermo è stato riconosciuto 
coljHivole di falsa testimo¬ 
nianza e mancata denuncia di 
crimine. Non è stata fissata 
la data della sentenza. I,a 
p^a massima è l’ergastolo. 

La bomba a comando ven¬ 
ne collocata nell’auto di Le¬ 
telier da Michael Townley che 


ha deposto per la pubblica 
accusa in cambio deU’assi- 
curazione di una condanna 
più lieve e della libertà sul¬ 
la parola a non lunga sca¬ 
denza. I tre esponenti della 
DIN.A sono attualmente in 
stato di detenzione a Santiago. 
Per loro gli Stati Uniti han¬ 
no chiesto l’estradizione e la 
richie.sta è da tempo all’esa- 
me della corte suprema ci¬ 
lena. Altri due terroristi cu¬ 
bani A^irgilio Paz e Jorge 
Suarcz sono ancora ricercati. 

Con la condanna dei primi 
due esecutori deH’assassinio 
di Letelier Pinochet è diret¬ 
tamente chiamato in causa. 
II dittatore cileno ha soste¬ 
nuto la risibile tesi che egli 
era all’oscuro delle decisioni 
prese dal gen. Contreras. La 


DIN.A è stata una creatura 
di Pinochet, il suo braccio 
terroristico per imporro, non 
solo la dittatura sui cileni, 
ma per costruire il potere 
personale del dittatore. Inol¬ 
tre è evidentemente impossi¬ 
bile che una decLsione di tan¬ 
to peso — come uccidere in 
una via della capitale ame¬ 
ricana un e.K ministro cile¬ 
no e noto esponente del mo- 
vinr.cnto di opix)sizione al re¬ 
gime golpista — possa esse¬ 
re stata presa senza Tassen- 
so del capo di quel regime. 

Oggi Pinochet teme il ri¬ 
catto di Contreras. Questi co¬ 
me capo della polizia (xilitica 
è al corrente di tutti i se¬ 
greti della dittatura e si .ser¬ 
ve di tale arma per impe¬ 
dire la .sua estradizione — e 


il giudizio che ne consegui¬ 
rebbe — negli Stati Uniti. Le 
lotte interne fra gerarchi 
ugualmente responsabili di 
a.s.sassinii e mas.sacri non po«- 
.sono e.ssere, evidentemente, 
una giiLstificazione della para¬ 
lisi del corso della giustizia. Le 
autorità americane devono 
pretendere — e lianno i mez¬ 
zi per farlo — la consegna 
di Contreras, Espinoza e li- 
rios. E il loro processo non 
potrà non essere il processo 
a Pinochet e al .suo regime. 
Come ha detto, dopo la let¬ 
tura del verdetto, Isabel Le¬ 
telier, vedova deH’cx mini¬ 
stro cileno ucci.so; « Si co¬ 
mincia a fare giu.stizia. ma 
l’assassino di mio marito è 
an(X)ra liliero. Mi riferisco al 
generale Pinochet ». 


Ai laburisti e al Partito comunista britannico 


Le «Tesi» del XV Cdhgfeso del PCI 
illustrate dal compagno Segre a Londra 


Dal nostro corrispondente 

LONDR.A — Le tesi per il XV Congresso e le posizioni 
politiche del PCI di fronte alla crisi sono state illustrate 
ieri a Londra dal compagno Sergio Segre, membro della 
direzione e responsabile della sezione esteri del Partito. 
iK?l corso di una serie di incontri al Partito laburista, alla 
Camera dei Comuni e al Partito comunista di Gran Bre¬ 
tagna. Un primo incontro si è svolto nella mattinata alla 
se<le del partito laburista Transport House, con la respon- 
.sabilc deirufficio internazionale del partito Jenny Little. 
Successivamente il compagno Segre è stato ricevuto alla 
Camera dei Comuni dail’on. Eric Hcffer. membro della 
direzione del partito laburista. 

Nel cor.so delle conversazioni clie si sono svolte in un 
clima di cordialità, si è proceduto ad un ampio scambio di 
informazioni e di opinioni sulla politica dei due partiti, 
sulla situazione in Italia e in Gran Bretagna, e su taluni 
problemi europei e internazionali, con particolare riguardo 
alle elezioni di giugno per il Parlamento Europeo e alle 
(xissibilità di convergenze e intese tra le forze di sinistra 
e democratiche per raffermazione di nuovi orientamenti 
nella CEE. I colloqui hanno anche posto in rilievo l’interes¬ 


se che la scelta eurcxiomunista del PCI e la ricerca di una 
terza via in Europa rivestono per le forze socialiste nei 
quadro di un processo teso a consentire la co.struzione di 
nuovi rapporti tra l’insieme delle forze di sinistra, nella 
lotta per trasformazioni socialiste e per un socialismo che 
si fondi sulla democrazia, sulla libertà e sul pluralismo. 

E' pure emersa un’importante convergenza nella valu¬ 
tazione dell'attuale situazione internazionale e deireaigenza 
di intraprendere nuovi sforzi per ridare slancio alla poli¬ 
tica di distensione e di pacifica coesistenza e per bloccare 
la corsa agli armamenti. 

Nel pomeriggio il compagno Segre è stato rice\-uto dal 
compagno Gordon Ale Lennan, segretario generale del PC 
di Gran Bretagna, e dal compagno Jack Woddis. respon¬ 
sabile della sezione esteri del PCB. Nel corso del collo¬ 
quio si è avuto un ampio e cordiale scambio di vedute nel 
quadro dei tradizionali rapporti di amicizia tra il PC di 
Gran Bretagna e il PCI sugli orientamenti dei due partili. 
Mercoledì sera il compagno Segre aveva tenuto una con¬ 
ferenza-dibattito sul congresso e sulla situazione politica 
al circolo Gramsci di Londra. 

a. b. 


■ 

PECHINO — L’organo cen¬ 
trale del PCC, il « Quotidiano 
del popolo», in un articolo 
pubblicato ieri, ha rilevato 
che è necessario rafforzare la 
direzione politica del Partito 
per rispondere alle esigenze 
dtìle masse, sostenendo che 
« non ci si può mostrare so¬ 
lamente favorevoli alla de¬ 
mocrazia e non al centrali¬ 
smo, e curarsi unicamente 
della libertà e non della di¬ 
sciplina». 

In un lungo articolo dedi¬ 
cato alle letterè inviate dalle 
« masse » ed ai problemi in 
queste prospettati, il giornale 
nota che. se è vero che in 
questi anni i problemi si so¬ 
no accumulati fino a diventa¬ 
re « montagne ». è pur vero 
che «certe persone nelle loro 
lettere o durante conversa¬ 
zioni pongono esigenze esor¬ 
bitanti oppure ingiustificate». 
Non solo: « un piccohasimo 
numero ha spinto anche la 
propria audacia fino ad inci¬ 
tare le masse a causare tor¬ 
bidi. entrare nelle sedi di or- 
gan'ismi pubblici, bloccare la 
circolazione, assalire quadri, 
occupare con la forza uffici 
pubblici, picchiare le persone 
e sconvolgere in tal modo 
Tordine sociale ». scrive il 
! «Quotidiano del popolo». Si 
I tratta di un'allusione chiara 
ai recenti « fatti di Shan- 


Intervista del gruppo « Li Yizhe » a Cantori 

«Pionieri» della contestazione 
cinese appoggiano Deng e Hua 


ghai » e. secondo notizie 
giunte da varie fonti, anche 
di altre zone. 

NeH’articolo si parla di 
« lezione dolorcjsa » a proposi¬ 
to di questi « fatti » e si sot¬ 
tolinea che è necessario far 
capire che « l’interesse per¬ 
sonale deve essere .subordina¬ 
to all’fnteresse deilo Stato». 
Si ammette, tuttavia, che. di 
fronte al numero e alla vasti¬ 
tà dcj problemi, spesso il 
Partito ed il governo, nono¬ 
stante tutta la loro buona vo¬ 
lontà. si trovano di fronte a 
situazioni impreviste e si sot¬ 
tolinea che, per questa ragio¬ 
ne, è necessario stabilire una 
lista di priorità delle que¬ 
stioni da rLsolvere «nel 
quadm generale» e secondo 
un ordine precLso. 

Infine, insistendo sul rap¬ 
porto dirittidoveri dei citta¬ 
dini, il 'i Quotidiano del po¬ 
polo» rileva che « ogni citta¬ 
dino deve di volta in volta 


esercitare i .suoi diritti, ma 
deve anche assumersi i suoi 
doveri... e tanto meno deve 
violare la legge e la discipli¬ 
na con il pretesto di eserci¬ 
tare i "diritti democratici” ». 

Su questo punto la po.si- 
zione del gruppo dirigente 
cinese appare molto ferma e 
l'articolo rileva infine, con 
tono reci.so. che « le singole 
persone che hanno effettiva¬ 
mente violato la legge » de¬ 
vono essere « punite ;> secon¬ 
do li diritto vigente. 

I più « celebri » detenuti 
politci cinesi — i tre pionieri 
della «contestazione demo¬ 
cratica » che formarono, nel 
1974, il gruppo « Li Yizhe » — 
rigettano l’etichetta di c dis¬ 
sidenti » e sostengono il re¬ 
gime e la sua politica attuale. 
U.sciti di prigione aH'inizio di 
gennaio, essi continueranno. 
; ormai in modo ufficiale, l’in- 
j chiesta cominciata cinque 
l anni fa sulle conseguenze del¬ 


la « rivoluzione culturale » 
nella loro provincia di Guan- 
dong. nella Cina meridionale: 
così hanno detto, a Canton, a 
un inviato dell’agenzia AFP, 
nella loro prima intervista a 
uno straniero. 

1 tre sono; Li Zhengtian. di 
53 anni, diplomato dell'istiiu- 
to d: Be:ie Arti di Canton: 
Chen Yiyang, di 32 anni, che 
fu uno dei tanti « giovani i- 
siniiti » inviati dalla città in 
campagna; Wang Xizhe, di .50 
anni, operaio addetto alle 
caldaie. Lo pseudonimo co¬ 
mune. « Li Yizhe », è formato 
dail’unione di tre sillabe pre¬ 
se dai rlsjjettivi nomi. 

Un quarto membro del 
gruppo, la cui azione fu de¬ 
terminante" nel 1974, Guo 
Hongzi, di 50 anni, è per la 
prima volta u.'cito daH’ombra 
in occasione di qu&st'intcrvi- 
■sta: importante responsabile 
della radio di Canton, Guo 
Honzzi aveva favorito nel 


1974 raffissione del manifesto 
del gruppo « Li Yizhe ». nel 
quale, due anni prima della 
c.iduta della « banda <Ìel 
quattro », si chiedevano 
« democrazia e legalità » per 
i! popolo cinese. Il manifesto 
fece scalpore in Cina (anche 
se la stampa, all’epcxia. ov¬ 
viamente non ne parlò) e fu 
Dubblicato all’estero in molle 
lingue, tra cui l’italiano. 

I contestatori furono arre¬ 
stati il 2 marzo 1977, cioè 
quando i « quattro di Shan- 
ghai » erano già scomparsi da 
cinque mesi dalla scena poli¬ 
tica; uno di loro. Li Zhen¬ 
gtian. attribuLsce questo fatto 
ai residui, «ancora importan¬ 
ti » del « sistema politico-i¬ 
deologico» di Lin Biao (Lln 
Piaoi. l'ex-delfino di Mao. e 
dei «quattro ». Nel gennaio 
di quest'anno, essi .sono stati 
Lberati, e, la settimana scor¬ 
sa, .sono stati riabilitati in 
mexio clamoraso. 

In risposta a una domanda, 
i quattro hanno tenuto a di¬ 
si inguetsi nettamente dai 
dissidenti sovietici. « Noi non 
siamo degli oppositori del 
Partito comunista cinese ». 
hanno detto; « sosteniamo gli 
attuali dirigenti. Il nostro ”- 
dazibao”. ne! ’74, lo scri¬ 
vemmo proprio per avere dei 
dirigenti come loro, per ro¬ 
vesciare i "quattro” ». 
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Stipulata la convenzione tra Comune e banche 

Mutui per risanare case 
e botteghe del centro 

A disposizione 20 miliardi per prestiti agevolati ai tasso dell'11 % 
Snello l'iter burocratico - La scelta del recupero dell'esistente 


Criminale irruzione di un commando nella sede di unMmmob iliare 

Bomba di Prima linea sventra palazzo 

Il gruppo degii attentatori era composto di tre uomini e una donna - Immobilizzati gli ad- 
: detti alle pulizie - Evitata solo per caso una strage - La carica esplosiva composta da non 
meno di cinque chili di plastico - Blocchi di cemento scagliati come proiettili sulle auto in sosta 


Nelle casse della Banca To¬ 
scana, della Cassa di Rispar¬ 
mio c dellTslitulo di S. Pao¬ 
lo ci sono 20 miliardi a di¬ 
sposizione dei pìccoli proprie- 
tciri di case e di laboratori 
artigiani che intendano risa¬ 
nare. restaurare, ripristinare 
il loro patrimonio. 

Chi è interessato ad otte¬ 
nere un mutuo agevolato può 
rivolgersi al Comune, presen¬ 
tando una domanda completa 
di progetto e preventivo di 
spe.sa. Pagherà, nel giro mas¬ 
simo di 15 o vent’anni l’inte- 
re.sso dellTl per cento. Gli 
istituti di crc<iito praticano 
attualmente il tasso normale 
del 1-1 per cento, ma la dif¬ 
ferenza (il 3 per cento) viene 
coperta dairamministrazione 
comunale. 

K’ questo il significato com¬ 
plessivo della cojivenzione fir¬ 
mata ieri mattina a Palazzo 
Vecchio dal sindaco Gabbug- 
giani e dai rappresentanti 
delle varie banche. 

I mutui sarantio conce.ssi 
per un massimo del novanta 
per cento dell'intero ammon¬ 
tare deirintcrvcnto risanatore 
n(!l caso di opere su abitazio¬ 
ni civili, ix?r un massimo del 
.50 per cento del valore del 
bene cauzionale per quanto 
cowenie le imprese artigia¬ 
ne. 

I..a apposita commissione 
consiliare valuterà il valore 
del mutuo da concedere per 
ogni caso che si presenterà. 


Dojx) la presentazione dtjla 
domanda si metterà imme¬ 
diatamente in moto il mecca¬ 
nismo di conce.ssione della li¬ 
cenza edilizia: l'assessore all’ 
urbanistica. Bianco, ha assi¬ 
curato che tutte le procedu¬ 
re (che in questo caso non 
comportano il pagamento dei 
relativi oneri richiesti per leg¬ 
ge) saranno snellite il più 
ixjssibilo. 

Si calcola di poter interve¬ 
nire altraver.so questo nuovo 
strumento con un contributo 
di 20 26 milioni in media per 
unità abitativa. I censimen¬ 
ti da poco aggioniali del Co¬ 
mune sidla situazione del cen¬ 
tro storico parlano di centi¬ 
naia e centinaia di apparta¬ 
menti e immobili sfitti, de¬ 
gradati. abbandonati, inabita¬ 
bili. Sarà quindi un contri¬ 
buto iKirziale al reciqjero, ma 
in ogni ca.so determinante. Lo 
stcs.so è il giudizio {x?r quanto 
riguarda le imprese artigia¬ 
ne: in città ce ne sono circa 
13.500 e il 20 per cento di 
esse hanno bisogno di inter¬ 
venti di riqualificazione e ri¬ 
sanamento. 

Il sindaco Gabbuggiani. 
parlando nel cor.so tlella bre¬ 
ve cerimotiia della firma 
delle convenzioni con le ban¬ 
che. ha sottolineato il rap¬ 
porto che que.sla iniziativa ha 
con la politica urbanistica e 
di recupero ilei patrimonio 
edilizio esistente |H)rtata a- 
vanti dall’amministrazione. Si 
tratta di uno stretto collega¬ 


mento con il piano decenna¬ 
le per la casa (la cifra pre¬ 
vista per il biennio a favore 
di Firenze amm.onta a un mi¬ 
liardo e 200 milioni, e quindi 
risulta piuttosto esigua, si è 
detto, rispetto alle esigenze), 
il programma pluriennale di 
attuazione, in discussione | 
pre.sso i consigli di quartiere, I 
la prossima presentazione di 
varianti relative al piano dei 
servizi e delle aree produt¬ 
tive e l'avvio della variante 
generale del piano regolatore. 

Accanto a queste considera¬ 
zioni generali gli ammini 
slratori hanno ricordato che 
l'ammissione sul mercato di 
un contributo cosi consistente 
metterà in moto l'attività di 
molte piccole e medie impre¬ 
se edili, a.s.setate di commes¬ 
se e di appalti. 

ir potere pubblico — han¬ 
no detto gli amministratori — 
ha cercato la collaborazione 
degli istituti di credito per 
risolvere o almeno avviare 
a soluzione, un problema cl»e 
necessita anche deU'impegno 
privato. 

E' la prima volta in Ita¬ 
lia che una amministrazione 
comunale intraprende questa 
strada per salv'aguardare la [ 
natura abitativa e produttiva i 
del suo centro storico. Il me- } 
lodo originale ha risvegliato i 
l’interesse di altri Comuni, se- 1 
condo quanto hanno testimo- i 
niato i resiKmsabili degli isti- j 
luti bancari interessati. i 



La facciata del palazzo sede dell'IMI sventrata dalle bombe dei terroristi 


L'affluenza degli universitari alle urne è stata minore rispetto al '76 


Votano in meno ma ancora a sinistra 

Neirateneo fiorentino il dato più preoccupante: hanno depositato la scheda solo sette studenti su cento — L’ateneo conta oltre 40.000 
iscritti — A Pisa invece la percentuale di affluenza si avvicina a quella di due anni fa — A Siena aumentano anche le liste cattoliche 


Ije percentuali di affluenza 
degli universitari alle urne 
non hanno smentito le preoc¬ 
cupate previsioni della vigi¬ 
lia. A depositare la scheda per 
reiezione dei rappresentanti 
negli organi di governo del¬ 
l'università si sono recati in 
pochi, troppo pochi. 

Il dato di Firenze è addi¬ 
rittura allarmante. Hanno vo¬ 
tato il 6,9 per cento degli 
studenti; 2.9Ò0 su oltre qua¬ 
rantamila iscritti. E' una del¬ 
le percentuali più basse fra 
tutti gli atenei italiani. 

Differenziati e non omoge¬ 
nei i risultati e le percen¬ 
tuali di affluenza nei tre ate¬ 
nei della Toscana. 

Da Pisa i dati più confor¬ 
tanti: buona rispetto al 1976 
l'affluenza alle urne, oltre il 
15 per cento; la Usta di si¬ 
nistra si conferma come for¬ 
za maggioritaria. 

Minore la percentuale di 
votanti a Siena. 12,68 per 
cento: mentre ottengono più 
voti le liste cattoliche. A Fi¬ 
renze. come abbiamo detto, 
ha votato il 6,9 per cento: 
le percentuali più basse a 
Magistero. 2,46 per cento, ad 
Architettura. 3,52 per cento, 
e a Scienze, 5,71 per cento. 
Alle ultime elezioni del *76 
nell’ateneo fiorentino hanno 
votato il 19,93 per cento, 8000 


su trentanovemila iscritti. 

Se guardiamo ai risultali 
vediamo che la lista di sini¬ 
stra perde alcuni punti, men¬ 
tre confluiscono nella lista 
cattolica anche i raggruppa¬ 
menti di destra che si pre¬ 
sentarono nel '76. 

A Pisa la sinistra si con¬ 
ferma anche in questa dif¬ 
ficile prova elettorale come 
la forza maggioritaria, supe¬ 
rando nettamente tutte le 
formazioni. Le cifre, ancora 
ufficiose ma molto vicine a 
quelle definitive, parlano 
chiaro; «Sinistra unita pei 
rinnovare runiversità » gua¬ 
dagna la stragrande maggio¬ 
ranza dti voti raggiungendo 
quota 62.02 per cento. Le ri¬ 
manenze sono state spartite 
tra i giovani democristiani 
che hanno il 25.75 per cento 
e la formazione locale dei li- 
beral-socialistl, « Alternativa 
laica ». che ottiene il 12.6 per 
cento. 

La lista di sinistra, forma¬ 
ta con un accordo politico 
fra FOCI. PCI, PSI. MLS e 
PDUP dell’università risulta 
vincente e supera brillante¬ 
mente la prova mettendo a 
tacere le voci interessate che, 
dopo ì fatti del Palasport, si 
erano fatte assertrici convin¬ 
te di un generalizzato riflus¬ 
so moderato fra gli studenti 


Secondo un primo calcolo 
compiuto sulla ba-se dei dati 
finora noti, la sinistra ha la 
maggioranza assoluta dei 
seggi nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’università, 
con quattro seggi, i giovani 
democristiani ne ottengono 
uno ed i liberali rie.scono a 
stento a raggiungere una pre¬ 
senza neirorganismo di am¬ 
ministratone grazie al gioco 
dei resti. A Pisa hanno vota¬ 
to il 15.78 per cento degli stu¬ 
denti per il consiglio di am¬ 
ministrazione, il 15.77 per 
cento per l'opera e il 15,74 
per cento per il comitato di 
direzione dello sport. 

Nelle facoltà dove la sini¬ 
stra aveva dato indicazione 
di non ritirare la scheda per 
la votazione del consiglio di 
facoltà (Scienze politiche. Me¬ 
dicina. Lettere, Giurispruden¬ 
za) le liste moderate non so¬ 
no riuscite ad ottenere il 
« quorum » (il 15 per cento 
dei votanti). 

A Siena hanno votato 1413 
studenti pari al 12.68 per cen¬ 
to dell'elettorato. Per il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'università questi i dati non 
definitivi: 408 voti ha otte¬ 
nuto la lista « Studenti comu¬ 
nisti per la riforma. la de¬ 


mocrazia e il lavoro ». 181 j 
« Sinistra di opposizione » e I 
604 « Universitari popolari ». ' 
Per il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’opera universi¬ 
taria la lista comunista ha 
ottenuto 413 voti, 183 la lista j 
di estrema sinistra e 587 la ! 
lista « Universitari popolari ». j 
Per il CUS 385 voti per la 
lista n. 1, 187 per la 2 e 568 | 
per la n. 3. ; 

La commissione sta ancora 
lavorando per risolvere certe i 
contestazioni: questi risulta- 1 
ti non sono ancora quindi uf- ' 
ficiali. Per quanto riguarda | 
il voto nelle facoltà solo due ! 
liste erano in competizione, i 
visto che non sì presentava ! 
la lista di estrema sinistra. ‘ 
Gli sttudenti comunisti han- • 


no ottenuto la maggioranza i 
nel consigli di facoltà di Lei- j 
tcre. Farmacia e Medicina, i 
gli studenti delia lista uni- | 
versitari popolari, a Scienze ! 
matematiche e fisiche. Eco¬ 
nomia e Giurisprudenza. } 
Certe pessimistiche previ- i 
sioni della vigilia si sono pun- < 
tualmente avverate: il fatto i 
elle la li.sta di sinistra non 
esprimeva il volto di una si-' 
nistra unita, vista l’astensio¬ 
ne del PSI e la partecipazio¬ 
ne deli'MLS alla lista di op¬ 
posizione. ha generato un 
certo disorientamento nel¬ 
l’elettorato. Basti pensare che 
nelle precedenti elezioni la 
Ibla della sinistra era com- ; 
posta dagli studenti comuni- i 
sii. socialisti e repubblicani ' 


e il risultato fu assai soddi¬ 
sfacente. 

D’altro canto, non dobbia¬ 
mo dimenticare che la lista 
degli universitari popolari rag¬ 
gruppava tutto lo schiera¬ 
mento moderato, composto 
dalla DC. da Comunione e li¬ 
berazione e dalle destre. (Que¬ 
sto risultato porta a un nuo¬ 
vo inserimento delle forze 
moderate e reazionarie al- 
Tintemo dell’università. Cer¬ 
te sigle non devono inganna¬ 
re; gli schieramenti sono 
chiari e sappiamo come que¬ 
ste forze, e soprattuto la DC. 
operino in senso regressivo 
rispetto aH'attuazione di una 
riforma universitaria che ri¬ 
sponda alle reali esigenze 
dell’università italiana. 


Da lunedì metalmeccanici in lotta 


Lunedi scioperano i metalmeccanici della 
provincia di Firenze. Si tratta della prima 
tornata di scioperi per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro che sarà caratte¬ 
rizzata da iniziative specifiche che verranno 
stabilite a livello territoriale dai Consigli di 
zona della FLM. 

Questa giornata di lotta costituisce la pre¬ 
parazione di un secondo sciopero previsto a 
livello nazionale per giovedì a cui parteci¬ 


peranno i metalmeccanici deirindustria e 
deH’artigianato che attueranno manifestazio¬ 
ni in tutte le province. 

A Firenze giovedì l’astensione dal lavoro 
durerà dalle ore 9 al termine dell’orario del 
mattino ed è prevista una manifestazione 
con conccntramento alle ore 930 alla Fortez¬ 
za da Basso: di qui prenderà le mas.se un 
corteo che si concluderà in piazza Strozzi, 
dove interverrà Silvano Veronese. 


L’attentato di ieri sera in 
|)iazza Savonarola aU’Istiluto 
mobiliare italiano poteva pro¬ 
vocare una strage. Se non è 
accaduto non è stato certa¬ 
mente per volontà dei terro¬ 
risti di Prima linea che han¬ 
no compiuto la criminale azio¬ 
ne. Cliiunque si fasse trova¬ 
to sul marciapiede di via Va¬ 
lori sarebbe rimasto travolto 
e schiacciato dai blocchi di 
pietra e mattoni scagliati co¬ 
me proiettili in strada. 

Un intera ala deH’im^ncnte 
edificio a due piani è stata 
sventrata e. per rendersi con¬ 
to della violenza deU’esplosio- 
ne. basta pensare che una po- 
■lante inferriata di ferro è sta¬ 
ta scagliata dalla parte opjw- 
sta della strada contro un 
muretto di recinzione che ò 
stalo abbattuto. 

I terroristi del « gnippo di 
fuoco» di Prima linea .sono 
entrati in azione, .secondo una 
prima ricoslmzicne dei fun¬ 
zionari della Digos, verso le 
19,30. Tre uomini c una donna 
iianno suonato aH’ingrosso del 
portone principale die si af¬ 
faccia in piazza Savonarola 
22. A qiieH’ora airintcrno si 
trovavano marito, moglie e 
un figlio addetti alla pulizia 
degli uffici. 

Senza sospettare assoluta¬ 
mente nulla è stato aperto il 
iwrtone e i terroristi hanno 
estratto la pistola. .Sotto la mi¬ 
naccia delle armi gli addetti 
alle pulizie sono .stati condot¬ 
ti prima in un ufficio dove 
.sono stati legati e poi con¬ 
dotti ncirampio giardino del 
Palazzo. Con una bombolet¬ 
ta spray i terroristi hanno 
tracciato sulla parete deH’in- 
gre.s.so principale la scritta 
« Colpire e distruggere i cen¬ 
tri del comando .sulla classe » 
c Prima Linea. Quindi hanno 
I)iazzato le cariche. Almeno 
due, sceoiìdo la te-stimonianza 
della proprietaria del risto¬ 
rante « Edy » situato ttuasì a 
fianco della sede deH’I.stituio 
mobiliare italiano, che ha sen¬ 
tito due esplosioni, una forte 
e l’allra più debole. 

Gli ordigni, almeno cinque 
citili di plastico secondo i vi¬ 
gili del fuoco, sotto stati piaz¬ 
zati in un ufficio del piano 
rialzato. Quindi i terroristi, 
dopo aver applicato l’innesco 
a temilo, sono fuggiti. Poclii 
attimi dopo la violenta esplo¬ 
sione. L’ala deH’edificio che 
.si affaccia in via Valori è 
crollata interamente come un 
castello di carta, I muri pe¬ 
rimetrali sono in parte crol¬ 
lati nel giardino e in parte 
sulla strada. I blocchi di ce¬ 
mento armato c mattoni si 
sono abbattuti sulle auto in 
sosta distruggendole. Nel ri¬ 
storante « Edy » le stoviglie 
sui taTOli sono state scagliate 
in aria dallo .spostamento 
d’aria. Solo per un caso in 
quel momento non si trovava 
a passare per strada ne.ssuiio. 

Un dirigente della società 
« II Pino » che ha sede a po- 
clie decine di metri daH’Isli- 
tuto mobiliare, aveva posteg¬ 
giato la propria auto in via 
Valori pochi attimi prima clic 
avvenisse la spaventosa defla¬ 
grazione. « E’ un caso che non 
ci siano delle vitame », dice 
una donna clic è accorsa dal¬ 
la vicina parrocchia. « Nor¬ 
malmente a quest’ora c’è 


sempre qualcuno che esce dal¬ 
la chiesa ». La deflagrazione 
ha provocato la rottura dì nu¬ 
merose finestre degli stabili 
adiacenti. 

Sul po^to sono arrivate le 
i prime pattuglie della polizia 
elle iianno trovato nel giardi¬ 
no ancora imbavagliati e im¬ 
mobilizzati gli addetti alle pu¬ 
lizie. La donna è stata colta 
da malore e accompagnata 
all’ospedale. E’ arrivato il 
questore dottor Rocco, il ca¬ 
po della Digos, FasaiK), e nu¬ 
merosi funzionari dì polizia, 
i vìgili del fuoco, carabinieri 
e vigili urbani che hanno 
bloccato le vie adiacenti. Il 
traffico è stato deviato. 

Sono iniziale le prime inda¬ 
gini. Gli uffici deiriMI .so¬ 
no stati coinpìetamenle deva¬ 
stati. La Iximba ha fatto crol¬ 
lare il solaio del piano rial¬ 
zato, quello del primo piano, 
anclu* Un enorme lampadario 
che si trovava all’ingresso del¬ 
lo .stabile è crollato, come 
sono andate distrutte quasi 


tutte le iwrto a vetri. Il co¬ 
mandante dei vigili del fuo¬ 
co Ila dichiarato pericolante 
l’intero edificio e iior tutta la 
notte i vigili del fuoco han¬ 
no lavorato per puntellare la 
ala pericolante. 

.\nclio la ricerca di evea- 
tuali frammenti degli ordi¬ 
gni .si presenta diffioolto.sar 
c’è una massa enorme di ma¬ 
cerie che copre tutto. 

Prima linea quest’anno ave¬ 
va fatto la sua comparsa in 
città il giorno successivo al 
ferimento della \igilatrice del¬ 
le carceri Nuovo di Torino. 
Un analogo volantino a quello 
fatto giungere a Torino alla 
agenzia dell’.XNS.X, con il qua¬ 
le si rivoiidieava la paterni¬ 
tà di quell’attentato, era sta¬ 
to trovato all,! faeolt.ì di Ma¬ 
gistero e alla facoltà di archi 
tetliir,!. 

Piero Benassai 
Giorgio Sgherri 


Un gioco vergognoso 
su chi è indifeso 


Il gioco è bello finche è bre¬ 
ve: ina il « movimento per la 
vita » ed i suoi altoparlanti 
(in questo caso la Nazione) 
stanno passando la misura. 
Noi abbiamo contestato, de¬ 
nunciato l'atteggiamento di 
alcuni paladini delle crociate 
aliti aborto del Cardinal Be- 
nclli. Ma abbiamo evitato di 
scendere sullo stesso terreno 
che giudicavamo gretto. 

E’ grave, veramente grave, 
che nelle strutture pubbliche 
uomini e donne con impegni 
pubblici, si abbassino ad una 
propaganda che usa tesi e 
materiali falsi, ascicntifict, vi¬ 
scerali per combattere una 
legge dello Stato. 

E’ grave che l’opera di que¬ 
sti paladini venga protetta, 
sottoscritta dall’u ufficio dio¬ 
cesano della pastorale scola¬ 
stica e dal movimento per la 
vita quando scrive « contia¬ 
mo sulla sensibilit,à c sul co¬ 
raggio di molti, fra cui in 
primo luogo gli educatori e 
gli operatori scolastici diret¬ 
tamente a contatto con i gio¬ 
vani e !e famiglie » per una 
viscerale propaganda anti¬ 
aborto. 


No. Questo non è lecito, 
giocare con chi, come t bam¬ 
bini, c più indifeso. E' una 
offensiva speculazione che 
una suora di Careggi vada 
dalle dotine, che devono abor¬ 
tire per terrorizzarle, che un’ 
j insegnante dì scuola media 
/dove non c’c neppure l’om¬ 
bra di educazione sessuale) 
disgusti i bambini con spie¬ 
gazioni false, gratuite e acri¬ 
tiche. E’ incredibile che chi 
non sa neppure come st impol¬ 
lina un fiore sia costretto a 
immaginare — chi gli toglie- 
I rn più quest’immagine dalla 
testa? — bambini in minia tu- 
i ra, sminuzzati, in poltiglia, 

I rovinati più che nei lagcr na¬ 
zisti. 

E pensare che c’era già da 
scandalizzarsi per quegli opu¬ 
scoli distribuiti ai grandi da¬ 
vanti al sagrato del Duomo 
j quando parla Bciiclli. Scan 
I dalizzava la ipocrisia coperta 
; da un ve/o di malintesa co- 
I scienza civile. 

I Un po’ di buon senso c 
I non un convegno può basta- 
j re a smascherare la maìafc- 
I de di questo basso terrorismo 
1 psicologico. 


IL PARTITO 


CONGRESSI 

Proseguono In citlà i congressi 
di sezione: < Vie Nuove »; oggi e 
il 18 (Tassinari); x Rocco Ctira- 
viello >, oggi e iì 18 (Quercioli); 
< Fiat * domani (Lusvardi) < Goz- 
zolì » 17-18-19 (Bellini). 

DIBATTITO A 

giurisprudenza 

Questo pomeriggio alle ore 17 
nell’aula 1 della facoltà di Giuri¬ 
sprudenza è stato organizzato un in¬ 
contro dibattito sul tema: < Stato, 
partecipazione, programmazione nel 
progetto di tesi per il 15. Con¬ 
gresso del F*CI >. Introdurrà il di¬ 
battito il compagno Luigi Berlin¬ 
guer. 

Diffide 

La compagna Diva Donali, di 
Fucecchio ha smarrite le tessere del 


1978 n. 0473299 e del 1979 n. 
942318. 

La compagna Gloria Pacini iscrit¬ 
ta alla sezione Scandicci-ceniro ha 
smarrito la tessera del Partilo del 

1979 n. 0912281 e la tessera sin¬ 
dacale delta CGIL del 1978. 

Il compagno Pasquale Di Lena 
ha smarrito la tessera n. 08292779. 
Il compagno Aldo Tomassini. della 
sezione di Solliano ha smarrite la 
tessera numero 0958482. 

Il compagno Roberto Bocelli 
I della sezione Cure ha smarrite la 
tessera n. 0941228. La compa¬ 
gna Tiziana Chelazzi della sezione 
Cure ha emarrito la tessera del 
1979 n. 0941197. 

Chiunque venisse In possesso di 
una di queste tessere h vivamen¬ 
te pregalo di recapitarle od ma 
sezione del PCI. Si diliida e far¬ 
ne qualsiasi altro uso. 


Secondo i magistrati della seconda sezione penale 


£’ perseguibile anche penalmente 
chi chiede più deirequo canone 

Lo stabilisce la motivazione della sentenza contro un proprietario che aveva 
chiesto una buona entrata di quasi 5 milioni > Esiste il reato di estorsione 


Commemorato 
in Provincia 
Renato Dini 

I 

Il consigiìo provinciale, ha com* 
memorato l’asse ssor e Renato Dini, 
ecomparso due aattimana la. Il 
prcsidenta della Provincia. Fran¬ 
co Ravà, ha sottolinealo la dutti¬ 
lità politica, l'intelligenza ammlni- 
strativa di Oini, le sue qualità po¬ 
litiche e morali. 

Il capogroppo comunista Ooer- 
cioli. ha detto di trovarsi in im¬ 
barazzo nel ricordare Dini, on im¬ 
barazzo determinate in Ini dal net¬ 
te p r e valere dei sentime n ti ri¬ 
spetto alla rag i o n e, e di qocll! del- 
l’emotività rispetto a quelli peli- 
lici, proc u rati dal sue ricordo, dal 
vuoto che Dini lascia nella file de) 
Partito comunista. Quercioli ha ri¬ 
cordate come per circa 20 anni lai 
c Dini abbiano lavoralo Insiemo ncl- 
Tapparato della federaziona fiorali- 
tini dei PCI, ed ha ripercorso lo 
tappe della vita politica del suo com¬ 
pagno scomparso mettendo in evi¬ 
denza ancha il p eria da in cui Di¬ 
ni fece parte del co n s i glio coma- 
naie di Kranze. 

Il consigliere democristiano W 
viani, o il capograppo de, Si^ari- 
ni, si sono associati, eoa parola ; 
commosse c mettendo in ev'idenza 1 { 
valori u m a ni di Dtaii, il suo ins^ 
gn a menta politico an ch a so prov e - 
ÉNnto da ano scMeramonlo dhrar- 
so. al do l ar a dei familiari o dalla 
gianta cha ha perso an •■nCiilmi 
ga^onente. 


I giudici della seconda se¬ 
zione del tribunale di fronte 
alla quale è stato celebrato 
il 12 gennaio scorso il pro¬ 
cesso per direttissima contro 
Sergio Paci, il proprietario 
di un aiH>artaniento che pre¬ 
tendeva una buona entrata 
di quasi 5 milioni, hanno de¬ 
positato in cancelleria la lun¬ 
ga motivazione dì quella sen¬ 
tenza, che condannò il Paci 
ad un anno e sei mesi 

Sono ben 37 cartelle datti¬ 
loscritte nelle quali il col¬ 
legio giudicante presieduto 
dal dottor Berti sostiene tra 
l’altro che questo è un «ca¬ 
so manifesto dì un iceberg 
di malcostume e di prepo¬ 
tenza verso i più deboli; 
espressione più evidente di 
un diffuso egoismo nei rap¬ 
porti umani, persino con ri¬ 
guardo a beni di vitale im¬ 
portanza ». « Paci — prose¬ 
gue la motivazione — ha in¬ 
teso trarre dalTaffare più di 
quanto legge dello Stato, pur 
criticabile, gli consentiva, 
tentando di far ricadere con¬ 
seguenze per lui deleterie su 
chi. versando in condizioni 
di grave disagio, aveva pre¬ 
cipuo bisogno del suo im¬ 
mobile ». 

Dal punto di vista stretta¬ 
mente giuridico i giudici 
hanno respinto la tesi so¬ 
stenuta dalla difesa, rappre¬ 
sentata daU’awocato Galga- 
ni secondo il quale «contem- 


I piando l'articolo 79 della leg- 
I gc sull’equo canone la nul- 
\ lità di ogni pattuizione di- 
I retta ad attribuire al loca- 
, tore (leggi proprietario n.dj.) 
; un canone maggiore di quel- 
I Io dovutogli in forza della 
! stessa legge, rende inappli- 
' cabile alla condotta del lo- 
: calore ogni altra e diversa 
i sanzione ». 

I Nella moth’azione della 
sentenza, che rappresenta la 
prima del genere in Italia, 
si afferma che « l’art 79 nel 
prevedere la nullità delle 
pattuizioni irregolari non ha 
natura e fondamento di na¬ 
tura penale». 

In definitiva il tribunale 
ha sostenuto la tesi che le 
norme della legge sull'equo 
canone hanno un carattere 
civiliEtico, per cui non è 
esclusa l’azione penale da 
parte del magistrato 
Nel caso specifico il Paci 
è stato riconosciuto colpe¬ 
vole di tentata estorsione. 
Il tribunale infatti ha rite¬ 
nuto che nel comportamento 
del proprietario si potessero 
ravvisare gli elementi costi¬ 
tutivi del reato di estorsio¬ 
ne. C’è infatti la minaccia 
da parte del locatore, la co¬ 
strizione deH'inquilino a sti¬ 
pulare il contratto alle con¬ 
dizioni stabilite dal proprie¬ 
tario, Tingiusto profitto di 
quest’ultimo ed il danno del¬ 
l’Inquilino. 



i - I 

i Tornano a Firenze i disegni j 
j anatomici di Leonardo da Vinci j 


Elisabetta, la regina d’Inghilterra, ci ha pensato molto, ha 
ch'iesto un parere a suo marito Filippo e poi si è decisa. I 
> disegni anatomici di Leonardo ». conservati a Windsor • di 
proprietà della regina, possono venire a Firanze. E coti il 5 
maggio verrà inaugurata nei quartieri monumentali di Palazzo * 
Vecchio l'attesa mostra leonardiana. Si tratta di SO fogli, quasi 
tutti disegnati su entrambe le facciate, eseguiti da Leonardo 
dal 1480 circa al 1513 circa, in buona parto proprio a Firanze 
dove stava compiendo uno studio e un’osaervaziene anatomica 
neirospedala di S. Maria Nuova. La regina pare sia molte 
attaccata al disegni ma ha egualmenta acconeantito al trasfe¬ 
rimento del prezioeo materiale richiesto da Elio GaMuggiani, 
sindaco dalla città. Cosi i disegni torneranno almafM tempora- 
neamenta a Fìranza dopo cantinola di anni. NELLA FOTO: 
uno dei disegni della colleziene. 


Lettera aperta delle donne delTUDI al sindaco 


«Da De e Msi ostacoli ai consultori» 


Ingiustificati prolungamenti alla discussione in 


consiglio comunale 


Terrorismo ideologico 


Da settimane si discute in 
consiglio comunale sulla deli¬ 
bera che istituisce i consul¬ 
tori familiari. Il prendere 
tempo e gli interventi inter¬ 
minabili dei consiglieri de¬ 
mocristiani e missini allonta¬ 
nano ogni volta, provocato¬ 
riamente, il momento del vo¬ 
to e l’approvazione finale di 
un documento che istituisce 
un servizio sociale per il qua¬ 
le le donne si battono da 
anni. 

Sulla questione intervengo¬ 
no le donne dell’UDI con una 
lettera aperta al sindaco 
Gabbuggiani. cha volentieri 
pubblichiamo. 

Egregio sig. sindaco, le scr.- 
viamo per farle presente la 
nostra protesta sugli ingiusti¬ 
ficati prolungamenti e osta¬ 
coli che impediscono la vota¬ 
zione della delibera per risii- 
turione del servizio di assi¬ 
stenza alla famiglia, alia ma¬ 
ternità. airinfanzia. all’età 
evolutiva: e dunque l'attua¬ 
zione completa e corretta di 
tale servizio sul territorio co¬ 
munale. 

La proposta di delibera, co¬ 
me è noto, è stata oggetto nei 
mesi scorsi, di un ampio di¬ 
battito nei consigli di quar¬ 
tiere, unito a momenti di con¬ 
fronto con la cittadinanza, e 
d'incontri promossi dall’as¬ 
sessorato alla Sanità con le 
donne organizzate e non. 

In questa occasione è stata 


} ampia la possibilità non solo 
j dei partiti, ma anche dei cit- 
; ladini c in modo particolare 
deile donne di concorrere con 
proposte ed emendamenti al- 
l’arricchimento e alla preci- 
sarione dei contenuti del ser- 
I vizio consuitoriale. 
j L’UDI giudica positivamen- 
t te tale pratica politica che 
ha leso a favorire la parteci¬ 
pazione generale e delle don- 
; ne in particolare, che cosi 
i hanno avuto modo di espri- 
i mere proooste, frutto di un 
: patrimonio di elaborazione c 
j di esperienze che il movimen- 
i to delie donne ha compiuto 
' in questi ultimi anni. 

! Al contrano durante il di- 
! battito in consiglio comunale. 

che si orotrae da oltre due 
; mesi, democristiani e missi- 
I ni. hanno teso a vanificare 
non solo il valore di queste 
1 consultazioni, ma ben più 


I gravemente hanno offerto un 
I miserevole spettacolo stravol- 
: gendo, i contenuti della pro- 
1 posta della giunta, le osser- 
; vazioni e gli emendamenti 
j scaturiti dai consigli di quar- 
I tiere e r.alle donne, strumen- 
I talizzando la sede consiliare 
j per rimettere in discussione 
i leggi dello Stato (n. 405, IM. 

; 833) la legge reg. n. 18 con 
I metodi che denotano appros- 
. «■iniazione e poca conoscenza, 
j La nostra presenza a tutte 
I le sedute del ccmsiglio ci dà, ; 
t inoltre, il diritto di denun- 
[ ciare co.'ne non so’.o non s:a ! 
! emersa una volontà di appro- i 
, fondimenlo del problema in i 
I discussione, ma si sia utiliz- i 
zata la tribuna cor,siliare per 1 
I parlare delle donne in ter- ! 
I mini lesivi della loro digni i 
I tà d'individui c cittadine. 

! E" emersa chiaramente da 
‘ gli interventi dei consiglieri 


I Nuovo segretario regionale Arci | 


Il nuoTO dir^thre reqionalc ARCI, dello dal 1 confresao toscano 
deirassociazione, nella prima riunione ha procedalo alla elezione del 
presidente e del segretario. Airunanimilà è stai* riconfenMIo presi- ; 
dente Franco Bartolocci, ed eletto acgrclario ngipMlo Denite Incata- ; 
* sciato. ' 

Il diretlìTO regionale ha salutato con un Imìpp e «ala r vaa applauso 
il segidario uscente Andrea Bellini, che andrà a ricoprirà on hnpWtania 
incarico ad altre Ihrtlle politico. 

Andrea Bellini lascia la aegreteria regionale deU’aBSeciaaiene dopo 
una lunghissima attiTilà prestata prima alla direzione della aogrctaria 
del comitato provinciale di Firenze o poi dopo l'improvvisa scomparsa 
di Benito fasi, quale a cgral a r i o regionale. Insieme a Franco Bartolocci, 
presidente deirassociazione. è alate il aesianitera a l'animatera prin¬ 
cipale del lungo processe di censelidsmente del cemltste legione ARCI. 


de e missini la volontà di fa¬ 
re dei consultori delle aedi 
di terrorismo ideologico nei 
confronti delle donne. La con¬ 
traccezione, l'aborto, l’infor¬ 
mazione sessuale, rinfonna- 
zionc, la tutela della mater¬ 
nità. la difesa della salute 
sono diritti da affermare e 
problemi da affrontare alI’Ui- 
lemo delle sirullure pubbli¬ 
che, nel rispetto deila plura¬ 
lità di pensiero dell’utenza. 

Ri.^petto all’aborto il con¬ 
sultorio è chiamato (anche 
dal'a legge 194) non a ruoli di 
persuasione o discussione, ma 
ad informare e ad assistere 
la donru nel rispetto della 
sua meditata decisione. Invece 
di preoccuparsi di tali com¬ 
plesse finalità, i consiglieri de 
e missini propongono un ser¬ 
vizio confessionale e l.mita- 
to. attuando in questo niodo 
il boicottàggio della strutto- 
rn pubblica, facendosi porta¬ 
tori di chiari interessi c spe¬ 
culazioni che tendono a re¬ 
spingere la domanda dell’u¬ 
tenza verso strutture private. 

Chiediamo quindi un suo In¬ 
tervento per evitare ulteriori 
aggiornamenti del consiglio 
com'inale, invitandola a farsi 
promotore di un aproposta di 
seduta continuativa del sud¬ 
detto sino alle votazioni con¬ 
clusive. 

Certe di un suo intervento 
propositivo le inviamo disUn- 
ti saluti 

udì provinciale FfRMBB 
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Ma i lavoratori chiedono garanzie sugli organici 

Entro due anni la Pirelli 
di Livorno si trasferirà 

Firmato il contratto di acquisizione dei terreni da parte del Comune - L'area, circa 76.000 metri quadri, sarà 
di proprietà municipale - Numerosi i problemi ancora sul tappeto, in primo luogo quello dell'occupazione 


y 


LIVORNO — Alla Pirelli trop 
pi problemi, In particolare 
orario di lavoro, si trascina¬ 
no ormai da molto tempo. 
Dal 1970-76 Infatti, 427 dipen¬ 
denti, a periodi aiterni, devo¬ 
no ricorrere alla cas-sa inte¬ 
grazione. Da novembre lino 
ad oggi ciascun dipendente 
hi è trovato in ca.ssa Inte¬ 
grazione per una settimana 
ogni me.se. 

Il motivo principale che de¬ 
termina questa situazione de¬ 
ve cercaisi nella crisi che sta 
attualmente investendo il set¬ 
tore della telefonia e che si 
ripercuote non solo sulla Pi¬ 
relli di fjivorno e sulle altre 
aziende del gruppo da Livor¬ 
no Ferraris di Vercelli e la 
Battipaglia di Salerno) ma 
anche su tante altre piccole 
e medie aziende del jxie.-5e. 
Le comme.sse della Pirelli li- I 
vornese, che picduce cavi te- j 
lefonici urbani, provengono e.-^- I 
.scnzialmonte dalla SIP ed in 
parte dal mercato estero. 

« E la situazione odierna — 
ha sastenuto ieri il consiglio 
di fabbrica in una conleren- 
za stampa — si fa preoccu¬ 
pante proprio perchè la SIP 
la gras-sa azienda a partecipa¬ 
zione statale. Mancando di 
progrimmazione non offre 
prospettive e spiragli. Au.men- 
tn le tarli le telefoniche di¬ 
chiarando che ciò è nece.s;'ia- 
rio anche per gli inveetimen- 
tl, ma non .sappiamo quanto 
In realtà è de.stÌnato a questa 
operazione. Noi intanto vedia¬ 
mo diminuire il lavoro e la 
cassq integrazione è inevita¬ 
bile. Senza contare che le do¬ 
mande Inevase per la instal¬ 
lazione di apparecchiature te- i 


lefonlche ammontano a di¬ 
verse migliaia di unità ». 

11 problema intetes.sa dun¬ 
que non solo i lavoratori del 
.settore della telefonia, ma an¬ 
che l'utenza stes.sa. Per que¬ 
sto il consiglio di fabbrica 
intende sensibiiizzare l’opinio¬ 
ne pubblica e stabilire al più 
presto contatti con i partiti. 
Gli incontri che cl sono sta¬ 
ti in passato hanno dato ri¬ 
sultati deludenti anche se le 
forze politiche hanno .sempre 
mostrato la loro piena dispo¬ 
nibilità ad affrontare la que- 
-stione. Per la prossima .setti¬ 
mana è dunque previsto un 
incontro con le federazioni dei 
partiti; verranno poi presi 
contatti con i parlamentari 
della circo.scrizione e verrà 
infine oi*,'anlzzata una assem¬ 
blea con tutti i lavoratori du¬ 
rante la quale 1 partiti do¬ 
vranno esprimere la loro po¬ 
sizione e le loro intenzioni. 


Nella conferenza stampa di 
Ieri si è latto poi riferimen¬ 
to al trasferimento della fab¬ 
brica nella zona di nuovi inse¬ 
diamenti industriali Plc- 
chianti. 

« Anche in questo caso le 
forze politiche potranno fare 
il loro contributo per facilita¬ 
re le procedure di trasferi¬ 
mento ed evitare, se possibi¬ 
le, « intoppi » che si potreb¬ 
bero aggiungere a quelli che 
si .sono presentati nel '76 da 
quando cioè, si è comincia¬ 
to ad affrontare il problema 
fino ad oggi ». 

In questi ultimi giorni a pa¬ 
lazzo civico è stato firmato 
il contratto di acquisizione dei 
terreni da parte del Comune, 
l’atto è stato sotto.scritto dal 
vecchio proprietario dell’area 
il dottor Diara, e dall’asses¬ 
sore comunale aU’Urbanistlca 
Magonzi. Dopo l’approvazio¬ 
ne da parte del Comitato Re¬ 


gionale di Controllo, l’area, 
(circa 76 mila metri quadri) 
sarà di proprietà comunale e 
si potrà procedere alla stipu¬ 
la della convenzione tra Pirel¬ 
li e amministrazione che per¬ 
metterà la permuta dei terre¬ 
ni e il trasferimento della fab¬ 
brica; un terzo dell'area del 
viale Carducci sulla quale è 
situata attualmente la vecchia 
fabbrica resterà alla società. 

Per quanto riguarda la con¬ 
venzione esiste già una boz¬ 
za: pare che la direzione mi¬ 
lanese abbia avanzato alcune 
riserve alla amministrazione 
comunale, ma ora dovrebbero 
essere superate. Dopo l’ap 
provazione della convenzione 
in consiglio comunale c la 
sua ratifica da partè del CRC 
la Pirelli dovrà presentare 11 
progetto: passeranno ancora 
dai due ai sei me.sl per il ri¬ 
lascio della licenza edilizia, 
dopo di che si passerà alla 


Pisa : Franco Viegi presidente del S. Chiara 


PISA — Il compagno Franco Viegi è stato 
eletto presidente dell’ospedale regionale San¬ 
ta Chiara di Pisa con una larghissima con¬ 
vergenza delle forze presenti nel consiglio 
dell’ente. L’elezione del presidente e l’inse¬ 
diamento del nuovo consiglio concludono un 
I)eriodo di attività di ordinaria amministra¬ 
zione del precedente consiglio e ridanno pie¬ 
nezza di poteri agli organi di governo del¬ 
l’ente. Sarà CO.M po-sslblle. partendo anche 
dai risultati conseguili dalle precedenti am¬ 
ministrazioni, affrontarne i numerosi e com- 
ple.ssi problemi dell’ente ospedaliero con un 
concorde e solidale impegno 
Al compagno Viegi che n.s.sume questo nuo¬ 
vo importante incarico il Partito comunista 


ha rivolto l’augurio di buon lavoro ed il rin¬ 
graziamento per l’attività svolta nella segre¬ 
teria della federazione che egli lascia per 
dedicarsi completamente al nuovo Incarico. 
La segreteria della federazione del PCI espri¬ 
me inoltre al compagno Renzo Pioli il rin¬ 
graziamento più vivo per l’opera svolta con 
scrupolosa dedizione, con profonda compe¬ 
tenza e con risultati unanimemente apprez¬ 
zati quale presidente dell’ospedale « I^tti » 
che si è unificato come previsto dalle scelte 
di programmazione ospedaliera regionale con 
l’ospedale Santa Chiara. La segreteria della 
federazione rinnova al compagno Pioli l’au¬ 
gurio di buon lavoro alla presidenza del con¬ 
sorzio socio sanitario numero 13. 


L’analisi della situazione del settore moda in un convegno del PCI a Prato 

Quando «ripresa» vuol dire piìi sfruttamento 


PRéXTO — « Crisi significa 
sempre trasformazioni, c non 
solo sfascio, discesa di un 
gradino di livelli di econo¬ 
mia ». Che senso ha questa 
affermazione fatta dal com¬ 
pagno Cantelli, della segrete¬ 
ria regionale, nel suo intcr- 
venia conclusivo sul sistema 
moda svoltosi a Prato? Ve¬ 
diamo dalle relazioni. 

« Lo sviluppo deU'indnstria 
tessile nell’arca pratese — 
dice Logli — non manifesta 
sintomi seri di stanchezza, 
pertanto la sua espansione si 
manterrà nel prossimo breve 
periodo ». E ancora, parlando 
del settore calzaturiero i 
compagni Costa e Cubattnli 
affermano che « ...la produ¬ 
zione nazionale del "78 do¬ 
vrebbe aver raggiunto 400 mi¬ 
lioni di paia di scarpe con 
circa 300 miliardi di fattura¬ 
to» con una crescita delle 
esportazioni « del 3.67 in 
termini fisici, e del 16,01 in 
termini di valore rispetto al 
•77 ». 

La situazione sembra pre¬ 
sentare aspetti diversi nel¬ 
l’abbigliamento, così come 
l'ha presentata il compagno 
Pacini nella sua introduzione. 
Sembra prefigurarsi, cioè, sul 
piano locale, quella « ripre¬ 
sa », di cui tanto si parla a 
livello nazionale, che viene 
proclamata da più parti. A 
guardare le cose, la realtà é 


diversa c non è tutto oro 
quel che luccica. 

« Colpisce l’uso indiscrimi¬ 
nato e politico — ha detto 
Cantelli — che si fa delle ci¬ 
fre ». Aggiungendo subito do¬ 
po che indubbiamente la ri¬ 
presa c’è, ma che tipo di ri¬ 
presa? Non solo c’è il fatto 
che ^ essa è data da fattori 
concomitanti nel *78, difficil¬ 
mente ripetibili (stabilità del 
prezzo del petrolio, declino 
del dollaro, rivalutazione del¬ 
le monete europee, ripresa e- 
conomica in Europa), ma che 
soprattutto ha messo in atto 
processi degenerativi e ten¬ 
denze spontanee di cui forse 
si conosce troppo poco — 
ecco tin primo nodo della 
battaglia del movimento ope¬ 
raio per la programmazione 
— per esercitare un’effettiva 
funzione di controllo. 

Ritorniamo alle relazioni: 
da esse si scorge che sono in 
atto processi di ristruttura¬ 
zione dell’industria. Il dato 
comune che trapela da un’a¬ 
nalisi dei comparti è che di 
fronte a un aumento della 
produzione e delle esporta¬ 
zioni, diminuisce l’occupazio¬ 
ne. O meglio aumentano il 
lavoro nero e il decentramen¬ 
to selvaggio. Tant’é che si 
parla di diffusa « economia 
sommersa nelle calzature, di 
pericoli di una caduta della 
produttività media del siste¬ 


ma» per il tessile a Prato, e 
dipendenze spontanee per 
l’abbigliamento per adeguarsi 
alle « nuove condizioni ». 

Il fenomeno di questa di¬ 
varicazione fra ripresa e di¬ 
minuzione dell’occupazione 
peraltro non è settoriale, ma 
nazionale. Come fenomeno 
nazionale è il fatto che. ac¬ 
canto a processi di irrobu¬ 
stimento e diffusione di nuo¬ 
ve tecnologie da piccola im¬ 
presa, « complementare e non 
più subalterna alla grande 
impresa » ha detto il com¬ 
pagno Cantelli, si estende l’a¬ 
rea del lavoro non tutelato. 

Ed è proprio rispetto a 
questi fenomeni che il tema 
della proirammaMone diven¬ 
ta terreno decisivo di impe¬ 
gno per il movimento ope¬ 
raio. Sta qui il senso della 
battaglia dei comunisti. E si 
misura su questo piano la 
capacità del movimento dei 
lavoratori di muoversi sem¬ 
pre all’intemo di una ottica 
nazionale che leghi la pro¬ 
grammazione settoriale a 
quella nazionale. 

Da questo punto di vista il 
convegno ha avuto spunti au¬ 
tocritici. mettendo in risalto 
come manchino elementi co¬ 
noscitivi anche per una ana¬ 
lisi corretta dei settori a li¬ 
vello regionale, e come si re¬ 
gistrino ritardi, a livello del 
nostro essere partito di go¬ 


verno. nel sapere indicare 
momenti di scelta sui pro¬ 
blemi. Perché, ed è qui il da¬ 
to essenziale, programmare 
significa scegliere, con una 
visione globale e particolare 
dei processi economici. 

Lo abbiamo già detto, i 
settori (tessile, abbigliamento, 
pelle calzature e cuoio) pre¬ 
sentano specificità e dinami¬ 
che diverse. Ciò che sta suc¬ 
cedendo al loro interno non 
può, però, vederli come sepa¬ 
rati dalla realtà nazionale. 
Ecco perché diventa essenzia¬ 
le la capacità di indirizzi, 
soprattutto di limitazione di 
fenomeni negativi, che una i 
linea padronale di riduzione 
dei costi, senza toccare l’esi¬ 
stente. sta introducendo nel 
tentativo di stabilire mecca¬ 
nismi di sviluppo non con¬ 
trollati. 

Da questo punto di vista 
diventa essenziale il tipo di 
politica che si realizza verso 
la piccola industria. Occorre 
distinguere — è stato detto 
— tra chi punta a profitti 
immediati e chi guarda a 
prospettive più lunghe. E di¬ 
venta di fondamentale impor¬ 
tanza il ruolo delle stesse 
Partecipazioni statali, del lo¬ 
ro risanamento. j 

E’ proprio da questa anali¬ 
si che poi si definiscono le 
proposte da una politica di 
programmazione. «Si è parlato 


delta necessità di costruire 
un apparato di sostegno alla 
domanda, che abbia un ruolo 
di rinnovamento, e riduca il 
divario tra produzione e 
commercializzaione. La co¬ 
struzione di forme consortili 
fra piccole imprese, lo svi¬ 
luppo di politiche coerenti, il 
ruolo stesso delle partecipa¬ 
zioni statali, sono in questo 
senso le direttrici di marcia. 
Si è parlato anche della ri¬ 
cerca, non solo applicata alla 
tecnologia, ma ai mercati e. 
quel che più è importante, 
all’organizzazione interna del¬ 
l’azienda. E anche della for¬ 
mazione professionale non 
solo legata ai compiti nuovi, 
ma alla prefigurazione di un 
nuovo Tì.rido di lavorare. 

Se questo è l’impegno, oc¬ 
corre costruire degli strxi- 
menti programmatori che 
siano elementi di trasforma¬ 
zione. Si apre l’altro grande 
tema: la funzione e il ruolo 
dell’intervento pubblico, con 
le Regioni e i Comuni che 
diventano così protagonisti. 
Soprattutto le Regioni, che 
devono assumere un maggior 
peso, superando quei limili 
derivanti da competenze che 
si limitano al solo ambito e- 
coloaico e all’assetto del ter¬ 
ritorio. 


b. g. 


TAPPETI ORIENTALI 
A PROVA DI LADRO 

1964-1979 

Nel 15" anniversario della nascila della sua Dilla 
a Firenze 


I CINEMA IN TOSCANA 




unisce ad ogni tappeto venduto una polizza 
d'assicurazione contro tutti i rischi valida su 
tutto il territorio italiano, lo Stato del Vaticano 
e la Repubblica di San Marino. 

Un motivo in più per scegliere E L Y A S Y 

Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298.605 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 

PROGEnO CUOIO 

CORSI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 

per operai, impiegati, tecnici e imprenditori del 
comprensorio del cuoio 

Al partecipanti alle lezicnl che si terranno dalle ore 
18 alle ore 20 verrà corrisposto un premio di frequenza 
di L. 3C00 orarie. 

Per iscrizioni c informazioni rivolgersi; 

Al Comune di S. Croce auirArno (Uff. Pubblica latni- 
aione). / 

Alla organizzazioni aindacall o impranditerlall dal eom< 
pranaorie dal cuoio antro il maaa di febbraio 1l7t. 


EMPOLI 

CRISTALLO: Cobo d'accleio 
LA PERLA; Superman 
EXCELSIOR: nuovo programmo 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Ashoti 
EXCELSIOR: Due pezzi di pene 
ADRIANO: Crisma vsrletà. Ftim; | 
La signora gioca bene a scopo 

CARRARA 

MARCONI: Per vivere meg'io di¬ 
vertitevi een noi 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Donna Fior e i suoi 
mariti 

LIVORNO 

GRANDE; Due pezzi di pa.ne 
METROPOLITAN: Superman 
MODERNO: L'inferm'era 
LAZZERI: Calore ntìmo 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Sccntri stellari 
oltre la terza dimensione 1 


POLITEAMA: Il pcradisp può at¬ 
tendere 

TRIONFO: nuovo programma 
ODEON: nuovo programma 
CORSO: Fuga di mezzanotte 

PISA 

ASTRA: Un rrralrìmonio 
NUOVO: Amarcord v 

MIGNON: Blue movie 
ITALIA: Professor Kranz tedesco 
di Germania 

ODEON: Un mercoledì da leoni 
ARISTON: Superman 

PISTOIA 

EDEN: Italia: ultimo atto? 
GLOBO: La lebbre del sabato sen 
LUX: Superman 
ITALIA: La supplente 
ROMA: nuovo progra.-nma 
OLIMPIA (Margine coperte): Il 
de.-non’o dalia faccia d'engelo 

SIENA 

IMPERO: La stsngeM 
METROPOLITAN: Superman 
ODEON: EnIg.Tia rosso 
SMERALDO: CivIIti a vizio 
MODERNO: Il caldo, il nudo 


VIAREGGIO 


EDEN: Collo d'acciaio 
EOLO: La più grande avventura 
di UFO Robot: Goldrake al¬ 
l'attacco 

ODEON: Superman 

LUCCA 

i MIGNON: Toro e vergine Incentro 
ravvicinato 
PANTERA: Astienti 
MODERNO: Superman 
ASTRA: Pirana 
; CENTRALE: L’ngcrgo 


SCHERMI E RIE AL TE 


PRATO 


PG93 


DANCING CINE DISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • Tal 0S71/50I.6O6 


domani sera 
grande ritorno di 


ENRICO MARESCO 


e !a sua 
orchestra 


In discoteca CLAUDIO E FABIO 




cencoiiDiÉ 


Questa sera gran 
liscio con 

« I CAOmi IM 


AMBRA: II dittatore deilo stato 
libero di BB.-iims 
GARIBALDI; Fuga di mezzfr.otte 
ODEON: riposo 

POLITEAMA: Il os.-adiso può at¬ 
tendere 

CENTRALE: CItlad'no deilo spazio 
CORSO: Supersexy movie 
PARADISO: L'im.-na 9 Ìn: allo spec¬ 
chio 

PERLA: Perché quelle strana gocce 
di sarrguc s-jt corpo di larnlfe-? 
BOITO: A due passi doirmlcmo 
EDEN; Collo d'accelo 
CONTROLUCE; riposo 
MODENA: riposo 
ARISTON: riposo 
BORSI D'ESSAI; riposo 
MODERNO: riposo 

CAMAIORE 

MODERNO: E adesso le ragazze 
g'cino con: < La pomopalìi >. 
(V.M 18) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: La via delia 

prostltuzio.-:# (VM 18) 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Angela 

(V.M 18) 

S. AGOSTINO: Sinfon'-a d'auhmo 


AREZZO 


CHIESINA UZZANESE {FT) GUASCOGNA » 

TEL. (ISTI) 4I.I1I 


TRIONFO; Capitan Nemo opora- 
zlone Atirntida 

ODEON: La vcxidatta dalia Pan¬ 
tera rosa 

POLITEAMA: Il paradiso può at¬ 
tenderà 

SUPERCINEMA; Scontri stellari «I- 
rta la tarra dlmwuiona 

CORSO: Fuga di tnezaanottt 


CINEMA 


costruzione delle strutture. 

La società si è impegnata 
a far entrare In funzione la 
nuova fabbrica entro 24 me.sl. 
Ma qui si pone un grosso In¬ 
terrogativo. La Pirelli conti¬ 
nuerà a fare quel tipo di la¬ 
voro che oggi determina il 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne? La direzione, presentando 
al ministero, nel ’75 il plano 
di ristrutturazione dell’azien¬ 
da livornese ha stabilito la 
riduzione dell’organico a 350 
unità (nel ’75 l dipendenti 
erano 501), obiettivo da rag¬ 
giungere con l’ingresso nella 
fabbrica nuova. Ma i sindaca¬ 
ti non sono d’accordo con 
questa soluzione (tutt’al più 
potrà non e.ssere applicato il 
turnover) e in un incontro 
che si è tenuto nel dicembre 
scorso tra FULC nazionale e 
direzione della Pirelli, si è 
stabilito che tutti i problemi 
della nuova fabbrica saranno 
oggetto di accordo a livello 
provinciale. 

Sempre in dicembre la Pi¬ 
relli ha sostenuto che intende 
continuare con la produzione 
del cavo urbano, magari bat¬ 
tendo il terreno delle com¬ 
messe estere (che offre, pe¬ 
rò poche possibilità di solu¬ 
zione per la concorrenza di 
altri paesi tecnologicamente 
più avanzati). Attualmente co¬ 
munque. la Pirelli produce 
anche cavi per la TV e per 
le centrai! telefoniche; il ca¬ 
vo telefonico urbano può tro¬ 
vare ancora spazio sul mer¬ 
cato. ma solo per un periodo 
limitato di tempo. 

Stefania Fraddannì 


ARISTON 

Plaaa Oltavlanl • Tel. 287.834 
L’Immoralità, di Massimo Pirri, Itchnicolor 
con Lisa Gastcni, Howard Ross, Mal Ferrar. 
(VM 18) 

(15.35, 18, 20.20, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284 332 
Questo film ha registrato la maggiore elliucn- 
za del pubblico nei circuiti ■ pomo movics > 
nel mondo; La felicità nel peccato. Technicoior 
con Alice Arno, Lina Roma), Paul Mullcr. 
(Severomente vietato minori 18 anni) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un eccezicnale e divertentissimo film; Il para¬ 
diso può attendere. A colori con Werrcn 
Beatty, Julie Christie, James Mason, Dyan 
Ct*'-non 

(15, 17. ■18,45, 20,45, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
L’Infermiera di notte. Technicolor con Gloria 
Guida, Alvaro Vitoli, Francesca Romana Co- 
luzzi, Poola Senatore. (VM 14) 

(15,30, 17.20, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

« Prima » 

Morti sospette, di Jacques Deray. technicolor 
con L'no Ventura, Cloudine Auger, Laura 
Betti. Per tutti 

(15,30, 17,25, 19, 20,50, 22.45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
PIrane. Technicolor, con Bradford DÌIiman, 
Heather Menzies, Barbara Steale. (VM 14). 
(15,30, 17,20, 19. 20.50, 22.45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Flniguerra ■ Tel. 207.117 

I piaceri privati di mia moglie. In technicolor 
con Mona Crer.n e Bcnt Brumberg. (VM 18) 
(15.30. 17.25, 19,20, 20,50. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl * Tel 215.112 
L'Ingorgo, di Luigi Comencinl; technicolor con 
Alberto Sordi, Stefania Sandrelli, Marcello Ma- 
slroianni, Annie Girardot, Ugo Tognazzi, Miou 
Miou. Gérard Depsrdleu. (VM 14). 

(15.30, 17.55, 20,20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15) 

(Ried.) 

Piccole donne, in ' technicolor con Elisabeth 
Taylor, Peter Lawlord, Mcrgarct 0‘ Brien. 
Jonet Lcigh. Per tutti 
(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

No! due una coppia. Technicolor con Ingrid 

ThuIIn. Eriend Josephson. (VM 14) 

(15.30, 17,20, 19,05, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via del Sassetti • Tel. 214.068 

Fcntescicnza: Superman, diretto da Richard 
Donner, technicolor con Marion Brando, Gene 
Hadcmen. Glenn Ford. Christopher Reed, Tre- 
vord Howard. Ned Beatty, Maria Schell, Te- 
rciice Stomp, Susennah York. Per tutti 
(15, 17,40, 20,05, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 

Per la regia di Steno il divertentissimo techni¬ 
color: Amori miei, con Mcnica Vitti, Johrny 
Dorelli, E. Maria Salerno, Edwige Fenech. 
Per tutti 

(1S,30, 17,20, 19,10, 20,45, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Film dìvcrtenle: Il vizielto. A color! ccn Ugo 

Tognazzi, Carmen Scarpina, Michel Serrault. 

Regia di Edouard Molinaro 

(15, 17. 18,45. 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Uno spettacolo spumeggiante, una girandola 
di situazioni divertentissime Per vivere meglio, 
divertitevi con nel, colori, con Monica Vitti, 
Johnny Ooretli, Catherine Spaak, Renato Poz¬ 
zetto. Regia di Flavio Mogherini. 

(15.30 - 17,45 - 20.15 • 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222388 
C nquent'cnni di cinema - Una cesarma, alle¬ 
namento al circo di Pechino, una donna, peri¬ 
feria B Pechino. Ore 20,30: L’Italia non è 
un paese povero 

Domani: Chi sta bussende alla mia porta? 
ADRIANO 

Via Romagno.sl • Tel. 483.607 
L’amico sconosciuto, di Daryll Duke, Techni¬ 
color con Elliott Gouid, Christoph» Plummer. 
Suscr.nah York. (VM 14) 

(15,30, 17,30, 19,10, 20,50, 22,45) 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
La più grande avventura di UFO Robot; 
Goldrake all'attacco. A colori con Gcldraka, 
Aefarus, Alcot. Per tutti 
(15,30, 17,25, 19, 20,35, 22,30) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

I maestri del cinema: California pokar, di 
Robert Altman, technicolor con George Segai. 
Elliot Gouid 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/R - Tel. 663.945 
Milano trema la polizia vuole giuilizia, colori 
con Lue Merenda, Merline Brochard. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 
Nuovo grandioso, sfolgorante, conlortevole, ele¬ 
gante, sensazionale e spettacolare giallo Aa- 
sassinio sul Nilo tratto dal romanzo più ballo 
di Agatha Christie, con Peter Ustinov, Mia 
Farrov/, David Niven. 

(15 - 17.45 - 20 - 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini 32 - Tel. 681.0550 

Bus 3. 8, 23, 31. 32.3 33 

Spettacolo di proto (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Un mercoledì da leoni. Tcchnicolo.- con Jzn- 
Micbcel Vincent. William Ratte. Rega di Jofxi 
M Iius. Per tutti 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
S'jpersexy; Blakc aphrodile. Technicolor ccn 
Ai^ta Wliscn, Horry Stevens, Ttlly Savalos. 
(Rigorosa,-nenie VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 

Squadra antitruKa, con Tomts Millm. David 
Hemmngs. Un film di Bruno Co.'bucci. Tech¬ 
nicolor 

(U.S.: 22,40) 

EOLO 

Bo.-go San Frediano • Tei. 296.823 
(Ap. 15.30) 

Sexy e-otico: Blake aphreditc. Technicolcr con 
AjlJa V/i'sen. Htrry Sttve.ns, Telly Savi'os. 
(Rigorosz.-nenti VM 18) 

(U.S.: 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Dlve.-tcntiss'mp a coleri: Fato la rireluzìene 
senza di noi, con Gene W.ldtr. Denald Su- 
therlcnd. Ewa Aul'n. Per tutti 
(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel, 660.240 
(Ap. 15,30) 

II più spstrceolare ow’rcente catastrofico film 
In tcchr'coio-: Valanga, di Roger Corman, con 
Rp:k Hudson, Mia Farro-,w. Per tutti 
(15,30, 17.40, 20,10, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza D.i1maz'.a - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Fatto dì sangue Ira due oemini per causa di 
una vedeva, di Lina WertmuIIar, colori con 
Glzncn-.'o Gcnnini, Mtrcello Mastro zrz:I, So¬ 
fia Lortn. Per tutti 
(U.S.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

li più spettacotare, emozionante, catast.-ofico 

film in tec.hnico!or: Valanga, di Robert Cor- 

mcn. con Rock Hudson e Mia Fa-row. Per tutti 

(15,30. 17,15, 19, 20,45. 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

Duo pezzi di pana, di Sergio Cittì, technicolor 

ron Vittorio Gassman. Philippe Noirct. Lu'gi 

Proietti. Per tutti. Platea L. 1700. 

(15,30. 17.50. 20.10. 22.30) 

R^d. AGIS, ARCI, ENDAS L 1.200 
IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

(Ap. 15.30) 

Le squalo 2, A colorì con Roy Schclder. Lo.’- 
rayne Gary a Munay Hamllfoo. Per tutti 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 mtim.) 

line viziose con lenta veglia In corpo, techni¬ 
color, con Anrorit» Mo.-otti, Rmaldo Telo- 
manti. (VM li) 


Legnaia 


Tel. 225057 


MANZONI ' 

Via Mariti • Tel. 368.808 
Come perdere una moglls e... trovare un'aman¬ 
te. Colori, con Johnny Dorelli, Barbara Bou- 
chet, Stefania Casini. (VM 14) 

(15,30, 17,30, 19, 20,50, 22,40) 
MARCONI 

Viale D. Glannottl • Tel. 680.644 
Lo squalo 2. A colori ccn Roy Schelder, Lor- 
rayne Gary e Murtay Hamilton. Per tutti 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locala di classa per famiglia). Prosegui¬ 
mento prima visione. 

Emozicirenfe, travolgente technicolor: Bugi 
senza scampo, ccn Sylvestar Stallont, VIckie 
Lencaster 

(15, 16,30, 18,15, 19,45, 21,15, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Meodo • Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

Ceppo II lolle. Il film di Adr'mno Celenirno. 
PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus ,7 
(Ap. 16) 

Sentlnel (e The sentlnel »), con Eli Wallich, 
Joa Carrad’ne, José Ferrer, Burges Mercdlta, 
Ava Cordner. Un thrilling da brivido. A co¬ 
lori. (VM 18) 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. ,50.913 
Avventuroso divertente film di Sergio Co-- 
(Ap. 15.30) 

bucci: Pari e dlipirl, technicolor con Bud 
Spencer, Tercnce Hill. Per tutti 
(U.S.: 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

Richiesti dagli spettatori, solo oggi. Un film 
di Elio Petri: La classe operala va In para¬ 
diso, ccn G.M. Volente, Mariengela Melato. 
Colori. L. 750 
(U.5.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagi!ini - Tel. 480.879 
(Ap. 15,30) 

Qualcuno sta uccidendo I più grandi cuochi 
d'Europa, d'refto da Ted Kotcheii ’n techni¬ 
color con George Segai e Jacquellne Bissei. 
Per tutti 

(15.50, 18. 20,15, 22,40) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfrcdi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Dedicato ai ragazzi: il coraggio di Lassia, 
technicolor con Elisabeth Taylor, F'ank Mor¬ 
gan e Lessie. 

(Inizio ult. spett. ore 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20.49.493 
(Ap. 20.45) 

Shoot: voglia di uccidere, ccn C. Robe-tscn, 
E. Bo.-rnlne, H. Silvia. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Vìllamagna, 111 

Oggi Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana 442 • Legnaia 

Donvani; Paperino e C. in vacanza 

A. B. CINEMA RAGAZZI 

(Via dei Pucci. 2) Tei. 2822879 

Oggi chiuso 

Domeni: La bella addormentata nel bosco. 
Uno dei capolavcr' di Walt Disney 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli 194 - Tel. 225057 

Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in english 

The graduale, by Mike Nlchols, wtih Dusl'n 
Hofimm, Katherine Ross 
(16.30, 18.30. 20,30, 22.30) 

BOCCHERINI 

Via Boccherinl 

Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoll) 

Bus 8 • 23 • 32 • -31 • 33 

Oggi ch'uso 

ESPERIA 

Via Dino Compagni (Cure) 

Tel. 20.48.307 

Domani: La trappola di ghiaccio 
FARO D’ESSAI 

Via P. Paoletti. 36 • Tel. 469.177 

(Ap. ore 14.30) 

Crcasa (x Brilicntins >). Itchnicolor con John 
Travolta, Olivia Newton-Jehn 
(U.S.: 22,40) 

FLORIDA 

Via Pi.sana. 109/R - Tei. 700.130 
(Ap, 15,30) 

X Venerdì dei ragarzi » con gli scatenetì eroi 
di W. Disney In; Paperino • C. nei Far West, 
cartone mimato in technicolor 
(U.S.: 22,30) 

ROMITO 

Via del Romito 
Domeni; Guerra tpaziale 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20,30) 

Il modico o la atudanleasa, con Gloria Guida. 
(VM 18) 

Rid. AGIS 

S.M.8. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tei. 701 035 (bus 6-26) 
(Ap. 20.30) 

Tra sìmpalicha carogna, con 5. Kristei a G. 
Depardlou. Per tutti 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani 374 
Spett. 20.30-22,30 

Il musical america.TO fra II vacehto a nuovo: 
Cabaral, di Bob Fossa, con LIza MInntlI! 
(1973) 

Rid, AGIS 

C.D.C. 5. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) - 
Tel. 690.418 
Spett. 20.30-22.30 

La marchesa Von..., di E. Rehmer (1976). 
Colori, L. 700/500 

SP.AZIOUNO 

Jeris Ivens c'nquent'anni di cinema 
Ore 17: Carnet da viale (D'orlo di viaggio) 
Cuba 1960-61. A Vaiparadiso Cile, Francia 
1963. Le petit chapilua (Il piccolo tendene) 
Cile. Prenda 1963. La trafn da la victoria 
(Il trino della vittoria) Cita 1964. Poizr 
la mislral (Par il meslral) Francia 1965. 
Ore 21: La dal, la terra (II cialo. la tan-a) 
Vietram. Franerà 1965. Reneonlre avec le 
President Ho Chi Min (Incontro con il presi¬ 
dente Ho Chi Mn) Vlehiam, Francia 1969. 

LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio • Bus 41 • Telefo¬ 
no 209.032 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigidfia. 117 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Tel. 442.203 - Bus 28 

Spett. ora 20.30 - 22.30 

Salò o le 120 sfornala di Sodoma (II. '76). 

d: P.P. Pasolini Seguirà u.n dibattito. Ir.te.-- 

vezromo Pio Baldelli. Gianni Scalia. Alberto 

Pa.T'ni a Roberto Saivadprl. 

Do-minl: I compari 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640 98.1 
Spett. ora 21, ai ripete il primo tempo 
Un film di B. Fosse: Cabaret, con Lixa MVv 
nslli (1972). Coleri 

C.R.C. ANTELLA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino' 

Oggi colluso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 2011.118 

Oggi chiuso 

manzuni (Scandicci) 

P azza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Un grande film per tutti: Queimadt, con Mo.'- 
Icn B.Tndo 
(U.S.: 22,30) 

Rid. AGIS. ARCI, ENDAS 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Oggi chiuso 
SALESIANI 

Figline Valdamo 

Ncn pervenuto 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 

Oggi chiuso 

Domani, ore 16: Paporin* noi Par Watt. 
Ore 21,15; Rollarball 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdamo 
Oggi chhaao 


TEATRI 


Bus 41 • Telefo^ 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Stsgicna Lirica Invernale 1978-'79 
Questa sena, ore 20: Madama Butlarfly, di 
G. Puccnì. Direttore: Glanzndraa Govazzani. 
Re^ìa, scene e costumi di Pier Luigi Sansft' 
ritini. Maestro del coro: Roberto Gobbimì. 
D rettore dell'allesfimtnfo: Raoul Farciti. Or¬ 
chestra a coro dal Maggio musicala iioren- 
t.no 

(Ottava rappresenfazicne, fuo-1 abbonamento) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel. 210.097 - 262.690 

(Validi gli abbcnamentl fumo x C ») 

Ore 21,15: Esuli, di James Joyce (adatta- 
mmto e tioduzlctù di Diego Fabbri a Laura 
De Bono). Compagnia Odeien ccn Mila Vm- 
nucci. Massimo Da Francovich, Merio Erpi- 
ch ni, Mar:a Teresa Soni, Noda F.‘'aschi. Scene 
e costumi di Sergio D’Òsmo. Regio di Mas- 
s.mo De Frencovich. FHavtndito 9.30-13 e 
15,45. Tel. 262690 - 295225 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 45 R - Tel. 490.463 
Giovedì, vmerdi, saboto, ere 21 precìse e 
domenica e festivi alle 16,30 e ore 21 pre¬ 
cise, Dcry Cel presenta la Compagnia del 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via del- 
l’Arienlo, rocccnto ficrent'no comicissimo. 
Sctnogtalia di Rodolfo Marma. Coreog-afia e 
regia di Doiy Cei. La emione è stata incisa 
da NM'CÌso Parigi. Prcnotazicnì tei. 490.463. 
Lo spettecolo più comico del giorno. Solo il 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI, AGIS, ENDAS. 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 2.1. 31. .12. 33 

Ghigo Mas'no e Tir.a Vinci prascnteno; x Le 
corna del sabato sera x. Novità assoluta di 
Fulvio B-avi. ccn Lina Rov’ni, Jole Peny. 
Giorgio PIcch'anti, Robe-to Masi. Regia di 
Tina Viici. Spettacoli giovedì, venerdì, sa¬ 
boto ore 21,30. Domenica e festivi ore 17 
e 21,30. Ingresso enche dal Luntja.-no Fer¬ 
rucci di houle al lido, Prcnotoz. o! 6810550. 
TEATRO AMICIZIA 
I Via II Prato • Tel. 218.820 

Tutti i venerdì e sabato alle o«e 21,30. tutte 
le domeniche e festivi olle ore 17 e 21,30. 

I La Compaiiiia del Teatro Fio.-enfno diretta da 
Wjrida Pesquini presenta la novità Reverendo... 
la 4l spoglilll 3 atti comiciss'm! di Ig'no 
Caggese. Il venerdì riduzone ENAL, ARCI, 
ACLI, MCL, ENDAS, AIC5, DOPOLAVORO 
F5 e ENEL, 

Ultime repliche 

OMNIBUS 

(Assoriazione Radio fladlcale) 

Via Ghiltellina 156-158R 
Aperto dalie 19 lino a fa.-d’ssima notte. Peno 
bar, bulle! confnuoto per i soci. Tutte le 
sere per cena: specialità gastrcnomiche. Tutti 
i giovedì: iniziativa gastrcnomiche iiitemazio- 
nali. Tutti i venerdì: Gay Onviibus Explosion. 
Saboto si apre alle ore 15.30 per il rock. 
Ore 21,30 tutti i saboti: Rad Jezzers. Dome¬ 
nica elle ore 15.30: Disco music, alle 21: Jazz. 
Martedì 20 febbraio ore 21.30 ccnversazicne 
sulla cromolcrapia, ccn Dan'el De Angeli. 
Mercoledì 21 febbraio: La giullaresca. Mcitedì 
27 febbraio; Zeith. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Questa sera alle ore 21, Nino Caste'nuovo, 
Mrrnda Mrrtno. Giarnì Narrare ccn Aldo 
Alori e Caterina Sylos Lab'n In; Burlesk, di 
F.-inco Scaglia. Regia di Lertneo Sa'.veli. Mu¬ 
siche di Filippo Trecca. P.-evcnd lo dulie 10 
alle 13,30 e delle 16 alle 19 
SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

Via Alfanl. 84 • Tol. 215 543 
Oggi alte ore 17: Princìpi di inierpreiazione 
scenica secondo il metodo di Orazio Costa, 
canto, tecniche respiratorie, allenamento vo¬ 
cale, esercitazicne pratica su lesti di Ori, Ce- 
chov, Flalcno. Ore 20 undicesima seduta di; 
Training autogeno per attori teatrali, condotta 
dail'équipe dell'tsfitulo di psicologia dello sport 
prol. Noternlcola. e i dottori Fabbri e Cel- 
lerlni. Ingresso libero 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Or.sinl, 73 • Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano 

(Oggi alla ore 21,15, la Cooperativa Taatrile 
Frtneo Parenti presenta: Edipus, di Giovanni 
Testorì. Regia di André Ruth Shammah. 
Scene di Gianmauriiio Fercìcni, musiche di 
Ficrenzo Carpì. 

(Abbenomenti turno x B » e pubblico normale) 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO’ DI BACCO 
Palazzo Pitti • Tei. 219.59.5 
O.-e 21,15: Prima x II carrotzene » prosantr: 
Punto di rottura, due studi - Un film. Spel- 
tecolo prodotto :n eolloborezicne con II Tea¬ 
tro Regionale Toscano e il Comune di Firanre. 
TEATRO HUMOR SIDE 
SM.S. Rifredi Via V Fmaniietlr. lai 
Questa sere, alle ore 21,30, Carlo Verdone 
presenta: Rimanga fra noi, testo e regia di 
Carlo Verdone. Per iniormazicni 'ivolgers! al¬ 
la segretcr's dei centro da mercoledì » aa- 
befo, c»-e 17-20 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
(CENTRO CULTURALE SPERIMENTALE) 
Via Orìuolo. 33 
Dip. Comi-Tiali 

Centro sperimentate arti visive, musica. Aper¬ 
to tutti ì glccnl, dalle 20.30, sala leftu-a 
sabato, domenica ore 18 
TEATRO TENDA 
Lime. Do Nirola - Tel. 663.132 
Gaudio Buglioni in concerto. Spettacoli del 
17 ore 21.30. Il 18 ore 16.30-21.30 
(Prevendita presso il Teatro Tenda Lungen-.o 
De Nicola - Ore 16,30 - 19,30 - Tei. 66313Z) 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Orìuolo, 33 - Tel. 210 .m5 

Lunedi, msrtedi. mercoledì; riposo, 
il Giovedì, Venerdì. Sabato alle ore 21.15 - 
Domenica alle ore 16.30 la Compagnia d. 
prosa Città di Firenze Cooperativa Orìuolo 
presenta: > Il pateracchio • di Ferdinando Pao- 
lieri. regia di Mario De Majo. Scena a costumi 
di Giancarlo Mancini. 

Il giovedì e venerdì sono valide le riduzioni 

CENTRO ATTIVITÀ’ MUSICALE 

ANDREA DEL SARTO 

Via Manara 12 - Tel. 672.043 

Questa se.-a. alle ore 21.30. concorto jaii- 

elencarlo Schlafllni. T-ombe, fiati, nostr' 

magnetici. Ingresso L. 2.500 interi, L. 9.600 

ridotti ARCI. AGLI. ENDAS 

ANTELLA - CIRCOLO RICREATIVO 

CULTURALE (Bu.s 32» 

Ore 21, Il yuppo di sperimentazione taotraic 
e audiovisiva Mlmeses invila gli adulti alla 
riunione sui signliicoti psicoanalisti dalla fiaba. 

D.ANCING 

DISCOTECA SERP'S CLUB 

Via Sguazza 1 angolo Via Toscanella 
Tel. 790.187 

G'ovedl. sabato a domenica. Discotoca ccn 
i D's; Jockey: Claudio VifianI, Marco, Claudio 
Raspini 
Ogg': Cabaret 

DANCING POGGETTO 

BUS 1-8-20 

Ore 2»,30 balio llsc'o ccei i: Pathoa. Ogi. 
venerdì e domenica sera, ballo lleela 
SALONE RINASCITA 
Via Mafipotii Fiorentlnoi 

Questa se.'a; ballo liscio con: Outntetto Caio 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 

Tel. 587.744 

Bus; 3-6-10-17-20 
Tre plsc’nt coperte: vasca tuff', oIimp!«.''.Ica. 
pisc'na per co.'al di nuoto. Alla c Costali a 
c'à sempre una risposta alle necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale apertu.-a al pubblico dalfa 
ora 8 alla 15. il martedì e g'o-redt orche 
dalle 20.30 alle 22.30 il sabato e la dom*- 
nlca dalle 9 alle 18. Corsi d; nuoto por 
prend'mentQ e di speeiallzzazicne studati por 
le cs'genza di chi ituda e per chi la-/ora. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • - Telefoni: 287.171 


al PRINCIPE 


Pathoa. Ogn. 


— AREZZO — 


Sibilo 17 febbraio oro 22 

Mona Stolier 

(Cicciolina) 
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Mozione unanime in consiglio 

La Regione ha detto 
no alla chiasura 
delle miniere elbane 

Chiesto che Timpegno sullo stralcio del pia¬ 
no siderurgico si traduca in azioni concrete 


Della ventilata chiusura del¬ 
le miniere all’Isola d’Elba, 
prevista dal plano siderurgico 
nazionale, se ne è discusso 
nel corso deH’ultima seduta 
del consiglio regionale tosca¬ 
no. Bulla delicata questione 
tutti i gruppi politici hanno 
approvato una mozione all’u¬ 
nanimità. 

Nell’Incontro del 19 gennaio 
tra Regione, enti locali, sin¬ 
dacati e ministero delle Par¬ 
tecipazioni Statali soon stati 
acquisiti alcuni risultati prio¬ 
ritari tra 1 quali l'assicura¬ 
zione di stralciare dal piano 
siderurgico nazionale, per poi 
procedere ad una approfondi¬ 
ta verifica, l’ipotesti di ab¬ 
bandono delle miniere dei 
comparto ferroso. 

Preso atto dei risultati di 
questo incontro il consiglio 
regionale — si legge nella 
mozione — Impegna la giimta 
a compiere tutti gli atti ne¬ 
cessari affinché tale impegno 
venga sostanziato e affinché 
il governo dia delle risposte 
precLse. 

Il documento approvato dal 
vari gruppi politici riporta 
alcune analisi sul settore mi¬ 
nerario e indica alcune ri¬ 
chieste. Quest’ultimo nel¬ 
l'ambito di una scelta statale 
di base, dovrebbero precisare 
indirizzi, competenze e strut¬ 
ture organizzative nell’ambito 
della strategia nazionale di 
approvvigionamento delle 
materie prime In generale o 


di quelle minerarie in parti¬ 
colare. 

La ventilata ipotesi di 
chiusura desta preoccupazio¬ 
ne anche per il fatto che il 
piano siderurgico nazionale 
deve ancora precisare i ruoli 
strategici dei rifornimenti di 
materia al settore siderurgi¬ 
co. In tale quadro, non anco¬ 
ra definito, assai singolare 
appare la ipotesi di chiusura 
delle miniere elbane in un 
periodo di cinque anni. 

Attualmente nelle miniere 
dell’isola lavorano circa 450 
addetti per l’escavazlone di 
trecentomila tonnellate di 
minerali di ferro e di oltre 
centocinquantamila tonnellate 
di fondenti vari. L’ipotesi di 
chiusura trae spunto dalle af¬ 
fermazioni tizlendall sulla dif- 
Rcoltà di collocazione del 
minerale ferroso dell’Elba sia 
per motivi tecnico-produttivi 
che per non concorrenzialità 
del mercato. 

Nella mozione si legge che 
non è comunque possibile 
accettare la logica del merca¬ 
to. di per sé congiunturale, 
quale motivo di abbandono 
di attività In questo settore 
caratterizzato da scelte ed 
indirizzi strategici di lungo 
periodo. 

E’ Inveée necessario pre¬ 
disporre rimplego di tecnolo¬ 
gie nuove sulla base dei 
contributi autorevoli emersi 
nel mondo della scienza. 



Entrata in funzione la mensa alla Ferretti 


La lunga vertenza portata avanti dai lavo¬ 
ratori dello stabilimento Ferretti di Capan- 
noli Valdera. il più importante stabilimento 
del mobile della provincia di Pisa, coi suoi 
380 dipendenti, per avere una mensa moderna 
e rispondente alle necessità dei lavoratori, 
si è conclusa positivamente con l’entrata in 
funzione in questi giorni della nuova mensa, 
che fra l’altro darà lavoro a sei nuovi addetti 
al suo funzionamento. La mensa si rendeva 
necessaria per due motivi: la forte presenza 
all’interno della Ferretti di lavoratori pendo¬ 
lari e di mano d’opera femminile. La nuova 
mensa è modernissima negli impianti, con 
un ampio refettorio, ed è in grado di far fronte 
alle richieste dei lavoratori, anche nel caso 


in cui come sembra i livelli di occupazione 
dovessero salire ulteriormente. Per quanto 
riguarda il costo, i lavoratori pagheranno un 
prezzo politico di 450 lire, mentre l’azienda si 
è impegnata a dare un’integrazione di 1350 
lire per pasto. E’ stato poi costituito un comi¬ 
tato di gestione che vigilerà sul funzionamento 
della mensa. 

Ogni giorno ai lavoratori verranno forniti 
in alternativa tre primi e tre secondi e le 
scelte verranno fatte al momento della pre¬ 
notazione al mattino, con un terminale elio 
dà immediatamente alla cucina il numero dei 
piatti da confezionare per l’ora di pranzo. 
NALL4 FOTO: il rifettorio della mensa della 
Ferretti di CapannoU. 


I comunisti lucchesi chiedono le dimissioni 


Clientele e irregolarità all'Azienda gas 


Mancano persino i bilanci consuntivi - Non è stato preparato il piano di sviluppo - La giunta comunale non 
sa fare altro che puntare sugli attuali dirigenti screditati • La denuncia del PCI e delle altre forze politiche 


LUCCA — Sono mesi e anni 
ormai che le cose non vanno 
olla GoSA-AM, la municipa¬ 
lizzata lucchese del gas. Già 
nel novembre scorso del 
problema si era parlato in 
consiglio comunale, discuten¬ 
do una mozione presentata 
dal gruppo comunista: tutte 
le forze politiche riconobbero 
fin da allora che si era di 
fronte a fatti gravi. Ma la 
Giunta (DC, PSDI, FRI) non 
volle trarre tuttte le conse¬ 
guenze, e cosi fu respinta la 
proposta comunista — votata 
anche da FBI e FLI — di 
nominare una commissione 
d’inchiesta che individuasse 
le responsabilità e ponesse le 
basi per risanare l’azienda. 
Fu comunque affidato alla 
commissione economica, ol- 
largata ai capigruppo, il 
compito di verificare le si¬ 
tuazione aziendale e di elabo¬ 
rare proposte definitive. 

Ora la commissione ha ul¬ 
timato l suoi lavori, e il 
problema della GoSA-AM 
verrà affrontato nella pros¬ 
sima riunione del consiglio 
comunale. Ma come si arriva 
e questa Importante scaden¬ 
za? Certo non nel modo mi¬ 
gliore. perché c’è il pericolo 
che le forze politiche di 
maggioranza provino, «meora 


una volta, ad ammettere che 
« la sltueizione complessiva 
deU'azlenda risulta preoccu¬ 
pante », ma impongano poi 
soluzioni pateracchio, sorret¬ 
te della sola logica del pote¬ 
re. 

Il bilancio della gestione 
GoSA-AM di questi ultimi 
anni è pesante — lo denuncia 
con forza il FCI, ma viene 
riconosciuto anche dalle altre 
forze politiche, e soprattutto 
è sotto gli occhi della gente 
che paga per le disfunzioni, 
rinattività e i clientelismi. La 
commissione economica e 
urbanistica ha infatti indivi¬ 
duato una sèrie di gravi irre¬ 
golarità: ci sono stati tentati¬ 
vi di promozioni clientelari; 
una delibera della commis¬ 
sione amministratrice è ri¬ 
masta ferma per quattro an¬ 
ni; diverse decisioni sono 
state assunte dal presidente 
senza discussione nella 
Commissione; il presidente è 
stato accusato di aver effet¬ 
tuato pressioni per far vince¬ 
re un concorso a un concor¬ 
rente; non esiste, dopo cin¬ 
que anni, im inventario dei 
beni e delle strutture dell’a¬ 
zienda; non si sono fatti i 
bilanci consuntivi degli anni 
75-76-77, gli allacciamenti 
vengono effettuati con grossi 


ritardi e la fatturazione cu¬ 
mula molti mesi e spesso 
contiene errori; la rete ha 
grosse perdite, è pericolosa e 
non esiste un piano per il 
risanamento; il programma 
di sviluppo deU’azienda. ri¬ 
chiesto dal Consiglio comuna¬ 
le nel dicembre del 1977, non 
è stato ancora preparato. 

DaU’analisi di questa situa¬ 
zione, i rappresentanti comu¬ 
nisti nella commissione eco¬ 
nomica hanno coerentemente 
tratto alcune conclusioni e a- 
vanzano proposte di soluzio¬ 
ne. Esistono contrasti acuti e 
insanabili aH’intemo dell’a¬ 
zienda, in primo luogo tra gli 
amministratori, e poi tra la 
maggioranza di questi e la 
Direzione. Fer tutto questo, 
secondo i comunisti, occorre 
riconoscere che l'ettualo 
commissione amministratrice 
non è più in grado di gover¬ 
nare l'azienda ed è quindi 
necessario andare alia sosti¬ 
tuzione di gran parte degli 
attuali amministratori, e in 
particolare del Presidente 

Ma airintemo della com¬ 
missione economica è preval¬ 
sa la contraddittoria linea 
della Giunta, cosi, «pur do¬ 
vendo esnrimere preoccupa¬ 
zione sull'andamento dell’a¬ 
zienda », si avanza una pro¬ 


posta scandalosa e assurda, 
sulla quale dovrà esprimersi 
il consiglio comunale nella 
seduta di lunedi prossimo. 

La relazione di meggioran. 
za della commissione econo¬ 
mica prevede, infatti, che la 
Comndssione amministratrice 
della GoSA-AM presenti entro 
im mese una proposta defini¬ 
tiva nei confronti della dire¬ 
zione ed entro due mesi sul¬ 
l'inquadramento di tutto il 
personale; nel più breve 
tempo possibile dovrebbe poi 
presentare al Consiglio il bi¬ 
lancio preventivo del '79 e un 
programma di investimenti 
per la completa ristruttura¬ 
zione dell’azienda. E solo 
contemporaneamente a que¬ 
sto documento (da presenta¬ 
re entro una data fissata dal 
consiglio comunale), la 
Commissione amministratrice 
dovrebbe rimettere il proprio 
mandato. 

In sostanza la Giunta pro¬ 
pone che siano proprio i re¬ 
sponsabili dell’attuale inso¬ 
stenibile situazione a propor¬ 
re le cure , e che facciano in 
pochissimi mesi quello che 
non hanno fatto nel corso di 
vari anni. E’ una proposta 
assurda, nella quale è diffici¬ 
le scorgere altra logica che 
quella della pura conserva¬ 


zione di posizioni d! potere e 
delia difesa a oltranza dei 
responsabili di una .situazione 
che pure si deve ammettere 
«preoccupante ». 

I comunisti invece porte¬ 
ranno in Consiglio comunale 
la proposta di dimissioni del 
presidente della GoSA-AM e 
di quei commissari che con 
esso hanno condiviso la re¬ 
sponsabilità politica di que¬ 
sta fallimentare gestione; e 
se ciò non provocasse effetti, 
si proporrà di deliberare lo 
scioglimento dell’intera 
commissione di amministra¬ 
zione e la nomina di una 
nuova, per creare le condi¬ 
zioni del risanomento e dello 
sviluppK) deU’azlenda. 

Su questo dovrebbero esse¬ 
re impegnati anche gli altri 
partiti: il FSI e il FLI. che 
hanno, in novembre, votato 
per la nomina di una Com¬ 
missione di inchiesta, il FRI 
che pubblicamente ha chiesto 
nelle settimane scorse le di¬ 
missioni della Commissione 
amministrativa; e gli stessi 
consiglieri della DC che han¬ 
no n cuore la riorganizzazio¬ 
ne e il buon funzionamento 
deirazlenda. 

Renzo Sabbatini 


A CONGRESSO I LAVORATORI COMUNISTI DELLA SEZIONE PIOMBINESE 


Acciaierìe: la discussione 
varca i cancelli di fabbrica 

Superata dalla maturità del dibattito l’ottica aziendale 
Il contributo dì oltre mille iscrìtti - Sì lotta su tanti fronti 


PIOMBINO — Per quattro 
giorni i comunisti della se¬ 
zione .Acciaierie ed imprese 
metalmeccaniche <.A. Gram¬ 
sci > di Piombino hanno di¬ 
scusso cd aK>rofondito. nel 
loro 11. congresso, i temi 
proposti al ditettito del pro¬ 
getto di tesi per il congresso 
nazionale del nostro partito. 

E’ stato un confronto am¬ 
pio e articolato di idee, nel 
corao del quale mai ci si è 
rinchiusi in una logica set¬ 
toriale, nella con.sape\-olezza 
— come ha detto il compagno 
Gastone V’accari nella sua re¬ 
lazione introduttiva — che se 
ieri l’azione che svolgeva la 
sezione di fabbrica era iMet- 
tamentc aziendale oggi non 
è più così. 

La sezione Acciaierie, infat¬ 
ti. con i suoi 1(M7 iscritti, 
rappresenta il nucleo fonda¬ 
mentale della prescìza del 
partito tra la classe operaia 
ed è, al tempo stesso, un 
punto importante di riferi¬ 
mento in tutta la iniziativa 
dei comunisti a Piombino. 

Per questo il dibattito, ac¬ 
canto ai problemi della bat¬ 
taglia politica in fabbrica, ha 
posto in luce anche temi co¬ 
me quello della condizione 
fcrraninUe. dei giovani, della 
scuola e dei ceti medi pfo- 
duUivi. 

La relazione introduttiva a- 
veva proposto un dibattito 
franco intorno ai temi dell’ 
orientamento ideale e della 
Hiiziativa politica del par¬ 
tito dopo il 20 di giugno, non 
mancando di stimoli, anche 
critici sulla capacità di rac¬ 
cordo tra il grado di élabora- 
sìone raggiunto in qfuesti an¬ 
tri dal nostro partito e rini- 
ililirn potitàca dì massa. 


Dopo una p.arte dedicata 
alla analisi della situazione in¬ 
temazionale, il compagno V'ac- 
cari ha affrontato alcuni dei 
problenìì aperti in fabbrica, 
criticando aspramente il mo¬ 
do con il quale si è formato, 
dopo l’uscita della FLAT, il 
nuo\'o gruppo dirigente dell’ 
azienda. < Bisogna creare una 
mobilitazione — ha detto a 
questo proposito Vaccari — 
perché ai posti di re^wnsa- 
bilìtà vadano uomini capa¬ 
ci. che vogliono davx ero una 
azienda produttira e funzio¬ 
nalo. «Un gruppo diluen¬ 
te che \-uole da\-vero gli in¬ 
teressi deU’azàaida non può — 
ha aggiunto Vaccari — rima¬ 
nere inerte quando lo stabili¬ 
mento. dopo l’uscita della 
FI.AT. non ha ancora una col- 
locazione precisa rispetto all' 
assetto nazionale ddla side¬ 
rurgia ■». 

Donne e 
fabbrica 

I piani di settore, infatti, 
che do\Tnebbero dare una nuo¬ 
va configurazione alle azier>de 
ex Egam, Broda e Cogne, con 
l’innesto dello stabilimento di 
Piombino per la produzione 
degli acciai speciali, non van¬ 
no avanti. 

I problemi dd collocainento 
alle acciaierìe, e particolar¬ 


mente quello delle donne, è 
stato affrontato dalla compa¬ 
gna Mara Botrini: « In que¬ 
sti ultimi tempi sono cadute 
molte (Hcgiudiziali per quan¬ 
to riguarda l’inserimento del¬ 
le donne in fabbrica. Final¬ 
mente il sindacato è andato 
ad una trattativa con l’azien¬ 
da ponendo anche questo pro¬ 
blema ». 

« Non si può uscire dalla 
crisi ignenando le masse fem¬ 
minili. .A Piombino solo r8"o 
delle donne ha un lavoro e 
soprattutto nel settore terzia¬ 
rio. occorre superare questa 
realtà negativa ». 

I compagni Bongini e Mo- 
Icndi hanno invece affrontato 
i problemi della scuola e dei 
consìgli di quartiere; « Il li¬ 
mite è che non si riesce a 
portare un contributo deter¬ 
minante fuori della fabbrica. 
Il PCI ha aperto trasforma¬ 
zioni sostanziali della società, 
ma è mancata la appropria¬ 
zione dei valori insiti nelle 
stesse leggi che abbiamo con¬ 
quistato ». 

« Occorre evitare una im¬ 
postazione rituale del rappor¬ 
to tra classe operaia e ceti 
medi, ha affermato il com¬ 
pagno Cambi ». « Un limite 
del progetto di tea è quello 
di non aver motivato ed ana¬ 
lizzato suffìcienteniente le 
condizioni che hanno finora 
impedito che questo rapporto 
« realizzasse fino in fondo. 


E' questa, infatti, una allean¬ 
za storica senza la quale non 
è possibile parlare di via de¬ 
mocratica al socialismo ». 

I temi del compromesso 
storico, della terza via e del¬ 
la politica di unità nazionale 
portata avanti dal PCI sono 
stati im po’ i fili conduttori 
del dibattito, sui (mali quasi 
tutti gli interventi si sono 
confremtati. 

Controllo sugli 
investimenti 

Sui temi specifici drila fa*^ 
brica è invece intervenuto ti 
compagno ’Turoni che ha po¬ 
sto il problema di una mag¬ 
giore presenza dei comunisti 
in fabbrica. Turoni ha anche 
lamentato la scarsa capacità 
di controlio che i lavoratoci 
hanno avuto sui nuovi inve¬ 
stimenti. n nuovo treno pro¬ 
filati non riesce a marciare 
e la direzione è costretta a 
mantenne in vita il vecchio 
ed obsoleto « 350 ». Anche 
l’altofomo non corrisponde 
agli intenti dì modificare 1' 
ambiente di lavoro, anzi, i 
lavoratori sono costretti ad 
operare in condizioni p^gìo- 
ri. 

Per il compagno De FiUp- 
po, dei coordinaniento nazio¬ 
nale deila FLM. si assiste 
ad una aepanzkne tra i te¬ 


mi di politica generale c i 
problemi concreti. « Questa 
disarticolazione vanifica la no¬ 
stra strategia sui piani di set¬ 
tore fino al punto che posi¬ 
zioni contrastanti emergono 
anche per <iuanto riguarda 
l’integrazione della Cogne, 
Breda e .Acciaierie di Piom¬ 
bino per la produzione di ac¬ 
ciai speciali ». « Il (xxnpito dei 
comimisti è quello di operare 
questa congiunzione Ira pro¬ 
blemi di elaborazione gimerale 
e la loro articolazione sui po¬ 
sti di Ia\'oro». 

< Il congresso ha posto con 
forza la necessità (li un sal¬ 
to di qiualhà per affermare 
il ruolo dei comunisti nella 
fabbrica. — ha detto il ctum- 
pagno Simoncini concludendo 
i lavori — ruolo da sviluppa¬ 
re attraverso un rapporto più 
esteso con il territorio e la 
pKilìtica dì unità con i gio¬ 
vani, le donne, gli emargina¬ 
ti. M è un rapporto .stretto 
tra progetto di tesi e la at¬ 
tualità della lotta politica — 
ha aggiunto Simondni — su 
(mesti intrecci, sul ruolo del¬ 
la (rlassc <^raia per affer¬ 
mare una politica di cambia¬ 
mento è necessario mantenere 
e sviluRJare il carattere di 
massa del nostro partito ». 

« Occorre mantenere ino- 
m^ti di riflesswne, ma an¬ 
che (K iniziativa e di lotta per 
far uscire positivamente il 
paese ^lla (nisi. Il proble¬ 
ma è oggi non solo quello di 
un programma per fronteg¬ 
giare l’emergenza, ma anche 
(metio della gestione unitaria 
dì (mesto programma attra¬ 
verso un governo (Jie com¬ 
prenda i comunisti ». 

Giorgio Pasquinucc. 


Il Comune sta preparando un organico piano di lavoro 


Parchi e musei a Pistoia 
per rilanciare il turismo 

Si pensa al «Parco Arboreto», al museo etnografico ed archeologico ed al potenzia- 
mento delle strutture alberghiere - Il « Luglio Pistoiese » in dimensione regionale 


FISTOLA — Un nuovo ed ef¬ 
ficiente albergo, la realizza¬ 
zione del progetto del « Farco 
Arboreto » per le piante or¬ 
namentali, l’apertura di un 
museo etnograilco e di quello 
archeologico; queste alcune 
delle proposte concrete per il 
rilancio turistico di Fistola 
avanzate dalla Giunta al Con¬ 
siglio Comunale. La messa a 
punto di una serie di Inter¬ 
venti nel settore turistico é 
stata preceduta da un ricco 
dibattito che ha investito 
l’ente locale Insieme aH’EPT 
e alle forze politiche sociali 
ed economiche. Le esigenze 
espresse da più parti sono, 
ora, apprcxlate in Consiglio 
Comunale, che sta già lavo¬ 
rando alla stesura di un or¬ 
ganico piano di lavoro. 

Fistola non pane dall’anno 
zero, ha già raggiunto condi¬ 
zioni obiettive importanti per 
operare un salto qualitativo e 
quantitativo e per ricercare e 
ottenere larghe correnti tu¬ 
ristiche sia interne che e- 
sterne. Alcune basi essenziali 
ed importanti sono da tempo 
gettate; ad esempio il turi¬ 
smo d’arte con al centro la 
città, con la sua storia, la 
sua cultura, attorno al quale 
rAmmlnistrazIone Comunale 
ha operato per poter dispor¬ 
re dell’immenso patrimonio 
che Fistola ha accumulato 
nel tempo. 

Il .restauro del Fa lazzo 
Comunale, l’ex Convento di 
San Fietro, la Chiesa di San 
Francesco, il Falazzo del Tri¬ 
bunale, il Teatro Manzoni e 
l’apertura di una sala del 
museo, sono alcuni dei mo¬ 
numenti restaurati e recupe¬ 
rati che hanno richiesto in¬ 
vestimenti di un certo rilievo. 
Ma non c’è solo il turismo 
d’arte; Fistola vuol dire an¬ 
che lo zoo ed il settore vi- 
vaistico ed artigianale che ri- 
chiamanoi, già ora, migliaia 
di visitatori, mettendo in mo¬ 
to, positivamente, l’intera e- 
conomia della città. 

Certi presupposti per dare 
una nuova dimensione al vol¬ 
to turistico di Fistola esisto¬ 
no; si tratta di compiere uno 
sforzo ulteriore per investire 
una tendenza, o se vogliamo 
una caratteristica di Fistola, 
che la vuole confinata ai 
maiigini degli itinerari turi¬ 
stici della regione, dove l’u¬ 
nico tipo di turismo che at¬ 
tecchisce sembra essere quel¬ 
lo di «transito o di passag¬ 
gio ». 

L’obiettivo del salto quali¬ 
tativo é quello di conquistare 
correnti di turisti che po¬ 
tranno considerare Fistola 
come base per le loro gite e 
per programmare visite ad 
altre città e ad altre parti 
della Toscana. Insieme alle 
proposte di intervento a lun¬ 
ga scadenza che abbiamo e- 
lencato aH’inizio, il Comune 
ha delineato una proposta di 
lavoro che dovrebbe trovare 
parziale attuazione entro 
l’anno. Dal piano di lavoro si 
avverte, indubbiamente, lo 
sforzo di sprovincializzare il 
volto della città, sia sotto il 
profilo artistico che cultura¬ 
le. Il ((Luglio Fistoiese » ad 
esempio dovrà essere inqua¬ 
drato. non solo a livello del 
(Comune o della Frovincia, 
ma an(die in una dimensione 
regionale. 

Anche neirorganizzazìone di 
mostre e altre iniziative di 
valore culturale c’è un im¬ 
pegno per superare certi li¬ 
miti municipalistici. Un con¬ 
tributo assai importante ed 
interessante per la vita cul¬ 
turale pistoiese e toscana 
potrà senz’altro venire d^ii 
Centri di Dcxmmentazione 
dedicati a Mariano Marini e 
Giovanni Michelucci, il Cen¬ 
tro di Documentazione «Ma¬ 
rino Marini» è una sezione 
di studi dedicata alla figura 
di questo artista la cui opera 
segna, nello svolgimento del¬ 
l’arte contemporanea, una 
presenza rilevante che é og¬ 
getto di interesse e di studio, 
non solo in Italia ma in tutto 
il mondo. 

n Centro avrà come dote 
di primo impianto una rac¬ 
colta di 38 opere grafiche c» 
riginali donate al Comune di 
Fisroia daU’artista oltre che 
da quanto di Menino Marini 
si conserva al Museo Civico. 
Troverà inoltre adeguata si¬ 
stemazione, finalizzata all’uso 
pubblico, una raccolta di te¬ 
stimonianze bibliografiche, i- 
conografiche e critiche (mo¬ 
nografie. cataloghi di mostre, 
recensioni, materiali critici 
vari e probabilmente una fo¬ 
toteca). 

n (dentro Documentazione 
« Giorvanni Michelucci » é una 
iniziativa analoga a qiiella di 
Marino Marini e l’Ammini¬ 
strazione Comunale sarà 
gi^o di produrre, entro non 
molto tempo, molta oarte 
dell’opera di studio e di oro-, 
gettazione di quest’altro in¬ 
signe (xmeittadino. L’Architet¬ 
to Michelucci infatti ha deci¬ 
so di donare al (Comune di 
Fistola tutto il materiale di 
ricerca e di stniio di cui .'i c 
avvalso per l’elaborazione dei 
molteplici progetti che hanno 
costellato la sua lunga atti’^i- 
tà. (Tè anche da dire, per 
quanto rigurda il patrim.'^rdo 
artistico, clwì non appena sa¬ 
rà terminato restauro ese¬ 
guito con contributo del (Co¬ 
mune, in accordo con la 
Falxiceria, il campanile del 
Duomo verrà riaperto a 
quanti vorranno visitarlo. Il 
dibattito sui problemi del tu¬ 
rismo potrà trovare, quindi, 
una prima sintesi nel Consi¬ 
glio Comunale. 

Si tratta ora di lavorare in¬ 
torno al programma, affinchè 
con la collaborazione di tutti 
si traduca in concreti inter¬ 
venti. A questo prop(»ito 
rAsaeasore Baldi — relatore 


su questi temi al Consiglio 
Comunale — ha detto che «A 
questi obiettivi, se ben guar¬ 
diamo, devono essere orienta¬ 
te le nostre ricerche, il no¬ 
stro impegno e le nostre ini¬ 
ziative, senza illudersi di po¬ 
ter saltare certe fasi o con¬ 
quistare queste nuove posi¬ 
zioni improvvisando, o peg¬ 
gio, limitandosi ad enuncia¬ 
zioni di programmi non se¬ 
guiti da seri e continui sforzi 
per farli diventare realtà: 
cioè nessuno può illudersi 
che potremmo puntare al 
raggiungimento di nuovi tra¬ 
guardi turistici senza uno 
sforzo serio e continuo che 
impegni, non solo l’Ammi- 
nistrazione Comunale, ma 
tutti gli Enti interessati e in 
modo particolare gli operato¬ 
ri che nel .settore possono e 
debbono avere un ruolo in- 
sastitulbile». 

Al rilancio turistico del 
Pistoiese contribuirà anche la 
Cassa di Risparmio di Pistoia 
e Pescia. Il Consiglio di 
Amministrazione della Cassa 
ha assunto una delibera volta 
a realizzare la costruzione 
di un moderno albergo a Pi¬ 
stoia, nell’area dell’ex villa 


Bianchi. La Cassa di Rispar¬ 
mio SI è decisa ad intrapren¬ 
dere un passo cosi impegna- 
tio dopo una lunga medi¬ 
tazione sugli sviluppi del di¬ 
battito sul rilancio turistico 
della città di Pistoia e, in 
particolare, sulla necessità di 
costruire un moderno com¬ 
plesso alberghiero in grado 
di accogliere un adeguato 
flusso turistico. 

In effetti i dati statUslicl 
relativi al movimento turisti¬ 
co nel Comune di Pistoia • - 
si dice in un documento del¬ 
la Cassa di Risparmio - 
mostrano un andamento net 
tamente negativo dal 1961 ad 
oggi. Dai dati emerge chia¬ 
ramente che il turismo di 
Pistoia ila perso terreno ri¬ 
spetto a quello provinciale 
sia come qualità e quantità 
di strutture alberghiere sia 
come movimento turistico. 

La perdita di ricettività é 
evidenziata dal fatto che il 
numero dei letti (limitata¬ 
mente agli alberghi) é au¬ 
mentato solo del 2 per cento 
rispetto al 1961, mentre d 
resto della Provincia ha re¬ 
gistrato nello stesso periodo 
un aumento del 59 per cento. 


Di conseguenza, q^^uindi, la 
quota di ricettività (in ter¬ 
mini di numero letti) spet¬ 
tante a Pistoia rispetto al to¬ 
tale provinciale é passato dal 
7.9 per cento nel 1961 al 6.2 
nel 1977. 

Ancor più negativo è stato 
l’andamento del movimento 
turistico, che soltanto n«l 
1977 ha saputo recuperare il 
livello raggiunto nel 1961. n 
resultato è stalo che la quota 
di movimento turistico rela¬ 
tiva a Pistola é progressiva¬ 
mente calata dal 5.9 del 1961 
al 3.8 del 1977. 

Da questa analisi la pro¬ 
ricettiva, avanzata dalla Ca.s- 
posta di una nuova struttura 
sa di Risparmio; l’albergo 
eomprendereblie la villa ex 
Martino Bianchi (sia 11 
corpo principale che l’aia 
posteriore) e un nuovo corpo 
di fabbrica costruito su tax* 
piani fuori terra collegato al¬ 
la villa da un elemento di 
raccordo. L'albergo potrebbe 
essere dotato di 60-70 camere 
a due letti, con tutti i .servizi, 
bar e ristorante compre.si. 

Fabrizio Carraresi 


Mentre sono in arrivo i primi 650 milioni 


Follonica: esperti a consulto 
per la difesa del litorale 


FOLLONICA — Difesa del li¬ 
torale e deU’ambiente. colle¬ 
gata al rilancio e alla pro¬ 
spettiva turistica: su questo 
tema il 24 marzo, promossa 
dairamminislrazione comuna¬ 
le di Follonica in accordo con 
il comitato rappresentativo dì 
tutte le componenti turisti¬ 
che, si terrà un convegno, un 
vero e proprio consulto tec¬ 
nico e scientifico per defini¬ 
re un piano di intervento in 
grado di riqualificare com- 
ple.ssivamente il comparto tu¬ 
ristico che por Follonica ha 
comportato per l’anno scorso 
un wlume di affari di 40 mi¬ 
liardi. 

L’eniiuncio di questa inizia¬ 
tiva è stato dato nella sede 
municipale, dall’assessore al 
turismo, Lorenzo Chelini, al¬ 
la presenza del sindaco Ange- 
luccetti, degli assessori Aste 
e Barbafieri e dei rappre¬ 
sentanti delle varie associa¬ 
zioni e categorie turistiche. 

Scopo prioritario di questo 
convegno, al quale saranno. 


invitati a partecipare enti lo¬ 
cali comprensoriali, la regio¬ 
ne Toscana. Tamministrazio- 
nc provinciale, Italia Nostra, 
il WWF articolata attraver¬ 
so specifiche relazioni scien¬ 
tifiche su quc.sto o qucH’a- 
spetto della situazione follo 
nichc.se, 6 quello di porre le 
basi per una politica pro¬ 
grammata di intervento, par¬ 
tendo dairimpostazione pro¬ 
grammatica, dagli interven¬ 
ti compiuti (sarebbe miopia 
dimenticarli) nel campo urba¬ 
nistico e territoriale come il 
PRG e il PPA: al varo del 
piano delle pinete e delle 
spiagge. 

L’iniziativa dovrà fornire 
dati precisi in merito ad alcu¬ 
ni fenomeni naturali, come 
quello dell’erosione del ma¬ 
re. wra e propria spina nel 
fianco dell’economia locale. 
Un feniHneno che ora gli am¬ 
ministratori e gli operatori 
economici turi.stici di Folloni¬ 
ca vogliono conoscere detta¬ 


gliatamente nelle cause pvi 
meglio affrontarlo. Intanto so 
no stati erogati G50 milioni 
dal ministero dei Lavori Pub¬ 
blici, come ricliiesto a più ri¬ 
preso dal comune, per inizia¬ 
re i lavori, fin dal maggio 
pro.ssimo, concernenti l’instal¬ 
lazione di dighe frangiflutti 
in tutto lo specchio di mare 
che da Pratoranieri ai confi¬ 
ni di Piombino, al punto di 
Scarlino. 

Proprio tre giorni fa sono 
iniziate le pratiche per l’as¬ 
segnazione (lei lavori alle dit¬ 
te appaltatricl. 

Le finalità del convegno so¬ 
no quelle di scegliere sulla 
ba.se di contributi scientifici 
ad alto livello, una .strategia 
globale per il risanamento 
ambientale, in una realtà co¬ 
me quella follonichese. con¬ 
traddistinta da processi di for¬ 
te inurbamento e concentra¬ 
zione industriale. 

p. Z. 


fi Centro Importazione Tappeti Orientali di Torino, 

LA Più GRANDE ORGANIZZAZIONE ÌTAUANA DEL TAPPETO ORIENTALE 

annuncia la véndita straordinaria della sita I 

collezione esclusiva di | 

TAPPEn 

ORiENTAU AUTENIKI 


con SCONTI REALr‘"°ai 
CINQUANTA PER CENTO 



Preghiera Kashmir Tappeti Persiani Bukhara Kashmir Tappeti Persiani 
cm.100x60ctrca cm.2(X)x150a'rca cm.3(X)x2(X)(^rca cm.300x200a'rca 

Ue40€00 Ijre22a000 Iie420i000 UeSQOOOO 

e centinaia di altri splendidi pezzi di tutte le provenienze orientali 

Ogni tappeto è acx^ompagnato da certificato di autentic'itàed èottenjbìle anche con 

dilazioni di pagamento sino a 12 mesi 

anza inimrmsN a aanzm cambiali. 


solo per pochissimi giorni 


Gallerìa IL FARO 


Piazza del Duomo, 6 rosso 
(dì fianco al bar Motta) 


RRENZE 


tutti i mobili in stile verranno offerti con 

SCONTI ECCEZIONALI 
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Meteore, mostri sacri 
e trasferte sul ponte 





Superman è in volo 
e Ivens lo riprende 


□ Oggi 

FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 21,15, la Com¬ 
pagnia Mila Vannucsi, Mas¬ 
simo de Francovich e Ma¬ 
rio Erplchlnl, replica Esuli 
di James Joyce. Teatro Af¬ 
fratellamento, ore 21,15, la 
Cooperativa Teatro Franco 
Parenti replica Edipu» . di 
Giovanni Testorl, regia di 
Andrée Fluth Shammah, 
scene di Gianmaurlzio Fer- 
clcnl, musiche di Fiorenzo 
Carpi. Rondò di Bacco, ore 
21,15, la compagnia del Car¬ 
rozzone replica Punto di rot¬ 
tura: Due studi / un film. 
Teatro Niccollni, ore 21,15, 
replica di Burlesk di Franco 
Scaglia, regia di Lorenzo Sal- 
vetl, musiche di Filippo 
Trecca, ccn Nino Castelnuo- 
vc. Miranda Martino e Gian¬ 
ni Nazzaro. Humor Side, 
presso SMS Rifredi, ore 

21.15, ultima replica di L'ere¬ 
de universale di Roberto Lc- 
rlci, con Massimo De Rossi. 

PRATO — Teatro Meta- 
slaslo, ore 21,15, il Teatro 
di Roma presenta Terrore e 
miseria dei terzo Raich di 
Brecht, regia di Squarzlna. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
21, 11 Te-atro alla Scala di 
Milano presenta Storia di un 
soldato di Igor Stravin.skjl, 
.scene, co.stumi e regia di 
Dario Fo. 

□ Domani 

FIRENZE ~ Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Esuli di James Joyce. Tea¬ 
tro Affratellamento, ore 21 
e 15, replica di Edipus di 
Giovanni Testori, ccn Fran¬ 
co Parenti. Rondò di Bacco, 
ore 21,15, il Carrozzone repli¬ 
ca Punto di rottura: - Due 
studi / un film. Teatro Nic¬ 
collni, ore 21,15, replica di 
Burlesk, regia di Lorenzo 
Salvati ccn Miranda Marti¬ 
no, Nino Castelnuovo, Gian¬ 
ni Nazzaro. Humor Side, 
presso SMS Rifredi, ore 
21.30. recital di Carlo Ver¬ 
done. 

PRATO — Teatro Meta- 
stasio, ore 21,15, replica di 
Terrore e miseria del terzo 
Reich di Brecht, regia di 
Souarzlna. 

PISA — Teatro Verdi, ore 

21.15. replica di Storia del 
soldato di StravinskiJ. regia 
di Dario Fo. 

PISTOIA — Teatro Man¬ 
zoni, ore 21, Tino Buazzelli 
pre.scnta la Botteqa del caf¬ 
fè di Carlo Goldcnl. . . 

□ Domenica 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16.30, ultima re¬ 
plica di Esuli di James Joy¬ 
ce. Teatro Affratellamento, 
ore 17. replica di Edipus di 
Giovanni Testori, ccn Fran- 


E‘ appena passata la breve meteora di 
Carmelo Bene, in scena per t'c giorni al 
Verdi di Pisa (ma si spera in una futura e 
meno fugace sosta), con il suo discusso 
Otello, annunciato come il congedo teatrale 
del regista-attore pugliese, mtemionto' a 
passare ai più fascinosi territori del melo 
dramma e della musica in generi.; e si spen¬ 
dono le ultime repliche della Storia di un 
soldato che Dario Fo ha tratto, apparente¬ 
mente in maniera infedele, da Igor Stravin- 
sKii), sempre a Pisa.jcittà che con maggiore 
continuità si propone come alternativa al 
la programmazione del capoluogo regionale. 

Firenze, appunto, registra forse gualche 
flessione, ma presenta comunr/ue collaudati 
mostri sacri come Buazzelli alla Pergola, gio 
vani mattatori come Mastelloni a! Niccolini, 
si appresta a chiudere la personale dedicata 
a Franco Parenti c vanta all’attivo il nuovo 


spettacolo del gruppo indigeno il Carrozzone 
che mette in scena al Rondò di Bacco (tea¬ 
tro che perdeva Qualche colpo), in prima 
nazionale. Punto di rotturi. Due studi / un 
nim, prodotto per l’inquietante sigla dei Ma¬ 
gazzini Criminali, con la collaborazione del 
Teatro regionale toscano e del comune di 
Firenze. 

Il lavoro rientra in quella sene di s studi 
per ambiente « che il gruppo persegue dopo 
le esperienze dell'esordio: La donna stanca 
incontra il sole e Presagi del vampiro. Gli 
studi sono frammenti volutamente slegati 
l’uno dall’altro, soggetti a variazioni detcr 
minate dallo spazio fisico/antropologico in 
cui volta a volta il gruppo si trova ad ope¬ 
rare. Ricordiamo che Punto di rottura si 
svolge in due parti; per metà in teatro c 
per metà al Ponte dell’Indiano dove il pub¬ 
blico sarà trasferito con un autobus. 



Franco Parenti un una scena di Edipus di Testori 


co Parenti. Rondò di Bacco, 
ore 16,30, il Carrozzone re¬ 
plica Punto di rottura. Tea¬ 
tro Niccollni, ore 17, ultima 
replica di Burlesk regia di 
Lorenzo Salveti, musiche di 
Filippo Trecca. Humor Side, 
pre.sso SMS Rifredi, ore 
21,30, replica del recital di 
Carlo Verdone. 

PRATO — Teatro Meta- 
stasio, ore 17, ultima replica 
di Terrore e miseria del ter¬ 
zo Reich di Brecht, regia di 
Squarzina. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
17, ultima replica di Storia 
del soldato regia di Dario 
Fo. 

PISTOIA — Teatro Man- 
zeni, ore 17, Tino Buazzelli 
replica la Bottega del caffè 
di Carlo Goldoni. 

SIENA — Teatro dei Rin- 
nuovati, ore 17. TEmilia Ro¬ 
magna Teatro presenta I de¬ 
moni di Fiodor Do.stojevskij, 
regìa di Giancarlo Sbragia, 
ccn Giancarlo Sbragia, Va¬ 
lentina Fortunato, Paolo 
Giurano, Antonio Fattorini. 
"^AREZZO — Teatro Petrar¬ 
ca. ore 17, Luv di Marray 
Schisgal, regia di Vittorio 
Caprioli, ccn Antcnella Ste- 
nl, Corrado Pani, Ugo Ma¬ 
ria Morosi. 


□ Lunedì 

FIRENZE — Teatro Affra¬ 
tellamento, ore 21,15, repli¬ 
ca di Edipus di Giovanni 
Testorl, ceti Franco Parenti. 
Rcndò di Bacco, ore 21,15, 
il Carrozzeoe replica Punto 
di rottura. 

PRATO — Teatro Magnol- 
fi, ore 21,30, replica delle 
Baccanti ccn Marisa Fabbri. 

MONTECATINI TERME 
— ore 21, l’Associazione Emi¬ 
lia Romagna Teatro presen¬ 
ta I demoni di FJodor Do- 
stojevskij, regia di Giancar¬ 
lo Sbragia, con Giancarlo 
Sbragia, Valentina Fortuna¬ 
to, Paolo Giuranna, Antonio 
Fattorini. 

□ Martedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, Tino Buaz¬ 
zelli presenta La bottega del 
caffè di Carlo Goldoni. Tea¬ 
tro Affratellamento, ore 20, 
ultima replica di Edipus di 
Giovanni Testori, con Franco 
Parenti. Rondò di Bacco, ore 
21,15, il CaiTozzcne replica 
Punto di rottura. 

PRATO — Teatro Meta- 
stasio. ore 21.15, la Compa¬ 
gnia Lavla - Piccolo presenta 
Amleto di William Shake¬ 
speare. regia di Gabriele La¬ 


vila, ccn Ottavia Piccolo, Ga¬ 
briele Lavia, Piero Sammata- 
ro. Franco Alpestre, Claudia 
Cammito, Giampiero Bianchi. 
Scene di G. Ago.stinucci. 

GROSSETO — Teatro de¬ 
gli Industri, ore 21. l'Asso¬ 
ciazione Emilia Romagna 
Teatro presenta I demoni di 
Fjodor Dostojevskij, regia di 
Giancarlo Sbragia, con Gian¬ 
carlo Sbragia, Valentina For¬ 
tunato, Paolo Giuranna, An¬ 
tonio Fattorini. 

SESTO FIORENTINO — 
Ore 21, il Centro Teatrale 
Bresciano presenta Fanta¬ 
stica visione di Giulio Sca- 
bia, regia di Massimo Castri, 
scene e costumi di Maurizio 
Baiò. 

CARRARA — Teatro comu¬ 
nale degli Animosi, ore 21,30, 
per l’Humor Satira 1979 Car¬ 
lo Verdone presenta Tali 
quali. 

□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, Tino Buaz¬ 
zelli replica La bottega del 
caffè di Carlo Goldoni. Tea¬ 
tro Niccollni, ore 21,15, il Tea¬ 
tro Eliseo presenta Carnalità 
di Leopoldo Mastelloni. regia 
dell’autore. Rondò di Bacco, 
ore 21,15, il Carrozzone repli- 


I ca Punto di rottura. 

PRATO — Teatro Mctasta- | 
sio, ore 21,15, replica di Amie- i 
to di William Shakespeare, 
regia di Gabriele Lavla. con 
Gabriele Lavia, Ottavia Pic¬ 
colo, Piero Sammataro. Tea¬ 
tro Magnolfi. ore 21,30. repli¬ 
ca di La baccanti con Ma- 
risa Fabbri. 

SAN GIOVANNI VALDAR- 

NO — Ore 21. il Centro Tea- 
I trale bresciano presenta Fan¬ 
tastica visione di Giuliano 
Scabia, regia di Massimo Ca¬ 
stri. 

CALENZANO — Ore 21. il 
gruppo Nuova Scena presen¬ 
ta Tartufo di Molière, regia 
di Francesco Macedcnlo. 

CARRARA — Teatro degli 
Animosi, ore 21. il Teatro 
regionale toscano pre.senta 
Don Giovanni di Molière, re¬ 
gia di Carlo Cecchl. 

' GROSSETO — Teatro de¬ 
gli Industri, ore 21. l’ATER 
presenta I demoni di Fjo¬ 
dor Dostojevskij. regia di 
Giancarlo Sbragia. 

□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, Tino Buaz¬ 
zelli replica La bottee^ del 
caffè di Carlo Goldcnl. Tea¬ 
tro Affratellamento, ore 21,15, 
il Centro Teatrale bresciano 
presenta Fantastica visione 
di Giuliano Scabia, regia di 
Massimo Castri. Teatro Nic- 
colini, ore 21.15. il Teatro Eli¬ 
seo replica Carnalità di Leo¬ 
poldo Mastelloni. Rondò di 
Bacco, ore 21,15. il Carroz¬ 
zone replica Punto di rottura. 
Centro d’incontro per stra¬ 
nieri. Palazzo Strozzi Ammez¬ 
zato. ore 17. I Pupi di Lau¬ 
ra Poli presentano La storia 
di Baccellino. 

PRATO — Teati’o Meta- 
stasio, ore 21.15. replica di 
Amleto di Shakespeare ccn 
Gabriele Lavia, Ottavia Pic¬ 
colo. 

COLLE VAL D’ELSA — 

Ore 21. la Cooperativa Fran¬ 
co Parenti presenta Ivanov 
Ivannv Ivanov di Ceebov. 

FIGLINE VALDARNO — 
Ore 21. il grunno Nuova Sce¬ 
na presenta Tartufo di Mo¬ 
lière. 

CARRARA — Teatro degli 
Animosi, ore 21. replica di 
Don Giovanni di Molière re¬ 
gia di Carlo Cocchi. 

MASSA — Teatro ConP’na- 
Ic Guglielmi, ore 21. la Com¬ 
pagnia dell’xMto presenta II 
matrimonio di G'^gol. con 
AdrSena Innocenti, Paola Bac- 
ci. Roberto Antrnelli. Pena¬ 
to Camnese, regia di Gian- i 
caHo .Sene. | 

CASTELFIORENTINO — i 
Ore 21, la Comagnia Lilla Bri- 
enone, Anna Mi scrocchi ore- 
centa I oaranti terribili di 
Jean Cocteau. regia di Fran¬ 
co Enriquez. 



In alto; una scena del film 
di loris Ivens; in basso: l'at¬ 
tore Christopher Reeve in Su¬ 
perman 


Meiilrc Superman comincia a svolazzare 
anche stille piazze italiane, senza quei frene¬ 
tici entusiasmi che lo avevano accolto tra 
i grattacieli newyorkesi, rattivilà culturale 
cinematografica a Firenze e in Toscana con¬ 
tinua la sua planata regolare e intensa. 

Avvenimento d’eccezione di questi giorni è 
la presenza a Firenze di Joris ìven^, il ci- 
neasta olandese che ha saputo testimoniare 
in cinquant’anni di attivila ininterrotta, che 
neppure gli oltant'anni di vita sembrano ral¬ 
lentare, i momenti più .sififai/ienfiui della 
storia contemporanea, sempre dalla parie c 
a contatto diretto con le classi e i popoli in 
lotta contro gli imperialismi, lo sfruttamento, 
gli ostacoli iiatiirali e umani al pieno svol¬ 
gimento della vita quotidiana c del lavoro 
come realizzazione collelliva delle società. 

I.a rassegna dell'opera quasi integrale di 
Ivens, dai primi espcriaieati d’avangiiardui 
alle dense, recenti pagine sulla Cina degli 


anni '70, investe più sale cittadine e con 
sente una verifica della sua lezione vivente. 
al dì là delle celebrazioni fossilizzanti e nel 
confronto drammatico con l’andamento insta¬ 
bile. privo di certezze, della storia attuale. 
Ivens, che non ha mai avuto timore di attra¬ 
versare le correnti della storia, è il primo 
ad accettare, lucidamente e onestamente, que¬ 
sto confronto. 

Dopo il grande maestro vivente, Spaziouno 
dedica un ennesimo omaggio al divo scom¬ 
parso, intramontabile Bngey, oronmi d'obbli 
go fino al culto nelle sale off; tra i pezzi più 
pregiali, a parte Casablanc.a che è il Potem 
kin dell' « altro * cinema. Il te.soro della Sierra 
.Madre c II grande .sonno. 

Tra i revival a sorpresa, grande attesa per 
.N’osferatu, ultima fatica di Werner llerzog, 
enfant prodiga e visionario del cinema tede¬ 
sco che ha dato nuovo fiato c il volto di 
Kinski al classico di Miirnau. 


9 Firenze 

ASTOR D'ESSAI: Joris 

Ivens: Come Yukong spo- 

.stò le montagne»; « Pour le 
Mi.stral »: « Il canto dei fiu¬ 
mi » (vcnci'dì 16). 

CASA DELLO STUDENTE: 
Joris Ivens: « Canto degli 
eroi, Komsomol »; « L’amici¬ 
zia vince» (venerdì 16). « Bo- 
rinage»; «L’Indonesia chia¬ 
ma»; «La Senna ha incon¬ 
trato Parigi » (sabato 17). 
« Diario di viaggio >; < .V Val- 
paraiso *; « 11 piccolo tendo¬ 
ne»; «Il treno della vitto¬ 
ria » (domenica 18). 

SPAZIOUNO: Joris Ivens: 
« Diario di viaggio »; « Vai- 
para iso »; « Il piccolo tendo¬ 
ne»; «Il treno della vitto¬ 
ria»; «Polir le Mistral »; 
« Il cielo, la terra »; « Incon¬ 
tro con il presidente Ho Clii 
Minh »: « 'l'erra di Spagna » 
(venerdì 16). « Il dicias.setlc- 
simo parallelo »; « Il popolo 
e i suoi fucili»; «Come Yu¬ 
kong spostò le montagne » 
(sabato 17). «Come Yukong 
spo.stò le montagne » (<lnme- 
nica 18 e lunedì 19). « L’Ita¬ 
lia non è un paese povero > 
(lunedi 19). Bogey: «Una pal¬ 
lottola per Foy »: « Casa- 

bianca » (martedì 20). «Il 
tesoro della Sierra Madre »; 
« Casablanca » (mercoledì 21). 
« Il graiìde .sonno »; « Il mi¬ 
stero dot falco» (giovedì 22). 

EST-OVEST: Rivoluzione d' 
ottobre e dittatura del pro¬ 
letariato in URSS: « Cia- 
paicv » di S. Va.ssiliov (gio¬ 
vedì 22). 

ISTITUTO FRANCESE: « Le 

mandat » di O. Sembene (lu¬ 
nedi 19 - martedì 20). «Ba¬ 


bele»; « Demodee »: «La ca- 
.sa delle illu.sioni prospetti¬ 
che * di M. Becattini (gio¬ 
vedì 22). 

# Circuito 
democratico 
del cinema 

CASTELLO: Musical: «Ca¬ 
baret » di R. Fosse (vener¬ 
dì 16). « New York, New 
York » di M. Scor.scsc (saba¬ 
to 17 - domenica 18). 

COLONNATA: Pasolini: cSa- 
lò» (venerdì 16). Allman: «I 
compari » (sabato 17). Berg- 
man: « Il |X).sto delle frago¬ 
le » (martedì 20). Registi spa¬ 
gnoli: «Cria cucrvos » di 
C. Saura (giovedì 22). 

S. ANDREA A ROVEZZA- 
NO: Cinematografie emergen¬ 
ti: « Picnic a Hanging Rock » 
di P. Weir (sal>ato 17 - do- ’ 
menica 18). Bunuel; « Della 
di giorno» (giovedì 22). 

# Limite suirArnol 

1 

CASA DEL POPOLO: « Sto 

ria dcH’omino più buffo del 
mondo» (dotnenica 18). «Un 
borghese piccolo piccolo » di 
M. Monicelli (giovedì 22). j 


• Viareggio 

AL «CENTRALE» DI VIA- | 
REGGIO: « Roscmary’s ba- j 
by » di R. Polanski (vene)'- ; 
di 16). « Che? » di R. Polan- ^ 
ski (sabato 17). « .-Mlegro. non | 
troppo » di B. Bozzetto (do- j 


menica 18). « Berlinguer. U 
voglio bone * di G. Bertoluc¬ 
ci (lunedì 19). Aldrich: «No«- 
.suna pietà per Ulzana » ()nnr- 
ttdì 20). « Quella .siwrca ulti¬ 
ma meta > (giovedì 22). « Ul¬ 
timi bagliori di un crepusco¬ 
lo » (venerdì 23). 

# Pisa 

CINEMA NUOVO - CINE¬ 
MA E STORIA; «Le ambi¬ 
guità del reale *: <I duel¬ 
lanti » di Scott (niarlcdi 21 
febbraio). 


# Arezzo 

HOLLYWOOD E LA CLAS¬ 
SE OPERAIA: Facoltà di Ma¬ 
gistero: « Joe Hill » di Bo Wi- 
derberg (martedì 20 febbraio 
ore IS.^.l). 

• Empoli 

CINECLUB UNICOOP EM¬ 
POLI: « Ma.sh > di R. .Alt- 
man (venerdì 16 c sabato 17). 
« Luci d’inverno » di 1. Bcrg 
man (tnartedì 20 c mercole¬ 
dì 21). 


Pagina a cura di 

Antonio D'Orrico 
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Giovanni Maria Rossi 



Visita obbligata 



a Palazzo Pitti 

MUSICA. 


Lucrezia Borgia 
annuncia i balletti 


Anche per questa settimana tl centro ideate di attrazione 
può considerarsi Palazzo Pitti con le due mostre allestitevi 
di recente: la prima sul Tiziano « fiorentino » e la seconda, 
più irregolare forse, ma che tanto interesse ha destato per 
aver scoperto nella « guardaroba » dell’antica reggia una 
singolare serie di oggetti d'uso che illustrano un’epoca, un 
gusto, una mentalità con straordinario e imprevisto nitore. 

Sia le istituzioni pubbliche, sia le iniziative delle gallerie 
private hanno infatti riscoperto di recente l’eloquente ed em¬ 
blematica risonanza degli oggetti non propriamente artistici, 
di quei reperti cioè che per il loro calore di strumenti d’uso 
comune erano restati dimenticati per decenni, negati ad ogni 
ricognizione, ad ogni possibile commercio visivo. Il viaggio 
miracoloso dalla polvere delle soffitte e dei soppalchi (dei la¬ 
birintici magazzini nel caso dei musei) alle vetrine e alle 
bacheche illuminate è valso non soltanto per gli oggetti 
« regali » della reggia di Palazzo Pitti, ma anche per testi¬ 
monianze più umili e vili: le stampine popolari dell'ottocento, 
i santini, le immagini sacre, le cartoline, gli strumenti di 
lavoro ed ancora i ricami, le stoffe e tutte le altre specializza¬ 
zioni artigianali che ormai passano con la denominazione 
impropria di arti minori. E" ovvio che il lavoro di ricerca, 
di riscoperta e di analisi è ancora molto, un ampio spazio 
per lavori consimili è aperto non soltanto per gli addetti ai 
lavori e per t professionisti delle esposizioni, ma per tutti 
coloro che, operando nelle strutture di base e di organizza¬ 
zione del cosiddetto tempo libero, sono a corto di idee per un 
lavoro di analisi collettiva. 



# Firenze 

Palazzo Pilli (Sala delle nic¬ 
chie); «Tiziano nelle Gallorie 
fiorentine » (fino al 31 marzo). 

Gabinetto Vìeusseux (Palaz¬ 
zo Strozzi): Mostra b;o-b;bl:o- 
grafica su Italo Svevo a cu¬ 
ra di M- Marchi (fmo al 3 
marzo). 

Gallerìa Palatina (Palazzo 
Pitti) : « Curiosità di una reg¬ 
gia. Vicende della guardaro¬ 
ba di Palazzo Pitti ». 

Itfifufo Francese di Firenze 

(Piazza Ognissanti 2) « Syl- 
viane Zurly: Ritmi, forme e 
composizione di tessuti > (fi¬ 
no al 9 marzo). 

Accademia delle arti nel di¬ 
segna (Via Ricasoli): «Natu¬ 
ra e arte nella fotografia di 
Har^’ Tallahan > (dal 20 feb¬ 
braio). 

Palazzo Strozzi (Centro d'in- 
gentro stranieri): Heman 
Fazos Jfirv) al 22 febbraio). 


Stamperia della Bezuga 

(Via Pandolfini 22): Pastelli 
e litografie di Sebastian blat¬ 
ta per il volume P-Araucana. 

Gallerìa Volta dei Peruzzi 

(Via de’ Bonci 43): Gustavo 
Giulietti. 

Galleria Santacroce (Piazza 
S. Croce Lì): Rodolfo Ceccot- 
ti (dal 17 febbraio). 

Galleria l'Indiano (Piazza 
dell'Olio 3); Pino Reggiani 
(fino al 2 marzo). 

Galleria Mìchelucci (Via 
Montebello 23): Robert Car- 
rol (fino al 3 marzo). 

Galleria 4 emme (Via Mar¬ 
telli 4): Giuliano Giuman. 

Galleria Pananti (Piazza S. 
Croce 8): Renato .Alessandrini. 

Galleria Manghelli (\'ia de' 
Pepi 3); «La città incanta¬ 
ta ». Racconti di Mario Tobi- 
no e litografie di Antonio Pos¬ 
senti (fino al 18 febbraio). 

Galleria Michaud (Lungarno 


Corsini 4): Stella Magni Ca- 
steilaneta. 

Galleria Le Piramide (\la 
degli .Alfani 123): Bruno di 
Bello (fino al 24 febbraio). 

Gallerìa Palazzo Vecchio 

(Via Vacchereccia 3): Pom¬ 
peo Borra. Presentazione di 1 
Rossana Bossaglia. j 

Galleria Schema (Via della I 
Vigna Nuova 17): Giovani ar- j 
listi americani. ■ j 

Galleria Bafomaf (Borgo j 
Pinti 24): Carlo Santachiara ! 
(fino airs marzo). | 

Galleria La Soffitta (Colon¬ 
nata - Sesto Fiorentino): Di¬ 
segni di .Alberto Pippi. 

Libreria SP 44 (Via Tosin- 
ghi 44): Fotografie di .Andrea 
-Maggi. 

■ Galleria Le Colonnine (Via 
de* Benci 9): Baldin .Ahmad. 

Studio d'arte II Mera (Via 
òtì Moro 48): Bruno Peochioli. 

Saletta Cemielli (Via Rica¬ 
soli 14): Paolo Parente. 


Galleria La Perla (Via dei 
Pucci 4): .Azad .Ahmad e Sa- 
lim .Abdulla. 

Galleria L'Indiano Grafica 

(Piazza deirOlio 3); B. Bru¬ 
netti e E. Vedova (fino al 23 
febbraio). 

Galleria Teorema (Via del 
Corso 21): .Alessandro Ri- 
g.hctti. 

Studio Inquadrature 33 (Via 
Pancrazi 17): .Angela Hart 
O’ Brien (fino al 27 febbraio). 

Galleria Inquadrature (Via 
Pap ni 25): Giancarlo Barbie¬ 
ri (fino al 27 febbraio). 


# Livorno 

Museo Progressivo d'arto 
Contemporanea (Villa Maria, 
\ia Redi 22): « .Alfredo Chiap- 
pori. disegni, strisce, fumet¬ 
ti. storie 1978 ». 

# Prato 

Sala di S. Jacopo (Piazza 
S. Jacopo): «Ennio Calabria, 


incisioni e litografie dal 1955 
al 1978». 


# S. Gimignano | 

Bibliofeca Comunale: Giu- I 
seppe De Gregorio (fino al 3 * 
marzo). ! 


• Lucca 

Gallerie Guerrieri (Via Cui- 
nigi 24): Carlo Mattioli (dal ! 
10 febbraio). 


# Borgo S. Lorenzo^ 

i 

palazzo del Podestà: Marco j 
Bino Lisa - Sculture in bas- | 
sorilievo. 


# Monsummano 

Cantre d'arte Moderna Bo- 
nelll: Desireau. 


Questa settimana non ab¬ 
biamo particolari novità da 
segnalare nell'ambito dell'at¬ 
tività musicale, se ccceltuia- 
mo la prima rappresentazio¬ 
ne. prevista per giovedì 22, 
del secondo spettacolo di Bal¬ 
letti. ultima manifestazione 
della stagione lirica (19TS-79) 
invernale del Teatro Comu¬ 
nale. 

A’ci pros.-iimi giorni, inoltre, 
si alterneranno al Comunale 
le ultime repliche dcU'applaii- 
dilL’.'vima edizione della M-a- i 
dama Buttorfly diretta da Ga ! 
vazzeni e me.^.'^a in scena da 
Samaritani, affidate a una 
nuova compagnia di canto 
(con il soprano giapponese 
Ak'iko Kuroda al p'i.do di Rai- 
na Kahaivanska) ed alcune 
recile delta donizetliana Lu¬ 
crezia Borgia. Anche questo 
nuovo spettacolo, affidato al¬ 
le cure del direttore Gabrie¬ 
le Ferro c del regista Gian¬ 
carlo Sepe. una delle perso- ! 
nalità più interessanti del pa- j 
norama teatrale italiano, al 
suo debutto nel teatro lirico, 
ha Tiscossn un enorme suc¬ 
cesso. Selle prossime recile j 
l'atte.si.s.sima Leyla Ganccr 
subentrerà a Katia Ricciarcl ! 
li nel ruolo protagonistico: al I 
suo fianco saranno sempre ; 
presenti, nelle parti di mag¬ 
gior impegno, il tenore .Al/re 
do Kraus, che è stato il vero 
e proprio trionfatore dello 
spettacolo, il basso Bonaldo 
Gaiotti e il mezzosoprano Eie 
na Zilio. 

Alla Pergola la stagione 
concertistica degli Amici del 
la Musica prosegue con un 
concerto, previsto per doma 
ni pomeriggio, di un illustre 
complc.sso quale l'Orchestra 
da camera di Zurigo che. .sol 
to la direzione di Edmond De ; 
Stouz, eseguirà pagine di Boy- ' 
re, Schoenberg, Pcrgolesi e i 
.Mozari. > 

Segnaliamo infine un altro j 
concerto importante, quello | 
del Quartetto Amadeus, che ' 
avrà luogo stasera all’Acca- I 
demia Chigiana di Siena. 



Il soprano Katia Ricciarelli nella ■ Lucrezia Borgia » 


□ Oggi i 

FIRENZE — Teatro Comu¬ 
nale, ore 20: Ottava rappre- 1 
sentazione ( fuori abbonamen¬ 
to) di Madama Buttorfly. 
Opera in tre atti. Libretto di 
Luigi mica e Giuseppe Già- | 
cosa. Musica di Giacomo Puc- i 
c;ni. Direttore: Gianandrea ; 
Gavazzeni. Regia, scene e co 
^turni di Pier Luigi Samar:- 
;.rni. Interpreti; Akiko Kuro 
da (protagonista), Clara Fo 
ti. Ruggero Bendino, D.O( 
Formichini, Rolando iWiera. 
Giorgio Giorgetti, Graziane 
Del Vivo. Giuliana Matteini. 
Ottavio Taddei. Augusto Fra 
ti. SMS Andrea Del Sarto, 
ore 21.30; Jazzìncontro: con- t 
certo di Giancarlo Schiaffici 
(sax-fiatì). 

SIENA — Accademia Chi- 
g.ana, ore 21,30; Concerto del 
Quartetto Amadeus. Musiche 
di Beethoven. 


□ Domani 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16,30: Amici del¬ 
la Musica, SUgione concerti 
1978-79. Orchestra da came¬ 
ra di Zurigo diretta da Ed¬ 
mond De Stouz. Musleha di 


Boyce, Schoenberg. Pergole- 
si. Mozart. Teatro Comuna¬ 
le. ore 20: Seconda rappre¬ 
sentazione (abbonamenti tur¬ 
no B) di Lucrezia Borgia. 
Opera in un prologo e due at¬ 
ti. Libretto di Felice Roma¬ 
ni. Musica di Gaetano Doni- | 
zetti. Direttore: Gabriele Fei- ' 
ro. Regia di Giancarlo Sepe. j 
Scene di Raffaele Del Savio j 
Ida un’idea di Giancarlo Se- | 
pe). Costinni di Anna Giam- ; 
musso. Interpreti: Leyla Gcn- i 
cer (protagonista). Elena Z;- I 
lio, Alfredo Kraus. Bonaldo 1 
Giaiotti. Oslavio Di Credico. | 
Walter Gullino. Gianfranco 
Manganotti. Carlo Del Bo¬ 
sco, Bernardino Di Bagno. 
Roberto Nalerlo - Fracchia, 
Giorgio Giorgetti, Ottavio 
Taddei. 

□ Domenica 

FIRENZE — Villa Medicea 
del Poggio Imperiale, ore 
10,45: Pianista Sara Maria 
Budini. Musiche di Beetho¬ 
ven. UszL Schumann e Pro- 
kofiev. Teatro Comunale, ore 
1530: Nona ed ultima rappre¬ 
sentazione (fuori abbona¬ 
mento) di Madama Butterfly. 

EMFOLI — Auditorio di I^- 


lazzo Pretorio: Centro di Stu¬ 
di musicali « Ferniocio Bu- 
soni »: L'opera italiana In 
musica (audizioni ^aidatei. 
G'.uck c l'opera italiana del 
secondo '700. .A cura del Dot-t. 
Guido Burchi. 

□ Lunedì 

FIRENZE — Palazzo Stroz¬ 
zi. Centro d'inccntro con la 
musica. Salvatore Di Gesual¬ 
do: Musica e grafismo d le¬ 
zione). 

□ Martedì 

FIRENZE — Teatro Comu¬ 
nale. ore 20: Terza rappresen¬ 
tazione (abbonamenti turno 
C) di Lucrezia Borgia. 

□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro Comu¬ 
nale. ore 20; Prima rappre¬ 
sentazione (abbonamenti tur¬ 
no A) dei Balletti. Serenade 
(Ciaikovskl-Balanchine). B<e- 
tamorfosi (Strauss-Cauley). 
Deux Grand Pas de deux een 
la partecipazione di ««tei- 
les» ospiti. Corpo di Ballo 
del Maggio Musicale ftoren- 
tino. Orchestra del Maggio 
Musicale Piorenttaa 
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FAG> 12 / napoli 


Per il risanamento civile della città 


REDAZIONE: Via Carvantas 55, tal. 321.921 • 322.923 • Dlffustona tal 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alle 13 a dalla 16 alla 21 


l'Unità / venerdì 16 febbraio 1979 


Oggi in Consiglio si discute 
degli incontri con il governo 

Alle 12 a Palazzo S. Giacomo una conferenza stampa sul bilancio - Martedì saranno pre¬ 
sentate le delìbere sanitarie e quelle sulle nomine - Il PCI non consentirà manovre dilatorie 


n cameriere di una pizzeria della popolosa zona di Porta Capuana 

Ucciso per 40.000 lire 


All'efferato delitto non ha assistito nessuno -1 malviventi hanno sparato un solo colpo di pistolo, rag¬ 
giungendo lo sventurato allo fronte - Vincenzo Stabile lascia la moglie e 5 figli - Era un invalido e aveva 
trovato questo lovoro per rimpolpare il magro bilancio, costituito solo dai « bimestri » della pensione 


Istituite dal Comune 


Guardie pediatriche 
per l’intera giornata 


Dodici condotte medi¬ 
che municipali hanno la 
guardia pediatrica perma¬ 
nente, con orarlo prolun¬ 
gato (escluso il sabato) 
anche nel pomeriggio fi¬ 
no alle ore 22; da que¬ 
st’ora in poi funziona — 
come da due anni — la 
guardia medica comuna¬ 
le che oltre ad essere not¬ 
turna e festiva funziona 
il sabato e, ogni vigilia 
festiva dalle ore 14 in poi. 

La guardia medica not¬ 
turna e festiva è stata 
rinforzata con un servi¬ 
zio pediatrico che si af¬ 
fianca al servizio ordina¬ 
rlo; nei giorni festivi e 
prefestivi il .servizio ordi¬ 
nario è stalo raddoppia¬ 
to. Sul territorio coperto 
da guardie mediche e pe¬ 
diatriche sono disponibili 
le ambulanze comunali, 
quelle degli ospedali e 
della Croce rossa, che ha 
rafforzato con sei unità 
le sue possibilità opera¬ 
tive, tutte collegate con 
i centri comunali ed ospe¬ 
dalieri. 

L’ANAAO ha comuni¬ 
cato di avere messo a 
disposizione del Comune 
e della Regione 50 pedia¬ 
tri. 

Funzionano dunque per 
l’intera giornata (ore 8,30- 
22) le seguenti guardie 
pediatriche presso le con¬ 
dotte municipali: S. Fer¬ 
dinando - Ghiaia (piazza 
S. Caterina, tei. 42.41.28 • 
41.85.92); Montecalvario- 
Avvocata via S. Matteo 
n. 2i) tei. 42.18.40; Arene!- 
la (via Giacinto Gigante 
n. 244) tei. 24.36.24 - 36.68.47 
24.20.10); Miano (via La¬ 
zio n. 85) lelef. 734.10.25 • 
754.85.42; Ponticelli (via 


Napoli 95) tei. 756.20.82; 
Seccavo (Piazza Giovan¬ 
ni XXflI) tei. 767.26.40 - 
728.31.80; S. Giuseppe Por¬ 
to (rampa S. Giovanni 
Maggiore 12) lei. 20.68.13; 
Bagnoli (via Enea 20) te¬ 
lefono 760,25.68; Fuori- 
grotta (via Carlteo 51) 
tei. 61.63.21; Chialano (via 
Napoli 40) tei. 740.33.03; 
Pianura (piazza Munici¬ 
pio n. 6) telef. 726.19.61 - 
726.42.40: San Giovanni a 
Teduccio (piazza Paci- 
chelll) tei. 752.06.06. 

Funzionano dalle ore 
8.30 alle 14 le seguenti 
guardie pediatriche nelle 
condotte comunali di: Se- 
condlgllano, tei. 754.49.83; 

■ S. Pietro a Patlerno, tei. 
738.24.51; S. Lorenzo Vi¬ 
caria, t. 45.44.24 - 29.19.45 - 
44.16.86; Mercato Pendino, 
tei. 33.77.40; Vomero tei. 
36.00.81 • 37.70.62 - 36.17.41; 

‘ Piscinola Marlanella, tei. 
740.60.58 - 740.63.70; Pog¬ 
gioreale, telef. 759.53.55 - 
759.4930; Barra, t. 752.0246; 
Stella-San Carlo, telefoni 
34.21.60 - 34.00.43. 

La guardia medica co¬ 
munale notturna festiva 
e prefestiva può essere 
chiamata attraverso il 
centralino del vigili urba¬ 
ni 31.50.32; 1 medici del 
.servizio ordinarlo e 1 pe¬ 
diatri si dislocheranno 
nelle sedi usuali del Ma¬ 
schio Angioino per il cen¬ 
tro storico: via Paolo del¬ 
la Valle per la zona oc¬ 
cidentale; via Tino da Ca- 
maino per la zona alta, 
corso Arnaldo Lucci per 
la zona orientale, via De 
Glaxa per Secondigliano, 
ove si trovano altrettan¬ 
te sezioni dei Vigili Ur¬ 
bani. 


Questa sera, alle ore 19 
torna a riunirsi il Consiglio 
comunale. L’ordine del gior¬ 
no della seduta è stato con¬ 
cordato ieri mattina nel cor¬ 
so della riunione dei capi- 
gruppo. Si è deciso di pre¬ 
sentare la lelazione sul bi¬ 
lancio del '79 e di aggiornare 
il Consiglio sugli incontri re¬ 
centi tra Comune e governo 
per far fronte alla emergenza 
sanitaria e ai problemi del 
risanamento civile della città. 

Le scelte e gli impegni con¬ 
tenuti nel bilancio program¬ 
matico saranno illustrati an¬ 
che alla stampa nel corso di 
una conferenza dell'assessore 
Scippa che si terrà stamane 
alle 12 a Palazzo S. Giacomo. 

Lunedì, intanto, ci sarà una 
nuova riunione di Giunta in 
modo da poter portare all’e¬ 
same del Consiglio — la suc¬ 
cessiva seduta è stata già in¬ 
detta per martedì 20 — tutte 
le delibere riguardanti gii in¬ 
terventi igienico-sanitari 
(centri socio-sanitari, consul¬ 
tori. trasjwrto neonati a ri- 
.schio...) e quelle per le no¬ 
mine. 

In questo modo entro la 
fine del mese si potrà andare 
all'approvazione del nuovo 
bilancio con tutta una serie 
di importanti provvedimenti 
già in fase di attuazione. 
Entro questa data dovranno 
essere approvate anciie altre 
dcliberc qualificanti come la 


# Nuova segreteria 
CGIL a Caserta 

CASERTA — Il comitato di¬ 
rettivo della CGIL di Caser¬ 
ta ha eletto alla segreteria I 
compagni Carlo De Matthaeis 
e Nicola Russo in sostituzio¬ 
ne del compagno Michele 
Gravano, chiamato a nuovo 
incarico nella segreteria re¬ 
gionale CGIL, e del compa¬ 
gno Antonio Reccia, passato 
nella segreteria provinciale 
della FLM. 


convenzione con l'Università 
c il nuovo regolamento dei 
Consigli di quartiere. 

Si va dunque ad una inten¬ 
sificazione dell’attività del 
Consiglio. In questa fase — 
per quanto riguarda 1 comu¬ 
nisti — non saranno consen¬ 
tite manovre tendenti a ral¬ 
lentare e rinviare l'approva¬ 
zione delle delibere. 

Già ieri, nel corso della 
conferenza dei capigruppo, 
da parte della DC sono state 
.sollevate riserve di vario tipo 
per quanto riguarda le deli¬ 
bere socio-sanitarie. Si è co¬ 
munque concordato di porta¬ 
re la discussione in Consi¬ 
glio. Sarà in questa sede clic 
la Democrazia Cristiana e gli 
altri partiti dovranno assu¬ 
mersi tutte le responsabilità 
delle proprie scelte. 

Sempre ieri mattina il 
compagno Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli, ha avuto 
un incontro con il generale 
medico prof. Ursini, direttore 
di Sanità della Regione mili¬ 
tare meridionale. Si è discus- 
.so — informa un comunicato 
— del coordinamento di un 
piano di intervento igienico 
su tutto il territorio esteso 
agli edifici pubblici, alle 
scuole ed agli asili nido 
(pubblici c privati), ferme 
restando — ovviamente — le 
preventive inle.se con il pre¬ 
fetto e con lo superiori auto¬ 
rità militari. 

L’intervonlo della Sanità 
rnililare aTfiancherà quello 
già in atto per iniziativa del 
Comune per gli interventi di 
disinfezione c di nettezza ur¬ 
bana. 

All'incontro hanno parteci¬ 
pato gli assessori all'Assi¬ 
stenza. alla Programmazione. 
aU’lgiene. alla Polizia urbana 
ed alla NU, oltre ai funziona¬ 
ri dirigenti dei servizi. 

Il generale Ursini — con¬ 
clude il comunicato — ha 
manifestato la piena disponi¬ 
bilità della direzione di Sani¬ 
tà militare. 




E’ stato indetto dalle cellule comuniste degli ospedali 

Dibattito sulla salute aU'Arenella 

Si terrà alle 17,30 nella sala del Consiglio di quartiere - Si intensificano ovun¬ 
que le iniziative promosse dal PCI per il risanamento sociale e civile della città 


A Marano si contestano le graduatorie 

Esclusi dagli elenchi 
occupano le case lacp 


' Chiese 200 milioni ad un costruttore 

Arrestato per estorsione 
il nipote di « Manomozza » 

Il nipote diciottenne di « Manomozza ». Gennaro Caia- 
niello. è stato arrestato ieri dai carabinieri del nucleo Na¬ 
poli I. comandato dal colconello Rocchietti. 

Gennaro Caianiello, che ha cominciato da qualche mese 
a seguire ie orme dello zio, assieme a due fratelli. Celestino 
ed Antonio Vaccaro (quest’ultimo è Irreperibile) aveva co¬ 
minciato a taglieggiare un costruttore edile della zona di 
Quarto di Marano. Al principio di febbraio 1 tre non si erano 
acccntentatl della piccola tangente settimanale ed avevano 
chiesto 200 milioni. 

Il costruttore. Francesco Rispo, non aveva potuto pagare 
perché una cifra tanto grande non rientra nelle sue pos¬ 
sibilità. 

Due giorni dopo il rifiuto l’auto del costruttore venne 
crivellata di colpi c da qui cominciarono le indagini dei mi¬ 
liti. Il coicnnello Rocchietti ha affidato le indagini alla 
compiagnia di Pozzuoli che è arrivata aH'arresto dì Gennaro 
C.aianieIIo e di Celestino VaccarL 


Si intensificano le manifesta¬ 
zioni e le iniziative del PCI 
sui temi della salute e del 
risanamento civile della cit¬ 
tà e della regione. 

Un pubblico dibattito è sta¬ 
to indetto per oggi alle 17,30 
dalle cellule comuniste degli 
ospedali Santobono, Cardarel¬ 
li. Monaldì. Pascale, Policlini¬ 
co II. Cotugno e CTO. Si 
svolgerà nella sala del Con¬ 
siglio di quartiere Arenella 
(Via Giacinto Gigante 244) 
con la partecipazione dei com¬ 
pagni Ernesto Mezza, della 
commissione sicurezza sociale 
della Federazione e Carlo Fer- 
mariello, presidente d el grup¬ 
po parlamentare campano. 

In mattinata, invece, ci sa¬ 
rà un incontro in Federazio¬ 
ne con i lavoratori delle cli¬ 
niche private, che rischiano 
il blocco delle attività se la 
Regione non scioglierà al più 


presto il nodo dei finanzia¬ 
menti. 

Per martedì prossimo alle 
9. invece, è stato organizzato 
— sempre in Federazione — 
un seminario regionale sui 
primi fondamentali adempi¬ 
menti della Regione e degli 
Enti locali per attuare la ri¬ 
forma sanitaria. .Alla riunio¬ 
ne parteciperà il compagno 
Rubes Triva, vice rcsjjonsa- 
bile della .sezione Regioni e 
autonomie locali della Dire¬ 
zione. 

Ieri mattina, infine, c’è 
stato un incontro tra i re¬ 
sponsabili della commissione 
riforma e gli inferroìeri im¬ 
pegnati nei due policlinici. I 
lavoratori — circa 250 — 
chiedono una più adeguata 
regolamentazione del loro rap¬ 
porto di lavoro. In serata è 
stata ricevuta anche una de¬ 
legazione di puericultrici. 


Iniziative 
per Tanno 
intemazionale 
del fanciullo 

Sono cominciate ieri a Na¬ 
poli le manifestazicni per 1’ 
anno internazionale del fan¬ 
ciullo. patrocinate dal Co¬ 
mune. ' 

L'assessore alla pubblica 
istruzione. Gentile, ha inau¬ 
gurato in mattinata al Ma¬ 
schio Angioino la mostra del 
materiale didattico per l’in- 
fanzia.^Nel pomeriggio, inve¬ 
ce. c’è'stata la prima delle 
tavole rotonde previste, cui 
hanno partecipato studiosi, 
pedagogisti, insegnanti. 

La mostra del materiale di¬ 
dattico resterà aperta finp 
a sabato sera. 


Una manovra elettoralistica l'uscita dello Scudo crociato dalia maggioranza 


Pozzuoli: le vere ragioni 

Nonostante l'elezione del quartiere, il Piano resola 

mpagno Sergio D’Oria- .. Old IH fi A #111/1 11^1 lO I II tore generale che sta pe 

I a nuovo sindaco, la 1 P^M \\ P P R || p •• 1 andare all’esame della Re 

luazionc politica a Poz- MT gione, i 4 progetti specia 


Nonostante l'elezione del 
compagno Sergio D’Oria- 
no a nuovo sindaco, la 
situazione politica a Poz¬ 
zuoli è tutt’altro che 
ferma. 

La seduta del Ccnsigho 
comunale di martedì scor¬ 
so. che si è conclusa ap¬ 
punto con r elezione del 
nuov-o sindaco, non ha 
mancato di riservare sor¬ 
prese. 

La DC ha annunciato 
Tuscita dalla maggioran- 
zit politica che dal giugno 
"70 ha aminlsirato la cit¬ 
tà. Immediatamente tutti 
i consiglieri de presidenti 
delle commissioni consi¬ 
liari si dimettevano, rom¬ 
pendo dì fatto la collabo- 
razione con PCI, PSI, 
PSDI e PRI (Che erano 
in giunta). 

La manovra democri¬ 
stiana è stata da tutti in¬ 
terpretata come r antici¬ 
pata apertura della cam¬ 
pagna elettorale per le 
prossime amministrative 
di aprile. 

Le «novità» però non 
si fermavano airimprowi- 
so voltafaccia democristia¬ 
no. Anche I repubblicani, 
che sono presenti in Giun¬ 
ta con due assessori, dopo 
la presa di posizione de, 
decidevano cU far dlmet- 


Nella sfessa setlufa in cui è sfato eletto il nuovo sindaco comunisfa la Demo¬ 
crazia cristiana ha rinnegato la politica unitaria — L'atteggiamento dei PRI 


tere 1 loro due assessori, 
convinti ormai die la mag¬ 
gioranza consiliare non po¬ 
tesse continuare ad anda¬ 
re avanti dopo la decisio¬ 
ne della DC. 

I due partili, insemina, 
hanno :n qualche modo te¬ 
nuto distinte le loro valu- 
tazicni sull'intesa politica, 
annunciandole però quasi 
conipmporanea mente. 

« Ncn bisogna dimenti¬ 
care — dicono i compagni 
— die negli incontri inter¬ 
partitici tutti avevano riaf¬ 
fermato la validità deirin- 
tcsa ». L'occasione della 
nomina del nuovo sindaco, 
che sostituisce il compa¬ 
gno Filippo Milazzo, non 
era del resto l’occasione 
per una verifica politica, 
come DC e PRI hanno 
forzatamente voluto. 

« E’ opportuno anche fa¬ 
re una differenza — dice 
il compagno D’Orlano — 


tra la p>osizicne della DC 
e quella dei repubblicani. 
La DC esce daU'intesa eco 
chiari intenti elettoralisti¬ 
ci e senza dare chiarimen¬ 
ti. La posizione dei repub¬ 
blicani, ci preoccupa per¬ 
ché avviene m un momen¬ 
to seno per la vita citta¬ 
dina. Comunque, con tale 
atteggiamento questo par¬ 
tito denota una incocren¬ 
za politica che non aiuta 
lo sforzo che unitariamen¬ 
te abbiamo cercato di com¬ 
piere in questi mesi ». 

« La DC — aggiunge Ca¬ 
millo Sebastiano, segreta¬ 
rio cittadino del PCI — 
è isolata nel paese e in 
consiglio comunale, ormai 
tutti hanno capito che 
vogliono fare un gioco pe¬ 
ricoloso sulla pella della 
gente e contro gli interes¬ 
si della città ». 

Del resto aH’intemo 
stesso dello Scudo crocia¬ 


to !e acque ncn sono tran¬ 
quille. Due interventi suc¬ 
cessivi ;n Consiglio comu¬ 
nale, hanno avuto accenti 
completamente diversi. 

« Alia seduta precedente 
— spiega D’Oriano — il 
tono del discorso è stato 
chiaramente di scontro. 
Nessun rapporto con gli 
altri partitL Al Consiglio 
comunale di martedì inve¬ 
ce. Mano D'Oriano (uno 
omonimo ma consigliere 
de) è arrivato addirittura 
a definire la politica del¬ 
l’intesa come l’unica pos¬ 
sibile ». ma queste due 
« anime ». dicono ancora 
1 compagni, convergono 
quando si tratta di frena¬ 
re un esperimento politico 
che non ha mancato di co¬ 
gliere risultati importanti. 

Basti pensare alla lun¬ 
ga serie di provvedimenti 
presi negli ultimi mesi; la 
istituzione dei Consigli di 


quartiere, il Piano regola 
tore generale che sta per 
andare all’esame della Re 
gione, i 4 progetti specia¬ 
li per il preawiamento che 
occuperanno 154 giovani. 

« Questi nsultati — dice 
D’Oriano — siamo riusci¬ 
ti ad ottenerli solo grazie 
agli sforzi unitari che tut 
ti abbiamo fatto tenendo 
presente gli interessi della 
Città. Inutile dire che la 
DC ha più volte cercato 
di ostacolare scelte impor 
tanti come accadde per la 
divisione in zona del Co 
mune per l’applicazione 
dell’equo canone. Noi co 
munisti la ncstra parte 
Tabbiamo sempre fatta e 
siamo convinti che sia 
quella l'unica strada per 
risolvere i problemi d. 
Pozzuoli ». 

Elssenziaie oncora una 
volta — conclude il com 
pagno Sebastiano — il rap 
porto con i lavoratori del¬ 
la città, con le forze so¬ 
ciali. con le geme dei 
quartieri. Per ora, a que 
sto sforzo di risanamento 
e di rinnovamento, la DC 
non ha trovato di meglio 
da rispondere che aprire 
la campagna elettorale 
con due mesi di anticipo. 

n. u 


-| Sono ancora occupali dai 
senzatetto gli appartamenti 
I deU’IACP di Marano. L’oc- 
j cupazione continua dalla set¬ 
timana scorsa e finora non 
' è intervenuto nessun fatto 
j nuovo che potesse convince¬ 
re gli occupanti ad abban¬ 
donare le case. 

Anzi ancora l'eltra sera il 
comitato di lotta per la casa 
di Marano ha simbolicamente 
occupato la sede della DC. 

l£L protesta è scoppiata su- 
j bito dopo la pubblicazione 
delle graduatorie provvisorie 
! dell’ Istituto autonomo delle 
! case popolari, che aveva ce- 
' stinato ben 816 domande — 
j delle oltre 2000 presentate — 
I perché incomplete o sba- 
I gliate. 

I Automaticamente 816 per¬ 
sene sono state escluse dal 
1 concorso. E’ stato proprio 
• quando gli elenchi degli as- 
1 segnatari sono stati affissi 

■ all'albo pretorio del Comu- 

■ ne. che una quarantina di 
} persone sono andate in via 

I San Rocco — dove si trova- 
! no le case lACP — e le han- 
I no occupate. 

} Le case oltretutto non so¬ 
no neppure state completate, 
ì mancano gli infissi, i servizi 
; igienici, i pavimenti. Oltre a 
! chiedere la revisicne degli 
! elenchi, i senzatetto hanno 
i detto espressamente di vole- 
I re il riesame delle loro do- 
! mande da parte della appo- 
j sita commissicne dell’IACP. 

i Ma la protesta degli occu¬ 
panti si è indirizzata anche 
verso il sindaco de e la giun¬ 
ta che non hanno fatto nes¬ 
sun passo verso l'IACP in 
appoggio alla loro lotta. I) 
problema della casa è da sem- 
t pre all’ordine del giorno a 
Marano. 

La DC che amministra ha 
sempre privilegiato la specu- 
‘ lazione edilizia e gli interes¬ 
si di pochi boss locali. L’uni¬ 
ca proposta seria che sia sta¬ 
ta fatta In questi giorni è 
quella del srruppo consiliare 
! comunista. In una interroga¬ 
zione presentata al sindaco, 
infatti, i consiglieri del PCI 
chiedono che ramminlstrazio- 
ne comunale si faccia final¬ 
mente carico dei problemi del¬ 
la casa e dei senzatetto. 

In particolare si chiede la 
istituzione di un ufficio che 
dia informazioni sulle liste 
d^ll assegnatari;' che la 
giunta approvi una delibera 
per l’assegnazione del 15 per 
cento delle case lACP a fa¬ 
vore dei senzatetto e di tutti 
i casi più bisognosi; che la 
stessa giunta intervenga pres¬ 
so il pretore di Marano per 
chiedere una proroga di tutti 
gli sfratti e di effettuare un 
censimento di tutti gli ap- 
I parlamenti sfitti. 



CONGRESSI 

Oggi: Castellammare « Di 
Vittorio », ore 18, con De Mar¬ 
tino;-Porta Grande, ore 18, 
con Abenante; Fuorigrotta, 
ore 18, con Impegno; Luzzat- 
ti, ore 18, Ridi e llibelli; 
Ponticelli, ore 18, con Lapic- 
cirella e Daniele; Alfa Sud, 
ore 18, ccn Chiaromcnte; 
Pòrtici Sereni, ore 18. con 
Donise; Soccavo, ore 18. con 
Cennamo e Cotroneo; Baco- 
li, ore 18, eco Papa; Arco 
Felice, ore 17. Olivetti con 
Formica; San Carlo Arena, 
ore 17, ATAN Carlo III; 
Stella Mazzella. ore 16, cel¬ 
lula Elena d’Aosta. 

In Federazione: ore 17, at¬ 
tivo sull’ edilizia scolastica 
per discutere il nuovo repar¬ 
to dei fondi della 412 e sullo 
stato di attuazione del pri¬ 
mo triennio. 


Un uomo ucciso per 40.000 
lire ( ! ). Assurdo, incredibile: 
eppure è successo a Porta 
Capuana l’altra notte al¬ 
le 2,30. Alcuni rapinatori 
entrati nella pizzeria da 
« Angelo il brizzolato » per 
rapinare l’incasso, hanno 
sparato un colpo alla fronte 
di un cameriere di 54 anni. 
Vincenzo Stabile, che stava 
effettuando le pulizie del lo¬ 
cale prima di far ritorno a 
casa. 

Airallucinante delitto ncn 
ha assistito nessuno II fi¬ 
glio del proprietario del lo¬ 
cale, Antonio Carre.se di 20 
anni, stava dormendo in una 
cinquecento aU’esterno del 
locale prima di chiudere la 
pizzeria; un altro cameriere, 
Ciro Caruso di 46 anni (co¬ 
gnato del morto) stava pu¬ 
lendo la saletta .superiore, 
una aiutante della cucina. 
Carmela D’Urso di 46 anni, 
infine, stava effettuando 
gli ultimi lavori in cucina. 

Gli assassini (dei quali 
non si conosce il numero) 
così sono potuti entrare ed 
uscire senza che nessuno 
li potesse vedere o contare. 

La scena del delitto è sta¬ 
ta ricostruita sommaria¬ 
mente dal dottor Vincenzo 
Perrini in questo modo; i 
giovani seno entrati nel lo¬ 
cale, hanno spianato le ar¬ 
mi, hanno intimato a Vin¬ 
cenzo Stabile di aprire la 
cassa. 

Nel cassetto poche lire, le 
mance, gli ultimi incassi 
della giornata, in tutto 40.0(X) 
lire. Gli altri soldi li aveva 
portati via il titolare del lo¬ 
cale, Angelo Carrese, che 
era andato via dal locale po¬ 
chi minuti prima lasciando 
al figlio il compito di chiu¬ 
derlo dopo le pulizie. 

Poi la tragedia, lo sparo, 
la fuga. Dopo il colpo di 
pistola sono arnvatl accan¬ 
to allo Stabile, il cognato 
del morto, la donna, il fi¬ 
glio del proprietario, ne han¬ 
no raccolto il corpo e lo 
hanno trasportato al Loreto 
Mare; da li il ferito è stato 
trasferito al Cardarelli, ma 
invano: il cameriere è spi¬ 
rato dopo qualche ora di 
agonia. 

Ieri mattina la gente a 
Porta Capuana si fermava 
davanti alla pizzeria, guar¬ 
dava il luogo dell'efferato 
omicidio. Le serrande erano 
chiuse. Un cartello reclamiz¬ 
zava 1 prodotti della ca.sa, 
un altro affermava: « zuppa 
di carne a tutte le ore », 
quasi a dire che il locale era 
semp.’'e aperto. 

Ed è un locale, quello do¬ 
ve lavorava Vincenzo Stabi¬ 
le, affollato, frequentato da 


pendola.!, impicgaU (pa.sio 
completo 2000 lire reclamizza 
un altro cartello) e forse per 
que.slo 1 malviventi spera¬ 
vano di fare un buon bot¬ 
tino. 

A casa Stabile ieri matti¬ 
na regnava la disperazione 
più completa; la moglie del¬ 
ia vittima. Maria De Luca 
ripeteva « Hanno distrutto 
una famiglia! Hanno di¬ 
strutto una famiglia... ». Le 
erano accanto i figli più pic¬ 
coli, Gennaro di 14 anni e 
Antonio di 9. Le tre fighe 
maggiori — tutte sposate - 
stavano intorno. 

Nelle due stanzette di via 
Martiri d’Otranto 68 si af¬ 
follavano anche una trenti¬ 
na di parenti. A tutti Maria 
De Luca ripeteva la <. storia » 
della «loro» vita: «Era un 
gran lavoratore, dopo aver 
lasciato il posto di mecca¬ 
nico s’era trovato questo la¬ 
voro da quattro mesi. Ser¬ 
viva per tirare avanti. Con 
le 210 mila lire al bimestre 
della pensione di invalido 
certamente non si poteva 
campare ». 

E nel suo racconto, fatto 
con la carta d’identità del 
marito in mano, stringendo 

1 suoi figli, è emersa in tutta 
la sua drammatica realtà la 
storia di un uomo che aveva 
sempre lavorato duramente 
per tirare avanti, per dare 
alla sua famiglia il neces¬ 
sario per Vivere- 

Prima il lavoro di mecca¬ 
nico. poi rinvalidità. i pochi 
soldi della pensione, le fi¬ 
glie che si sposavano, e la 
decisione di accettare il la¬ 
voro di cameriere, tanto per 
arrangiarsi per avere qual¬ 
che lira in più da portare 
avanti. 

Per il fitto della casa pa- 
gavano 54.000 lire al mese 
cioè la metà della pensione 
e questo dà 1 idea delle dif¬ 
ficoltà della famiglia. 

Insomma Vincenzo Stabile 
era un uomo che si «arran¬ 
giava » accettando un la¬ 
voro più o meno nero, che 
a volte lavorava fino alle 

2 o le 3. alle 5 — qualche 
volta — di mattina. Era un 
uomo che appena finito di 
servire a tavola puliva 11 lo¬ 
cale per ricominciare il gior¬ 
no dopo alle 17. E questa 
dura vita gli è stata spez¬ 
zata da un colpo di pistola 
esploso dritto alla frónte 
Per 40 000 lire. 

NELLE FOTO: la vittima 
Vincenzo Stabile; la pizzeria 
dov’è avvenuto l'allucinante 
delitto e la moglie ed i due 
figli più piccoli del came¬ 
riere ritratti ieri mattina nel¬ 
la loro abitazione 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 16 febbraio. 
Onomastico: Giuliana (doma¬ 
ni Donato). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati VIVI -i6; richieste di 
pubblicazione 86; matrimoni 
religiosi 18; matrimoni civili 
2; deceduti 23. 

LUTTO 

E’ deceduta la madre del¬ 
la compagna Annamaria Vai 
ro. Alia compagna giungano 
le condoglianze della sezione 
Vomero. della cellula ex Mer- 
rell e deH’Unità. 
ASSEMBLEA ANNUALE 
PERSEGUITATI 
POLITICI ANTIFASCISTI 

Domenica 18 febbraio alle 
ore 9,30 nel salone della Cla¬ 
merà del lavoro — via Tori¬ 
no 16 — i perseguitati politi¬ 
ci antifascisti della federa¬ 
zione provinciale di Napoli 
si riuniranno in assemblea 
per svolgere il seguente or¬ 
dine del giorno: attività as¬ 
sociativa e politica per il 79. 
Ripresa dell’ attività terrori¬ 
stica destabilizzante. Chiari¬ 
menti sulla proposta di leg¬ 
ge per migliorare la n. 261 
del 24-4-1967. 

CULLA 

E* nata Tatiana, terzogeni¬ 
ta di Liana e Giuseppe Par¬ 
do. Ai genitori e ai fratellini 
Cristiano e Giovanni gli au¬ 
guri dell’Unità. 

« VITA E MORTE 
DEI NOSTRI MARI » 

Oggi alle ore 17,30 presso 
la Società dei naturalisti in 
Napoli (via Mezzocannone 8) 
11 professor Guido Piix:hettl, 


direttore del Centro immer- 
sicne Sorrento, terrà una 
conversaziuie sul tema « Vita 
e morte dei nostri man » con 
diapositive a colon. 

La manifestazione è orga¬ 
nizzata daU'Associazione cam¬ 
pana insegnanti di scienze 
naturai:, il cui presidente 
prof. Arturo Palombi, alle ore 
17. sempre presso la stessa 
sede, terrà una conferenza 
stampa per illustrare il pro¬ 
gramma c gli scopi del pnmo 
r. megno nazionale degli lo- 
se..:i.anti di scienze naturali, 
indetto per il prossimo mar¬ 
zo a Sorrento. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
C^arducci 21; Riviera dt 
Ghiaia 77; via Mergefiina 143 
S. Gluseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348 Marcato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi il. 
S. Loranzo-Vicaria-Poggiorea- 
le: S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 3; calata Ponte 
Casanova 30. Stalla-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Ganbal- 
di 218. Colli Anoinaì: Colli 
Amine! 249. Vomero-Aranel- 
la: via M. Pìscicelll 133; 
via L. Giordano 144; via Mer- 
gliano: corso Secondiglia- 
no 174. Peaiilipo: vìa Posii- 
hpo 69; via Petrarca 23. Ba¬ 
gnoli: via Acate 28. Pianura*, 
via Duca d’Aosu 13. Chlala- 
r>o4ilarianolla*Piacinola: cor¬ 
so Napoli 25 • Marianella. 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA (ora ••14) 
liani 33; via D. Fontana 37; 
vìa Simone Martini 8a Fuori' 


grotta: pitizza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
5. Ferdinando • Ghiaia 421428 

418592 

Avvocata • Montecalvario 

421840 

S. Giuseppe - Porto 206813 
Stella - s. Carlo 342160 • 340013 
S. Lorenzo * Vicaria 7434520 
454424 - 291013 • 441686 
Mercato • Pendino 337740 
Vomero 360061 - 377062.361741 
Arenella 243415 • 243624 

366847 - 242010 
Fuorigrotta 616321 - 624801 
Bagnoli 7602568 

Posillipo 7690144 

Miano 7541025 • 7548542 

Piscinola • Marianella 7406058 

7406.T70 

Poggioreale 7595355 • 7594930 
S. Giovanni a Teduccio 

7520606 - 7523089 - 7528322 
Barra 7520246 

Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miania-Secondi- 
Ponticelli 7362083 

Secondigliano 7544933 • 7541834 
S. Pietro a Patiorno 7382451 
Soccavo 7672640 • 7633180 

Pianura 7281961 - 7264240 

Chìaìano 7403303 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva- lei. 3150.32 
(centralino vìgili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra¬ 
tuita esclusivamente per li 
trasporto di malati infettivL 
servizio continuo per 24 ore 
teL 4113.44. 

« Pronto intervento » sont- 
tario comunale di vìgllanut 
alimentare dalle ore 4 dgl 
mattino alle 20 (festivi f-ll) 
tei. 29 40.14 • 29.43.88. 
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Castellammare ■■ Le conclusioni dell’assemblea nazionale del settore ' 

Riprendere subito il confronto 
sul piono per In contieristicn 


Il dato è comune agli atenei di Napoli e di Salerno 

Dal voto affermazione 
della sinistra unita 


Oltre cento delegati hanno discusso per due giorni i problemi della categoria - Entro il marzo dell'80 alla 
Italcantieri 1200 operai in cassa integrazione - Sollecitati incontri col governo e con le forze politiche 


Sono state comunque molto basse le percentuali deiraffluenza studentesca ai seggi elet¬ 
torali -1 maggiori successi nelle facoltà di Architettura, Lettere ed Economia e Commercio 


S è conclusa Ieri all’albergo 
Stabia di Castellammare l’as- 
aemblca nazionale del coordi¬ 
namento dei lavoratori della 
cantieristica. Due giorni in¬ 
tensi di dibattito alla presen¬ 
za di oltre ce-nto delegati ve¬ 
nuti da tutta Italia. Nella 
stessa giornata di ieri dalle 
8 alle 9 all’Italcantieri c’è 
stata un’assemblea nel corso 
^ella quale hanno parlato un 
delegato di Genova, uno di 
Palermo, ed il compagno 
Franco Sartori, responsabile 
nazionale del coordinamento 
lavoratori della cantieristica. 

« La scelta di tenere la no¬ 
stra assemblea a Castellani- 
mare — ha detto il compagno 
Sartori nelle sue conclusioni 

— non è affatto casuale. Pro¬ 
proprio qui il rlcor.so alla cassa 
stanno facendo più duri e pro¬ 
prio qui 1 rcorso alla cassa 
Integrazione si fa di giorno 
in giorno più minaccioso ». 

All’ltalcantieri di Castel¬ 
lammare infatti gli operai a 
cassa integrazione dovrebbero 
divcnUire 200 entro il prossi¬ 
mo mese di luglio, per salire 
poi a 1200 entro il marzo '80. 

Alla SENB di Napoli, ce ne 
sono già 300 a cassa integra¬ 
zione. mentre la Fincantieri 
fa della cassa integrazione la 
sua « politica ». 

.•\1 centro del dibattito, dun¬ 
que. i problemi di sempre: 
li piano di settore per la can¬ 
tieristica. le proposte di ri- 
dimefisionarncnto 

La cosa ancora più grave 

— hanno denunciato i lavo¬ 
ratori nei loro interventi — è 
elle la Fincantieri. oltre al 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne. non propone alcun piano 
di risanamento 

Lo stesso piano di settore 

— secwdo il sindacato — de¬ 
ve essere completamente rivi¬ 
sto; né può fare da alibi la 
crisi di governo. E‘ necessa¬ 
rio che anche in questo perio¬ 
do — hanno detto con forza — 
ticlie e sindacali vada avanti, 
per dare ai lavoratori il re¬ 
la discu-ssionc tra forze poli- 
gno di una volontà die finora 
è mancata. 

11 piano di settore che ha 
presefitato il governo preve¬ 
de un ridimensionamento di 
3500 operai nei vari cantieri 
italiani, la diiusura della Na- 
valsud. ed esclude ogni po.s- 
sibilità di rilancio per tutto 
il settore. 

Una propasta a breve ter¬ 
mine. comunque, i delegati 
sindacali l’hanno fatta; il go¬ 
verno appronti un « piano di 
emergenza » facendo delle 
commesse per navi specializ¬ 
zate di cui l’Italia lia biso¬ 
gno. «Non chiediamo a.ssi- 
stenza — hanno detto — ma 
una misura di emergenza che 
è oeU’interesse degU operai 
e del paese ». 

Alla fine deU’assemblea è 
«tato approvato un documento 
in cui si chiede entro breve 
termine un incontro con la 
Fincantieri. mentre si solleci¬ 
tano incontri con il governo, 
i ministri e presidenti delle 
commissioni parlamentari 



« Il Partifp 
tra tradizione 
e rinnovamento» 

Ha avuto luogo. Ieri sera, 
nella sala del Congressi della 
Mostra d'Oltremare l'annun¬ 
ciato dibattito promosso dal 
PCI su « La questione del 
Partito tra tradizione e rin¬ 
novamento ». 

De Giovanni ha posto su¬ 
bito In termini, peraltro aper¬ 
ti e problematici, la questio¬ 
ne di come oggi noi comuni¬ 
sti rispondiamo alla crisi del¬ 
l'idea di partito che stiamo 
vivendo rispetto alle vecchie 
certezze e rispetto alla cre¬ 
scita della domanda di par¬ 
tecipazione. 

« Non chiudere il politico 
nel partito, ma diffondere il 
politico nel sociale », è stata 
la risposta, sintetizzata al¬ 
l'osso, che De Giovanni ha 
dato. 


Di nuovo alla ribalta il caso dell’albergo di Yietri sul Mare 


Oggi l'appello per il «Fuenti» 

Tre gli imputati condannati in prima istanza - Gli avvocati difensori chiedono l'assolu¬ 
zione completa dopo l'ingiusta condanna del compagno Gino Masullo, ex sindaco di Vietri 


li « mostro » di Fuenti — il 
grande albergo che deturpa 
parte della costa a Vietri sul 
Mare — torna alla ribalta 
della cronaca: stamane, infat¬ 
ti, il caso, che tanto clamore 
ha suscitato in diversi am¬ 
bienti. sarà discusso presso 
la Corte d’Appello di Salerno 
(presidente Domeiùco Napoli¬ 
tano). 

Tutti c tre gli imputati, 
come è noto, furono condan¬ 
nati in prima istanza: Orfeo 
Mazzitelli, il costruttore, ad 
un anno e sei mesi più 800 
mila lire di multa; Armando 
Dillon. ex soprintendente alle 
antichità ed ai monumenti 
della Campania, ad un anno 
più 500 mila lire di multa; il 
compagno Gino Masullo, ex 
sindaco di Vietri sul Mare, a 
quattro mesi più 40 mila lire 
di multa. L’accusa per gli ul¬ 
timi due è di intere.sse priva¬ 
to: per il costruttore, invece, 
è di concorso in interesse 
privato. 

La sentenza con la quale i 
giudici del tribunale di Sa¬ 
lerno condannarono gli impu¬ 
tati suscitò, come si ricorde¬ 
rà. non poche perplessità 
soprattutto per il fatto che Io 
stc5.so pubblico ministero 
chic.se per lutti e tre Tasso- 
luzione. Numero.se. poi. furo¬ 
no le polemiche con le quali 
venne accolta la sentenza di 
condanna per il compagno 


Masullo la cui completa buo¬ 
na fede ed innocenza venne 
abbaondantemento dimostrata 
dagli avvocati difensori. 

L’ex sindaco di Vietri sa¬ 
rebbe colpevole — secondo i 
suoi accusatori — di aver 
concesso al costruttore Orfeo 
Mazzitelli la licenza in base 
alla quale venne poi innalza¬ 
to l’albergo. Durante il pro- 
c'esso, i)erò, venne chiara¬ 
mente ^mostralo che se il 
compagno Masullo .si fosse 
comportato in maniera diffe¬ 
rente avrebbe violato la leg¬ 
ge; la soprintendenza, infatti. 


aveva dato parere favorevole 
alla costruzione dell’albergo, 
il progetto di massima per la 
lottizzazione era già stato 
approvato dalla precedente 
giunta di Vietri sul mare, la 
Cassa per il Mezzogiorno a- 
reva — addirittura — (dopo 
l’intervento del presidente 
dell’Ept di Salerno) conces.so 
dei finanziamenti per la co¬ 
struzione dell’albergo. 

L’ex sindaco di Vietri, anzi, 
fu anello attaccato per le re¬ 
more che mostrava nella 
conces.sione della licenza; in 
tal senso a Vietri tutti ricor¬ 


dano un manifesto che venne 
fatto affiggere dalla UIL. A 
tutto questo va aggiunto il 
fatto elle la concessione della 
licenza edilizia non fu una 
iniziativa personale del com¬ 
pagno Masullo ma che la co¬ 
sa. al contrario, fu tema di 
discussione tanto in Con.siglio 
comunale quanto in diver.se 
riunioni alle quali partecipa¬ 
rono esponenti provinciali di 
tutti i partiti. 

Ma di tutti questi elementi 
in prima istanza i giudici del 
tribunale di Salerno non 
hanno tenuto conto proba¬ 
bilmente anche |>er la cam¬ 
pagna di .stampa scatenatasi 
sulla questione e tendente a 
colpire, attraverso la figura 
dell’ex sindaco di Vietri sul 
Mare, tutto il partito comu¬ 
nista. 

Gli avvocati difensori del 
compagno Masullo presenta- 
[ rono subito appello contro il 
verdello e chiedono adesso 
una .sentenza pienamente a.s- 
solutoria per l’ex sindaco di 
Vietri che ha più volte ed in 
diverse occasioni dimostrato 
— e. è ricono.scimenlo una¬ 
nime — di essere ammini¬ 
stratore serio ed onesto. 

L’intera vicenda sarà discus- 
.sa. come detto, stamane in 
Corte d’Appello. la sentenza 
dovrebbe essere emessa nel 
tardo pomcrigio o in serata 
al massimo. 


Cominciano i Congressi 
di Caserta e Benevento 

Cominciano oggi i Congressi provinciali d«l PCi di Ca¬ 
serta • di Banevenlo. L'Assìse dei comunisti di Terra di 
Lavoro inizierà alle 16,30 presso la Sala dei Congressi del 
CIAPI a San Nicola la Strada, con la relazione del compa¬ 
gno Adelchi Scarano, segretario provinciale. I lavori pro¬ 
seguiranno domenica mattina con l'intervento del compa¬ 
gno Bassolino e l'elezione degli organismi dirigenti. 

A Benevento, invece, il congresso sì svolgerà nel salo¬ 
ne del « President Hotel »; alle 18 il compagno Costantino 
Botta, segretario provinciale, terrà la relazione. Il Con¬ 
gresso dei comunisti sanniti sarà concluso domenica mat¬ 
tina dal compagno Schettini, membro del Comitato Centrale. 


L.i percentuale di volo 
a queste elezioni universi¬ 
tarie è stata Indubbiamen¬ 
te bassa: a Napoli ha vota¬ 
to r8,15‘<' degli .studenti, 
a Salerno il 10,9% c cioè 
7.132 studenti a Napoli e 
2.156 a Salerno. 

Ma airinterno dì questo 
dato, comunque preoccu¬ 
pante. si registra una af¬ 
fermazione delle Uste del¬ 
la sinistra unita (compo¬ 
sta soprattutto da comuni¬ 
sti. .socialisti e militanti 
del PDUP), a confermare 
che soprattuio la parteci¬ 
pazione al voto di questa 
parte deireletlorato demo¬ 
cratico ha assicurato un 
significato politico a que¬ 
ste elezioni. 

Questi i primi risultati 
del voto nell’ateneo di Na¬ 
poli: 

Economia e Commercio: 
sinistra 62,7%, laici (Alter¬ 
nativa Democratica) 4.1 
per cento, cattolici (Per 
un'Università Democrati¬ 
ca) 33,2 per cento. 

Architettura: sinistra 70,4 
per cento; laici 4,4, cat- 
tolici 25.1 per cento. 

Il Policlinico: sinistra 
38.9%, laici 25,1%. cattolici 
36 per cento. 

Lettere: sinistra 65,1%, 
laici 3.8% cattolici 31,1%. 

Ingegneria: sinistra 59 
per cento, laici 5.6%. cat¬ 
tolici 40,2%. 

Giurisprudenza: sinistra 
36%. laici 16,5%. cattolici 
47 per cento. 

Scienze Naturali: sinistra 
47.1%, laici 4.2, cattolici 
48,7 per cento. 

Farmacia: sinistra 47.3 
per cento, laici 18.^0, catto¬ 
lici 37,9 per cento, 

All’ultim’ora è giunto il 
risultato del I. PollcUnico, 
che ha visto l’affermazio¬ 
ne della Usta dei cattolici 
con il 70% dei voti, men¬ 
tre la Usta di sinistra ha 
ottenuto il 27.1%. 

Bisogna precisare inol¬ 
tre che questi dati si rife¬ 
riscono alle votazioni per 
il Consiglio di amministra¬ 
zione dell’ateneo. 

Pressoché nello stesso 
modo sono andate le ele¬ 
zioni all’ateneo di Salerno 
dove per 11 Consìglio di 
amministrazione la sini¬ 
stra unita ha ricevuto il 
51.07% dei voti, i laici il 
6.08% e i cattolici 11 42,85. 
Questi i primi risultati di 
una votazione che se con¬ 
ferma l’affermazione com¬ 
plessiva delle liste di si¬ 
nistra. dovrà comunque 
provocare un’attenta ri* 
fles.sione suU’alto dato di 
assenteismo. 


Scarcerato l'operaio 
Alfonso Tarallo 

Alfonso Tarallo. l'operaio 
dell'Alfa Sud accusato di 
aver compiuto l’attentato al 
traliccio dell’elettrodotto che 
fornisce di energia elettrica 
lo stabilimento di Pomiglia- 
no d’Arco è stato scarcerato 
ieri. 


Sarà incrementata anche la manodopera stagionale ; 


Previste trenta nuove assunzioni 
nello stabilimento STAR di Sarno 


Questi importanti risultati raggiunti alla chiusura delia vertenza 
nazionale del gruppo - Impegni dell'azienda per la produzione , 


Nuovo attentato 
dell'» Anonima 
estorsioni » 
ad Avellino 

AVELLINO — L’« Anonima 
estorsioni » è tornata a farsi 
viva ad Avellino. Questa vol¬ 
ta è stato preso di mira il 
negozio di abbigliamento del 
signor Flora vanto Cozzolino 
che si trova nella centralis¬ 
sima via del Balzo. L’altra 
notte, infatti, poco dopo le 
242, una potente bomba ad 
orologeria ha letteralmente 
divelto la saracinesca del ma¬ 
gazzino mandando in fran¬ 
tumi la vetrina e provocando 
un principio di incendio. L' 
enorme fragore ha svegliato 
gli abitanti dei palazzi vici¬ 
ni che hanno avvisato im¬ 
mediatamente la polizia ed 
i vigili del fuoco. 

L’« Anonima estorsioni » 
sembra, quindi, non rallen¬ 
tare la propria « attività ». 
A stare, anzi, a quel che ha 
dichiarato il dottor Balletti 
della Procura di Avellino, è 
accertato (anche se nessuno 
degli Interessati conferma) 
elle quasi tutti i commercian¬ 
ti ed l professionisti affer¬ 
mati di Avellino sono sotto¬ 
posti, loro malgrado, alla 
piutto.sto costosa « protezio¬ 
ne » 


SALERNO — Si è finalmen¬ 
te conclusa ed in maniera 
soddisfacente, dopo mesi e 
mesi di dure lotte operaie, 
la vertenza STAR. Al centro 
delle difficili trattative so¬ 
no stati lo sviluppo della 
produzione e l’aumento de¬ 
gli occupati nel Mezzogior¬ 
no ed il mantenimento di 
tutti i livelli occupazionali 
negli stabilimenti del Nord. 
Alla battaglia per il raggiun¬ 
gimento di questi obiettivi 
hanno partecipato in ma¬ 
niera compatta tutti i lavo¬ 
ratoli delle oziende STAR di 
Agrate, di Curcugnano e di 
Samo. 

I,a lotta degli oltre tre¬ 
mila dipendenti del gruppo 
si è articolata attraverso 
una lunga serie di iniziative 
pubbliche ed ha avuto il suo 
culmine nella grande mani¬ 
festazione nazionale svolta¬ 
si proprio a Sarno. 

Secondo gli impegni sotto¬ 
scritti, la STAR dovrà us.sii- 
mere trenta lavoratori fissi, 
con il ripristino del « turn¬ 
over». nello stabilimento di 
Sarno. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da lo .stabilimento di Sarno, 
è stato raggiunto un accor¬ 
do per il potenziamento e la 
ristrutturazione degli im¬ 
pianti per la trasformazione 
del pomodoro che consentirà 
già a partire dalla cam¬ 
pagna di quest’anno ~ la 
ripresa delle assunzioni del¬ 
la manodopera stagionale: 

I quest’estate dovrebbero es¬ 


sere Impiegate oltre cento¬ 
cinquanta persene. 

Un accordo di massima 
per rapporti diversi tra 11 
gruppo ed il settore del- 
ragricollura “ rapporti nuo¬ 
vi che superino 1 ritardi 
sinora esistenti e spingano 
verso una maggiore pro¬ 
grammazione deile attività 

— è stato pure raggiunto al 
termine della difficile ver¬ 
tenza. 

Parallelamente a quanto 
di positivo è stato ottenuto 
per lo stabilimento di Sar¬ 
no, un altro importante 
obiettivo è stato raggiunto 
ad Agrato dove nello stabi¬ 
limento STAR saranno as¬ 
sunti circa .sessantacinqiie 
lavoratori ex-Unldal. 

«Si tratta ora per noi 

— spiega Marchetti deila 
FILTA deiraiiro nocerino- 
sarnese -“ di prestare la 
massima attenzione affinchè 
tutti gli impegni prosi dalla 
direzione della STAR venga¬ 
no realmente mantenuti. Tn 
Questo senso c necessario — 
dice ancora Marchetti — 
andare subito ad un con¬ 
fronto serrato per vedere co¬ 
me si intendono coordinare 
tutti eli Impegni esistenti 
nel .settore: tra questi uno 
dei più Importanti riguarda 
uno stabilimento per la .sur¬ 
gelazione del prodotti orti¬ 
coli In Campania che do¬ 
vrebbe occupare (come pre¬ 
visto dall’accordo Unldal) 
circa 250 operai ». 

f. f 


Il presidente della Regione non approva la pianta organica 

A Bisaccia è tutto pronto 
ma l’ospedale resta chiuso 


AVELLINO — Da alcune set¬ 
timane il presidente della 
Giunta regionale, il de Gaspa¬ 
re Russo, si rifiuta di firmare 
il decreto di approvazione del¬ 
la pianta organica dell’ospe¬ 
dale di Bisaccia, impedendo 
cosi res-pletamenlo dei con¬ 
corsi per il personale, e, con¬ 
seguentemente. ritardando 1’ 
apertura di questo ospedale 

Si tratta di un atteggia¬ 
mento quanto mai grave ed 
ingiustificato, soprattutto se 
lo si paragona alla serietà e 
alla celerità con cui ha lavo¬ 
rato il Consiglio di ammini- | 
slrazlone osp^aliero. la cui 
maggioronza è costituita da 
PCI e PSI, per approntare 
la pianta organica e per pre¬ 
parare i bilanci preventivi. 

Tra l’altro, l’arretratezza e 


le carenze delle strutture o- 
spedaliere pubbliche della 
provincia di Avellino (In cui 
vi sono 1100 posti-letto per 
una popolazione di 420 mila 
abitanti) dovrebbero indurre 
il presidente della Giunta 
regionale a ben più respon¬ 
sabile atteggiamento. 

Per di più. In questi giorni, 
come ci ha dichiarato il di¬ 
rettore sanitario dell’ospeda¬ 
le di Avellino, dottor Rotondi, 
Autiero di pediatria. Il repar¬ 
to di i^diatria dell’ospedale è 
ullrapieno e rischia di scop¬ 
piare. 

Affollata aU’inverosimlle è 
anche la divisione di geria¬ 
tria, come pure le divisioni 
di ostetricia e di ginecologia. 
Gran parte dei ricoverati 
(bambini, anz'ani, donne) 


! proviene daH’Alla Irpinia, in 
cui da anni vi sono due ospe¬ 
dali già pronti ma non anco¬ 
ra funzionanti 

Oltre quello di Bisaccia, 
vi 6 l’ospedale di S. Angelo 
dei Lombardi, il quale, pur 
essendo stato terminato da 
ben tre anni non si apre per 
I l ritardi e le incapacità del 
I locale Consiglio di ammini- 
I strazione (a maggioranza de) 
e, al solito della Giunta re¬ 
gionale. 

Contro una tale assurda ed 
insostenibile situazione e per 
rimmediata entrata In funzio¬ 
ne di queste importanti strut¬ 
ture sanitarie e civili, il co¬ 
mitato di zona comunista del¬ 
la Alta Irpinia ha indetto una 
manife-stazione per domenica 
prossima a Bisaccia. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 

• « Sangue di rapa » (Sancarluccio) 

• c Weimar > (Cineteca Altro) 

• c Mistero napolitano • (Politeama) 

• < Arancia meccanica > (Dopolavoro PT) 

• ■ Easy Rider > (Potillipo) 


TEATRI 

CILtA (Vi» S»n O eewnlce • Tal» 
lene «M.aeS) 

(Ripeto) 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqaala 
a Chiaia. 49 - Tel. 40S.000) 

Ore 21,15 Ma.-co Messeri e 
Marin» Cceifalooe preunteno 
e Sanane dì rapa » di Messeri . 
SANNAZZARO (Via Chiaia 157 | 

TeU 411.723) 

Ore 21: ■ Donna Chiarina pren- | 
lo soccorso « , 


i 
I 
I 

POLITEAMA (Via Mento M Dio • 
Tal. 401 .M3) 

Ore 21,15; « Mietere napoli- 
lano », dì Robt.'lo Oa Simo.'ie 

DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Ore 21.15: «O signor do cioè* 
matografo » 

TEATRO COMUNQUE (Via Per- 

l’Alba 30) I 

Riposo I 


CITTA’ DI GRUMO NEVANO 

mm Provincia di NAPOLI 
Via Amendola, 1 — Telefono 13.32.421 

AVVISO DI GARA 

Per ì lavori di ampliamento ed ammodernannento impianto 
di pubblica illuminazione nel territorio comunale. 
Finanziamento - legge 3-8-1919 n. 589 e 26-7-1961 n. 719. 
Importo a base d’asta: Lire 40.34l.tS0. 

II sistema di appalto è quello previsto daH’art. 1 lettera d 
della legge 2 2 1973 n. 14. 

Le domande di partecipazione dovTanno pervenire entro 15 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

li. 152-1979 

11 Sindaco 

Aw. Antonie DI DONATO 


I 


I 

I 

I 


I 


TEATRO DELLE ARTI (Via Pag- 
glo dal Mari 13>a, Vomero, Te- 
lafono 340220) 

Riposo 

TEATRO SAN CARLO 

(Tal. 410.220 - 419.029) 

(Riposo) 

SPAZIO LIBERO (Parcomargheri* 
la 28. Napoli) 

Riposo 

SAN FERDINANDO (P.xa 5. Fcr^ 
dinando • Tel. 444.S00) 

Ore 21,15: La Cooperativa Com¬ 
pagnia dell'Alto in e II Riatri- 
nwnle » di N Gogol - 

JAZZ CLUB NAPOLI (prette *’G7” 
(Via Coaia a D’Ayala 15 • Ve- 
mare) 

Ore 20,30: Quartetto Massimo 

Urbani 

TEATnO DEI RINNOVATI (Via 
B. Coiaaliaa. 45 • Ercelane) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio • Via Naaionala 121 
Torre del Grece • Tel. BS25B55) 

Riposo 

AUCUSTEO (Pia» Duca O’Ae. t 
sta • Tel. 415361) | 

Alle ore 21, Vittorio Caprio:i, 
Angele Itogeno. C gì Rader in: i 
■ L’opera da muori e famme », 
di E. Porta, ccn Ita Landi a | 
Antonio Casegranda | 

CENTRO TEATRO CLUB (Piaaza 
Caaatae S • Via Salvator Reaa) 

Riposo 

AUDITORIUM 

Ore 10: Concerto d.retto da 
Oren 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CMBASST (Via P. Oa Mara, 19 
Tel. 377.046) 

Bantemata Dio, con G. Bumt 
SA 

MAXIMUM (Vlato A. Cramacl 19 
Tal 6S2.114) 

Bantemata Dio, con G. Burnì 

SA 

NO (Via Senta Catorlaa ea Slana 

Tel. 415.371) 

Personala dì Angalopulus. Ora 
18,30.22,30: « Bicostniriena « 
■n dainta » 

NUOVO (Via BiaetowNeili, IB • 
TaL 41B,41B) 

La «lo laHea 


RITZ (Via Potalna, 55 . Talofo- 
no 21B.S10) 

Satyricon. con O, Backy • SA 
(VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

Un attimo una vita, con Al Pa¬ 
cino - OR 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUOA > (Via Posillipo 346) 

Riposo 

CINEMA VITTORIA (Calvano) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’AL 
bi, 30) 

Ore 16.30/20: Il viaggio dì 
Mamma Krauscn verso la feti* 
citS, di lutti. Ore 18.15'22: 
Uomini di domenica, di Siodmak 

CINECLUB (Via Oratio) • Telalano 
n. 660.501 

Riposo 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (ToL 370.B71) 

Ashanti, con O. Sharìf > OR 
ALCYONE (Via Lemenace, 3 - Te¬ 
lefono 41B.6S0) 

Il paradise pud attendere, con 
W. Beatty - S 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 . 
Tel. 683.12B) 

Ridendo sebertando, con \V. 
Chiari . SA (VM 18) 
ARLECCHINO (TcL 416731) 
Ridendo scherzando, con VV. 
Chiarì • SA (VM 18) 
AUCUSTEO (Piaaza Duca d'Aosta 
TeL 418.361) 

Vedi teatri 

CORSO (Corse Meridionale > Tel» 
fono 339.911) 

Ridendo scherzando, co.n W. 
Chiarì • SA (VM 18) 

DELLE PALME (Viceie Vetreria . 
TeL 418.134) 

Il gatte e il canarino 
EMPIRE (Via F. Giordani, oneelo 
Vìa M. ScMeo . TaL 681.900) 
Ama ri miei, con M. Vitti • SA 
EXCCL5IOR (Via Milano • Tele. 
Ione 29B.47B) 

Il m a m ma ia ntiselme 
FIAMMA (Vie G. fnarfo 4B • T» 
lefenn 418.886) 

Piccela l ehhr a 

FILANGIBIII (Via Ww^irl, 6 • 
TaL 417,417) 

Il vUoNOk can U. TeitMEd 
• SA 


FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 . I 
TeL 310.483) ! 

Il mammasantissima 
METROPOLITAN (Via Chiaia . Te. 
lefono 418.880) 
upcrman (orario; 15,30, 22,30) 
odeon (P.aa Piedigrotl» 12 ■ Te. 
lefono 667.360) 

Il mammasantissima 
ROXY (Via Tarsia . Tal. 343.149) 
L'ingorgo, con A. Sordi . SA 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 . 
Tel. 415.572) 

Ashanti 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paialallo Claudio . 
Tel. 377.057) j 

Amo non amo, con J. Bissst • i 
5 (V.M 14) ' 

ACANTO (Viala Angusto • Tel», 
fono 619323) 

Dove vai in vacanza, con A. Sor¬ 
di - C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Dove vai in vacanza, con A. Sor¬ 
di - C 

ARGO (Via AleoMndro Pecrio, 4 > j 
Tel. 234.764) J 

Olimpiadi del sesso | 

ALLE GINESTRE lPiazza San Vi- ' 
tale . Tel. 616.303) I 

Forza IO da Navarone, co.n R. 1 
Shsrr - A 

AMERICA (Via Tito Anglinl, 2 . 
Tel. 246362) 

Asaamlnie ani Nilo, con P. Usti- 
nov ♦ G 

ARCOBALENO (Via C. Carein, 1 . 
TaL 377383) 

Le sgoaio 2, con R. Schcìder 
. OR 

ARISTON (Via Morghen. 37 . Te- 
tefeno 377352) ! 

Il paradise puh attendere, con 
W. Beatty • S 

AVION (V.le degli Astronauti - 
TeL 74132.64) 

Lo aduale 2. con R. Scheider • 
OR 

BERNINI (Via BonUnl. 113 • T» 
tofono 377.109) 

Viaite a dofoitilio, con W. Matt. 
hau * SA 

COBAL L O (PiaBa G3. Vka • Ta- 
tafoaa 444308) 

Ltaola Baffi uomini poaco, con 
C Caulnalli • A 


EDEN (Via C. Saniellca • Tale, 
fono 322.774) 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

EUROPA (Via Nicol» Rocco, 49 • 
Tel. 293.423} 

Forza 19 da Navarone, con R. 
Shav/ • A 


MODERNISSIMO (V. asteme deL 
l’Olio . Tal. 310.062) 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante • S 

PIERROT (Via A. C. Do Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 

La maledizione di Damien, con 
W. Hoidrn • DR 


POSILLIPO (Via Posillipo > Tele¬ 
fono 749.4731 

Eety Rider, con D. Hoppcr - 
; DR (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (V.lo Cavallaggo. 
ri . Tel. 616.925) 

1 Destinaiion 


VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 . Tel. 767.85.58 
La cuginelta inglese, di M. PN- 
cas . S (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

L’insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 


GLORIA « A > (Via Arenacela, 
250 ■ Tel. 291.309) 

Lo squalo 2. con R. Sche:der • 
DR 

GLORIA « 8 > 

Fuga di mezzanotte, con B. Oa- 
vis * DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.893) 

Olimpiadi del sesto 

PLAZA (Vìa Kerbakcr. 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Viaggio con Anita, con G. Gian- 
n.nì • DR 

TITANUS (Corse Novsrg 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Pon pon a 3angh Gong 


ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezaocaenena. 109 - 
Tal. 206.470) 

Oualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G, 
Segai ■ SA 

AZALEA (Via Curaana. 23 . Te¬ 
lefono 619.280) 

La carica dei 101 • OA 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
TaL 341322) 

La sranda avventura di ufo re- 
hot • OA 

CASANOVA (Corso Gariboldi 350 
Tel. 200.441) 

Fscciame l'amore, con M. Mon- 
roe • S 

DOPOLAVORO PT (T. 321339) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Oomeil . OR (VM 18) 

ITALKAPOLI (Tal. 685344) 

Ore 16,30-20,30 • Tommy », 

con gli Who • M; ora 20,30- 
22.30 » La montaina sacra », 
con A. Jodorowsky • DR (VM 
18) 

LA PERLA (Via N doao AfMOd 35 

ToL 7E0.17.12) 

Como pardero mia moglia o tre- 
varo mi’adiante, con J. Doralli • 


OGGI PRIMA 

S. Lucia - Acacia 


Loschiavisino 

esiste 

ancora oggi, 
^sta storia 
è realmente 
accadita. 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t • 
ANCONA - TEU 23f41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. NSM) 


I veti scudocrociati non possono bloccore le trattative per dare uno sbocco positivo olla crisi 

•» 

La DC sì autoesclude dalla maggioranza 
Le Marche hanno bisogno di un governo 

, Disponibili a formare una nuova coalizione il PCI e il PSI - Possibilisti i socialdemocratici - Titu« 
.^bante atteggiamento dei repubblicani - Il presidente Massi si dimetterà entro il 28 febbraio 


^ANCONA — La Democrazia cristia¬ 
na è uscita di fatto dalla maggio¬ 
ranza regionale: riproponendo il 
vecchio veto nel confronti del PCI, 
lo scudocrociato si è assunto l’al¬ 
tra sera la responsabilità di una 
grave rottura deU’lntesa, che fino 
ad ora — grazie anche alla volontà 
del tre partiti della Giunta — era 
stata mantenuta in vita. « Coma 
profondo per l’Intesa », « definitiva 
rottura»: questo si leggeva ieri nei 
titoli dei giornali. 

La Democrazia cri.stiana ha con¬ 
fermato il proprio netto rifiuto a 
dar vita ad una Giunta che com¬ 
prenda anche il PCI, ha negato al¬ 
trettanto nettamente la possibilità 
di un suo appoggio c.sterno ad una 
Giunta a quattro. Cosi facendo, ha 
mc.sso .seriamente in discussione il 
principio ste.sso della parità tra i 
partiti. «Se il partito comunista en¬ 
tra nella Giunta, noi non appogge- 
rcnio mai reseculivo»: que.sta la 
chiara sintesi di una intransigenza 
pencolo.sa e grave che mina alla 
base l’attuale intesa. A parole, an 


che nel corso della riunione inter¬ 
partitica, la DC ha dichiarato la 
necessità deH'lntesa, poi in realtà 
l’ha fatto morire, avanzando inac¬ 
cettabili preclusioni verso i comu- 
ni.stl. 

A questo punto l partiti stanno 
prendendo atto della nuova situa¬ 
zione. Se la DC si esclude cosi 
chiaramente da una Intesa di go¬ 
verno alla pari, gli altri hanno il 
compito principale di formare ugual¬ 
mente un governo. Socialisti, comu¬ 
nisti e cautamente il Partito social¬ 
democratico sono pronti a formare 
la nuova Giunta, da cui la DC si 
è voluta tagliar fuori. Il segretario 
repubblicano Berardi mostra più In¬ 
certezza ad impegnarsi in un go¬ 
verno senza la DC. Belli del PSDI 
invece ha mantenuto una posizio¬ 
ne di riserbo, dunque più possibi¬ 
lista, circa un governo senza la De¬ 
mocrazia cristiana. 

Simonazzl del Partito socialista 
nel corso della riunione ha criti¬ 
cato la pregiudiziale anticomunista 
e pur non essendo completamente 


d’accordo con le posizioni del PCI, 
si è detto disponibile a dare co¬ 
munque una Giunta alla regione. 
Molto critica verso la DC anche la 
Sinistra indipendente, tuttavia fi¬ 
duciosa che la nuova Giunta saprà 
tenere aperte le vie dell’Intesa con 
questo partito. 

Secondo la Sinistra indipendente 
infatti «si devono cominciare subi¬ 
to le trattative per un nuovo go¬ 
verno, che dovrà operare per non 
lasciare un vuoto politico ». In una 
nota, il Partito comunista « espri¬ 
me rammarico che la Democrazia 
cristiana abbia confermato la sua 
preclusione alla Giunta che a\rebbe 
dovuto contare sull’apporto di tutte 
le forze della maggioranza ed an¬ 
che che non ritenga possibile re¬ 
stare in una maggioranza di inte¬ 
sa che esprima forte della presenza 
di tutti gli altri partiti. 

Di fronte alla necessaria solida¬ 
rietà tra tutte le forze, tali preclu¬ 
sioni provocano la rottura di quella 
politica di intesa democratica, che 
pure viene proclamata. A questo 


punto il PCI — continua la nota 
— ritenendo di aver esperito tutti i 
tentativi possibili per superare la 
indisponibilità DC, giudica neces¬ 
sario operare affinché le Marche 
abbiano al più presto una Giunta, 
la più ampia possibile e in ogni 
caso che veda presente il primo 
partito della regione, il PCI. 

I comunisti rivolgono pertanto un 
appello al PSI, al PRI, al PSDI. alla 
Sinistra indipendente affinché, pri¬ 
ma del 28 febbraio, si possa costi¬ 
tuire una nuova Giunta regionale 
aperta al contributo e al confronto 
di tutte le forze democratiche. Oc¬ 
corre comunque evitare una crisi 
al buio! Ciò si può fare se le altre 
forze politiche, di fronte alla situa¬ 
zione creata dalla Democrazia cri¬ 
stiana. decidono di non rinviare ol¬ 
tre il 28 febbraio la scelta che or¬ 
mai è necessario compiere ». 

II presidente della Giunta Massi 
ha detto chiaramente che la Giun¬ 
ta .si dimetterà entro quella data, 
secondo quanto stabilLscono gii ac¬ 
cordi. 


ANCONA — La Regione, 
la elezioni di Ancona, la 
forza e il ruolo dirigente 
del partito del movimenti 
di massa, la funzione della 
classe operaia: già si de¬ 
lincano i temi principali 
del dibattito congressuale 
dei comunisti anconetani. 
Temi contenuti neH’amplo 
rapporto della compagna 
Milli Marzoli, segretario 
della Federazione, problemi 
di cui hanno già discusso 
i congres.sl di 1-12 sezioni e 
che verranno approfonditi 
nei quattro giorni di dlbat- 
. tlto. 

Il congresso si è aperto 
ieri mattina al cinema Gol- 
doni, con le parole signifi¬ 
cative del presidente del 
congresso, il compagno Re¬ 
nato Bastlanelli, di fronte 
alla platea di oltre 250 de¬ 
legati in rappresentanza di 
14 mila iscritti. Un lungo 
applauso aveva salutato le 
due delegazioni ospiti, l’am- 
basclatore della Repubblica 
socialista vietnamita. Ngu- 
yen Ahn Vu, e l’addetto al¬ 
l’ambasciata Nguyen Van 
Nam; 1 tre rappresentanti 
della Lega dei comunisti 
jugoslovi, Petar Filiplc, ca¬ 
po delegazione, membro del 
comitato comunale della Le¬ 
ga di Spalato, Toni Sitìn, 
Marko Slmunovic. Presenti 
in sala il sindaco di Anco¬ 
na (ha portato il saluto 
della città) e li presidente 
della Provincia, delegazioni 
di tutti i partiti democrati¬ 
ci, delle associazioni di mas¬ 
sa e della Federazione sin- 
. dacale. 

Vediamo in sintesi i punti 
di attenzione maggiori at¬ 
torno a cui ha ruotato la 
relazione introduttiva. In¬ 
tanto. proprio all’inizio, un 
accenno preciso al valore 
insostituibile della lotta 
delle donne, alla necessità 
che si stabilisca un legame 
sostanziale tra questo e il 
movimento operaio. « Su 
questo tema — ha detto 
•; la compagna Marzoli — la 
Federazione di Ancona ha 
sempre lavorato con grande 
impegno e con risultati con¬ 
creti.- E’ necessario conso¬ 
lidare un movimento unita¬ 
rio delie donne non anta¬ 
gonista di una parte di so¬ 
cietà (quella maschile) ma 
fortemente interessato a 
collegarsi con quanti lotta¬ 
no ad ogni livello per il ri 
scatto sociale e l’emancipa¬ 
zione ». 

li segretario della Fede¬ 
razione ha individuato an¬ 
che taluni limiti (« Il par¬ 
tito — ha detto — ha qual- 



Lioiitì e forza del partito 
nella discussione ad Ancona 

L’assìse dei comunisti della provincia - La relazione 
della compagna Milli Marzoli - Il ruolo delle donne 


che difficoltà, ma non è in 
crisi, come tanti vorrebbe¬ 
ro ») nel lavoro delle se¬ 
zioni, nell’adeguamento al 
nuovi mezzi di informazio¬ 
ne, nella coerente saldatura 
con le altre realtà sociali e 
politiche. Quest’ultimo, d’al¬ 
tro canto, è l’obiettivo cen¬ 
trale che la relazione ha 
indicato, sia per rafforzare 
l’iniziativa ed anche la 
« Identità » del partito, sia 
per affrontare l’impegnati¬ 
va campagna elettorale di 
Ancona. 

Una parte del rapporto è 
stata dedicata all’analisi 
del partiti, ai loro orienta¬ 


menti nella provincia. 
« Chiedo ai partiti — ha 
detto — come pensano di 
poter continuare ad affer¬ 
mare in astratto di non 
aver ragioni per discrimina¬ 
re il nostro partito e poi 
in concreto — specie la 
DC — continuare ad ope¬ 
rare come se fosse possi¬ 
bile affrontare l dramma¬ 
tici problemi italiani senza 
o contro il PCI ». La « sfi¬ 
da » democratica che i co¬ 
munisti hanno lanciato, ha 
già modificato le altre for¬ 
ze politiche. « ma a volte 
esse sono troppo mutevoli, 
da città a città, da un mese 
all’altro, mentre la "sfida" 


impccie un impegno sempre 
più coerente per guada¬ 
gnarsi identità ed elettora¬ 
to con i fatti, con le rea¬ 
lizzazioni comuni e non con 
le differenziazioni apriori¬ 
stiche ». 

Un altro capitolo della re¬ 
lazione ha riguardato il rap¬ 
porto con le lotte operale c 
sociali alla luce delle pro¬ 
fonde trasformazioni della 
struttura economica e della 
società regionale. La lotta 
politica — ha detto In so¬ 
stanza la compagna Marzolli 
— ha un profondo legame, 
nella nostra cfxicezione, con 
lo sviluppo dei movimenti 


Da oggi a domenica il congresso di Àscoli 


ASCOLI — «La lotta e le 
idee del comunisti i»r la 
distensione per lo sviluppo 
nel mondo, per una Europa 
democratica e di pace, per 
risanare e rinnovare l’Italia 
nell’unità e nella libertà.», 
è il tema attorno al quale si 
svilupperà il dibattito del 
14. congrego della federa¬ 
zione provinciale del PCI di 
Ascoli Piceno. E’ stato prece¬ 
duto da 86 congressi di se¬ 
zione. nel quali sono stati 
eletti i circa 200 delegati 
(compresi l 21 della Federa¬ 
zione giovanile comunista) 
al congresso di federazione. 


I lavori, che si svolgeran¬ 
no presso la sala-convegni 
del palazzo commerciale di 
Porto SanfElpidio. avranno 
inizio alle 17 di oggi, vener¬ 
dì. Dopo la costituzione del¬ 
la presidenza, alle 17.30 il 
compagno Armando Cipria- 
nì. segretario della federa¬ 
zione. terrà la la relazione 
introduttiva. 

Si passerà poi alia nomi¬ 
na delle commissioni e ai 
saluti delle delegazioni ospi¬ 
ti. Avranno, tra gli altri, as¬ 
sicurato la loro presenza e 
il loro contributo al dibat¬ 


tito tutti i segretari provin¬ 
ciali del partiti democratici. 
Ricordiamo che sarà pre¬ 
sente l’ambasciatore in Ita¬ 
lia della Repubblica sociali¬ 
sta del Vietnam Nguyen 
Anh Vu. insieme all’addetto 
deH’ambasciata Nguyen Van 
Nam. 1 quali già avevano 
visitato la nostra provìncia 
lunedì e martedì scorsi. 

I lavori riprenderanno 
alle 9,30 di sabato, e termi- 
nerranno domenica 18 con 
le conclusioni, previste per 
le ore 11, del compagno Lu¬ 
ciano Barca, della direzione 
del PCI. 


di massa. E non è un caso 
che ad Ancona un superio¬ 
re livello di unità politica 
si sia realizzato durante e 
dopo la fase del sisma (la 
stessa vicenda delle lotte 
operaie alla Maraldi c in 
questo senso molto signifi¬ 
cativa). 

Ma perche questa unita 
che viene avanti nel capo¬ 
luogo di regime non trova 
una adeguata rispondenza 
aU’lnterno del consìglio co¬ 
munale? Perché in quella 
sede è stata possibile a vol¬ 
te la rissa? La relazione ha 
espresso un giudizio molto 
duro nel confronti dell’at- 
teggiamento della Democra¬ 
zia cristiana di Ancona ed 
ha invece apprezzato il 
grande impegno delle forze 
della maggioranza (PCI-PSI- 
PRI) che hanno saputo an¬ 
dare ben oltre l’ordinaria 
amministrazione, pur in 
condizioni oggettivamente 
difficili. 

11 governo comunale ha 
lavorato all’interno di que¬ 
sto spirito positivo che ve¬ 
niva dalia città: « Rispet¬ 
to a questo clima nuovo 

— ha detto il segretario 
della Federazione — si può 
soltanto andare avanti, con¬ 
quistando altre forze a que¬ 
sta politica. Chiunque col¬ 
tivasse ipotesi contrarie, 
sperando magari in dema¬ 
gogiche rivalse elettorali, si 
troverebbe di fronte a spe¬ 
ricolate formule politiche 
respinte dalia sinistra an¬ 
conetana e credo anche da 
quanti, come il Partito re 
pubblicano, hanno già fatto 
nel '76 la scelta della auto 
nomia e deU’unltà ». 

Qui la compagna Marzoli 
ha ricordato le varie tappe 
della verifica comunale ter¬ 
minata nel marzo ’78 ed 
anche il faticoso travaglio 
aU'intemo del PSDI, che 
ha prodotto tra l’altro le 
dimissioni del consigliere 
Del Mastro da questo par 
tito. 

Nel dibattito elettorale s: 
chiederà conto alle altre 
forze politiche del loro ri¬ 
fiuto a partecipare al go 
verno della città; ma il ccci 
fronto elettorale per i co 
munisti sarà un grande mo 
mento di discussione paca 
la. capace di chiarire le po 
sizioni, e dunque molto ca¬ 
pillare. Proprio per questo 

— e nell’ultima parte della 
relazione lo si è .sottolinea¬ 
to — c’è bisogno di un par¬ 
tito forte, unito, che sap¬ 
pia sprigionare le energie 
e le intelligenze migliori. 


I rappresentanti della lista UDA chiedono le dimissioni del rettore 

AlFuniversità di Ancona 
gravissime irregolarità 

Energica protesta degli studenti - Le schede costituite da semplice carta intestata • Possi¬ 
bili ogni sorta di falsificazione e di errori - Privilegiata l'organizzazione fascista del Fuan 


ANCONA — Con una confe¬ 
renza stampa, tenuta ieri 
mattina nell’auletta « A » del¬ 
la facoltà di Medicina, l rap¬ 
presentanti della lista UDA 
(Unione democratica antifa¬ 
scista) presente alla consul¬ 
tazione elettorale di Ancona 
con liste a Medicina ed Inge¬ 
gneria, hanno energicamen¬ 
te protestato per le gravi ir¬ 
regolarità ri.scontrate all’aper- 
tura dei seggi nell’operazioni 
di voto, chiedendo le dimis¬ 
sioni immediate del rettore 
dell’ateneo Santagata. 

« Non viene rispettata alcu¬ 
na delle norme elettorali pre¬ 
viste — ila detto il compa¬ 
gno Stefano Caglioti, candida¬ 
to per rUDA per il Consi¬ 
glio di amministrazione — 
innanzitutto le schede non 
recano il numero d’ordine. Il 
die può permettere ogni sor¬ 
ta di falsificazione ed errore, 
non essendo po.ssibile control¬ 
lare in alcun modo l’auten¬ 
ticità della scheda. Come se 
non bastasse — ha praseguito 

— la formulazione della .sche¬ 
da è tale da permettere la 
sola espressione del voto pre¬ 
ferenziale, e, per di più, so¬ 
lo per esteso ». 

La scheda infatti — ma me¬ 
glio sarebbe chiamarlo sem¬ 
plice foglio di carta intestato 

— non reca alcun numero, si¬ 
gla o molto delle varie liste 
presenti, per cui è realmente 
impossibile esprimere qual¬ 
siasi voto di lista. Nella sche¬ 
da vi sono invece due riglie 
in cui si ricliiede di scrive¬ 
re nome e cognome del sin¬ 
golo candidato prescelto. « E’ 
praticamente impossibile — 
ha detto il compagno Caglio¬ 
ti — anche l’espressione del 
voto di preferenza mediante 
il semplice numero di lista ». 

« Questo episodio — ha af¬ 
fermato ieri mattina un al¬ 
tro candidato dell’UDA. Ca- 
iazza — non è che rultimo 
di una lunga serie. Tutta la 
azione del rettore Santagata 
si è concretizzata in un ve¬ 
ro boicottaggio della parteci¬ 
pazione. soprattutto a dan¬ 
no della nostra lista di sini¬ 
stra ». 

E’ evidente che questo tipo 
di sistema di voto è molto 
più consono ad un tipo di vo¬ 
tazione uninominale per le 
elezioni presidenziali che non 
ad un normale sistema pro¬ 
porzionale per liste. Questo 
facilita enormemente chi, co¬ 
me l’organizzazione fascista 
FUAN, ha un piccolo, ma 
ben controllabile elettorato 
su cui poter compiere ogni 
sorta di manovra. 

a Chi. come noi spazia su 
un arco di elettori mollo più 
vasto e composito — ha ag¬ 
giunto Caglioti — trova in¬ 
vece dìifìcoltà ad inserirsi in 
tale anomalo sistema. Non è 
un caso che la ILsta missina 
nelle precedenti votazioni ab¬ 
bia avuto un alto numero di 
preferenze espresse in rap¬ 
porto ai voti ottenuti, mentre 
per noi dell’UDA e delle li¬ 
ste cattoliche è accaduto 1’ 
esalto contrario ». 

Alla cenferenza stampa ie¬ 
ri matina erano presenti an¬ 
che Mario PagUalunga, se¬ 
gretario regionale della FGSI 
o Marco Mariotti, segre¬ 
tario della sezione univer¬ 
sitaria PCI-FGCI. Entrambi 
hanno condiviso le gravi 
preoccupazioni espresse dai 
rappresentanti deH’UDA, con¬ 
fermando le richieste di di¬ 
missioni del rettore. 

L’UDA. di fronte al persi¬ 
stere delle manovre del ret¬ 
tore, ha cccifermato la pre¬ 
sentazione di un ricorso al 
TAR che potrà consentire la 
ripetizione delle votazioni in 
maniera regolare. Nonostan¬ 
te questa possibilità di an¬ 
nullamento — abbastanza 
probabile — la lista di sini¬ 
stra ha continuato comun¬ 
que ad invitare gli studenti 
al voto, proprio per espri¬ 
mere in questo modo la vo¬ 
lontà di partecipazione 

m. b. 


In attesa dei provvedimenti della riforma sanitaria 

Istituiti per le tossicodipendenze 
centri medici di prevenzione e cura 

Un atto amministrativo predisporrà, dopo la discussione in consiglio regio¬ 
nale, la creazione di 13 «presidi» di assistenza sociale per la droga 
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Ignorati i suggerimenti dell'associazione e del gruppo PCI 

ARCI Caccia: la lepe regionale 
disattende i principi innovatori 

Un documento deirorganìsmo venatorio - Che fine hanno fatto i progetti 
per suddividere le Marche in aree faunistiche? - Crìtiche al metodo 



All’ateneo di Urbino 
ha votato solo il 7,4% 

La lista unitaria di sinistra era stata esclusa con un discuti¬ 
bile provvedimento - Chi rappresentano in realtà gli eletti? 


PES.^IIO ~ Con la comuni¬ 
cazione dei ri.sultati delle ele¬ 
zioni .svoitc.si aU’Università di 
Urbino, è possibile effettuare 
una prima valutazione com¬ 
plessiva. Il dato che emerge 
con più evidenza è la bassissi¬ 
ma partecipazione al volo: su 
11.315 aventi diritto, solo 836 
studenti hanno ritenuto oppor¬ 
tuno esercitarlo, con una per- 
t“entualc — il 7.4 — che. sep¬ 
pur bassa in se, corri.sponde 
addirittura a poco più della 
metà di quel 13.84 per cento 
registrato nelle prcc-edcnti e- 
lezioni del 1976. 

11 dato ha dunque un rile¬ 
vante significato politico e 
perciò (al di là delle per ora 
limitate ancorché spericolate 
alcliiniie di qualche personag¬ 
gio) va letto alla luce del con¬ 
fronto politico che si è svilup¬ 
pato nel corso di questa com¬ 
petizione. Come è noto la lista 
« Democrazia c Socialismo » 
cui aderivano la F’GCI, il NUS 
(socialista) e T MI.S. è stata 
esclusa per vizio fonnalc. Su 
questo atto pende il giudizio 
di illegittimità. 

La lista e-sclu.sa costituiva 
un punto di aggregazione de¬ 
mocratico fondamentale die 
si poneva contro gli atteggia¬ 
menti di separatezza die ca¬ 
ratterizzano la lista di CL e la 
logica di prevaricazione che 
segna il raggruppamento e- 
stremistico del « Coordina¬ 
mento generale degli studen¬ 
ti >. La lista unitaria di sini¬ 
stra alle precedenti elezioni 
aveva conseguilo largamente 
la maggioranza assoluta (848 
voti su 1466 votanti) c pertan¬ 
to la sua e.sclusione ha .stra¬ 
volto il resultato complessivo 
della consultazione. 

Tralasciando alcuni a.spet- 
ti deiriter burocratico, va ri¬ 
cordato come alcuni settori, 
in seguilo alla esclusione del¬ 
la lista, propasero ricorso al¬ 
la Commi.ssione elettorale cen¬ 
trale e quindi al T.AR. chie¬ 


dendo la sospensione delle ele¬ 
zioni in attesa dì un giudizio 
definitivo sulla legittimità del¬ 
la procedura o di un provve¬ 
dimento di autocorrezione del- 
rUniversità. Sono anche stali 
compiuti passi direttamente 
verso le altre liste per solle¬ 
citare unitariamente la ria¬ 
pertura dei termini, es.sendo 
evidente la dubbia legittimità 
della pra.ssi seguita c comun¬ 
que l’a.ssurda «listorsìone dei 
risultati che avrebbe solle¬ 
vato sfiducia e restringimen¬ 
to del numero complessivo de¬ 
gli eletti. 

La risiiosta del « Coordina¬ 
mento > (che raccoglie Lotta 
continua. Linea proletaria e il 
Collettivo carceri) è stata 
quella di resi.sterc al ricorso 
dì « Democrazia e Sociali¬ 
smo » presso il T.AR: a dimo¬ 
strazione della non volontà di 
confrontarsi lealmente da par¬ 
te della maggioranza dei diri¬ 
genti di que-sto gruppo. 

Il T.AR ha ritenuto di non 
accogliere l'islanza di .sospen¬ 
sione in attesa di un giudizio 
di merito; la FOCI c i comu¬ 
nisti hanno perciò ritenuto di 
invitare i propri elettori a non 
votare, esprimendo in tal ma¬ 
niera un giudizio negativo e 
una netta condanna .sul modo 
in cui si erano atteggiale le 
altre forze pre.senti alla com¬ 
petizione. 

Con 800 elettori in meno, nel 
1976 la lista di sinistra da so¬ 
la aveva ottenuto più voti 
(848) dell’insieme dei votanti 


Avviso 


! ANCONA — L’ufficio diffu¬ 
sione ricorda a tutti i re¬ 
sponsabili delle sezioni mar¬ 
chigiane di versare le som¬ 
me relative agli abbonamen¬ 
ti congressuali all’Unità en- 
' tro e non oltre il 20 febbraio 
I prossimo. 


(836) del 12 e 13 febbraio. Nel 
1976 addirittura pre.sso le fa 
I colta che hanno sede ad Ur 
bino i votanti sono siati il 14,1 
|X?r cento degli elettori, il 12 
c 13 febbraio .solo il 6.5 per 
cento. (Questo .scarto di parte¬ 
cipazione al voto costituisce 
una severa condanna da parte 
degli studenti democratici al 
comportamento dei dirigenti 
delle altre forze presenti. 

A que.sto punto, dii rappre¬ 
sentano • i due studenti eletti 
nel Consiglio di amministrazio¬ 
ne ed il giovane eletto neH’O- 
pera universitaria e nel Con¬ 
siglio del CU.S? Certo non la 
reale articolazione delle for¬ 
zo pre.senli, nò l’ospre.ssione 
deiriasicme delle loro motiva¬ 
zioni ideali e progettuali, an¬ 
zi. piuttosto, le resistenze al 
rinnovamento ed il sostegno 
alla con.servazione, della qua¬ 
le in definitiva si fa il gioco. 

Dal ri.sullato elettorale, su 
cui pende il giudizio di legitti¬ 
mità. e che è segnato da ele¬ 
menti di effettiva discrimina¬ 
zione. credo che emerga il se¬ 
gno dcircffettivo orientamen¬ 
to degli studenti, che non han¬ 
no voluto so.stcnere le forze 
politiche rai^rcsontate dalle 
liste ammesse Ciò pone, a 
nostro giudizio, l'esigenza del¬ 
la continuità deirimpcgno u- 
nitario della .sini.stra e delle 
forze democratiche intorno ai 
problemi della università di 
Urbino nciramhito della più 
generale battaglia per la ri¬ 
forma deH’univer.sità. svilup¬ 
pando un confronto aperto 
sui grandi temi ideali c .sulle 
oucstioni attinenti la condi¬ 
zione giovanile degli .studenti. 

II carattere a.s.si)lutamcnte 
minoritario delle forze c.stre- 
mistichc e della conservazio¬ 
ne è emcr.so cliiaramente an¬ 
che .se noi continuiamo a con¬ 
siderare irregolare il modo iti 
cui è .stato conseguito. 

Umberto Bernardini 
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Dalla Mostra redazioM 

ANCONA — Il Comitato re¬ 
gionale per la prevenzione 
delle tossico-dipendenze ha 
espresso parere favorevole, 
al tennine della sua ultima 
riunione, nei confronti della 
proposta di atto «nunlnistra- 
tivo, approvata di recente 
dalla V Commissione consi- 
‘Ilare e concernente Vistilu- 
' zione di speciaH centri medi¬ 
ci. di assistenza sociale e la 
formazione del piano di in- 

• terventi contro l’uso non te¬ 
rapeutico delle sostanze stu¬ 
pefacenti e psicotrope. 

Il provvedimento andrà ora 
tn discussione in Consiglio 
regionale. In che cosa consi¬ 
ste la proposta, primo orga¬ 
nico tenUtlvo della Regione 
Marche di predisporre uno 
strumento nella lotta contro 
- la diffusione della droga e 
per 11 relnserimento e recu- 

• pero del tossicodipendenti? 
..In attesa che la Regione at- 
» tul il programmato servizio 

aanltarlo nazionale, con l’isti- 
'tuzione delle unità kwaU so¬ 


cio-sanitarie. la proposta di 
atto amminisuativo della 
Commissione (sulla base del¬ 
le indicazioni della legge sta¬ 
tale n. 685 del 1975), prevede 
rtstiluzione di 13 centri me¬ 
dici di assistenza sociale lo¬ 
calizzati presso aitrettanti 
comuni e comunità montane 
delle Marche. 

Le restanti 11 zone (sono 
infatti 24 le unità territOTiali 
sanitarie delimitate) — come 
informa una nota della Re¬ 
gione — si appoggeranno ai 
13 centri che si andranno a 
costituire. Poi, quando, en¬ 
tro il prossimo mese di giu¬ 
gno, come prescrive la rifor¬ 
ma sanitaria, la Regione ap¬ 
proverà la legge di organiz¬ 
zazione delle varie unità lo¬ 
cali socioaanitarie, anche 
questo particolare aspetto 
della cura e prevenzione del¬ 
le tossico dipendenze, sarà 
riconfermato unitarlani«ite 
aU’lnlemo del nuovi organi¬ 
smi. 

Nel frattempo il funziona¬ 
mento del 13 centri distri¬ 
buiti omogeneamente sul ter¬ 


ritorio marchigiano sarà di¬ 
sciplinato da una apposita 
convenzione tra l’Ente Re¬ 
gione, le amministrazioni co¬ 
munali e le Comunità mon¬ 
tane interessate, il cui sche¬ 
ma rappresenta un allegato 
alia proposta di atto ammi¬ 
nistrativo che il Consiglio — 
come si è detto — discuterà 
prossimamente. 

Complessivamente tra i 
fondi assegnati alla Regione 
Marche direttamente dallo 
Stato, attraverso la legge 685, 
e quelli previsti appositamen¬ 
te dal bilancio di previsione 
per il corrente anno, si po¬ 
trà far conto inizialmente su 
di una cifra attorno al mezzo 
miliardo di lire. 

« La Giunta regionale — 
precisa ancora il comunica¬ 
to — attraverso i propri uf¬ 
fici e in collaborazione con 
il (limitato regionale svol¬ 
gerà in questa fase compiti 
di sostegno, di iniziative di 
coordinamento nei confronti 
del centri, affrettandone la 
realizzazione e seguendone 
costantemente Tattività ». 


ANCONA — li Comitato di¬ 
rettivo deH’Arci-caccia mar¬ 
chigiano ha espresso, al ter¬ 
mine di una riunione durante 
la quale si è analizzato il 
progetto di legge sulla caccia, 
predisposto dalia Giunta re¬ 
gionale. una severa critica 
nei confronti deirimpostazio- 
ne generale del progetto e 
del suoi contenuti specifici, 
A giudizio deU'ARCI-caccia 
regionale esso non recepireb¬ 
be nessuno dei principi inno¬ 
vatori sanciti dalia legge 
quadro. «Tale progetto — è 
detto espressamente in una 
nota — non accoglie neppure 
gli orientamenti delle propo¬ 
ste avanzate daU’ARCl-Caccia 
delle Marche, dalla provincia 
di Pesaro-Urbino. dal gruppo 
consiliare alla Regione Mar¬ 
che del Partito comunista. 
Infatti — prosegue — com¬ 
pletamente sconosciuti ri¬ 
mangono il problema della 
suddivisione delle Marche in 
aree faunistiche. la gestione 
democratica del territorio, la 
partecipazione dei cittadini 
alle scelte e alia politica di 
salvaguardia • incremento 


del patrimonio faunistico ». 

« Di fatto — è un'altra spe¬ 
cifica osservazione contenuta 
nel documento — si nprisli- 
nano le riserve private, si e- 
largLscono fondi al privati, si 
mantiene rucCellagione e si 
predispone un calendario che 
fis-sa limiti non consentiti 
dalla legge nazionale». 

La critica dell’associazione 
venatoria si incentra oltre 
che sui contenuti anche sui 
metodo con cui si è giunti 
alla stesura del progetto di 
legge. In particolare si ri¬ 
cordano la mancata conces¬ 
sione di colloqui, più volte 
richiesti dalI’ARCI. e. più in 
generale. la scarsa considera¬ 
zione della pratica della par¬ 
tecipazione dei diretti inte¬ 
ressati ài provvedimento. 

« La partecipazione demo¬ 
cratica del cittadini — sotto- 
linea a questo pftiposito 
l’ARCI-Caccia — infatti, in 
questo caso di tutte le forze 
Interessate al problemi vena¬ 
tori. non può intendersi co¬ 
me semplice consultazione su 
scelte operate da altri e, per 
di più in contrasto con gli 


orientamenti già espressi da 
tante parti in causa ». 

Come misura immediata il 
Comitato regionale dell’AR- 
CI Caccia ha invitato tutte le 
associazioni venatorie, natu¬ 
ralistiche. gli enti ed l panili 
marchigiani a prendere posi¬ 
zione contro il progetto, af- 
j finché la Giunta regionale 
predisponga una legge che 
accolga gli orientamenti più 
volte e.=?pressi dalle associa¬ 
zioni ». 

Dopo questo duro j'accuse. 
l’ARCI-Caocia delle Marche 
giudica invece positivamente 
ia convocazione di un con¬ 
vegno delle regioni limitrofe 
alla nostra (promosso nei 
giorni scorsi dall’assessorato 
marchigiano), per affrontare 
I problemi comples.sl legati 
alla stesura del calendario ve 
natorio 1979A0. 

In proposito l’ARCI-Caccia 
ha già anticipato la sua fatti¬ 
va partecipazione a tale in¬ 
contro. preonhunciando che 
si farà portavoce delie tesi 
che prevedono l’unificazione 
del calendario per tutte le 
regioni. 


: ! 


Il Centro Arte Marche inaugura 
la sua attività con una importante 


ASTA 


nei corso deila quale sarà posto in vendita 
un eccezionale insieme di mobili, dipinti, 
disegni, tappeti, argenti, porcellane, bronzi, 
avori, smalti costituenti una interessante 
rassegna artistica dal secolo XV al secolo XIX. 


ESPOSIZIONE* venerdì 16 a mercoledì 21 febbraio 79 

.ore 10-13 15-20 (domenica compresa) 

ASTE: giovedì 22 febbraio oro 16.30 e ore 21 
venerdì 23 febbraio ore 16,30 a ore 21 

sabato 24fabbrak> ore 16,30 e ore 21 

domenice 25 febbraio ore 16.30 


INAUGURAZIONE 
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I dati definitivi del voto universitario 

_____ ^ 

Maggioranza di sinistra 
in tutte I e facoità 

A Farmacia la percentuale più alta; 78,4% - In totale l’UDS aumenta 3,5% 


Su 47 seggi disponibili (consiglio d’ammlnlst,razicne. 
opera universitaria, cernitalo impianti sportivi e con¬ 
sigli di facoltà) la sinistra volta, ciie si è preseotata 
sotto la sigla UDS, ne ha conquistati ben 28. Questo è 
il dato più significativo delle elezioni universitarie che 
si stilo svolte a Perueia martedì e mercoledì. Il FUAN, 
l’organizzazione del MSI, ne ha conquistati 12 mentre 
i cattolici popolari solo 7. In percentuale l’UDS ha tota¬ 
lizzato il 59'il FUAN il 25.5 e 1 cattolici popolari il G,7. 

Ma ecco 11 voto facoltà per facoltà. 

LETTERE E FILOSOFIA: UDS 171 voti (67':o, FUAN 
31 112,1S), Cattolici 53 (20.7'i). 

MAGISTERO: UDS 26 voti (70,7'c). FUAN 11 (29,7'r), 
i Cattolici popolari non si sono presentali. 

MEDICINA E CHIRURGIA: UDS 301 voti (65,2'’l ), 
FUAN 152 (26^), Cattolici popolari 131 (22,4'i). 

SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI: 
UDS 154 (.58.3',), FUAN 36 (13,6/), Cattolici popolari 
78 (30'1 ). 

.FARMACIA: UDS 98 voli (78.4'<), FUAN 27 (23.6',), 


Cattolici popolari non si sono presentati. 

AGRARIA: UDS 115 (46,7'c). FUAN 39 (15.8'",). Cat¬ 
tolici popolari 92 ( 37,3'1). 

VETERINARIA: UDS 110 voti I67,9'i). FUAN 62 
(32't), Cattolici popolari non si sono presfiUatl. 

Il dato definitivo Invece per il consiglio di ammlnl- 
strazlcne deH’universltà e il seguente: UDS 1296 voti, 
pari al 54.9H, seggi 2; FUAN 514 voti, pari al 2l.7‘l. 
seggi 1; Cattolici popolari 549 voti, pari al 23,2':i, seggi 1. 

Un dato analogo si è registrato per il consiglio di am¬ 
ministrazione dell’opera universitaria dove la sinistra 
sarà presente ccn un seggio, avendo preso 1261 voti pari 
al 53,1'',, il FUAN ccn nessun seggio avendo totalizzato 
511 voti pari al 21':,. l Cattolici popolari un seggio, aven¬ 
do preso 526 voti pari al 227Ì:. 

Riepilogando dunque: i votanti su un totale di 17.876 
aventi diritti sono stati 2521 per una percentuale com¬ 
plessiva del 14,15'r centro il 20,5'', del 1976. in termini 
politici la s’nlstra si afferma dovunque prendendo il 
3.5'i in piu rispetto a tre anni fa mentre arretrano i 
cattolici popolari (—2.7',) e il FUAN (—ri). 


Teniamone conto 


Poniamoci .siibilo il proble¬ 
ma di fondo: st}ddi.’ifa que¬ 
sta vittoria della sinistra nel¬ 
le votazioni di martedì e mer¬ 
coledì nell'ateneo perugino? 
Diciamo immediatamente che 
il dato della partecipazione c 
sconfortante c per molti ver¬ 
si omaro. (^lU’il’SJ'^l di siti 
denti iscritti nei vari corsi 
dì laurea che non si è recato 
alle urne ci dice a quale gra¬ 
do profondo di disgregazio¬ 
ne, di falisrenza e di distacco 
dalla realtà sia giunta la 
.struttura degli studi superio¬ 
ri non solo a Perugia ovvia¬ 
mente ma in lutto il paese. 
L'Accademia, a non è un mi¬ 
stero per nessuno, è dunque 
ridotta in questo stato. Colpe 
antiche e recentis.sime. delia 
PC, del governo, dello Stato, 
si sommano in onesta ende¬ 
mico tentativo eli sfascio e 
non vale la pena di ritornar¬ 
ci in questa sede. 

Tuttavia i risultati delle vo¬ 


tazioni di Perugia ci indu¬ 
cono a qualche ulteriore ri- 
fle.ssione. Cosa è diventata 
nel corso degli anni la nostra 
università'/ i\on più « residen¬ 
za » degli studenti universita¬ 
ri ma luogo da frequentare, 
seguendo un processo omolo¬ 
go a quello degli altri atenei 
italiani specialmente del cen¬ 
tro sud, solo in occasione del¬ 
le iscrizioni e degli esami. 
K' chiaro che il singolo stu¬ 
dente da un qualsivoglia po¬ 
sto delle Marche o del Lazio, 
per non dire di regioni più 
ionlaric, ma anche, .se vo¬ 
gliamo. da Terni o da Foli¬ 
gno non si è mosso da casa 
per andare « esclu.sivamentcs 
a votare. K ne.ssunn, tra Pai- 
Irò, può dargli torto: quale 
effettivo valore hanno gli or¬ 
ganismi eletti? 

Se questo ragionamento è 
vero allora la .stima degli 
studenti che è andato a de¬ 
positare il volo è un po' di¬ 


verso. Si sono recati alle ur¬ 
ne più di 2500 giovani. Chi 
sono? Probabilmente coloro 
che c'erano e ci sono a Pe¬ 
rugia. Non tutti naturalmen¬ 
te ma una buona porte. Di- 
, Clamo circa la metà. Ma pro¬ 
cediamo oltre. Chi è oggi lo 
studente universitario medio? 
K' un giovane che si trova 
quasi casualmente ad essere 
iscritto in qualche facoltà. 
Non è più il figlio della pic¬ 
cola e media borghesia che 
durante gli anni '50 frequen¬ 
tava l'università alla stessa 
stregua di un « Campus 
americano (e quindi in ma¬ 
niera molto motivata ed omo¬ 
genea) ma non è più nem¬ 
meno il 4 deraciné » degli an¬ 
ni sessanta e primi anni ses¬ 
santa. 

Oggi lo studente univer.si- 
tario non ha più identità cer¬ 
ta. Vive una condizione asso¬ 
lutamente aporetica e come 
tale si muove sia nell'univer¬ 


sità che all'esterno di essa. 
Ecco perché allora il voto 
dell’università di Perugia non 
è. in termini politici, affat¬ 
to disprezzabile. Quasi il ses¬ 
santa per cento di coloro che 
•si sono recati a votare si è 
riconosciuto in quel program¬ 
ma di riforma e di rinnova¬ 
mento presentato dalle sini¬ 
stre unite, mentre le altre 
due liste (quella di de.stra il 
Fuan e quella canolica com¬ 
prendente anche la DC )non 
sono riuscite nemmeno a 
mantenere i voti presi nel 
’73. Senza dire poi che fino 
a dicci anni fa l'università di 
Perugia, per una molteplici¬ 
tà di motivi che qui non ri¬ 
cordiamo, era largamente 
dominala dal Fuan e dai fa¬ 
scisti. 

Se TIC tenga conto di tutto 
questo. 

m. m. 


A pieno 
ritmo la 
campagna 
congressuale 
del PCI 

Mobilitazione per la ma¬ 
nifestazione con Ingrao 


Mentre in tutta l’Umbria 
si va preparando ccn gran¬ 
de mobilitazione popolare la 
manifestazione organizzata 
per domenica mattina dal 
comitato regionale del PCI 
con il compagno Pietro In- 
grao, presidente della Came¬ 
ra del deputati (teatro Tui- 
reno. oi»* 9.30) decine e de¬ 
cine di congressi di sezione 
si vanno svolgendo in que¬ 
sti giorni. La campagna coti- 
gressuale dei comunisti um¬ 
bri è dunque In pieno svol¬ 
gimento. 

Oggi sono l»i programma 
tra gli altri quelli di Villa 
Pitlgneno (ore 15.30) con il 
compagno Gino Galli segre¬ 
tario regionale del nostro 
partito, Parlesca (ore 20.301 
con i compagni Germano 
Marri. presidente della Giun¬ 
ta regionale e Alberto Go- 
racci capogruppo del PCI al 
comune rii Perugia, Umber- 
tlde (sezione Gramsci), ore 
15,30 con il compagno Clau¬ 
dio Carnieri vice segretario 
regionale; Bevagna (alle ore 

20.30) con 11 compagno Lu¬ 
dovico Maschiella: Pieranto- 
nio (ore 20,30) con 11 com¬ 
pagno Vittorio Cecati, asses¬ 
sore regionale; Monte Ca¬ 
stello Vlblo (ore 20,30) con 
Massimo Angelucci, Pozzuo- 

10 (ore 20,30) con 11 compa¬ 
gno Alfio Caponi; Semente 
(ore 20,30) con la compagna 
o n. Alba Scaramucci; IBP 
(ore 15) ccn Alberto Provan- 
tini, assessore regionale al¬ 
l’Industria; Collazzooe (ore 

20.30) con Andrea Pera; Ma¬ 
gione (ore 20.30) con il com¬ 
pagno Leonardo Caponi; 
Santa Sabina (ore 20,30) con 

11 compagno llvano Rasi- 
medi. 

Sempre domani sì svolge¬ 
ranno due assemblee preccn- 
gressuali: una a Casalini 
con Alberto Slramaccioni, 
l’altra a Orvieto (sui eiova- 
ni e la politica) con Giulia¬ 
no Gubbiotti 


Nuovamente occupato da un gruppo di giovani 

Nell’ex palazzo di Sanità 
un centro antidroga? 

In un documento proposta la creazione di una coop artigianale, di una scuola di musica • 
di un circolo culturale • il Comune si è impegnato a risolvere l'emarginazione giovanile 


In alcuni comuni rimesso in discussione l’accordo regionale 

Sospeso lo sdopero si riapre la vertenza 

La decisione di riaprire la contrattazione è stata di CGIL, CISL e UIL per evitare spinte cor¬ 
porative tra ì dipendenti degli enti locali — Il contratto era stato firmato una settimana fa 


PERUGI.A — In una movi¬ 
mentata assemblea tenutasi 
pre.s.so la sala di Palazzo dei 
Priori, gli impiegati comuna¬ 
li del gruppo B hanno deciso 
di interrompere lo .«iciopero ad 
oltranza. Nella tarda .serata di 
mercoledì sera, infatti, c stata 
raggiunta fra consiglio di 
azienda e amministratori una 
bozza di accordo, che ieri 
mattina i dipendenti hanno de¬ 
ciso di accettare. Gli ex di¬ 
pendenti di concetto, in base 


alla bozza, dovrebbero rice¬ 
vere Un aumento di lire 180 
mila annue, mentre per pa¬ 
recchi di loro è previsto an¬ 
che uno scatto di ruolo in 
base a criteri di merito e di 
anzianità. 

La \‘ertenza quindi sem¬ 
brava conclusa, se si tiene 
conto che anche alla Provin¬ 
cia di Perugia si era arriva¬ 
ti ad una composizione, sep¬ 
pure diversa, ma accettata 
da tutti. Ma mentre nel ca¬ 


poluogo le cose marciavano 
per il meglio in altri comu¬ 
ni veniva riaperta la ver¬ 
tenza. 

A Terni ad esempio nel 
corso di una assemblea gli 
impiegati proclamavano per 
oggi uno sciopero di sei ore, 
rimettendo in discussione le 
decisioni prese in precedenza 
e fatte proprie dallo stesso 
consiglio comunale. 

Comportamenti analoghi si 
sono verificati a Todi e Gub¬ 


bio. Insomma ’ tutto ancora 
apoare in altomare 
La FLEL a questo punto 
sembra orientata a riaprire 
la questione su scala regio¬ 
nale e a ridiscutere il con¬ 
tratto. firmato circa una set¬ 
timana fa. Quell’accordo, con¬ 
testato dagli impiegati del Co¬ 
mune e delia Provincia di 
Perugia, era stato leggermen¬ 
te modificato nel corso delle 
trattative di mercoledì notte 
fra i consigli d’ente e gli am- 


CHIESTO UN INCONTRO ALLA REGIONE 


I giovani obiettivo della Coni coltivatori 

Sul tappeto i problemi dell'agricoltura delle comunità montane e della legge quadrifoglio 


Il consìglio regionale della 
Confcoliivaton, riunitosi a 
Trevi, ha deciso di richiede¬ 
re un incontro alia giunu 
regionale e al Presidente del¬ 
la commissione Affari econo¬ 
mici per discutere i problemi 
deH'agricoltura. per concor¬ 
dare le modalità di svolgi¬ 
mento delle conferenze ccni- 
prensoriali. per rappiicazio- 
ne della legge quadrifoglio, 
per esaminare le concrete 
possibilità di avvio delle de¬ 
leghe, del decentramento del 
personale e dei mezzi finan¬ 
ziari alle Comunità montane 
e ai comprensori, come pre¬ 
visto dal plano regionale di 
•viluppo. 


La richiesta, sostiene la 
Confacoltivatorl nasce dalla 
urgenza di prendere in esa¬ 
me questi problemi generali 
ed altri più particolari: ter¬ 
re incolte, consorzi di bonifi¬ 
ca. formazione professionale 
ecc. 

Questi sono infatti i temi 
da porre al centro del dibat¬ 
tito prontamente a se si vuo¬ 
le davvero — afferma il co¬ 
municato — muoversi coeren¬ 
temente sulla strada della 
rivitaliaazione dell’agricoltu¬ 
ra umbra il. A questo propo¬ 
sito Tassociazione dei coltiva¬ 
tori diretti dà atto alla giun¬ 
ta di essersi sin qui compor¬ 
tata In modo coerente ed ef¬ 


ficiente. la richiama però ad 
un confronto più approfon¬ 
dito sui temi di scottante at¬ 
tualità. 

La riunione di Trevi oltre 
a decidere la richiesta di in¬ 
contro con l’esecutivo regio¬ 
nale. ha anche preso In esa¬ 
me la situazione del mondo 
contadino umbro e l'opera 
portata avanti dalla Confcol- 
tivatori. 

Il giudizio è stato positivo; 
nel ’78 infetti si è fatta mol¬ 
ta strada in direzione della 
costruzione di un più alto 
livello di unità e di collabo¬ 
razione fra le forze che ope¬ 
rano in agricoltura. L'asso- 


[ dazione in i>articolQre. ha 
j poi conseguito un successo 
assai significativo anche sul 
piano del tesseramento: rap¬ 
presenta infatti oggi circa 
20.000 coltivatori. 

Da ultimo il consiglio del¬ 
la confederazione ha anche 
deciso di promuovere un In¬ 
contro mercoledì 21 febbraio 
presso la sala del consiglio 
provinciale sul tema: «gio¬ 
vani e professionalità in agri¬ 
coltura ». 

Una iniziativa questa che 
fa parte di un intenso pro¬ 
gramma di mobilitazione che 
la confeoUivatori ha inten- 
l zione di porre in atto ne: 
prossimi mesi. 


ministratori di Palazzo dei 
Priori e di Palazzo Sten. 

I mutamenti per la verità 
non intaccavano il senso ge¬ 
nerale e i principi concordati 
fra ANCI e FLEL. 

E’ così insomma die si è 
arrivali all'attuale situazione 
estremamente fluida, in cui è 
impossibile ancora intravede¬ 
re una soluzione definitiva. 

Le organizzazioni sindacali 
nel riproporre la vertenza a 
livello regionale continuano a 
comportarsi in modo coerente 
con le iniziali affermazioni di 
principio: l’accordo deve ri¬ 
guardare tutte le categorie c 
deve essere valido su tutto 
il territorio regionale. AfTer- 
mazione questa condivisa an¬ 
che dagli Amministratori. Il 
vicesindaco dì Perugia Paolo 
Menichetti l’ha ripetuta an¬ 
che lunedi scorso durante il 
consiglio comunale. A Palazzo 
dei Priori .sostengono infatti, 
che gli ageiustamenti interve¬ 
nuti mercoledì notte intacche¬ 
rebbero i principi generali 
deirinlesa AXCl FLEL. 

La decisione dei comunali 
di Terni e di altri dipenden¬ 
ti di andare ad un niio%o 
sciopero ha convinto però la 
CGTL, CISL. e UIL a riapri¬ 
re l’intera questione regional¬ 
mente. onde evitare possibi¬ 
li spinte settoriali e magari 
coroorativc. 

Tutto ciò avv iene mentre si 
attende la firma da parte del 
Pre.si<fente del consiglio di un 
decreto legge che dovrebbe 
dire una parola definitiva sul¬ 
l’assetto del pubblico impiego. 


Denuncia del PCI in un comunicato della commissione trasporti 

La ferrovia umbra in stato di abbandono 


La Centrale Umbra è or- 
wi \-ccchia. attende interven- 
di risanamento e nuovi in- 
estimc.nti. I 30 mdtardi utili 
questa operazione, nonostan- 
• che li Mini.siro dei traspor- 
I si sia più volte impegnato 
risolvere il p.-oblema. an- 
ive questa volta non arriw- 
armo. Il piano triennale, non 
irevede infatti nemmeno una 
ira degli 800 miliardi neces- 
ari al risanamento delle fer- 
evie in ccnces-sione. Ma di- 
cende che anche per la MU.à 
KXi ci sarà niente. I-a situa- 
ione è assai preoccupante; 
li recente la popolazione di 
liverse zone della regione si 
mcbilit-ita per denunciare, 
id esempio. la scarsa sicurez- 
a dei passaggi a livello, per 
nn dire delle numerose pro- 
Mie e proposte avanzate dal¬ 


l’assessore regionale all’urba 
Distica Franco Giustinelli. 

Siamo in.somma ancora da¬ 
vanti ad una grave inadem¬ 
pienza governativa nei con¬ 
fronti deU'Umbria. E la cosa 
non è di poco conto se si 
considera che. non molto tem¬ 
po fd ad Umbertidc, il ncn ri¬ 
spetto di alctme norme di si- 
ctirezza ha causato la morte 
di un uomo. I comunisti, pro¬ 
prio nei giorni scorsi, nel cor¬ 
so di una riunione della com¬ 
missione trasporti del partito, 
hanno denunciato, in un lun¬ 
go comunicato, la gravità del¬ 
la situazione, c II Tnoncalo fi 
namiamento — si legge — 
rende ncces.sario proseguire 
la lotta dei partiti democrati¬ 
ci. delle organizzazioni sin¬ 
dacali e delle {.ttifurioni per 
ottenerlo, altrimenti non st 


potrà intervenire per risana¬ 
re c rendere più sicura la 
Centrale Umbra*- 

E ancora : < Esiste poi il prò 
blema di stabilire in modo 
chiaro le opere che dorranno 
essere eseguite per consenti¬ 
re alla .MUA di funzionare in 
modo efficiente e .riciiro *. 

Per il PCI la soluzione con- 
sLste nell’elaborazione di un 
piano di risanamento alla cui 
elaborazione contribuiscano i- 
stìtuzioni democratiche, orga¬ 
nizzazioni sindacali, in coUa- 
borazicne ccn il Ministero dei 
Trasp(^ e con l'arenda. 

< Per quanto attiene al prò 
blema della proprietà della 
azienda — continua il comu¬ 
nicato — il PCI ribadisce che 
il passaggio delle deleghe am¬ 
ministrative alla Regione de¬ 
ve avoenire secondo le moda¬ 


lità previste dal decreto 616, 
o comunque su precise garan¬ 
zie in ordine ai finanziamenti 
per l'ammodernamento della 
ferrovia e per la sua gestione- 
l-a proposto formulata ufficiai 
mente dal Ministero, di una 
soluzione transitoria da at¬ 
tuarsi mediante una gestione 
governativa della ferrovia, ap¬ 
pare opportuna poiché consen¬ 
tirebbe di ravvicinare il con¬ 
fronto con gli organi mini¬ 
steriali sia per la formula¬ 
zione democratica del piano 
di risanamento che per il re 
perimento delle relative risor¬ 
se finanziarie. Essa inoltre 
permetterebbe di realizzare 
questi obbiettivi in una cer¬ 
tezza gestionale ed anche oc- 
cupazionale, fugati le preoc¬ 
cupazioni che nascono dalla 
possibilità che la UVA ab¬ 


bandoni la gestione della fer¬ 
rovia ». 

In conclusione in.somma il 
PCI dopo aver stigmatizzato 
le responsabilità governative 
e aver dichiarato la propria 
TOlontà di lotta contro ritar¬ 
di ed omissioni individua an¬ 
che il terreno di un possibile 
confronto per il conseguimen¬ 
to deH’obiettjre di risanamen¬ 
to della Centrale Umbra, fissa¬ 
to dal piano regionale di svi¬ 
luppo 

Le pn^xKte in sostanza sono 
tre: anunodemare la ferrovia, 
realizzare il trasferimento del¬ 
le funzioni dal governo c«i- 
Irale. restituire alla Centrale 
Umbra il ruolo importante che 
le spetta nei quadro della or¬ 
ganizzazione regionale dei tra¬ 
sporti e di un equilibrato as¬ 
setto dei territono regionale. 


TERNI — Un gruppo di 
giovani ha ieri mattina 
nuovamente occupato l’ex 
palazzo di Sanila, un im- 
men.so edificio di proprietà 
pubblica che .sì tròva prò 
prio ul centro della città 
e che dà su Via Beccaria. 
L'edificio era stato chiu¬ 
so dopo il trasferimento 
degli uffici sanitari oramai 
inadeguato a questo usa. 
Ieri mattina i giovani han¬ 
no appeso sopra l'ingres¬ 
so uno striscione con su 
scritto s occupato Il « co¬ 
mitato per l'occupazione > 
ha distribuito nelle prime 
ore del mattino un proprio 
volantino ciclostilato n3l 
(inale SI dava rannuncio 
della convocazione di una 
assemblea che sì sarebbe 
dovuta .svolgere nel pome¬ 
riggio. alle 17. aH’interno 
dei locali occupali. Si spie¬ 
gavano poi i molivi per i 
quali ora stala presa quella 
decisione. « Queste sono le 
prime iniziative — si dice 
nel volantino — che in¬ 
tendiamo prendere nel pa¬ 
lazzo occupato: centro di 
informazione di lotta con¬ 
tro la droga pesante; coo¬ 
perativa per il lavoro ar¬ 
tigianale; scuola popolare 
di musica; centro cultu¬ 
rale con biblioteca alter¬ 
nativa e cinefonim *. 

Il comitato ha poi chiesto 
di essere ricevuto dal sin¬ 
daco. Sempre nella mat¬ 
tinala poco prima delle 13 
la giunta municipale si è 
riunita per discutere del 
fatto. Già in pa.ssato si 
verificò un episodio analo¬ 
go: un gruppo di giovani 
occupò con motivazioni e 
obiettivi simili il palazzo e 
furono fatti sgombrare in 
quanto Tedlficlo fu consi¬ 
derato pericolante. Soltan¬ 
to l’ala che pre.senla me¬ 
no pericoli è stata occu¬ 
pata. 

1 locali si presentavano 
in condizioni pietose; le 
fìtte piogge hanno messo a 
dura prova il tetto e i sof¬ 
fitti. Gocce cadono un po’ 
dappertutto formando sui 
pavimenti una poltiglia di 
fango. Al pianoterra so¬ 
no disordinatamente affa¬ 
stellati vecchi scaffali e 
una gran quantità di vec¬ 
chie scartoffie. 

Nei locali c’erano ieri 
mattina una decina di gio¬ 
vani che avevano presidia¬ 
to redificio anche duran¬ 
te la notte. Uno di loro mo¬ 
stra 1 locali; «E' vero dal 
tetto cade l’acqua, ma ci 
hanno detto che non c’è pe¬ 
ricolo di crollo >. 

E’ uno del giovani che 
partecipò anche alla prece¬ 
dente occupuazione: «L’al¬ 
tra volta c’era anche Oc¬ 
chialino, chissà, se le cose 
fossero andate diversamen¬ 
te forse non sarebbe mor¬ 
to*. Occhialino è il sopran¬ 
nome del giovane morto 
due anni fa circa per e.s- 
sersi iniettato una dose 
eccessiva di eroina. La 
giunta municipale da par¬ 
te sua è impegnata nella 
realizzazione di una se¬ 
ne di interventi indirizza¬ 
ti verso i problemi dei gio¬ 
vani. Poco distante c’è il 
palazzo Mazzancolli dove 
ci si riunisce per fare tea¬ 
tro. studiare i mezzi di in¬ 
formazione. proiettare fil¬ 
mati. 

Sono stali poi app.altati 
1 lavori per la realizza¬ 
zione di un centro cultu¬ 
rale di notevoli dimen.sio- 
nl nell’ex chiesa del Car¬ 
mine. I lavori per la rea¬ 
lizzazione di quest’ultima 
opera dovrebbero iniziare 
nel prossimi giorni e co¬ 
munque ramministrazione 
comunale ha fatto il pos¬ 
sìbile per accelerare i tem¬ 
pi. Si tratta di una sene 
di interventi che tendono 
ad affrontare in maniem 
globale il problema dei cen¬ 
tri per 1 giovani, rivolti an¬ 
che aU’intera popolazione. 

In altri termini si è con¬ 
trari alla <ghetUzzarione>. 
La strada scelta dalla am 
ministrazione comunale è 
quella di non eludere il 
problema della mancanza 
di strutture a disposizione 
dei giovani, e di rifuggire 
da interventi che possano 
avere il carattere della set- 
torialità. e cioè che siano 
tesi a soddisfare esclusi¬ 
vamente le esigenze di un 
numero ristretto di gio¬ 
vani. 

Quasi sicuramente sarà 
convocata nei prossimi 
giorni anche una apposi¬ 
ta riunione dei capigrup¬ 
po consiliari, mentre an¬ 
che 11 comitato della pri¬ 
ma circoscrizione, quella 
del centro cittadino, discu¬ 
terà del problema. 

9.e.p. 
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TERNI — Il palazzo di Sanità occupato da un gruppo di giovani 


Il calcolo degli affitti secondo Tequo canone 

Per gli «orti» dì villaggio Matteotti 
la Terni disponibile ad una trattativa 


TERNI — II braccio dì ferro 
per la applicazione dell’equo 
canone fra la « Temi » pro¬ 
prietaria di 226 abitazioni elio 
si trovano nel veccliio vil¬ 
laggio Matteotti e gli inqui¬ 
lini di queste si sta forse av 
viando verso una soluzione. 
La « Terni » ha accolto una 
parte delle richieste avanza 
te dagli Inquilini, ma vi sono 
ancora degli aspetti controver¬ 
si il cui cliierimento non e 
certo facile. 

La situazione venutasi a 
creare è nota: le abitazio 
ni furono castruite dalla « Ter¬ 
ni » a cavallo deU’ultima guer¬ 
ra mondiale. Fino alla entra¬ 
la in vigore dell’equo cano¬ 
ne vi si pagavano affitti che 
andavano dalle 5 mila lire al 
le 15 mila lire. I canoni de¬ 
vono essere ora rivalutati. 
Ma c'è un fattore che in¬ 
fluisce nel calcolo, facendo sa¬ 
lire di molto la cifra per i 
nuovi fitti. 

.\d ogni abitazione è anno.-: 
so un «orto». Si tratta di 
alcune centinaia di metri qua¬ 


drati di terreno clic la «Tor¬ 
ni» la.scìava ni propri dipen¬ 
denti. considerandole una sor¬ 
ta di «sussidio» ai mode¬ 
sti .salari che venivano allo¬ 
ra percepiti. C’è inoltre un al¬ 
tro fattore che complica ul 
teriormente le cose: con il 
passare degli anni la com- 
ixxsizione .sociale del quartie¬ 
re .SI è profondamente modifi¬ 
cata: metà circa degli inqui- 
ini è costituita da pensio¬ 
nati. mentre ce ne è un buon 
numero che con la « Terni » 
non ha più alcun rapporto es¬ 
sendo figli o parenti di ex 
dipendenti della .società di 
Viale Brin. Secondo i primi 
calcoli effettuati dalla .socie¬ 
tà i nuovi canoni dovevano 
oscillare intorno alle 80 mi¬ 
la lire. E’ una cifra che per 
un prensionato è quasi proi¬ 
bitiva 

Da qui è nata la protesta, 
li SUNIA. il sindacato degl: 
inquilini, ha chiesto che il 
auìrllere fosse consideralo 
come «zona degradala». La 


«Temi» ha accollo questa 
richiesta mentre per quanto 
riguarda. Io .stato di corner- 
vazione è dell’avviso che 
deliba e^^sere compilata una 
scheda per ogni singolo al¬ 
loggio. in quanto ve ne .sono 
alcuni ristrutturali di recente 
che si trovano in condizioni 
inigiori. Per quanto riguarda 
jyli «orti », la legge per l’equo 
canone non lascia margini 
d’azione: non è possibile con¬ 
siderare il contratto come 
«agricolo », ma come un 
contratto «di abltozione con 
annessa terra ». 

La società «Temi» si è 
detta disponibile per trovare 
una soluzione che pos^ av¬ 
vantaggiare rispetto agli altri 
i pensionati e gli inquilini 
che .sono ancora suoi dipen¬ 
denti. 

Come si vede, ci sono delle 
«aperture » ma tuttavia do¬ 
vrà essere l’assembea degli 
inquiini a decidere se accet¬ 
tare le proposte della «Ter¬ 
ni» oppure proseguire la ver¬ 
tenza. 


li Comune lo vuole adibire a centro culturale 


Tornerà a «rivivere» a Narni 
il castello di S. Girolamo 


TERNI — Il comune di Nar¬ 
ni spenderà cento milioni per 
iniziare i lavori di ristruttu¬ 
razione del castello di S. Giro 
lamo. L’edificio, di grandi di 
mcn.sioni. sarà adibito a cen¬ 
tro culturale. Vi sarà tra.sre 
rita la biblioteca comunale, 
che attualmente si trova allo 
interno del palazzo municipa¬ 
le, in locali non idonei per 
questo uso. Al momento del 
trasferimento della bibliote¬ 
ca l’amministrazione comuna¬ 
le provvederà anche al suo 
aggiornamento, attraverso lo 
acquisto di nuovi libri. Oltre 
alla biblioteca, sarà realizza¬ 
ta una sala per l'ascolto della 
musica, dotata di una rag 
guardcvole discoteca. 


Nel comp!e.s.so di S. Girola¬ 
mo fa aiK-he parte un teatri¬ 
no che attualmente viene uli 
j lizzato per .spettacoli e per 
proiezioni di film. Esso dovrà 
essere ristrutturato in manie¬ 
ra che possa essere utiiizz.ato 
esclusivamente come laborato¬ 
rio teatrale, mentre agli .spet¬ 
tacoli rammimslrazio.nc co¬ 
munale destinerà altri locali 
di dimensioni maggiori. 

Negli altri locali del castel¬ 
lo saranno realizzate delle sa¬ 
le per riunioni ed un ristoran¬ 
te self Service. .Attraverso 
qucciti interventi si arriverà 
ad una utilizzazione piena del 
castello di S. Girolamo, clic è 
j una delle opere architettoni 
•che di maggior pregio della 


città, immerso in un parco. 
Il comune di Narni lo acqui¬ 
stò nel 1973 dalla Congrega¬ 
zione missionaria del Sacro 
Cuore ..Alcuni dei locali .sono 
stati utilizzati per ospitarvi 
alcune sezioni delle scuole 
maiernc. Soltanto oggi è stato 
però portato a termine uno 
studio di massima sulla de¬ 
stinazione complessiva deU’in- 
tcro edificio. 

La prima fase della proget¬ 
tazione è terminata, occorre¬ 
ranno altri due mesi per met¬ 
tere a punto il progetto ese¬ 
cutivo. 

Dopo di che ì primi lavori 
potranno essere avviati, quasi 
sicuramente, durante la proe¬ 
sima stagione estiva. 


Misure precauzionali 
della Regione 
su possibili insorgenze 
del « male oscuro » 

La Regione dcH'Umbria od in particolare 
ra.ssessorato alla sanità hanno deciso di prc 
disporre misure precauzionali rispetto alla 
eventuale insorgenza d: affezioni respiratori.- 
acute. s<^rattutto se accompagnate da segn. 
di s(^rerenza secondaria del sistema nervoso 
centrale. Questi sintomi insomma che si mani¬ 
festano nei bambini napoletani affetti dal 
« male oscuro >. 

L’assessorato comunica infatti che i servi¬ 
zi sanitari comprcnsoriali e comunali sono 
stati invitati a riceverare presso gli ospedali 
di Città di Castello. Foligno. Perugia c Terni 
(sono tutti provv-isti di divisioni pediatriche 
adeguale) tutti i bambini che mostrino i se 
gni ormai tragicamente noli. Per il momento 
nessun caso dì questo tipo è stato osservato, 
sono state comunque prese misure profilat¬ 
tiche atte ad evitare anche le normali in¬ 
fluenze invernali. 


Esame della 
situazione 
igienico-sanitaria 
nel territorio ternano 

TERNI — Il comitato direttivo della .sezione 
eomuni.sta di .Attigliano si è riunito insieme 
col gruppo consiliare comunista al (Comune 
per esaminare la situazione igienico-sanitaria 
del territorio comunale. E’ stata perciò af¬ 
frontata la squallida situazione in cui versa 
il rio Vorgone trasformatosi in un'autentica 
fogna a cielo aperto. I comunisti di AtUglia- 
no criticando Io stato di abbandono flel rk> 
Vorgone mettono in guardia le autorità com¬ 
petenti dagli inconvenienti c dai danni che 
potrebbero derivarne alla salute dei cittadini, 
che potrebbero essere di preoccupante gra¬ 
vità. Considerato che il progetto con il quale 
dovrebbe essere risolto tale problema è già 
stato da lungo tempo elaborato, i comunisti 
di .Attigliano fanno aitilo alle autorità na¬ 
zionali. regionali, provinciali e comunali affì»> 
ché sia evitato agli abitanti di Attigliano M 
trascorrere un’altra estate in una simile làbbia 
zione igienico-sanitaria. 
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Una delegazione si è incontrata con il governo regionale e con i partiti della maggioranza all’ARS 

Seimila abusivi « per necessità » a Palermo : 
Rimuovere il veto alla sanatoria edilizia 

Alla testa del corteo i sìndacì e i gonfaloni di 40 comuni siciliani - « La legge urbanistica è stata votata da 5 par¬ 
titi e 5 partiti devono difenderla » - « Vinniro per sequestrar! » - Il PCI presenterà un nuovo disegno di legge 


r Unità / venerdì 16 febbraio 1979 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Hanno porta¬ 
to anche una cartina della 
Sicilia con su scritto: < Isola 
abusiva » e segnate in rosso 
le decine di « capitali » del¬ 
l’abusivismo edilizio per for- 
za ncH’isola: Gela, Baghe- 
ria, Alcamo, Mazara del 
Vallo, Marsala. L’imponente 
corteo degli « abusivi per 
necessità > provenienti da 
ogni angolo dell’isola — era¬ 
no oltre seimila — ha sfilato 
, ieri mattina per le \ie del 
centro di Palermo. La ma¬ 
nifestazione, indetta dalla 
lega delle autonomie, per 
protestare contro l’impugna¬ 
tiva del commissario dello 
stato alla sanatoria dcll’abu- 
slvismo popolare contenuta 
nella legge urbanistica va¬ 
rata dall’ARS a dicembre, si 
è conclusa con un serrato 
confronto di una folta dele¬ 
gazione di amministratori e 
di cittadini con il governo 
regionale, rappresentato dal¬ 
l’assessore al territorio, il de 
Mario rasino e con i capi¬ 
gruppo della maggioranza al- 
'l'asscmblea. 

Alla testa delia sfilata 40 
gonfaloni dei comuni e i 
sindaci con la fascia trico¬ 
lore. Poi fittissimi cordoni 
composti da delegazioni pro¬ 
venienti un po’ da dovunque. 
Ma il gruppo più massiccio 
era senza dubbio quello che 
alle 11 del mattino è sbu¬ 
cato in piazza Verdi, prove¬ 
niente dalla provincia di Ca¬ 
tania. Dalla città etnea era¬ 
no venuti in massa interi 
quartieri, nuclei familiari al 
gran completo, molte donne, 
che con un’incredibile com¬ 
battività hanno scandito a 
gola spiegata: « sanatoria 
subito, immediatamente»; 

« la casa è nostra, la casa 
non si tocca »; « voi, voi, voi, 
gli abusivi siete voi »: « ca¬ 
se, scuole, ospedali, nei quar¬ 
tieri popolari ». 

La richiesta è quella di 
:una precisa e immediata ini¬ 
ziativa del governo della re¬ 
gione che, senza porre altro 
tempo in mezzo, sgombri il 
campo dalla impugnativa del 
commissario dello stato, fa¬ 
cendo in modo di soddisfare 
le attese della popolazione. 

« Cinque partiti — era scrit- 
to in un cartello — hanno 
volalo la sanatoria; cinque 
partiti devono difenderla ». 

Dal movimento di massa 
sorto in questi mesi nei 
quartieri abusivi delle città 
siciliani fioriscono nuovi slo¬ 
gan che incalzano il governo 
regionale, richiamandolo a 
stare ai patti (< Mattarella, 
fa in fretta, la Sicilia non 
asDctta >; < Mattarella cosa 
fai? senti, senti i nostri 
guai »), per non deludere le 
attese e la elementare dram¬ 
matica < fame di case ». 

Chi sono questi « abusi¬ 
vi » siciliani? Un altro slo¬ 
gan, ripetuto daU’altoparlan- 
tc del pullmann che ha fatto 
ala al corteo spiegava; « sia¬ 
mo lavoratori, non specula¬ 
tori >; un altro ancora che 
campeggiava sul disegno di 
una casetta modesta ad un 
piano invece dei balconi: 

« l’ho costruita con sacrifi¬ 
ci. la difendo con dignità ». 

Tra rincudine dei s^uc- 
stri ordinati dalla magistra¬ 
tura (in una vignetta ri¬ 
prodotta in uno striscione un 
bimbo tira per la giacca un 
uomo; « Papà, chi bonnu? » 

« Vinniro per sequestrari » 
— Papà, che vogliono? Sono 
venuti per sequestrare —) 
cd il martello della neces¬ 
sità di trovare un alloggio, 
pur precario, nei mostruosi 
quartieri senza servizi dise¬ 
gnati dalia speculazione fon¬ 
diaria, gli abusivi reclama¬ 
no, insomma, che il governo 
regionale stia ai patti e fac¬ 
cia sentire la sua voce con¬ 
tro ogni prevaricazione an- 
tiautonomista. 

Nel corso dcirinconlro coi 
parlamentari comunisti a 
Palazzo dei Normanni que¬ 
sti ultimi hanno annunciato 
che, al fine di stringere i 
tempi delle decisioni, il 
gruppo parlamentare pre¬ 
senterà in queste ore un di¬ 
segno di legge che ripropo¬ 
ne le norme impugnate dal 
commissario dello stato, in 
modo che Tassemblea passa 
tornare a volare sul prov¬ 
vedimento, per ovviare alla 
impugnativa senza alterare 
i contenuti fondamentali 
della legge. 

Si tratta, dunque, di far 
valere la forza della mag¬ 
gioranza autonomista die a 
suo tempo elaborò e votò 
(non senza far emergere al 
suo interno forti contrasti e 
dure resistente) la legge ur¬ 
banistica e la sanatoria. E 
ti tratta di rispondere alle 
, attese di decine di ammini- 
‘ ttraùoni comunali e di mi¬ 
gliaia di persone costrette 
dall’impugnativa ad aspet¬ 
tane ancora per vedere sod¬ 
disfatti le proprie gioste ri¬ 
vendicazioni. 



L’Oriente 
è grigio 


PALERMO — Pur di non da¬ 
re la notizia della imponente 
manifestazione degli « abn- 
stvt » a Palermo, nell’edizio¬ 
ne delle 14JO del « Gazzettino 
di Sicilia » lo studio centrale 
ha passato quasi subito la 
linea a quello di Catania 
fu per le consuete notizie 
dalla Sicilia orientale »>; i 
colleglli orientali avevano 
preparato infatti un ghiotto 
menu (a parte la notizia 
della morte sospetta del bim¬ 
bo di Catania, un lungo ser¬ 
vizio su una riunione a Taor¬ 
mina presieduta dall’asses- 
soie al turismo, un altro su 


Ail'cspedole di S. Giovanni Rotondo, un comune del Foggiano 

Bando dì concorso 
per soli obiettori 

Interrogazione del PCI al presidente del consiglio regionale 
Un'altra iniziativa comunista per il ricovero di un neonato 


Dalla nostra redazione 

B.ARI — Due interrogazioni 
urgenti del gruppo del PCI al 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale impegnano l’attenzio¬ 
ne delle forze politiche sui 
problemi dell’organizzazione 
sanitaria in Puglia. L'iniziati¬ 
va del gruppo comunista è 
stata sollecitata da un discu¬ 
tibilissimo bando di concorso 
in un comune del Foggiano 
da una parte, e dal ricovero 
al Policlinico di un neonato 
con insufTicienza respiratoria 
dall’altra. 

Nel primo caso la denuncia 
dei comunisti riguarda un e 
pisodio di vera e propria 
discriminazione, che mette in 
discussione gli stessi diritti 
costituzionali dei cittadini. 
Infatti fra i documenti che 
l’ospedale generale provincia¬ 
le della fondazione « Casa 


una operazione dei carabi¬ 
nieri di Ancona e la prima | sollievo della sofferenza » di 
al teatro Bellini). , S. Giovanni Rotondo richiede 

La protesta degli abusivi 


era senza dubbio ti fatto po¬ 
litico del giorno. Ma alle 
14,30 non ne è stata fatta pa¬ 
rola. Il « consueto » gazzet¬ 
tino ha preferito stavolta 
guardare ad oriente. Che. in 
questo caso, aveva un colore 
i rassicurante: il grigio. 


f>er il concorso pubblico del- 
Tassunzione di due assistenti 
è indicata una « formale di- 
cliiarazione autenticata nei 
modi di legge di obiezione di 
coscienza, indirizzata al me¬ 
dico provinciale e al diretto¬ 
re sanitario deH’osiJodale ». 


E’ evidente che questa ri¬ 
chiesta costituisce una.aperta 
violazione delle norme costi¬ 
tuzionali allorché esclude il 
candidato che non rilasci la 
dicliiarazione dalla possibilità 
di sostenere la prove al con- 
cor.so. Nella interrogazione 
comuni.sta si chiede l'inter- 
wnto della giunta al fine dì 
bloccare tempestivamente il 
bando di concor.so manife¬ 
stamente illegittimo. Altret¬ 
tanto temi>cstivo è stato l’in¬ 
tervento del grui){>o suU’altro 
caso del ricovero del neona¬ 
to. 

A questo proi)osito nel 
Consiglio si è sviluppato un 
prontissimo dibattito e l’as¬ 
sessore al ramo lia fornito 
assicurazioni circa la situa¬ 
zione. In ri.spo.sta la compa¬ 
gna Colanionaco ha dichiara¬ 
to che nonostante la situa¬ 
zione non si |X).s.sa definire 
allarmante occorrono ugual¬ 
mente misure per la preven¬ 
zione. 

In particolare il PCI ritie¬ 
ne necc.ssario il rafforzamen¬ 
to degli am'bulatori con jicr- 

.sonale iiediatrico, anche allo j liare servizi e sicurezza so 
scopo di decentrare il .servi- j ciale^ e una chiama denim 
izo cd evitare il blocco del- 
Tospedale consorziale 


Interpellanza 
comunista 
a Pescara 
sui consultori 

Nostro servizio 

PESCARA 1 ritardi c i 
rinvii per rapcitura dei con¬ 
sultori e desili asili-nido a 
Pescara risalgono a preci.se 
inadempienze che mettono in 
luce non .solo di.sfunzioni bu¬ 
rocratiche. ma una cliiara vo¬ 
lontà politica orientata a ri¬ 
tardare il funzionamento di 
strutture di evidente serviz.o 
pubblico. E’ quanto si ricava 
dalla interi>ellanza che hanno 
presentato al .sindaco i coin- 
ixigni Mancini. Ciafardini e 
Toro, del gruppo comuni.sta 
al comune, nella quale .si 
e.sprime viva pcrocciipazione 
per il mancato funzionameli 
to della oommi.ssiono con.=i- 


Lo mobilitazione dei movimenti femminili ha vinto le resistenze dello giunta sordo 


Dopo mesi di ritardi e boicottaggi 
approvata la legge per i consultori 

Un punto di partenza per affrontare gli innumerevoli problemi delle donne e dell'in¬ 
fanzia - A colloquio con la compagna Cardia - Le richieste del PCI e del partiti laici 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il consiglio re¬ 
gionale sardo ha riapprovato 
con 46 voti favorevoli e 4 
contrari il disegno df legge 
che istituisce e, di^ipilif^f i 
corisultori familiari! Il ‘ testo 
— modificato tecnicamente 
nella parte finanziaria, e al- 
l’art. 10, con un emendamen¬ 
to concordato dalla giunta 
regionale col governo centra¬ 
le — non muta nella sostan¬ 
za la formulazione preceden¬ 
te. 11 gruppo del PCI ha ri¬ 
badito la propria posizione fa¬ 
vorevole alla legge ed ha de¬ 
nunciato tutti i ritardi e le 
resistenze frapposti alla isti¬ 
tuzione di un servizio profon¬ 
damente innovativo sul ter¬ 
reno civile, sociale e sanita¬ 
rio. 

Le preoccupazioni che i co¬ 
munisti manifestarono nella 
seduta del 2 otobre scorso si 
sono, infatti, rivelate fonda¬ 


te. Il 27 ottobre il governo 
comunicò alla' Regione, con 
motivazioni poco chiare e 
pretestuose il rinvio della 
legge. 

I rilievi del . governo colpi- 
,,xono Innanzitutto per l’ac-; 
cosa di « equivocità » rivolta 
alla legge regionale in merito 
ai consultori privati. In altre 
parole, 11 governo chiedeva 
« maggiori garanzie » per 1 
consultori privati, ed anzi la 
sua iniziativa si traduceva in 
un aperto attacco all'unità del 
servizio pubblico ed al suo 
pieno funzionamento, nonché 
in una richiesta esplicita di 
frantuma 2 àone delle presta¬ 
zioni. 

« Se poco chiari e dì diffi¬ 
cile lettura erano i vari ri¬ 
lievi mossi dal governo — af¬ 
ferma la compaia Maria 
Rosa Cardia, presidente del¬ 
la commissione scuola e cul¬ 
tura del consiglio regionale 
— di una chiarezza diamanti- 


La Balsamo 
di Modugno 
vuole 
liquidare 

MODUGNO — La richie¬ 
sta della messa in liquida¬ 
zione della azienda è l'ul- 
thno atto di un atteggia¬ 
mento provocatorio e anti- 
stndacalc della direzione 
della Balsamo. La propo¬ 
sta padronale è scaturita 
come minaccia ulteriore ai 
lavoratori che stanno da 
un mese in assemblea per¬ 
manente per difendere il 
posto di lavoro dei 25 licen- 
zìati su un organico di cir¬ 
ca 'io lavoratori. 

Ma neanche questa mi¬ 
naccia ha sortito finora il 
rlsidtato voluto dalla dire¬ 
zione della fabbrica e la 
risposta delle maestranze 
è stata ancora una Ntilta 
compatta. L'assemblea ha 
infatti emesso subito un 
comunicato nel quale si 
denunciano le responsabi¬ 
lità del padronato tenden¬ 
ti a smantellare una fab¬ 
brica con una tecnologia 
avanzata e con un patrim->- 
nio professionale noievo'.is- 
s’mo. 

Il gioco infatti è propno 
quello di sccofiggere con 
il ricatto dello smantella¬ 
mento Torganizzazione sin¬ 
dacale in fabbrica che rag¬ 
giunge in questa azienda 
un alto indice di politiciz¬ 
zazione. Tra i licenziati 
quasi tutti sono del consi¬ 
glio di fabbrica e del Co¬ 
mitato direttivo provincia¬ 
le FILM. Ma la divisione 
fra i lalvcratori non è pas¬ 
sata e tutta l’assemblea 
in seduta peroanente re¬ 
spinge le posizioni di una 
direzione che ha attinto 
centinaia di milioni dalle 
casse dello Stato. 

I lavoratori affermano 
che l’azienda tenta in que¬ 
sto modo di esercitare una 
pressicnc nei confronti del¬ 
la Magistratura 


Si dimette 
a Cassano 
la Giunta 
comunista 

CASSANO JONICO (Ck) 
senza) — L'ultimo Consi¬ 
glio comunale tenutosi a 
Cassano ha sancito uffi¬ 
cialmente le dimissioni del 
sindaco e della Giunta mu¬ 
nicipale. un monocolore 
comunista minoritario 
che, con grande senso di 
responsabilità e con enor¬ 
mi sacrifici, aveva assun¬ 
to la direzione ammini¬ 
strativa del Comune di 
questo importante centro 
della provincia di Cosen¬ 
za, dopo che altri partiti, 
per ragioni diverse, non 
avevano ritenuto di impe¬ 
gnarsi. in prima persona, 
a reggere le sorti di que¬ 
sta amministrazione co¬ 
munale. 

La Giunta minoriUria 
del PCI aveva l’appoggio 
esterno della Democrazia 
cristiana che. per le soli¬ 
te trite e ritrite argomen- 
• tazìoni. non ha ritenuto di 
dare vita ad una Giunta 
unitaria con il partito co¬ 
munista. Si è cosi andato 
avanti per alcuni mesi tra 
mille difficoltà e affron¬ 
tando. con coraggio, alcu¬ 
ni problemi della citta¬ 
dina. 

In questi ultimi tempi 
la situazione politica ed 
amministrativa si era fat¬ 
ta intollerabile. La DC vo¬ 
leva far pagare un duro 
prezzo alla Giunta per il 
suo sostegno, mentre il to¬ 
no del suol dirigenti di¬ 
ventava sempre più ar¬ 
rogante ed. in particola¬ 
re. a proposito delle no¬ 
mine per il Consiglio dì 
amministrazione del loca¬ 
le ospedale che da anni 
attende di poter entrare 
in funzione. Il nostro 
partito non poteva certo 
sottostare ai ricatti della 
DC, né era possibile per 
la Giunta continuare a 
restare in carica dopo il 
voltafaccia democristiano. 

Quest’ennesima crisi si 
presenta, ora. di assai dif¬ 
ficile soluzione 


na era peraltro il senso del¬ 
la lettera con cui veniva an¬ 
nunciato il rinvio della legge 
sul consultori. Proprio alla 
Sardegna, regione a statuto 
speciale, il governo nazàonale 
.riservava una strenua difesa 
della ' iniziativa privata, che 
non riteneva essere nella leg¬ 
ge approvata dalla assemblea 
adeguatamente tutelata ». 

L’aspetto più grave di tut¬ 
ta questa vicenda è, però, la 
colpevole indifferenza della 
giunta regionale. Perché l'as¬ 
sessore alla Sanità, il demo- 
cristiano Roich, è rimasto a 
guardare? 

« L'assesore alla Sanità — 
conferma la compagna Car¬ 
dia — non ha mosso un pas¬ 
so per ben 4 mesi, non ha 
ritenuto opportuno rivendica¬ 
re di fronte al governo la 
autonomia e la validità del¬ 
la scelta operata pressoché 
aU’unanimità dal consiglio 
re^onale. Anzi l'assessore 
Roich ha aspettato che fos¬ 
sero le donne a sollecitare un 
intervento per sbloccare la 
situazione, dando corso ad un 
immediato confronto che 
spazzasse via ogni ulteriore 
equìvoco e resistenza ». 

Proprio grazie alla mobi¬ 
litazione delle donne orga¬ 
nizzate nei movimenti fem¬ 
minili del PCI, del PSI. del 
PRI. del PSDI. del PLI. de! 
PSd'A, nell'UDI. neU’AIED, 
nel Coordinamento regionale 
della CGIL-UIL e nel gruppo 
donne CISL di Cagliari, la 
giunta regionale ha infine 
preso i dovuti contatti con 11 
governo. 

La riapprovazione della leg¬ 
ge in consiglio rappresenta 
peraltro solo un punto di par¬ 
tenza per affrontare proble¬ 
mi innumerevoli e gravi che 
da troppo tempo aspettano 
una soluzione. 

«Nella lettera aperta che 
i movimenti femminili han¬ 
no rinviato all'assessore regio¬ 


nale alla sanità — dice an¬ 
cora la compagna Maria Ro¬ 
sa Cardia — c'è un richiamo 
esplicito perché siano final¬ 
mente rese operanti sia la 
legge che istituisce 1 consulto-, 
ri familiari, sia la legge sul-, 
la tutela delle -maternità-e. 
sulla interruzione volontaria 
della gravidanza. Queste ri¬ 
chieste sono state formulale 
dai rappresentanti comunisti 
e dagli altri partiti laici an¬ 
che in sede di dibattito al 
consiglio regionale per la 
riapprovazione delia legge sui 
consultori, ed è stalo altresì 
detto che le donne sarde con¬ 
tinueranno a battersi nella 
convinzione che con i vari 
problemi ci si deve confron- 
tare in modo serio e costrut¬ 
tivo, seguendo attivamente lo 
iter delle leggi che concorrono 
al processo di crescila e di 
emancipazione dell'intero po¬ 
polo sardo». 

« Dal canto nostro, ricor¬ 
dando che le Nazioni Unite 
Itanno ritenuto opportuno de¬ 
dicare quest’anno alla con¬ 
dizione del fanciullo, ci pier- 
mettiamo di chiedere all’ono¬ 
revole Roich quando verran¬ 
no aperti i consultori, quan¬ 
do entreranno in funzione il 
centro microcitenico e il nuo¬ 
vo ospiedale di Cagliari, quan¬ 
do verrà preparato un piano 
per la formazione deH’aggior- 
namento del personale. Quan¬ 
do, insomma, dovremo atten¬ 
dere ancora per vedere mes¬ 
se in atto le misure indispen¬ 
sabili che testimonino una 
volontà ed un impegno reale 
della giunta regionale in di¬ 
rezione della tutela materno- 
Infantile? La p>osta in gioco 
— conclude la compagna Ma¬ 
ria Rasa Cardia — è troppo 
alta per consentire che an¬ 
cora una volta si accumulino 
ritardi gravi, se non boicot¬ 
taggi aperti ». 

9P- 



PALERMO • La revoca annunciata dalFassessore dopo la mozione PCI 

E’ illegìttima la delibera 
per le IO assunzioni dell’EMS 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Il governo regionale siciliano 
ha dovuto far annullare la delibera con la 
quale l’EMS. l’ente minerario siciliano, aveva 
assunto dieci funzionari nella società colle¬ 
gata SO.CHI.MI.SL. posta da due anni in 
liquidazione. La revoca della delibera, solle¬ 
citata dall’assessore regionale airindustria. 
il de Grillo, è stata annunciala a Sala d’Èr¬ 
cole dall’esponente del governo che ha ri¬ 
sposto in aula agli interventi provocati da 
una mozione presentala dal gruppo comunista 
con la quale si denunciava la scandalosa 
a.ssunzione. 

L’assunzione alla SO.CHI.^^ SI. dei dieci 
beneficiati era stata avallata anche da una 
decisione presa a maggioranz.a (DC. PSDI. 
PSI. PRI) nella giunta delle partecipazioni 
regionali, col voto contrario dei comunisti. 
L’asse.ssore ha dotuto riconoscere che il 
provvedimento di assunzione era viziato da 


evidenti elementi di illegittimità; c per que¬ 
sto motivo è stato suggerito al consiglio di 
amministrazione dell’ente minerario di ritor¬ 
nare sui propri pa,ssi revocando la delibera. 
Cosa che è stata falla il 9 febbraio scorso. 

L’assessore ha anche preci.sato che il pa¬ 
rere — sia pure espresso a maggioranza dal¬ 
la commi-ssione parlamentare (un parere co¬ 
munque consultivo e non vincolante) favo¬ 
revole aH'assunzione. non avrebbe potuto e 
dovuto travalicare i compiti e i doveri del¬ 
l’organo di controllo chiamato a garantire la 
più piena legalità. 

Di fronte alla decisione di annullare la 
delibera il gruppo comunista ha ritirato la 
mozione, ma il presidente dei parlamentari 
del PCI Michelangelo Rus.so. ha egualmente 
sottolineato come la risposta del governo 
confermi la giu.stezzj» della posizione del PCI. 
che aveva denunziato la gravità del prov¬ 
vedimento. 


eia dello « non p:ù tollerabi¬ 
le Inerzlo del pie.sidentc e 
l’assenteismo di molti mem¬ 
bri della commissione .stessa ). 

Nella interpellanza comu¬ 
ni.sta si sottolinea che « tali 
disfunzioni, già presenti nella 
pa.ssatn attività, a.ssumono 
maggiore gravità e rilevanza 
politico per il fatto che si 
.siano intensificate proprio 
nel momento in cui la com- 
mi.s-sione deve offronlare le 
questioni relotive alla non 
più rinviabile oltuazaone di 
due punti iinjwrlanti dcU’ac- 
cordo di programma; l’apcr- 
tura dogli asili nido e del 
consultori». 

I consiglieri comunisti 
hanno posto sul tappeto al¬ 
cuni punti fondamentali: l’u- 
tillzzazione dei locali destina¬ 
ti al consultori, prima del lo¬ 
ro effettivo avvio come strut¬ 
ture socio-sanitarie (po.s.slbiIc 
.solo dopo la n.ssunzìone del 
personale), da parte della 
consulta femminile comunale 
e dei consigli di quartiere 
«allo scopo di svolgere opera 
di informazione e promozio¬ 
ne iilt’utilizzo dei consultori 
stessi ». Discussione « sullo 
stato degli eventuali provve¬ 
dimenti presi dallo giunta 
dopo ronnullamcnto della de¬ 
libera relativa aU’acquisto del 
materiale da parte del 
CO.RE.CO., (Comitato Regio¬ 
nale di Controllo) e delle ra¬ 
gioni per cui di tale fatto 
non sia stato posto a cono¬ 
scenza la commissione». 

La definizione dei tempi e 
degli atti nece.s.sari per le n.s- 
sunzioni del personale. Ap¬ 
prontamento. in base alla 
legge 3-l-’79 di una nuova de¬ 
libera di previsione in orga¬ 
nico e di assunzione perma¬ 
nente per tutto il personale 
neces.sario al funzionamento 
a tempo pieno degli otto nidi 
previsti e «verifica di tale 
{xissibihtà Anche per i con¬ 
sultori». 

Ckimposizione del comitato 
di gestione dei consultori 
« sulla base della proposta a- 
vanzata dalla con.suIta fem¬ 
minile comunale, che è In 
armonia con quanto previ.sto 
dalla legge regionale, e che 11 
gruppo consiliare comunista 
condivide». 

Regolamento degli o.sili-nl- 
do. I consiglieri comunisti 
cliiedono inoltre l’iscrizione 
di tutti gli argomenti espres¬ 
si neU’intcrpeUanza ail’odg 
del prassimo consiglio comu¬ 
nale «perche in quella .sede 
pas.sa e.s.scrci un chiaro Im¬ 
pegno nei cont'ronti della cit¬ 
tadinanza » 

Sandro Marinaccl 


CROTONE - Dopo l'incontro di martedì sul programma di investimenti 

Insoddisfatti i sindacati per la Pertusola 

L’azienda non vuole neppure dare garanzie occupazionali - Il progetto a Crotone 130 » - Il giudizio negativo 
delle OO.SS. si riferisce anche ad un t irrigidimento a della direzione rispetto alle proposte del movimento 


Dal mostro corrìspoadeate | 

CROTONE — Le organizza- ; 
zioni sindacali ed il consiglio [ 
di fabbrica della Pertusola | 
hanno espresso un giudizio ! 
estremamente negativo per le ; 
risposte che la direzione na- • 
zionale della società ha dato • 
nell’incontro di martedì 13 
nella sede deir.Assindustria di 
Catanzaro. Le richieste sin¬ 
dacali si sono articolare su 
alcuni punti della piattafor¬ 
ma presentata in questi gior¬ 
ni dall’azienda: investimenti, 
(Crotone 130) ambiente c si¬ 
curezza del lavoro, appalti, 
indotto, tum-owr ed organi¬ 
ci. 

Sui primi due punti si è 
incentrata la maggior parte 
della discussione nella tratta¬ 
tiva di martedì. Le richieste 
del sindacato riguardo al po- 
tenzìainento contenuto nel 
Crotone 130 (nell’agosto *75 


sempre in sede di .Assindu- 
stria la Pertusola aveva dato 
conferma di una sua volontà 
di marciare in questa dire¬ 
zione) hanno trovato risposte 
che Tanno nascere forti per¬ 
plessità. La società Pertusola 
ha asserito che l’azienda è 
pronta per l’attuazione del 
Crotone 130; è necessario, se¬ 
condo la Pertu.sola, fare degli 
investimenti aggiuntivi ai re¬ 
parto elettrolisi e fusione per 
«entrare neH’ottica del pro¬ 
getto che prevede un poten¬ 
ziamento produttivo >. 

Nel contempo l’azienda ha 
posto dei problemi e non ha 
dato garanzie sui tempi, sia 
pure di massima, di realizza¬ 
zione di questo progetto, I- 
noltre sui problemi dell’oc- 
cupazìone la tesi portata a- 
vanti dalia direzione è quella 
che anche aumentando la 
produzione non ci sarebbe u- 
na conseguente crescita oc¬ 


cupazionale; addirittura c’è j 
stato il sentore che si po¬ 
trebbe verificare una ridu 
z.'one dì unità lavorative. Su 
queste risposte padronali la 
riflessione immediata non 
può non contcì^re elementi 
di disappunto e di una pro¬ 
fonda critica nei confronti 
del padronato. 

n consiglio di fabbrica c le 
organizzazioni sindacaU han- i 
no valutato le risposte dell’a¬ 
zienda come un irrigidimento 
rispetto alle proposte dei 
movimento sindacale. Sul- 1 
l'altra questione, riguardante i 
il reparto trattamento resi- j 
dui, le richieste sindacali so¬ 
no state, anche questa volte, 
precise e puntuali in merito 
al problema ambiente ttel la¬ 
voro. 

Le risposte che si attendo¬ 
no dall’azienda riguardano il 
programma per la marcia 
dell’impianto e soprattutto st 


l’azienda intende apportare le 
nrodifiche essenziali nell'am¬ 
biente di lavoro nel reparto 
suddetto, per ridurre il tasso 
di Docività portando ai mi¬ 
nimi accettabili la presenza 
di piombo nella lavorazione 
(attualmente gli stessi mini¬ 
mi sono superiori rispetto a 
quelli consentiti). 

C’è da aggiungere, nel con¬ 
testo. che la direzione aveva 
dichiarato che l’utilizzo della 
macchina per la eliminazione 
della polverosità del reparto 
non avverrà prima ctell’ago- 
sto di quesl'anrio. In alterna¬ 
tiva le organizzazioni sindaca¬ 
li e il consiglio di fabbrica 
hanno proposto di ridurre 
l’orario di lavoro a sei ore 
giomabere per diminuire 
l’esposizione al rìschio fino 
all’imfMCgo di queste macchi¬ 
na per la modifica dell’am- 
brente. 


Per questo probicma dire¬ 
zione aziendale e sindacato .si 
incontreranno lunedì 19 per 
la sua eventuale ri.soluzione. 
Per quanto riguarda, infine, 
gli altri punti della piatta 
forma, compreso il progetto 
Crotone 130. l’azienda, le or¬ 
ganizzazioni sindacali e il 
consigbo di fabbrica hanno 
fissato un incontro entro e 
non oltre la seconda decade 
di marzo. 

Come si diceva un incontro 
del tutto negativo nel quale 
si è evidenziate con chiarezza 
che manca alla direzione del¬ 
la società Pertusola la volon¬ 
tà di procedere all'attuazione 
deirampliamento della base 
occupazionale pur .sostenendo 
la necessità di muoversi ver¬ 
so una verticalizzazione della 
produzione. II consiglio di 
fabbrica non intende abban¬ 
donare queste battaglia pre¬ 


cisando che già dalla pro.ssi- 
ma settimana (dopo la trat¬ 
tativa aziendale di lunedi 19) 
si andrà ad una eventuale a- 
zione di lotta articolata. 

L’asccmblea generale e le 
a.ssemblec di reparto servi¬ 
ranno alla discussione sullo 
stato delie trattative nei pun¬ 
ti espressi dalla piatte fornoa. 
Tutto questo per mantenere 
un costante collegamento tra 
consiglio dì fabbrica c lavo¬ 
ratori per evitare scollamenti 
e disorientamenti che posso¬ 
no portare, a grave torto, a 
deviazioni dagli obicttivi reali 
con cui il movimento sinda¬ 
cale sta lottando per il rin- 
rx)vamcnto e lo aviluppo del 
tessuto economico c .sociale 
del Mezzogiorno e della Ca¬ 
labria. 

C«rmine TaUrico 
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Intervento comunista sullo stato di sfascio dell’ente regionale 


L ' azione della Giunta calabrese 
dominata finora dal malgoverno 

Due interrogazioni urgenti del consigliere Pittante • Le segreterie degli assessori dimissionari so* 
no diventate dei piccoli ministeri rigonfi di addetti ■ Pratiche clientelari, sperperi e ritardi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Al presidente 
della Giunta regionale della 
Calabria, die ancora ieri l'al¬ 
tro parlava, a proposito del¬ 
la decisione comunista di usci¬ 
re dalla maggioranza regio¬ 
nale, di « stucchevoli motiva¬ 
zioni ». migliore risposta non 
si può dare se non citando 
i 'fatti ccocreti. le continue 
inadempienze degli assessori 
dell’ex esecutivo, le pratiche 
di vero e proprio malgover¬ 
no che hann.' cj.ratterizzato 
e tuttora iratleriz/a:. > 1 a: 
ti vita del governo rcgiona c 
diini.vsiciiariu. 

I/ocxa.sio'ie ci è olii r'. i d i 
due interrai .izioni .ire-. ir.c‘- 
te ieri dal con.-.ighere regi i 


nait cvirnuiioia Costantino Fi*, 
tante al presidente dell’esecu- 
tivo Aldo Ferrara. Si tratta 
'1: due interrogazioni urgen¬ 
ti con r.diie.sta di risposta 
scritta dalle quali emerge lo 
stato di vo.'’o e proprio sfa- 
c:o dell'ente regionale cala¬ 
brese. mortificato ed umilia¬ 
to dal non rispetto degli ac¬ 
cordi sottoscritti, dallo sperpe¬ 
ro a discapito delle condizio¬ 
ni reali clehe popolazioni ca- 
labre.si c dc-H'emergenza eco¬ 
nomica e sociale che vive la, 
reg'one. 

Vediamo di clic si tratta. 
Nella prima interrogazione 
Fittante < chiede di sapere se 
è vero die le .segreterie par¬ 
ticolari dei membri della Giun¬ 
ta sono diventate con il pas¬ 


sare degli anni dei veri e 
propri piccoli ministeri, rigon¬ 
fiati abnormemente nel nu¬ 
mero, e perché nella prati¬ 
ca hanno avocato a sé com- 
IKtenze appartenenti agli uf¬ 
fici di settore della Regione. 
AH'intemo di queste segrete¬ 
rie particolari (più precisa- 
mente per quanto riguarda 
gli as.sessori Capua, Cingari. 
Mascaro e Mallamaci) opera¬ 
no dc-cine di dipendenti regio¬ 
nali provenienti dagli uffici 
del (Consiglio regionale, dai 
comitati di controllo ai qua¬ 
li, ncnostante l’c.sistepza di un 
decreto presidenziale che re¬ 
gola la materia, sono stato 
l'qiiidale inde-nnità di mi.ssio 
ne 1 er periodi superiori agli 
o‘io mc.si che è il tjrmine nn.s 


Un dossier delle commissioni consiliari 

A Siracusa la nettezza urbana 


nel ’78 sei miliardi 

tutte le fasi più scandalose dell’appaito al privato 


è costata 

Il documento ripercorre 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — E’ un clamo¬ 
roso atto di accusa di come 
è .stata amministrata questa 
città agli inizi degli ann. ‘70. 
Altro che «comunisti bugiar¬ 
di », come aveva scritto la 
DC In un manifesto con cui 
replicava rabbiosamente alle 
accluse del nostro parlilo sul¬ 
la scandalosa gestione del 
servìzio dì nettezza urixina. 
Che fossero altri i bugiardi 
lo conferma om in modo in¬ 
confutabile 11 voluminoso 
dossier raccolto dalla sesta e 
dalla terza commissione con¬ 
siliare. rispettivamente pre¬ 
siedute dal compagno Ettore 
DI Giovanni e dal democri- ' 
stiano Caracciolo che fa luce 
sul retroscena di quella ge¬ 
stione che ny ‘78 è castata ai 
cittadini oltre sei miliardi: 
gestione sulla quale per anni 
si è tentato di imporre un 
Inquietante silenzio. ,, 

Nel febbraio del '72 la 
giunta, assunti i poteri del 
eonsiglio, bandisce un appal¬ 
to concorso per il servizio di 
nettezza urbana. Un appailo 
su misura, come ora appare 
chiaro. E' infatti prevista una 
strana clausola che fa obbli¬ 
go al nuovo concessionario di 
rilevare dalla ditta che gesti¬ 
va il precedente servizio (la 
stessa che poi non a caso si 
aggiudica l'appalto) un terre¬ 
no, del locali, tutte le attrez¬ 
zature e gli automezzi. E 
perché mai una qualsiasi dit¬ 
ta che vuole organizzare 11 
sen’lzlo con attrezzature e 
mezzi propri deve acquistare 
1 ferri vecchi di altri sbor¬ 
sando centinaia di milioni? 
Ma c’è di più. E’ previsto 
che in concessionario versi 
per la durata delia conces¬ 
sione — 7 anni — una cau¬ 
zione in contanti o titoli del¬ 
lo Stato pari ad una blrae- 
stralità del canone, vale a di¬ 
re oltre trecento milioni. Un 
onere non indifferente per 
chi non ha santi protettori. 


Ma iJer ri.G.M., la ditta che 
si aggiudica Tappalto (la 
stessa, come si è detto, che 
già svolgeva il servizio) le vie 
della provvidenza municipale 
sono infinite. 

Non passano infatti nean¬ 
che tre mesi dalla aggiudica¬ 
zione che le giunta, senza la 
benché minima motivazione, 
stravolgendo il regolamento 
del servizio e usurpando la 
competenza del consiglio co¬ 
munale accetta che la cau¬ 
zione, anziché in contanti, 
venga prestata mediante 1- 
scrizione di privilegio sugli 
automezzi di proprietà della 
dittà. Incredibile! Ma ancora 
più sconcertante è il fatto 
che ramiAinistrazione comu¬ 
nale accetta la valutazione 
de! mezzi fatta dallo stesso 
interessato senza alcun pare¬ 
re tecnico di congruità o al¬ 
cuna vìi'utazione da parte del 
competenti uffici comunali. 

‘ Non solo, ma non si pro¬ 
cede neanche alla integrazio¬ 
ne della cauzione meno a 
mano che gli automezzi, a 
seguito del loro impiego, si 
svalutano o vengono messi 
fuori esercìzio. Una « dimen¬ 
ticanza » che manda in fumo 
300 milioni. 

- Ma quali sono questi au¬ 
tomezzi? Altra trappola. Nella 
patte economica del capitola¬ 
to (sulla cui base si determi¬ 
na la misura del canone) 
vengono indicati, per fere un 
esempio, 16 autocarri di nuo¬ 
vo apporto mentre nella par¬ 
te descrittiva si parla di un 
solo autocarro nuovo. Altra 
« svista »? Certo è che l’am- 
ministrazione comunale am¬ 
mortizza al 100 per cento tut¬ 
ti gl* automezzi, cioè li paga 
come nuovi. 

Altro esempio. L’I.G.M. è 
imoegnata per contratto ad 
effettuare mediante 'impiego 
di appositi automezzi i la¬ 
vaggio delle strade. Io spaz- 
zamento meccanico, ecc. Ma 
non può farlo, dice, perché la 
giunta non ha individuato le 


strade e non ha regolamenta¬ 
to la sòsta alternata. Lo fa 
solo due anni dopo, ma du¬ 
rante tale periodo e cosi suc¬ 
cessivamente l'amministra¬ 
zione comunale paga rego¬ 
larmente per un servizio mal 
espletato gli oneri per il per¬ 
sonale e le spese per il car¬ 
burante. Strane macchine 
quelle che consumano benzi¬ 
na stando ferme nelle rimes¬ 
se. 

E veniamo aU’lmpianto di 
incenerimento, altra perla 
della prodigalità degli ammi¬ 
nistratori del’epoca. Nelle 
condizioni di appalto si fa 
carico al concessionario delle 
spese di gestione quale cor¬ 
rispettivo dei ricavi della 
vendita del prodotto. Ma con 
Il contratto di appalto anche 
le spese di gestione vengono 
caricate alla amministrazione 
comunale che le paga, si badi 
bene, sin '%$fl-ivl^Jilt-i 5 Mhtre 
rincenerit<>Nl^9RnÌ»^^^h- 
zione solo tre'ÌMffiS^ot^iCfc •’ 

E come se non bastasse 
viene consentito alla I.G.M. 
di prelevare per oltre sei an¬ 
ni acqua daH’acquedotto co¬ 
munale per poi rivenderla ai 
privati senza nulla corri¬ 
spondere al Comune. 

Ma ramministrazione co¬ 
munale, nonostante le denun¬ 
ce del nostro partito, della 
stampa, deU’opinione pubbli¬ 
ca, paga e basta, anche 
quando una gamma di servizi 
previsti non vengono espleta¬ 
ti. Non ha mai nulla da con¬ 
testare alla I.G.M., neanche 
quando si formano montagne 
di rifiuti nelle adiacenze del 
porto piccolo senza che 
ri.G.M. intervenga come pure 
è tenuta a fare. Preferisce ri¬ 
volgersi. pagando, ad altre 
ditte. O quando per interi 
periodi non vencono distri¬ 
buiti alle famiglie i sacchetti, 
dimenticando che tale voce 
incide x>er 22 milioni sull'at¬ 
tuale canone. 

Salvo Baio 


3Ì)iio previsto dal decreto. 

i Ma non ht,sla. A ques*o 
personale — prosegue l’inter¬ 
rogazione — oltre aU'indenni- 
ta di m ■isio.ic (circa verdi- 
mila lire al giorno) vqene pa¬ 
gato lawra r-traordinario per 
810 ore arnue, cosicché il 
trattamento economico si ag¬ 
gira attorno al milione e mez¬ 
zo al mese Inoltre risulta che 
molli di quest, dipendenti han¬ 
no evaso il fisco, perché gli 
uffici della Giunta regionale 
non hanno provveduto a se¬ 
gnalare a quelli di provenien¬ 
za le indennità percepite per 
missione e lavoro straordina¬ 
rio e che sulle parcelle men¬ 
sili per la liquidazione delle 
indennità di missione (contro- 
firmate. si badi bene, dagli 
assessori) questi dipendenti 
dichiarano di risiedere a Ca¬ 
tanzaro come fa obbligo la 
legge. 

« E' accertalo, invec-e — 
scrive il compagno Fittante — 
che molti di essi viaggiano, 
vtiiizzando fra l'altro le au 
tovetture dfha Regione asse¬ 
gnate agli assessori ». Fittan¬ 
te chiede nell.a sua interro¬ 
gazione che questa intricata e 
.scandalosa situazione verga ri- 
Dortata alla normalità 

La seconda interrogazione 
del consigliere regionale co¬ 
munista contiene una notizia 
già riportata ieri sufl'L/ni(à. 
On fatto non meno grave del 
primo e anzi .sintomatico del¬ 
la mancata volontà politica di 
alcuni as.se.ssori democristiani 
di rispettare anzitutto gli im- 
pes?«ii e di voltare pagina 
nelle vecchie pratiche di go¬ 
verno. Su sollecitazione di un 
autorevole assessore democri¬ 
stiano. diversi enti di bonifi¬ 
ca. as.sociazioni di categoria 
del settore agricolo, sindaci, 
avrebbero telegrafato in que¬ 
sti giorni al ministetx) per i 
rapporti con le Regioni per 
sollecitare la bocciatura della 
legge di bilancio provvisorio 
(approvata dopo rincalzante 
pressicele del gruppo pcomuni- 
sta solo per le spese di ordi¬ 
naria amministrazione). Lo 
stesso a^essore avrebbe poi 
ministro Moi^i- 
■.>ifo*ì^iie&4sità di autorizz^e 
la spesa su tutte le voci, se¬ 
condo un'impostazione già re¬ 
spinta fra l’altro dal consiglio 
regionale. 

Secondo tali voci le pres¬ 
sioni avrebbero allarmato a 
tal punto la stessa presiden¬ 
za del Consiglio dei ministri 
di indurla ad avocare l'e¬ 
same del pro\’\’edimento. Si 
tratta in sostanza — dice Fit- 
tanle — di un intervento ri¬ 
volto a colpire la sovrana de¬ 
terminazione del Consiglio re- 
gicnale, a introdurre ulterio¬ 
ri clementi di confusione e 
di logoramento nella situazio¬ 
ne calabrese. ' 

Fittante chiede pertanto l'in- 
ler\onto del presidente del 
Consiglio dei ministri per sol¬ 
lecitare i’immediata approva¬ 
zione del bilancio *79 al di fuo¬ 
ri di ingiustificabili ingerenze. 

Filippo Veltri 



Mobilitazione 
dei lavoratori 
sardi per 
l’emergenza 
e lo sviluppo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La mobilitazione del lavora¬ 
tori e delle popolazioni è ripresa In pieno 
nelle zone industriali della Sardegna. As¬ 
semblee e manifestazioni si sono svolle 
a Porto Torres, Macchiareddu e Sarroch 
per rivendicare In costituzione di un go¬ 
verno di unità nazionale che sia In grado 
di affrontare e risolvere 1 problemi della 
occupazione e dello sviluppo. 

In particolare si chiede che il governo di¬ 
missionarlo non trascuri l’emergenza, e per¬ 
ciò dia corso immediato al consorzio delle 
banche per il salvataggio e il risanamento 
della SIR-Rumianca, allontanando dalla 
massima responsabilità nella gestione del 
terzo gruppo chimic oitaliano l’ingegner Ni¬ 
no Rovelli, responsabile dell’attuale acutis¬ 
sima crisi. 1 lavoratori della SIR di Porto 
Torres — riuniti con il consiglio di fab¬ 
brica della Rumianca di Cagliari — hanno 
approvato un documento per denunciare 
« l’atteggiamento dilatorio del governo, del 
le banche e della direzione aziendale nel- 
l’assumere provvedimenti concreti per la 
soluzione del problemi del gruppo». 


E’ stata infine chiesta la garanzia pre¬ 
cisa per la ripresa immediata del ciclo pro¬ 
duttivo (in particolare la Rumianca) e per 
Il mantenimento del livelli di occupazione. 
Nella zona Industriale di Cagliari si è 
svolta una manifestazione degli operai de 
gli stabilimenti di Macchiareddu e di Sar¬ 
roch. in cassa Integrazione ed ancora in 
attività, riuniti nella sede della SELPA, la 
fabbrica che ha visto le maestranze ripren¬ 
dere possesso nel giorni scorsi degli im¬ 
pianti. onde g-. rantlrne la manutenzione e 
impedirne la rovina, dopo quattro anni di 
completa Inattività. 

Sia alla Rumianca che alla Selpa pio 
segue l’autogestione nella manutenzione de¬ 
gli impianti. « L’obiettivo è di aprire prò 
spettive aH’immediatu ripresa del ciclo pro¬ 
duttivo sia nella fabbrica chimica che In 
quella di materie plastiche. 

Se ciò non avverrà a breve scadenza — af¬ 
ferma la FULC — saranno ricercate nuove 
forme di lotta, nella fabbrica e nel terri¬ 
torio. Fin d’ora dobbiamo dire con chia¬ 
rezza die i lavoratori non sono disposti a 
subire ancora a lungo l’inerzia del governo, 
e i suoi colpevoli rinvìi ». 


Mozione comunista airARS sulla riforma sanitaria 


; i 




in Sicilia lo pagano i malati 


t 


Inapplicata la legge 180 sui presidi psichiatrici 


Crollo in una clinica ostetrica 


Le proposte 
dei comunisti 
per l’ospedale 
di Cosenza 

Oggi pomeriggio alle 17,30, 
nel salone consiliare di Pa- 
Jàzzó dei iBrùzl, pubblico di¬ 
battito sul tema: « Le pro¬ 
poste del comunisti per 1’ 
ospedale civile dell’Annun- 
ziata di CJosenza nel contesto 
della riforma sanitaria ». 

Il dibattito sarà introdotto 
dal compagno Pierluigi Ada¬ 
mo, e concluso p>oi dal com¬ 
pagno Roberto Palumbo. del¬ 
la commissione nazionale si¬ 
curezza sodale del nostro 
partito. 

Nel corso della iniziativa 
di oggi sarà presentato an¬ 
che il documento del nostro 
partito sulla condizione del- 
l’osp^ale regionale dell’An- 
nunziata di Cosenza. 

-, Il documento era stato già 
annunciato nei giorni scorsi 
quando la segreteria della 
federazione e il direttivo del 
comitato cittadino, insieme 
ai rappresentanti del partito 
in seno al consiglio di am¬ 
ministrazione deU’Annunzia- 
ta, avevano annimclato uffi¬ 
cialmente Tuscita del PCI 
dalla maggioranza di sinistra 
che per tre anni ha diretto 
l’ospedale. 


Dalla noitra redazione 

PALERMO — Serrato con- 
freoto aU’ARS sui gravi ri¬ 
tardi della Regione siciliana 
nella applicazione delle leg¬ 
gi di riforma sanitaria. La 
denuncia è emersa dalla di¬ 
scussione di ima serie di 
mozioni e interrogazioni del 
gruppo comunista. Tra le 
• inadempienze più preoccu- 
ponti - quelle della sostanzia- 
' le mandata - attuazione del¬ 
la legge 180 sui servizi di 
salute mentale, un provve¬ 
dimento di peso ecceziona¬ 
le airinterno della genera¬ 
le riforma deH’asslstenza sa¬ 
nitaria. 

Non applicare finora il 
provvedimento ha significa¬ 
to in Sicilia un palleggia¬ 
mento di responsabilità tra 
1 vari livelli di amministra¬ 
zione della salute (uno sca¬ 
ricabarile tra Regione. Pro¬ 
vince ed ospedali), l’affio¬ 
rare di resistenze e ostaco¬ 
li che — altro esempio — 
hanno impedito il varo del 
plano socio-sanitario. 

Il compagno on. Giuseppe 
Lucenti, illustrando la mo¬ 
zione del PCI, ha denuncia¬ 
to il tentativo d’affossare co¬ 
si la riforma psicliiatrica e. 
in senso generale, quella sa¬ 
nitaria. .«Certo — ha rile¬ 
vato — ci sono anche osta¬ 
coli oggettivi, una situazione 
grave di carenza dì strut¬ 
ture. Ma questi fatti non 
possono costituire un alibi. 


In Sicilia — ha denuncia¬ 
to Lucent: — i centri di igie¬ 
ne mentale, per esempio, 
non hanno costituito asso¬ 
lutamente un filtro per evi¬ 
tare il più possibile 1 rico¬ 
veri dei malati mentali nel¬ 
le strutture ospedaliere. Non 
sono stati creati 1 necessari 
collegamenti con le struttu¬ 
re territoriali e, anzi, si è 
finito col favorire^ il proli¬ 
ferare, nelle divisioni dei no¬ 
socomi, di tanti piccoli ma¬ 
nicomi. 

La denuncia del PCI ha 
prodotto comunque un primo 
risultato: il governo — ha 
annunciato l’assessore regio¬ 
nale alla Sanità, il sociali¬ 
sta Piacenti — sta per pre¬ 
sentare un disegno di legge 
che accoglie in gran parte 
le critiche e le sollecitazioni 
che erano contenute nella 
mozione comunista che l’ARS 
ha approvato. L’assessore ha 
ha anche accolto le richieste 
avanzate in un'altra mozio¬ 
ne del PCI suU’insediamen- 
to del consiglio di ammini¬ 
strazione degli ospedali di 
Ragusa II documento, pre¬ 
sentato dal compagno Ches- 
sarl. Insisteva perché l'impe¬ 
gno alla normalizzazione del- 
l'attiviià di queU’ospedEUe 
venisse mantenuto entro il 
mese di febbraio. -, 

Una serie di ÌJrecisé richie¬ 
ste, rivolte agli accessori al¬ 
la sanità e ai lavori pubbli¬ 
ci sono contenute invece in 
una interpellanza che ieri è 


stata presentata da! gruppo 
comunista all’Assemblea (pri¬ 
mi firmatari Marconi e Rus¬ 
so), in seguito al gravissimo 
incidente avvenuto tre gior¬ 
ni fa nella clinica o.stelrica 
del Policlinico universitario, 
dove In una corsia è crollato 
il soffitto travolgendo nu¬ 
merosi degenti cd una neo¬ 
nata. 

-^T deputati comunisti c.hìe- 
denò di 'sapere con quali ‘cri¬ 
teri erano stati affidati ad 
una ditta privata i lavori di 
restauro e se, prima dell’af¬ 
fidamento degli stessi lavo¬ 
ri, sia stata compiuto o no 
un collaudo sulla stabilità 
delle strutture. All’assessora¬ 
to alla Sanità viene solleci¬ 
tata anche la adozione di 
misure che, di fronte alla 
temporanea chiusura del re¬ 
parto interessato al crollo, 
scongiurino il peggio attuan¬ 
do l’assistenza magari attra¬ 
verso una mobilità del perso¬ 
nale sanitario presso le al¬ 
tre strutture ospedaliere del¬ 
la città, dove, a causa del¬ 
l’incidente. si verifica già 
un grave sovraffollamento. 

Con un’altra interpelian- 
za. discussa l’altra sera a 
Sala d’Èrcole, il gruppo co¬ 
munista (il primo firmata¬ 
rio del documento era il com¬ 
pagno Nino Messina) ^ja de¬ 
nunciato lo sperpero di 400 
milioni per attrezzature al¬ 
l’ospedale di Patti (Messi¬ 
na). lasciato incompleto da 
svariati anni. 


Inquietante silenzio sulla morte dì sei ostaggi ancora nelle mani dei rapitori 

1 nuovi connotati del banditismo sardo 


I mali si aggravano: 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sono tornati 
i tempi bui del banditismo 
sardo? Siamo di fronte ad 
una fase ciclica della crimi¬ 
nalità isolana difficile ■ da 
decifrare, ma come si può 
uscire da questo lungo tun¬ 
nel di rapimenti, di estor¬ 
sioni. di delitti? Il bolente 
t solo contro tutti, perde il 
suo alone romantico e di¬ 
venta davvero specchio della 
crisi? 

I sardi SI interrogano cd 
interrogano su un fenomeno 
che insanguina l'isola da 
centinaia d'anni, c che ora, 
tn tempi di gravissima crisi 
economica, sociale e ideale, 
si presenta sotto un aspetto 
diverso, anche se le sue ra¬ 
dici affondano sempre nel 
soitosviluppo della società 
pastorale. I sardi vogliono 
capire e chiedono risposte 
precise, mentre i banditi get¬ 
tano inquietanti ombre di 
silenzio sulla sorte dei sei 
ostaggi ancora nelle loro 
mani. 

Dopo la liberazione di Pa- 
.squalba Rosas e la cattura 
del latitante Francesco Ser¬ 
ra. non si è saputo più nul¬ 
la degli altri sequestrati: 
Peter Besvch, Giancario Bus¬ 
si, Pupo Troffa. Efisio Car¬ 
ta. Dino Toniutti, Pietrina 
Cicalò. Le trattative si sono 
interrotte, gli impegni vengo¬ 
no disattesi, ogni formi di 
contatto appare impossibile. 
E non per la sorveglianza 
dei carabinieri e della poli- 
tia. A creare « ostacoli », se 
cosi si può dire, sono gli 
emissari. Non si trovano, ri¬ 
fiutano di allacciare rapporti 
con i banditi, per timore di 
Intarsi tra due fuochi: i 


alla recrudescenza della 


j mitra dei criminali e quelli 
I delle forze dell’ordine. 

Ma gli emissari hanno so¬ 
prattutto paura dei banditi, 
dopo la brutta avventura cui 
è stato protagonista il mec¬ 
canico nuorese Massimino 
Amatori, preso a sua colta 
come ostaggio quando era an¬ 
dato a trattare la liberazio¬ 
ne di Pasqualba Rosas. e li¬ 
beralo assieme alla ragazza 
nel corso della spericolata 
missione condotta dalla pat¬ 
tuglia del maresciallo Pitia. 

« Sono terrorizzati dall’idea 
di venire sequestrati anch’ 
essi. Perciò mi hanno pre¬ 
gato di non insistere nella 
richiesta di farli intervenire 
a favore di mio marito. Non 
vogliono trattare neppure in 
condizioni sicure e favorevo¬ 
li, hanno paura di finire co- 
I me quel giovane di Nuoro... 

Come dargli torto? »; cosi 
I afferma la signora Sara .Ma- 
! rongiu, moglie del barone 
della laguna di Cabras. don 
Efisio Carta, del quale non 
si hanno notizie dal 16 no¬ 
vembre del 78. I banditi ave¬ 
vano chiesto per la liberazio¬ 
ne del feudatario degli sta¬ 
gni una cifra enorme (4 mi¬ 
liardi, si dice), ma successi- 
vomente hanno taciuto. Il 
loro silenzio deriva anche dal 
fatto che non hanno voluto 
offrire una prova certa sullo 
stato di salute dell'anziano 
prigioniero. E’ ancora vivo? 
Oppure gli è stato riservato 
il trattamento usato a suo 
tempo per il deputato Pietro 
Riccio? 

Secondo gli inquirenti, che 
proprio in questi giorni han¬ 
no riaperto rinchlesta, il 
parlamentare democristiano, 
sequestrato U li novembre 


criminalità fa ri 


del 1975, sarebbe deced-ato 
alcuni mesi più tardi (mol¬ 
to probabilmente a seguito 
di un malore, ma p.-.-ò anche 
essere stato a.ssassinato>, c 
subito dato in pasto ai maia¬ 
li per disperdere ogni traccia 
del cadavere. 

L’agghiacciante fine delfon. 
Riccio (non solo la sue. dal 
momento che la medesima 
tecnica sembra essere stata 
usala per far sparire Peter 
Besuch e Giancarlo Bussi) 
fa capire bene il grado di 
evoluzione raggiunto dal ban¬ 
ditismo sardo negli ultimi 
dieci anni. Il sequestro di 
persona si è, in un certo mo¬ 
do urbanizzato, ed almeno in 
parte è stato inglobato nella 
più vasta attività criminosa 
della malavita. I rrscatti ri¬ 
chiesti. e nella maggior par¬ 
te dei cast ottenuti, sono sa¬ 
liti a cifre astronomiche. 

Il numero di delinquenti 
che a questo tipo dt crìmine 
Si dedicano è cresciuto, spe 
cializzandosi nelle varie fun¬ 
zioni: da quella dei basisti a 
quella dei guardiani, fino a 
quella di coloro che si occu¬ 
pano del riciclaggio delle ban¬ 
conote sporche. Sono entrate 
in scena generazioni dì ban¬ 
diti più duri, più freddi 

Come interpretare questi 
episodi, snodatisi con rapida 
e tremenda successione a 
partire dal sequestro e dalVas- 
sassinio dell’industriale oglia- 
strino Mazzella? Non è giu¬ 
sto usare la parola « mafia » 
per spiegare la nuova fase 
del banditismo sardo. L’an¬ 
golo visuale con cui ~~ da 
talune parti — si cerca di 
decifrare la maggioranza dei 
fatti ddittuosi avvenuti dal 


l'acuirsi della crisi 


1968 per l’intero arco degli 
anni 70. va opportunamente 
corretto. 

Il discorso sul banditismo 
sardo è peculiare, e non può 
essere accomunato ai seque¬ 
stri di persona tipici di altre 
regioni rurali del Mezzogior¬ 
no. anche se i mezzi con cui 
viene praticato Ue moderne 
automobili e le moderne ar¬ 
mi automatiche, non più il 
cavalli e il fucile a palleito- 
ni per la « bardana » o Vabi- 
geato) sono gli stessi, e per¬ 
mettono un facile spostamen¬ 
to da un capo all'altro del¬ 
l’isola. Le bande, quindi, so¬ 
no tante, disseminate un po’ 
ovunque, ma t presumibile 
che facciano sempre capo ad 
elementi del monda agro-pa¬ 
storale delle zone interne. 

Per quanto concerne la Sar¬ 
degna, si può dire che il qua¬ 
dro ambientale del banditi¬ 
smo resta quello delineato 
dalle indagini del Consiglio 
regionale e della Commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta, 
ma con gli elementi di novità 
cui si è accennato, con i col¬ 
legamenti che si sono deter¬ 
minati tra ambiente rurale e 
centri urbani- 

La difficoltà di ' custodire 
gli ostaggi, anche nelle mon¬ 
tagne più impervie, si è for¬ 
se accresciuta, con maggiore 
rischio della vita dei seque¬ 
strati. L’omertà tende proba¬ 
bilmente a scomparire, e con 
essa le residue tradizioni di 
solidarìelà col bandito e con 
il latitante. Inoltre può es¬ 
sere accaduto che, in casi re¬ 
centi, al motivo estonivo ti 
siano intrecciate altre moti¬ 
vazioni di vendetta i di ge- 


economica e sociale 


nerico odio, o persino moti¬ 
vazioni capaci di riflettere 
una indistinta (ed assai pre¬ 
occupante) matrice eversiva. 

La verità, per farla breve, 
è che in Sardegna ci trovia¬ 
mo dinanzi ad un male rad¬ 
doppiato: da un lato la re¬ 
crudescenza del banditismo, 
che ha vecchie radici ma a.<;- 
sume forme nuove e dilagan¬ 
ti: dairaltro il fallimento del 
primo piano di rinascita, il 
mancato decollo della rifor¬ 
ma agro-pastorale, l’avvio 
stentato o quasi nullo del se¬ 
condo piano di rinascita e del¬ 
la programmazione regionale, 
che si assommano allo sfa¬ 
scio dei moderni poh petrol¬ 
chimici. 

Siamo di fronte ad una dop¬ 
pia delusione, provocata dal¬ 
la crisi più acuta che si sin 
mai registrata n^Vn stona 
della Sardegna. Per venirne 
a capo, i rimedi di fondo *o- 
no indicati in leggi dello Sta¬ 
to e della Regione che con¬ 
sistono in radicali riforme 
delTassetto produttivo e so¬ 
ciale. Ma nessuna di tali ri¬ 
forme. in Sardegna almeno, 
è stata posta in essere e nep¬ 
pure minimamente avviata 
Fin quando i giovani servi pa¬ 
stori delle zone interne o i 
giovani sbandati delle zone 
urbane vivranno in una re¬ 
gione sottosviluppata, con tut¬ 
ti gli handicap e i dolori di 
una arretratezza secolare, con 
in più il retaggio delle nostre 
tradizioni di isolamento, di 
abbandono, di dimenticanza 
sulle spalle, non finiremo mai 
di meravigliarci delle cose 
che potranno accadere. 

Giuseppe Podda 


Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA — Sono venuti 
in centinaia, braccianti, edi¬ 
li, giovani disoccupali, alla 
assemblea popolare tenuta 
dalla sezicae comunista alta- 
murana nel salone del Cen¬ 
tro servizi culturali per fare 
il punto sullo stato di disoc¬ 
cupazione nella zona della 
Murgia e aprontare una piat¬ 
taforma rivendìcativa zonale 
in vista della manifestazio¬ 
ne. indetta dalla Federazio¬ 
ne provinciale del nostro 
partito, che si terrà a Bari 
lunedi prossimo per l’appli¬ 
cazione della legge 285 e per 
il lavoro. Neiranalisi fatta 
dal compagno Pemel è emer- 
; sa con chiarezza la preca¬ 
rietà deircconomia murgiana 
e la drammaticità della si¬ 
tuazione occupazionale. 

Quella della Murgia è una 
economia agr.cola povera e 
arretrata, tipica delle zone 
interne del Mezzogiorno. Le 
principali cause di questa ar¬ 
retratezza sono: la mancanza 
di irrigazione, lo scarso sfrut¬ 
tamento dei pascoli, la catti¬ 
va utilizzazione dei canali e 
j delle zone fertili a valle del- 
! la Murgia. l'assenza di Indu- 
! strie di trasformazione dei 
prodotti zootecnici, la diffi- 
I coltà della loro commercia- 
!izzar.one. le '0.1556 produzio¬ 
ni degli allevamenti, l’abban¬ 
dono del patnmooio boschi¬ 
vo. la mancanza di associa- 
zicnismo tra i coltivatori e 
rinesisienza, per la comuni¬ 
tà montana della Murgia 
nord-occidentale, di un vali¬ 
do piano di sviluppo polien¬ 
nale. E quando, come è ac¬ 
caduto il mese scorso con le 
gelate, xma calamità atmosfe¬ 
rica si abbatte sul territorio. 
Il precario tessuto produtti¬ 
vo e occupazionale ne risen¬ 
te pesantemente mettendo 
decisamente a nudo il mecca¬ 
nismo fragile su cui si reg¬ 
ge 11 lavoro di migliaia di 
braccianti. Quindi per il mo¬ 
vimento di lotta è necessario 
supeare gli ostacoli che si 
oppongono ad uno sviluppo 
deU'ai^coltura mtirgiana. Al¬ 
trimenti si alimenterebbe 
maggiormente il triste feno- 


Lunedì manifesteranno a Bari per il lavoro 


Braccianti e disoccupati 
in assemblea ad Altamura 

La riunione per preparare una piattaforma per la zona 
della Murgia > L'intervento del compagno Ranieri 


meno del caporalaggio e del 
pendolarismo quotidiano che 
vede già oggi centinaia di 
braccianti spingersi fino alle 
coste joniche pur di lavora¬ 
re. 

Il compagno Ranieri, della 
segreteria provinciale, ccnclu- • 
dendo l’assemblea che ha vo- • 
tato im ordine del giorno per i 
l’occupazione ed Altamura j 
ha ricordato che compito 
prioritario del movimento di 
lotta sviluppatosi nella nostra 
zona è quello di sconfiggere ■ 
la tendenza di quelle forze 
che vogliono uscire dalla cri¬ 
si rafforzando ia base pro¬ 
duttiva nel Nord, trascuran¬ 
do ancora una volta la que¬ 
stione meridionale. 

E* necessario Imporre l’ap¬ 
plicazione degli impegni pre- 
-si sia dal governo centrale sia , 
da quello regionale. Per il no- | 
stro territorio, ha detto Ra- 1 
n'eri. esistono progetti già i 
i finanzati. la cui realizzazio- 1 


ne è determinante per supe¬ 
rare gli ostacoli che si oppon¬ 
gono allo sviluppo produtti¬ 
vo della zona. Dai 26 miliardi 
finanziati per l'acquedotto ru¬ 
rale della Murgia. ai sei mi¬ 
liardi per la costruzione del¬ 
la diga Saglioccia, dai due 
miliardi per le case popolari 
ad Altamura. ai plani pre¬ 
sentati ai comuni pe l’appli¬ 
cazione della legge 283. E a 
proposito della disoccupazio¬ 
ne ^ovan ile ha anticipato dàe 
il CIPE ha approvato i pia¬ 
ni affinché la Regione Pu¬ 
glia assuma circa 5000 gio¬ 
vani dalle liste speciali a li¬ 
vello regionale con articola¬ 
zione zonale per un anno con 
la possibilità di prolungare il 
contratto a due anni. Su que¬ 
sti temi — ha conduso — bi- | 
sogna costruire un movimen¬ 
to unitane capace di portare ( 
avanti la lotta dei lavoratori j 

Giovanni Sardone i 


COMUNE DI IRSINIA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

— eh» *«.-4 esperita ixia g*.-a a ITcitaziona prK'^t* cor» il mf.odo 
di cui all'an. 1 lattarv d) e a-f. 4 della legge 2 rebbmio 1973 
n. 14 per l'appvlto dei lavori di cottruzionc de'!« strada 
Vicinale * Fosso Martelli >; 

— l'importo « base di appolto 4 di L. 125.000.000; 

— te d.tte intcressote dovranno ter pervenire presso questo 
Comune «pposita istanza di tnrtecipezione è» csrte legate, 
cnt.'o 10 giorni dalia pubblicvione del presente avviso: 

— la richieste non v'ncois i'Ammin'iatieiione Comunale. 

H Sindaco 

ANGELO RAFFAELE LOTITO 


Potenza: crisi 
produttiva 
(e dì gestione) 
alla centrale 
del latte 


Dal nostro corrispondente 


POTENZA — Le diiTilE.sioni 
del commissario straordina¬ 
rio della Centralvalli (la 
centrale del Iute di Poten¬ 
za), dottor De M.uco — av¬ 
venute su pressione sindaca¬ 
le — hanno riproi'osto, forse 
in termini più drammatici, 
che in passato, il prolilema 
della gestione dello 5 tal)lli 
mento. Si è dovuto attende¬ 
re, in sostanza, latto ecla¬ 
tante delle dimissioni per 
comprendere fmalmcnte la 
gravità della situazione com 
plesslva di una delle mag¬ 
giori aziende del latte lu 
cane, come invece da tempo 
sostenevano le oi ganiz/az:o- 
ni profession.iU dei coltiva¬ 
tori, le orgam/z.ìzioni sinda¬ 
cali, j paititi pt'litlcl, che 
chiedevano inuute urgenti di 
rìslriiuurnz'.one pi odutliva. 

L'mtervenlo pubblico è 
.stato segnato, infaUt. m tut¬ 
ti quciti .inni, d.illa logica 
deiras.sialenza, .^e.ua mai av¬ 
viare a definizione il prolile- 
mii della pro.speltiva produt¬ 
tiva. L,i società « Centrale 
per la valorizzazione della 
produzione agncol.r delle val¬ 
li d’Ofanto ed .•\ì:iì)>, ecno- 
eciuta jx'r brevità come Cen- 
tralvalli. dal ’73 (quando e 
nata con lo scopo d; soste¬ 
nere e completare rattivìtà 
delle cooperative .=ocie valo¬ 
rizzandone le pro.'inzionl) ha 
assorbito centiiiai.i di milio¬ 
ni tra contributi pubblici re¬ 
gionali e nazional;. a fondo 
perduto e no. 

Venti sono le cooperative 
di primo grado che aderisco¬ 
no insieme all’Ente di svi¬ 
luppo agricolo, per un totale 
di 3.088 aziende contadine. 
Attualmente l :o -l conferen¬ 
ti Sono 207 con una media di 
no ettolitri di latte al giorno. 
Inoltre dal ’72 con la ge.-,tio- 
ne diretta dello stabilimento 
della Centrale del latte di 
Potenza, realizzato nel ’61 e 
fino ad allora ge.stito da un 
appesito ente e che ha una 
cap.acità lavornfva di cirta 
400 ettolitri di l itto giorna¬ 
lieri. è stato compleCato il 
ciclo di raccolta, trasforma¬ 
zione e commercializzazione 
del latte. 

Ma dal ‘72 ad t-ggi il deficit 
economico ha continuato a 
crc.scere .scn-iibilmcnte, fino a 
toccare nel ’77 «punti re¬ 
cord -> c.ssenz’almente per 
rin'aUfficiente quantità de 
latte conferito, quindi per li 
conseguente ncor-o ad altri 
produttori, l’aumento di .spe¬ 
se nel servizio dj trasporta, 
oltre a .scelte manageriali 



me¬ 
la 
.sotto 

rincalz-are del movimento sin¬ 
dacale e delle 'U'ganizzazioni 
professionali — ha avviato 
uno studio sul ,'uturo produt¬ 
tivo della Cenlralvulli, .stu¬ 
dio che ha affidato ad una 
apposita commissione nomi¬ 
nata dal Consiglio regionale. 


Nelle conclusioni dello stu¬ 
dio si individuano alla base 
della critica situazione eco¬ 
nomica essenzialmente 1 r 
mancata partecipazione e re¬ 
sponsabilizzazione aU’atlivi- 
ta gestionale degli organi so¬ 
ciali eletil dai produttori, 
l'alta incidenz.» per quanti¬ 
tà e per misura della retr;- 
zione rapportata .sia all'es.- 
genza di lavorazione che alla 
qualificazione ocilc mestran- 
ze tecniche ed amministrati¬ 
ve. per un totale di 96 unità. 

Nel nuovo progetto Central¬ 
valli, vengono quind) indica¬ 
te la ristrutlufdzione delle 
maestranze tecniche ed am¬ 
ministrative, l’affidamento 
della gestione alla respornsa- 
bilità del produttori, mentre 
da parte della Regione si pro¬ 
pone l’assunzione di un ruo¬ 
lo di assistenza tecnico-finan¬ 
ziaria, oltre al controllo per 
una corretta realizzazione del 
progetto .stes.so. Entrando piu 
specificatamente nei mecca¬ 
nismi della produzione, pra¬ 
ticamente la fa=e doficU.aria 
piò essere supeiat.i attraver¬ 
so lo sviluppo della raccolta 
di latte dai produttori della 
zona, organizzati nelle coope¬ 
rative dj primo grado e con¬ 
temporaneamente attraverso 
relimmazione dcirattività de 
gli intermediari che condi¬ 
zionano la vita stessa della 
Centralvalli. 


Naturalmente grossi proble¬ 
mi permangono per il perso 
naie, che pur essendo sinda¬ 
calizzato di recente, non ha 
mai condotto una lotta e.sc1u- 
sivemente in difesa del posto 
di lavoro, ma nella praspet- 
tiva di un contesto azienda¬ 
le risanato e produttivo. Di¬ 
cevamo, problemi d] qualifi¬ 
cazione ulteriore permango¬ 
no e non certo d. restriz.o- 
ne dell’organico, m panico 
lare se si pensa ai nuovi 
meccanismi di automazione 
per 1 processi di lavorazione 
casearia o aU’u.so ancora .n- 
feriore rispetto alle reali 9 - 
sigenze del centro meccano- 
grafico. Certamente maggiore 
cura dovrà es-erc posta dal¬ 
la direzione tccnic.'i perchè 
i prodotti risultino di alta 
c costante qualità, potenzian¬ 
do il laboratorio di ana'.i.si, 
anche se fi .'jfttore che pre 
senta magg.orj problem. è 
quello della r. m.r.crcializz-i- 
zione. 


Se è vero infatti che 1 
conferimento del latte e dei 
prodotti caseari sul mercato 
è diventata ormai una que- 
sione naz.onale, in Basilica¬ 
ta merita una p.ù attenta 
valutazione suffragata da ag¬ 
giornate e specifiche Inda¬ 
gini. Dunque, dopo le di¬ 
missioni del dottor De Mar¬ 
co. si tratta dj assumere co¬ 
me punto di riferimento Io 
studio svolto dall.-! comm . 3 - 
sione costituita su incanco 
del Consiglio regionale, per 
affrontare il nodo della ge¬ 
stione. insieme elle organls- 
uizioni dei produttori, aUe 
cooperative e alle forze ■»- 
ciall. 


Arturo Gìglio 












